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Scandalo-calcio: 

De Biase 
stringe i tempi 

Mentre per quella giudiziaria al capellino le de¬ 
rilioni dal giudice litruttore, l'inchiesta eportlva 
tulio tcandalo-calclo, necondo Oe Blue (nelle lo¬ 
to) atrlngerk I tempi NELLO SPORT 



La crisi nel vicino Orient e giunta ad un punto drammatico 

Totale la rottura con l'Iran A Tehe ™ n 


Carter cerca la prova di forza 

Chiusi 1 ambasciata e i consolati iraniani, espulsi anche 209 militari ancora presenti negli USA - Wa¬ 
shington chiede agli alleati atti di solidarietà - Sadat ha iniziato i colloqui col presidente americano 


Nostro servizio 

WASHINGTON - L’America 
è sotto choc. Da 2-1 ore stam¬ 
pa. televisione e radio apro¬ 
no i notiziari con t'annuncio, 
dato da Carter, della rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con l’Iran e delle altre misti 
re economiche e diplomati 
che adottate per reagire al 
sequestro dei 53 ostaggi ame¬ 
ricani avvenuto cinque mesi 
fa. Il passo più solenne e 
drammatico del messaggio di 
Carter alla nazione è questo: 

« Io mi impegno a risolvere 
questa crisi. Mi impegno ad 
ottenere le restituzione degli 
ostaggi americani, e a man¬ 
tenere il nostro onore nazio 
naie ». Il giorno dopo la rot¬ 
tura delle relazioni diploma¬ 
tiche con l’Iran, a Washington 
ci si chiede se questi due 
obiettivi enunciati dal presi¬ 
dente sono conciliabili, e cioè 
se è ormai possibile, a 157 
giorni dalla presa degli ostag¬ 
gi. trovare una via d’uscita 
salvando sia i 53 americani 
sia il prestigio degli Stati 
Uniti nel mondo. 

Carter ha evitato ogni mi¬ 
naccia diretta dell’uso della 
forza militare nel caso le 
sanzioni annunciate lunedì po¬ 
meriggio non avessero l’ef¬ 
fetto di costringere il gover¬ 
no di Teheran ad ottenere la 
liberazione degli ostaggi. Ma 
è noto che le misure intro¬ 
dotte (interruzione delle e- 
sportazioni americane in Iran, 
ripresa in esame dello status 
dei depositi bancari iraniani 
negli Stati Uniti posti sotto 
sequestro quali possibili in¬ 
dennizzi per le famiglie de¬ 
gli ostaggi, blocco dei visti 
americani per cittadini ira¬ 
niani) avranno un effetto li¬ 
mitato. La stessa rottura del¬ 
le relazioni diplomatiche, che 
è di gran lunga la misura 
più grave adottata da Carter, 
ha un significato soprattutto 
simbolico. Le normali rela¬ 
zioni tra i due paesi si sono 
infatti interrotte dal 4 no¬ 
vembre scorso, ogni contatto 
dinlomatico essendo stato af¬ 
fidato alla mediazione di al¬ 
tri paesi. Le ultime sanzioni 
sono tese invece, affermano 
funzionari delTamministrazio- 
ne. a segnare l’inizio di una 
fase nuova della posizione 
americana verso l’Iran, una 
posizione che potrebbe anche 
comportare « costi sempre più 
pesanti » per l’Iran nel caso 
gli ostaggi non venissero li¬ 
berati presto. 

Commentando questa allu¬ 
sione di Carter ad « ulteriori 
misure >. il portavoce della 
Casa Bianca Povvell ha affer- 
_mato che queste potrebbero 
comportare < rischi per tutti 
gli interessati ». Tra le misu¬ 
re prese in esame ci sarebbe 
anche il blocco navale del¬ 
l’Iran. 

Gli Stati Uniti — a quanto 
ha successivamente reso noto 
il vice segretario di Stato Chri¬ 
stopher — si rivolgeranno an¬ 
che ai loro alleati per cerca¬ 
re di rendere più efficaci le 
sanzioni contro l’Iran. « Vor¬ 
remmo che gli alleati — ha 
detto Christopher — si unis¬ 
sero a noi almeno con l’ado¬ 
zione di alcune delle misure 
che il presidente Carter ha 
preso per conto degli Stati 
Uniti ». 

Le prime reazioni interne 
alla rottura delle relazioni di 
plomatiche con l’Iran sono 
cautamente favorevoli. Al 
Congresso il presidente ha 
trovato l'appoggio sìa dei de 
mocratici che dei repubbli¬ 
cani. ì quali ha.nno prospet 
tato il loro eventuale soste 
gno avelie per misure più 
pesanti nei confronti deU'Iran. 
Perfino George McGovern. il 
senatore « colomba » candida¬ 
to del partito democratico al¬ 
le elezioni del 1972. ha affer¬ 
mato che il presidente « do 
crebbe formulare delle misti 
re a lungo termine, inclusa 
l'imposizione rii un blocco na¬ 
vale ed anche attacchi aerei 
selettivi americani contro le 
isfnriazioni iraniane, se fosse 
necessario per risolvere qne 
sta atroce rapina senza pre 
redenti ». 

Anche eli avversari di Car¬ 
ter nella campagna elettora 
le. sempre più critici della 
politica rieiramministrazione. 
hanno criticato ma non con 
dannato le ultime misure con- 

Mary Onori 
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(Segue in penultima) [ 



WASHINGTON — L'arrivo nella capitale americana del presidente Sadat abbracciato (a sinistra) dai segretario di Stato 
Vance e (a destra) l'incaricato d'affari iraniano Ali Agha che lascia il dipartimento di Staio* dopo ' aver ricevuto l'an¬ 
nuncio della rottura delle relazioni 


mobilitazione 
e tensione 

Appello alP«unità nazionale» - Embar¬ 
go petrolifero a chi appoggia Carter 


TEHERAN — La capitale ira¬ 
niana vive ore di grande ten¬ 
sione, ma anche di mobilita¬ 
zione dopo la decisione ameri¬ 
cana di rompere le relazioni 
diplomatiche e di applicare 
un embargo commerciale. Il 
Consiglio della rivoluzione riu¬ 
nito d’urgenza ha diffuso ieri 
sera un documento dai toni 
drammatici con il quale si ac¬ 
cusa il presidente americano 
Carter di nascondere gli « in¬ 
teressi imperialistici » del suo 
governo con il pretesto degli 
ostaggi americani e di attua¬ 
re una politica di aggressio¬ 
ne contro l’Iran mediante la 
applicazione delle sanzioni. 

Il comunicato del Consiglio 
della rivoluzione afferma che 
c la nazione iraniana deve ren 
dersi conto che le circostanze 
attuali in Iran sono eccezio¬ 
nali e straordinarie. Gli ira¬ 
niani devono essere pronti al¬ 
la resistenza . al sacrificio e 
all'azione. Essi non devono 
mostrare debolezza. L’eserci¬ 
to, gli organi• di governo e 
ogni strato della nazione de¬ 
vono essere completamente 
mobilitati per difendere il pre¬ 
stigio e resistenza stessa del 
loro paese e della loro rivo¬ 
luzione ». 

Il documento invita quindi 
tutte le formazioni politiche a j 
dimenticare le divergenze, pie- j 
cole o grandi, e a rendersi 
conto che ogni dimostrazione ; 
di egoismo o di faziosità può 
danneggiare « le file del popo¬ 
lo unito ». € Le persone singo¬ 


le o i settori che protestano o 
mostrano insoddisfazione nei 
confronti del Consiglio della 
rivoluzione — dice ancora il 
comunicato — devono render¬ 
si conto che il principale obici 
tiro degli attacchi imperiali 
sti e stranieri è il governo ri¬ 
voluzionario. La rivoluzione 
islamica, nella sua fase più 
delicata, esige decisione e 
consapevolezza », afferma il 
Consiglio della rivoluzione ,e 
annuncia che gli agenti nemi¬ 
ci che creano disordini nel 
campo industriale, nell’eserci¬ 
to o nel governo saranno se¬ 
veramente puniti. 

H comunicato afferma inol¬ 
tre che c le superpotenze non 
possono sopportare il regime 
islamico e rivoluzionario del¬ 
l’Iran che respinge la dipen¬ 
denza che caratterizzava il 
vecchio regime. Gli Stati Uni¬ 
ti non possono ignorare il pe¬ 
ricolo che rappresenta il nuo¬ 
vo regime iraniano per i pae¬ 
si ricchi del Medio Oriente ». 

Nel documento si fa anche 
riferimento, in termini estre¬ 
mamente duri alla crescente 
tensione con l’Irak, accusato 
di venire « in aiuto del Sata¬ 
na americano » e di moltipli¬ 
care « le violazioni di fron¬ 
tiera ». Il documento conclu¬ 
de quindi con queste parole: 
« La rivoluzione islamica del¬ 
l’Iran vive attualmente uno 
dei momenti più critici della 
sua storia. Essa ha bisogno 
della fermezza e dell’unità na- 

(Segue in penultima) ~ 


La lezione di quel che avviene 
nella «mezzaluna della crisi» 


L’« arco della instabilità * 
(o anche « la mezzaluna del¬ 
la crisi ». come qualcuno l’ha 
chiamalo con un duplice ri¬ 
ferimento al simbolo islami¬ 
co della mezzaluna e all'al- 
lineamento geografico dei 
Paesi coinvolti) è in piena 
ebollizione. La temperatura 
nelle ultime 48 ore è brusca¬ 
mente salita in quasi tutti i 
punti cruciali: dal triango¬ 
lo Israele-Libano-Siria alle 
acque dello Shatt-el-Arab, 
sulle cui rive si fronteggia¬ 
no Iran ed Irak e il cui sboc¬ 
co, nel Golfo arabo-persico, 
è * vigilato » ria una cin¬ 
quantina di navi da guerra, 
fra americane e sovietiche 
(senza contare quelle delle 
Patte locali). 

Non vogliamo certo fare 
dell'allarmismo; la posta è 
troppo seria, e ci tocca trop¬ 
po da vicino. E’ fin troppo 
facile osservare che lo scon¬ 
tro fra Iran ed USA. giunto 
ad un livello drammatico 
con la rottura delle relazioni 
e il blocco economico, non 
è circoscritto ai due diretti 


protagonisti ma , coinvolge 
posizioni ed interessi ben più 
generali — anche nostri — e 
chiama in causa le sorti del¬ 
la pace mondiale. In questo 
nostro mondo di oggi tutto 
si intreccia e si condiziona, 
e questo è tanto più vero 
nella vasta regione compre¬ 
sa tra le aspre montagne 
dell'Afghanistan e le sabbie 
v del Maghreb nord-africano. 
Sì. anche del Maghreb. cioè 
proprio alle porte di casa 
nostra (nostra come italiani 
e nostra come europei): poi¬ 
ché i morti del kibbntz di 
Misgav Am o gli ostaggi di 
Teheran non devono farci di¬ 
menticare che si combatte 
e si muore anche nel Saha¬ 
ra occidentale, e perchè la 
stessa tragedia che sta vi¬ 
vendo il Ciad coinvolge i 
rapporti fra islamici e non, 
fra ex-colonizzati ed ex co¬ 
lonizzatori, fra mondo svi¬ 
luppato e mondo della fame 
e lascia intravedere, dietro 
le figure dei combattenti, i 
volti di Sadat e di Gheddafi. 
di re Hassan U e di Nimeiri 


' (per non parlare rii Giscard, 
naturalmentè). -c/ 

Ecco, abbiamo toccato qùU 
un punto importante, anvtie^ 
esso non inedito, ma che bi¬ 
sogna sottolineare. Sarebbe 
infatti impolitico e miope, 
prima ancora che ingiusto, 
addebitare le cause di quel¬ 
la ebollizione — e delle ten¬ 
sioni e dei rischi che essa 
comporta — soltanto ai po¬ 
poli e ai Paesi che la vivo¬ 
no (e ne pagano il prezzo) 
in prima persona: magari ai 
disperali di certi campi pro¬ 
fughi palestinesi, che salu¬ 
tano con le dita a V impre¬ 
se suicide e controproducen¬ 
ti come quella di lunedi mat¬ 
tina a Misgav-Am. o alle con¬ 
traddizioni (peraltro reali) 
del processo rivoluzionario 
islamico e al fanatismo (ve¬ 
ro o presunto) degli ayatol¬ 
lah. 

La instabilità che il mon¬ 
do sta vivendo, che muove 
le flotte e che porta milioni 
di uomini « della mezzaluna » 
a scendere nelle strade o a 
imbracciare il fucile è al 


tempo stesso il prodotto e la 
L'espressione del fallimento di 
l tuie/ strategia, di una visione 
del mondo e dei rapporti in- 
’ tcrnazionalì (di quelli nord- 
: sud carnè rii quelli est-ovest) 
■ che 'prbnù aùcora dei recen¬ 
ti• aòtfènimenti dell'Iran e 
dell'Afghanistan ha avuto 
(per restare sempre nella 
« mezzaluna della crisi ») la 
sua espressione emblematica 
nella politica di Camp David 
e nel suo fallimento. 

La logica dei blocchi, delle 
rigide sfere di influenza ha 
fatto il suo - tempo. Questa 
è la lezione di quanto sta av¬ 
venendo fra il Medio Oriente 
e l'Asia centrale. Lo sottoli¬ 
neava di recente sull'Unità 
il compagno Paolo Bufalini, 
affermando che * riconoscia¬ 
mo alle due maggiori po¬ 
tenze un ruolo che è certo il 
più importante, ma che da 
solo non è in alcun modo suf¬ 
ficiente. Altri popoli, altri 
raggruppamenti di popoli non 
, solo Vogliono contare ma di 
fatto contano. E così altri 
raggruppamenti di forze — 


penso a quelle democratiche, 
di sinistra, operaie — sono 
chiamati a dare un contribu¬ 
to alla ricerca di un nuovo 
assetto economico e politi¬ 
co mondiale di fronte alla cri¬ 
si del bipolarismo ». 

In questo senso è impor- 
, tante ricordare che il falli¬ 
mento della politica di Camp 
David è stato il frutto della 
lotta delle masse palestinesi 
di Cisgiordania e di Gaza pri¬ 
ma ancora che della difficol¬ 
tà. per gli americani, di met¬ 
tere d'accordo sui punti e 
sulle virgole i negoziatori egi¬ 
ziani e israeliani. 

Ciò detto, naturalmente, re¬ 
stano i problemi, le tensioni, 
le difficoltà, le contraddizio- 
' ni: e resta l'esigenza di ca¬ 
pirli se si vuole veramente 
aiutare quei popoli a « fare 
da sé », a darsi un futuro, 
a compiere in piena indipen¬ 
denza le proprie scelte. 1 mi¬ 
lioni di mostazafin che ho 
visto nelle strade di Teheran 
accorrere all’appello di Kho- 
meini e inneggiare all’hezbol- 
lah (il partito di Allah, 
espressione di quell'integra¬ 
lismo islamico che ha para¬ 
lizzato le iniziative pragma¬ 
tiche di Barn Sadr) erano — 
anzi sono — certamente sin¬ 
ceri nel loro « furore antim¬ 
perialista »; ma altrettanto 
certamente non immaginano 
che quello stesso islam nel 


cui nome combattono il 
« grande Satana » (cioè Tim¬ 
perialismo americano) è uti¬ 
lizzato fra l’altro per alimen¬ 
tare una massiccia campa¬ 
gna di destabilizzazione con¬ 
tro la Siria, rea di essere 
oggi il principale antagonista 
della pax americana di 
Camp David. 

E tuttavia, pur con tutte 
le loro contraddizioni, pro¬ 
prio quei mostazafin — e 
tutti quelli come loro, dai 
profughi palestinesi ai guer¬ 
riglieri del Kurdistan — sono 
i protagonisti del mondo che 
cambia. Non capire questo e 
non‘Stabilire con questo mon¬ 
do un rapporto diretto, so¬ 
prattutto c pulito », Ubero da 
qualsiasi complesso di supe¬ 
riorità (o di falsa eguaglian¬ 
za) e da ogni logica di po¬ 
tenza, sarebbe un danno per 
la sicurezza del mondo e pri¬ 
ma ancora per noi stessi. E 
ciò vale soprattutto per il no¬ 
stro Paese e per l’Europa, 
che per tante evidenti ragio¬ 
ni — geografiche, economi¬ 
che, storiche, culturali — ha 
le carte più in regol « di altri 
e un interesse diretto e con¬ 
creto a difendere la stabi¬ 
lità, la pace e la cooperazio¬ 
ne nella regione del Medi- 
terraneo e del Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 


Risse, violenze, devastazioni nella « Pasqua del terrore » sulla costa 

Teppisti all’assalto di città inglesi 


LONDRA - Il bilancio è ter¬ 
ribile' sette cittadine balneari 
sconvolte, centinaia di negozi 
e di uffici devastati, citta¬ 
dini inermi aggrediti e terro¬ 
rizzati. feriti e danni per mi¬ 
lioni di sterline. Protagonisti 
di una vera e propria «Pasqua 
del terrore» alcune migliaia di 
giovani teppisti, calati da ogni 
parte deli lnghilterra e riuniti 
in bande che si sono affron¬ 
tati. per ore. notte e giorno 
durante tutto il week-end 
pasquale. Soltanto ieri matti¬ 
na la polizia, che è dovuta in¬ 
tervenire in forze, era riusci¬ 
ta a riportare la calma nelle 
città: 500 giovani sono stati 
fermati, decine arrestati e de¬ 
nunciati per rissa, violenza, 
porto abusivo d’armi e resi¬ 
stenza alla polizia. 

L'assalto delle bande, che 
sembravano spinte dall’unico 
obiettivo di creare terrore e 
caos e di scontrarsi con la po¬ 
lizia, è cominciato venerdì 


nella città di Scarborough ma 
le prime avvisaglie di un ve¬ 
ro e proprio « piano » di v io- 
lenza si erano avute una set¬ 
timana fa a Bristol, dove ven- 
totto persone tra cui 18 poli¬ 
ziotti erano rimasti feriti nel 
corso di numerosi scontri. 

A Scarborough, una citta¬ 
dina di 40 mila abitanti dello 
Yorkshire, sono calati da 
ogni parte dell’Inghilterra in 
moto, quasi tremila giovani: 
tutti armati di spranghe, ca¬ 
tene. bottiglie e riuniti in ban¬ 
de dai nomi tristemente famo¬ 
si (« Mods », « Rockers ». 

Punks »), hanno portato scom¬ 
piglio nelle vie cittadine e in¬ 
fine si sono dati appuntamen¬ 
ti sulla spiaggia. Qui hanno 
dato vita a una vera e propria 
battaglia, durata 3 giorni, e al¬ 
la fine, « sul campo » sono 
rimasti decine di giovani fe¬ 
riti. La polizia, intervenuta 
immediatamente, ha faticato 
molto per riportare la calma: 


si è dovuto ricorrere a blocchi 
stradali, mentre centinaia di 
agenti sono stati richiamati 
dalle ferie. 

La polizia, soltanto a Scar¬ 
borough, ha fermato 220 gio¬ 
vani. la Corte speciale ha 
condannato dieci persone a pe¬ 
ne pecuniarie di più .di due¬ 
mila sterline per aggressio¬ 
ne e saccheggio dei negozi. 
I tumulti, sedati, si riaccen¬ 
devano in ogni parte della 
zona e gli ultimi < scooters 
riderà » hanno lasciato la cit¬ 
tà soltanto lunedì sera. H sin¬ 
daco di Scarborough, Peter 
Jacovelli, ha osservato: « So¬ 
no già capitati di tanto in tanto 
episodi del genere ma non 
c'erano mai stati sulla scala 
di questo terribile week-end ». 

Gli assalti e le risse si sono 
propagate anche in altri cen¬ 
tri balneari del sud e del¬ 
l’ovest deiringhilterra: Brigh- 
ton, Clacton, Mar gate, South- 


end. In quest’ultimo centro, che 
è considerato la stazione bal¬ 
neare di Londra, un migliaio 
di giovani si sono scatenati 
per ore e ore nelle vie e de¬ 
cine di poliziotti hanno dovuto 
affrontare le bande tentando 
di limitare i danni. Gli agenti 
hanno raccontato che i tep¬ 
pisti facevano il saluto nazi¬ 
sta. lanciando Io slogan hitle¬ 
riano « sieg heil ». rovesciando 
tavoli, distruggendo vetrine 
e aggredendo passanti. Un fo¬ 
toreporter è stato scaraventa¬ 
to in mare da un pontile. 

A Brighton una sessantina 
dì giovani c stata arrestata 
dopo i disordini di « Punks », 
« Skinheads ». « Mods ». e 

« Rockers ». La città, stazio¬ 
ne balneare di quasi 200 mi¬ 
la abitanti sulla Manica, è a 
un'ora di treno da Londra e 
all'inizio degli anni sessanta 
fu teatro di violenti 'scontri 

(Segue in penultima) 


Incerta 
destinazione 
per i 7000 
dell’Avana 

Il governo cubano ha ri¬ 
badito che non intende 
impedire l’espatrio degli 
oltre 7000 occupanti l'am¬ 
basciata del Perù. I paesi 
del Patto Andino, riuni¬ 
ti a Lima, stanno valu¬ 
tando la possibilità di ac¬ 
coglienza. Permane diffi¬ 
cile la situazione delle mi¬ 
gliaia di persone raccolte 
nei giardini dell’ambascia- 
ta, anche se le autorità 
cubane consentono a chi 
lo desidera, di tornare 
temporaneamente nella 
propria casa. 

IN ULTIMA 


Si costituisce 
Mammoliti 
boss della 
* ’ndrangheta » 

Saverio «Sarò» Mammo¬ 
liti. uno dei boss della 
« ’ndrangheta » calabrese, 
si è costituito teri ai ca¬ 
rabinieri di Palmi dopo 
una latitanza di otto anni. 
La sua decisione è stata 
preceduta da una lunga 
serie di trattative tra il 
suo avvocato e gli inqui¬ 
renti calabresi Contro 
Mammoliti. da tempo, esi¬ 
stevano una serie di azioni 
giudiziarie legate al traf¬ 
fico della droga, ad alcuni 
omicidi, ad una fuga dal 
carcere e ai sub-appalti a 
Gioia Tauro. 

A PAGINA • 


Come si 
governa con 

la spartizione 
dei ministeri 
tra le correnti? 


Il secondo governo Cos- 
siga non nasce, come il 
precedente, come « gover¬ 
no di tregua », o come 
provvisorio, ma anzi con 
la volontà di percorrere 
il più ampio tratto possi¬ 
bile della Vili legislatu¬ 
ra, ed è il risultato di una 
evoluzione politica che ha 
attraversato molte tappe: 
dal logoramento delle 
maggioranze di solidarie¬ 
tà nazionale, che portò 
alle elezioni anticipate 
del 1979, alla prevalen¬ 
za dei « preambolisti » al 
congresso democristiano, 
fino al lungo travaglio 
dei socialisti. 

Eppure deve far riflet¬ 
tere il fatto che — nono¬ 
stante la conclamata fine 
della provvisorietà — sono 
bastati i pochi giorni nei 
quali si è composto il nuo¬ 
vo governo per ricreare 
un clima di sfiducia e di 


delusione che gran par¬ 
te della stampa non ha 
nascosto. Non appena si 
è conosciuta la lista dei 
nuovi ministri, ad esem¬ 
pio, Repubblica ha subito 
decretato la fine della 
«pari dignità» dei partiti 
della nuova maggioranza, 
mentre il Corriere della 
Sera ha significativamen¬ 
te ripercorso l’elenco del¬ 
le « promesse mancate * 
deLl’ultimo trentennio. 

Quasi tutti i giornali, poi, 
di fronte all’andamento 
delle trattative per la no¬ 
mina dei 56 sottosegre- 
ri (ieri cresciuti ancora 
di uno) hanno preferito 
soffermarsi sulle più 
« sofferte » ed emblema¬ 
tiche vicende ministeria¬ 
li, anziché parlare, o in¬ 
terrogarsi, su ciò che 
cambierà con il nuovo 
governo nella vita del 
Paese. 


Forte divario 
fra attese e decisioni 


Dove stanno le ragio¬ 
ni di un cosi forte diva¬ 
rio, tra le attese della vi¬ 
gilia, e i commenti del 
« giorno dopo »? Perché 
nello spazio di poche ore 
questo governo è riuscito 
a stabilire dei veri e pro¬ 
pri « records » nel venir 
meno tanto a precise in¬ 
dicazioni costituzionali 
quanto a solenni impe¬ 
gni presi dalle forze po¬ 
litiche che lo sorreggo¬ 
no, e suggeriti dalla stes¬ 
sa -più alta sede istitu¬ 
zionale della repubblica? 
Come si spiega il fatto 
che, liquidato ogni impe¬ 
gno a ridurre i dicasteri 
entro confini credibili e 
in rapporto a effettive 
funzioni, la proliferazio¬ 
ne dei ministeri, e degli 
stessi sottosegretari, è 
giunta ai livelli più alti 
della « spartizione» del 
centro-sinistra, con attri¬ 
buzione di «funzioni mi¬ 
steriose » a personalità 
(Andreatta) ben cono¬ 
sciute per « altre » compe¬ 
tenze tecniche; creazione 
di nuovi ministeri «scor¬ 
porando» funzioni che era¬ 
no di dicasteri più «clas¬ 


sici »; clamorose riemer¬ 
sioni di personaggi poli¬ 
tici del passato trenten¬ 
nio (Colombo); distribu¬ 
zione degli incarichi se¬ 
condo le più rigide rego¬ 
le correntizie che annul¬ 
lano ogni potere reale di 
scelta, e di valutazione, 
del presidente del consi¬ 
glio quale indicato tas¬ 
sativamente dalla Costi¬ 
tuzione? 

E’ facile, ed è vero, di¬ 
re che ha nuovamente 
prevalso quel malcostu¬ 
me politico-istituzionale 
introdotto dal sistema di 
potere della democrazia 
cristiana. Conta di più 
però interrogarsi sulle ra¬ 
gioni di questo «primo » 
grave fallimento del go¬ 
verno Cossiga, e sulle 
conseguenze che possono 
derivarne per la sua azio¬ 
ne futura. 

Concepire in un deter¬ 
minato modo il governo, 
la sua composizione e la 
sua struttura, infatti, non 
discende solo da un mal¬ 
costume ma dalla conce¬ 
zione che si ha dello Sta¬ 
to, delle funzioni dell’e¬ 
secutivo, del ruolo dei 
partiti. 


Prevalenza massima 
del sistema di potere de 


Vuol dire, ad esem¬ 
pio, guardare ai dica¬ 
steri economici in fun¬ 
zione della « rendita » 
clientelare, assistenziale, 
o politica che garantisco¬ 
no a « gruppi » che non 
lìanno nemmeno il rilie¬ 
vo pubblico e le respon¬ 
sabilità costituzionali dei 
partiti; o guardare ai di¬ 
casteri « istituzionalmen¬ 
te » più importanti in fun¬ 
zione del « controllo * de¬ 
gli apparati più. delicati 
(magistratura, polizia, e- 
sentito) da parte sempre 
di clan semi-privati. Di¬ 
venta davvero difficile in 
questa situazione parlare 
di moralizzazione, di pro¬ 
grammazione dell'econo¬ 
mia, di riforma degli ap¬ 
parati statali, ecc. 

Guardando in questa 
ottica alla struttura del 
nuovo governo, si scorge 
che la «pari dignità» tra 
i partiti della nuova mag¬ 
gioranza non è venuta 
meno per il « numero » 
maggiore o minore dei 
ministri, o sottosegreta¬ 
ri. che ciascuno ha otte¬ 
nuto, ma per la preva¬ 
lenza oggettiva, e massi¬ 
ma. che ha avuto il si¬ 
stema di potere che la 
attuale maggioranza de¬ 
mocristiana ha costruito 
e praticato negli ultimi 
decenni. 

La stessa rapidità della 
conclusione della « crisi 
governativa », che di per 
sé è elemento positivo, 
ha assunto ben altro si¬ 
gnificato quando è stato 
chiaro quanto poco spa¬ 
zio si è dato alla defini¬ 
zione del programma di 


governo: al punto che (è 
notizia di ieri) il dibatti¬ 
to in Parlamento è stato 
rinviato per consentire 
al presidente del Consi¬ 
glio di accordarsi con i 
segretari dei partiti del¬ 
la maggioranza nella de¬ 
finizione delle linee pro¬ 
grammatiche. Si è venu¬ 
ti così quasi a cancellare 
quella priorità, del pro¬ 
gramma sulla « struttu¬ 
ra », che dovrebbe essere 
propria di ogni compa¬ 
gine governativa. 

Si comprende, di con¬ 
seguenza, perchè negli 
stessi ambienti socialisti 
si siano levate subito 
preoccupazioni e critiche 
di fronte a questa enne¬ 
sima prevalenza di una 
visione istituzionale di¬ 
storta e tanto vecchia. 
Non è difficile prevede¬ 
re che un governo «ple¬ 
torico* e «feudizzato» co¬ 
me quello attuale non 
potrà lavorare «collegial¬ 
mente ». e non potrà ope¬ 
rare scelte rapide e in¬ 
cisive: e non è arduo 
prevedere che invece do¬ 
vrà ancora una volta se¬ 
guire la strada della dif¬ 
ficile conciliazione di in¬ 
teressi di gruppo, subire 
le pressioni di questo O 
quel settore politico o 
correntizio, e piegare il 
proprio programma a lo¬ 
giche che con la direzio¬ 
no dello Stato hanno ben 
poco a che vedere. 

Carlo Cardia 

I SOTTOSEGRETARI AU- 
MENTERANNO ANCORA. 
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Sempre più incredibile la spartizione delle poltrone 

Il numero dei sottosegretari 
destinato a crescere ancora 

Previste altre nomine perché nella seduta del governo di sabato scorso sono 

stati lasciati scoperti alcuni incarichi - Mancini e Aniasi polemici con Craxi 

» 


Protesta del 
sindacato 
per la lunga 
crisi della 
Regione 
siciliana 


Nuova 
smentita 
vaticana 
su presunte 
malattie 
del Papa 


ROMA — Non è finita la 
bagarre intorno alle poltrone 
governative. Le ultime voci 
danno per certo un ulteriore 
aumento dei sottosegretari, 
che da 56 che erano dopo la 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri di sabato scorso potreb¬ 
bero diventare 58. o almeno 
57. In questo modo il governo 
Cossiga numero due sfiore¬ 
rebbe il tetto del record as¬ 
soluto dei posti (poltrone e 
sottopoltrone), che è stato di 
87 nel governo Rumor del 
1973-74. 

E perchè la lista dovrebbe 
allungarsi? Si è osservato che 
nella attribuzione degli inca¬ 
richi — comunicata da Palaz¬ 
zo Chigi sabato sera — due 
posti sono rimasti scoperti: 
quello per il coordinamento 
dei servizi di sicurezza e quel¬ 
lo dei problemi dell’editoria e 
dell’informazione. Questi po¬ 
sti, nel passato governo, era¬ 
no assegnati ai democristiani 
Mazzola e Cuminetti: due no¬ 
mi che non compaiono nella 
lista delle nomine. Da qui è 
derivata l’ipotesi di una no¬ 
mina successiva di due sotto- 
segretari. o di uno solo nel 
caso in cui. come sembra, il 
compito di seguire gli affari 
che riguardano l’informazione 
venga assegnato all’on. Bres- 
sani. l’unico sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
finora nominato. 

Questa « correzione » della 
lista dei sottosegretari fatta 
in un secondo tempo ha del¬ 
l’incredibile. E perchè mai 
queste nomine non vennero 
discusse nel Consiglio dei-mi¬ 
nistri di sabato? E’ vero che 
quella seduta avvenne con un 
ritardo di ben otto ore. per¬ 
chè Cossiga venne trattenuto 


in riunioni di democristiani 
scatenati alla conquista dei 
posti (in sale — come lui 
disse — dove le « mura gron¬ 
davano ancora sangue »); ma 
la necessità di provvedere al 
coordinamento dei servizi di 
sicurezza difficilmente poteva 
esser dimenticata! 

I posti di sottosegretario so¬ 
no stati distribuiti secondo i 
criteri classici della sparti¬ 
zione tra le correnti, e anche 
delle sottocorrenti. Questo va¬ 
le per tutti e tre i partiti go 
vernativi. I 33 sottosegretari 
democristiani sono cosi distri¬ 
buiti: 21 ai settori che hanno 
approvato il « preambolo » (ri¬ 
partiti tra Donat Cattin. fan- 
faniani e dorotei) e 12 al¬ 
l’area zaccagniniana e alla 
corrente di Andreotti. Dei di¬ 
ciotto socialisti, dieci sono 
craxiani. cinque della sini¬ 
stra e tre demartiniani. Tra 
i repubblicani sono rappre¬ 
sentate le varie componenti, 
e per la destra è stato no¬ 
minato sottosegretario agli 
Esteri Aristide Gonnella, de 
putato siciliano citato negli 
atti Antimafia come amico 
dell’ucciso boss Di Cristina. 

Insomma, le pagine della 
formazione della lista dei mi¬ 
nistri e di quella dei sottose¬ 
gretari sono esemplari, a loro 
modo. E danno a questo go¬ 
verno una prima caratteriz¬ 
zazione. Si poteva fare diver¬ 
samente? Certo, ma si doveva 
avere allora il coraggio di 
combattere a viso aperto con 
tro i potentati correntizi. per 
cercare di affermare criteri 
di efficienza, di competenza 
e di modernità nella struttu¬ 
ra del governo. Ora. anche 
nei partiti governativi si pro¬ 
testa per il modo con il quale 


si è giunti alla nomina di mi¬ 
nistri e sottosegretari. Nel 
PSI. Mancini lamenta che 
Craxi. non riunendo la dire¬ 
zione del partito, abbia im¬ 
pedito un esame della que¬ 
stione: « La stessa delegazio¬ 
ne — ha detto — è stata 
sciolta di autorità. E difficil¬ 
mente un organo collegiale 
avrebbe approvato l'aumento 
del numero dei ministri, il 
rifiuto della vice-presidenza 
socialista e l'incredibile nu¬ 
mero dei sottosegretari! ». 

Ma nel Partito socialista la 
discussione si allarga sia al 
significato complessivo del¬ 
l’operazione che ha portato al 
varo del governo, sia alla prò 
spettiva. Anche un ministro 
in carica. Aniasi. unico rap¬ 
presentante della sinistra so 
cialista nel tripartito, osser 
va. sì. che Tesclusione di 
PSDI e PL1 ha un significa¬ 
to di chiusura nei confronti 
del pentapartito, ma aggiun¬ 
ge nello stesso tempo che i 
« all'interno del PSI esistono 
opinioni favorevoli al penta 
partito ». e dice di augurarsi 
che esse rimangano soccom 
beoti. « altrimenti la sinistra 
socialista si dissocerebbe aper¬ 
tamente. e il governo avrebbe 
vita breve ». Secondo Manci¬ 
ni. i socialisti dovrebbero par¬ 
tire dal presupposto che l’Ita¬ 
lia « ha bisogno di un gover¬ 
no di unità nazionale e non 
del pentapartito »: c l’emer¬ 
genza è una realtà . e al coin- 
volgimento di tutte le forze 
politiche si dovrà pur arri¬ 
vare ». E ci si arriverà, dice, 
attraverso uno scontro che 
passi attraverso i partiti, tra 
le « due linee » che dividono 
le forze politiche del campo 
governativo. 


Proposte Anpi 
per difendere 
la magistratura 
dal terrorismo 

ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia ha 
reso noto, in un comunica¬ 
to, di aver inviato al presi¬ 
dente del Consiglio Cossiga 
un documento con alcune 
proposte per aiutare la ma¬ 
gistratura nella lotta contro 
il terrorismo. Nel documento, 
inviato anche ai segretari del¬ 
la DC. del PSI e de! Piti. 
l’ANPI ha fatto le seguenti 
richieste: Il garantire Perfet¬ 
tiva sicurezza degli uffici giu¬ 
diziari e dei magistrati, par¬ 
ticolarmente di quelli mag¬ 
giormente esposti: 2» aumen¬ 
tare lo stanziamento per il 
bilancio della giustizia; 31 ap¬ 
prestare le strutture edilizie 
con assoluta precedenza; 4) 
ridimensionare le circoscri¬ 
zioni giudiziarie secondo cri¬ 
teri di modernità: 51 promul¬ 
gare il nuovo codice dì proce¬ 
dura penale: 61 accrescere 
i’npporto della partecipazione 
popolare alla giustizia. 


Domani riunione 
della 

V Commissione 

E‘ convocala per domani gio¬ 
vedì alle ore 9.30 presto la 
Direttone la riunione della V 
Commissione del Comitato Cen¬ 
trale. All’ordine del giorno: 
problemi della politica dei qua¬ 
dri (relatore Gianni Giadre- 
sco) : sviluppo della parteci¬ 
pazione c della vita democra¬ 
tica all’interno del partito (re¬ 
latore Angelo Oliva). 


PALERMO -- La DC si pre 
para ad eleggere oggi al par¬ 
lamento siciliano, per la quin 
ta volta in 110 giorni di crisi, 
un presidente della regione 
« civetta ». Aperta - il - 18 di 
cembre per iniziativa dei so¬ 
cialisti clie giudicarono supe¬ 
rata e non ripetibile l’espe¬ 
rienza del governo quadripar¬ 
tito (DC-PSI-PSDIPR1). la 
crisi siciliana, per responsa¬ 
bilità principale della DC. toc¬ 
ca punte di grave farsa. Nel¬ 
la nuova seduta dell’ARS in¬ 
fatti. a meno di una sempre 
possibile invalidità per man 
canza del numero legale, do 
vrebbe essere eletto con il 
minimo dei voti un presiden¬ 
te. ovviamente DC. il quale 
puntualmente < si dimetterà. 
Nelle quattro occasioni prece 
denti, il ruolo di * civetta » 
l’ha assolto il capogruppo del¬ 
lo scudo crociato, l’onorevole 
Calogero Lo Giudice, pei la 
corrente dell’ex ministro Ruf- 
fini. La crisi è purtroppo de¬ 
stinata cosi a prolungarsi. E 
alla fine di aprile sarà la pa¬ 
ralisi totale, senza la possibi¬ 
lità di spendere una sola lira, 
perché scadrà pure l’eserci¬ 
zio provvisorio del bilancio. 

Ieri la segreteria regionale 
della federazione sindacale 
unitaria ha definito « intalte¬ 
rabile » il protrarsi della cri¬ 
si di fronte ai gravissimi pro¬ 
blemi dell'isola e ha reclama¬ 
to ta formazione dì una giun¬ 
ta « stabile e autorevole * fon¬ 
data su di un programma che 
riceva < il più -ampio soste¬ 
gno parlamentare e popola 
re ». Iniziative di massa or¬ 
ganizzate da! PCI e che si 
collegano a quelle svolte den¬ 
tro l’assemblea dal gruppo 
parlamentare, sor.o in corso 
in tutta la regione. 


ROMA — A pochi giorni di 
distanza dalla prima presa 
dj posizione, le fonti ufficiali 
del Vaticano tornano a smen 
tire insistenti notizie — dif 
fuse dalla stampa — circa 
le condizioni di salute del 
Papa. 'L’affermazione della 
* completa efficienza fisica * 
di Giovanni Paolo II è riba¬ 
dita in una lunga dichiara 
/-ione resa ieri dal vice-diret¬ 
tore della Sala stampa vati 
cana. don Pierfranco Pasto 
re. « Meraviglia — ha detto 
il portavoce vaticano — que¬ 
sta ricerca del sensazionale 
ad ogni costo che guida la 
penna di qualche professioni¬ 
sta deH’informnzione » Il ri¬ 
ferimento è rivolto al setti 
manale * L’Europeo ». che nei 
silo ultimo numero ha pub 
Mirato un articolo in cui si 
afferma che il Papa è affet¬ 
to da <r mononucleosf contrat¬ 
ta nel lontano ’68 e mai gua¬ 
rita » Nella dichiarazione di 
risposta il portavoce vatica¬ 
no ha fatto notare che tutti i 
ritardi accumulati nei viag¬ 
gi papali * sono stati sempre 
e soltanto dovuti alFintensi- 
tà del programma stesso ». 

Intanto sono a buon punto 
I preparativi per la prossima 
visita del Papa in ‘Francia: 
Giovanni Paolo II è atteso a 
Parigi nei giorni 31 maggio. 
1 e 2 giugno Subito dopo — 
nel luglio, ma in data da de¬ 
stinarsi — il Papa si recherà 
in Brasile. A proposito di 
onesta visita, il ministro d^ 
gli esteri brasiliano ha di 
chiarata ieri che Giovanni 
Paolo II sbarcherà a Brasi¬ 
lia. e non a Fortaleza. come 
era stato precedentemente an¬ 
nunciato. 


« Libro bianco » del consiglio di amministrazione 

Cari amici, questa è la RAI 
che vi lasdam o in eredità 


ROMA — Il consiglio d'amministrazione della RAI è con¬ 
vocato per stamane con all'ordine del giorno l'approvazione 
del bilancio consuntivo per il *79 che dovrebbe far registra¬ 
re un sostanziale pareggio. Probabilmente è l'ultimo atto 
Importante dell'attuale consiglio: il 15 e 16 prossimi IRI e 
commissione parlamentare di vigilanza dovrebbero nomi¬ 
nare, intatti, i nuovi amministratori. 


Per far capire con qua¬ 
le stato d'animo concludo¬ 
no il loro mandato i con¬ 
siglieri d’amministrazione 
della RAI citano un'affer¬ 
mazione resa da Noberto 
Bobbio alla radio: « Meglio 
un atteggiamento di intelli¬ 
gente disperazione che l’at¬ 
teggiamento opposto dì ot¬ 
tusa speranza, e. si inten¬ 
de. di ottusa disperazione, 
rassegnata al peggio, inerte, 
paralizzante, contenta di sé*. 

Tradotto in soldani il mes¬ 
saggio che viene lasciato 
agli amministratori che tra 
qualche settimana si inse¬ 
dieranno a viale Mazzini è 
questo: « Abbiamo acchiap¬ 
pato per i capelli un organi¬ 
smo che stava per affogare 
e lo abbiamo rimesso in con¬ 
dizioni di tenersi, bene o ma¬ 
le. a galla. Vi lasciamo, per 
qualche responsabilità anche 
nostra, ma soprattutto per 
la confusione e l’indetermi¬ 
natezza (di leggi, di norme. 


di assetti istituzionali) che 
oggi caiatterizzano il siste¬ 
ma delle comunicazioni di 
massa in Italia, una eredità 
pesante, molti nodi da scio 
gliere. Vi consegniamo un 
servizio pubblico vivo e con 
enormi potenzialità, ma nel 
mezzo di un guado diffìcile; 
a voi il portarlo a riva met¬ 
tendone a punto l’identità, il 
ruolo, le funzioni ». 

Il messaggio è spiegato e 
documentato in un « libro 
bianco » — 78 pagine di te¬ 
sto e 22 tabelle illustrative 
— che il consiglio d'ammini¬ 
strazione ha messo a punto 
ai primi del 1979. 

Ne è venuta fuori una rela¬ 
zione che. probabilmente, 
enfatizza qualche ristdtato. 
trascura maggiori approfon¬ 
dimenti su questioni irrisolte 
(che cosa deve essere — ad 
esempio — la.radio degli an¬ 
ni SO?). Ma il cuore dei pro¬ 
blemi è delineato con estre¬ 
ma chiarezza: laddove si af¬ 


illi consuntivo che delinca 
la scommessa del servizio pubblico 
negli anni Ottanta - Luci e ombre 
I dati sul calo dell’ascolto 


ferma, per intenderci, che il 
nodo da sciogliere è quello 
di definire ambili certi nel 
rapporto tra servizio pubblico 
ed emittenza privata: di fis¬ 
sare con minore rigidità e 
ambiguità il ventaglio delle 
entrate sulle quali la RAI 
può contare: di sciogliere in 
comprensioni e liquidare pe¬ 
ricolosi inquinamenti nel mo¬ 
do di intendere l’autonomia 
dell’azienda e i suoi rapporti 
con le istituzioni e gli orga 
ni di vigilanza: condizioni 
senza le quali appare diffi 
cile — quasi una fatica di 
Sisimo con esiti inevitabil¬ 
mente negativi — delineare 
strategie certe per il servi¬ 
zio pubblico, accelerarne F 
opera di sburocratizzazione 
e dargli una agile fisionomia 
imprenditoriale sul mercato 
interno e su quello mondia¬ 
le. alla vigilia di nuoci e 
straordinari rivolgimenti tec¬ 
nologici. Si ripropone, in so¬ 
stanza, il quesito di un ser¬ 


vizio pubblico che sia fulcro 
della cultura nazionale, in 
grado di affermarne e difen¬ 
derne i tratti originali e na¬ 
zionali nel quadro di una ri¬ 
strutturazione del mercato 
internazionale che può ri¬ 
durci a livello di colonia do¬ 
minata dai colossi privati 
multinazionali. 

In questa cornice il « libro 
bianco » offre dati e consi¬ 
derazioni su questioni spe¬ 
cifiche: la qualità dei pro¬ 
grammi, il raggiungimento o 
meno di un effettivo plurali¬ 
smo nell'informazione e nel¬ 
la rappresentazione della 
multiforme realtà cultura¬ 
le del paese, il rinnovamen¬ 
to tecnologico, l’efficienza 
aziendale, l'attuazione — an¬ 
che con la Rete 3 — del de¬ 
centramento. Questioni di 
fronte alle quali Q consiglio 
si è posto sempre — si af¬ 
ferma nell'introduzione del 
« libro bianco » — con la 
convinzione, in tutti netta. 


di operare al servizio di un 
patrimonio che appartare al¬ 
l'intera collettività, in un si¬ 
stema sconvolto dalle conse¬ 
guenze della nota sentenza 
della Corte costituzionale: la' 
fine del monopolio in ambito 
locale e la proliferazione del¬ 
le tv in mancanza di una leg¬ 
ge di regolamentazione; un 
vuoto che. inesorabilmente, 
ha fatto sì che. alla fine, co¬ 
minciassero ad affermarsi 
esclusivamente le leggi del 
più forte e di un arrembag¬ 
gio privatistico all’intero si¬ 
stema delle comunicazioni di 
massa. 

Le tabelle e i dati dicono, 
del massiccio aumento delle 
ore di trasmissione, dell'an¬ 
damento dell'ascolto (con 
progressive perdite a favore 
delle tv private), delie en¬ 
trate e delle uscite, di co¬ 
me sono andate le consocia¬ 
te, degli investimenti mas¬ 
sicci e senza precedenti nel¬ 
la storia della RAI (il che 
le ha consentito di evitare in 
extremis un disastroso deca¬ 
dimento). di come si è cer¬ 
cato di contenere l’aumento 
del personale, degli sforzi 
fatti per migliorare la gestio¬ 
ne ridefinendo le figure pro¬ 
fessionali degli operatori. 

Si intravede, alla fine, un 
bilancio fatto di luci e om¬ 
bre. certamente non conso¬ 
latorio. pieno di segnali e 
di « avvertimenti » 

Complessivamente — con¬ 
clude infatti il «libro bian- 
, co » — il servizio pubblico 
ha fornito conoscenza e spes¬ 
so coscienza della inquietu¬ 
dine del mondo, ha scelto 
anche una parte di accorta 
responsabilizzazione, di stru¬ 


mento in fondo non disponi¬ 
bile per un servizio di 
annebbiamento deU’opinione 
pubblica, ma disponibile, in- , 
vece, per conservare e ali¬ 
mentare un tessuto di fidu¬ 
cia nelle possibilità di cam¬ 
biamento. Ma. è ovvio, an¬ 
che la tv è stata figlia di 
questa società, e quindi per 
alcuni versi è stata anche 
naturalmente condizionata 
dalla situazione generale de! 
Paese, nella ricerca di un 
risultato che corrisponda 
alle stesse personali attese 
di quanti in essa e per essa 
sono impegnati... Siamo en¬ 
trati negli anni ’80. che fra 
l’altro segneranno una tra- . 
sformazione tecnologicamen¬ 
te grande nel sistema della 
comunicazione audiovisuale, 
perchè sono alle porte di un . 
uso generalizzato alcune op¬ 
portunità di produrre, di 
trasmettere e di collegare 
radicalmente nuove. Riman¬ 
ga allora in chi vi lavorerà 
e in chi se ne assumerà le 
più piccole come le più gran¬ 
di responsabilità il sentimen¬ 
to dì attribuire con la pro¬ 
pria migliore coscienza civi¬ 
le a tenere vivo un patrimo- • 
nio pubblico di alto valore 
strategico. ' 

E’ un auspicio che oggi di¬ 
venta una vera e propria 
scommessa perché sul servi¬ 
zio pubblico incombono pe¬ 
ricoli seri: di drastico ridi¬ 
mensionamento o di nuova 
sottomissione ai voleri e agli 
interessi di forze politiche 
decise a ripristinare ferrei 
e censori controlli: o di en¬ 
trambi i rischi mescolati. 

a. z. 


Si prepara la « costituente » per il sindacato unitario 

In tutta Italia assemblee della PS 

Il Comitato degli «autonomi» minaccia il referendum abrogativo della riforma 


Ripresa fa discussione alla Camera 


Ancora ostruiionismo 
del PR sulla finaniiaria 


ROMA — Oggi e domani si 
svolgeranno in tutta Italia 
assemblee interregionali di 
poliziotti, in preparazione del¬ 
l’assemblea nazionale costi- j 
tuente del sindacato unitario | 
di polizia (SIULP). fissata j 
per il 20 aprile. Si dovrà de- > 
eidere, fra l’altro, se avvia¬ 
re subito il tesseramento. 
Queste assemblee sono in ca¬ 
lendario per oggi a Napoli 
(incontro tra delegati della 
Campania. Calabria. Basili¬ 
cata. Molise, Puglia e Sici¬ 
lia); Venezia (riunione di 
rappresentanti delia PS dell’ 
Emilia-Romagna. Friuli. Tren¬ 
tino e Veneto): Milano (dele¬ 
gati della Liguria. Lombar¬ 
dia, Piemonte e Valle d’Ao¬ 
sta). Per domani a Roma è 
fissata, infine, la riunione dei 
delegati del Lazio. Abruzzo. 
Marche. Sardegna. Toscana 
e Umbria. 

L’iniziativa dei poliziotti 
unitari ha provocato una 
stizzita presa di posizione del 
cosiddetto « Comitato nazio¬ 
nale di chiodini per il sinda¬ 
cato autonomo di polizia ». Il 


Comitato, una sorta di unio¬ 
ne da « maggioranza silenzio¬ 
sa » (ne fanno parte fra gli 
altri j capi di tutte le asso¬ 
ciazioni padronali dell’indu¬ 
stria, dell’ agricoltura, del 
commercio e dell’artigianato). 
minaccia il ricorso ad un re¬ 
ferendum abrogativo della ri¬ 
forma di PS. oppure ad una 
legge di iniziativa popolare, 
qualora venga modificato il 
testo delì’art. 74 del progetto, 
varato a maggioranza dalla 
commissione Interni della Ca¬ 
mera (PCI e PSI votarono 
contro), in cui si fa divieto 
al futuro sindacato di poli¬ 
zia di « avere rapporti di ade¬ 
sione, di affiliazione o comun¬ 
que di carattere organizzati¬ 
vo » con associazioni sindaca¬ 
li esterne. 

II Comitato, per bocca del 
suo presidente, ing. Guido 
Zangari. deplora Patteggia¬ 
mento del governo Cossiga. 
accusato di avere « confer¬ 
mato la possibilità di un col- 
legamento (da tradurre anco¬ 
ra in una formula operativa 
— si precisa) tra il futuro 


sindacato di PS. formato da j 
simpatizzanti di Cgd-Cisl e 
UH, e la stessa Federazione 
unitaria ». Ciò costituirebbe j 
« una sorta di legittimazione » j 
alla costituzione di un sinda¬ 
cato dj poliziotti ad essa af- i 
filiato, e nel « procedere al j 
I tesseramento, sebbene sia l’ I 
{ una che l’altro — si afferma 
! — siano' attualmente vietati 
dal decreto del 1915 mai abro¬ 
gato ». Da qui la minaccia — 
ventilata anche da liberali e 
socialdemocratici — del ri¬ 
corso al referendum qualora 
la riforma non sia come la 
vuole il Comitato che fa da ; 
* balia » agli « autonomi ». j 
In realtà, a proposito di 


I deputati comunifti tono 
lanuti ad catara pretenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla caduta di 
oggi mercoledì 9 aprila. 


Il Comitato Direttiva del de¬ 
putali comunitlì è convocato per . 
oggi mercoledì 9 aprile alle 
ore 16. 


eventuali modifiche al testo 
del citato articolo 74 del pro¬ 
getto approvato dalla com¬ 
missione Interni di Monteci¬ 
torio. si è parlato di un 
« accordo di massima » fra 
DC. PSI e PRI. L’unica vo¬ 
ce autorevole, quella del neo- 
ministro della Difesa, Lelio 
Lagorio. ha detto che si trat¬ 
ta di « un’area di libertà di 
rapporti tra il futuro sinda¬ 
cato di polizia e le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali », sul¬ 
la cui definizione i tre partiti 
di governo starebbero ancora 
lavorando. 

Giova ricordare che nell’as¬ 
semblea nazionale dj Ostia, i 
poliziotti unitari ribadirono la 
volontà, « fermo restando la 
nostra autonomia organizza¬ 
tiva. di non rinunciare alla 
solidarietà con gli altri lavo¬ 
ratori. con i quali intendia¬ 
mo inrece mantenere uno 
stretto collegamento nella 
nostra attività sindacale... ri¬ 
spettosi comunque delle deci¬ 
sioni del Parlamento ». 

S. p. 


ROMA — La Camera ha ripreso ieri la sua attività con 
tinuando nella discussione generale sulla legge finanziaria, 
che i radicali, cor lunghi discorsi, stanno trascinando ormai 
da diverse sedute. Il PR si inalbera, però, se si accusano 
i suoi deputati di ostruzionismo; preferisce l'eufemismo 
« opposizione dura ». E c’è chi, fra i radicali, come Fono 
revole De Cataldo, si lamenta poi di non avere un 
uditorio « adeguato » e « impegnato ». 

Per il resto, la seduta di ieri, in apertura, è stata oc 
cupata dalla lettura, che ne ha fatto il presidente di turno 
Scalfaro, deirinterminabile elenco dei ministri (ben 27) 
e dei sottosegretari (56) del secondo governo Cossiga. che, 
come vuole la prassi, il presidente del consiglio ha comuni¬ 
cato ai due rami del Parlamento. ' 


Restano bloccate le forniture 
di carta ai quotidiani 

ROMA — Nonostante raccordo raggiunto alcuni giorni fa 
sul nuovo prezzo, nonostante che il CIP abbia fatto sapere 
che ratificherà l'intesa entro 11 10 (cioè domani) le cartiere 
di Fabbri mantengono ancora il blocco delle forniture ai quo 
tidiani. 

Ne ha discusso ieri una delegazione degli editori nel 
corso di un incontro con il sottosegretario Bressani che 
nella nuova compagine governativa ha assunto le funzioni 
che erano dell’on. Cuminetti. Nonostante l’intesa raggiunta 
— spiega la Federazione degli editori — i produttori non 
consegnano la carta rischiando di provocare l'immediata so 
spensione delle pubblicazioni di alcuni quotidiani 

Il sottosegretario Bressani si è impegnato ad intervenire 
per ottenere dal cartai il rispetto dell'accordo sottoscritto 
il 78 marzo e per ripristinare le forniture ai giornali 


JQtt 

alrim 


« Consultazione di massa » 
non «primarie», per 
essere sempre noi stessi 

Caro Reichlin, ^ 

ho letto il tuo articolo « Come far arri¬ 
vare quella notizia », sull'Unità del 26 mar¬ 
zo. Lo trovo interessante e, soprattutto, fa 
riflettere. In particolare, trovo giusta l’af¬ 
fermazione che « bisogna resistere al gran¬ 
de tentativo... di trasformare la sinistra ita 
liana... prima di tutto separandola dalla sua 
storia... E cosi privarla di un ethos, di 
una coscienza critica e di classe. Omolo¬ 
garla, trasformarla in un partito all’ame¬ 
ricana che non ha un progetto, che non di¬ 
rige, ecc. ». Tu stesso sostieni nel corso del¬ 
l'articolo, che noi non siamo immuni da una 
serie di influenze e che dobbiamo afferma¬ 
re il nostro essere « noi stessi ». 

Proprio alla luce di queste e di altre con¬ 
siderazioni che tu svolgi, non ho mai ca¬ 
pito perchè sul nostro giornale, in queste 
ultime settimane, quella che è una nostra 
grande iniziativa politica di consultazione 
popolare e di massa, in vista delle elezio¬ 
ni amministrative, svolta nei modi più di¬ 
versi (rendiconti, raccolta di dati, propo¬ 
ste di candidature, giudizio critico sui no¬ 
stri amministratori, proposte e progetti pro¬ 
grammatici) debba essere presentata come 
c le primarie », mutuando dal sistema poli¬ 
tico americano qualcosa che, nè per la for¬ 
ma e nè per il contenuto, appartiene alla 
nostra storia, alla nostra tradizione, al no¬ 
stro modo di far politica. 

Cosa ha a che fare la grande consulta¬ 
zione in corso, da parte dei comunisti ita¬ 
liani, con la gara tra Carter e Kennedy, 
nella quale giocano ed entrano, fra l’altro, 
pesanti interessi di gruppi privati, grandi or¬ 
ganizzazioni che hanno lo scopo della ma¬ 
nipolazione dell’opinione pubblica? Defini¬ 
re € primarie» la nostra consultazione di 
massa, ove tutto si suolpe alla luce del sole, 
non confonde le idee ai compagni e allò 
gente e, soprattutto, non è fonte di ambi¬ 
guità? Converrai che non si tratta di que¬ 
stione di poca importanza. Il nostro lin¬ 
guaggio, le nostre espressioni devono ade¬ 
rire ai contenuti della nostra politica e del 
nostro modo di essere * noi stessi ». 

sen. MICHELE PISTILLO 
(Foggia) 

Ai radicali, coi loro refe¬ 
rendum, non interessa 
niente di fauna e ambiente 

Cara Unità, 

sono un compagno operaio, cacciatore, vor¬ 
rei portare il mio contributo al dibattito 
che si sta sviluppando sull’Unità a propo¬ 
sito del terna del referendum sulla caccia. 
Ritengo la caccia solo un fattore, e neanche 
il principale, del depauperamento della fau¬ 
na. Il problema è ben più ampio e riguarda 
una serie di elementi: basti pensare a co¬ 
me 35 anni di malgoverno della DC hanno 
ridotto l'ambiente ecologico italiano, sem¬ 
pre più inabitabile per la fauna e anche 
per l'uomo. L’abbandono delle campagne ha 
sottratto cibo per molte specie di uccelli > 
l’edificazione di migliaia di villette sulle 
montagne, a causa della speculazione edi¬ 
lizia, ha causato danni gravi all’equilibrio 
della natura. L’uso indiscriminato di mezzi 
meccanici in agricoltura distrugge migliaia 
di nidi e di piccoli nati. L’uso dei micidiali 
diserbanti che paralizzano, deformano, cau¬ 
sano mutilazioni di ogni genere fino a bloc¬ 
care ogni possibilità di riproduzione. 

I cacciatori tentano di salvare il salva¬ 
bile. per quanto ciò può sembrare assurdo: 
con le loro associazioni , le loro guardie ve¬ 
natorie; in realtà radicali e presunti ecolo¬ 
gisti non fanno assolutamente nulla. Certo 
la caccia è un fattore che incide sul calo 
della fauna; molto si è fatto per control¬ 
larla, ma è ancora poco: bisogna limitarla 
ancora. Due milioni di cacciatori in un ter¬ 
ritorio che si restringe sempre di più sono 
una assurdità, lo capisco benissimo! Ma 
nessuno si illuda che chiudendo la caccia 
dopo avremo un paese ricco di fauna. Bi¬ 
sogna intervenire su tutte le cause del de¬ 
grado dell’ambiente, compresa la caccia. 

Infine vorrei fare una critica a quei com¬ 
pagni che aderiscono alle iniziative dei ra¬ 
dicali. Io come compagno non aderirei mai 
ad un referendum promosso dal Partito ra¬ 
dicale. A loro non interessa niente della 
fauna e dell’ambiente: i referendum sono 
solo degli strumenti di destabilizzazione, co¬ 
sì come l’ostruzionismo parlamentare, il qua¬ 
lunquismo . la demagogia dei radicali. Mi 
sorprende che il compagno Terracini jion 

10 voglia capire, eppure ogni tanto egli stes¬ 
so è costretto a protestare per l’abuso che 
certe forze fanno del suo nome. 

FRANCO VENTURI 
(Casalecchio - Bologna) 

Devo o non devo dire 
che lavorano poco e male? 

Cara Unità. 

mi presento brevemente: lavoro alla SIP 
da 25 anni, per circa 20 svolsi mansioni di 
operaio specializzato mentre 3 mio ruolo 
oagi è di impiegato tecnico dopo il conse¬ 
guimento di laurea in Scienze politiche. Mi¬ 
litai nel sindacato CGIL-telefonici per lun¬ 
go tempo ed ora do attività politica nella 
locale sezione. Il mio lavoro odierno con¬ 
siste, oltre che nella assistenza tecnica alle 
squadre operative, anche nella responsabi¬ 
lità disciplinare o meglio responsabilità di 
un onesto comportamento dei colleghi nei 
rapporti con la utenza e con Vazienda. 

Ora, quale comportamento deve avere chi 
da comunista ha il compito di controllare 
altri lavoratori (parte ài questi si dichia¬ 
rano di sinistra ed alcuni sono stati anche 
iscritti al FCI) quando questi compagni ap¬ 
profittano della facoltà che hanno di ge¬ 
stirsi la quantità e la qualità del lavoro 
che devono svolgere e si comportano in 
modo non onesto e nemmeno si preoccu¬ 
pano della cattiva impressione che susci¬ 
tano nella popolazione quando magari sta¬ 
zionano inoperosi in strada sui furgoni SIP, 
oppure trascorrono al bar un tempo ben 
maggiore di quello necessario per prendere 

11 caffè? A questo punto le disposizioni del¬ 
l’azienda sono chiare: questi fatti vanno 
segnalati alla direzione la quale procede 
con provvedimenti disciplinari che via da 


potrebbero portare fino al licenziamento. 

lo finora non ho imboccato questa strada 
perché penso che questi lavoratori sono dei 
compagni con famiglia e quindi non è facile 
decidere in tale senso; però è anche vero 
che i « sermoni » per un più corretto com¬ 
portamento non sono serviti e con amarez¬ 
za mi limito a dir loro che se il nostro 
Paese un giorno diventerà socialista essi 
dovranno lavorare di più perché ciò sareb¬ 
be giusto verso quei lavoratori che in fon¬ 
deria, ai forni, o in una catena di montag¬ 
gio, lavorano pesantemente per otto ore di 
lavoro piene. 

Conosciamo anche che tipo di società è la 
SIP: essa sul piano dell'onestà poco meri¬ 
terebbe (basta ricordare i bilanci non cre¬ 
dibili e la pretesa di aumento delle tariffe): 
ma — per contro — è giusto per i lavora¬ 
tori a loro volta comportarsi in modo non 
corretto, ed è giusto da parte mia utilizzare 
procedure disciplinari per riprendere i col¬ 
leghi? 

GUGLIELMO PIOVANO 

Direttivo sezione PCI di Fossano (Cuneo) 

Perchè sui problemi del 
rapporto di coppia inter¬ 
vengono solo le donne? 

Caro direttore. 

vorrei rispondere alla lettera di Marta 
Baraldi di Milano («Quando si può stare 
insieme anche se è passato lo stato ma¬ 
gico»). Oggi è molto discusso il problema 
della coppia, anzi come la lettrice stessa 
dice, della coppia in crisi. Innanzitutto, pen¬ 
so che non solo la coppia è in crisi ma 
l'uomo come singolo in questa società è in 
crisi: e sono convinta che lo è in senso 
positivo. Soltanto oggi avviene un dibattito 
su quello che viene chiamato il * privato » 
soprattutto all’interno del nostro partito. 

La soluzione che tu. cara Marta, ne dai. 
scusa la mia sincerità, mi sembra un po’ 
superficiale e poco convinta delle tue af¬ 
fermazioni. Non possiamo risolvere il pro¬ 
blema vivendo di riserva con l'altra per¬ 
sona di quello che « era il momento ma¬ 
gico *; sicuramente la nostra posizione è 
un superamento di questo, quando parlia¬ 
mo di amore, di sincerità, di reale parità 
e non di predominio significa superare le 
nostre contraddizioni per vivere un rappor¬ 
to più pensato e desiderato. 

Non possiamo scordarci che tutte le lotte 
da noi conquistate sul piano della parità 
sessuale e affettiva sono state portate avan¬ 
ti da noi donne, e secondo me da un nume¬ 
ro ancora troppo basso nei confronti della 
intera società, dove l’uomo è riuscito a se¬ 
guire il nostro passo con molta fatica. Vi¬ 
vere con un'altra persona non significa ave¬ 
re soltanto stima e solidarietà nei suoi con¬ 
fronti ma sicurezza e convinzione di co¬ 
struire insieme un rapporto basato sulla 
massima comprensione e lealtà. Come tu 
stessa potrai constatare, l’uomo ancora non 
riesce ad accettare questo nuovo rapporto, 
non ci riesce perchè richiede sincerità e. 
convinzione fino in fondo. Ti ricorderai le 
lotte per il divorzio, per il nuovo diritto di 
famiglia, per la parità nel lavoro, per l’a¬ 
borto. tutti problemi portati avanti con mag¬ 
gior forza da noi donne. Finché, ancora, si 
parlerà solo al femminile di certi proble¬ 
mi, la coppia sarà sempre più in crisi e 
assisteremo e vivremo fenomeni di apatia 
interiore, di regressione e di emarginazione. 

ALBA ZENZERI 

Perchè diffidano quando 
la sinistra si occupa del 
problema « omosessualità » 

Alla redazione dell’Unità. 

Sono stati gli articoli che, da un po’ di 
tempo in qua, l’Unità, dedica alle vicende 
(alterne) della lotta omossesuale e le nu¬ 
merose lettere pubblicate di omosessuali co¬ 
munisti. che ci hanno spinto ad intervenire : 
dall’esterno, sperando di dare un nostro spe¬ 
cifico contributo. E’ da quando il colletti¬ 
vo si è formato, nell’autunno scorso, che 
ci sentiamo, nella nostra attività quotidia¬ 
na, avviluppati nella rete di assidue atten¬ 
zioni che la sinistra € storica» sta tessendo 
intorno a noi poveri « froci », fino a non 
molto tempo fa, completamente ignorati; e 
non è facile per noi dimenticare, appunto, 
la sostanziale indifferenza o peggio, con 
cui a * sinistra» si è guardato al discorso 
politico portato avanti da un movimento 
che ha già alle sue spalle dieci anni di 
vita. 

Non è un caso allora che le aree politi¬ 
che dove tale discorso si è formato siano 
state quella radicale e della nuova sinistra, 
fino ad abbracciare, in tempi più recenti, 
quella sorta di magma sociale che va sotto 
il nome di « movimento ». Non è un caso 
che dalle lettere apparse suiFUnità venga 
fuori perlomeno « disagio » per una condi¬ 
zione di clandestinità e di oppressione per 
nulla diversa dà quella regnante nella so¬ 
cietà. Permetteteci allora di nutrire una 
buona dose di diffidenza per questo improv¬ 
viso accendersi di interesse; e proprio per 
la sua subitaneità. La sinistra storica ita¬ 
liana ha da fare prima una grossa auto¬ 
critica, e noi, a nostra volta, ci sentiamo 
nella necessità di richiedere (e pensiamo 
sia doveroso) come prova di un interesse 
reale e non solo strumentale, che sia dato 
spazio effettivo, al suo interno, al discorso ’ 
omosessuale, non solo nella sua dimensio¬ 
ne privata, ma in quella pubblica e poli¬ 
tica. 

Lottare perchè nessuno possa venire di¬ 
scriminato in base alla sua condizione ses¬ 
suale, nè costretto a subire vergognosi trat¬ 
tamenti psichiatrici per essere riportato al¬ 
l'ordine. in base ad una idea quanto mai 
discutibile di « normalità ». perchè possa vi¬ 
vere Uberamente ed apertamente la propria 
omosessualità, cioè impostare una politico 
di diritti civili nel campo della sessualità è 
una condizione essenziale ma non sufficien¬ 
te. Ed a noi pare che la sinistra, quando 
decide di dedicarsi al problema « omoses¬ 
sualità », non si discosti molto da una pro¬ 
spettiva decisamente riduttiva. Il discorso 
omosessuale è anche altro: esso coinvolge 
l'intero campo della sessualità ed i suoi rap¬ 
porti con il sociale ed il politico per divenire 
critica radicale delle ragioni ideologiche e 
culturali di questa nostra * civiltà ». 

LETTERA FIRMATA 
Collettivo omosessuale «Orfeo» di Pisa 
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FATTI E IDEE 


«Crisi della ragione» e mondo in tumulto 

Non si è mai vista 
una pace così difficile 


Una delle più laceranti 
contraddizioni — anche con¬ 
cettuali — che vive rimino 
della nostra epoca e dei no¬ 
stri giorni è quella sempre 
più evidente fra bisogno e 
spicco. Di questa contraddi- 
zione siamo protagonisti — 
si pensi ai consumi energeti¬ 
ci in aumento, mentre sem¬ 
pre più il bene diventa ra¬ 
ro — anche a livello perso¬ 
nale, privato: e ne derivano 
un oscuro « senso di colpa », 
e anche }ucl tipo di « verti¬ 
gine » dovuta alla improvvi¬ 
sa mancanza, all’offusca¬ 
mento di punti certi di ri¬ 
ferimento — ce ne siamo 
occupati in un precedente 
articolo — e che sono uno 
degli effetti più insidiosi, 
sotterranei, psicologici se vo¬ 
gliamo. di quella che alcuni 
definiscono la « crisi della 
ragione classica ». 

Questa « vertigine » diven¬ 
ta angoscia quando, dall’or- 
iìine di grandezza del proprio 
particolare, o di una nazio¬ 
ne, si passa a quello dirom¬ 
pente delle dimensioni mon¬ 
diali, planetarie, che inve¬ 
stono miliardi di uomini, ci¬ 
viltà. destini epocali. 

Bisogno e spreco proiet¬ 
tati in gigantografia mondia¬ 
le, diventano termini della 
più lacerante delle contrad¬ 
dizioni. 

Vediamo l’esempio della 
energia. Usando come unità 
di misura il kilogrammo di 
carbone, si ha che un citta¬ 
dino nord-americano ne con¬ 
suma 10.999 in un anno, un 
cittadino del Terzo mondo, 
715. Gli USA complessiva¬ 
mente ne consumano (in 
kg.) 2 miliardi c 353 milio¬ 
ni. l’intero Terzo mondo 2 
miliardi e 200 milioni: cioè 
214 milioni di cittadini USA 
consumano più di tre miliar¬ 
di di cittadini del sottosvi¬ 
luppo. 

Ma prendiamo un altro 
esempio, anche più tragico, 
della lacerante contraddizm- 
ne fra bisogno e spreco: 
quella — terribilmente em¬ 
blematica — tra fame e 
riarmo, i punti estremi del 
dramma. Nel Terzo mondo il 
ritmo di crescita delia nata¬ 
lità è di un milione di indi¬ 
vidui ogni cinque giorni e 
quindi è prossimo il traguar¬ 
do dei quattro miliardi di 
affamati; il reddito pro-ca- 
pite di un indiano, nel 1979. 
è stato di 180 dollari (sono 
solo due cifre-bandiera, per 
capirsi). 

E il riarmo? I dati del 
SIPRI-Yearbook 1979 mo¬ 
strano che: negli ultimi quin¬ 
dici anni le spese militari 
sono globalmente aumenta¬ 
te del 45 per cento (aumen¬ 
to medio annuo del 2.5 per 
cento, siamo vicini ai 300 
miliardi di dollari); le spese 
dei paesi europei della 
NATO sono aumentate del 3 
per cento annuo dal 1970: 
quelle dei paesi del Patto di 
Varsavia sono aumentate a 
un tasso annuo del 4 per 
cento; quelle USA hanno ri¬ 
preso ad aumentare dopo il 
1977 a tassi dell’l per cento, 
e crescenti; spaventoso l’au¬ 
mento di spese militari che 
si ha in Medio Oriente e in 
Africa (il 30 e il 50 per cen¬ 
to. dal ’73 al ’78). 

Ed ecco dunque le guerre 
a catena, sempre più minac¬ 
ciose, sulla faccia del Piane¬ 
ta: la contraddizione lace¬ 
rante diventa qui divampa¬ 
re di conflitti. Attraverso la 
formula raggelata di « crisi 
della ragione classica » in- 
trawediamo rovine non me¬ 
taforiche. Negli ultimi tre 
anni ci sono stati almeno 
cinque grossi conflitti mili¬ 
tari con rilevanti riflessi 
mondiali e molte migliaia di 
vittime (Angola, Corno 
d’Africa. Cina-Vietnam. Viet- 
nam-Cambogia. Afghanistan), 
per non dire di scontri mi¬ 
nori in altre parti del 
mondo. 

Non è più dunque un ba 
naie modo di dire affermare 
che «il mondo è impazzito». 
Certo non è cambiato quel¬ 
lo che Cesare Luporini (ne 
abbiamo parlato nel primo 
articolo), richiamandosi a 
Marx, definiva il « processò 
lei pensiero ». ma sono cam¬ 
biati i referenti di quel 
orocesso (diciamo: eurocen¬ 
trismo. « popoli coloniali », 
ordinamento dei mercati, 
governo deU’import-export, 
sistema monetario interna¬ 
zionale. « polarismo » — 

unico o bicefalo —, rasse¬ 
gnazione dei popoli « sfor¬ 
tunati»). La navicella della 
logica e della capacità del¬ 
la comprensione umana del¬ 
la realtà continua a naviga¬ 
re, ma la carta nautica ste¬ 
sa sul tavolo di comando 
non dà più sicurezze assoìu- 
’e: dove era segnata una 
sola, c'è ora mare piatto; 
dove era la foce di un fiu¬ 
me. si stende una spiaggia 
lineare e compatta; dove 
stava un promontorio ver¬ 
deggiante, svetta magari ora 
un vulcano in eruzione. Lo 
• scenario » così si è ri\olu- 
zionato. 


Romano Ledda, responsa¬ 
bile del Centro studi inter¬ 
nazionali del PCI, un intel¬ 
lettuale del tutto immerso 
nella politica dunque, con¬ 
ferma che a saltare è stato 
proprio tutto lo « schema » 
e questo è avvenuto, dice, 
nel momento stesso in cui il 
Sud del mondo è prepoten¬ 
temente entrato in scena. 

Per un lungo periodo di 
anni, dopo l’ultima guerra, 

10 schema ha retto, è rima¬ 
sto rigidamente bipolare, 
con un processo addirittura 
di rimozione verso tutto ciò 
che contraddiceva quel pa¬ 
radigma (e la sua ferrea 
disciplina interna): basti pen¬ 
sare al rifiuto ostinato di 
accettare l’esistenza della 
Cina moderna, considerata 
un elemento di turbativa ine¬ 
vitabile di quel certo ordine 
mondiale. Poi, dice ancora 
Ledda, si ebbero le prime in¬ 
crinature: esterne, con l’ine¬ 
luttabile riconoscimento del- j 
la « esistenza » della Cina 
popolare; e interne ai bloc¬ 
chi, con l’emergere di po¬ 
tenze economiche a livello 
di leaders di paesi come il 
Giappone e la Germania Oc¬ 
cidentale da un lato, e con 
certe spinte all’autonomia e 
all’articolazione di alcuni 
paesi dell’Est, dall’altro. 

La tendenza di fondo era 
chiara: la intuì lucidamente ■ 
Togliatti fin dal 1956. ed era 
la tendenza mondiale al poli¬ 
centrismo. 

Muore il vecchio, 
ma dov’è il nuovo? 

i 

I 

Lo sconvolgimento è ve¬ 
nuto dai modi e dai tempi 
di un fatto non previsto fi¬ 
no in fondo: l'irruzione del ! 
Sud, appunto, sulla scena I 
mondiale. Era una scena che j 
per lungo tempo non preve¬ 
deva altri protagonisti, e in¬ 
vece di colpo sono arrivati 
la crisi energetica, l’Islam, 

11 caso iraniano. In tutto il 
Sud del mondo è cambiato 
anche il tipo di nazionalismo 
che si andava sviluppando: 
sia - quello di marca neo¬ 
coloniale e quindi moderato 
(i paesi * padroni » non era¬ 
no più in grado di garantir¬ 


ne 1 la sussistenza economi¬ 
ca); sia quello di marca pro¬ 
gressista (perduti i referen¬ 
ti ideologici sicuri). Non è, 
dice Ledda, un processo in 
qualche modo evolutivo, non 
è che rincorrendo religioni e 
fanatismi popoli, nazioni, 
Stati approdino poi inevita¬ 
bilmente a immagini di ra¬ 
zionalità tradizionale, di im¬ 
pronta europea, come dopo 
qualche breve impazzimen¬ 
to. Ormai la politica estera 
di ogni Stato ha cambiato 
segno. Oggi l’uso della forza 
per risolvere qualunque con¬ 
tenzioso si è diffuso in mo¬ 
do incontrollabile. L’assenza 
di qualunque ordine inter¬ 
nazionale crea un vuoto che 
viene riempito « con quello 
che c’è sotto mano ». Cioè 
religioni, sequestri, armi. 

Muore il vecchio, non c’è 
ancora il nuovo e « nascono 
fenomeni morbosi ». Nasco¬ 
no soprattutto figure inedi¬ 
te. « mostri » in senso let¬ 
terale, e certi concetti si 
offuscano. 

L’imperialismo. Sono solo 
paesi di Terzo mondo sfrut¬ 
tato quelli del Golfo Persico, 
del Medio Oriente? Certa¬ 
mente sì, se si guarda alla 
distribuzione del reddito, al¬ 
le condizioni di vita. Ma se 
si guarda al potere che han¬ 
no come Stati, alle loro par¬ 
tecipazioni maggioritarie nei 
maggiori complessi multina¬ 
zionali, non sono forse dei 
grandi imperialisti? E Fahd 
che cosa è mai? Quale figu¬ 
ra? E' un principe feudale 
orientale, arretrate e tiran¬ 
nico. o è un nuovo e grande 
Rockefeller, un imprendito¬ 
re finanziario mondiale il¬ 
luminato, scaltro, un neo-im¬ 
perialista che vede lontano 
e prepara un trionfo del¬ 
l’Islam? . 

Ed ecco — segno espres¬ 
sivo della confusione anche 
concettuale e della frantu¬ 
mazione dei ruoli e dei qua¬ 
dri di riferimento — nasce¬ 
re e moltiplicarsi locuzioni 
come Quarto mondo. Quinto 
mondo e così via. Ma a che 
serve? 

Il nodo è tutto, dice Ledda, 
nella « equazione difficile ». 
Che è questa: la pace mon¬ 
diale oggi, per essere garan¬ 
tita, ha bisogno che siano 


L’atlante 
cambia faccia: 
come leggere 
il mutamento 
in corso 
E’ in questione 
lo Stato-nazione 
Quale equilibrio? 
Colloqui con 
Amato, Ledda 
e Vacca 


preservati e restaurati quan¬ 
to più è possibile, i vecchi 
equilibri fra Est e Ovest 
del Pianeta; ma la pace 
mondiale oggi, sempre per 
essere veramente garantita, 
ha bisogno di « fare spazio » 
alla irruzione del Sud del 
Mondo, ciò che comporta un 
completo rivoluzionamento 
dei vecchi equilibri. Preser¬ 
vare, ripristinare, da un la¬ 
to, e cambiare profonda¬ 
mento dall’altro non sono 
termini che concordano. 

Uno strumento 
d’intervento 

Beppe Vacca ha una sua 
analisi da proporre a que¬ 
sto proposito. E’ in questio¬ 
ne, dice, il ruolo dominante 
che ha avuto per quasi un 
secolo lo « Stato-nazione ». 
Era lo Stato creato dal capi¬ 
talismo per garantirsi uno 
strumento efficace di inter¬ 
vento nella fase della « ri- 
produzione ». Corrisponde 
alla crisi di questo schema 
quella di una immagine tra¬ 
dizionale della ragione. Oggi 
il capitale vuole sempre più 
intervenire direttamente nel - 
processo sociale, extra-pro¬ 
duttivo che lo Stato domi¬ 
nava (e in esso, sempre più, 
il sindacato) e quindi rialza¬ 
la sua fiera cresta « interna¬ 
zionale », tende a svuotare lo 
Stato-nazione con le sue ag¬ 
gregazioni specifiche, anche 



culturali e di organizzazioni 
intellettuali. E’ il neo-liberi¬ 
smo, come filosofia, di cui 
tanto si parla: ma dammi 
retta, oggi il capitale lo so¬ 
stiene ed è un pericolo molto 
serio, dice Vacca. 

Le culture, le informazio¬ 
ni, le tecnologie, le scuole 
tornano a essere guidate da¬ 
gli Stati maggiori « imperia¬ 
li », cioè mondiali. In que¬ 
sto senso, parla sempre Vac¬ 
ca (che vive da vicino una 
vicenda ormai « multinazio¬ 
nale » come la Televisione 
della « provincia Italia » di 
cui è un amministratore), la 
crisi dello Stato - nazione, 
impone, anche al movimento 
operaio, nuovi compiti teo¬ 
rici e politici. Ed è una 
grande occasione per « usci¬ 
re dal guscio » e accettare la 
sfida. 

Giuliano Amato è sociali¬ 
sta, è un « politologo » — co¬ 
me si dice — e lavora al 
Centro studi delia CGIL. Lo 
schema è saltato, dice anche 
lui. ma ciò è colpa del ma¬ 
nicheismo nella interpreta¬ 
zione dei fatti sociali e in¬ 
ternazionali. Guardiamo al 
cosiddetto «terzomondismo»: 
si è visto tutto il male da 
una parte, tutto il bene dal¬ 
l’altra. Ideologismi puri. 
Nessuno badava a quello 
che veramente stava acca¬ 
dendo e così è capitato che 
qui in Europa abbiamo ca¬ 
pito alla rovescia quello che 
succedeva in Cina - con la 
« rivoluzione culturale ». O 


così, prima, è capitato che [ 
prendessimo lucciole per 
lanterne nei paesi del « so¬ 
cialismo reale ». Erano sem¬ 
pre valutazioni sulla base j 
! di un « socialismo ideale » e 
{ con nessuna attenzione alla [ 
storia dei popoli, alle forze j 
! autoctone. i 


Gli USA e 
il Golfo Persico 

Cioè, dunque, il problema 
vero non è che sono saltate 
categorie ma che è « saltata » 
la nostra capacità di legge¬ 
re realtà nuove, inedite per 
noi. Ma solo per noi? (cioè 
« bianchi, occidentali, ben 
nutriti, europei », diremmo). 
Amato ha da dire qualcosa 
di più sulla governabilità 
della realtà oggi tanto stra¬ 
volta, e lo vedremo. Serve 
ora e qui per sottolineare 
una voce che soggettivizza 
la lettura del mondo. 

Risposte? Ledda insìste 
sulla necessità di avviare 
una concreta costruzione di 
un nuovo ordine mondiale. 
Fa l’esempio della sicurezza 
internazionale. La norma era 
l'equilibrio del terrore e per 
lungo tempo, almeno nella 
sfera dell’eurocentrismo, ha 
retto. Ma oggi non basta più. 
La sicurezza si può garantire 
ormai solo estendendone il 
vecchio concetto puramente 
militare e allargandolo a 


Ugo Baduel 


Storie di scuola e lavoro: parlano genitori e insegnanti 

Professione studente, e poi? 



« Va bene, prospettive , 
non ce ne sono... Intanto però studia, 
ecco quello che dico a mio figlio » 
Perché si rifiuta il lavoro 
manuale - Problemi e contraddizioni 
dell’istruzione di massa 


MILANO — E suo figlio, che 
scuola ha scelto? 

Lo scientifico. 

Perché lo scientifico? 

L'ha scelto d'accordo con 
- 'noi. Vuole andare avanti. 
Forse farà architettura. Ma 
c’è ancora tanto tempo per 
decidere. 

Architettura per fare U 
mestiere di architetto? 

Non so. Come si fa a dir¬ 
lo adesso. Nessuno è in gra¬ 
do dì stabilire come sarà il 
mondo fra dieci anni. In¬ 
tanto è importante che studi. 

Gabriella Minctola è la 
madre di un ragazzo che 
frequenta la media * Emilio 
Alessandrini » dì ria Sa¬ 
pri 50, nel quartiere Certo¬ 
sa. zona 20. di Milano. Una 
scuola che fa da cerniera 
fra il vecchio borgo ottocen¬ 
tesco. sorto alla estrema pe 
riferia della città, e le nuo¬ 
ve costruzioni venute su un 
po’ ovunque mangiandosi i 
prati che ancora qualche an¬ 
no fa si intravvedevano 
dallo snodo che immette 
sulle autostrade che porta¬ 
no a Torino, ai laghi, a Ve- 
> nczia. 

La popolazione scolastica 
che la « Emilio Alessandri¬ 
ni » raccoglie è dunque la 
più varia: figli di operai, di 
impiegati, di professionisti, 


di bottegai, con storie socia¬ 
li e culturali diverse. Allo¬ 
ra anche con destini diversi? 

Ogni anno in Italia con¬ 
cludono la media dell'obbli- 
go circa 900.000 ragazzi. So¬ 
lo la metà di essi, secondo 
le statistiche, continua gli 
studi. L’altra metà cetca 
subito un posto di lavoro. 
Il diritto alla cultura, anche 
se ha fatto passi giganteschi 
in avanti negli ultimi 35 an¬ 
ni. non è diventato ancora 
patrimonio di tutti. Questo 
non significa, naturalmente, 
che esso venga spartito nel¬ 
la stessa misura ovunque. 
Sella grande Milano quelli 
che decidono di andare avan¬ 
ti pure dopo la media deì- 
■ Vobbliao sono molti d : più 
del 50 c 7>. Qui. nella zona 20. 
è la maggior parte dei ra¬ 
gazzi che strappano il di¬ 
ploma della terza. Con quali 
intenzioni? 

Le preiscrizioni, che sono 
state introdotte da un paio 
d'anni, permettono già da 
adesso alcune risposte. Ga¬ 
briella Minetola ha dato la 
sua. dove si coglie una no¬ 
vità rilevante rispetto agli 
interessi che orientavano 
nel passato gli studi dei fi¬ 
gli, finalizzati, sempre o 
quasi sempre, alla professio¬ 
ne è. quindi, allo status so¬ 


ciale ipotizzato. La cultura, 
per dirla in breve, come 
trampolino di lancio verso 
i gradini più alti della ge¬ 
rarchia professionale e, quin¬ 
di. retributiva. 

Ma se il mestiere di geo¬ 
metra, ragioniere, architet¬ 
to, perito, professore, inge¬ 
gnere garantiva _ una volta 
le aspettative, adesso con un 
milione di diplomati e lau¬ 
reati a spasso che cosa suc¬ 
cede? Per tentare di aiuta¬ 
re i genitori a operare una 
scelta, l’assemblea dei ge¬ 
nitori della < Emilio Alessan¬ 
drini » ha messo assieme un 
volumetto in cui. accanto ai 
vari indirizzi scolàstici pre¬ 
visti dai programmi italia¬ 
ni, si riassumono rapidamen¬ 
te « le possibilità di lavoro 
a Milano e in Lombardia ». 
« Si tratta, dice il profes¬ 
sor Elio Leopizzi, preside 
della scuola, di alcune note 
ricavate da incontri organiz¬ 
zati con esperti delle varie 
categorie economiche. Mi 
rendo conto che, scorrendo¬ 
le, non se ne ricava un gran 
che. Ma nessuno è in grado 
di fare previsioni. Questa è 
la verità ». Anche gli esper¬ 
ti, infatti, di fronte alle 
pressanti domande di geni¬ 
tori che volevano sapere co¬ 
me sarebbe stato il mercato 


del lavoro a Milano e in 
Lombardia fra qualche anno 
se la sono carata con una 
alzata di spalle. « E chi Io 
sa? » hanno risposto in coro. 

Nel settore agricolo, il nu¬ 
mero degli addetti, già mól¬ 
to basso (4 su 100), si ri¬ 
durrà ulteriormente entro 
Vottantuno (3 su 100). Gli 
occupati nell’industria — la 
base dell'economia/milanese 
e lombarda — dovrebbero 
passare dal 52Vr del tota¬ 
le al 50 c c. Solo per il ter¬ 
ziario si prevede una espan¬ 
sione. 

Mariano Pichler. professo¬ 
re di applicazioni tecniche, 
annuisce. « Non possiamo 
fare altro ». Un dignitoso 
riserbo allora come sola ri¬ 
sposta- alla folla di interro¬ 
gativi che assillano chi cer¬ 
ca il binario culturale giusto 
per i propri fiali? « Per for¬ 
za. dice Pichler: la scuola 
è solo un serbatoio di con¬ 
traddizioni che produce di¬ 
soccupazione intellettuale ». 

Mg a scuola ci si r a solo 
per mettere assieme d patri¬ 
monio culturale e professio¬ 
nale necessario per lavorare? 
Chi sceglie di proseguire gli 
studi, pure in presenza di 
un mercato che si fa man 
mano sempre più difficile, 
non può non porsi questo in- 
tcrrogativo. « In fondo, dice 
Ada Damiani, presidente del 
consiglio (Tistituto delle 
scuola media G. Batti¬ 
sta Vico di Quarto 'Og- 
giaro. un rione della zona 20 
spostato ancora di più rerso 
l'estrema periferia, noi co¬ 
gliamo una maggior richie¬ 
sta di cultura sia da parte 
dei genitori che degli stu¬ 
denti prescindendo, spesso, 
dalle possibilità offerte dal 
mercato del lavoro». 

La cultura per la cultura? 
« Non dico questo. Certamen¬ 
te in tutti cova sempre la 
speranza che un giorno o 


l'altro il diploma o la laurea 
servano per vivere. Ma quan¬ 
do si sceglie la carriera sco¬ 
lastica per i figli ci si preoc¬ 
cupa oggi soprattutto di of¬ 
frire, loro gli strumenti per 
capire meglio il mondo in 
cui sono inseriti. D’altra par-, 
te come si può gestire il pro¬ 
prio ruolo di cittadino senza 
cultura? ». 

Anche se ci si orienta ver¬ 
so una professione che viene 
considerala dal senso comu¬ 
ne manuale, la tendenza è 
a privilegiare, par di capire, 
carriere scolastiche sempre 
più lunahe? 

€ Proprio cosi, risponde 
sicura la Damiani. Anche 
nel nostro quartiere, appro¬ 
do per remigrazione meri¬ 
dionale. mentre nel passato 
i ragazzi arrivavano alla 
quinta elementare, adesso 
come minimo prendono la 
licenza media ». Il lavoro 
manuale viene sempre me¬ 
no concepito cioè in alterna¬ 
tiva alla cultura. « Non ci 
sono dubbi, afferma Ange¬ 
lo Raffaeli!, artigiana, che 
ha un figlio in prima ma che 
già comincia a pensare al 
suo destino scolastico oltre 
la media deU’obhligo. « A 
’ me piacerebbe che conti¬ 
nuasse il mio mestiere. Però 
sii dico sempre: tu sei libero 
d: scegliere. Forse, aggiunge 
quindi, questa società non è 
ancora riuscita a spiegare 
" con precisione ai ragazzi il 
valore culturale del lavoro 
manuale. Ecco perché mol 
ti ragazzi, di fronte alla 
prospettiva di impegnarsi in 
una professione che implica 
la manualità, dicono di vo¬ 
lere fare l’impiegato». 

Si avverte la mancanza di 
strutture adeguate, di pro¬ 
grammi in sintonia con i 
tempi, di elaborazioni che 
colgano le nuove contraddi¬ 
zioni emerse nel'corpo della 
società italiana in questi ul¬ 


timi decenni. « C'è tanta con¬ 
fusione in giro, afferma Ma- 
v ha Maiedotti che ha già fat¬ 
to con i propri figli tre espe¬ 
rienze e che, adesso, si ap¬ 
presta ad affrontare la quar¬ 
ta. Prospettive non ce ne 
sono. La scuola non aiuta a 
uscire dall’incertezza. Anzi, 
spesso accentua lo sconcerto 
e alimenta i fallimenti per¬ 
sonali. Che significa, allo¬ 
ra. che il ragazzo, come 
qualche volta si sente dire 
dagli insegnanti, è più adat¬ 
to per lo scientifico che per 
ii classico, o viceversa? Se 
non si dispone di punti di ri¬ 
ferimento certi, nel mercato 
del lavoro ma pure più in 
generale nella società, come 
possiamo pretendere che un 
giovane trovi gli stimoli ne¬ 
cessari all’impegno? ». 

« Va bene, replica però 
Olga Pucci, prospettive non 
ce ne sono; o comunque so¬ 
no estremamente incerte. In¬ 
tanto però studia. Ecco quel¬ 
lo che dico a mio figlio. Vuoi 
andare all’Istituto d’arte di 
Monza. D’accordo. Ma vacci 
con serietà ». N 

L’impressione che si rica¬ 
va dalle preiscrizioni è che 
l'orientamento culturale dei 
figli sia sempre meno det¬ 
tato dalla speranza di sali¬ 
re di qualche gradino la sca¬ 
la sociale e sempre più dal¬ 
la convinzione che. comun¬ 
que rada, senza cultura è 
difficile stare in questo mon¬ 
do come protagonisti. 

« Si. dice Lilia Maini, che 
ha lavorato molti anni in 
Svìzzera, credo proprio che 
* la cosa più importante oggi 
sia quella di offrire ai ra¬ 
gazzi ogni possibilità per an¬ 
dare avanti negli studi. Mìa 
figlia vuole fare il liceo lin¬ 
guistico. Bene, mi sforzerò 
di accontentarla anche se le 
. difficoltà — i posti sono po¬ 
chi — non risultano /lievi. 

Il futuro, pure quello pros¬ 
simo. si presenta dentro una 
nebbia sempre più fitta. An¬ 
che gli esperti non sanno 
che pesci pigliare. Gli inse- 
gnanfi. a cui i genitori si ri¬ 
volgono per un consiglio, so¬ 
no con le spalle al muro. 
Potrebbe fare questo o quel¬ 
lo. dicono. Ma poi? Ed è un 
poi che'risulta carico di per¬ 
plessità per l'incapacità di 
chi ha diretto la società ita¬ 
liana di offrire un quadro di 
riferimento definito per quan¬ 
te riquarda lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civile. 

Orazio Pizzigoni 

NELLA FOTO: una riunio¬ 
ne di studenti in un circo¬ 
lo di quortioro di Milano 
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II polem ista dell’Espresso 

Vuol dire 

che non 
ci occuperemo 

piìi di lui 


L’assemblea nazionale del piccolo Kuwait, uno dei maggiori produttori di petrolio del mondo 


quello degli equilibri econo¬ 
mici e politici. E così gli 
equilibri economici non reg¬ 
gono più senza un chiari¬ 
mento politico reale e di 
fondo. La politica torna a 
dominare. Le tensioni e i 
conflitti non sono più circo¬ 
scrivibili, ogni problema e 
ogni colpo di fucile rimbal¬ 
zano altrove, a catena. 

Facciamo due ultimi esem¬ 
pi per concludere. Negli 
USA — di questi tempi — 
si va discutendo non sulla 
guerra convenzionale nel 
Golfo Persico, ma su quella 
nucleare. « Il Golfo Persico 
può essere difeso senza usa¬ 
re subito armi atomiche », 
ha dichiarato Brzezinski 
qualche settimana fa. E, 
d’altro canto, nei grandi co¬ 
mandi « imperiali » di questo 
si dibatte: come garantire, 
nascosta in qualche parte 
dì uno degli emisferi, la so¬ 
pravvivenza di un nucleo 
offensivo tale da dare la ri¬ 
sposta ultimativa, cioè asso¬ 
luta, alla risposta nucleare 
generale che verrebbe ine¬ 
vitabilmente a un attacco nu¬ 
cleare generale. Cioè si di¬ 
scute del terzo colpo: quando 
si calcola che almeno la me¬ 
tà del globo —. di qua e di 
là —■- sarebbe già stata rasa 
al suolo, con centinaia e 
centinaia di milioni di morti. 


Il trucco è troppo \cerino: 
non alenilo argomenti da ag¬ 
giungere per replicare seria¬ 
mente ai problemi seri che, 
Torse in modo troppo appas¬ 
sionalo e un po’ ingenuo, la 
polemica sul linguaggio ri a- 
\e\a suggerito. Nello Ajello 
fa la Ultima: noi, lo voglia¬ 
mo a scomunicare ». K’ un er¬ 
rore che finiamo col commet¬ 
tere sposso, quello di prende¬ 
re la gente troppo sul serio, 
di credere clic si voglia ili«cti- 
lere dai vero. E imrre anco¬ 
ra una \oha ci siamo sba¬ 
gliati. 

Tre interventi — di Fausto 
lidia. Edoardo Sanenineti, Sa¬ 
verio Verlone -— dedicati al 
Irma dello scrivere difficile 
«li l'ihiiln sono stali scambia¬ 
ti dal condirettore de /'Espres¬ 
so come strali diretti ad « an¬ 
nientarlo ». Sentendosi quasi 
minacciato dalla altenr.ionc de¬ 
dicata a un suo precedente 
scritto, egli non ha nemmeno 
compreso la serietà del tema 
sollevato, e quanto Io « scri¬ 
vere facile » sia per un gior¬ 
nale pome l'Unità oggetto di 
complessa considerazione e di 
soluzione altrettanto difficile: 
dato che, è noto, in Italia e- 
siste da qualche secolo il pro¬ 
blema dei vari « latinorum », 
mi .se ne agciimgono di nuo¬ 
vi. e con rapido avvicendar¬ 
si: e dato che. aeranti) alla e- 
sigenza di semplificare il lin¬ 
guaggio. per noi esiste anche 
il problema ili non perderne 
la ricchez.7a. senza cedere al¬ 
la tentazione delle « trecento 
parole ». conquistale per di¬ 
re poco o nulla, e per capire 
meno, ili un mondo che ram¬ 
ina. si trasforma e dove gli 
uomini, anche con le parole, 
lottano. . 

Già, il problema è serio: e 
anche un po’ * nazionale ». 
Ma Ajello, di’qnèsto, non »i 
cìira mólto: fa il giornalista 


per curiosare, per Intrattene¬ 
re il suo lettore, magari in 
treno, con l’aria di svelargli 
i «egreti del u Palazzo ». E’ I’ x 
etica di lina certa professione. ' 
non contestiamo: ci sorprende 
piuttosto che per continuare 
a riempire a qualche colonna 
di piombo ». egli torni stili' 
argomento alleggiandosi a vit¬ 
tima, pome se qualcuno lo a- 
vesse indicato come a nemico 
del popolo », n avversario di 
classe », solo perché più o me¬ 
no efficacemente ci s| è posti 
il problema di rispondergli. 

Riferendo ilei commenti ap¬ 
parsi su l’Unità, Ajello assicu¬ 
ra che era tutta roba da «tem¬ 
pi duri », quando r’era chi si 
sforzava « ili fare il verso al¬ 
lo zio Zdanov ». tanto da pro¬ 
vocare almeno un buccolo «bri¬ 
vido lungo la schiena». Alani- 
ma mia. che impressione: sco¬ 
modare per così poco il fan¬ 
tasma ili Zdanov. Non ricono¬ 
scendo ail altri la <r libertà di 
critica ». Ajello dice che co¬ 
loro che intendono discutere 
vorrebbero invece «mangiar¬ 
lo ». Ala per qualcuno, nd e- 
sempio per i comunisti, sem¬ 
bra non sia consentito il dirit¬ 
to alla replica: quando questa 
c’è. =i arida alla «scomunica», 
e così si riconoscono in buo¬ 
na compagnia molti che in T- 
talia pensano di essere libera¬ 
li. Come ad esempio il buon 
Vittorio Gorresio che. per spi¬ 
rito dì solidarietà, è corso an¬ 
che lui su La Stampa in aiuto 
di Ajello. gridando alla scomu¬ 
nica: e invitando l’amico e 
collega a rassegnarsi perché 
quaLiasi co*a scriva. « d’ora in 
avanti ». per i comunisti « sarà 
sempre bersaglio di contume¬ 
lie ». Vogliamo rassicurare 
Gorresio. e con ciò stesso l’a¬ 
mico Ajello: d’ora in avanti, 
per quanto ci sarà possibile, 
faremo di lutto per non occu¬ 
parci più di lui. 

du. t. 


A Fiesole un centro 
sulle avanguardie 

Nasce a Fiesole la « Fondazione Primo Conti - Centro di 
documentazione e ricerche sulle avanguardie storiche » vo¬ 
luta dalla Regione toscana e dai comuni di Firenze e Fie¬ 
sole. L’atto costitutivo è stato firmato nella sede della giunta 
regionale toscana dal presidente della Regione Mario Leone, 
dal sindaco di Firenze Gabbuggianl, da queUo di Fiesole 
Adriano Latini, dagli assessori alla pubblica istruzione del 
comune e della regione e dallo stesso Primo Conti la cui 
villa di Fiesole sarà sede della Fondazione. Lo stesso Conti, 
oggi ottantenne, ha detto che nel futuro il centro potrà 
«aiutare i giovani a trovare nelle radici dell’arte moderna 
i punti di riferimento ed i motivi atti a chiarire la'loro vi¬ 
sione culturale e artistica ». 

Scopo del Centro sarà appunto quello di raccogliere gli 
archivi e i documenti più importanti delle avanguardie sto¬ 
riche, dal liberty al dada, in tutte le loro manifestazioni, ed 
essere un punto di riferimento e di iniziative. La fondazione, 
che gestirà i beni immobili ed archivistici donati da Primo 
Conti, condurrà studi ed indagini critiche sui movimenti del 
primo novecento e svolgerà attività di ricerca scientifica e 
di diffusione culturale, organizzando mostre, seminari, con¬ 
ferenze e istituendo borse di studio per giovani ' laureati e 
ricercatori in collaborazione con il Consiglio nazionale delle 
ricerche. . 

Assieme alle opere di Primo Conti, il centro riunirà gli 
archivi più importanti del ’900. da quello di Giovanni Papini 
(dal manoscritto de « L'uomo finito » fino alle ultime opere) 
a quello di Palazzeschi. Soffici. Savinio, Pea ed altri. 
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firme da S. Valentino 




Messaggio a Perditi 
per l'ospedale 
pronto e mai aperto 

Una storia di trentanni — Nel pia¬ 
no sanitario delFAbruzzo non esiste 


E intanto 
a Vasto 
non si 
opera più 

VASTO — Non si fanno piu 
interventi chirurgici nell’ospe¬ 
dale civile di Vasto: la de¬ 
cisione è stata presa dal di¬ 
rettore sanitario dell’ospeda¬ 
le dopo che il primario del 
reparto chirurgia ha annun¬ 
ciato che, « dato che le strut¬ 
ture del reparto sono vecchie 
e non offrono più garanzie 
di sicurezza » si rifiutava di 
continuare ad operare. I ma¬ 
lati che devono essere sotto¬ 
posti ad interventi chirurgici 
vengono, quindi, trasferiti 
in altri ospedali della zona. 


« Legittima » 
la legge 
dell’Emilia 
sulle Ipab 

BOLOGNA — Il governo ha 
concesso il proprio « visto » 
alla legge regionale che tra¬ 
sferisce ai Comuni le compe¬ 
tenze di gran parte di enti 
nazionali e di Ipab. In Emi¬ 
lia-Romagna le istituzioni per 
l’assistenza e la beneficenza 
sono quasi mille. Il primo 
testo della normativa era sta¬ 
to rinviato dal governo per 
un riesame che si è poi ridot¬ 
to in correzioni di poco conto. 
Sia nel primo che nel secon¬ 
do caso il gruppo de aveva 
votato contro, «invitando» il 
governo a bocciare 1 testi per¬ 
ché « illegittimi ». Di illegit¬ 
timo. invece, non c’era pro¬ 
prio niente: con la sua propo¬ 
sta la giunta rispettava 1 
tempi di presentazione e so¬ 
pratutto la legge e il decreto 
nazionali per il decentramen¬ 
to regionale. L’approvazione 
della normativa regionale co¬ 
stituisce una secca sconfitta 
per 1 conservatori rispuntati 
anche all’Interno della DC 
dell’Emilia-Romagna. 


Trasferita 
a Carrara 
la salma di 
Giuseppe Pinelli 

CARRARA — La salma di 
Giuseppe Pinelli, detto «Pi¬ 
no», l’anarchico che fu coin¬ 
volto — protestandosi sem¬ 
pre innocente — nell’inchie¬ 
sta per la strage di piazza 
Fontana e morì precipitando 
da ima finestra della que¬ 
stura milanese, è stata tra¬ 
slata dal cimitero di Milano 
e Inumata, in forma stret¬ 
tamente privata, a Turiglla- 
no di Carrara, vicino ad altri 
esponenti del pensiero liber¬ 
tario anarchico. Alla cerimo¬ 
nia, semplicissima, hanno as¬ 
sistito la vedova Licia Ro- 
gnini e le figlie Silvia e Clau¬ 
dia, che all’epoca della tra¬ 
gica morte del padre erano 
appena adolescenti Giusep¬ 
pe Pinelli mori il 15 dicembre 
1969. La PAI (Federazione 
anarchica italiana), che ha 
la sua ideale sede in Car¬ 
rara, ha voluto collocare le 
spoglie, dell’anarchico mila¬ 
nese accanto a quelle dei « li¬ 
bertari» Alberto Moschi Gi¬ 
no Lucetti. Stefano Vattero- 
ni e Romualdo Del Papa. 


Il giorno 8 aprile ha chiuso 
la sua giornata 

DUILIO CODRIGNANI 

la figlia Giancarla ne vuole 
ricordare la memoria a quan¬ 
ti lo hanno avuto amico e 
compagno e lo hanno cono¬ 
sciuto stimato e amato, uo¬ 
mo libero e giusto, socialista 
coerente e rigoroso, vivo sem¬ 
pre nella continuità degli 
ideali di Intelligenza, di spe¬ 
ranza e di amore che guida¬ 
no la fede e la storia umana 
e per i quali è vissuto e ha 
insegnato a vivere. 

I funerali si terranno oggi. 
9 aprile, alle ore 16.15 nella 
chiesa di S. Benedetto, via 
Indipendenza. 62. 

Bologna, 9 aprile 1980 

COMUNE Di BOLOGNA 
ONORANZE FUNEBRI 
Vi* del!* Certo*» n. 13 

Telefoni: 43.65 23 - 43 65 24 


Dal nostro corrispondente 

SAN VALENTINO (Pescara) 

— Cinquemila e trecento fir¬ 
me: praticamente l’intero 

paese — sindaco comunista 
in testa — ha firmato il mes- 
saggio inviato al Presidente 
della Repubblica perchè ri¬ 
ceva una delegazione e ascol¬ 
ti la trentennale storia del- 
1 ospedale di San Valentino, 
costruito e mai aperto. 

Può sembrare una vicenda 
incredibile: invece è tutta ve¬ 
ra come tante altre storie 
dei sistema di potere demo- 
cristiano. San Valentino è in 
Abruzzo, in quella regione 
cioè dove gli ascari de hanno 
voluto una mutile autostrada 
che ha ingoiato finora mi¬ 
gliaia di miliardi di lire, sta 
riducendo alla sete il Tera¬ 
mano, con il rischio — dopo 
aver forato le falde carsiche 
per costruire le gallerie — 
di un disastro ecologico dalle 
conseguenze incalcolabili. 

L’ospedale di San Valenti¬ 
no (un piccolo paese nell’en- 
troterra di Pescara) è. in 
realtà, una struttura nuova 
e moderna con apparecchia¬ 
ture costosissime. Ma il tut¬ 
to è li, inutilizzato. La sto¬ 
ria comincia nel 1950: il cen¬ 
tro ospedaliero in un primo 
tempo doveva servire alia cu¬ 
ra della tubercolosi. I lavori, 
però, furono ultimati soltanto 
nel 1965 e le spese superaro¬ 
no di mezzo miliardo (di al¬ 
lora) i preventivi. 

Nella metà degli anni Ses¬ 
santa. intanto, la tubercolosi 
era fortunatamente pressoché 
debellata. Sembrò, quindi, i- 
nutile adibire un intero ospe¬ 
dale alla cura di quella ma¬ 
lattia, e il consorzio antitu¬ 
bercolare — che avrebbe do¬ 
vuto gestire quelle strutture 

— pensò di fare cosa utile 
cedendo l'intero complesso al- j 
l'Ente ospedaliero di Pesca¬ 
ra. La donazione fu accet¬ 
tata con la promessa di tra¬ 
sformare le strutture in cen¬ 
tro di riabilitazione e di met¬ 
terle in funzione entro quat¬ 
tro anni. Ne passarono inve¬ 
ce il triplo, di anni: infatti, 
soltanto nel 1977 giunsero nel¬ 
l’ospedale le attrezzature e 
gli arredamenti. Un patrimo¬ 
nio complessivo abbandonato 
ormai da tre anni. Nel frat¬ 
tempo. sono stati banditi con¬ 
corsi che non si sono mai 
svolti mentre il trascorrere 
del tempo cominciava a la¬ 
sciare' i suoi segni sull’edifi- 
cio. In compenso gli abruz¬ 
zesi per le cure di riabilita¬ 
zione ancora oggi devono ri¬ 
correre alle cliniche private. 

La vicenda di questo mo¬ 
numento allo spreco e all'in¬ 
curia. dopo la « scoperta » del 
nostro giornale, è finita sul¬ 
le pagine dei quotidiani e an¬ 
che in un « Grand'Italia », la 
trasmissione curata da Co¬ 
stanzo. ma l’ospedale conti¬ 
nua a rimaner chiuso. 

• L’intero paese è mobilitato 
da molti mesi: scioperi cit¬ 
tadini. manifestazioni, inter¬ 
venti sul Parlamento. Finora 
tutto è risultato inutile. L'as¬ 
sessore regionale alla Sanità 
(quello che secondo la de Ti¬ 
na Anseimi poteva compiere 
il miracolo) ha sicuramente 
toccato il vertice dell’insensi¬ 
bilità e dell’inefficienza: fra 
alcuni giorni presenterà in 
Consiglio regionale il « suo » 
piano sanitario (800 pagine), 
ma non una riga è dedicata 
all’ospedale di San Valentino, 
costruito, attrezzato e in at¬ 
tesa soltanto di essere aperto. 

A San Valentino, a questo 
punto, il comitato di lotta non 
sa più che cosa occorra in¬ 
ventare per ottenere inter¬ 
venti concreti (la solidarietà, 
ovviamente, non è mai man¬ 
cata). Ora c’è questo mes¬ 
saggio al presidente Sandro 
Pertini. Lo hanno firmato i 
duemila abitanti del paese e 
tremila altri cittadini della 
zona interessati aU’apertura 
del presidio sanitario. L’ospe 
date, fra l’altro, sorgerebbe 
[ nell'isola industriale della re¬ 
gione. la Val Pescara, e ri¬ 
sulterebbe utilissimo per la 
riabilitazione dei lavoratori 
colpiti dalle malattie profes¬ 
sionali. 

Sandro Marinata 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Per l’apwllo dei livori oceorranfi *11* *.*r«m*iion* *tr*ordinari» 
<3 vie ettadme, 3 lotto Procedura di cui all’art. 1 l*tt. O 
dtll* 1*99* 2-2-1973, n. 14. 

Importo a b*t* di gara L. 237.000 000 

La domande di invito, in carta lega:*, indirizzata a! »:g Sindaco 
de. Comune di Vercelli — UHicio Contratti — devono pa-venìr# 
entro martedì 22-4-1980. 

La richiesta d'mv to non è comunqua vinco'ant* per l'Ammi- 
nutrizione. 

IL 5INDACO: t. Btlerdi 


Dalla redazione 

GENOVA - E* di una set¬ 
timana fa l’episodio della 
«Kali Tihi», motonave ciprio¬ 
ta di appena 450 tonnellate di 
stazza lorda. L’ex coman¬ 
dante, appena sbarcato, ca¬ 
pitano Nicolas Papadopulos, 
greco, si presenta alla capi¬ 
taneria di porto di Viareg¬ 
gio portando con sè i libri di 
bordo. La sua denuncia è 
precisa: l’armatore, un gre¬ 
co residente a Londra, aveva 
architettato di far affondare, 
la nave per incassare dai 
Lloyd’s un'assicurazione di 
mezzo milione di dollari. E 
precisa: nella chiglia ci so¬ 
no due falle, tappate con ce¬ 
mento: avrebbero dovuto es¬ 
sere riaperte in alto mare. 

Intanto la * Kali Tihi » era 
ripartita con un nuovo co¬ 
mandante. l'inglese John Ar- 
tur Wisley. ma aveva fatto 
poca strada. Lui. il capitano 
VVigley. s’era subito chiuso 
in cabina e non voleva vede¬ 
re nessuno: la nave era sta¬ 
ta quindi dirottata su Tra 
pani e qui il comandante in¬ 
glese era stato sbarcato e 
ricoverato in ospedale. La 
nave era stata fermata in 
porto per ulteriori accerta 
menti. Si è detto che l'ingle 
se aveva — forse — simula¬ 
to un'acuta nevrosi per sot 
trarsi all’impegno dell’au 
toaffondamento. 

E vediamo un altro epico 
dio. a dir poco sconcertante. 
Il 17 gennaio di quest'anno, 
al largo delle coste del Se 
negai affondò la motocistema 
liberiana « Salem ». Si disse 
che portava un carico di 
194.000 tonnellate di gregeio, 
assicurato per 56.3 milioni di 
dollari. Passò qualche tempo 
e i Lloyd’s fecero scoppiare 
la bomba: la nave — affer¬ 
marono — era stata delibe¬ 
ratamente affondata per oc¬ 
cultare la consegna di pe¬ 
trolio al Sud Africa, il cui no¬ 
me è scritto nella lista nera 
dei paesi arabi. 

Due episodi, dunque, che 
dònno corposità alla frase 
« industria del naufragio * 
che sempre più frequente¬ 
mente viene pronunciata ne¬ 
gli ambienti marittimi quan¬ 
do si parla di sinistri in 


VITA ITALIANA 


Sono 473 le imbarcazioni a ffondate nel solo ’78 

Troppi disastri del mare: navi 
a picco per frodare i Lloyd's? 

Una « industria del naufragio » - Chi incassa i premi delle assicurazioni - Un 
tragico bilancio di vite umane sacrificate - Carrette vecchie di 60-70 anni 


















Ecco la drammatica immagine dell'affondamento di una delle tante « carrette » che solcano i mari 


mare. Quali dimensioni ha 
questa « industria »? Vedia¬ 
mo. intanto, alcuni dati II 
«Daily Telegraph» del 7 mar¬ 
zo scorso ha pubblicato le 
statistiche del Lloyd’s Regi- 
gister of Shipping relative ai 
naufragi avvenuti nel 1978. 
11 dato lascia sbigottiti: 473 
navi finite in fondo al mare 
contro le 336 dell’anno prece 
dente. L’aumento è stato del 
trenta per cento circa E 
quante di queste navi sono 
state deliberatamente affon¬ 
date? 

« A una recente riunione 
nell'ambito dell'Inter Gover- 
namental Maritime Consulta¬ 


tive Organisation (lineo), 
l’organismo delle Nazioni 
Unite per la sicurezza della 
vita umana in mare — dice 
Rajna Junakovic. del comita¬ 
to Seagull (ha preso il nome 
dal vecchio cargo affondato 
nel canate di Sicilia nel feb¬ 
braio del '74 con tutti i suoi 
30 uomini di equipaggio) — 
die s’è svolta a Londra al¬ 
l’inizio del marzo scorso, è 
stata espressa «preoccupazio¬ 
ne » per il crescente nume¬ 
ro di navi deliberatamente af¬ 
fondate per frodare le assi¬ 
curazioni: «per la precisio¬ 
ne: sono stati accertati 169 
affondamenti deliberati nel¬ 


l'ultimo anno (1978) rispetto 
ai 129 deH'anno precedente». 

Lloyd's e Imeo parlano di 
navi perdute, non di vite 
umane. Quante sono state le 
vittime, le vite umane perse 
in quest'impressionante elen¬ 
co di naufragi, deliberati e 
no? Nessuno lo dice. « Non 
si è a conoscenza — ci con 
ferma Franco D’Agnano, se 
gretario della Filt-Cgil ligu¬ 
re — di dati internazionali 
precisi sulla perdita di vite 
umane in mare. Anche per 
quanto riguarda i marittimi 
italiani c'è una conoscenza 
limitata perchè sfuggono al 
controllo quelli imbarcati su 


navi di bandiera ombra. Sap 
piamo però che nell'ultimo 
anno nei sinistri in mare 
(Stabia. Phoenix, Misurina 
ecc.) sono periti trenta la 
voratori ». 

Specie in caso di affonda¬ 
mento. spesso ciò che più 
colpisce è l’età della nave. E 
anche qui ci sono, per la 
bandiera italiana, dati estre 
mamente significativi. Sono 
806 le navi mercantili ita¬ 
liane di stazza superiore al¬ 
le 100 tonnellate di età su¬ 
periore ai venti anni. Vedia¬ 
mo nel particolare. 427 navi 
hanno fra i 20 e i 30 anni. 
251 fra i 30 e i 40 anni. 55 


fra i 40 e i 50. 37 fra i 50 e 
i 60. 24 -tra i sessanta e i 
70, 7 fra 70 c 80 anni. 5 fra 
gli 80 e i 95 anni. 

Qual è il rapporto di causa 
ed effetto fra la vetustà del 
la nave e l’affondamento? lo 
abbiamo chiesto a D’Agnano. 
« Sappiamo — dice — clip 
una delle cause dei naufragi 
è rappresentata dallo stato 
tecnico delle navi sul quale 
incide in maniera determi 
nante il fattore età. al quale 
sono da aggiungere il tipo 
di carico c la professionali 
tà dei marittimi Ma lo stato 
delle navi, ripeto, è determi 
nante ». 

E parliamo di affondamen 
ti dolosi. I sospetti sollevati 
dai due casi citati all’inizio 
sono esemplari. Ma ci sono 
anche — e lo hanno rilevato 
i Lloyd's di Londra — altri 
recenti casi di affondamento 
su cui sono in corso accer¬ 
tamenti: quello della petro 
fiera « Alhabaca B ». esplosa 
al largo di Dar Es Salami) 
(mentrq avrebbe dovuto es 
‘-ere in rotta per Singapore) 
e quello della « Mycene », af 
fondata dopo un’esplosione al 
largo delle coste senegalesi 
ie c'è stato un morto, il no 
strinilo Onofrio Patrono, ita 
liano. come il resto ùell’equi 
paggio) 

« Il sindacato — ci dice 
Enzo La Monica — intervie 
ne quando gli è possihile per 
scongiurare possibili disastri. 
Nel solo mese di marzo ci so 
no state non meno di sedici 
richieste di intervento, nel 
porto di Genova, per accor 
lamenti supplementari sullo 
stato di sicurezza, di imene 
e di abitabilità di altrettante 
navi. Ti cito solo tre esem 
pi: sull’Adefina Tricoli non 
era stato rispettato il mini¬ 
mo tabellare prescritto, sulla 
Silvia Onorato la lancia di 
salvataggio era in condizioni 
disastrose. sull’Epresso vene 
to. la calderina per il riscal¬ 
damento della nafta era gua 
sta. la radio di bordo non era 
in cpndiz.ioni di mettersi in 
contatto, in caso di necessi¬ 
tà. eoi centro soccorso radio 
e la merce non era adegua 
tornente stivata » 

Giuseppe Tacconi 


Durante il lungo week-end di Pasqua I L'agitazione continuerà sino a venerdì 

Con il «buco» nella gioielleria ! ■ • • • • _ • 

. , ... , « .* da ieri ricevitorie 

colpo da un miliardo a Napoli chiuse a Roma e Napoli 

/ • 

I ladri sono passati dallo studio di un medico in vacanza — Staccato Fallar- Chiesto incontro con Reviglio - Verten- 
me e lasciate intatte le vetrine, hanno forato la cassaforte asportando i valori j za sulFinquadramento della categoria 


Con il «buco» nella gioielleria 
colpo da un miliardo a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI Un colpo da un 
miliardo è stato messo a 
segno dalla banda del buco a 
Napoli durante il lungo week 
end di Pasqua. I ladri hanno, 
svuotato la cassaforte della 
gioielleria di Renato Perez, in 
via Calabritto. una delle 
strade più eleganti della città. 

Il gioielliere sconvolto non 
ha voluto precisare la cifra. 

« Sono centinaia e centinaia 
di milioni — ha detto — cer¬ 
tamente molto di più di 
quanto copre rassicurazio¬ 
ne... ». Una stima precisa dei 
valori rubati si avrà solo 
quando sarà completato l’in- 
ventario del materiale sot¬ 
tratto. 

L’audacia dei ladri è stata 
notevole. Infatti non sono 
stati toccati i preziosi delle 


vetrine nè è stato messo fuo¬ 
ri posto alcun oggetto all’in¬ 
terno della gioielleria nei li¬ 
miti visibili da fuori. 

I ladri sono penetrati pas 
sando dal soggiorno dell’abi¬ 
tazione del dottor Luciano 
Carrino, un neuropsichiatra, 
attualmente in Tunisia per 
una breve vacanza, fino ai 
servizio igienico del negozio, 
dove sono anche situale le 
scatole dei segnale d’allarme. 
Staccati i fili della soneria 
(collegata anche con il 113 
della questura) i ladri non 
hanno dovuto Tar altro che 
praticare un foro di una 
trentina di centimetri di 
diametro nella parte poste¬ 
riore della cassaforte ed im¬ 
possessarsi di tutti i valori. 

Solo sei anellini sono sfug¬ 
giti dalle mani dei malviven¬ 
ti: la polizia li ha trovati per 


terra accanto ai calcinacci. 
Le vetrine ed il banco di 
vendita non sono stati toccati 
anche perchè i ladri non so¬ 
no riusciti a trovare il segna¬ 
le di allarme relativo a quel¬ 
le scansie, oppure — ed è 
questa la tesi più probabile 
— non hanno appunto voluto 
rubare niente per non fare 
dare l’allarme da qualche 
passante. 

Lo stesso gioielliere — i- 
noltre — era passato' la sera 
di Pasqua davanti al suo ne¬ 
gozio ed aveva gettato 'uno 
sguardo aH’intemo non no¬ 
tando nulla . di strano. feri 
mattina quando è entrato 
tutto gli è apparso ancora 
normale: solo quando è an¬ 
dato a staccare i segnali di 
allarme si è accorto dei cal¬ 
cinacci e del foro "praticato 
nella cassaforte. 


Il gioielliere Perez (che ha 
altre due gioiellerìe a Napoli) 
era stato vittima di un altro 
clamoroso Furto nel 1971 al 
negozio di ria Roma. Ignoti 
ladri, passando da uno studio 
odontoiatrico (singolare coin¬ 
cidenza: uno dei titolari era 
proprio il padre del dottor 
Carrino) riuscirono a trafu¬ 
gare preziosi per un miliar¬ 
do. 

La porta dell'abitazione del 
dottor Luciano Carrino non 
era forzata e questo lascia 
supporre che i ladri abbiano 
studiato con cura i particola¬ 
ri del clamoroso furto. 

La polizia intanto si mostra 
ottimista. Evidentemente i 
ladri, oltre a lasciare gli at¬ 
trezzi da scasso e le lampade 
nel locale devono avere di¬ 
menticato qualcosa che po¬ 
trebbe facilitare le indagini. 


ROMA — Sino a venerdì niente gioco del lotto a Roma e 
Napoli. Gli addetti ai « banchi » di questo popolarissimo 
gioco sono da ieri in sciopera nelle due città e chiedono 
un incontro « urgente » al ministro Reviglio per discutere 
i problemi della categoria. Dunque a Roma e Napoli non 
possono essere effettuate giocate nel corso della settimana 
(non sono tuttavia bloccate le estrazioni, che dipendono 
dalla amministrazione finanziaria). Un incontro sinda¬ 
cati-governo è previsto per giovedì, ma intanto a Roma 
104 ricevitorie su 120 — secondo fonti sindacali — hanno 
aderito all’agitazione. Anche a Napoli lo sciopero è quasi 
totale. Per lo Stato la perdita non è indifferente soprat¬ 
tutto se — come sembra — l'agitazione dovesse estendersi 
e prolungarsi - solo nella città di Napoli infatti il gettito 
annuo di questo gioco non è inferiore ai due miliardi, men¬ 
tre in tutta Italia il volume raggiunge i 4-5 miliardi. Alla 
base delle agitazioni 6ta il malessere delle categorie per 
le condizioni di lavoro. I napoletani In particolare chie 
dono maggiori misure di sicurezza contro i furti: ma quello 
che interessa tutti è l'inquadramento ad ogni effetto nei 
ruoli civili dello Stato. Oggi i lottisti hanno infatti condi¬ 
zioni del tutto particolari e disagiate. 

Finita questa prima tornata di proteste, sabato prossimo 
i lottisti di Napoli e Roma (che hanno in programma per 
giovedì una manifestazione davanti a Montecitorio e un 
incontro con i gruppi parlamentari) si riuniscono a Napoli 
per decidere su eventuali altre iniziative, mentre nelle rice¬ 
vitorie del resto d’Italia è, già stato proclamate lo stato 
di agitazione. 
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Sinistre alla Camera 


Per gli 
invalidi 
un vero 
lavoro 
e non 
elemosine 


ROMA — L’invalido civile 
clic, nonostante le menoma 
zioni, è in condizione di la¬ 
vorare. deve essere assunto, 
obbligatoriamente dall’impre¬ 
sa. in rapporto ai gradi di 
mutilazione o. al contrario, 
non deve avere piuttosto di¬ 
ritto a un impiego corrispon¬ 
dente alle sue attitudini e al 
le sue capacità professionali? 
E' il quesito al quale, per 
iniziativa del PCI. PSI. PdUP 
e Sinistra Indipendente, è 
chiamata ' a rispondere la 
commissione Lavoro della 
Camera che deve a breve 
termine affrontare il proble¬ 
ma della riforma di questo 
aspetto della legislazione, elle 
è oggi frammentaria, disarti¬ 
colata e contraddittoria. 

L’obiettivo che si propon¬ 
gono le sinistre è quello di 
superare la politica dell'assi¬ 
stenzialismo perseguita dalla 
DC: che ritroviamo in parte 
anche nella proposta di legge 
sulla quale il « coordinamen¬ 
to handicappati ». di simpatie 
radicali, „ sta raccogliendo 
firme. 

Vediamo in che cosa con¬ 
siste questo assistenzialismo: 
in primo luogo si procede al¬ 
la elaborazione di una casi¬ 
stica delle mutilazioni, con 
rattribuzione di un punteggio 
a ciascuna di esse; in secon¬ 
do luogo, si obbligano gli 
imprenditori ad assumere gli 
invalidi in ragione del pini 
teggìo attribuito a ciascuno. 
Quale sarebbe il risultato 
pratico della persistenza di 
un siffatto modo di procede 
re? Esclusi i massaggiatori 
fisioterapisti e i centralinisti 
ciechi, la maggior parte degli 
invalidi è relegata nelle a- 
ziende ai posti più dequalifi¬ 
canti. Il lavoro, per loro, non 
è più un diritto, ma quasi 
una concessione caritativa. 

Il progetto del PCI, del 
PSI. del PdUP e della Sini¬ 
stra Indipendente (primi 
firmatari Ramella. Ferrari. 
Marte. Gianni e Napoletano) 
parte dal rifiuto delia logica 
assistenziale; il punto da. cui 
partire deve invece essere 
non il grado di mutilazione 
deH’invalido. ma la sua capa¬ 
cità di lavoro. 

Le varie invalidità vanno 
unificate, ed unificata deve 
essere anche la percentuale 
di assunzioni obbligatorie 
(che il progetto indica nel 15 
per cento), e va compiuto u- 
no sforzo per allargare l’area 
delle assunzioni fino alle a- 
ziende artigiane che per de¬ 
terminate attività possono 
essere adatte agli Invalidi. U- 
no sforzo che deve essere 
compiuto dalla comunità an¬ 
che sul terreno economico 
(mediante la fiscalizzazione 
degli oneri sociali) e finaliz¬ 
zato alla modifica degli am¬ 
bienti di lavoro per consenti¬ 
re l'accesso anche agli invali¬ 
di. 

Da segnalare infine che. 
con altro progetto di legge, il 
gruppo comunista propone 
una rivalutazione delle rendi¬ 
te INAIL per gli invalidi del 
lavoro e l’aumento degli as¬ 
segni di accompagnamento 
per i grandi invalidi. 


Intervista con il fisico Tullio Regge 


Crisi energetica: 

non può bastare la sola tecnologia 


Dalla redazione 

TORINO — Tullio Regge, fi¬ 
sico, docente universitario a 
Torino, presidente del comi¬ 
tato « Albert Einstein ». ac¬ 
canto aU'attività didattica e 
di ricerca è stato promotore 
o protagonista di importanti 
iniziative per lo sviluppo del¬ 
l’informazione scientifica. Ri- ‘ 
cordiamo, fra queste, il ciclo 
di dibattiti e conferenze sul 
tema: t Energia. ambiente e 
sviluppo — Il problema ener¬ 
getico alla soglia degli anni 
SO ». organizzato dalla Regio¬ 
ne Piemonte in collaborazio¬ 
ne con l’Unione culturale cd 
il Centro di studi di politica 
economica. Su questi stessi 
temi abbiamo posto al pro¬ 
fessor Regge alcune doman¬ 
de. 

La crisi energetica richie¬ 
de. in particolare per l'Italia, 
una crescita scientifica e tec¬ 
nologica rapida, che consen¬ 
ta di passare in tempi brevi 
dal petrolio a fonti alternati¬ 
ve. Che cosa pensa dello sfor¬ 
zo che le istituzioni preposte 
alla ricerca scientifica stan¬ 
no compiendo nel Paese nei 
settori finalizzati all'energe¬ 
tica? 

L’impressione che ricavo 
guardando gli sforzi che si 
fanno al momento per risol 
vere il problema energetico 
è che siamo partiti in ritar¬ 
do: consoliamoci, tutte le na¬ 


zioni industrializzate sono 
partite in ritardo e non si so¬ 
no rese conto per tempo dei 
guai in cui ci ha caccialo la 
nostra dipendenza dal petro¬ 
lio. In ogni caso non mi at¬ 
tendo dei risultati immediati 
capaci di mutare profonda¬ 
mente il panorama energe¬ 
tico. 

Il dibattito sulla fonte nu¬ 
cleare è articolato in questio¬ 
ni diverse: da una parte ci 
si chiede se dare l’arvio a 
. programmi a medio e lungo 
' termine che passino dall'uti¬ 
lizzo dell'uranio — esso stes¬ 
so di disponibilità limitata — 
a quello del plutonio attra¬ 
verso i reattori autofenitiz- 
zanti e infine, per una via 
sostanzialmente diversa, al¬ 
la fusione, dall’altra si vuole 
fermare addirittura il nu¬ 
cleare nella sua configura¬ 
zione attuale. Come valuta 
le prospettive tecnico-scien¬ 
tifiche del programma di 
sviluppo nucleare? 

L’atteggiamento della gen 
te verso il problema nuclea¬ 
re varia tra poli opposti; gli 
ecologi ad oltranza non vo 
giiono assolutamente le cen¬ 
trali nucleari, giudicate peri¬ 
colose ed inquinanti. Altri 
puntano verso una nucleariz- 
zazìone spinta che produca 
energia elettrica a basso co¬ 
rto per le industrie. L’inci¬ 
dente di ThreeMiles Isiand 


ha gettato deile ombre sul 
futuro nucleare. Se una mo¬ 
rale si può trarre da questo 
incìdente, di per sè non gra¬ 
ve. è che il punto debole 
delia politica nucleare non 
è il reattore in sè. quanto le 
manchevolezze umane, gli 
errori inevitabili quando si 
imponga una routine senza 
evolti per un periodo di al¬ 
cune decine di anni. 

Un’altra_grave preoccupa¬ 
zione deriva dalla possibilità 
di attacchi terroristici, oppu¬ 
re da azioni di guerra nei 
prossimi trenta anni che prò 
vochino la rottura del conte¬ 
nitore con spargimento di ra¬ 
dioattività. Non credo in 
vece ad una esplosione del 
reattore che lo trasformi in 
una mini bomba A. E’ questa 
preoccupazione una ragione 
sufficiente per fermare del 
tutto il programma nucleare? 
Penso che dovremmo pro¬ 
cedere. ma con estrema cau¬ 
tela. sulla via nucleare per 
evitare delle pericolose crisi 
energetiche. Se anche proi 
bissimo dei tutto la costru 
zione di centrali nucleari sa¬ 
remmo comunque circondati 
da nazioni che stanno invece 
andando avanti con estrema 
decisione. Un incidente in 
Svizzera avrebbe conseguen 
ze anche in territorio ita¬ 
liano. Non costruendo conti¬ 


nueremo ad avere rischi sen¬ 
za godere dei vantaggi. 

Afa per quel che riguarda 
la sicurezza, i reattori auto 
fertilizzanti e i futuri impian 
ti a fusione pongono proble 
mi diversi maggiori o mino¬ 
ri rispetto agli attuali? 

Per quanto riguarda la co 
struzione di reattori di po¬ 
tenza convenzionali abbiamo 
certamente la capacità tec¬ 
nica relativa. Ho dei dubbi 
invece sugli autofertilizzanti. 
Si tratta di strutture intrin 
secamente più pericolose. Co¬ 
struendole si otterrebbe il 
vantaggio di poter trasfor¬ 
mare l’uranio 238. inerte, in 
materiale fissile: in questo 
modo verrebbero moltiplicate 
le nostre disponibilità ener¬ 
getiche. le riserve di uranio 
durerebbero molto di più dei 
venti anni previsti. Fra venti 
anni è molto probabile che 
le tecniche di fusione venga¬ 
no sviluppate fino al punto 
in cui verranno costruiti reat¬ 
tori a fusione su scala indu¬ 
striale. Tra le possibilità 
contemplate, si prospetta la 
costruzione di un tipo inter 
medio di reattore a fusione, 
poco adatto alla produzione 
diretta di energia, ma dotato 
di un intenso flusso di neu ' 
troni per cui potrebbe « fer 
tilizzare > Vuranio 238. Un 
reattore a fusione sarebbe 
certamente molto più sicuro 



Un reattore nucleare 

di uno a fissione. Esso con¬ 
terebbe solamente prodotti 
radiottivi. la cui attività 
avrebbe una scadenza mol 
to breve. Inoltre si tratta di 
configurazioni estremamente 
instabili e con una forte 
tendenza a spegnersi sotto 
perturbazioni anche lievi. 
Non penso che la fusione 
rimpiazzi la fissione tra me 
no di venti o trenta anni. 

I governi che si sono sue 
ceduti in Italia negli ultimi 
anni hanno fatto scelte di po 
litica economica tipicamente 
basate sullo sviluppo di set¬ 
tori ad altissimo consumo 
energetico e con produzioni 
a basso valore aggiunto (si¬ 
derurgia, chimica pesante). 


Ritiene possibile una inver¬ 
sione di tale tendenza a bre¬ 
ve termine, tenuto conto del¬ 
la formazione tecnico-scien¬ 
tifica dei quadri del Paese? 
Cosa è possibile fare imme¬ 
diatamente? 

Non vedo una inversione 
immediata delle attuali pro¬ 
spettive di sviluppo, non è 
possibile convertire in breve 
termine tutta l’economia sen 
za andare incontro a gravi 
traumi. Un settore in cui si 
dovrebbe operare in modo ra¬ 
dicale è quello del riscalda 
mento degli ambienti, una 
delle voci più pesanti del no¬ 
stro consumo energetico. Dal 
punto di vista termodinamico 
è in atto un spreco invero¬ 


simile di risorse. Vengono 
costruite delle grosse cen¬ 
trali che riscaldano interi 
fiumi rovinando l’ambiente: 
questo calore dovrebbe essere 
utilizzato per riscaldare le 
nostre case. Degli esperimen¬ 
ti in questa direzione sono 
già in atto, anche qui si trat¬ 
ta dell’uovo di Colombo, bi¬ 
sognava pensarci prima. In¬ 
vece di bruciare direttamen¬ 
te del gasolio converrebbe 
invece azionare una pompa 
di calore: si tratta di uno 
sviluppo tecnologico certa¬ 
mente alla portata di una 
grossa industria. 

Non sono implicati dei 
principi nuovi. Una struttura 
tariffaria arcaica ed aber¬ 
rante invita allo spreco ener¬ 
getico. occorrerebbe inter¬ 
venire incisivamente a livel¬ 
lo legislativo senza demago¬ 
gie- , 

La pratica corrente di 
svendere l’energia elettrica 
sottocosto — conclude il prof. 
Regge — scoraggia la spe¬ 
rimentazione, la ricerca di 
nuove fonti. L'utilizzazione 
del metano prodotto nei di¬ 
gestori di liquami è in atto 
da anni in India con risul¬ 
tati lusinghieri. In Italia è 
ostacolata da una pesante 
burocrazia, l’energia prodot¬ 
ta in eccedenza da un priva¬ 
to non può essere venduta, 
né regalata e l’ENEL non 
intende comprarla. Rimane 
insoluto il grosso problema 
di trasferire i consumi ener¬ 
getici dal giorno alla notte. 
Per queste ragioni ritengo 
che il problema energetico 
non sìa solamente tecnolo¬ 
gico. ma anche leeislativo e 
naturalmente politico nel 
senso più ampio della parola. 
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Finora soltanto uno, Giuseppe Zambon, è stato arrestato 


Covo di Padova: sono 12 gli imputati 

Anche «nomi nuovi» tra i latitanti 

- \ 

i /sii 


Otto sono autonomi già inquisiti in carcere o ricercati dal 7 aprile; tre sono sfuggiti alla cattura 
Nell’appartamento vennero ritrovati armi, divise e strumenti per la falsificazione dei documenti 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Sono dodici gli 
ordini di cattura emessi nei 
giorni scorsi in seguito alla 
scoperta del covo autonomo 
padovano (armi, esplosivi, 
piani d’assalto a depositi mi¬ 
litari, divise di carabinieri, 
materiale per contraffare do ¬ 
cumenti e così via). La cifra 
esatta è trapelata ieri, assie¬ 
me ad alcuni nomi e a pochi 
altri particolari. Degli ordini 
di cattura, come si sa. uno 
solo è stato portato a termi¬ 
ne, quello contro Giuseppe 
Zambon. un ventinovenne lau¬ 
reato a Scienze Politiche, 
attualmente docente di dirit¬ 
to presso un Istituto tecnico 
di Camposanpietro, nel nord 
padovano. Altri tre ordini di 
cattura riguardano altrettanti 
« nomi nuox i ». almeno per le 
ultime inchieste contro il 
terrorismo autonomo' Fabri¬ 
zio Sormonta, tecnico univer¬ 
sitario a Fisica: Giorgio Bo- 
scarolo, di Bagnoli, fratello 
di Diego Boscarolo. già ar¬ 
restato l’il marzo scorso; 
Roberto Ragno, studente di 
ragioneria nonostante abbia 


superato i 24 anni. Tutti e 
tre, ovviamente, sono da pa¬ 
recchi giorni latitanti. Gli 
altri otto ordini di cattura 
colpiscono invece autonomi 
già in carcere o latitanti dal 
7 aprile e da date successive. 
Luciano Miom, Giustiniano 
Zuccato, i fratelli Giacomo e 
Piero Despali, altri quattro 
autonomi i cui nomi non so¬ 
no trapelati. 

Le figure più importanti 
sembrano essere i fratelli 
Despali (Piero è latitante da 
più di un anno: era già stato 
coinvolto assieme al brigati¬ 
sta Picchiura nell’omicidio 
dell’appuntato Miedda). Mio- 
ni. Sormonta, Zuccato e Ra¬ 
gno. Quest’ultimo sino all’an¬ 
no scorso studiava all'Istituto 
Einaudi (ora ha cambiato 
I sede) dove si è fatto ripetu- 
I tornente respingere agli esa¬ 
mi, forse per scelta politica, 
per poter cioè continuare il 
suo compito di proselitismo 
fra gli studenti medi superio¬ 
ri. In quella scuola era il 
leader del comitato di base 
autonomo. Durante la sua 
permanenza l’Einaudi ed i 
suoi docenti furono colpiti da 


numerosi attentati. Già nella 
prima inchiesta contro Auto¬ 
nomia del '77 Ragno era im¬ 
putato di numerosi reati, 
compreso un attentato. Pa- 
lombarini lo assolse dai più 
gravi, lo rinviò a giudizio per 
due episodi « minori »: il 
possesso, nella sua abitazio¬ 
ne. di*cartucce, di una ma* 
~schera antigas in dotazione 
dell’esercito ed una spranga 
di ferro e l'aggressione, con¬ 
dotta assieme a Susanna 
Scotti e vari altri, contro 
quattro giovani che furono 
pestati — citiamo testual¬ 
mente — con « pugni, calci, 
manganelli, martelli e chiavi 
inglesi », e finirono all’ospe¬ 
dale per parecchio tempo. 

Giustiniano Zuccato, figlio 
di un industriale conserviero 
di Chiappano, già imputato 
del troncone vicentino del 7 
aprile, è invece latitante dal 
febbraio del 1977, quando as¬ 
sieme ad altri autonomi del 
gruppo sociale di Thiene 
commise una rapina ad una 
banca del Vicentino (quattro 
milioni di bottino, un giovane 
operaio che aveva tentato di 
opporsi ferito a pistolettate). 


Per queH'azione di « autofi¬ 
nanziamento » è già stato 
condannato. Ritrovare il suo 
nome tra quelli delle persone 
legate al covo padovano è 
ovviamente anche una ulte¬ 
riore conferma degli stretti 
rapporti tra i gruppi auto¬ 
nomi del Veneto e della 
centralità del nucleo di Pa¬ 
dova. 

Infine Mioni e Sormonta. 
Il primo, studente di Scienze 
politiche, arrestato lo scorso 
luglio aH’esterno di Radio 
Sherwood. l’emittente auto¬ 
noma presso cui lavorava, e 
trovato fra l’altro in possesso 
di un’agenda in cui aveva 
annotato vari incontri con 
Piperno. pare sia l’abile co¬ 
struttore dei silenziatori arti¬ 
gianali trovati nel covo. Il 
secondo invece, altro nome 
piuttosto noto, specie tra gli 
autonomi della zona di Cam¬ 
posanpietro presso i quali 
svolgeva lavoro politico, pare 
fosse l’esperto in falsificazio¬ 
ne di documenti. 

Entrambi erano già stati 
arrestati a metà '77 nell’am¬ 
bito delle indagini seguite al 
ferimento del giornalista del 


Gazzettino Antonio Garzotto, 
il primo eseguito da Autono¬ 
mia organizzata a Padova. 

La macchina degli attentati 
venne infatti abbandonata in 
un viottolo sui colli Euganei. 
Nello stesso luogo, pochi 
giorni prima, erano giunte 
due automobili da Padova, 
sulle quali un paio di perso¬ 
ne avevano cronometrato il 
tempo necessario a compiere 
alcune manovre. Un teste ca¬ 
sualmente presente, credendo 
di essere di fronte a prepara¬ 
tivi di una rapina, si annotò 
il numero delle targhe, che 
risultarono corrispondere a 
quelle delle automobili di 
Mioni e di Sormonta. I due 
si giustificarono affermando 
che chiunque avrebbe potuto 
prendergliele dai garage in¬ 
custoditi e riportarle. Una te¬ 
si piuttosto debole, come si 
vede. All’epoca non si cono¬ 
sceva la loro appartenenza ad 
Autonomia organizzata e ven 
nero in seguito scarcerati 
per insufficienza di indizi. 
L’istruttoria a loro carico, 
però, è ancora aperta. 

Michele Sartori 


Aperto ai giornalisti l'appartamento dei 4 brigatisti rimasti uccisi 

Nel covo di Genova, tra i segni 
del sanguinoso scontro a fuoco 

Un corridoio con tracce di proiettili lungo le pareti - La traiettoria dei colpi 
provenienti dalla porta di ingresso - Libri e abiti sui pavimenti delFabitazione 


Smentita 
la notizia di 
un attentato 
contro 
Calogero 

PADOVA — Lanciata da «Og¬ 
gi». ripresa dalla « Notte ». 
e dal « Tempo », è serpeg 
giata, ieri, a Padova la noti¬ 
zia che in passato il giudice 
Pietro Calogero avrebbe evi- 
tato di poco un attentato nei 
suoi confronti. Il fatto è sta¬ 
to subito smentito recisamen¬ 
te dal diretto interessato. Del 
resto nessuno finora, a Pado¬ 
va, ne aveva mài avuto no¬ 
tizia, né in tribunale, né alla 
Digos che cura la scorta del 
giudice, né ai carabinieri. 

L'unico attentato subito dal 
dott. Calogero furono alcuni 
colpi di pistola sparati cen¬ 
tro le finestre della sua abi¬ 
tazione la notte tra il 13 e il 
14 aprile 1978. all'indomani 
della sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio, per blandi reati, di 31 
autonomi da parte del giudi¬ 
ce Palotnbarini, che aveva 
così chiuso la prima istrutto¬ 
ria contro autonomia orga¬ 
nizzata iniziata dal PM Ca¬ 
logero su ipotesi penali più 
consistenti. 


GENOVA — Finalmente il 
* covo » Br di via Fracclna 
e stato aperto alla stam¬ 
pa. con fotografi e teleope- 
ratori. Un esercito di per¬ 
sone athmesse alla * visi¬ 
ta», hanno potuto entra¬ 
re nell’appartamento do¬ 
ve dodici giorni or sono, 
nel corso di una irruzione, 
un carabiniere è rimasto 
ferito alla testa e sono ri¬ 
masti uccisi quattro terro¬ 
risti: Anna Maria Lud- 
mann, Piero Panciarelli, 
Lorenzo Betassa e Riccar¬ 
do Dura. Si è trattato di 
una « visita guidata » di 
due o tre persone alla vol¬ 
ta. per non creare confu¬ 
sione, che non ha potuto 
soddisfare le curiosità di 
chi sperava di poter capi¬ 
re con i propri occhi che 
cosa fosse accaduto nel 


corso di quella sanguinosa 
sparatoria. 

Prima di entrare nell’ap- 
partamento di via Frac- 
chia 12. all’interno 1, scen¬ 
dendo un paio di rampe 
di scale verso lo scantina¬ 
to. troviamo a fianco del¬ 
la porta di casa, sulla pa¬ 
rete della scala che scen¬ 
de. quattro fori ravvicinati, 
che fanno pensare ad una 
raffica di mitra, della qua¬ 
le non si fa però cenno nel 
rapporto dei carabinieri 
alla magistratura. Gli in¬ 
quirenti affermano che già 
c’erano. 

La porta è apparente¬ 
mente intatta, ma la ser¬ 
ratura è nuova: quella ori¬ 
ginale è stata sostituita. 
Addossata all’uscio, tanto 
che doveva riuscire diffi¬ 
cile aprire senza scontrar¬ 


la. c’era originariamente 
una grossa e pesante ten¬ 
da color nocciola che ora 
è ammucchiata in un an¬ 
golo e. come tutte le "altre 
cose, non si può toccare. 
Se sia forata o meno non 
si sa. Di questa tenda si 
fa cenno nel rapporto, 
spiegando che «al di là di 
una tenda si poteva intra¬ 
vedere un corridoio buio ». 
Il corridoio, si prende di 
infilata dall’ingresfco ed i 
segni dei proiettili lo per¬ 
corrono infatti interamen¬ 
te. raggiungendo la fine¬ 
stra d§lla camera da letto 
che si apre esattamente al 
lato opposto alla porta di 
casa, a poco più di una doz¬ 
zina di metri da essa. Per 
accedere al corridoio, dal 
piccolo ingresso sul quale 
si affacciano le porte di 


un cucinino e di una stan¬ 
zetta-studio piena di libri 
rovesciati a terra pratica¬ 
mente a coprire il pavl-, 
mento, bisogna attraversa¬ 
re una porta con uno stret¬ 
to vetro smerigliato in¬ 
franto e sforacchiato. -Se 
essa fosse stata chiusa, i 
carabinieri non avrebbero 
ovviamente potuto scorge¬ 
re i terroristi al di là di 
essa. La circostanza che 
è sforacchiata potrebbe pe¬ 
rò far pensare che sia sta¬ 
ta colpita lateralmente, 
quando era aperta, appe¬ 
na fatta irruzione nell’ap- 
partaraento. da qualcuno 
balzato di lato per far po¬ 
sto agli altri carabinieri. 

Lo stretto corridoio è 
tutto bucherellato e scheg¬ 
giato lungo le pareti e 
qualche colpo è finito an- 


Dopo otto anni di latitanza in Calabria 

Si è arreso Mammoliti 
Forse il boss ha paura? 

« Saro », fuggito dal carcere, è rimasto sempre nascosto sull'Aspromonfe - Una lun¬ 
ga « carriera » ' con le grandi famiglie della « 'ndrangheta » - Un matrimonio sfida 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Alle 14,30 di 
ieri, dopo otto anni di latitan¬ 
za, si è costituito alla caserma 
della compagnia dei carabinie¬ 
ri di Palmi, Saverio « Saro » 
Mammoliti. L’ha fatto con lo 
stile che distingue i boss del 
suo rango, preceduto da setti¬ 
mane dì minuziose trattative 
curate dal suo avvocato. Si è 
conclusa, così, la lunga lati¬ 
tanza dorata di un boss che, 
proprio mentre - era braccato 
dalle polizie di tutta Italia, è 
riuscito a raggiungere — an¬ 
cora giovane (38 anni) — le 
più alte vette del gotha ma¬ 
fioso. 

Nel dicembre del ’72, quan¬ 
do evase dal carcere di Nico- 
tera, dove doveva scontare po¬ 
chi anni per un traffico di dro¬ 
ga, era solo una giovane pro¬ 
messa — una fra le tante — 
della ’ndrangheta calabrese. 
Fino a 19 anni aveva esercita¬ 
to la guardiania abusiva nelle 
campagne del suo paese, Ca- 
stellace, in provincia di Reg¬ 
gio. Ma seppe subito farsi 
buoni amici fra i boss più po¬ 
tenti e più di larghe vedute 


che airintemo di un ri¬ 
postiglio che si apre su 
un lato di esso. Poi qual¬ 
che spruzzo di sangue sul- 
.le pareti e, vicino all'in¬ 
gresso della camera da let¬ 
to, una unica grossa chiaz¬ 
za di sangue sul pavi¬ 
mento. 

La camera matrimoniale 
ed il grande soggiorno, af- 


come i Rugolo e Don Momo 
Piromalli di Gioia Tauro, gli 
inventori delle nuove frontiere 
della « ’ndrangheta » che ave¬ 
vano già liquidato i vecchi 
boss della mafia rurale. 

Già dopo un anno, nel ’73, 
doveva averne fatta tanta di 
strada se il suo nome veniva 
accostato, da pari a pari, ap¬ 
pena trentenne, con quello dei 
suoi padrini per il tragico se¬ 
questro di Paul Getty e poi 
anche per quello deH’impren- 
ditore romano D'Amico. 

Ma già in quel periodo il 
suo nome veniva fatto in Ca¬ 
labria per i progetti più am¬ 
biziosi della « ’ndrangheta ». 

Quando a Gioia Tauro ini¬ 
ziano i lavori di sbancamento 
per la costruzione del porto, 
a Saro Mammoliti spetta di 
diritto una delle fette più 
grosse di subappalto. 

Decine e decine dei camion 
e delie ruspe che lavoreranno 
qui per il trasporto di migliaia 
di tonnellate di terreno, so¬ 
no suoi, intestati alla miriade 
di prestanome del suo clan 
familiare, come quel suo co¬ 
gnato Vincenzo Nava che, in¬ 
terrogato da un magistrato. 


fiancate, non presentano 
apparentemente colpi, sal¬ 
vo quelli provenienti dal¬ 
l'ingresso che hanno per¬ 
forato la finestra 
Questo il quadro gene¬ 
rale. Ma il tutto osserva¬ 
to frettolosamente attra¬ 
verso un composto disordi¬ 
ne, con i mobili spostati, 
carte, libri, abiti ed ogni 


ignorava perfino l’entità ap¬ 
prossimativa delle centinaia 
di milioni fatturate a suo 
nome. 

A Mammoliti, era spettata 
la stessa fetta, qualche tempo 
prima, per l’altro colossale 
affare dell’esproprio dei ter¬ 
reni per il V Centro siderurgi¬ 
co: terreni acquistati a prez¬ 
zo « di favore » e poi subito 
rivenduti al prezzo più alto 
mai pagato dallo Stato per un 
esproprio. 

Poco o niente risulta sul 
piano giudiziario, ma in nu¬ 
merosi rapporti di carabinie¬ 
ri e polizia e anche dell’In¬ 
terpol/ « Saro » Mammoliti 
viene definito uno dei cervel¬ 
li del traffico internazionale 
degli stupefacenti e dei pre¬ 
ziosi. 

Dicono addirittura che sia 
di casa ad Amsterdam, bene 
introdotto negli ambienti del 
crimine locale che « cura » il 
traffico e la ricettazione delle 
pietre preziose. Ma siamo 
sempre nel campo dei « si di¬ 
ce ». mentre di certo c’è sol¬ 
tanto una sua forte « presen¬ 
za » nel settore deH’impren- 
ditoria turistica che si è già 


altra cosa sparsa per ter¬ 
ra un po’ dovunque, con 
una accurata attenzione. 
E poi con le pareti perfo¬ 
rate spesso in maniera ir¬ 
regolare, perché picchet¬ 
tate alla ricerca dei proiet¬ 
tili da prelevare come re¬ 
perti per le perizie. 

S. p. 


concretizzata nell’acquisto di 
centinaia di ettari sul tratto 
più bello della costa tirrenica 
calabrese: un « affare » — co¬ 
me ammetterà lui stesso nel 
corso di un’intervista rilascia¬ 
ta da latitante all’inviato di 
un settimanale ne! dicembre 
di due anni fa — di miliardi. 
Ma di pericolose concessioni 
alla sua spiccata vanità « Sa¬ 
ro » Mammoliti ne ha fatte 
tante altre, sempre per ali¬ 
mentare il suo « mito » di 
boss imprendibile. 

Nell’agosto del 75, rompen¬ 
do ogni regola di prudenza, 
sposa pubblicamente nella 
chiesa del suo paese la gio¬ 
vane moglie diciannovenne, 
Graziella Nava, e festeggia 
l’avvenimento con un pranzo 
di 200 invitati 

Ci tiene pure ad alimentare 
la sua fama di play boy. 

E’, insomma, l’uomo delle 
pubbliche relazioni della 
« ’ndrangheta », la dimostra¬ 
zione concreta, con la sua la¬ 
titanza dorata che gli fa da 
« biglietto da visita », del po¬ 
tere dell'organizzazione che 
rappresenta. 

Quello che per ora rimane 
ancora un mistero, sono i mo¬ 
tivi che l’hanno spinto a in¬ 
terrompere ieri la latitanza. A 
parte i quattro anni che gli 
restano ancora da scontare 
dal '72. bisogna aggiungere. 
ai>suoi conti con la giustizia, 
la condanna a nove anni e 
otto mesi inflittagli a gennaio 
dell’anno scorso dalla Corte 
d’assise di Reggio Calabria 
in occasione del famoso pro¬ 
cesso ai 60 boss calabresi. 

Condanna che gli è stata 
anche confermata in appello 
qualche mese dopo. Il suo po¬ 
tere ai vertici della « 'ndran¬ 
gheta » non è stato mai scal¬ 
fito. anzi, alla morte di don 
Momo Piromalli, avvenuta lo 
scorso anno, si dice sia stato 
proprio Mammoliti a racco¬ 
glierne la «prestigiosa» ere¬ 
dità dì capo assoluto. Per 
spiegare il suo gesto di ieri 
ci sono molte ipotesi che non 
hanno avuto, per ora, alcuna 
conferma dagli inquirentL Una 
sembra la più attendibile: 
spiega la scelta di Mammoli¬ 
ti di interrompere la latitanza 
con le « pressioni » delle co¬ 
sche mafiose della Locride 
che ambirebbero al primato 
assoluto nel giro dei grossi 
traffici intemazionali. 

Queste cosche, forti del fat¬ 
to che il «clan dei Siderne- 
si» (originari della Locride) 
ha fatto molta strada negli 
USA, avrebbero reso molto 
più pericolosa delle battute dei 
carabinieri la latitanza dì 
don « Saro ». 

Gianfranco Manfredi 



Uno spettatore chiede i danni per il bidone Milan-Napoli 

Partita sospesa? «Rivoglio i soldi» 


Ucciso 
a 22 anni 
dalla droga 
a Bolzano 

BOLZANO — Ancora una 
vittima della droga a Bolza¬ 
no: Roberto Lazzerini, 22 an- 
nL da tempo dedito al con¬ 
sumo di sostanze stupefacen¬ 
ti, è stato trovato in fin di 
vita nel proprio Ietto dai ge¬ 
nitori. Soccorso e trasporta¬ 
to con una ambulanza all’ 
ospedale vi è giunto ormai 
cadavere. Quasi certamente 
Roberto Lazzenm è stato 
stroncato da una dose ecces¬ 
siva di droga. Indagini sono 
in corso da parte degli agen¬ 
ti della squadra narcotici 
della questura per identifica- 
re il tornitore del ragazzo 
Da tempo, InlattL il gio¬ 
vane trequentava gli ambien¬ 
ti degli spacciatori di eroina; 
m passato, a quanto si è ap¬ 
preso, si era sottoposto a 
cure disintossicanti. 


MILANO — Ancora guai giu¬ 
diziari per il calcio italiano: 
stavolta è l’arbitro Paolo 
Bergamo ad essere nuova¬ 
mente nell’occhio del ciclone. 
Uno spettatore dell’incontro 
Milan-Napoli del 25 novembre 
scorso è deciso a citarlo in 
giudizio per ottenere il risar¬ 
cimento del biglietto. 

Quella ebe ha per protago¬ 
nista il noto arbitro è una 
vicenda che suscitò molto 
scalpore anche se la sua eco 
è stata poi nettamente so¬ 
prallatta dallo scandalo delle 
scommesse clandestine e del¬ 
le partite truccate. Una stona 
che suscitò scalpore perché 
per la prima volta fse non 
j ncordiamo malei la msgì- 
• stratura è intervenuta a giu¬ 


dicare il comportamento di ] 
un arbitro sul terreno di gio- j 
co. 

Quel 25 novembre 1979 a 
San Siro c’era molta nebbia 
e Milan e Napoli disputarono 
il primo tempo in condizioni 
di visibilità pessime. Dopo 
l’intervallo, Bergamo ordinò 
la npresa del gioco ma cin¬ 
que minuti dopo sospese la 
partita per la nebbia che 
continuava a gravare Iuta 
sullo stadio. Secondo il rego¬ 
lamento. basta che l’arbitro 
Fischi l’inizio delia ripresa 
del gioco perché gli spettato- 
n perdano il dintto al rim¬ 
borso del biglietto. Fino a 
quel giorno gli arbitri si era¬ 
no comportati sempre come 
il signor Bergamo, salvando 


cosi l’incasso e danneggiando 
gli spettatori. 

In quella occasione un ma¬ 
gistrato milanese, il pretore 
Giovanni Perrottl. apri un’in¬ 
dagine a carico dell’arbitro 
Bergamo per il reato di trul¬ 
la nei confronti dei tifosi ac¬ 
corsi a San Siro. Bergamo 
ammise che, quando fischiò 
la ripresa del gioco, la visibi¬ 
lità era insufficiente ma disse 
di averlo fatto perché spera- 
x-a che la nebbia si diradasse 
e che l'incontro potesse pro¬ 
seguire regolarmente. 

Il pretore Perrotti assolse 
Bergamo m istruttoria per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato, avendo accertato l’ine¬ 
sistenza del dolo da parte del 
direttore eh gare II pretore 
disse che le ragioni che axe- 


vano determinato la condotta 
dell'arbitrc « nulla hanno di 
riprox’evole » e che questo 
dovex*a x-alere anche « a re¬ 
staurare nei suoi confronti la 
fiducia dei tifosi ». Il magi¬ 
strato aggiunse, però, a che 
gli spettatori interessati po¬ 
tranno adire 11 giudice ernie 
e chiedere la condanna al ri¬ 
sarcimento del danno». 

E’ proprio quanto è-inten¬ 
zionato a fare Andrea iracL 
titolare di un negozio di e- 
lettrodomestici. che assistette 
a Milan-Napoli con il figlio 
Luigi e la moglie Laura Pao- 
lucci dalla tribuna numerata 
(prezzo del biglietto ventimi¬ 
la lire). Iraci starebbe dan¬ 
dosi da fare per raccogliere 
l’adesione di altri spettatori 
di quella partita. 


Oggi interrogatori in carcere sul sequestro De André 


Il riciclaggio ha tradito la banda 


TEMPIO PAUSANIA — Sa¬ 
rà interrogato domani, nel 
carcere di Tempio Pausania 
(Sassari), dove è stato tra¬ 
sferito nel giorni scorsi, il 
veterinario di Radicofani 
(Siena), Marco Cesari, di 37 
anni, arrestato il 12 marzo 
scorso perchè trovato in pos¬ 
sesso di denaro (banconote 
da 100 mila lire) proveniente 
dal riscatto pagato per la li¬ 
berazione di Fabrizio De An¬ 
dré e Dori GhezzL 

L’uomo è accusato di rici¬ 
claggio e probabilmente sol¬ 
tanto dopo l interrogatorio sa¬ 
rà definito il suo ruolo nella 
vicenda. 

Magistratura, polizia e ca¬ 
rabinieri hanno smentito che 
xi siano, per il momento, al¬ 
tre persone accusate del ra¬ 
pimento dei due cantanti, ol¬ 


tre ai fratelli Francesco Giu¬ 
seppe e Dionigi Pala, di 31 
e 28 anni, di Tempio Pausa¬ 
nia, e Graziano Pietro Por- 
cu, di 41. di Orune. arrestati 
il 26 dicembre. 

Indagini sono In corso in 
Sardegna e anche nel Conti¬ 
nente e non è escluso, se¬ 
condo quanto si è appreso, 
che possano esserci sviluppi 
nei prossimi giorni. 

I due cantanti furono rapiti 
nella notte tra il 27 e 28 
agosto nella tenuta che De 
André possiede a quindici 
chilometri da Tempio. Dori 
Ghezzi fu liberata nelle cam¬ 
pagne di Santa Teresa di Gal¬ 
lura il 21 dicembre e Fabri¬ 
zio De André il giorno dopo. 
Il padre del cantautore pagò 
un riscatto di 550 milioni di 
lire. 


Il dott Marco Cesari — 
secondo gli inquirenti — sa¬ 
rebbe il personaggio chiave 
della seconda fase dell’inchie¬ 
sta- Arrestato dai carabinie¬ 
ri di Montepulciano (Siena) 
dopo il versamento di circa 
8 milioni di lire provenienti 
dal riscatto pagato dall’indu¬ 
striale Giuseppe De André 
per la liberazione del figlio 
e di Dori Ghezzi nell’agenzia 
di Sarteanc (Siena) della Cas¬ 
sa rurale ed artigiana di 
Chiusi, il professionista è sta¬ 
to incriminato per concorso 
nel duplice sequestro dei due 
cantanti. 

In una prima fase delle in¬ 
dagini il veterinario condotto 
di Radicofani era stato in¬ 
criminato per riciclaggio di 
denaro «sporco» in quanto 
aveva sostenuto che i 13 mi¬ 


lioni versati in banca face¬ 
vano parte di una ventina 
di milioni ricavati dalla ven¬ 
dita di un quadro di autore. 

Successivi accertamenti 
hanno consentito agli inqui¬ 
renti — i carabinieri della 
compagnia di Tempio Pausa¬ 
nia e quelli della compagnia 
di Montepulciano — di acqui¬ 
sire ulteriori elementi rela¬ 
tivi a frequenti viaggi del 
professionista in Sardegna ed 
indizi per una sua presunta 
partecipazione al clamoroso 
sequestro dei due cantanti. 

Per disposizione del giudice 
istruttore di Tempio Pausa¬ 
nia dott. Luciano Sanna, il 
dott Cesari, per questa fase 
dell’inchiesta, è stato appun¬ 
to trasferito a Tempio Pau¬ 
sania. 


* -, 



18 chilometri con un litro 


La meccanica della Renault 4 GTL ha caratteristiche esclusive: coppia massima a soli 
2500 giri, rapporto di compressione di 9,5:1, carburatore di nuovo tipo, rapporti più 
lunghi e quindi minore uso del cambio^ straordinaria elasticità. Risultato: un record di 
economia nei consumi Viaggiare per credere. u Rmauh sono lubrificate con prodotti am 
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limassimo indispensabile 
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Letture strumentali del rapporto presentato dalla commissione Prodi 

Meno operai per fare più auto? 

Mercato, innovazioni tecnologiche, utilizzazione degli impianti, razionalizzazione dell’indu¬ 
stria dei componenti: tutto scompare nella campagna di stampa orchestrata in questi giorni 


Dollaro e marco 
in ribasso 
Si ritorna alVoro 


ROMA — La FLM chiederà a) governo (non appena avra 
ottenuto la fiducia delle Camere) un incontro sui problemi 
del settore auto in vista della definizione del «piano auto» 
e delle decisioni sull'accordo Alfa-NIssan. Nel rilevare la la¬ 
cune del documento della « commissione Prodi », la FLM sol¬ 
lecita una programmazione dal settore che tenga conto di 
priorità quali II risparmio energetico, la ricerca di dispositivi 
antinquinamento e un coordinamento nel campo della com¬ 
ponentistica (I componenti rappresentano II 60% del valore 
di ciascun veicolo), su vie già percorse in altri Paesi, coma 
la Francia, dove motori e altri componenti (scatole del cam¬ 
bio. dello sterzo, ecc.) sono prodotte in Impianti congiunti. 

La FLM ribadisce II proprio assenso ad un accordo tra 
l'Alfa e la Nissan. E su questo tasto insiste anche, in un 
articolo su « Rassegna sindacale», il segretario aggiunto dal- 
l'organizzazione Ottavio Del Turco, polemizzando contro I 
«veti» nei confronti dell'Industria pubblica. 

Alla FIAT Intanto, si segnala l'Inizio dello scontro con I 
sindacati nella vertenza sull’organizzazione dal lavoro. $00 
operai che montano la «132» a Mlrafiorl sono stati «messi 
in libertà » per quattro ore (dalle 10 alle 14). L’azienda mo¬ 
tiva la decisione con il rifiuto di spostare due dipendenti. 
In realtà, ancora una volta, all’origine della vicenda cl sono 
errori di programmazione (si vendono meno 131, 132 a 127, 
mentre per la ■ Panda » c'è da attendere 8 mesi e c'è carenza 
sulle linee delia Lancia Delta) cui la FIAT si rifiuta di ri¬ 
spondere, come Invece propone II sindacato, anche In termini 
di riorganizzazione del lavoro su una linea faticosa come 
quella della «132». 


A Zama, una quarantina di 
chilometri a sud di Tokio, la 
Nissan fa 1300 auto al giorno 
(quasi tre volte quelle che 
escono da Pomigliano) con 
67 addetti per turno. Un in¬ 
viato del tWashington Posti 
va a vedere gli impianti. E si 
guarda bene dallo scrivere 
sul suo giornale che se l'an¬ 
no scorso la produttività nel¬ 
l’industria giapponese dell’au¬ 
to è aumentata del 12 per 
cento, mentre è calata quella 
americana, è colpa del fatto 
che negri e portoricani di 
Detroit lavorano troppo poco. 
Non può non accorgersi che 
qui sono in gioco automazio¬ 
ne, robot e investimenti. Hai 
voglia a licenziare a decine 
di migliaia come fanno alla 
British Leyland, ma gli e- 
sperti britannici sono costretti 
ad ammettere che ci vuole 
ben altro, in termini di stra¬ 
tegia produttiva, per supera¬ 
re un divario produttivo prò 
capite che oggi è in Giappo¬ 
ne quadruplo che nel Regno 
Unito e si avvia a raddoppia¬ 
re un'altra volta nel prossi¬ 
mo quinquennio. 7 francesi 
possono anche a volte dar la 
colpa a quegli sfaticati di al¬ 
gerini e vietnamiti che cre¬ 
pano sulle linee della Ci¬ 
troen, ma devono poi accorger¬ 
si che il successo giapponese 
è dovuto anche al fatto che 
gran parte dei componenti 
viene costruito altrove e da 
altri operai. I tedeschi po¬ 
trebbero essere fieri del fatto 
di riuscire a produrre un 26 
per cento in più di auto con 
un 4 per cento in meno di 
« sporchi e ingombranti* 
turchi, spagnoli e jugoslavi. 
Ma. guarda un po', si danno 
un mondo da fare sul terre¬ 
no della ricerca per diminui¬ 
re i consumi energetici e per 
strategie di lungo respiro. 

Qui da noi invece è diver¬ 
so. Sembra quasi si siano 


Intanto 
la Fiat 
apre le 
ostilità 
con la 
FLM 


Romano Prodi 

passati la voce. Il « docu¬ 
mento Prodi » diceva un sac¬ 
co di cose sulla crisi dell'au¬ 
to. Ma i più autorevoli com¬ 
mentatori dei grandi giornali 
delle capitali dell’auto pare 
ne abbiano letta una sola: 
che in Italia si fanno troppo 
poche auto con troppi operai. 
In quel rapporto ci sono tan¬ 
te tabelle dense di dati. Se 
ne prende in considerazione 
una sola: che dal 1972 al 1977 
in Italia la produttività è 
scesa del 12 per cento, del 7 
per cento in Gran Bretagna, 
mentre è aumentata del 35 
per cento in Giappone, del 
26 per cento in Germania, 
del 24 per cento in Francia. 
Sono cifre abbastanza vec¬ 
chiotte. E non proprio inedi¬ 
te. Significano molte cose, e 
cose diverse da paese a pae¬ 
se. Ma Ì commentatori dei 
nostri giornali non hanno 
dubbi: bassa produttività 

vuol dire che si lavora di 
meno, con meno ore. 

Di tutto il resto — merca¬ 



to. innovazioni tecnologiche, 
utilizzazione degli impianti, 
razionalizzazione dell'indu¬ 
stria dei componenti, ricerca 
sui temi su cui si combatterà 
negli anni ‘80 la guerra del¬ 
l’auto. programmazione dei 
modelli: tutte cose su cui si 
concentra il documento Prodi 
— già non si parla più. Anzi, 
gli altri argomenti vengono 
accantonati con fas » dio. Tan¬ 
to quelle cifre indicano chia¬ 
ramente i colpevoli. Chi ose¬ 
rà contestare la sacralità dei 
numeri e delle percentuali? 

E’ bene intendersi: proble¬ 
mi di produttività del lavoro 
nella industria italiana ve ne 
sono. Cosi ome potrebbe es¬ 
sere messa in discussione 
l’< efficienza sociale » dell’at¬ 
tuale rapporto tra salari e 
produttività. Sono problemi 
che le stesse organizzazioni 
sindacali non si nascondono 
e su cui è in corso una se¬ 
ria discussione. Ma dar da 
intendere 'he il futuro del¬ 
l’industria italiana dell’auto¬ 


mobile si decida sul far lavo¬ 
rare di più un numero mino¬ 
re di operai, sulla produtti¬ 
vità del lavoro e basta, è 
meno che fermarsi agli argo¬ 
menti di propaganda. A volte 
argomenti di questo tipo li 
tirano fuori anche gli indu¬ 
striali americani, francesi, 
britannici, quando si tratta 
di affrontare la controparte 
sindacale. E siccome tutto il 
mondo capitalistico è paese, 
li si può comprendere. Ma 
quando si tratta di passare 
ad argomentazioni un po’ più 
serie, li si vede ragionare 
— è il caso degli economisti 
industriali americani — sul 
peso che nel mancato incre¬ 
mento della produttività ha 
l’incertezza di strategia de¬ 
terminata dall'inflazione o la 
stagnazione degli investimen¬ 
ti. Sarà perchè coi ritmi « da 
negro » ci hanno già prova¬ 
to, e anche col licenziare 
3 50.000 operai in una botta 
sola, come nel 1975: fatto 
sta che le multinazionali a¬ 


mericane dell’auto non na¬ 
scondono che ci sono ben al¬ 
tri problemi — di strategia, 
di scelte a lungo termine — 
nel futuro dello scontro sui 
mercati. 

Che invece in corso Mar¬ 
coni a Torino, pensino dav¬ 
vero che per risolvere i guai 
dell'auto italiana basti tuona¬ 
re sugli operai italiani che 
lavorano appena 1541 ore al¬ 
l’anno (detratti gli scioperi) 
contro le 2000 dei giapponesi 
o contro il pencolo giappone¬ 
se « evocato » da un’Alfa Ro¬ 
meo che cerca una sua stra¬ 
da per uscire dal suo tun¬ 
nel? Facciamo fatica a cre¬ 
derlo. 

Può anche darsi che a que¬ 
sto punto della crisi, alla Fiat 
convenga precostituirsi un'ali¬ 
bi da far valere nel futuro 
sulle « minacce giapponesi » 
anziché porsi nell’ottica di u- 
na salvezza comune dell’in¬ 
dustria italiana. Può darsi 
che le convenga di più le¬ 
varsi di torno — come ha 


sempre cercato di fare — 
una concorrenza fastidiosa 
come quella dell’Alfa Sud, an¬ 
ziché proporre patti seri per 
convivere. Può darsi, ancora, 
che nella prospettiva di una 
boccata d’ossigeno nell’imme¬ 
diato, preferisca puntare an¬ 
cora una volta sull’inflazione, 
sulla possibilità di ritoccare 
i listini all’interno e di gua¬ 
dagnare competitività al¬ 
l’estero attraverso una nuova 
svalutazione della tira, anzi¬ 
ché su programmi a più lun¬ 
ga scadenza. Può anche dar¬ 
si che sulle strategie di più 
ampio respiro sia ancora mol¬ 
to incerta, scottata dagli er¬ 
rori di valutazione del pas¬ 
sato e indebolita dagli scon¬ 
tri intestini. Può darsi, infine, 
che nelle attuali condizioni 
dell’industria automobilistica 
italiana costi tutto sommato 
di più fare le Ritmo o la 
131 con i robot, anziché la 
127 con la monotonia e la 
fatica fisica tradizionali. 

Può darsi che tutti questi 
argomenti . insieme spingano 
a scambiar discorso » rispet¬ 
to ai problemi di ben più 
ampia portata sollevati — 
pur in termini necessariamen¬ 
te schematici — dallo stesso 
documento delle commissione 
Prodi. A •‘inviare, sulla base 
di accentua? ioni * propagan¬ 
distiche » » temi reali su cui 
c'è da scegliere. Ma è diffi¬ 
cile — ripetiamo — pensare 
che a corso Marconi, e sui 
giornali che sono in qualche 
modo sensibili all’aria che ti¬ 
ra da quelle parti, credano 
davvero che anche questa vol¬ 
ta il paese sia disposto a 
« parlare d'altro ». a rinvia¬ 
re scelte decisive che interes¬ 
sano il futuro di un’industria 
come quella dell'auto, a la¬ 
sciar « correre » speranze mi¬ 
cidiali come quelle dell’infla¬ 
zione e della svalutazione, in 
attesa dei comodi loro. 

Siegmund Ginzberg 


Da un lato 535 miliardi liquidi 

dall'altro 18.000 alloggi fermi... 

I fondi delle assicurazioni e degli enti restano in banca - Avvoltoi sul fallimento 
Caltagirone - Due ministri prigionieri delle pretese delle congreghe speculative 


LE RISERVE DELLE ASSICURAZIONI 

IN MILIARDI DI LIRE A FINE ANNO 


- 

1977 

1978 

1979 

1980 

merem. 

77-78 

increm. 

78-79 

Increm. 

79-80 

RCA-auto 

2.327 

2.620 

2.890 

3.220 

293 

270 

330 

DANNI 

1.639 

1.960 

2.340 

3.100 

321 

380 

760 

TOTALE 

3.966 

4.580 

5.230 

6.320 

614 

650 

1.090 . 1 


Dati del Ministero Industria 


ROMA — Mentre lo Stato 
aumenta le sovvenzioni al¬ 
l'edilizia per abitazioni, le 
fonti private di finanzia¬ 
mento accumulano centfnaia 
di miliardi sottraendoli al¬ 
l’edilizia. La crisi di alcuni 
grossi centri di speculazione, 
come l’Immobiliare. Genghi- 
ni e Caltagirone. sembra ave¬ 
re immobilizzato, oltre alle 
banche, compagnie di assicu¬ 
razione e fondi previdenziali 
di categoria, incapaci di in¬ 
serirsi in un meccanismo sa¬ 
no di investimenti. 

Tn una nota rimessa al Co¬ 
mitato per l'edilizia residen- 
ziale-CER, operante presso 
i Lavori Pubblici, si ricorda 
come la legge faccia obbligo 
alle compagnie di assicura¬ 
zioni e ai fondi previdenziali 
che ancora « capitalizzano », 
di investire una quota nel¬ 
l’edilizia convenzionata. I da¬ 
ti sull’accumulazione di ri¬ 
serve nelle assicurazioni — 
avvenuta o prevista que¬ 
st’anno — sono riportati nella 
tabella. In base alla legge le 
compagnie avrebbero già do¬ 
vuto investire almeno 235 
miliardi e i fondi di prevìden- ■ 
za altri 300 miliardi. Questi 
535 miliardi sono tenuti, in¬ 
vece, in titoli a breve sca¬ 
denza e depositi. * 

Uno dei pretesti è la man¬ 
cata fissazione dell’interesse. 
Le cooperative chiedono di 
contrattarlo. Tuttavia la re-, 
sistenza ha altri motivi, co¬ 
me mostra il rifiuto delle 
compagnie di discutere l’ar¬ 
gomento con i sindacati del¬ 
le assicurazioni, in sede di 
rinnovo del contratto. Le 
compagnie non avrebbero 
potuto però menare il can 
per l’aia se il ministro del¬ 
l’Industria, che dovrebbe 


« vigilarle », avesse loro im¬ 
partito direttive sull'applica¬ 
zione della legge. E se il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici re¬ 
sponsabile per il program¬ 
ma-casa. si fosse «sveglia¬ 
to ». Il governo sembra esse¬ 
re, cioè, prigioniero delle 
pretese e dei ricatti da par¬ 
te di istituti che raccolgono 
ingenti quote di risparmio 
della popolazione, in regime 
di concessione e di protezio¬ 
ne tariffaria, e che vogliono 
poi usarlo speculando al 
massimo: persino sul rinvio 
degli investimentL 


In parallelo a questi ac¬ 
cantonamenti monetari si ve¬ 
rifica una situazione come 
quella dei 18 mila apparta¬ 
menti de! fallito gruppo Cal¬ 
tagirone. in parte prossimi 
al completamento ed in par¬ 
te appena messi in cantiere. 
Questi 18 mila appartamenti 
possono essere sottratti al 
fallimento, affidati ad uno o 
più consorzi di imprenditori, 
completati ed offerti al pub¬ 
blico in un breve giro di 
tempo. Cinquemila di questi 
appartamenti si trovano a 
Roma, gli altri in altri cen¬ 


tri. La possibilità tecnica di 
fare l’operazione esiste, sia 
per iniziativa dei curatori dei 
fallimento sia con una ap¬ 
posita leggina. Imprese e 
inquilini pronti a rilevare gli 
appartamenti ci sono, com¬ 
presi consorzi cooperativi. 

Il 22 aprile, in una riunio¬ 
ne dei consigli di azienda 
dei gruppi Immobiliare, Cal¬ 
tagirone e Genghini queste 
ipotesi di separazione dell’at¬ 
tività progettuale-costruttiva 
dalle speculazioni finanziarie 
saranno presentate nei detta¬ 
gli tecnici. Tuttavia esse so¬ 


no. per quanto ne sappiamo, 
sui tavoli di chi deve deci¬ 
dere. Le fonti di finanzia¬ 
mento non mancano. Perchè 
non si decide? 

Una delle ragioni sta nel¬ 
la solita muta di avvoltoi che 
si forma attorno ad ogni fal¬ 
limento. probabile o dichia¬ 
rato. Nel caso delle società 
Caltagirone i 18 mila appar¬ 
tamenti formano blocchi di 
centinaia di appartamenti 
ognuno, talvolta di migliaia. 
Qualora si vada all’asta fai 
limentare si avrebbe — a 
parte il tempo che dovrà tra¬ 


scorrere — una offerta pri¬ 
vilegiata a gruppi in grado 
di acquistare blocchi del va¬ 
lore di decine di miliardi. 
Una cooperativa di inquilini 
è impensabile possa concor¬ 
rere in tali condizioni. Si pre¬ 
parano dunque altrettanti 
bocconi per nuove specula¬ 
zioni rese tanto più inique 
dal fatto che. col passare 
del tempo, si deteriorano i 
beni ed aumentano i costi 
che si andranno poi a cari¬ 
care sulle spalle degli in¬ 
quilini. . 

A questi esempi di incuria 
per l’attivazione delle risorse 
che il mercato offre per au¬ 
mentare la produzione di ca¬ 
se si deve aggiungere', infi¬ 
ne. l’indifferenza per lo svi¬ 
luppo di edilizia cooperativa 
totalmente autofinanziata da 
cooperative di inquilini. Al 
di fuori di qualsiasi contri¬ 
buto pubblico, sulla base del 
risparmio proprio e di quel¬ 
lo acquisibile attraverso isti¬ 
tuti di raccolta specie loca¬ 
li, vi sono ormai decine {fl so¬ 
cietà cooperative che realiz¬ 
zano per conto loro un cir¬ 
cuito locale di risparmio au¬ 
togestito. La legge che do¬ 
veva incentivare questa ini¬ 
ziativa diretta (risparmio- 
casa) non si vede. Non esi¬ 
ste però nemmeno iniziativa 
politica. U ministro Andreat¬ 
ta ha chiamato i singoli isti¬ 
tuti bancari per convincerli 
a sottoscrivere i titoli di pre¬ 
stito indicizzati per la casa, 
ma non si conosce, al con¬ 
trario, alcun caso di opera 
di persuasione in direzione 
del reimpiego diretto del ri¬ 
sparmio. La crisi degli allog¬ 
gi non dipende dal denaro; 
né cade dal cielo. 


Ospedalieri: 
riprendono le 
trattative , ma 
sciopera la Cisas 

ROMA — Riprendono do¬ 
mani le trattative tra il 
governo e i sindacati sul 
contratti del pubblico im 
piego. Il ministro della 
Funzione pubblica Gian¬ 
nini ha Inviato Ieri ai re¬ 
sponsabili del pubblico im¬ 
piego della CGIL. CISL. 
UIL un fonogramma per 
fissare rincontro che do¬ 
vrà servire a definire un 
programma di riunioni 
dedicate appunto ai con¬ 
tratti del pubblico impie- 

f io e in particolare a quel- 
o degli ospedalieri. Sono, 
infatti, gli ospedalieri la 
categoria più impegnata 
nel contratto e Ieri sì è 
riunita la Federazione 
dei lavoratori ospedalieri 
(FLO) con i responsabili 
delle Confederazioni sin¬ 
dacali (Giunti. Bugi! e 
Romei) per fare il punto 
sulla situazione. 

« Noi chiediamo al nuo¬ 
vo governo — hanno detto 
i sindacalisti — un impe¬ 
gno che porti a un rapido 
sviluppo delle trattative 
sia per concludere rapida¬ 
mente le vertenze degli 
enti locali e degli ospeda¬ 
lieri, sia per le altre ca¬ 
tegorie ». 

Sempre per quanto ri¬ 
guarda gli ospedalieri, il 
sindacato autonomo C.I. 
S.A.S. ha confermato lo 
stato di agitazione della 
categoria. annunciando 
una serie di scioperi ar¬ 
ticolati per regioni, che 
dovrebbero terminare il 
12 aprile. I disagi negli 
ospedali dovrebbero esse¬ 
re limitati perché allo 
sciopero non aderiscono i 
dipendenti dei sindacati 
confederali. 


ROMA -- Sia il dollaro che il marco sono venuti ieri a tro¬ 
varsi in posizione di debolezza sui mercati internazionali, pur 
avendo il dollaro registrato un apprezzamento sul marco (per¬ 
ché debole) e sulla lira che è agganciata al marco. Il Tesoro 
degli Stati Uniti ha sottoscritto ieri una emissione di un mi 
Nardo di marchi del Tesoro tedesco, a titolo dì sostegno re 
ciproco. La Bundesbank è intervenuta con 20 milioni di dol¬ 
lari per calmare le acque. 

Negli Stati Uniti si era avuto già lunedi un grosso 
cedimento della borsa valori di New York, il cui indice prin¬ 
cipale era sceso di 15 punti, attestandosi a quota 708 Invece 
del possibile aumento ulteriore del tasso di interesse si sono 
avute indicazioni di ribasso, con i buoni del lesero scesi dal 
15 al 14 per cento. Le ripercussioni sono selettive: a Parigi il 
dollaro ha perduto ieri l’1.3 per cento nei confronti del franco. 
Perdite anche col franco svizzero. In rialzo invece la quota¬ 
zione nei confronti del marco tedesco, il quale risulta indebo¬ 
lito dal secondo disavanzo mensile consecutivo nella bilancia 
dei pagamenti. 

Nel mese di febbraio la bilancia della Germania segna un 
deficit di 3.338 milioni di marchi (gennaio: 3.884 milioni di mar¬ 
chi). Si prevede che i disavanzi continueranno nei prossimi 
mesi, basandosi sulla esperienza della stagionalità. I tassi di 
interesse tedeschi sono giudicati volutamente bassi. Lo stesso 
presidente della banca centrale tedesca insiste nel dire che il 
dollaro è ora sopravvalutato di molto, per cui non resta che 
attendere il suo sgonfiamento. 

La lira ha seguito il marco, anziché le altre valute del Si 
sterna monetario europeo, portando il cambio col dollaro a 910 
lire e perdendo posizioni verso le altre valute europee. Il franco 
francese ha superato ieri le 200 lire. Le notizie della rottura 
con l'Iran hanno influenzato di più. d’altra parte, i paesi dipen¬ 
denti maggiormente dalle importazioni di petrolio. Così lo yen 
ha subito ulteriori perdite, superando i 260 yen per dollaro, 
in quanto il Giappone è importatore di elevate quote dallTran. 
oltre che coinvolto in una serie di grossi. progetti iraniani. Da 
Teheran si minaccia l’embargo qualora il Giappone segua gli 
Stati Uniti nelle sanzioni economiche. 

Il « segnale » della crisi iraniana si è però ripercosso più 
sull’oro che sulle monete. Il ritorno della speculazione sull’oro 
è stato fulmineo, con aumento attorno ai 40 dollari in una gior¬ 
nata. Nelle passate settimane la speculazione era rientrata sulle 
posizioni elevate, ma considerate solide, dei 480-500 dollari per 
, oncia. Ieri le quotazioni sono salite a 528 (Londra) e 532 (Zu¬ 
rigo) dollari per oncia. L’equivalente italiano è di oltre 15.500 
lire per grammo. L’acquisto dell’oro viene definito « acquisto 
della paura ». 

Esiste, però, anche una base economica. Nessuna moneta 
si presenta oggi come meritevole di essere utilizzata come * de¬ 
posito di valore ». Se i cambi tendono airequìlibrio fra loro, 
per compensazione dei differenti tassi scontati di inflazione e 
degli interessi praticati, nondimeno il loro potere di acquisto 
rispetto al paese emittente non promette niente di buono. Gli 
indicatori dicono che gli Stati Uniti sono già in recessione. 



Braccianti 
e magistrati 
discutono _ 
della lotta 
al terrorismo 


ROMA — Con assemblee, attivi e iniziative pubbliche la 
Federbracciantl sta mobilitando le proprie strutture a soste¬ 
gno della petizione nazionale contro il terrorismo lanciata, 
il mese scorso, da Carmiano, il piccolo centro del Salento 
che ha dato i natali a Maurizio Amesano, giovane agente 
di polizia ucciso dai terroristi il 6 febbraio a Roma. 

Proprio nel nome di questo «figlio povero del Mezzo¬ 
giorno». la Federbracciantl sottolinea come «la nostra at¬ 
tiva presenza nel grande fronte di lotta, che vede in pri¬ 
ma fila la Federazione Cgil. Cisl. Ull, a difesa e sviluppo 
della democrazia, rappresenta una continuità ideale e po¬ 
litica con le gloriose tradizioni di lotta per la libertà e la 
democrazia proprie dei braccianti e dei salariati agricoli 
del nostro paese». 

Con questa mobilitazione straordinaria la Federbrac- 
cianti vuole aprire un dibattito politico di massa tra i brac¬ 
cianti e le popolazioni delle campagna Particolarmente 
significativo rincontro con i rappresentanti della magistra¬ 
tura organizzato per sabato prossimo a Catania. 

Nei giorni scorsi l’appello è stato firmato dall'intera se¬ 
greteria della CGIL (nella foto). 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Giornata di lot¬ 
ta, domani, per ì marittimi 
italiani. Lo sciopero — in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria marinara e dalle Fede¬ 
razioni dei trasporti CgQ, 
Cisl e Uil — sarà di venti- 
quattro ore e impegnerà tutti 
gli equipaggi delie navi mer¬ 
cantili di bandiera italiana 
in partenza dai porti nazio¬ 
nali. il personale amministra¬ 
tivo delle società di naviga¬ 
zione e l’intero settore rnarit- 
timo^portuale: rimorchiatori, 
bunkeraggio, pilotine e marit¬ 
timi-edili. Ci sono tuttavia na¬ 
vi che cominceranno a fer¬ 
marsi questa sera 

Nella stessa giornata di gio¬ 
vedì. alle 9. nel salone del¬ 
la Casa del marinaio di Ge¬ 
nova. si riunirà fl comitato 
direttivo nazionale unitario 
della Federazione marinara 
allargato agli attivisti e ai 
delegati di bordo. Quali i te¬ 
mi in discussione? 

Lo abbiamo chiesto al com¬ 
pagno Franco D’Agnano, se¬ 
gretario della Filt Cgil ligure. 

« Discuteremo lo sfato com¬ 
plessivo della flotta italiana. 


Marittimi: domani sciopero generale 

H * »* 

L’Intera flotta italiana è in crisi - Il caso dell’Italia crociere • La Traghetti del 
Mediterraneo ha ritirato in questi giorni tre navi della linea per la Sardegna 


pubblica e privata — ci ha 
detto — ella luce della grave 
crisi che ha colpito alcuni 
settori vitali dell’economia ma¬ 
rittima: traghetti, crocieristico 
e linee commerciali transo¬ 
ceaniche. In quest’ambito ci 
proponiamo di approfondire 
l’esame sui livelli occupaziona¬ 
li e sulla professionalità, te¬ 
nendo conto dello sviluppo 
tecnologico e delle sue conse¬ 
guenze sul mercato del la¬ 
voro. E’ noto difattì che lo 
sviluppo tecnologico ha crea¬ 


to due mercati del lavoro: 
uno altamente specializzato, 
in cui si registrano notevoli 
carenze di personale, e il se¬ 
condo più tradizionale. Due 
mercati che non si integra¬ 
no più ». 

Per quanto riguarda lo sta¬ 
to della flotta mercantile no¬ 
tevoli sono le preoccupazioni 
provocate dallo stato di crisi 
in cui versano non poche so¬ 
cietà di navigazione. In pri- 
mG luogo c’è ntalia crociere 
intemazionali (IC1) fl cui li¬ 


quidatore. dottor Tito Oliva- 
ri, chiederà al Presidente del 
Tribunale civile di Genova 
di accordare la proroga al 30 
aprile chiesta dal consiglio di 
amministrazione nell’assem¬ 
blea di mercoledì scorso, que¬ 
sti venti giorni di respiro so¬ 
no necessari per accertare la 
disponibilità della Bastogi e 
dei Costa a entrare nella so¬ 
cietà evitandone il fallimento 
e salvaguardando, quindi. 1400 
posti di lavoro. 

Non meno preoccupante è 


‘'quanto è accaduto alla «Tra¬ 
ghetti » del Mediterraneo: l’ar¬ 
matore Magliveras ha. difat- 
ti, ritirato tre navi traghetto 
della linea per la Sardegna 
motivando questa sua decisio¬ 
ne con la lievitazione dei co¬ 
stì di gestione. Anche per le 
linee Canguro (gruppo Basto- 
gi) le prospettive non sono 
chiare: la Finanziaria, mentre 
si dice disposta a entrare nel 
settore crocieristico (ICD. non 
ha ancora risposto in modo 
esauriente ai sindacati i quali 


Recuperi pensionistici: 
il 1Z scafano i termini 

ROMA — Il 12 di questo mese scadono Improrogabilmente 
1 termini per presentare le domande per regolarizzare le 
posizioni assicurative: 1) del dipendenti di partiti politici 
• del sindacati (artt. 2 e 8 della legge 11-6-1974 n. 252); 2) 


del lavoratori dipendenti che furono licenziati per motivi 
politici e sindacali dalle Imprese private (art. 5 della legge 
15-2-1974 n 36); 3) degli ex dipendenti .della Difesa llceri- 
jiatl per motivi politici e sindacali tramite U non-rinnovo 
del contratto o che si avvalsero dell’esodo volontario In 
previsione del non-rinnovo del contratto o in previsione di 
un imminente trasferimento (legge 214). 

Gli Interessati possono rivolgersi al patronati provinciali 
INCA e ai sindacati pensionati e statali confederati, 


insistono per conoscere qua¬ 
li sono i suoi piani nel setto¬ 
re traghetti E poi ci sono le 
società Italia e Adriatica, del 


Alla Solvay soldi più straordinari 


gruppo Fininare: per la prima 
si sollecita lo scioglimento dei 
nodo relativo alla linea de) 
Sud Pacifico, per la seconda 
lavoratori e organizzazioni sin¬ 
dacali aspettano ancora una 
risposta della Firrmare e del 
ministero della Marina mer¬ 
cantile al piano dì ristruttu¬ 
razione e sviluppo presentato 
nella seconda metà dello scor¬ 
so anno. 

« Intendiamo andare a con¬ 
fronto diretto col governo e 
le associazioni degli armatori 
pubblici e privati — dice 
D’Agnano — per richiedere un 
più razionale utilizzo degli 
strumenti di intervento nel 
settore (fmancamenti e credi 
to navale), per evitare stpiQi 
bri aW interno di ogni singo¬ 
lo settore e pericolose con 
correrne tra società pubbliche 
e società private, e per per¬ 
correre, sia pure con gradua¬ 
lità. la strada dei coordina¬ 
mento e della programma¬ 
zione ». 

Giuseppe Tacconi 


uguale a 

Nostro servizio 

ROSIGNANO — Nove mesi 
dopo la conquista del nuovo 
contratto di lavoro dei chi¬ 
mici. alla Solvay di Rosigna- 
no se ne rivendica l’Integrale 
applicazione anche attraverso 
la vertenza aziendale. La 
piattaforma, infatti, si qua¬ 
lifica con le rivendicazioni re¬ 
lative agli investimenti gli 
organici, l’ambiente e la sa¬ 
lute, mentre le richieste sul 
salario vengono collegate di¬ 
rettamente a quelle relative 
alla produzione. Ma l’azienda 
ha notificato al consiglio di 
fabbrica, attraverso ben 20 
cartelle dattiloscritte, il pro¬ 
prio rifiuto ad ogni confronto 
di merito. Tutto dovrebbe 
ruotare attorno alle elargizio¬ 
ni economiche (che la Sol¬ 
vay sostanzia con offerte sino 
a 60 mila lire mensili, molte 
di più di quante ne siano 
state richieste). Vediamo 
come. , 

In cambio dell’aumento sa- 


riduzione degli organici 


lari ale i lavoratori dovrebbe¬ 
ro garantire 150 ore di straor¬ 
dinario ciascuno all'anno; se 
le ore di lavoro extra risul¬ 
tano inferiori, anche 11 com¬ 
penso proporzionalmente su 
birebbe una decurtazione. Ma 
mentre chiede prestazioni 
straordinarie l’azienda pro¬ 
spetta una diminuzione degli 
organici (già al di sotto dei 
limiti contrattati) nell’ambito 
di « un fenomeno permanente 
della revisione dei modelli or¬ 
ganizzativi ». La contrattazio¬ 
ne della mobilità? Avrebbe il 
solo effetto di «legare anco¬ 
ra più l’azienda net suol mo¬ 
vimenti ». L’ambiente, la sa¬ 
lute degli operai, fl risana¬ 
mento del territorio dal punto 
di vista ecologico sarebbero, 
nientemeno, fatti estranei al 
rapporto azienda-sindacato. 
L'ultima « perla » riguarda 
gli investimenti: la Solvay 
« informa » che nel 1980 Inve¬ 
stirà 18 miliardi per amplia¬ 
re le capacità produttive del 


polietilene, della soda e del 
| perossidati. 30 miliardi per 
investimenti conservativi e 
! migliorativi e 5 miliardi per 
la ricerca. Chiuso il discorso: 
non si parla di programmi 
di studio né di quelli in via 
di definizione, ma soltanto di 
piani «sicuri per i quali si 
sono realizzate le condizio¬ 
ni»; come dire che restano 
in alto mare le 500 assunzioni 
previste dal piano d’investi¬ 
menti concordato con gli enti 
locali e la Regione Toscana. 

La Solvay, dunque, si ar¬ 
roga persino di decidere qua¬ 
li debbano essere le funzioni 
e i compiti del sindacato. 
Ma le iniziative di lotta ar¬ 
ticolata decise e attuate dai 
lavoratori (cui l’azienda ri¬ 
batte con vere e proprie pro¬ 
vocazioni come la sospensio¬ 
ne di 500 lavoratori) dicono 
che la Solvay non ha sbaglia¬ 
to solo i conti del salario. 

Giovanni Nannini 
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Il grande e quotidiano contributo dei lavoratoti 

Da un turno in fabbrica 

\ 

nasce la sottoscrizione 


I nostri arnesi 
non sono raffinati 
come certe penne 

Scusandosi del ritardo, i 
lavoratori della Dalmine di 
Piombino hanno sottoscritto 
88 mila lire, raccolte fra i 
compagni e i simpatizzanti 
di un turno di lavoro della 
fabbrica. «I nostri — scri¬ 
vono — non sono certamen¬ 
te né « fondi bianchi » né 
« fondi neri », caso mai solo 
un po' sporchi, nel senso 
che la sottoscrizione è sta¬ 
ta fatta all’interno dello sta¬ 
bilimento e i nostri arnesi 
di lavoro non sono certa¬ 
mente raffinati come una 
penna per firmare certi as¬ 
segni, ma sicuramente più 
puliti ». 

« Quando leggevamo 
quel foglietto 
clandestino... » 

« Leggevamo quel fogliet¬ 
to clandestino — scrivono 
Dino Cattoli e Albertina 
Zarri, pensionati di Budrio 
(Bologna) — quando la 
guerra infuriava su di noi 
distruggendo la nostra ca¬ 
sa, vivendo momenti di ter¬ 
rore. Ora che possiamo leg¬ 
gere la nostra Unità alla 
luce del sole, vi mandiamo 
il nostro modesto contribu¬ 
to di L. 50.000 perché sia 
rinnovata e possa tenerci 
informati ». 


Più copie diffuse, 

significa 

più contributi 

« La sezione Tor de’ Schia¬ 
vi — una zona periferica di 
Roma — chiude questa pri¬ 
ma fase con un secondo ver¬ 
samento di 123,400 lire e 
mettono in rilievo il contri¬ 
buto dei compagni Franco 
Martinelli, Franco Calscibet- 
ta, Dolores Cavalli, Rosina 
De Lutis e Montano. La 
maggior parte dei contri¬ 
buti sono stati raccolti fra 
i diffusori che tutte le do¬ 
meniche diffondono dalle 
250 alle 300 copie dell’Uni¬ 
tà. La diffusione è, tra l’al¬ 
tro, il momento di contatto 
politico più concreto con i 
compagni e i cittadini. Dal¬ 
la nostra esperienza deriva 
questa equazione: più copie 
diffuse, più contributi dati 
alla sottoscrizione straordi¬ 
naria dell’Unità. Arriveder¬ 
ci alla nuova tappa e au¬ 
guri ». 

« Devo all'Unità 
la mia formazione 
politica » 

Eliana Moscato, una com¬ 
pagna della sezione Garibal¬ 
di. di Agrigento, ha accom¬ 
pagnato il proprio contri¬ 
buto di 25 mila lire con una 
lunga lettera. «Io non ho 
ricordi di letture clandesti¬ 


ne — scrive fra l’altro — 
o di sacrifici patiti per po¬ 
ter comperare il nostro 
giornale, ma devo all’Unità 
la mia formazione politica. 
Vissuta in una famiglia do¬ 
ve la politica «è cosa da 
uomini » sono stata per lun¬ 
go tempo condizionata da 
questa idea. La lettura del¬ 
l’Unità, scelta coraggiosa e 
autonoma, mi ha dato la 
consapevolezza di essere, 
malgrado i miei pregiudizi, 
soggetto politico ». Eliana 
conclude la lettera con l’au¬ 
gurio di buon lavoro a tut¬ 
ti. e in particolare a Forte- 
braccio. 

Dal « Bar Mercato » 
di Cesena 
780 mila lire 

«Cara Unità, siamo un 
gruppo di compagni — esat¬ 
tamente 28 — che abbiamo 
raccolto la cifra di L. 780.000 
per il rinnovamento del tuoi 
macchinari. Riteniamo che 
non tutti i frequentatori di 
questo bar siano al corrente 
di questa nostra iniziativa 
per cui ci proponiamo di 
Farlo presente a quanti an¬ 
cora -mancano. Non elen¬ 
chiamo i nostri nominativi 
pensando che non sia neces¬ 
sario, ma siamo disposti a 
farlo qualora fosse neces¬ 
sario per dimostrarlo al 
"Popolo” ». 


Il solo giornale 
che si interessa 
di sport popolare 

La Polisportiva Arcl-Uisp 
« Rinascita » di San Vito 
(Modena) sottoscrive 50 mi¬ 
la lire perché l’Unità è l’uni¬ 
co quotidiano che si inte¬ 
ressa dello sport popolare ». 

Se « Il Popolo » 
non ci crede 
può controllare 

I compagni della sezione 
« Antonio Pesenti » della 
Coop Italia di Anzola Emi¬ 
lia (Bologna), inviano 013 
mila lire, quarto versamen¬ 
to, ricavato della festa del 
tesseramento con le quali 
raggiungono il totale di 2 
milioni e 700 mila lire. «Se 
quelli de II Popolo sono dub¬ 
biosi — scrivono — potremmo 
invitarli a controllare di per¬ 
sona: le ricevute sono ac¬ 
cessibili a tutti! La cifra 
sottoscritta è il frutto dei 
• sacrifici e delle fatiche di 
^ numerosi lavoratori ». 

Anche le nuove 
tecnologie servono 
alle lotte operaie 

I soci e i collaboratori del¬ 
la cooperativa Cestia (tra¬ 
slochi) di Roma ci hanno 
inviato 589.500 lire «sicuri 


EMILIA 

Da Modena — Sezione centro sud di Modena L. 300.000; 
Gramsci di Spilamberto L. 200.000; sez. Sermllù di Ca- 
stelvetro L. 65.000; coop. Muratori di Soliera L._ 315.000; 
coop. La Generica e l’Agnese di Modena L. 241.500; Fio¬ 
rano L. 50.000; Case nuove di Fiorano L. 50.000; Cro¬ 
ciale di Fiorano L. 100.000; Comitato comunale di Ba¬ 
stiglia L. 400.000; Gruppo consigliare PCI Bastiglia lire 
100.000; Aristide Baraldi di Modena L. 20.000; Ennio Se¬ 
rafini L. 30.000; Peppino Vaccari L. 20.000; Armando 
Tarozzi L. 5.000; Gorfredo Goldoni L. 10.000; Luciano Fri- 
gìeri L. 5.000; Antonio Asaro L. 5.000; Irmo e Isella Mon- 
torsi L. 10.000; Giancarlo Lazzaretti L. 50.000; Giusep¬ 
pe Cornia L. 5.000; Udilia Pancadi L. 5.000; Pio Zirondoli 
L. 10.000; Alfredo Levizzani L. 10.000; Coop. Ceam can¬ 
tiere S. Cataldo L. 50.000; Ovidio Magnoni di Nonantola 
L. 10.000: Elide Bruni di Nonantola L. 10.000: Guerrino 
Zaccarelli di Carpi L. 5.000; Rutterò Cornia L. 10.000; 
Giuseppe Pavarini L. 20.000; Vernio Bigi di Novi L. 25.000; 
Sergio e Bertilla Allegretti di Novi L. 10.000; Umberti 
Gilioli di Carpi L. 10.000; F.lli Razzini Remo e Bren- 
no di Carpi L. 20.000; Remo Guandalini di Carpi L. 15.000: 
Otello Adani e Cesira Fracassino L. 10.000; Pietro Camel- 
lini L. 5.000; Rita Tosi L. 20.000; Bruno Dotti e Ambel- 
Hna Pivetti L. 50.000; Argia Montorsi L. 20.000; Dario 
Saivioli L. 15.000; Enzo Artioli L. 1Ò.000; Milena Vincenzi 
L. 10.000; Italo Stanzani dL Modena L. 10-000; Giuseppe 
De Vincenti L. 10.000; Fatima Alagna L. 25.000;. Luigi 
Fanti L. 25.000; Lucia Nizzoia L. 20.000; Ermanno Doni¬ 
ni L. 10.000; Elio Bertoni L. 10.000; Italo Cavalieri L. 10.000; 
Malpighi L. 700; Gozzi e Grasselli L. 10.000; Mariangela 
Bastico L. 10.000; Romeo Serafina L. 10.000; Giacomina 
Grazi L. 5.000; Pasquale Sparano L. 10.000; Domenico 
D’Arma L. 10.000; Dante Comelli L. 20.000; Luciano Vez- 
zani L. 100.000; Giuseppe Martinelli L. 10.000; Gianm 
Campana L. 10.000; Livio Gottardi di Maranello L. 5.000; 
Ives Righi di Sassuolo L. 20.000; Alfeo e Araldo Ron¬ 
caglia di Modena L. 10.000; Giorgio Barbieri L. 20.000; 
Andrea Guerzoni L. 40.000; Ermanno Ferrari I*. 20.000; 
Anseimo Gentilini L. 10.000; Cesto Francia L. 10.000; 
Olago Francia L. 10 000; Tulio Ferrari L. 10.000; Mario 
Zanotti L. 10.000; Marino Ferrari L. 10.000; Ermanno 
Bimbo Panciroli L. 2.000; Dante Fiorini L. 5.000; Ermanno 
Vecchi di Limidi L. 10.000; Attilio Franciosi di Limidi 
L. 5.000; Giordano Parmigiani e lenne di Carpi L. 50.000: 
Tullio Malavasi di Carpi Novi L. 50.000; Ida Bolognesi 
L. 10.000; Vanni Bulgarelli di Carpi L. 30.000; Pizzeria « La 
■ Capannina » di Carpi L. 34.000; Rino Pulga di Novi lire 
10.000; Alba Malavasi di Novi L. 30.000; Adelia Pavesi lire 
25.000; Aurelio Malavasi L. 25.000; Famiglia Oliva - Dino 
di Carpi L. 30.000; Alberto Corradi di Carpi L. 10.000; " 
simpatizzanti ag. di Carpi L. 100.000; famiglia Masetti e 
Venturi, palazzo Cremlino di Castelfranco L. 200.000; 
le compagne della tombolata dell’8 marzo di Castelfran¬ 
co L. 200.000; Franco e Floriana Gibertini di Castel¬ 
franco L 50.000; Accorsi e Luciana Selmi di Modena lire * 
5.000; famiglia Corassori L.. 10.000; Lauro Pellacani lire 
5.000; Ivano Ansaioni L. 5.000; Oriano Artioli L. 10.000; 
Laderico Giovanardi di Spilamberto L. 10.000; Emer Ca- 
dignani L. 20.000; Domenico Bagatti L. 50.000; Enea Pan¬ 
caldi famiglia L. 20.000; Ubaldo Gianferrari L. 2.500; Lui¬ 
gi Colombini L. 50.000; Inno Zani L. 10.000: Renzo Mar¬ 
chetti Di Carpi L. 25.000; Anna Ronchetti L. 2o.000; Re¬ 
nato Gemelli L. 10.000; Malavolta e Ganzerla L. 30.000; 
Carla Ganzerla L. 25.000; Ferdinando Severi L. 10.000; 
Nicola Vignali di Carpi L. 30 000; Sala sorelle L. 30.000; 
Medardo Ronzoni L. 20.000; Ermanno Pergreffi L. 20.000; 
Walter Ferri di Vignola L. 15.000; Primo Covili di Vigno- 
!a L. 5.000; Romano Selmi di Castelvetro L. 5.000; Mau¬ 
ro Beneduce di Modena L. 10.000; Fausto Ascari L. 40.000; 
Bevini Luigia Bursi L. 15.000; Paolo Messori L. 150.000; 
Nino Migliolli di Vignola L. 10.000; Nello Poli di Savigna- 
no L. 50.000; Ivana Malagoli e Manicardi Carmen lire 
40.000; Franco e Cesarina Franciosi L. 20.000; Attilia 
Martinelli L. 10.000; Adele Padovani L. 10.000; Graziano 
Orlandi L. 40.000; Giorgio Bellini L. 100.000; Enrico e 
Franca Rinaldi Gheduzzi L. 100.000; famiglia Quattroc¬ 
chi L. 50.000; famiglia Guido Orsi L. 10.000; Fernando Re¬ 
becchi e Roberto Casadei di Soliera L. 100.000: Mario Me- 
dini di Fiorano L. 20.000: Armando Ricci di Pavullo lire 
100 000; Wilson Ferrari di Modena L. 20.000; Gruppo di¬ 
pendenti Fiat-Trattori di Modena L. 500.000; gruppo di¬ 
pendenti Italtractor di Castelvetro L. 532.500; Mario Ba¬ 
raldi e mamma Ada L. 50.000; CAM-Carrozzeria Autodro¬ 
mo L. 40.000; Ivana Malagoli L. 20.000; Sergio Silvestri 
di Cavezzo L. 300.000; Vico Ballista L. 30.000; Salvatore 
Biasco, Fac. Ec. Comm. Lire 50.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano — Giuseppe Baglio di Vittuono L. 100.000: 
Piero Parri L 100.000; cellula « Ho Chi Min » Carrefur 
di Carugate L. 32 500; sezione «Pirola» di Segrete lire 
225.000; Marisa Sesagalli di Ossona L. 10.000: Carmen e 
Franco Brage di Legnano L. 30000; Federico Giambeili 
L. 50 000; Ernesto Riva L. 20000; Mauro. Andrea. Ermes 
e Ivano della • SIT-SIEMENS di Settimo Milanese lire 
20 000; Dino Michelozzi L. 20.000; Elio Pulzoni di Villa¬ 
cortese L 50000; sezione PCI di Trezzano sul Naviglio 
L. 200 000: Fratelli Coladonato AJS.V. e H.C. di Parabiago 
L. 160.000; Leonardo Riva di Castano I L- 50.000; sezione 
■ Togliatti » di Cinisello B. L. 50.000; Alba Tonus di 
Cassina de Pecchi L. 10000; da un gruppo di ospiti della 
«Residenza degli anziani» di Vimodrone L. 30.000; Dan¬ 
te Beltramini L. 15000; Domenico Colombo L. 15.000; 
Giuseppe Cossa di Garbagnate L. 10.000: Sergio Del 
Bianco di Rozzano L. 10.000; Pìnuccia Cesarinl lire 
10000; 2. versamento di Adriana Vacchelli L. 10.000; Fran¬ 
co Beretta di Magenta L. 5.000; Vittorio Farina di Baran- 
zate L. 5 000; Candida Cazzanlga L. 5.000; da quattro 
lavoratori bancari dellTtalfondiario L. 100.000; sezione 
PCI di Cusano Milanino L. 150.000; Salvatore Frustaci 
L. 65000; Arti grafiche Ceccattini L. 62.700: dal compa¬ 
gno G D L 50000; Aldo Dazzi L. 50.000: Evelina Tira- 
bassi della Sezione « Bassi » L. 50.000; dalla Sezione « Ho 
Chi Min » di Cinisello sottoscrivono i compagni; Ferran- 
des-Pilotto L. 10 000; Ferdinando Rubelli L. 10.000: Ma¬ 
rio Ferrari L. 10000; Luciano Cassetta L. 10.000; Maler¬ 
ba L. 10.000; Opprando Strazzi L. 5000: Luciano Bonali 
L. 5.000; Collo della Sezione « Paternoster » L. 5.000; Al¬ 
fonsino Greco, responsabile dell'ANPI della zona 8 L. 
50 000; De Bernardi L. 20 000; N.N. L. 10.000; Massimo 
Pelizza di Sesto S. Giovanni L. 50000; Longaretti Lire 
120000; Tito e Della Noce L. 100.000: Dossena «Dox» 
L. 100.000; Arrigo Portaluppi L. 100.000; Gruppo cons. 


Comun. PCI di S. Stefano Ticino L. 56.000; ancora da 
S. Stefano Ticino: Erminia Ardesi L. 2.000; Germano 
Guida L. 5.000; alcuni compagni L. 5.000; Irene Seregni 
L. 10.000; Ansperto Buzzi - Sez. Grimau L. 30.000; Maria 
Angelossi - Sez. Grimau L. 5.000; Giuseppe Sonora - Sez. 

« Grimau » L. 20.000; Cellula A.E.M. « P. Secchia » Lire 
280.000; Carlo Merlinl di Gorgonzola offre un’opera del 
pittore Lanfranco Scorticati; Sez. «Corvalan» ENEL L. 
200.000 (2. versamento); Celi. «T. Noce» - Cap. 6 • Alfa 
di Arese L. 30.000; Dino Stanga L. 5.000; Lavorat. Fab¬ 
brica CGE - Elettromeccanica L. 135.000; Franco Ange¬ 
lini L. 80.000; Mario, Bruna, Ilde Medolago L. 80.000; 
Celi. Amilcar Cabrai - CJ.S.F. di Segrate L. 535.000; Sez. 
«Martiri di Modena» (2. versamento) L. 52.000; un grup¬ 
po di compagni e simpatizzanti della Banca d’America e 
d’Italia L. 81.000; Giovanni Ferrara di Cologno L. 10.000. 
Da Bergamo — 2. versamento della Coop. « Di Vittorio » 
di Treviglio L. 50.000; Ernesto Carissimi di Sotto il Mon¬ 
te L. 100.000; Sezioni «Ferrari» e «Curiel» di Treviglio 
L. 376.000; Mirella Signorelli di Strozza L. 5.000; Giuseppe 
Musolino di Treviglio L. 50.000; la sezione «Gramsci» 

L. 150.000; la sezione del PCI di Boltiera L. 100 000. 

Da Lecco — dai compagni e simpatizzanti della cellula 
PCI della SAE • Lecco di Acquate L. 400.000; Sezione 
PCI di Olginate L. 235.000. 

Da Brescia — Angelo Belotti di Palazzolo L..50.000; dalla .. 
Camera del Lavoro sottoscrivono: Ermanno Borghesi 
L. 15.000; Aldo Rebecchi L. 15.000: Franco Balducchelli 
L. 15.000; Marino Ruzzenenti L. 15.000; Giuseppe Saresi- - 
ni L. 15.000; Carlo Borgogna L. 15.000; Vittorio Ongaro. 

L. 15.000; Lino Pedroni L. 15.000; Renato Lanzini L. 15.000; 
Donatella Alberti L. 15.000; Dino Greco L. 15.000; Fau¬ 
sto Filippini L. 15.000; Rosa Piantoni L. 15.000; Domeni¬ 
co Gherardi L. 15.000; Bortolo Inselvini L. 15.000; Mario 
Taetti L. 15.000; Antonio Monfardini L. 15.000; Giorgio 
Leali L. 15.000; Giuseppe Casella L. 15.000; Renzo Co¬ 
lombo L. 15 000; Onorio Briola L. 15.000; Raffaele Boc¬ 
chi L. 15.000; Tullio Clementi L. 15 000; Rosa Pasolini 
L. 10.000; Franca Zanca L. 10.000; Eliana Gnecchi Lire 
10,000; Andreina Scutra L. 10.000; Ada Capuzzi L. 10.000; 
Dmo Bozzi L. 10.000; Adriana Cremona L. 10.000; Gio¬ 
vanni Delai L. 10.000; Antonio Papa L. 10.000; Giovanni . 
Conter L. 10.000; Daniela Zani L. 10.000; Ezio Marsardi 
L. 5.000; Giuliana Piccinelli L. 5.000; Graziella- Parenza 
L. 5.000; Matilde Pezzotti L. 5.000; Sezione PCI di Cevo * 
L. 100.000; Sezione PCI di-Calcinato L. 200.000; Sezione * 
PCI di Folzano L. 80.000; ing. Giuseppe Colombi L. 50.000; 
Sirio Bongiovanni L. 10.000; Sezione PCI Dipendenti co¬ 
munali L. 107.000; Sezione PCI di Botticino Sera Lire 
50.000; Sezione PCI della fabbrica dell’IDRA un 3. ver¬ 
samento di L. 50.000; raccolte l’8 marzo da Rita e Ga¬ 
briella di Pozzolengo L. 22.000; dai diffusori dell’oUnita» 
di L umezza te L. 50.000; sempre da Lumezzate sottoscri- 
vono: S. Scarpella L. 10.000: M.T. Ghidini L. 10.000; Pao¬ 
lo Ghizzoni L. 10.000; L Lazzari L. 5.000: E. Antuofermo 
L. 5.000; Donati-Mancini L: 25.000; A. Fochi L. 10.000: 

R. Danesi L. 10.000; S. Bellerl L. 10.000; P. Capra Lire 
.10 000; Silvana Gnutti L. 5.000; Mino Festa L. 10.000; 

S ’ Aresu L. 20.000; G. Mutti L. 10.000; L. Pinuts Lire 
10.000: G. Foccoll L. 15.000; T. Villalta L. 30.000; Toni- 
' nelli L. 20.000; dalla sezione PCI dì Borgo Poncarale sot¬ 
toscrivono: Eugenio Pagnali L. 50.000; Giacinto Baroni 
L. lS.QOGr Luigi Cattina L. 5.000: Mario Cestana L. 6.500: 
Franco Soldi L 10.000; Franco Cattina L. 5.000: NN. L. 
8.500; dalla Sezione PCI del Quartiere Violini sottoscri¬ 
vono: Leonardo Ghidoni L. 10.000; Sergio Trevini L. 10.000: 
Emilio Mercanti L. 30.000; Guia Giannesi L. 30.000; An¬ 
drea Pianta L. 10.000: Moreschi L. 20.000: dalla sezione 
di Lumezzate L. 100000; NJ4. L. 5.000; Angelo Carda¬ 
relli di Gambara L. 20.000; Daniele Orlando di Ronca- 
delle L. 10.000; 

MARCHE 

Da Pesaro — Sez. « Centro » L 20.000: Sez. « Gramsci » 

L 50.000; Sez. « Valentina T. » L. 20.000: Sez. Cavallino 
di Urbino L 20 000; Sez. PCI dì Sassocorvaro L. 30.000: 
Sez. PCI di Ca’ Gallo L. 20.000; Sez. PCI Frazione Oste¬ 
ria Nuova L. 50.000; Dante Sperandio, Sez. « Sona » Lire 
10.000; un gruppo di lavoratori dell’ospedale di Urbino: 
Claudio Castellacci. Silvano Lelli, - Giorgio De Angeli. . 
Geo Ceccaroli, Walter Rossi. Sergio Ambrogìani, Marzio 
Berretti, Luigi Scirocchi, Marilena Ceccarini. Matteo Cec¬ 
ca rini. Oliana Grazi. Pierina Londei. Silvio Bedetti, Ro¬ 
dolfo Fratemale. Remo Arcangeli. Gino Fedrighelli. Ser¬ 
gio Paolini, Carlo Lucardelli, Antonio Marini. Remo Ar¬ 
cangeli, Elio Ercolani sottoscrivono L. 87.000. 

Da Macerata — Sez. « Borioni » L. 50 000; Sez. PCI di 
Montelupone L. 40 000; Sez. PCI di S Ginesio L. 20.000; 
Sez. PCI di Piediripa L. 30.000. 

Da Aatoli Piceno — Gianfranco e Ivano Fagiani di Monte 
Urano L. 30.000. 


ABRUZZO 

Dall'Aquila — Dionisio Ciuffinì di Castelvecchio C. lire 
10.000; della sezione di Luco dei Marsi: Elena Amadon 
- figlia del compagno Rocco al quale è intestata la 
sezione L. 100.000. Pino Venduti L. 50.000. Tommaso Pe 
tricca L. 50.000. Lia Cherubini L 30.000. Enrico'Venduti 
L. 20.000, Olivo Zamarian L. 10,000, Roberto Di Gian- 
filippo L- 10.000. Piero Di Paolo L. 10.000. 

UMBRIA 

Da Terni — Gino Gelosi L 20.000. 

VAI D'AOSTA 

Da Aoata — Francesco Ragazzi delia sezione « Lexert » 
L. 5.000; Ferdinando Liìlaz della sezione « Lexert » Lire 
10.000; Souvenir Desandré di Quart L. 20.000; Aventino 
Prlod di Ravenni L. 13 000: Trevisan — Naz. Cogne — re¬ 
pèrto Acciaieria L. 1.000; sezione PCI dì Verrés L. 150.000. 

CALABRIA 

Da Catanzaro — La sezione del PCI di Soveria M.11J 
L. 83.000; la sezione di Petrona L 100 000. 

Da Ragfio Calabria — La sezione del PCI di Laureana 
L. 30.000; la sezione di Brancaleone L. 40.000. 

Da Coaanza — Dalla sezione « C. Curdo» di Pedace; 
Francesco Oliviero L. 3.000, Silvio Altomare L. 2.000, En¬ 
nio Ollverio L. 2.000. Salvatore Nicoletti L. 2.000, Filip¬ 
pina Martire L. 2.000, Marcello Fuolo L 3.000, Saverio 
Barca L. 2.000, Salvatore Nicoletti fu Paolo L. 5.000, Ma¬ 
rio Mele L. 2.000, Pietro Leonetti L. 3.000. 


che il rinnovamento tecno¬ 
logico ciglia tipografia ser¬ 
virà con più forza e capa¬ 
cità a continuare le batta¬ 
glie per l’emancipazione del 
lavoratori, contro il terro¬ 
rismo dilagante, auguriamo 
al giornale la piena riusci¬ 
ta dell'iniziativa ». . 

E* come una grande 
manifestazione ' 
permanente 

«Cara Unità, ringrazian¬ 
do il "Popolo” metto mano 
al portafoglio: è riuscito do¬ 
ve già molte altre buone 
ragioni avevano fallito. In¬ 
cludo L. 100.000 In assegno 
ed un preciso indirizzo per 
una chiara identificazione: 
Fernando Rivolta, esercen 
te, "Caffè tre pievi", piazza 
Paracchlnl 11. Dongo, Como, 
Italia, Europa occ. (non si 
sa mai). E’ bello vedere cosi 
tanti nomi, ogni giorno, 
chissà quanta gente si sen¬ 
tirà sempre meno sola, sem¬ 
bra di essere in una manlfe 
stazione permanente, senza 
"preamboli" e contro Fanfa- 
ni ». 

Dai poliziotti 
di Genova un segno 
del rinnovamento 

Un folto gruppo di poli¬ 
ziotti genovesi ha sottoscrit¬ 
to 417 mila lire per il rin¬ 
novamento delle tipografie. 
Si tratta di agenti, graduati 
e funzionari della Crimtnal- 
pol. della stradale, della 
Digos. della squadra mobile, 
dell’ufficio telescriventi e 
della sezione automezzi del¬ 
la questura. 

Insieme ai soldi hanno an¬ 
che inviato una lettera in 
cui, fra l’altro, scrivono « la 
somma che inviamo non è 
certamente proporzionata al¬ 
l’affetto, alla stima e alla 
fiducia che noi abbiamo nel 
tuoi confronti e all'impegno 
e alla sensibilità che ha sem¬ 
pre dimostrato riguardo al 
problema della riforma del¬ 
la Polizia; è comunque la 
testimonianza più concreta 
e tangibile del cambiamen¬ 
to e del rinnovamento In 
atto nel paese che neanche 
il più feroce ed assurdo ter¬ 
rorismo riuscirà ad arresta¬ 
re. I poliziotti di Genova ». 

Da quattro compagne 
che diffondono 
l'Unità dal '50 

Quattro compagne di Se¬ 
sto Fiorentino. Clara Pe- 
scullesi. Tosca Mechi. Mari¬ 
netta Frangini e Marcella 
Tarchi, hanno sottoscritto 
20 mila lire. Tutte e quattro 
diffondono l’Unità da anni. 
Cominciarono nel ’50. nella 
sezione del Pignone (Porta 
San Frediano) vendendo il 
giornale il giovedì, per le 
donne. Fu proprio in quel¬ 
l’occasione che l’Unità de¬ 
cise di dar vita all’inserto 
settimanale dedicato alle 
donne. 

r-'V’-h 
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BILANCIO 1979 


li Consiglio di Amministrazio¬ 
ne della Cassa di Risparmio di 
Torino, riunitosi il 28/3/1980 
sotto la presidenza dell’On.le 
Prof.ssa Emanuela Savio, ha 
approvato il bilancio 1979. 

L’UTILE NETTO di BILAN¬ 
CIO è stato di 6057 MILIONI, 
ed ha consentito la destinazione 
di L. 2.720 MILIONI a OPE¬ 
RE DI BENEFICENZA E DI 
PUBBLICA UTILITÀ* e, con 
ulteriori assegnazioni, l’eleva¬ 
zione a L. 265,8 MILIARDI 
delle RISERVE PATRIMO¬ 
NIALI. 

I positivi risultati del¬ 
la gestione 1979,deri- 
vanti da un amplia¬ 
mento della gamma 
dei servizi, da un mi¬ 


glioramento della base operativa 
e da una crescente fiducia della 
clientela,hanno incrementatola 
massa patrimoniale dell’Istituto: 
i DEPOSITI FIDUCIARI am¬ 
montano a L. 5.445 MILIARDI 
il TOTALE ATTIVO ammonta 
a il. 6.411,5 MILIARDI di cui 
5.083 MILIARDI sono stati de¬ 
stinati ad IMPIEGHI ECONO¬ 
MICI E FINANZIARI. 

Consiglio di Amministrazione 

al 28/3/1980 
Presidente 

Onde Prof.ssa SAVIO Emanuela 



Consigliere Anrtano 

Comm. Rag. DELLA CASA Filippo 

Consiglieri: 

Rag. AINA Giovanni 

Comm. CARTA Antonio Luigi 

Geom. CHAMONIN Alberto 

Sig. CODA ZABET Francesco 

Onde DAM ICO Vito 

Prof. Dott. DETRAGIACHE Angelo 

Prof. FERRERÒ Enzo 

Aw, GIORDANA Giuseppe 

Dott. MANFREDI Giuseppe 

Rag. MUSSO Mario 

Sig.ra OTTAVIANO FASSIO Luigina 

Collegio Sindacale: 

Rag. ANGELERI Agostino 
Sig. BOSCO Carlo 
Dott. RONCO Giacinto 

1» re ilo ne Generile: 

Direttore Generale 
Dott. BANZATTI Luigi 
Vice Direttori Generali: 

Rag. BRUNI Carlo 
Dott. GALLETTO Alberto 
A>v. P1PPIONE Riccardo 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

LA BANCA CHI. CRESCE P1.K VOi. 



Nuova 127 ”5 porte”con motore 900cc. 


Quattro porte per voi 

e una per tanti bagagli 


5 porte vuol dire 

* Accedere comodamente e con 
indipendenza anche ai posti posteriori. 

* Poter caricare bagagli più ingombranti 
attraverso l’ampio portellonc. 

* Disporre di un vano di carico di quasi 
un metro cubo, ottenibile con il 
ribaltamento dello schienale posteriore. 

* Sfruttare meglio ogni centimetro di 
spazio. 

* Avere una berlina moderna e 
multifunzionale ideale per la famiglia. 


Un motore Fiat 900 vuol dire 

• Minimi consumi (17,5 Km con un litro 
alla velocità costante di 90 Km/h). 

• Minime spese di manutenzione e di 
ricambi. 

• Massima affidabilità e durata (un 
collaudo di quasi 4 milioni e mezzo di 
unità). 

• Minime tariffe d’autostrada, di bollo, 
d’assicurazione, di garage. 

• Una ripresa e una elasticità di marcia 
che hanno fatto scuola. 


Questa nuova versione che si affianca 
alle 127 a 2 e a 3 porte, dimostra la 
straordinaria vitalità stilistica e 
meccanica del modello; un classico della 
motorizzazione europea. 

Chi sceglie una 127, sceglie la tranquillità 
della certezza. 


TEjaTL 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 
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PAG. 8 l'Unità 


Ilfilm del brasiliano Glauber Rocha stasera sulla Rete tre 


SPETTACOLI 


Un’interessante manifestazione a Ferrara 


Mercoledì 9 aprile 1980 


Non soltanto con il fucile Quando il cinema 
si batte Antonio-das-mortes diventa bambino 

Una fervida ballata popolare, espressione di punta del « cinema novo » 


Bolzano: Stabile in pericolo 


Anche Goldoni 
ci rimette se 
il teatro chiude 


Antonlodas mortes, 11 
« cinema novo » brasiliano. 
Glauber Rocha, l’estetica 
della fame, l’estetica delia 
violenza, la via armata alla 
rivoluzione In America la¬ 
tina... Il film In onda sta¬ 
sera (ore 20,05), sulla Rete 
tre, evoca un bel numero 
di temi e di problemi. 
Quando lo presentò a 
Cannes, nel 1969, il regista 
aveva appena trentanni, 
ed era al suo quarto lun¬ 
gometraggio, dopo Barra- 
vento (1%2), Deus e o 
Diobo na terra do Sol (in 
Italia noto come II Dio 
nero e tl Diavolo biondo, 
1964), Terra em trance 
(1966): e si proponeva co¬ 
me uomo di punta d’una 
cinematografia già, di per 
sé. d’avanguardia, sul dop 
pio piano contenutistico e 
formale. 

Nel Dio nero e il Diavolo 
biondo avevamo già co¬ 
nosciuto l’inquietante per¬ 
sonaggio di Antonio-das 
mortes. 11 « matador de 
cangaceiros », elemento ca¬ 
talizzatore e rivelatore di 
passioni e tensioni religio¬ 
se, razziali, politico-sociali 
ribollenti nell’immenso 
sub continente americano. 
Ed eccolo ora, nel nuovo 
racconto che a lui s’intito¬ 
la (e l’attore è lo stesso, il 
bravo Mauricio Do Valle), 
questo ambiguo, proble¬ 
matico sicario del potere 
costituito, chiamato a 
« rimettere ordine * in una 
regione del Nord Est deso¬ 
lato e indigente, sottoposta 
al dominio del Colonnello, 
un grosso proprietario ter¬ 
riero, cieco, ma dalla ma¬ 
no dura e sicura. 

Conflitti sanguinosi divi¬ 
dono, del resto, i vari rap¬ 
presentanti dell’autorità: 
il capo della polizia locale 
(che è, oltre tutto, raman¬ 
te di Laura, la donna del 
Colonnello) ambisce al 
controllo assoluto della si¬ 
tuazione, su una base di 
<■ riformismo », di demago¬ 
gia e di azioni repressive 
combinate insieme. Il pre¬ 
te e il maestro di scuola, 
intellettuali al servizio del 
padroni, sfogano la loro 
frustrazione l’uno nel deli¬ 
rio mistico, l’altro nell’e¬ 
brietà. 

Dunque Antonio uccide. 


Al 
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in leale duello, 11 brigante 
Coirana, e scopre come il 
cangago, cioè la rivolta 
banditesca che ha avuto in 
Lampiào il suo lontano, 
leggendario campione, non 
sia ancora spenta. L’in¬ 
contro con una « Santa », 
che guida masse di bentos, 
contadini diseredati e fi¬ 
denti, accresce e porta al¬ 
l'acme la «'risi di Antonio, 
spingendolo a prendere le 
armi, stavolta, centro i ja- 
gungos, feroci manutengoli 


della reazione. Al suo fian¬ 
co saranno il prete, il 
maestro, e un negro, su¬ 
perstite della strage dei 
beatos. 

Porse, a leggere bene, 
oggi, la metafora di Anto- 
niodas-mortes, l’accento 
cadrebbe meglio su quel- 
l’emblematico intreccio di 
force motrici di una pos¬ 
sibile svolta rivoluzionaria, 
che sul fucile impugnato 
dal protagonista Questo è 
l’aggettivo, quello 11 so- 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con L. 
Tonolli 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 3, 2, 1- CONTATTO! 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

18.30 SPAZIO 1999 - « Vega », con Martin Landau e Barbara 
Bain 

19 TG 1 CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO - GIOCO a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.30 CALCIO • Da Londra incontro Arsenal Juventus vale¬ 
vole per la semifinale Coppa delle Coppe 

22.15 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - «Un 

pianeta abitabile» 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

□ Rete Z 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO • Opinioni su di un tema di 
attualità 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA E AMBIENTE • «La terra nel mare» 

15.30 CICLISMO - Giro delle Puglie - Castellanagrotte-Cara- 
pisalentino 

16.25 CALCIO - Italla-URSS under 21 - Nell'Intervallo (ore 
17.10 circa): TG2 Sportsera 

18.15 L'APEMAIA Disegni animati - «L’elfo del fiori» 

18.40 DAL PARLAMENTO 

18,50 BUONASERA CON IL WEST • «Alla conquista del 
West» (8) 

19.45 TG 2 STUOIO APERTO 

20.40 LA PRIMA NEVE - Telefilm tratto da un racconto di 
Guy de Maupassant 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Dibattito PCI-PSI 

22,35 I BONANZA DI ALTMAN - «Il sognatore» - Telefilm 
Con L Greene P Robert, D. Blocker. M. Landon 

23.10 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISTICO - L'accompagnatore turistico 

19 TG3 _ 

19.30 TECNICA COME LA CERAMICA di Giacomo Cadore 

20 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D Cimarosa 

20.05 ANTONIO DAS MORTES - Film - Di Glauber Rocha 
(edizione originale con sottotitoli Italiani) 

21.45 TG 3 

22.15 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D Cimarosa 

□ TV Svizzera 

Ore 19- Per i più piccoli: 19 05- Per 1 ragazzi: 20.05: In casa 
e fuori. 20,35: Segni: 21.05. Il Regionale; 21,45: Argomenti, 
22 35. Mercoledì sport. 


□ TV Capodìstrìa 


Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: Due minuti; 21,05: Cartoni 
animati; 21,30: Telegiornale: 21,45: Telesport - Calcio; 23,20: 
L’uomo che uccise 11 suo cadavere - Film con Lon Chaney jr.. 
Marion Carr • Regia di Jack Pollexfen. 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13 14. 15. 19. 23.05 Ore 6 
Stanotte stamane, 7.20. La¬ 
voro ilash; 7.45 La diligen¬ 
za; 8.40 Ieri al Parlamento; 
8.50 Istantanea musicale, 9 
Radioanch'io '80; 11 Arthur 
Conley e le canzoni di O Red- 
ding; 11.15- Lina Cavalieri; 
11,30 Le donne straniere con 
W. Chiari; 12.03 Voi ed io 80, 
13 35: Tenda spettacolo col 
pubblico; 14.03 Discostory; 
14,30: Llhrodiscoteca; 15.03 
Rally; 15.30 Errepluno; 18.40: 
Alla breve. Patchwork; 18 25: 
Su fratelli, su compagni- (1); 


19,20 Radiouno jazz 80; 20.05: 
« Il peperone magico»; 20.25: 
Calcio da Londra. Arsenal 
Juventus semifinale Coppa 
delle Coppe; 21: GR1 Flash; 
22,15 GR1 Sport Tutto ba¬ 
sket. 22.35. Europea con noi; 
23,10: Oggi al Parlamento - 
Buonanotte con— R. Cuc- 
ciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,06. 6,30. 
7,30, 840, 940, 10, 1140, 1240. 

13.55. 1640. 1740. 18.30, 19.30. 
2240 Ore 6. 6,08. 645. 7 05. 

7.55. 8 45. I giorni; 9.05: al¬ 
inone Well, operaia della ve¬ 


rità. 942 10,12: Radlodue 3131; 
10: Speciale GR2, 1142: Le 
mille canzoni, 12,10J4: Tra 
smlseioni regionali; 12,50: 
Corradodue; 13,15: Musica e 
cinema; 15-15,42: Radlodue 
3131; 1642: In Concert! 1742: 
Esempi di spettacolo radiofo¬ 
nico; 18: Le ore della musica; 
1842: «A titolo sperimenta¬ 
le »; 19,50: Speciale GR2 - cui 
tura; 19.57■ Il convegno del 
cinque; 20.40: Spazio X: 22- 
22.50: Nottetempo; 2240- Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6,45. 7,25, 


9.45. 11,45, 13,45. 15,15, 18,45, 

20.45, 23.55. Ore 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6^5:440-10.45: 
U concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia; 10: NoL voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 
1240: I salotti letterari; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR2 - cultura; 15,30; Un cer¬ 
to discorso; 17: L’arte in que¬ 
stione; 1740-19: 8paxiotre; 
musica e attualità culturali; 
21: R. Fruembeck De Burges ; 
22: I concerti di un certo di¬ 
scorso; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 2345: Ultime no¬ 
tizia 


Rassegna di film, mostra fotografica e incontri dibattito A colloquio col regista Augusto Zucchi 


stantivo. Esempi negativi « 
positivi (fra gli ultimi il 
Nicaragua o. in Africa, io 
Zimbabwe) sembrano aver 
dimostrato che una lotta 
condotta con mezzi risolu¬ 
tori estremi può aver suc¬ 
cesso, anche nel Terzo 
Mondo, solo In determina¬ 
te, accertate circostanze, e 
sulla base della più vasta 
unità popolare. 

In Brasile, paese tanto 
più grande, complesso e 
diverso, le cose sono co¬ 
munque andate in maniera 
del tutto differente, e aa 
poco la democrazia vi sta 
risollevando il capo dopo 
lustri di nera reazione, au 
rante i cmali lo stesso 
Glauber Rocha è stato 
costretto alPesilio (conti¬ 
nuando a lavorare, ma 
senza riuscire a raggiunge¬ 
re, nel Leone a sette teste, 
in Cabezas cortadas, nelle 
più arrischiate imprese re¬ 
centi la medesima felicita 
creativa). E pertanto il va¬ 
lore poetico di Anto¬ 
nio das mortes si rac¬ 
comanda, a una tenace 
considerazione, più di una 
sua eventuale carica utopi¬ 
ca e profetica. 

Siamo, lnsomma. davanti 
a una ballata popolare, a 
una chanson de geste epi¬ 
co-lirica, fiorita di versi e 
di splendide canzoni; an¬ 
che l'Impostazione croma¬ 
tica (qui Glauber Rocha 
affronta ner la prima volta 
il colore) ha la squillante 
intensità del cartelloni da 
contastorie, delle pitture 
di fiera: quasi un seguito 
di «stampe» animate. Non 
chiediamo troppo imme¬ 
diati, fiscali riscontri d’at¬ 
tualità a questo linguaggio 
allegorico « primitivo » e 
raffinatissimo, erede d’una 
tradizione spaziante dalle 
arti figurative (Candido 
Portinarl. mettiamo) alla 
letteratura, alla originale 
corrente surrealistica che 
è stata il « tropicallsmo ». 
L’estetica della fame, o 
della violenza, è anch'essa 
pur sempre un’estetica. 

ag. sa. 

NELLE FOTO: due Inquadra¬ 
ture di c Antonio das Mor¬ 
tes » in onda stasera 


Ore 1040: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: La 
vita degli altri; 12,45: A 2; 15,15: Nata libera; 16,10: Reché 
A 2; 18,10: Corso di Inglese; 1840: Telegiornale; 1840: Gioco 
del numeri e lettele; 1940: Attualità regionali; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35: Circo di Pyong Yang; 21,40: 
Rotocalco scientifica 


Ore 1640: Montecarlo news; 16,45: Telefilm; 17,15: Shopping; 
17.30: Parollamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Un 
peu d'amour...; 19,10: Astroganga; 19,40: Telemenu; 19,50: No¬ 
tiziario; 20: Verso l’avventura • Telefilm; 21: Due notti con 
Cleopatra - Film - Regia di Mario Mattoli con Sophia Loren, 
Alberto Sordi; 2245: Horror * Film * Regia di Martin Herbert: 
0.05: Notiziario. 


\OGGI VEDREMO 


A Jeanne non basta il sole 
per guarire dal matrimonio 

Terremoto nel programmi TV per l'attesissima semifinale 
londinese della Coppa delle Coppe: Beri D’Angelo e Radici 
nuove generazioni « slittano » per far posto agli appassio¬ 
nati del calcia Compare però sulla Rete due, alle 20,40, 
Prima neve, da un romanzo di Guy de Maupassant, per 
la regia di Claude SantelL Jeanne, una giovane parigina, 
malmaritata a un rozzo normanno, si intristisce nella nuova 
casa; ha anche freddo, ma l’uomo non la capisce. Dopo una 
lite. In sfida al marito, esce e si rotola nella neve, cosa 
che le costerà la salute. Il medico la manda a scaldarsi al 
sole del sud, ma Jeanne non ha speranze, ha il freddo den 
tro, e morirà. 

Sempre sulla Rete due (ore 2245) appuntamento con l 
Bonanza di Robert Altman. alle prese stasera con 71 so¬ 
gnatore: un maggiore, vecchio amico di Bert, vuole ^>e- 
rimentare un pallone aerostatico perché è convinto che un 
giorno l’uomo volerà. In realtà sta preparando una rapina, 
perché l'esercito non lo finanzia e lui ha bisogno di soldi, 
E poi, scienza: suite Rete uno alle 22,15 Nel cosmo alla ri¬ 
cerca della vita spiega cosa deve avere un pianeta per es¬ 
sere abitabile: sulla Rete due (ore 13.30) Biologia e am¬ 
biente presenta «La terra nel mare»; la Rete tre (ore 1940) 
apiega tutto — m Tecnica come — sulla ceramica. 


FERRARA — « Infanzia 
nel cinema - Bambini e 
ragazzi sugli schermi del 
mondo da Lumièra a Far- 
rari »: questo II titolo di 
una grossa manifestazio¬ 
ne che II Comune di Fer¬ 
rara organizza da oggi per 
la durata di un mas» • 
mezzo. L'Iniziativa si ar¬ 
ticola in una vasta rasse¬ 
gna di film, in una mo¬ 
stra fotografica e in in¬ 
contri-dibattito. il catalo¬ 
go conterrà tra l'altro un 
saggio di Ugo Casiraghi, 
di cui anticipiamo par gen¬ 
tile concessione il capito¬ 
lo su Comencinl. 

Il cinema si identifica col 
bambino, si serve del bambi¬ 
no, interroga tl bambino. E il 
bambino è presente. Già, ma 
dove finisce l'infamia? In di¬ 
versi film i protagonisti sono 
dodicenni. Questa è l’età che 
segna il discrimine tra infan¬ 
zia e fanciullezza da un lato, 
e il primo passaggio all'adole¬ 
scenza dall'altro. Sullo scher¬ 
mo, guasi sempre, basta un 
piccolo balzo a cambiare le 
carte in tavola. Olire i dodici 
anni, il protagonista è spesso 
usato in film dove il tema do¬ 
minante diventa l'iniziazione 
sessuale. 

Ma al di sotto dei dodici an¬ 
ni, afferma un esperto come 
Luigi Comencinl, la concezio¬ 
ne di buono o di cattivo co¬ 
mincia a vacillare. Al di sot¬ 
to dei sei, poi, è proibito far¬ 
vi riferimento. In Incompre¬ 
so. il fratello più piccino giun¬ 
ge a provocare la morte del 
maggiore: geloso, il bambino 
si vendica del fanciullo. Ciò 
perchè la prima infanzia è la 
stagione privilegiata dell'egoi¬ 
smo assoluto, della libertà più 
grande: e «il processo col 
quale l'educazione, scolare co¬ 
me familiare, tende a soffo¬ 
care tale libertà, è dramma¬ 
tico ». 

Comencini si è sempre oc¬ 
cupato dell’infanzia, a parti¬ 
re dal primo documentario 
Bambini in città girato nel¬ 
l’immediato dopoguerra tra le 
macerie di Milano. « Una cit¬ 
tà distrutta sembra più bella 
ai bambini , vi sono spazi aper¬ 
ti, luoghi misteriosi, zone da 
scoprire, buchi e caverne . » Il 
cortometraggio è lirico come 
quello di Mtink Passeggiata 
nella città vecchia di Varsa¬ 
via. anche.se Vitaliano è tut-' 
to teso a scovare il fantasti¬ 
co tra le rovine e il polacco 
a trarre dal fantastico della 
città vecchia l’eco degli even¬ 
ti bellici. Ma è pur vero che 
i bambini scoprono occasioni 
impensabili in zone disastra¬ 
te o disagiate, dove i grandi 
faticano. Anch’esso documen¬ 
taristico, il lungometraggio 
belaa di Paul Meuer I,es en- 
fants du Borinage 11961) è 
costruito su tale contrasto: e 
il lirismo nasce dall’asprezza 
realistica. 

Se il sottofondo è reale, co¬ 
me lo era la drammatica Na¬ 
poli del dopoguerra, non può 
riuscire l'operazione voluta 
dal produttore e proposta a 
Comencini per il suo esordio 
nel film di finzione: fare una 
Città dei ragazzi oU’italiana. 
A Hnllvioood. nel 1938. il pre¬ 
te Spencer Tracv esercitava 
la carità cristiana sui poveri 
radazzi perduti Jn Proibito 
rubare, nel 1*18. la situazio¬ 
ne si capovolge, e sono ali 
scuanizzi ad avere metà del 
giovane Adolfo Celi povero 
sacerdote idealista Quanto il¬ 
luso 

Tra il lombardo Comencini 
e il partenopeo De Sica corre 
più di un’affinità, perchè en¬ 
trambi sono testimoni dei di¬ 
sastri della guerra ed entram¬ 
bi pongono l'accento sul rap¬ 
porto padre-figlio. In De Sica 
fe in Zavattini) prevaleva V 
inquadramento sociale, men¬ 
tre in Comencini si fa luce T 
aspetto intimistico, quello che 
oggi si direbbe il privato. La 
finestra sul luna-park M956), 
Incompreso (1967). Pinocchio 
(1971) sono i risultati mag¬ 
giori di uno scavo nel cuore 
dell’infanzia, per quanto pos¬ 
sibile dal punto di vista del¬ 
l’infamia stessa. Il regista, in¬ 
fatti. si comporta in modo e- 
stremamente rispettoso, « qua¬ 
si pensasse che il bambino è 
un interlocutore che oli è su¬ 
periore ». Viene cioè rovescia¬ 
ta la concezione per cui è 
l'adulto a pretendere fcinir- 
da pretesa) di volere di più 
e nuindi di dettar leaae 

Se il protagonista della Fi¬ 
nestra sul luna-park è privo 
del padre, assente per lavoro, 
egli se ne e inventa-» uno 
nuovo. Così in Pinocchio i 
rapporti con Geppetto, e an¬ 
che la Fatina, risultano mo¬ 
dernizzati: è lui che insegna 
a vivere al padre. Una rena 
paradossale, causa non ulti¬ 
ma dei suoi insuccessi tem¬ 
poranei (coi film dì bambini 
ci sono stati quasi sempre, 
almeno in Italia), ha indotto 
Comencini a muoversi contro¬ 
corrente. mentre in altre cir¬ 
costanze i stato, al contrario, 
fin troppo cedevole. Come egli 
stesso dice, gli è capitato di 
fare un Casanova per bambi¬ 
ni e un Pinocchio per adulti. 
Ma non è affatto un caso se, 
dalle tante pagine delle Me¬ 
morie. egli ha trascelto i pri¬ 
mi capitoli nel film intolato 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano (1969), dove 
poi la parte iniziale col pro¬ 
tagonista bambino i netta¬ 
mente la migliore. 

AlTintera opera di Luigi Co¬ 
mencini — cut si doveva ag¬ 
giungere in questi giorni un 
ultimo film tulTinfanzia, Vol¬ 
tati Eugenio, la cui uscita 
sembra invece rimandata per 
motivi di distribuzione com¬ 
merciale — la rivista Positi! 
dedicò, nei numeri 156 e 157 



Luigi Comencini sul set del film « Voltati, Eugenio » 


di febbraio e marzo 1974, l’at¬ 
tenzione ch'era mancata in 
Italia. 

Nell’inchiesta televisiva I 
bambini e noi, realizzata die¬ 
ci anni fa, il rapporto del re¬ 
gista col suo materiale uma¬ 
no esce dalla teoria e dalla 
finzione per entrare nella pra¬ 
tica degli incontri e delle ri¬ 
prese: viene, per cosi dire, 
personificato in diretta. Ma 
la costante su cui batte è 
sempre la stessa: l’assenza e 
quindi inesistenza del padre, 
i ruoli troppo diversi e quin¬ 
di non complementari che, 
nella famiglia come istituzio¬ 
ne lacerata e fantomatica, so¬ 
no tenuti verso i figli dal pa¬ 
dre (quando c’è) e dalla ma¬ 
dre. Nel film Incompreso, do¬ 
ve assente perchè defunta era 
la madre, l’analisi del mon¬ 
do infantile, diviso a sua vol¬ 
ta in due spicchi d’età (e Mi¬ 
lo è un «adorabile bambino 
che si comporta come un mo¬ 
stro »), veniva condotta in un 
ambiente di ricchi un po’ fuo¬ 
ri del tempo, ma certe con¬ 
clusioni sono le stesse dell’in¬ 
chiesta televisiva svolta per 
lo più in ambienti popolari. 

Nel lontano 1953 Comencini 
fece anche un film in Svizze¬ 
ra da Heldi. che forse non 
sarebbe male rivedere, ogai 
che la bimbetta del roman¬ 
zo è tornata di moda. Aurora 
nello Scotxme scientìfico. 
aitasi cent’anni dono, la dalia 
in carrozzella dei baraccati è, 
come dice il regista, la « prò 


tagomsta morale »; e lei, in¬ 
fatti, a rifilare tl veleno alla 
vecchia miliardaria Bette Da¬ 
vis. 

lnsomma, una camera (o 
almeno una buona metà di 
essa) all’insegna dell’infanzia. 
Non ci stupisce che, tra i re¬ 
gisti francesi, Comencini pre¬ 
diliga Truffaut, cut lo avvici¬ 
na tra l’altro questo interes¬ 
se comune. De Sica-Comencì- 
ni-Truffaut costituiscono un 
triangolo, i cui lati si rifran¬ 
gono l’uno nell’altro, anche se 
le differenze sono notevoli. Ci 
sembra che, dei tre, Comen¬ 
cini sia l’osservatore meno 
compromesso: non sente il 
riflesso della società come il 
primo, né è soggetto a un di¬ 
segno autobiografico come l’ 
ultimo. 

Sulle sue orme, si direbbe, 
si muove bene un regista do¬ 
tato di talento come Gianni 
Amelio, che ha realizzato per 
la Rai-Tv II piccolo Archime¬ 
de a soprattutto per lavorare 
fianco a fianco con un bam¬ 
bino ». riconoscendo però che 
«niente più dell’innocenza è 
tanto istintivamente ribelle, 
anche al regista viù attento 
e scrupoloso. E’ da queste ri¬ 
bellioni che spesso nascono le 
cose più vere, il gesto o lo 
sauardn che non avevi previ¬ 
sto ». Perciò eoli ringrazia il 
pirrnlo interprete nerrhé, 
runiche volta, gli ha disobbe¬ 
dito i 


Ugo Casiraghi 


ROMA — Questa volta Goldoni forse non riesce neppure a 
pagarsi le spese. Il suo futuro, con lo spettacolo dello Sta¬ 
bile di Bolzano Teatro comico, è legato a quello stesso filo 
elle decreterà vita o morte per questo teatro di frontiera - 
la legge sugli Stabili. Cosi almeno secondo Augusto Zucchi. 
regista per lo Stabile di Bolzano e uno dei protagonisti della 
protesta per impedire la « serrata » del teatro; « il comune 
democristiano ha deciso di chiuderlo sotto l'egida della Volk- 
spartei — spiega Zucchi —; a Bolzano c’è pressoché un'ege 
monia culturale tedesca, tendono a frenare le iniziative ita 
liane ». 

' La pntata è bollente, il teatro è ormai gestito da un 
commissario Non c’è e non c’è mai stato (qui Zucchi sottin¬ 
tende la polemica) un direttore artistico, solo un consiglio 
d’amministrazione (ormai « ex ») e una commissione cultu 
rale. Al fianco dei lavoratori del teatro, contro la chiusura, 
ci sono i rappiesentanti del PCI e del PSI che tentano di 
muovere la città intorno al problema. 

Recentemente è stato organizzato un dibattito « C’è stata 
una grossa affluenza — racconta il regista —. il sindaco 
doveva spiegare perchè questa chiusura, che significa — 
tra l’altro — seimila giornate lavorative da buttar via: an 
che se non ha una compagnia stabile, questo teatro ha co¬ 
munque tecnici e personale ». 

Nell'assemblea è stata ripetuta la versione ufficiale: « Il 
sindaco ha spiegato le due mezze verità su cui si fanno forza: 
che il teatro sotto il profilo giuridico non esiste e che è m 
deficit. Ma tutti gli Stabili italiani, fino a che la legge non 
sistemerà la questione, non hanno personalità giuridica: per¬ 
chè proprio il comune di Bolzano deve partire in quarta a 
chiuderlo? E in quanto al deficit si tratta di mezzo miliardo 
accumulato in anni e anni. Al confronto non solo rii altri enti 
pubblici, ma di altri teatri... è quasi in attivo! ». 

Quando la situazione giuridica si scioglierà (con la legge) 
il teatro potrà pensare «da vho* ai problemi gravi che 
deve affrontare. Ur egista spiega: problemi di soldi. Ora è 
finanziato dal comune e dalla provincia di Bolzano e massic¬ 
ciamente dal comune di Trento. Quest’ultimo si tirerà pro¬ 
babilmente presto indietro perchè pensa ad un suo teatro: 
lo Stabile di Bolzano dovrà trovare dunque nuovo ossigeno 
altrove (Zucchi accenna ad un possibile consorzio dei comuni 
del decentramento teatrale). 

L’ultimo spettacolo messo in scena — proprio durante 
questa girandola di polemiche — è il Goldoni del Teatro 
comico, rivisitato da Zucchi che ne ha adattato e moderniz¬ 
zato alcune parti, e interpretato da Arnoldo Foà e Miranda 
Martino. Ora la commedia è in tournée, ma rischia di non 
pagarsi le spese se il teatro chiude e impedisce il ritorno 
in circuito con la prossima stagione. 

Ancora un Goldoni, dunque, a calcare scene teatrali eh» 
quest’anno hanno visto più volte rappresentate sue opere an¬ 
che da grandi compagnie. Perchè? « Perchè da un lato, 
quello del pubblico, i giovani non hanno più atteggiamenti 
contrari, scolastici neU’accettarlo: dall’altro (da parte della 
compagnia) si recita Goldoni come Shakespeare, Pirandello. 
Brecht, perchè manca una drammaturgia moderna, nazionale 

Zucchi è comunque da tempo legato ai testi goldoniani, 
recitati — pur con molte rivisitazioni moderne e molta mu¬ 
sica — in veneziano settecentesco: «Ma certo, la lingua ita¬ 
liana parlata manca di teatralità, il dialetto è molto più forte » 
lnsomma. il nostro italiano non è più quello di una volta, e 
anche nei progetti del futuro Zucchi ha uno spettacolo tutto 
suo. una commedia musicale, sulla Venezia del Settecento 

Sìlvia Garambois 





Ti dà di pai. 

Telepiù, il nuovo settimanale di televisione, ha 
davvero qualcosa in più da darti. 


Le pagine più 
interessanti della 
settimana, ricche di 
illustrazioni e di 
fotografie, con articoli, 
rubriche, servizi sulle 
principali novità 
televisive. E senza un 
grammo di pubblicità. 


Ancora più interessante: 
tutti 1 programmi di tutte 
le TV di casa tua, locali, 
nazionali e estere. 
Raggruppati giorno per 
giorno, per una più 
semplice consultazione, e 
a partire dal sabato, in 
modo da presentare il fine 
settimana televisivo nello 
stesso fascicolo. 


Telepiù è l'unico giornale, 
insieme a TV Sorrisi e 
Canzoni, In contatto 
quotidiano con tutte le 
stazioni TV d'Italia, per 
e s s er e sempre aggiornatissimo 
sulle loro programmazioni. 



IWfaf MTM!i 





























Mercoledì 9 aprile 1980 

Musica moderna da oggi alla Scala 

Incontro con tre 
classici del ’900 

« Il mandarino meraviglioso » di Bartok, V « Erwar- 
tung » di Schoenberg e 1*« Òedipus rex » di Stravinskij 


MILANO — Lo spettacolo che va in scena 
alla Scala stasera (con una settimana di 
ritardo: repliche il 10, 11, 13, 16. 18 aprile) 
è uno degli appuntamenti più significativi 
della stagione: accosta tre classici dei no¬ 
stro secolo, testi che per diverse ragioni 
appartengono ai momenti chiave del teatro 
musicale novecentesco. Il vero e proprio nuo¬ 
vo allestimento è 11 mandarino meraviglioso 
di Bartok, con l’attesa coreografia di Petit, 
le scene di Svoboda e Luciana Savignano e 
Denys Ganio nei ruoli principali; ma non 
suscita certo interesse minore il ritorno di 
E rwartung, che Abbado aveva diretto in con¬ 
certo nello scorso autunno e che ora sarà 
realizzato in scena con la proiezione dei boz¬ 
zetti originali di Schonberg (e con protago¬ 
nista sempre Janis Martin): né minor rilievo 
presenta la ripresa di Oedipus Rex di Stra¬ 
vinskij nell’allestimento di De Lullo-Pizzi. 

Rimandiamo, per ragioni di spazio, il di¬ 
scorso su Bartok e ci limitiamo qui a ricor¬ 
dare brevemente l'emblematicità dell’accosta- 
mento Schònberg-Stravinskij, perché la fa¬ 
mosa contrapposizione proposta da Adorno 
può venire contestata e giudicata insufficien¬ 
te. ma mantiene una chiarezza e un’evidenza 
incontestabili anche per chi non ne voglia 
condividere tutte le implicazioni: in ogni caso 
il « monodramma » schonberghiano (1909) e 
l’opera-oratorio di Stravinskij (1925-1926) mo¬ 
strano esemplarmente due opposte vie attra¬ 
verso le quali viene rifiutata la tradizione 
melodrammatica ottocentesca. 

La via di Schonberg, delineata nel clima 
della psicanalisi e dell’espressionismo, può 
ve da un’ansia di verità, di essenzialità, di 
interiorizzazione che concentra la tensione 
della ricerca sulla crisi del linguaggio, che 
rifiuta 1’ « ordine » di soluzioni precostituite. 

La situazione teatrale di Erwartung (Atte¬ 
sa) è emblematica: tutto si riduce all’alluci¬ 
nato monologo della protagonista, che vaga 
alla ricerca dell'uomo amato e ne trova il 
cadavere, incarnando una condizione esem¬ 
plare di angosciata solitudine, nonostante le 
ingenuità del testo della Pappenheim. Poco 
importano i limiti del testo di fronte alla 
visionaria genialità di una musica che. an¬ 
nullando ogni riferimento a forme e sintassi 


tradizionali, diventa voce di una interiorità 
sconvolta, in un frantumato succedersi di 
incandescenti illuminazioni, quasi diretta rap¬ 
presentazione di processi psichici. 

All’assoluta interiorizzazione del linguaggio 
di Erwartung è facile contrapporre l’impo¬ 
stazione «oggettiva» ed estraniata dell’Òe- 
dipus Rex. Della vicenda tratta da Sofocle 
interessa a Stravinskij l’aspetto « geometri¬ 
co ». l’inevitabile intersecarsi delle linee che 
conducono alla tragedia: come il soldato, o 
come il libertino, anche Edipo incarna emble¬ 
maticamente il fatalistico pessimismo di Stra¬ 
vinskij, la sua amara sfiducia nella storia, 
che si riflette coerentemente in tutti gli aspet¬ 
ti di questa « opera - oratorio »: la scelta del 
latino, lingua arcaica pietrificata, per il li¬ 
bretto: l’assoluta staticità richiesta ai prota- 
gonisti dell’azione (neil’allestimento di De 
Lullo-Pizzi conservano la richiesta immobilità 
statuaria grazie al « tapis roulant ». al na¬ 
stro che li porta dentro e fuori scena): 
la presenza di un narratore che spiega la 
incenda parlando come un conferenziere; e, 
soprattutto, la musica con tutti i riferimenti 
alle forme e agli stili del passato operistico, 
da Hàndel a Verdi, a Bizet. nell’apparente 
« ordine » di una raggelata monumentalità 
che fa propri quegli atteggiamenti stilistici 
come relitti, come fossili, come convenzioni 
morte, alla luce di una poetica « neoclassica » 
che vede il compositore ridotto, secondo le 
parole di Stravinskij. a « riattare vecchie 
navi ». 

Nell’austera, arcaica ritualità deH’Oedipus 
si allineano, in accostamenti imprevedibili, 
paradossali, a volte quasi provocatori, allu¬ 
sioni e riferimenti diversi, materiali svuotati 
dello spirito del canto e del significato ori¬ 
ginario. ridotti a formule disseccate, quasi 
gesti -automatici della memoria (e tra que¬ 
sti riemerge anche, significativamente, una 
componente « russa » in alcuni momenti evi¬ 
dentissima). dove dell’espressione resta la 
maschera mortuaria. Nella tragedia di Edipo 
si svelano esemplarmente, con la grandezza 
del capolavoro, le ragioni profonde dell' « og¬ 
gettività » stravinskiana. 

Paolo Petazzi 


Arriva in Italia il quartetto di George Coleman 

Un sax di lusso per il jazz 


ROMA — Altro colpo a sor¬ 
presa per gli amanti del jazz: 
auesta sera al Music Inn di 
Roma, alle 21,30 e alle 23.30. 
due concerti straordinari del 
quartetto di George Coleman, 
figura non secondaria nel pa¬ 
norama jazzista contempora¬ 
neo. Il club di Largo del 
Fiorentini ha offerto in que¬ 
sta stagione, almeno fino ad 
oggi, una programmazione In 
sordina, di routine, interrot¬ 
ta però da exploit di rilievo: 
Evans, McLain. Gordon, e a- 
desso Coleman. 

Il sassofonista nero ameri 
cano fa parte di quella fitta 
schiera di musicisti di rango 


usciti dai vari gruppi forma¬ 
ti da Miles Davis. Coleman 
entrò in una di queste for¬ 
mazioni all'Inizio degli anni 
'60, quando la creatività di 
Davis stava vivendo un mo¬ 
mento di transizione e forse 
di crisi. Di quel nuovo grup¬ 
po facevano parte Hancock. 
Carter. Williams e Coleman. 
che dopo poco fu sostituito 
dal più giovane sassofonista 
Wayne Shorter. Con Davis. 
George Coleman compì co¬ 
munque diverse tournée in 
Usa, incise dischi; infine, al¬ 
la scomparsa di Coltrane, eb¬ 
be l’onore di prendere il suo 
posto. Il sassofonista t venu¬ 


to più volte in Italia ed ha 
partecipato anche ad una edi¬ 
zione di Umbria Jazz. 

Questa ''volta si presenta 
con un quartetto di buon va¬ 
lore: In particolare per la 
presenza del batterista Billy 
Higgins, senz’altro uno dei 
più prestigiosi drummers in 
attività, famoso per essere 
stato lungamente al fianco di 
Omette Coleman e aver in¬ 
ciso con lui. nel 1960. con 
lo storico doppio quartetto. 
Free Jazz. Del quartetto di 
George Coleman fanno poi 
parte Hllton Ruiz al piano e 
Erbie Louis al basso, (p.gi.) 



antifurto e l ettr onici 


La sob ragione per ccngnncS Banche.ìKteci Vaie *a,fAg^bR a^taimnco i gi 
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ìirriridisicurezzaeconrroOo. . . » 

Ed è anche Ionia che, grazie al suo rapporto dirrtto erri la dxntda, è m grado di ottnrc 

un servizio totale. , . 

SAET progetta, costruisce, irBtalh. garantisce c assiste i sun» anòfunn, dando una sohmene 
definitiva ad ogni proWemaisicuzrzTa. -c 

Anche Ve», domani potrete vivere prìi tranquilli, protriti da un .u irifurto SAET. 

SAET, con le me agenzie, è m tutta Italia. 

(basta consultare le pagine gialle) 

'OMOLOGA AMIA ASSOCIATI AMIE. 
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Una vergine 
sontuosa 
che si 
smarrisce 
tra perle 
e pescatori 

Dal nostro Invialo 

BOLOGNA — Eccoci a Bolo¬ 
gna per i Pescatori di perle 
del Comunale. Abbiamo tro¬ 
vato una sala gremita e uno 
spettacolo interessante: tutto 
da vedere, grazie alle belle 
scene di Pier Luigi Pizzi: e. 
grazie a Bizet. anche da ascol¬ 
tare. 

Chi dice Bizet. pensa imme¬ 
diatamente alla Carmen, il 
capolavoro che. dal 1875. e 
salta i pubblici di tutto il 
mondo: ma prima della Car 
men il maestro francese pro¬ 
dusse una serie di spartiti 
teatrali tutt’altro che bana¬ 
li. Il primo di essi fu appun¬ 
to I pescatori di perle che 
andò in scena al Théètre Ly- 
rique nel 1863, quando l’au¬ 
tore aveva soltanto venticin¬ 
que anni. Se non fu un gran 
successo è perchè il mondo 
musicale francese ancorato al¬ 
le vecchie abitudini, restò ter¬ 
rorizzato dal « vagnerismo » 
del giovane autore. 

Oggi è facile vedere che 
t parigini si inalberarono da¬ 
vanti a un fantasma, perché 
di Wagner, in quest’opera fa¬ 
scinosamente esotica, non c’è 
proprio nulla. Ma. a quell* 
epoca, i parigini avevano ap¬ 
pena fischiato il Tannhduser 
ed era di moda battezzare 
« wagneriano » tutto quello 
che sembrava sgradevolmen¬ 
te nuovo. 

In realtà, più che nuovi, 
i Pescatori di perle erano « at¬ 
tuali ». cominciando dal li¬ 
bretto che trasporta in un’ 
isola indiana l’eterna vicen¬ 
da della vergine sacra pron¬ 
ta a dimenticare i voti per 
amore. E’ la storia di Nor¬ 
ma. insomma, o della Vesta¬ 
le. Qui la vergine si chiama 
Leila ed ha la mala ventu¬ 
ra di innamorare di sé due 
amici: il vagabondo Nadir e 
il capo della comunità mari¬ 
na. Zurga. I due uomini so- • 
no tanto legati da giurarsi a 
vicenda di non rivedere mai 
più la ragazza. Ma, quando 
la fanciulla .è scelta come 
sacerdotessa coll’incarico di 
vegliare contro le tempeste ’ 
dell’oceano. Nadir cede alla 
tentazione e Leila con • lui. 
Sorpresi vengono condannati 
a morte da Zurga. doppiamen¬ 
te tradito. Questi però, all’ul- 
timo istante, si pente e lascia 
fuggire gli amanti. 

Sino a poco tempo fa. Zui- 
ga pagava la generosità con 
la vita: ma recentemente è 
stata scoperta una edizione 
« autentica » che lascia la fac¬ 
cenda in sospeso. 

Ciò die conta è il clima 
esotico che avvolge il pastic¬ 
cio melodrammatico e che in¬ 
dirizza Bizet verso l’orienta¬ 
lismo scoperto dall’arte fran¬ 
cese con le spedizioni afri¬ 
cane. 

. In quest’ultimo campo, la 
palma del precursore viene 
generalmente assegnata a Fé- 
licien David per i suoi lavo¬ 
ri intrisi di accademia e di 
spunti arabi. Ma assai signi¬ 
ficativi sono Meverbeer e Ber- 
lioz che — prima del ’60 — 
lavorano già all’ Africana e 
ai Troiani. Due autori, que¬ 
sti. che assieme a Gounod. 
hanno grande influenza sul 
giovane Bizet. Da Mayerbeer e 
da Gounod egli ricava il gu¬ 
sto della grande opéra. zep¬ 
pa di cori, danze, colpi di 
scena: da Berlioz apprende il 
coraggio di evadere dal con¬ 
venzionale. 

La triplice influenza è evi¬ 
dente nei Pescatori: ma Bi¬ 
zet vi ‘ rivela anche le pro¬ 
prie doti: l’affascinante can- 
tabilità e l'originalità di scrit¬ 
tura da cui uscirà, con gli 
anni, l’inimitabile luminosità 
di Carmen. Sulle sue tracce 
cammineranno poi i successi 
« orientalisti ». Il Re di Labore 
di Massenet. il Sansone di 
Saint-Sarns. Lakmé di Delibes 
sono altrettanti figli dei gio¬ 
vanili Pescatori di perle, ed 
alimenteranno una moda del¬ 
l’esotico che servirà a portare 
alla luce anche il lavoro di¬ 
menticato di Bizet. • 

Forse sarebbe stato meglio 
se la riesumazione bolognese 
ne avesse tenuto più conto. 
Essa punta invece tutte le sue 
carte suH’allestimento sceni¬ 
co riuscito, in effetti, assai 
bello. I bozzetti di Pizzi, con 
i sontuosi templi indiani e le 
statue dorate, sono di una 
rara suggestione e inquadrano 
bene la regia (talora un po’ 
ingenua) dello stesso Pizzi e 
le danze fantasiose di Vitto¬ 
rio Biagi. La realizzazione 
musicale, invece, pesante¬ 
mente diretta da Gabriele Fer¬ 
ro e con una compagnia ina¬ 
datta. tende ad accentuare 
proprio gli effetti melodram¬ 
matici della partitura, tra¬ 
scurando le finezze che ne so¬ 
no il maggior pregio. T can¬ 
tanti non sono cattivi ma 
tutti fuori-ruolo cominciando 
da Beniamino Prìor (Nadir 
assai impacciato) e nroscguen- 
do con Jeanette Pilou. Leila 
più drammatica che vergina- ' 
le: Ivan Konsulev (Zurga) 
niù bulgaro che indiano e Car¬ 
lo Del Bosco (Nourabad). 

Rubens Tedeschi 


ROMA —- E' cosa singolare 
e strana che uno stesso di¬ 
pinto o una stessa serie di 
dipinti —- come questa bellis¬ 
sima creata da Ennio Morlol- 
ti tra il 1977 e il 1979 e che 
viene presentata in ventisei 
varianti alla galleria c Odys- 
sia » di via Ludovisi 16 — 
possa produrre impressioni e 
riflessioni completamente op¬ 
poste in due diversi osserva¬ 
tori. Certo, più la pittura è 
costruita con puro lirismo su 
ricchezza e complessità di 
spessori umani e piu, nel tem¬ 
po. disvelando ora un aspet¬ 
to ora l'altro della costruzio¬ 
ne, alimenta e giustifica in¬ 
terpretazioni diverse. E tale 
è la pittura di queste re¬ 
centi « Rocce » di Ennio Mor- 
lotti forse la punta di dia¬ 
mante nel suo ossessivo di¬ 
pingere « corpo a corpo » la 
natura da lunghi anni. 

Scrive Giovanni Testori 
presentando la serie: « L'at¬ 
taccamento tenero e capar¬ 
bio, come da figlio a madre, 
che Morlotti esprime nei con¬ 
fronti della natura, illumi¬ 
nato come continua ad essere 
da una luce coscienziale for¬ 
tissima che scende dentro i 
suoi dipinti e li rimesta qua¬ 
si fosse un innamorato sus¬ 
sulto. non fu mai e, certo, 
men che meno lo è ora... de¬ 
mente bisogno di perdersi, 
accecarsi e quasi scompari¬ 
re: bensì volontà e sentimen¬ 
to di prender atto dell'essere 
l’uomo, la terra e il cosmo 
dolenti e meravigliosi atti 
creativi e, perciò, a loro vol¬ 
ta creanti ». Ma poi aggiun¬ 
ge: « Che Morlotti. dopo aver 
amato, assalito, squarciato i 
prati, i boschi e i dossi, do¬ 
vesse arrivare alla roccia era 
fatale almeno quanto lo era 
che, dopo aver amato, assa¬ 
lito, squarciato i corpi uma¬ 
ni. dovesse piunaere, com’è 
giunto... al teschio ». 

Io non so quale segreta e 
Ìntima raaione, in questi tem¬ 
pi terribili, spinga il Testori 
a ritrovare il teschio in ogni 
cosa. 


Rocce di Lombardia 
e sensi di Morlotti 

Un amore ossessivo per la natura dà vita a un ciclo di di¬ 
pinti di serena e sensuale costruzione - Lo stile pittorico 



Ennio Morlotti: «Rocco», 1974 


Ma non teschi ma germina¬ 
li concrezioni laviche son que¬ 
ste rocce che Morlotti ha di¬ 
pinto. Un venire alla luce di 
quel suo azzurro incorrutti¬ 
bile di materie da strati abis¬ 
sali della natura fino a mo¬ 
dificare. a solidificare i pae¬ 
saggi lombardi freschi d’er¬ 
ba, di forre e di alberi: in 
sostanza non lo scheletro por¬ 
tante ma il mostrarsi del cor¬ 
po pieno della natura. 

La materia del colore di 
Morlotti è ora scaldata da 
un misterioso fuoco, come 
mai è stata: cola e si rap¬ 
prende sotto il coltello che 
la stende con una felicità mai 
stata così piena, cosi domina¬ 


trice e organizzatrice del sen¬ 
so e della visione naturale. 
Morlotti costruisce le sue pa¬ 
reti di « Rocce » con una sen¬ 
sualità che né Cézanne né 
De Staèl ebbero (e tantome¬ 
no Morandi): forse, bisogna 
riandare a Courbet per ritro¬ 
vare un occhio così sensuale 
e cosmico che guarda la na¬ 
tura o, per altri divaricanti 
sentieri, a Monet che inse¬ 
gue il sole o a Pissarro e Seu- 
rat che lo catturano o ma¬ 
gari a Permeke che cerca il 
cielo con il fango alle gi¬ 
nocchia. 

E questa di Morlotti è una 
sensualità tutta laica e mate¬ 
rialista, non è mai abbuiata 
dal tormento religioso o dal 


panico della morte. E’ un 
occhio di una trasparenza as¬ 
soluta e, anzi, c'è da chie¬ 
dersi come faccia a vedere 
la qualità germinale della na¬ 
tura nei giorni che viviamo 
quando è così comune la can¬ 
cellazione della natura dalla 
vita e dalla cultura dei più. 
Certo Morlotti non è soltanto 
un occhio: è un cervello con¬ 
sapevole e che per costruire 
queste salde e pure « Rocce » 
deve potentemente resistere 
alle spinte disgregatrici che 
oggi sono tante . In fondo, a 
ben vederle, queste « Rocce * 
sono anche degli argini, del¬ 
le mura. Io non credo pro¬ 
prio che Morlotli abbia ri¬ 
mosso la bell’erba verde sme¬ 


raldina dei suoi prati lom¬ 
bardi per cercare teschi. Si 
può fare una verifica » si 
può fare a vista agevolmen¬ 
te sulla materia-colore dei 
suoi dipinti: non c’è sensazio¬ 
ne o pensiero o memoria di 
Morlotti che sia espressa fuo¬ 
ri della concretezza assoluta 
di questa materia. Anzi il 
modo di intendere la materia 
pittorica da parte di Morlot¬ 
ti è il modo per essere vital¬ 
mente, sensualmente dentro 
la natura, per far fuori tan¬ 
te mediazioni di gusto, di cul¬ 
tura, di ideologia. 

E’ nella materia che si im¬ 
prime lo svariare delle sta¬ 
gioni e delle ore e lo scivolo 
di un’ora sempre irripetibile. 
Già, perché a un primo 
sguardo le « Rocce » sembra¬ 
no somigliarsi tutte, ma poi 
si rivelano una diversa dal- 
l’altra per variazioni sottili 
dei rapporti tra luce e mate¬ 
ria del mondo. Morlotti ha 
nell’occhio e nelle mani un 
potere magico per dare luce 
dall'interno all’ocra, alla ter¬ 
ra bruciata, al verde, all’az¬ 
zurro, al grigio fiorito di mu¬ 
schio. al violetto e al verde 
march che sanno di vigne 
di costa. 

Morlotti tratta la materia- 
colore senza gestualità, e- 
spressionusmo, vortici: nes- . 
sun simbolismo esistenziale 
ma la natura, la terra al ve¬ 
derla mentre si cammina e 
si affonda il piede o la si 
contempla con la sensazione 
felice dì « naufragare » in 
essa. Le « Rocce » non sono 
teschi ma oggetti-forme crea¬ 
ti da un fuoco profondo che 
modella le forme del mondo. 

• Per una pittura com’è questa 
ultima di Morlotti le « Roc¬ 
ce » seno uno stato della ma¬ 
teria con i suoi colori e la 
sua volumetria che non è 
meno germinale dei vegetali: 
c’è tm possanolo dal molle 
al duro dall’affimero al du¬ 
revole e la pittura s’è fatta 
anche vìetra. 

Darlo Micacchi 


Wurhol per Beuys: 
polvere di diamanti 
in un'operazione 
da multinazionale 

Un lussuoso e irritante spettacolo 
offerto a Napoli per stupire e 
rilanciare due logore star 



NAPOLI — Andy Warhol e 
Joseph Beuys: il superstar 
e Io sciamano, i tipici 
esemplari di quell’avanguar¬ 
dia che Sanguinei distinse in 
avanguardia « cinica » e a- 
vanguardia « patetica ». si 
sono incontrati « by-Lucio- 
Amelio-show-gallery » (Galle¬ 
ria Amelio, via Martiri 58) 
per storicizzare la triplice al¬ 
leanza (o asse) New York- 
Dusserdolf-Napoli. Cosi, : 
cascami della pop art e del 
romanticismo utopico si so¬ 
no dati convegno, sul terre¬ 
no dell’eclettismo, col pro¬ 
vincialismo più cortigiano e 
voyeuristico. Infatti, quel mi¬ 
sto di curiosità, timidezza e 
suggestione, che ha spinto i 
napoletani a fare la fila per 


vedere i due mostri sacri 
dell’avanguardia americana 
e di quella tedesca — tutto 
già previsto e organizzato 
secondo i modelli di lancio 
hollywoodiani — è stato 1’ 
elemento su cui ha giocato 
la premeditazione del galle¬ 
rista per imbastire questa 
stanca operazione. 

Portatori di messaggi me¬ 
todologicamente opposti, il 
« cinico » Warhol — che ha 
capito i sottili meccanismi 
dei mercato e da coerente 
pragmatista americano li 
strumentalizza — e il « pa¬ 
tetico » Beuys — che tali 
meccanismi li ha capiti an¬ 
ch’egli, ma continua a la¬ 
vorare « predicando » i va¬ 
lori assoluti dell’arte, dell’ 


uomo e della giustizia — di¬ 
mostrano. con questa opera¬ 
zione, identiche finalità: la 
pura e semplice commercia¬ 
lizzazione dell’arte, che con 
loro diventa «multinaziona¬ 
le». Il lavoro esposto è di 
Warhol, e ad essere ritrat¬ 
to. tutto costellato di polve¬ 
re di diamanti — Warhol di¬ 
ce: «come un cielo stella¬ 
to» — è Beuys. Entrambi 
hanno dichiarato di aver 
scelto Napoli come teatro 
d’azione, non perché « sia 
una zona franca, una sorta 
di territorio neutrale dove 
stipulare un armistizio o or¬ 
ganizzare un vertice, ma 
perché Napoli rappresenta 
un luogo ad alta densità 
creativa ». 


Noi ci domandiamo se nel 
fare una simile dichiarazio¬ 
ne siano stati mossi da sin¬ 
cera stima verso gli artisti 
napoletani, dei quali, però, 
abbiamo il sospetto che non 
conoscano granché, oppure 
perché Napoli — che per gli 
artisti napoletani è una «vac¬ 
ca magra» — per loro rap¬ 
presenti una specie di « Fort 
Knox ». una ricca riserva 
di capitale che lautamente 
paga le teorie anticapitali¬ 
ste sull’arte, di Beuys, teo¬ 
rie che sono state divulgate 
nel corso della conferenza 
stampa concessa a un cen¬ 
tinaio di giornalisti, fotogra¬ 
fi e cameramen. E ci do¬ 
mandiamo ancora se il fan¬ 
tasma di un’avanguardia che 


non ha la forza di sopravvi¬ 
vere a se stessa nemmeno 
autostoricizzandosi, riesca, 
proprio a Napoli, ad esse¬ 
re ancora oggetto di specu¬ 
lazione economica, da parte 
di una borghesia reazionaria 
e snobistica, e assolutamen¬ 
te indifferente alla cultura 
e all’arte: quella stessa bor¬ 
ghesia che ha affollato il fe¬ 
stino a base di caviale • 
Taittinger (a fiumi) in uno 
dei più esclusivi ritrovi del¬ 
la città, organizzato da Lu¬ 
cio Aurelio per festeggiare 
i due divi. 

Maria Roccasalva 

N ELLA FOTO: Joseph Beuys 
e Andy Warhol a Napoli (foto 
Mimmo Jodice) . ^ 


Segnalazioni 


BARI 

Corrado Cagli antologica. Galleria 
Arie* in vìa Palazzo di Città 21. 
Fino e! 30 aprile. 

Francesco Netti (1832-1894) ro? 
trospettiva. Pinacoteca Provincia¬ 
le. Fino a Maggio. 

BOLOGNA 

Ettore Consolazione. Galleria Due 
Torri in via Val d’Apota 72. Fi¬ 
no al 19 apr : Ie. 

L’immagine ..VII» Regione: le fo¬ 
tografie degli Alineri in Emitte- 
Romagna. Sala d’Accursio. Fino 
al 30 aprile. 

FIRENZE 

Firenze e fa Toscana del Medici 
nell'Europa del 500. Palazzo 
Strozzi, Palazzo Vecchio, Forte 
del Belvedere, Palazzo Medici Ric¬ 
cardi, OrwnmicheJe. Biblioteca 
Medicea Laurenziana, Istituto e 
Museo di Storia della Scienza, 
Chiesa di Santo Stefano al Ponte. 

11 viaggio in Italia (1830-1*37) 
di Eugine ViolIeMe-Dec. Galle¬ 
rìa dell'Accademia delle Arti dei 
Disegno In ve RicasoH 54. De! 

12 apriie al 12 maggio. 

MANTOVA 

Agostino Bonaluml opere del 
1946 e! 1980. Palazzo del Te. 
Fino al 6 maggio. 

Arte astratta italiana 1909-1959: 
Giacomo Balla. Enrico Prem polirti. 
Alberto Megnelil, Osvaldo Cirini, 
Atenasio Soldati, Emilio Vedeva, 
Giulio Turcato, Giuseppe Capo- 
grossi, Alberto Burri. Ludo Fon¬ 
tana. Gallerìe Nazionale 4*Art» 
Moderna. Dai 2 aprile att’11 mog¬ 
gio. 

Bruno Conte: Testi - immagine 
1959-1960 e Cripture 1978-1979. 
Gallerìa Giulia librerìa di via 
della Barchetta 13. Fino al 15 

aprile. 

PaolìnI, Patella, Pirtolettoi car¬ 
te!!* grafica. Istituto Nazionale 
detta Grafica in via della Stam¬ 
peria 6. Fino al 30 aprile. 

TORINO 

Luigi Spazzepan opera de* 1923 
al 1953. Gallaria Narciso di pie» 


m Cario Felice 18. Fino al 24 

aprile. 

VENEZIA 

Venezia e la peste: documenti a 
dipinti dai Manfegrva al Tintoretfo. 
Palazzo Ducala. Fino a) 15 aprila. 
Pop Art - Eeelorlaoa di una gene- 
razione: opera di Jim Dine, Roy 
Lichtenstein. Ooes Oldenburg, 
James Rosenguist, George Se^l, 
Andy Vrhol e Tom Wesseimenn. 
Palazzo Grassi. Fino al 6 luglio. 

MATERA 

Arte e mondo contadino: pittura 
e scultura 1945-1980 a cura di 
Mario De Micheli. Palazzo del 
Seminario. Fino al 15 maggio 

MILANO 

Lamberto Pignoni. Studio Santan- 
drea in via Sent’Andrea 21. Fino 
al 20 aprile. 

Già Pomodoro. Studio D'Ara in 
via Sant’Agnese 8. Fino al 20 
oprile. 

Vincer» Ajnetti. Galleria Pera 
in via Monforte 20. Fino al 2 
maggio. 

Lucio Fanti. Gistardeill Arto Con¬ 
temporanee di piazza Castello 22. 
Fino al 30 aprile. 

PISA 

al dis egni per H eia am a r fot» a 

decornanti. Gabinetto di Disami 
e Stampe in via S. Cedila. Ri¬ 
dono del teatro Verdi. Dal 9 e 
prlie al 9 maggia. 

ROMA 

V ie nne Reaaet politica edilizie a 
Vienna 1919-1933. Palazzo Mie 
Esposizioni. Dal 1. aprilo al 15 
maggio. 

C a ilr ai d Itkfctar. Galleria Pìerenì 
di via Panitpama 203. Fìtto al 
30 aprilo. 

Waanlty Rendinsky apare dal IBIS 

•I 1943. Galleria Anna d*Asm- 
nio in via dal Beb uin a 29. Fine 

al 15 aprila. 

Moraca Venta* (17*9-1863): 
cento dipìnti, disegni a stampa. 
Accadami* di Francis a Viti* Mo¬ 
dici. Fino al 24 oprilo. 


Il chiaro di luna rischiara 
l'ansiosa notte di Tarulli 

Una ricerca nuova del pittore fiorentino in chiave onirica 


FIRENZE — Seguendo una scadenza blenna- 
te. Peni andò Fa rulli toma a presentare in 
pubblico (Galleria U Ponte Firense fino al 18 
aprile) la sua ultima produzione: dipinti di 
grandi dimensioni e, alternati con pochi, pic¬ 
coli quadri, una serie di incisioni, pastelli e 
disegni ispirati ad un testo poetico di Franco 
Loi, Teater; tutte opere queste condotte a 
termine nel biennio, appunto. *7960. Il mo¬ 
dulo di presentazione di Fa rulli, esperito fino 
ad oggi costantemente, è quello di far ruo¬ 
tare le proprie opere intorno ad un tema 
d reciso e dichiarato: cosi è stato per le sue 
passate ricognizioni sulla realtà della fabbri¬ 
ca, per il ciclo dei «Costruttori» e cosi è 
stato nel 77 quando fu proposto rembiema- 
tjco tema del «Desiderio del Mediterraneo». 
La generosa e franca ispirazione dell’artista 
fiorentino può trovare una sua concrezione 
operativa in uno spazio narrativo più dila¬ 
tato. oppure In un’immagine più unitaria e 
sintetica ma sempre il riferimento segreto, 
alluso o additato manifestamente è verso 
quel nucleo generatore e primario che esprime 
il tema di tutta una fase della sua operosità. 
Dopo 11 mito solare del Mediterraneo, dopo 
l'accecante colorismo di quella metafora che 
pure rappresenta un tema cardinale di tutta 
la cultura occidentale (ma recuperata già in 
quel caso in ambito di più privata fruibilità). 
Panili! oggi sembra essersi piegato a interro¬ 
gare se stesso e la sua storia. 

Le sue opere hanno respinto quella luce 
orgogliosa e quel sapido incanto marino e *1 
sono fatte più oscure e nascoste, quasi lunari 
e comunque disposte ad accogliere 1 colori 
della notte e 1 contrasti del sogno. «Meta¬ 
fora notturna», «Il sogno a il personaggio », 
«Quasi di notte con la luna* sono questi ! 
titoli di alcune delle opera pr e sen tate, tutte 
concorrono dunque a enucleare ano stesso 
tema, una sorta di sfinbollasaslone primaria 
che è da ricercare appunto nella volontà di 


rappresentare I turbamenti profondi connessi 
con l’attività onirica. I sogni dell'artista, 
vorremmo dire se l'espressione non fosse trop¬ 
po generica e vulgata, ma è proprio in questo 
soprassalto «autobiografico», in questa ten¬ 
sione di autofestimonianza che scorgiamo 1 
caratteri emergenti di questa ultima e tre¬ 
pida stagione faruUiana. 

Anche la composizione più Impegnata a più 
vasta («La vasca, 11 tuffo e la fuga») sug¬ 
gerisce una chiave di lettura notturna e ri¬ 
chiederebbe. ci sembra, una consultazione 
attenta della grammatica freudiana; due 
gabbie di plexiglas» delimitano la scena e, al 
centro, un nuotatore sfrangia deciso l’acqua 
della piscina. La stessa ansia di liberazione, 
lo stesso sforzo di superare le remore costrit¬ 
tive delle convenzioni traspaiono in tutte le 
altre opere: quella di Fanitli è una coraggiosa 
spiegazione del suo tempo Interiore, nonché 
delle sue convinzioni e dei suol appassiona¬ 
temi, pur sempre vigile al presente e alla 
storia. 

L’artista rimane dunque fedele all'imposta- 
rione originaria della sua pittura, anche in 
questa fase più apertamente privata e q uasi 
testimoniale; non stona allora ripetere le 
parole da lui pronunciate ormai in anni 
lontani e che opportunamente Giorgio Luti, 
che acutamente introduce in catalogo questa 
serie di dipinti, ricorda: «lo tento di dipi»- 
gere u n vu ote come un pieno, cerco una pit¬ 
tura allusiva, forte di metafore, capace con 
la mia particolare verità plastica di alludere 
t , otaIe *'. n sogno di Farulli, Io 
sforeo di quel nuotatore disteso nelle tenebre 
liquide della piscina, allude dunque ad una 
mk» comune e quelle immagini ambiscono 
cori ad essere riconosciute e come ad esser 
ratte segno d! sorpresa e stupore anche da 
chi non partecipa compiutamente della lam¬ 
pante figuratività dell'artista. 


Gtu*pf» Ni coletti 
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Dopo l'arresto di Pugliese, la vicenda delle « bustarelle » coinvolge l'intera amministrazione de 

Il Pei a Latina: via la giunta degli scandali 

r 

A colloquio con il segretario della federazione comunista, Sabino Vona - « E' in gioco la credibilità delle istituzioni. La vicenda è 
solo l'ultimo atto di un metodo di governo che ha lasciato la città in mano agli speculatori » - Il sindaco non vuole convocare 
il consiglio - Un telegramma per sollecitare la discussione - Una nuova denuncia contro l'ex presidente dell'ufficio*casa 


«Pugliese o non Pugliese, 
qui è in gioco la credibilità 
dell' intera amministrazione 
comunale: la giunta deve 
dimettersi ». Sabino Vona, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista di Latina, non 
usa mezzi termini: «Adesso 
la DC e i suoi alleati parla¬ 
no di "speculazioni elettora¬ 
li” del PCI. Ma non fummo 
noi a chiedere da anni la 
nomina di una commissione 
di inchiesta sull'attività del¬ 
l’Ufficio casa? La DC non 
deve avere la coscienza a po¬ 
sto se è vero che ha boccia¬ 
to, insieme a PLI e PSDI 
quella proposta. Non solo. 
Finora non ha nemmeno ri¬ 
convocato il consiglio comu¬ 
nale per discutere questi ar¬ 
gomenti. Noi abbiamo tra¬ 
smesso proprio per questo un 
altro telegramma. Ma stavol¬ 
ta non ci limiteremo a ri¬ 
proporre la commissione. La 
DC avrebbe dovuto pensarci 
da sola ad interrompere la 
sua poco chiara attività am¬ 
ministrativa, prima dello 
scioglimento di tutti i consi¬ 
gli comunali, il 22 aprile. La 
gente è davvero stanca, vuo¬ 
le chiarezza ». 

D’accordo, ma fin dalle 
prime battute di questo 
« giallo ». la stessa DC ha 
parlato di strumentalismi. di 
mosse pre elettorati del PCI. 
Ed ora riprende la polemica. 
« Beh. siamo seri. Il giorno 
stesso del "rapimento” pro¬ 


ci risiamo, il caso-Pugliese s'allarga sempre di più: alle 
altre già collezionate s'aggiunge una nuova denuncia e l’ac¬ 
cusa parla come sempre di truffa e peculato. Ne dà notizia 
In questi giorni la stampa locale, mentre siamo proprio alla 
vigilia dell’interrogatorio del sindaco di Latina, Nino Corona, 
dell'Ingegnere dell’Ufficio tecnico comunale, Panini, • del¬ 
l'attuale segretario del fantomatico a Ufficio casa ». 

Un cittadino di Latina ha denunciato Gian Antonio Pu¬ 
gliese attraverso II suo legale. Motivo: avrebbe preteso la 
solita « bustarella » per fargli ottenere un alloggio popolare. 
L’uomo ha affermato di aver versato a Pugliese, formal¬ 
mente. a titolo di prestito, la somma di un milione In cambio 
della promessa di ottenere una casa dell'IACP. Il responsa¬ 
bile dell’Ufficio casa gli assicurò quindi il suo interessa¬ 
mento con una solenne promessa. Ma, a quanto pare, I docu¬ 
menti per ottenere l’alloggio non sarebbero nemmeno stati 
presentati alla commissione dell’Istituto case popolari. 


Ovviamente l'uomo ha chiesto spiegazioni a Pugliese. Ma 
Il consigliere democristiano avrebbe addirittura risposto mi¬ 
nacciando una denuncia per oltraggio a pubblico ufficiate. 
Una mossa per metterlo a tacere, evidentemente. Poi, però, 
Pugliese avrebbe offerto al malcapitato cittadino una solu¬ 
zione ■ amichevole»: «Tu rinunci al milione, io rinuncio alla 
denuncia ». Oggi quel cittadino ha deciso di tirare fuori tutta 
la storia. Una delle tante, per le quali la magistratura ascol¬ 
terà oggi lo stesso sindaco e i responsabili degli uffici tecnici 
interessati. De Paolis dovrà stabilire se esistono da parte 
loro responsabilità penali. 

Ma, anche al di là del procedimento giudiziario, ci sono, e 
pesanti, te responsabilità politiche. Per questo il Partito 
comunista, con un telegramma inviato ieri in Comune, chiede 
l'immediata convocazione dei Consiglio. All’ordine del giorno, 
oltre alla riproposta della commissione d'indagine, le dimis¬ 
sioni della giunta DC-PSDI. 


prio la DC ha tentato di uti¬ 
lizzare la vicenda in modo 
scandalosamente elettoralisti¬ 
co. Mi riferisco al documen¬ 
to di "solidarietà” della 
giunta con il presunto ra¬ 
pito. In quella occasione si 
accusava rozzamente il PCI 
di aver alimentato di fatto, 
con il proprio atteggiamen¬ 
to, una sorta di ostilità nei 
confronti di Pugliese. E si 
difendeva con calore l’ope¬ 
rato dell’ex dirigente dell’Uf¬ 
ficio casa "contro l’abusivi¬ 
smo”. Ma rileggiamo le pa¬ 
role testuali di quel docu¬ 
mento. Si diceva: ”le inizia¬ 
tive intraprese dal consiglie¬ 
re Pugliese (...) hanno sem¬ 
pre rappresentato la coeren¬ 
te esecuzione della linea adot¬ 
tata sull’ argomento dalla 
giunta”. Del resto è stato lo 
stesso Pugliese a tirare in 


ballo il sindaco e i suoi col¬ 
leghi di partito» Un gioco 
interno allo scaricabarile? 
«Certo. Adesso, come tutti 
sanno, la DC fa finta di non 
averlo mai conosciuto ». 

Ci sembra che la manovra 
democristiana coinvolga ben 
altri interessi. « I reati conte¬ 
stati al consigliere de rap¬ 
presentano solamente l’ulti¬ 
mo atto di un metodo di go¬ 
verno a Latina che ha pri¬ 
ma lasciato la città in ma¬ 
no agli speculatori, determi¬ 
nando di fatto l’abusivismo 
con una dissennata politica 
del territorio. Ed ora tenta 
di utilizzare addirittura la 
« sua » lotta contro l’abusivi¬ 
smo come strumento cliente¬ 
lare. come un vero e proprio 
ricatto elettorale. 

Noi oggi parliamo di sana¬ 
toria, è vero, ma in termini 


ben precisi, realistici direi. 
Diciamo chiaramente che è 
necessario abbattere, senza 
attendere un giorno di più 
le case sulla battigia (le cui 
licenze, non dimentichiamo¬ 
lo, le hanno rilasciate i de¬ 
mocristiani, ed ora bisogna 
pure risarcire i proprietari). 
Ma ■ non solo. Vanno abbat¬ 
tuti tutti gli edifici che im¬ 
pediscono la creazione di ser¬ 
vizi collettivi. Ma, domando 
ai responsabili dello scem¬ 
pio: è oggi possibile abbatte¬ 
re ad esempio tutte le 1800 
case tra Capoportiere e Foce¬ 
verde? E le altre centinaia 
tra Foceverde e Nettuno? 
Nemmeno tecnicamente sareb¬ 
be possibile. E allora, quella 
della DC, che cosa è se non 
demagogia? Sanno bene gli 
amministratori che tutto 
questo costerà molto caro, a 


tutti. Lo sanno bene anche 
i cittadini. Occorre però, in¬ 
fine. dire che vanno comun¬ 
que sanate le zone popolari 
di Gionchetto. Pantanaccio, 
Via Persicara, Piccarello, 
Borgo Podgora, ecc., dove si 
tratta esclusivamente di abu¬ 
sivismo di necessità ». 

Ma torniamo a Pugliese. Ha 
detto che non è in ballo sol¬ 
tanto lui in queste vicende 
ultime... «E lo ripeto. Ci so¬ 
no gravissime responsabilità 
della giunta. Il sindaco stesso 
ha taciuto finora al Consi¬ 
glio comunale episodi di cui 
probabilmente era a cono¬ 
scenza. Episodi di irregolari¬ 
tà rilevanti, a quanto pare, 
da precise relazioni dell’Uf¬ 
ficio tecnico comunale. Ed ha 
addirittura respinto la pro¬ 
posta dei comunisti di fare 
luce con una commissione di 


Il tragico episodio all'ospedale di Atina (Frosinone) 

Muore in sala operatoria 
fulminata dalla corrente: 

5 comunicazioni giudiziarie 

Un provvedimento del magistrato anche nei confronti del re¬ 
sponsabile della ditta che ha installato l'impianto nel nosocomio 


indagine. Ci sono quindi pre¬ 
cise e gravissime responsabi¬ 
lità politiche deH’amministra- 
zione; se siano anche perse¬ 
guibili penalmente spetta al¬ 
la Magistratura dirlo. Da par¬ 
te nostra, abbiamo il dovere 
morale e politico di denuncia¬ 
re questa situazione. 

Che cosa'ha provocato que¬ 
sto atteggiamento? «Che tut¬ 
ta la città sta ora pagando 
un prezzo altissimo. E’ com¬ 
promessa la stessa credibilità 
dell’Istituzione comunale. E’ 
ormai un’opinione diffusa 
che quaei nessuna pratica 
passi negli uffici del comune 
senza "tangenti", un vero e 
proprio giro di ruberie gros¬ 
se e piccole». 

E’ evidente che bisognerà 
uscire da questa situazione. 
« E’ inevitabile. Ma sarà 
possibile unicamente con una 
opera di profondo risana¬ 
mento morale, di costume, di 
correttezza amministrativa. 
E il risanamento non può 
certo venire dagli stessi uo¬ 
mini che hanno ridotto cosi 
la città. Lo stesso Pugliese, 
dopo essere stato cacciato 
per indegnità dal nostro Par- 
tifo. nel lontano '64. e dopo 
aver militato in altri gruppi 
politici ha trovato "fiducia” 
e incarichi di alta responsa¬ 
bilità nella DC. Evidentemen¬ 
te era funzionale ai suoi gio¬ 
chi dì potere». 

r. bu. 


Trovato il 

/ 

cadavere di 
una donna 
carbonizzata 

Il corpo di una donna com¬ 
pletamente carbonizzato è 
stato trovato ieri mattina lun¬ 
go la rampa dì una autori¬ 
messa, alla circonvallazione 
Gianicolense. A fianco al ca¬ 
davere gli agenti hanno rinve¬ 
nuto una lattina di benzina e 
una borsa con una carta di 
identità intestata a una ra¬ 
gazza ventitreenne. Il docu¬ 
mento porta il nome di Elettra 
Casadello, nata a Trieste. 

Gli investigatori fino a ora 
non hanno avanzato ipotesi: 
potrebbe trattarsi di un delit¬ 
to ma sembra strano che gli 
assassini abbiano lasciato uno 
strumento così facile per la 
identificazione della vittima 
(se si tratta della ragazza 
triestina). Per questo la po¬ 
lizia non esclude l’ipotesi di 
un suicidio. 


Doveva subire una semplice 
operazione, di quelle che per 
un ospedale sono « routine ». 
E invece è morta sul lettino 
della sala operatoria. Stavol¬ 
ta non c’è nessun errore del 
chirurgo o dosi sbagliate di 
anestetico. C’è un’incuria an¬ 
cora più grave: la donna è 
morta fulminata da una sca¬ 
rica elettrica, d’altissima po¬ 
tenza, mentre era sotto i fer¬ 
ri. A nulla sono valsi i tenta¬ 
tivi di rianimarla. Ornella 
Beatrice, di trentaquattro an¬ 
ni, è spirata senza riprende¬ 
re conoscenza. 

L'episodio, avvenuto al¬ 
l’ospedale civile di Atina, un 
piccolo centro nella provincia 
dì Frosinone. ha subito pro¬ 
vocato l’intervento della ma¬ 
gistratura. E ieri, firmati dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Cassino sono arri¬ 
vate cinque comunicazioni 
giudiziarie. L’avviso di reato 
è stato inviato al presidente 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne del nosocomio, Pompeo 
Caira. al direttore sanitario, 
il professor Giovanni Gasbar- 
rini, al direttore amministrati¬ 
vo, Lino Capobianco, e al pri¬ 
mario chirurgo. Giuseppe De 


Vecchis. Il magistrato ha coin¬ 
volto nell’inchiesta anche il 
direttore della ditta che ave¬ 
va installato rimpianto elet¬ 
trico nell’ospedale, la « Sani¬ 
taria » di Bologna. 

Per ora si tratta di comuni¬ 
cazioni giudiziarie. Il magi¬ 
strato infatti per formulare le 
accuse — si è appreso — at¬ 
tende i risultati delle perizie 
tecniche. Risultati che si do¬ 
vrebbero avere a giorni. 

Una cosa però, il perito 
d’ufficio incaricato dal magi¬ 
strato, l’ingegner Carlo Al¬ 
berto Franzese, l’ha già fat¬ 
ta sapere. In una nota invia¬ 
ta al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, il perito chie¬ 
de che sia chiusa, con un’or 
dinanza, la sala operatoria 
dell'ospedale di Atina. Sem 
bra, infatti, dai primi accer¬ 
tamenti che rimpianto elet¬ 
trico non dia sufficienti ga¬ 
ranzie di sicurezza e che nel 
nosocomio non siano rispetta¬ 
te le misure di sicurezza fis¬ 
sate dalì’Enpi. 

. Insomma la tragica fine di 
Ornella Beatrice avrebbe fat¬ 
to venire alla luce l’assurdo 
di un ospedale che non è in 
grado neanche di garantire 
l’incolumità di chi ospita. 


Antonino Perrone il deputato « pirata » che investì la vigilessa promosso sottosegretario 

Nel governo c'è pure l'on. Leinonsachisonoio 


Che questo governo non sia 
una bellezza è cosa nota, che 
i ministri lasciano a deside¬ 
rare lo sanno tutti. Dal listo¬ 
ne dei sottosegretari — è ov¬ 
vio — non c’era da aspettarsi 
nulla di buono ma a Cossiga 
tra quei 56 nomi ce n’è uno 
che deve proprio essere « sfug¬ 
gito ». Nella calca finale alla 
nomina è arrivato anche An¬ 
tonino Perrone, Nino per gli 
amici, noto alle cronache ro¬ 
mane per aver investito, non 
più di due mesi fa, una a vi¬ 
gilessa » che aveva osato con¬ 
testargli un’infrazione. Non 
si sa bene per quali meriti 
e per quali competenze l’ono¬ 
revole « pirata » sia riuscito 
a superare la a visita attitu¬ 
dinale » ma evidentemente 
gli esaminatori devono aver 
pensato che c’era anche chi 
stava peggio di lui. Tra le 
tante brutte figure di questo 
Cossiga-due, Perrone, in fon¬ 
do, poteva passare anche inos¬ 
servato. 

Ci dispiace, ma siamo di 
parer contrario. E non ci si 
venga a dire che la nostra è 
una pregiudiziale politica, 
Perrone non ce lo dovevano 
regalare. E’ ben vero che l'il¬ 
lustre deputato è stato man¬ 
dato in uno di quei posti che 
in Italia fanno più onorifi¬ 
cenza che altro. Il suo sottose¬ 
gretariato alla Ricerca scien¬ 
tifica non sembra dettato in¬ 
fatti da competenze specifi¬ 
che. E’ vero anche che Nino 
è uno che in provincia conta, 
che le Forze nuove (e quanto 
nuove) in Sicilia di lui non 
possono fare a meno. Ma un 
po’ di decenza non sarebbe 
stata male anche in questa 
distribuzione di poltrone di 
second’ordine. 

Ma come? Perrone mette 


sotto una vigilessa solo per¬ 
chè vuol fargli una multa. 
Già da deputato semplice si 
annuncia al popolo al grido: 
« Voi non sapete chi sono 
io ». Qualche anno fa ebbe 
l’impudenza di obbligare le 
Ferrovie dello Stato ad isti¬ 
tuire un’apposita fermata del 
Peloritano sotto casa sua. E 
voi lo fate anche sottosegre¬ 
tario? ' 

Si dirà che il difetto più 
grave di Perrone è di essere 
un po’ maleducato. Di avere 
i modi bruschi della gente 
che, fattasi da sé, è assurta ai 
vertici del potere (e dello Sta¬ 
to). Che il buon Antonino 
non risulta abbia mai rubato, 
corrotto, peculato. Che fa la 
comunione tutte le mattine. 
Che il peggio non è mai mor¬ 
to. Che in questo Paese an¬ 
che Perrone sottosegretario 
ha una sua ragion d'essere, 
una, come dire?, storica giu¬ 
stificazione. 

Sarà. Eppure quel Perrone 
messo li pare una spia che 
vale tanti discorsi Politici, 
tante dotte disquisizioni sui 
mali della nostra società. Di¬ 
ciamolo con franchezza: è un 
segno di disprezzo. Disprezzo 
per i buoni costumi, per i cor¬ 
retti rapporti umani, per lo 
« spirito di servizio » di cui 
si dicono animati gli uomini 
di governo della DC, per la 
vigilessa investita, per la gen¬ 
te che allora (e non fu poca) 
s’indignò per la tracotanza, 
la spregiudicatezza, il malco¬ 
stume del cittadino Perrone. 

In tutta questa storia una 
nota positiva c’è: ora che è 
sottosegretario, gli daranno 
un’autista e una macchina 
blu, vigili e vigilesse, almeno 
loro, hanno un « nemico » di 
meno da cui guardarsi. 
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L'onorevole Antonino Perrone, ora sottosegretario 


H «fattaccio» appena due mesi fa 


«O si leva di lì o la met¬ 
to sotto: lei non sa chi sono 
io». Poi come se niente fos¬ 
se, ha proseguito la sua mar¬ 
cia investendo in pieno la vi¬ 
gilessa Giuliana Graziani che 
in servizio in via delle Con¬ 
vertite tentava di impedire 
il passaggio della « A-112 » 
guidata dal parlamentare e 
priva del contrassegno neces¬ 
sario per accedere alla zona 
proibita al traffico normale. 
Antonino Perrone, detto Nino 


per gli amici, notabile de e 
ora anche sottosegretario, 
sarà sempre ricordato per 
questo episodio. 

Il «fattaccio» di cui è sta¬ 
to protagonista e che ha su¬ 
scitato reazioni sdegnate è 
accaduto il 24 gennaio scor¬ 
so. Quel giorno all’angolo tra 
via delle Convertite e via del 
Corso è di turno Giuliana 
Graziani 28 anni, sposata 
madre di una bambina di sei. 
E’ uno dei vigili che lavora 


in un’ora di punta per evita¬ 
re al centro storico l’ingorgo 
selvaggio. Scrupolosa e at¬ 
tenta com’è si accorge della 
manovra di una « A-112 » blu 
che punta verso piazza del 
Parlamento. Giuliana Grazia¬ 
ni fa segno di fermare, si 
accosta al finestrino e al 
guidatore che con fastidio 
dice «sono un . parlamenta¬ 
re», lei chiede tesserino e 
contrassegno- L’onorevole che 
il bollo non ce l’ha prosegue 


per un centinaio di metri e 
si blocca ad un semaforo ros¬ 
so. Qui la vigilessa ripete la 
sua richiesta e per tutta ri¬ 
sposta viene investita dalla 
macchina. All’episodio hanno 
assistito molti passanti ac¬ 
corsi per soccorrere la donna 
e per fermare l’onorevole pi¬ 
rata. Giuliana Graziani vie¬ 
ne accompagnata all’ospeda¬ 
le medicata per ima ferita e 
trattenuta in osservazione 
per una giornata intera dove 
riceve visite di solidarietà: i 
suoi compagni di lavoro l’as¬ 
sessore alla polizia urbana del 
comune Luigi Celestre che 
deplora aspramente l’episo¬ 
dio, il comandante dei vigili. 
E poi le deputate comuniste 
e il presidente della Camera 
Nilde Jotti che invia un te¬ 
legramma di auguri e soli¬ 
darietà. . . 

Appena uscita dall’ospeda¬ 
le Giuliana Graziani denun¬ 
cia Antonino Perrone: nella 
querela dove i fatti sono ri¬ 
cordati con estrema precisio¬ 
ne si chiede anche «l’accer¬ 
tamento di ogni altro rea¬ 
to » che può ravvisarsi, senza 
scartare ipotesi come quella 
di violenza a pubblico uffi¬ 
ciale e rifiuto di fornire le 
generalità. Infine la vigilessa 
si riserva di costituirsi parte 
civile nel procedimento. E 
Antonino Perrone che fa? 
Dopo aver inviato lettere di 
protesta al presidente della 
Camera e a quello del suo 
groppo («Io non ho minac¬ 
ciato né investito nessuno») 
si chiude in un ostinato «no 
commenta. In tutto questo 
tempo non ha più dato noti¬ 
zie di sé. Ora rispunta fuori. 
E’ diventato sottosegretario. 


L'uomo scaricato davanti al pronto soccorso di Ostia 

E’ un cileno di 33 anni 
l’ultimo morto per «overdose» 

Il sudamericano viveva in Italia dal *77 - La polizia cerca il con¬ 
nazionale che era con lui - Preso lo spacciatore della dose? 


Arrestalo uno studente boliviano a Fiumicino 

Nascondeva la marijuana 
tra le pagine dei libri 

La guardia di finanza all'aeroporfo ha arrestato ieri anche tre 
giovani nigeriani con undici chili di droga - Valeva 150 milioni 


Sì chiama Oscar Enriquez 
Santovai Gandas. aveva 33 
anni ed era originario di 
Santiago del Cile. l'uomo 
trovato morto l'altro ieri da¬ 
vanti al pronto soccorso di 
Ostia, dopo che uno scono¬ 
sciuto lo aveva abbandonato 
scaricandolo da una « BMW ». 
Il sudamericano è deceduto 
per una overdose di eroina. 
Viveva in Italia dal ’77 ed era 
conosciuto agli uomini della 
squadra mobile perchè so¬ 
spettato di appartenere ad u- 
na banda di borseggiatori. A- 
desso le indagini della sezio¬ 
ne « narcotici » della polizia 
si stanno orientando in modo 
da identificare l’uomo, pro¬ 
babilmente un connazionale, 
che era insieme con due gio¬ 
vani africane e con il cileno 
quando questi sì è iniettato 
la dose di eroina. Secondo la 
polizia sarebbe stato proprio 
luì che. dopo aver tentato i- 
nutilmente di soccorrerlo, lo 
ha abbandonato davanti al 
pronto soccorso di Ostia. 

Nel frattempo, comunque, 
un primo passo avanti è sta¬ 
to compiuto dagli agenti del¬ 


la squadra mobile, che — a 
poche ore di distanza dal ri¬ 
trovamento del cadavere del 
tossico-dipendente — hanno 
catturato un giovane che. 
probabilmente, ha venduto la 
dose di stupefacente ad O- 
scar. Si tratta di Vincenzo 
Morisi. 24 anni, abitante a 
Ostia. Già in passato Morisi 
era stato arrestato per spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
A lui la polizia è arrivata 
dopo aver ascoltato le due 
giovani africane che erano in 
compagnia del cileno l’altra 
sera. Si chiamano Ana Ri- 
shan di Asmara. ventisetten¬ 
ne, e Rosy Mavangi, dì 24 
anni. Tutte e due abitano in 
una pensione del centro. 

« Abbiamo conosciuto il 
giovane che è morto — han¬ 
no detto ai funzionari di po¬ 
lizia — qualche giorno fa. 
Non sappiamo nemmeno il 
suo nome. Sabato sera ci ha 
invitato a fare una gita e 
stiamo andati tutti a Ostia. 
Abbiamo dormito in un al¬ 
bergo — hanno aggiunto — 
ma non ci ricordiamo il no¬ 
me. Prima, però, abbiamo in¬ 


contrato Morisi in una piazza 
ed è stato da lui che il no¬ 
stro amico ha acquistato la 
dose di eroina ». 

Fin qui il racconto delle 
due giovani. Di quanto ac¬ 
caduto dopo non si conosco¬ 
no ancora i particolari. Pare, 
comunque, che il cileno, ap¬ 
pena comperata l’eroina, se 
la sia iniettata in macchina. 
Con ogni probabilità è stato 
colto subito dall’attacco car¬ 
diaco che lo ha stroncato.. 
Sarebbe stato a questo punto 
che le due donne insieme con 
l'altra persona, che la polizia 
sta ricercando, avrebbero de¬ 
ciso di sbarazzarsi di lui ab¬ 
bandonandolo davanti al 
pronto soccorso al centro di 
Ostia. 

Ora l’autopsìa dovrà stabi¬ 
lire se è stata l’eroina taglia¬ 
ta male ad uccidere il suda¬ 
mericano. oppure se in quel¬ 
la dose erano state mescolate 
sostanze velenose. Intanto in 
casa di Morisi. nel corso di 
una perquisizione, sono state 
trovate attrezzature normal¬ 
mente usate dagli soacciatori 
per « tagliare * l’eroina. 


Il metodo non è certo ori¬ 
ginale. ma comunque richie¬ 
de una buona dose di fanta¬ 
sia. Il trucco però non è 
I riuscito e cosi ieri mattina 
! all'aeroporto di Fiumicino, la 
i guardia di finanza ha se- 
j questrato otto chili di ma¬ 
rijuana. nascosta accurata¬ 
mente tra le pagine dei non. 
Proprio come nel celebre 
film « L’impossibilità di esse¬ 
re normale ». uno studente 
boliviano aveva ritagliato tut¬ 
te le pagine (ovviamente solo 
nella parte centrale) ricavan¬ 
done così una « nicchietta » 
dove aveva nascosto La droga. 

Il giovane a Bogotà aveva 
poi imballato i testi universi¬ 
tari in una cassetta e li ave¬ 
va spediti a Roma. Il pac»-o. 
dopo una breve sosta a 
Francoforte è arrivato a 
Fiumicino qualche giorno fa. 
Il trucco però è stato scoper¬ 
to. Cosi ai finanzieri non è 
rimasto altro da fare che at¬ 
tendere che qualcuno venisse 
a ritirare i « libri ». E ieri 
mattina, nell’apposito ufficii. 
si presentano Jorge Benavi- 
rles, 29 anni. Subito gli sono 


scattate le manette ai polsi. 
Ora a Regina Coeh. 

Le indagini ora continua-io 
per accertare se lo studente 
boliviano ai-esse complici nel¬ 
la capitale. E’ facile pensare 
infatti che il giovane, che 
non ha mai avuto nulla a che 
fare con la giustizia, e che 
era al suo primo viaggio nel¬ 
la capitale, avesse solo il 
compito di trasportare l’« er¬ 
ba ». Una volta giunta in Ita¬ 
lia. la droga probabilmente 
sarebbe stata affidata a qual¬ 
che spacciatore romano. 

Quella che ha portato in 
carcere Jorge Benavides, co¬ 
munque. non è l’unica opera¬ 
zione antidroga compiuta dal¬ 
la guardia di finanza a Fiu¬ 
micino. Nella rete sono finiti 
ierianche altri tre giovani, 
nigeriani. Il loro metodo per 
tentare di introdurre ia ma¬ 
rijuana in Italia è senz’altro 
più ingenuo di quello del lo¬ 
ro collega «boliviano*. I tre 
avevano semplicemente incar¬ 
tato l’erba in sacchetti di 
plastica c l’avevano infilato 
in una valigia. Ad attirare 


l’attenzione delle guardie è 
stato l’atteggiamento di uno 
di loro, che prima di ritirare 
la valigia dal nastro traspor¬ 
tatore ha esitato a lungo, si è 
guardato a destra e a sini¬ 
stra. Questa esitazione ha 
insospettito gli agenti che 
sono subito intervenuti. 

E’ bastato aprire la valigia 
e sono saltati fuori gli undici 
chili di marijuana (immessa 
sul mercato la droga avrebbe 
avuto un valore approssima¬ 
tivo di quasi centocinquanta 
milioni). I tre al posto di 
polizia di Fiumicino hanno 
tentato di giustificarsi rac¬ 
contando una storia piuttosto 
improbabile. Hanno detto che 
all’aeroporto di Kano. in Ni¬ 
geria. da dove è partito l’ae¬ 
reo che li ha portati m Ita¬ 
lia. una donna francese ha 
consegnato loro la valigia 
pregandoli di portarla fino a 
Roma e di lasciarla al depo¬ 
sito bagagli di Fiumicino. Gli 
investigatori non gli hanno 
creduto e così Sarah Okoru- 
dudu. di 23 anni. Ishola A- 
deivole di 30 e Ngozi Ojìba- 
ba. di 31 sono stati arrestati. 


Alla fase conclusiva il progetto della Regione 

Col Parco dei Castelli 
(13 mila ettari) 
il verde batte il cemento 





Il Monte Tuscolo assaltato dalla speculazione 


Il Parco dei Castelli romani avrà una 
superficie di 13 mila ettari, di cui ottomila 
di bosco ceduto. E' compresa tra il monta 
Tuscolo a nord e il monte Artemisio a 
sud. L'area tocca il territorio di diversi co¬ 
muni (Albano, Ariccia, Castelgandolfo, 
Frascati, Ganzano, Grottaferrata, Monte 
Porzio Catone, Nemi, Rocca dì Papa, Roc¬ 
ca Priora o Velletri). La popolazione in 
questi anni è passata dai 134.590 abitanti, 
dei '51 ai circa 200 mila attuali. 

Il Parco, sorgerà su un'area vulcanica 
di M km di circonferenza, formatasi noi 
periodo del Pleistocène in tre diverse fasi 
eruttivo. Nell'antichità era sede di culti, 
vicino al lago di Nemi — ad esempio — 
si adorava Diana Nemorense. Di quel pas¬ 
sato esistono ancora molti reperti archeo¬ 
logici, fra cui alcune ville, dove gli anti¬ 
chi romani erano soliti villeggiare. 

Da sempre i colli della zona — chia¬ 
mati generalmente Colli Albani — sono 
coltivati a vigneto. Altre cotture sono gli 


olivi, gli ortaggi. Né mancano attività 
boschive: ormai de trecento anni i grandi 
boschi di castagni — immessi in sostitu¬ 
zione delle querce e dei faggi, perché più 
remunerativi — vengono regolarmente ta¬ 
gliati. La pastorizia o la pfscivoltura sono 
oggi, purtroppo, soltanto attività collate¬ 
rali: gii ovini sono scasi da 21 mila unità 
del 71 alle 1t mila attuali. Il lago di 
Nemi è completamento merlo o quello di 
Albano rischia di fare la stessa fine... 
La fauna in generale ha subito anch'essa 
riduzioni notevoli: l'ultimo tasso è stato 
catturato noinnvorno del 1973. 

Ciò che invece -à prosperata in ma¬ 
niera « rigogliosa » è l'attività edilizia. 
Villette, seconde case, in tutto cosi 150t 
ettari di terreno sono stati rubati dalla 
speculaziono edilizia a altri ancora ri¬ 
schiavano la stessa, sorte so non tosso 
intervenuto in tempo II progetto por la 
costituzione dei Parco. 


Tu, cosa salveresti nel ter¬ 
ritorio della provincia? Que¬ 
sta potrà essere una delle 
domande previste dalla con¬ 
sultazione che la Regione 
ha in programma nelle scuo¬ 
le. Appunto per sapere an¬ 
che attraverso i suggerimen¬ 
ti dei giovani, i più sensibili 
ai problemi dell’ambiente, 
cosa tutelare, cosa salvare 
del patrimonio paesaggistico 
e storico della regione. In¬ 
tanto, entro il mese di apri, 
le, sarà approvata la legge 
che istituisce il Parco dei 
Castelli romani. E’ una lun¬ 
ga vicenda, questa, che ha 
inizio nel 1959, quando si 
pensò di unificare più Co¬ 
muni in un progetto che vo¬ 
leva proteggere un territo¬ 
rio tra i più suggestivi del- 
rintero Lazio. 

Da sempre mèta di vacan¬ 
ze — per primi, sui luoghi 
delle nostre gite domenica¬ 
li, sono arrivati gli antichi 
romani, che sui laghi vul¬ 
canici univano le ferie ai 
culti degli dei — i Castelli, 
con il passar del tempo, 
hanno perso quella che era 
la loro caratteristica fonda- 
mentale: quella di essere 
un’oasi di tranquillità e di 
verde alle porte della capi¬ 
tale. ' Da anni, mfatti, la 
speculazione edilizia sta ero¬ 
dendo poco a poco gli scorci 
più suggestivi, le zone più 
belle. In questo modo 1500 
ettari sono caduti sotto i 
colpi delle ruspe e altri an¬ 
cora erano destinati alla 
stessa fine se non fosse in¬ 
tervenuta in tempo la legge 
regionale. Già dalla fine de¬ 
gli anni ’60 Albano. Velletri, 


Castelgandolfo sono diven¬ 
tati i luoghi preferiti per 
la seconda casa in campa¬ 
gna o per i centri residen¬ 
ziali di chi vuole fuggire 
dalla città. E in molti casi 
è stata una corsa selvaggia 
alla lottizzazione. Il Comune 
di Nemi, per esempio, già 
nel 75 aveva previsto di 
moltiplicare per sei il cen¬ 
tro abitato e Rocca Priora 
ha un piano di villette per 
60 mila abitanti, nonostante 
che da tempo nella zona la 
natilità sia quasi uguale a 
zero. Solo i comuni ammini¬ 
strati dalla sinistra anche 
negli anni passati si erano 
mossi per la salvaguardia 
delFintegrita del verde. Al¬ 
bano, con un piano di svi¬ 
luppo massimo di 60 mila 
abitanti, Velletri con un pro¬ 
getto per difendere le pen¬ 
dici del - monte Artemisio. 

Oggi, però, dopo che nel 
1977 è stata approvata la 
legge regionale per la e co¬ 
struzione di un sistema di 
parchi regionali e di riser¬ 
ve naturali » la buona vo¬ 
lontà di pochi è. diventata 
progetto. Appunto U Parco 
dei Castelli romani 
In questo parco, una « unità 
geomorfalogicamente omo¬ 

genea », il consorzio dei Co¬ 
muni interessati — sono 
esclusi dalla zona i terreni 
coltivati al di sotto dei 450 
metri e i centri abitati — 
dovrà svolgere una delicata 
attività. Da un lato, infatti, 
sarà necessario proteggere e 
sviluppare Fattività econo¬ 
mica i. DalFaltro bisognerà ri¬ 
lanciare la zona anche da 
un punto di vista turistico. 


Ma le due cose si integra¬ 
no reciprocamente. 

Mangiare porchetta o bere 
il vino frizzantello non è in 
contraddizione con la coltu¬ 
ra della vite. Anzi. E tra¬ 
scorrere il week-end può si¬ 
gnificare anche riempire i 
campeggi previsti Ma c’è 
di più. 

Per quelli che temevano, 
con U blocco delle costruzio¬ 
ni, lo spettro della disoccu¬ 
pazione per gli edili il pro¬ 
getto del Parco risponde con . 
un piano per il risanamento 
dei centri storici per la co¬ 
struzione .di servizi (che 
mancano totalmente nei Pia¬ 
ni Regolatori speculativi) e 
delle attrezzature sportive. 

Anche i laghi torneranno 
a vivere; quello di Nemi 
sarà completamente risana¬ 
to e in quello di Albano 
sarà sviluppata la pescicul- 
tura. E, infine, dei 500 bo- 
tea ioli che con il taglio pe¬ 
riodico e controllato dei ca¬ 
stagni ricavano oltre 2 mi¬ 
liardi ranno, alcuni saran¬ 
no occupati nella protezione 
dei boschi in cui puntual¬ 
mente ad ogni estate scop¬ 
piano violentissimi incendi 
e altri continueranno la vec¬ 
chia attività, ma sotto il 
controllo del consorzio. C’è 
tuttavia un punto su cui 
ancora non ci si è espressi 
con chiarezza. La caccia. 

In ogni parco che si ri¬ 
spetti questa è assolutamen■ - 
te vietata, proprio perchè 
Tintegrith dell’ambiente non 
i limitata alla flora. Inve¬ 
ce, per il Parco dei Castelli 
vi sarebbe qualche remora 
nel mantenere questo atteg¬ 
giamento. 
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La Maglian a: in una mostra a Trastevere la storia della peg giore speculazione edilizia 

Come non è affogata la «zona sott’acqua» 


L'esposizione si è aperta ieri al museo del Folclore nel quadro della rassegna dell'lnu - Il ruolo dei giornali nella battaglia degli abitanti - Quando in Co¬ 
mune la polizia caricava - Come sono cambiati i rapporti con l'istituzione quando è stata eletta la giunta di sinistra - Una ricerca dell'Accademia di Belle Arti 



La Migliativi tia ieri è ar ! 
rivata nel centro della citta. , 
a Trastevere, clic resta seni 
pre uno dei cuori di Roma. 
Per la precisione sta m piaz¬ 
za Sant'Egidio, al museo del 
Folclore. Qui ci sono le imma¬ 
gini di dieci anni di lotte, i 
documenti della peggiore spe¬ 
culazione edilizia che Roma 
ha dowito patire dai palazzi¬ 
nari, le fotografie del quar¬ 
tiere sott’acqua, come ò sta¬ 
to chiamato: anzi del non 
quartiere, dell'esempio di co¬ 
me un quartiere non deve es¬ 
sere costruito. 

Stona esemplare, quella del 
la Magliana. una dalle più si 
gnificative (purtroppo) del j 
passato di questa città. Per 
questo m questa rassegna peti 
sata e organizzata dallTstitu- 
to nazionale di urbanistica e 
sparsa un po' dappertutto Ro 
ma - la rassegna si intitola 
appunto « La città » — que- • 
sto microcosmo della Maglia ! 
na ricostruito e raccontato al ! 
museo del Folclore riprende J 
tutta la sua importanza. Ed i 
è importante, anche, che stia 
al centro storco, lontano dal 
grande ghetto urbano dove è 
nato: perché gli insegnamen¬ 
ti che si possono trarre dal¬ 
la sua storia non sono anco¬ 
ra tutti emersi e utilizzati. 


In fondo l'ultima \ ittoria de¬ 
gli abitanti della Magliana è 
recente, ed è stata raggiun¬ 
ta soltanto nel dicembre 'TU: 
soltanto villa fine dell'anno 
scorso, infatti, dopo otto anni 
di autonduzione deU’afTUto, è 
stato firmato un contratto va 
lido per 1.300 famiglie, con 
la Ranca Nazionale del La- 
\oro. principale creditrice del 
le varie società dei palazzi¬ 
nari d'assalto messe sotto se¬ 
questro. E’ il contratto che 
pre\ ede un affitto garantito 
per urne anni, al prezzo di 
530 lire al metro quadro ogni 
mese: \ noi dire che per due 
stanze di media grandezza si 
pagano circa 37 mila lire. E 
nell’ottonere questo accordo 
un ruolo importante l'ha aui 
to l’ammaiistrazione di sini¬ 
stra in Comune I tempi del¬ 
le cariche della polizia in piaz¬ 
za del Campidoglio contro gli 
abitanti delia Magliana sono, 
evidentemente, lontani: ma é 
bene non dimenticarli, e nella 
mostra un bel documentario 
ricorda anche questo ai visita 
tori. Era il '7-1 e gli ammini¬ 
stratori erano altri. Gli stessi 
che lo scandalo dei palazzi 
sotto il livello del Tevere han¬ 
no permesso. 

L’esposizione (inaugurata 
ieri, resterà aperta fino al 25 


Un'immagine della Magliana 

aprile tutte le mattine e nei 
pomeriggi dei martedì, giove 
di e sabato) è stata curata 
[ dallo stesso comitato di quar¬ 
tiere della Magliana. Renato 
Palazzo, che ne è uno degli 
animatori, dice: « Quando 1' 
Inu ce l’ha proposto, ci sia¬ 
mo chiesti: perché non farlo 


i alla Magliana? Ma invece no: 
è importante portare la no¬ 
stra esperienza fuori, farla 
conoscere a tutti, in altri con¬ 
testi urbani. Perché la no¬ 
stra storia è esemplare non 
solo per la schifezza che han¬ 
no potuto costruire. Ma an¬ 
che per la risposta che è sta¬ 


ta data. A Roma le lotte ur¬ 
bane hanno sempre pesato, al¬ 
la fin fine, su tutta la collet¬ 
tività. che ha dovuto pagare 
per gli scempi fatti e per¬ 
messi da costruttori c ammi 
nistratori ». 

Alla Magliana. invece è sta¬ 
ta richiesta daU’amministra- 

à 


i zione democratica l’applicazio- 
j ne delle sanzioni peeuniarie a 
carico dei proprietari per gli 
abusi commessi, ed é un ri¬ 
sultato originale anche la con¬ 
quista del contratto d'aflìtto, 
come è stata originale (« sia¬ 
mo gli unici ad aver battuto 
questa strada, credo ») la de¬ 
cisione di usare lo strumen¬ 
to dell’-* azione popolare » per 
costituirsi parte civile nel pro¬ 
cesso. C'è una gigantografìa 
de « Il Messaggero » del 6 lu¬ 
glio '75 che sta lì a ricorda¬ 
re quando la loro richiesta 
venne accolta. 

Le pagine dei giornali — 
nel ricostruire la storia — 
fanno d'altronde in questa mo¬ 
stra la parte del leone. « L'ab¬ 
biamo fatto, spiega Palazzo, 
anche perché riconosciamo il 
ruolo della stampa e la sua 
importanza in questa lotta: 
se non ci fossero stati i gior¬ 
nali. la nostra battaglia avreb¬ 
be avuto probabilmente un esi¬ 
to diverso ». Cosi accanto al¬ 
le fotografie del quartiere di 
ieri e di oggi — oggi è molto 
meglio, ci sono tre scuole in 
più. è stato realizzato un nuo- 
\o costosissimo collettore, ma 
qualche strada è ancora un 
disastro — scattate da due 
abitanti della Magliana. e ac¬ 


canto alla ricerca di un « grup- 
po-Magliana » dell'Accademia 
di Belle Arti, campeggiano al¬ 
la mostra grandi riproduzio¬ 
ni delle pagine dei giornali: 
che sono soprattutto « Paese 
Sera ». «Messaggero ». « Uni¬ 
tà », « Lotta continua e « Cor¬ 
riere della sera ». 

C’è la pagina intera — la 
prima elle sia stata dedicata 
al quartiere fuorilegge — di 
« Paese Sera ». E’ del 9 ot¬ 
tobre del 1971: è quella — 
dicono al CdQ — che ha a- 
perto pubblicamente e con fra¬ 
gore una vertenza che è poi 
durata anni. Seguono poi le 
terze pagine del « Messagge¬ 
ro » (sono del *73). quelle del¬ 
l'edizione nazionale del « Cor- 
rire »: a dimostrare della riso¬ 
nanza che il caso ha susci¬ 
tato. Ci sono raccolti anche 
articoli (e non pochi) di stam¬ 
pa straniera: anche il presti¬ 
gioso « Le monde diplomati- 
que » (ve lo immaginate?), 
che se ne è occupato a più ri¬ 
prese. 

E infine c’è anche un arti¬ 
colo de « 11 Popolo ». E' del 
21 aprile del '79. il giorno do¬ 
lio la sentenza del processo 
che assolse gli amministrato¬ 
ri. Il titolo 7 ^ Lo scandalo era 
una montatura ». E se la ca¬ 
vava. semplicemente, così. 


Una dichiarazione del compagno Ciofi 


Ospedale di Ostia: 
le decisioni vanno prese 
nelle sedi giuste 


Domani si riunisce il con¬ 
siglio della XIII circoscrizio¬ 
ne per discutere sulla que¬ 
stione deU’ospedale di Ostia. 
_Sulla corrispondenza inter¬ 
corsa tra il presidente della 
giunta regionale. Santarelli. 
Raggiunto del sindaco e i ca¬ 
pigruppo della circoscrizione, 
il vicepresidente della giunta 
Paolo Ciofi ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Occorre precisare che in 
nessuna circostanza il presi¬ 
dente ha informato la giunta 
regionale e gli assessori 
competenti delle diverse let¬ 
tere e sollecitazioni rivolte 
alla circoscrizione a proposi¬ 
to dell'ospedale di Ostia. Si 
tratta di un metodo assai 
discutibile: quello di intrat¬ 
tenere rapporti con un’istitu¬ 
zione pubblica come è la cir¬ 
coscrizione e di dare diretti¬ 
ve. scavalcando gli organi i- 
stituzionali e mettendo in 
mora i più stretti collabora¬ 
tori del presidente, quali so¬ 
no gli assessori competenti: 
per di più su una questione 
di largo interesse pubblico. 
Questo è il contrario di ciò 
che serve, per dare soluzione 
— sulla base di orientamenti 
certi e collegialmente elabo¬ 
rati — a un problema che 
deve essere affrontato con 


serietà e rigore ». 

« Allo stato delle cose, le 
iniziative del presidente della 
giunta devono essere perciò 
considerate, nel metodo e 
nella sostanza, strettamente 
personali. Intatti la giunta, 
come organo collegiale di go¬ 
verno della Regione, non solo 
non ha avuto informazioni 
sui rapporti intercorsi con la 
circoscrizione, ma non ha 
neanche assunto alcuna de¬ 
terminazione intorno alla so¬ 
luzione da adottare ». 

c In numerose dichiarazioni 
pubbliche, il presidente della 
giunta si è detto favorevole 
alla soluzione federimmobi- 
liare. Ma tali dichiarazioni, 
non sostenute da una deter¬ 
minazione di giunta, sembra¬ 
no ispirate, piuttosto che al¬ 
l’esigenza di dare una rispo¬ 
sta efficace a un problema 
ormai più che maturo, dalla 
volontà di voler precostituire 
una soluzione piuttosto che 
un’altra. Nel rispetto rigoro¬ 
so delle competenze della 
Regione, del Comune e delia 
circoscrizione, è dunque ne¬ 
cessario riportare il dibattito 
e le decisioni sul terreno del¬ 
le funzioni istituzionali di 
ciascuno, al fine di adottare 
rapidamente le scelte più i- 
donee ». 


Domani si apre ai Mercati Traianei la mostra dell’lnu su Roma e il suo territorio 


Conoscere la città, per poterla cambiare 

Conferenza sfampa per illustrare il senso della rassegna politica poliedrica allestita dagli urbanisti - Partecipare 
, e informare - La richiesta di una banca dati e di una struttura permanente - Ma il cinema e il teatro che c'entrano? 


Ecco 
i film 
di oggi 

- 

Ecco i film in programma 
oggi alla Sala Umberto nel- 
l'ambìto della rassegna cura¬ 
ta dall’n Occhio, l’orecchio e 
la bocca»: ore 15. documen¬ 
tario « L'uomo con la mac¬ 
china da presa » di Dziga 
Vertov; ore 16.30, « Scala al 
paradiso » di Michael Powell 
e Emeric Pressburger; ore 
18,30, « The scarlet empress » 
di J. von Sternberg; ore 20.30, 
« La fonte meravigliosa » di 
King Vidor: ore 22,30. « L'ul 
timo spettacolo » di Peter 
Bogdanovic. 


La domanda cattiva la fa 
un giornalista di Paese Sera: 

« perché insieme alle mostre 
sulla città e sul territorio, 
avete organizzato anche tea¬ 
tro, cinema, musica? Non è 
un belletto un po' posticcio e 
di moda tanto per attirare 
l'attenzione e fare un po’ di 
pubblicità? ». Nella sala del 
museo .del Folklore di piaz¬ 
za Sant'Egidio. ieri con la 
inaugurazione della esposizio¬ 
ne sulla Magliana, si è tenuta 
anche una conferenza-stam- j 
pa per illustrare il senso del¬ 
la rassegna deUTnu. i 

Si chiama « La • Città ». e j 
con questo titolo unico si 
snoccioleranno (fino ai 15 
maggio) iniziative diverse in 
diversi posti di Roma: dal 
teatro che sta per finire, alla 
musica (ma il ciclo è già 
i terminato) al cinema alla Sa- 
i la Umberto, a dibattiti e mo¬ 
stre. Una rassegna insomma 
j poliedrica che « esce dallo 
l specifico classico urbanisti¬ 


co ». e che ricorda un po’, 
in piccolo. Massenzio. Ieri 
Filippo Ciccone. della segre¬ 
teria deUTnu, in un incon¬ 
tro al quale erano presenti 
anche il pro-sindaco Benzo- 
ni. il vice presidente della Re¬ 
gione Ciofi. e l’assessore 
provinciale Ciocci, l’ha spie¬ 
gato ai giornalisti. ~ 

/ Questa rassegna — dice — 
arriva in anni che vedono 
calare dopo una prima sta¬ 
gione la partecipazione dei 
cittadini, anche dei comita¬ 
ti di quartiere, al ripensa¬ 
mento e alla progettazione 
della città. E l’obiettivo che 
ci siamo posti è quello di 
contribuire a suscitarla, crea¬ 
re interesse, e soprattutto for¬ 
nire informazione (e richie¬ 
derla) sul corpo urbano e 
sul suo territono. 

Gli interventi «spettacola¬ 
ri » non sono dunque qual¬ 
cosa di «posticcio»; si svol¬ 
gono su piani che hanno le¬ 


gami con l'urbanistica. Gli 
attori del Teatro della For¬ 
tuna che girano per i quar¬ 
tieri improvvisano azioni sce¬ 
niche. ma sulla base di dati 
che gli vengono fomiti dai 
comitati. La maratona cine¬ 
matografica alla Sala Um¬ 
berto è costruita per capito¬ 
letti. Ogni giorno uno: « la 
città e— »- Anche la rifles¬ 
sione su come l'occhio della 
cinepresa vede e usa la cit¬ 
tà, sulla sua letteratura, 
sulla rappresentazione, seiye. 
Molti «operatori» intervengo¬ 
no sulla e nella metropoli. [ 
Cercare di costruire una vi- J 
sione di sintesi, un'ottica ge- j 
nerale non è secondario? 

Partecipazione e informa¬ 
zione. La rassegna si svolge 
comunque su questi perni, e 
il « cuore » sarà la mostra che 
si apre domani a mezzogior¬ 
no ai Mercati Traianei. Sa¬ 
ranno trecento metri quadri 
di dati., schede, tabulati, di¬ 


segni. calcografie, progetti, 
divisi in tre sezioni: la città, 
l’area metropolitana, e il ter¬ 
ritorio della Regione. i 

Ma il «cuore» vero della > 
mostra sarà un'altro, la quar- ‘ 
ta sezione: che è dedicata. ; 
appunto aU'informazione. Al¬ 
lestita insieme aH’OlIvetti. 
che ha fornito un calcola- * 
tare. con la collaborazione 
del Comune, sarà possibile 
chiedere dati complessivi su , 
i alcuni quartieri romani. E ' 
j sarà possibile anche — vi¬ 
sto che il territorio è in con- i 
tlnua mutazione — fornirne ; 
di nuovi, per assicurare un , 
costante aggiornamento. ! 

E’, « in nuce », un’antica • 
richiesta dell’INU: quella di 1 
creare una « casa della cit- 1 
tà ». una sorta di banca di ■ 
dati accessibile a tutti e com- ! 
pietà, in una struttura evi- ; 
dentemente. permanente: an¬ 
che cosi si garantisce la par- ! 
tecipazione 1 



I 
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I 
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I 


I 

I 
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Bomba alla caserma: 

gli attentatori 
gli stessi di un anno fa 

Hanno usato la stessa tecnica di un anno fa. e si sono | 
« firmati » nello stesso medo. i terroristi che l'altra notte 
hanno fatto esplodere un ordigno davanti alla caserma dei 
carabinieri della « Parrocchietta ». in via S. Pantaleo Cam 
pano. ' al Portuense. La bomba, confezionata con due chilo- , 
grammi di polvere da mina, era sfata sistemata sul davan | 
zale al piano terra deil edificio che ospita la caserma dei cara- J 
binieri. L’organizzazione terroristica che ha rivendicato l’at i 
tentato è quella delle « ronde comuniste per il contropotere | 
territoriale », la stessa — appunto — che nel maggio del- ! 
l’anno «corso. « firmò » un attentato identico alla stessa caserma, j 
Quella dell’altra notte è stata la terza azione terroristica. ; 
in ordine di tempo, che le t ronde » hanno compiuto contro ‘ 
sedi della polizia o dei carabinieri. Con la telefonata dell'altra : 
notte, al centralino di un quotidiano, l'anonimo che diceva di ! 
parlare a nome deU'organizz^izione. ha anche rivendicato gli 
attentati contro la caserma del raggruppamento degli agenti 
di PS e quella della « Poller ». avvenuti venerdì scorso. l 



Oggi alle 17,30 
a Montespaccato 
col compagno 
Pajetta 

Oggi pomeriggio, alle ore 
17.30. in piazza Cornelia a 
Montespaccato si svolgerà 
una manifestazione con il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. del¬ 
la Direzione del Partito. L'ini¬ 
ziativa — indetta sulla situa¬ 
zione politica e in preparazio¬ 
ne della campagna elettorale 
per il rinnovo del consiglio re¬ 
gionale — è stata organizzata 
dal comitato della XVTII Zona 
e dalle sezioni Aurelia. Ca 
vaileggeri. Valle Aurelia. 
Montespaccato. Casalotti e Pi¬ 
neta. 


Incursione 
fascista nel 
teatro di 
via Sabotino 


I fascisti sono tornati di 
nuovo alla carica: questa vol¬ 
ta, oltre a lasciare scritte in¬ 
giuriose e svastiche dipinte 
sui muri, si sono portati via 
anche alcuni fari per l'illu¬ 
minazione del teatro, costu¬ 
mi e attrezzature varie. E’ 
successo la scorsa notte ma 
solo ieri mattina j responsa¬ 
bili dello « spazio teatro » in 
via Sabotino si sono accorti 
dell’ incursione notturna e 
hanno denunciato l'accaduto 
al commissariato di polizia. 
E’ la sesta volta che gù squa¬ 
dristi (si pensa della zona) 
entrano nei recinti che in 
via Sabotino delimitano l'a¬ 
rea gestita dai cittadini 


Far produrre I mille ettari malcoltivati 


Assessore e braccianti 
in assemblea sui 
terreni di Passerano 

Incontro tra Bagnato e i lavoratori - L'azien¬ 
da, ex proprietà di un ente inutile, dipende 
dalla Regione Campania - Il piano dell'Ersal 


-Mille ettari di terra, abban¬ 
donati a se stessi, che', po-, 
irebbero fruttare molto. - I 
braccianti chiedono da anni 
di poter lavorare meglio, di 
produrre di più. Oggi, sulle 
terre di Passerano ci sarà la 
Regione. Una delegazione, 
guidata dall'assessore all’a- 
gricoltura Agostino Bagnato, 
visiterà l’azienda, verifiche¬ 
rà lo stato delle strutture, 
degli strumenti e dei macchi¬ 
nari. Poi, dentro un capan¬ 
none. si svolgerà un’assem¬ 
blea a cui parteciperanno, ol¬ 
tre ai braccianti della tenuta 
i lavoratori dellTtalcementi e 
della Snia. i rappresentanti 
dei partiti democratici, il sin¬ 
dacato. Ordine del giorno: la 
ripresa produttiva - dell’a¬ 
zienda. 

La storia della tenuta Pas¬ 
serano è una di quelle com¬ 
plicatissime, ingarbugliate. 
E’ un altro esempio di do¬ 
ve possa arrivare la buro¬ 
crazia. Fino al ’70 proprietà 
privata, l’azienda fu poi do¬ 
nata a un ente inutile, tanto 
inutile che non ha fatto nien¬ 
te per cambiare le cose, per 
far marciare la tenuta. Nel 
marzo del ’79. in virtù della 
legge sugli enti inutili, i mil¬ 
le ettari sono diventati della 
Regione Campania. 

D problema, allora, è di 
consegnare, in base a una 
competenza reale, i terreni 
di Passerano alla Regione 
Lazio. L’Ersal (l’ente regiona¬ 
le di sviluppo agricolo) ha già 
preparato, assieme ai lavora¬ 
tori. un progetto di sviluppo. 

I 46 braccianti, intanto, si so¬ 
no costituiti in cooperativa e 
chiedono di poter lavorare 
quella terra. Àia la Regione 


Campania sembra non gradi¬ 
re l'idea del « passaggio di 
proprietà ». E così gioca al 
rinvio. E pensare che in base 
al piano di sviluppo si potreb¬ 
be dar lavoro ad altri cin¬ 
quanta lavoratori, forse an¬ 
che di più, si potrebbe pro¬ 
durre grano in quantità, litri 
e litri di latte, carne a più 
non posso. Eppure a qualcu¬ 
no tutto questo non va. non 
fa comodo. L’incontro di oggi 
sarà anche l’occasione per 
tirare le somme sui contatti 
avviati dalla Regione Lazio 
con quella campana. Non c’è 
dubbio però che bisogna fare 
presto. 


Bloccata per 
un falso allarme 
la direttissima 
« Roma-Firenze » 

Per una telefonata anonima 
al casellante del bivio di Or¬ 
vieto della nuova direttissima 
c Roma - Firenze » telefonata 
con cui si annunciava la pre¬ 
senza di una bomba nella gal¬ 
leria di Tordimonte, il traffi¬ 
co ferroviario nel tratto tra 
città della Pieve e Setteba- 
gni è stato bloccato oggi per 
cinque ore. La Polver di Or¬ 
vieto e gli agenti del commis¬ 
sariato PS hanno ispezionato 
la ferrovia ma dell'ordigno 
non è stata trovata traccia. 

In compenso il traffico è 
rimasto paralizzato per diver¬ 
se ore 



L'ordine dei Templari, i « nuovi templari », e la loro sede « magica » su!! 1 Aventino 


I cavalieri che si vendevano le Crociate 


« Sator - arepo - tenet - ro- 
tas ». Provate a scrivere 
queste pa.ole m cinque cerchi 
concentrici. « Magicamente » 
le leggerete ir. due d.iC-c-.oizt. 
ed avrete riprodotto un anii- 
diissimo simbolo dei -a < Ctic 
ri eseniplan. Più suggestivo e . 
invece andarlo a le gere d ; 
rettamente graffilo nel , 
chiostro della bella abbazia di 
Vclcisciolo. a due passi da 
Sermoneta, in pioinicia ci 
Latina. Il «Sator», questo 
simbolo caro ai Templari, 
l'ordine religioso fondalo nel 
Medioevo sulla cui storia ri 
mangono ancora molti miste¬ 
ri da n-rlarc, indicava p~o 
babilmente i luoghi iniziatici 
dove i cavalieri si naturano, 
o serviva a dare altri mes¬ 
saggi, che ai profani doveva¬ 
no. invece rimanere oscuri. 

Quando il gran maestro 
dclVordine Jacques De Molay. 
fu bruciato sul rogo a Parigi, 
accusato di eresia dal papa 
Clemente V. nel 1312. ri rac¬ 
contò che tutti qlt architravi 
delle chiese di Panai, si 
spezzarono in due. E più 
modestamente, crollo anche 
la porta di ingresso della ab 


bazia di l'alnsciolo. Trevi- 
guano. Ninfa. Carpineto, San 
Felice Circeo sono altri luo¬ 
ghi della nostra regione che 
conservano ricordi, monu¬ 
menti. edifici, chiese e anti¬ 
che e af,'oscillanti leggende 
dei cavclien templan. Ma c 
l'Aventtno il luogo sacro ver 
eccellenza ài questo ordine, 
fondato nel 1128 da Hughes 
de Payns e da altri otto nobi¬ 
li francesi, che andarono a 
Gerusalemme per difendere i 
luogi santi. Nella città santa 
abitarono in un’ala di quello 
che era stato l’antico tempio 
di Salomone. Solo in seguito 
— almeno cosi — si sussur¬ 
rò, si misero d’accordo con i 
saraceni per perdere le cro¬ 
ciate. In un giuramento se¬ 
greto però decretarono che è 
dal sacro colle delTAventmo 
che doveva partire ogni loro¬ 
futura iniziativa.- 

Almeno rosi sostengono i 
« nuovi templari », quelli cioè 
che hanno deciso di fondare, 
ricino alla chiesa di Santa 
SSòina, una nuova sede del¬ 
l’antico ordine. Ufficialmente 
è una associazione culturale, 
che organizza dibattiti, in¬ 


contri, premi letterari e 'di 
poesia in varie città italiane, 
che pubblica libri, il piu re¬ 
cente dei quali è dedicato al 
le vestigia templari in Italia. 
« Ma usciremo sempre di più 
allo scoperto — promettono 
gli organizzatori, anzi pos 
siamo già annunciare il primo 
congresso nazionale dei 
templari ». 

La notizia è incontrollabile, 
dato il carattere segreto della 
associazione, ma — in via 
delle Terme Deciane, dove c'è 
la nuova sede — dicono che 
gli aderenti, o affiliati che 
dir si voglia, sono diecimila 
in Italia, e fra questi mol¬ 
ti giovani. Gli obiettivi: « la 
maturazione progressista del 
pensiero sociale — spiega 
Maria Lo Mastro, gran 
maestro, accarezzando uno 
stupendo molosso. Siamo in 
buoni rapporti con i massoni 
nel rispetto delle indipenden¬ 
za di tutti. Meno produttiva 
la collaborazione con t cava¬ 
lieri di Malta ». Forse per ra¬ 
gioni storiche. Con la bolla 
papale del 1312, seguita al 
concilio che segnò la fine, e 
la condanna come eretici dei 


Templari, tutti i beni e le 
ricchezze passarono ai cava¬ 
lieri di Rodi. 

Anche questi ultimi conser¬ 
vano sulÈAientino palazzi e 
documenti della loro storia. 
Era insomma scritto e deciso 
da secoli che il prestigioso 
ordine lei medioevo tornasse 
su questo colle in grazie di 
una speciale forza magnetica. 
« .Von a raso — sostengono i 
nuovi templari — il giorno 
del - nostro primo incontro 
qui è stato il 19 settembre 
dell'anno scorso, data deliul¬ 
timo terremoto avvertito nel¬ 
la capitale. La sede del gran 
Priorato d'Italia era sempre 
sull'Aventmo e. a largo Ricci, 
c’è una colonna eretta dai 
templari ». 

Ma le lengende non fini¬ 
scono qui C'è anche una tre¬ 
menda maledizione che pesa 
su tutti i persecutori dell'or¬ 
dine. Sei corso dei secoli so¬ 
no stati parecchi. Fra gli al¬ 
tri Filippo il Bello, che 
riuscì a consegnare i templa¬ 
ri nelle terribili mani del¬ 
l’Inquisizione, accusandoli di 
mille eresie e pratiche illeci¬ 
te: dall’omosessualità ai «ba¬ 


ci scandalosi », all’adorazione 
dt un falso idolo, il Bapho- 
met. « Quello che è sicuro — 
dice Rocco Zmqaro. un altro 
dei templari non clandestini 
— è che l'ordine non è mai 
morto, ma si e tramandato 
da secoli in maniera occulta. 
Il magistero segreto di San 
Felice Circeo, per esempio, 
che ha avuto sede nella rocca 
che sovrasta il paese, e che è 
detta appunto dei Templan. 
non è mai stato soffocato del 
tutto ». Più documentata è la 
partecipazione dei Templari 
alta bonifica delle paludi 
pontine. A questo scopo in¬ 
ventarono le « domus cultae » 
una specie di fattorie per 
incrcment xe la fertilizzazio¬ 
ne dei carhpi. Nelle loro 
« mansioni » (parola dal lati 
no. come il francese «mai- 
jon» che vuol dire casal ca¬ 
pitarono pellegrini e viandan¬ 
ti. Per fortuna t programmi 
ufficiali dei nuovi templari 
sono anch’essi piacevoli: tra 
Valtro concerti di flamenco 
nella stupenda sede delTA- 
veniinn. magnetismo o no. 

Marina Marasca 
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ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani «Ile 9,30 in fed. riunione 
del C D.. O.d.G.z « Criteri e pro¬ 
poste per la -composizione della 
I sti per le elezioni reg.onali • 
sviluppo deU'm'.ziativa del Partito 
dopo la riuo.one del Consiglio Ne- 
z.anale ». Relatore I compegno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione. 

COMITATO CITTADINO: ai.’e 17 
in ted. riunione responsab.li orge- 
n zzazione dei Comitati di Zona 
(Mete-Vitale): a"e 17.30 in fed. 
coord'namento allargato N.U. (Con¬ 
soli). 

ASSEMBLEE: OSTIA ANTICA 
•Ile 18 (Argenti). 

COMITATI DI ZONA: IV alle 

19 a Tufello riun'one Dipartimen¬ 
to Territorio (Mesoni); II: alla 
13 a Salario commissione scuo'.a 
(Pente'*); are 18 a Nomentano 
commissiona territorio (Fotti); V: 
ella 18 a Pietralata (Loccerint- 
Speranza); XIV: alle 17,30 a FU». 
m.<ino Alesi Riunione segreteria 
«rioni e responsabili stampa a pro¬ 
paganda (leardi): VI: alle 18 a 
Nuova Gordiani riunione comm s- 
sion# cultura (Dora). 

CORSI DI STUDIO: ACOTRAL 
alla 9,30 a Frattocchia (Marroni); 
MONTEVERDE VECCHIO alle 18 
seminario della compagne deila 
XVI (Tito). 

SEZIONI « CELLULE ' AZIEN¬ 


DALI: ATAC SUD: alia 16,30 a 
Nuova Gordiani (Ture) 

VERSO LA CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE: COLLI ANIENE alla 17 
e 30 ai VI Lotto, TORRESPAC¬ 
CATA alle 9.30 al mercato (Gior¬ 
dano): TORBELLAMONACA al¬ 
le 18; QUARTICCIOLO alla 15 
caseggiato (G : annange(i) ; ALBA¬ 
NO VILLA FERRAIOLI aHe 18 in 
piazza (Agost.neili); FRATTOC- 
CHIE «il# 18 (Mercuri): ANZIO 
alle 9,30 incontro al mercato. 

PRESIDENZA COMMISSIONI 
REGIONALE DI CONTROLLO E 
PRESIDENTI COMMISSIONI FEDE¬ 
RALI DI CONTROLLO 

Oggi al!* 16,30 riuniona della 
Presidente della Commissio¬ 
ne Regionale di Controno at¬ 
tergata ai Presidenti delle Com¬ 
missioni Federali dì Controllo. 

O.d.G. 1) Contributo degli or¬ 
ganismi di controllo per urta pie- 
na mobilitazione dei partito per la 
campagna elettorale; 2) tesseramen¬ 
to e reclutamento. 

Re'azìone det compagno Mario 
Mancini, concluderà il compagno 
Cesare Fredduzzi della Presiden¬ 
za della Commissione Centrala di 
Controllo. 

F.G.C.I. 

E* convocato par oggi tn Fe¬ 
derazione alle ore 17 L'Attivo 
Provinciale della FGCI Romana. 
O d G.: « L’iniziativa dal giovani 
comunisti par ia legga di inizia¬ 
tiva popolare contro la droga », 
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PAG. 12 l'Unità 1 

Ferito al volto il metronotte di guardia al Banco di Santo Spirito 


ROMA- REGIONE 


Rapina in banca a San Lorenzo 

• / 

I tre banditi con il volto coperto fuggono su una Alfetta bianca, dopo aver tentato 
di rubare una macchina della Aeronautica militare — Imprecisata l'entità del bottino 


« Andiamo Mario, abbiamo 
finito! ». Mario è il nome di 
uno dei tre banditi che ieri 
mattina hanno compiuto una 
rapina al Banco di Santo 
Spirito di via Tiburtina al¬ 
l'angolo con piazza Parco dei 
Caduti. Ed è anche l’unica 
traccia rimasta. Infatti i ra¬ 
pinatori avevano tutti il volto 
coperto dai passamontagna e 
gli occhiali scuri, per evitare 
ogni possibile riconoscimen¬ 
to. 

Alle 12,37 si sono avvicinati 
alla banca. Di fuori era di 
guardia, come sempre, un 
* vigilante ». Benedetto Mo¬ 
resca. Quando ha tentato di 
fermarli è stato colpito in 
faccia col calcio della pistola 
che uno dei tre rapinatori 
brandiva. Il suo volto si è 
subito trasformato in una 
maschera di sangue. Ricove¬ 
rato al Policlinico, è stato di¬ 
chiarato guaribile in 8 giorni. 

Dopo questo scontro, i 
banditi sono penetrati nella 
banca e, seguendo un copione 
ormai classico, hanno intima¬ 
to a tutti, clienti e impiegati, 


Torna un nuovo 
« A me gli 
occhi please» 


A me gli occhi, please, 1* 
ormai celebre show di Luigi 
Proietti, torna a Roma. Da 
domani sera, l’attore lo ri¬ 
presenterà, riveduto e «cor¬ 
rotto». come ama dire, sul 
palcoscenico del Brancaccio, 
dove da poco sono terminate 
le rappresentazioni del Bu¬ 
giardo di Goldoni (sempre 
con Proietti). La struttura 
dello spettacolo è rimasta la 
stessa: Proietti si è limitato 
solo a perfezionare alcune 
aggiunte, immettendo dei 
brani fino ad ora inediti. Co¬ 
me si ricorderà. A me gli oc¬ 
chi please fu campione di in¬ 
cassi per lungo tempo, tota¬ 
lizzando qualcosa come 250 
mila spettatori nella sola 
Roma. Un’occasione da non 
perdere, dunque, per quanti 
amano Luigi Proietti e la 
sua camaleontica professio¬ 
nalità artistica. 


di buttarsi a terra. « L'ab¬ 
biamo fatto subito — dice un 
impiegato, ancora sotto choc 

— le pistole puntate erano 
troppo minacciose per indur¬ 
ci a Reagire ». I tre rapinatori 
sono riusciti a recuperare 
due sacchetti pieni di soldi 

— l'entità è ancora impreci¬ 
sata — e precipitosamente si 
sono diretti verso l’uscita che 
dà sulla piazza. 

Proprio in quel momento è 
passato un’auto della Aero¬ 
nautica militare. « Presto, giù 
giù » hanno gridato i banditi 
al conducente. Franco Spa¬ 
ziani. Ma l’uomo ha un mo¬ 
mento di perplessità e i ra¬ 
pinatori hanno fatto partire 
da una pistola a tamburo un 
colpo, che è andato a confic¬ 
carsi sul parabrezza dell'auto, 
dalla parte del guidatore. Per v 
poco è stata evitata la trage¬ 
dia e il proiettile ha bru¬ 
ciacchiato solamente i panta¬ 
loni di Spaziani. 

Ogni indugio dopo questo 
€ avvertimento » è superato. 
Spaziani e gli altri passeggeri 

— un ufficiale e un altro au¬ 


tista — sono saltati fuori dal¬ 
la macchina e hanno lasciato 
il posto ai tre. Ma, ironia 
della sorte, l'auto ha stentato 
a mettersi in moto. I banditi, 
presi dal panico sono scesi. 
Uno di questi, quello che a- 
veva preso i soldi, ha fatte 
cadere un sacchetto poi re¬ 
cuperato dagli impiegati del 
Santo Spirito. Nel frattempo 
è sopraggiunto un complice, 
al volante di una Alfetta 
bianca che era stata rubata il 
20 marzo scorso. E su questa 
vettura i rapinatori si sono 
allontanati. La macchina sarà 
ritrovata poco dopo li vicino, 
in via dei Peligni. 

Questa rapina ha suscitato 
molta pain-a tra la gente che 
abita e lavora nella zona: in¬ 
fatti è la seconda nel giro di 
pochi mesi e sempre ai danni 
del Banco di Santo Spirito. 
Perplessità, quindi, sorgono 
sul sistema di protezione dei 
locali. Nel frattempo sono in 
corso le indagini per identifi¬ 
care i malviventi e per stabi¬ 
lire l'entità del bottino. 



Lettere alla cronaca 

Una risposta sul 
consultorio di 
Forte Bravetta 


Cara Unità, 

sull’Unità del 2 aprile ab¬ 
biamo con « stupore » let¬ 
to un artìcolo su 5 colon¬ 
ne su « Radiografia "eli un 
consultorio privato ». 

Siamo compagne iscritte 
alla sezione « Forte Aure¬ 
lio Bravetta » e ci siamo 
interessate per l’apertura 
prima e la gestione poi di 
un consultorio pubblico del¬ 
la XVI Circoscrizione, in 
via dei Torriani 37. 

I vari mezzi di comuni¬ 
cazione come la stampa e 
la TV (vedi anche la pur 
ottima trasmissione « Si 
dice donna») hanno fatto 
e continuano a fare un'ot¬ 
tima pubblicità ai vari con¬ 
sultori privatL Perciò nel 
trovare nel nostro giornale 
di partito ulteriore propa¬ 
ganda ai consultori privati 
ci ha veramente indignate. 


Non perché noi siamo con¬ 
tro ogni tipo di struttura 
privata ma perché dall'ar¬ 
ticolo pubblicato traspari 
va ancora una volta che so¬ 
lo nelle strutture private, 
perciò solo pagando, vengo 
no garantiti i servizi qua 
lìtativamente migliori. 

Sarebbe stato più accet¬ 
tabile per lo meno un pa¬ 
rallelo con i consultori pub¬ 
blici che. se pure in nume¬ 
ro ancora insufficiente, ga¬ 
rantiscono una qualità di 
servizio molto diversa da 
quelli privati proprio per la 
presenza di quella gestione 
sociale per cui noi comuni¬ 
sti ci siamo battuti non so¬ 
lo per fare la legge ma per 
attuarla. 

Come consuetudine non 
vogliamo limitarci a criti¬ 
care ma vogliamo essere 
operative e proporvi che 


proprio sulla base dì que¬ 
sto articolo si inizi a fare 
una vera e propria campa¬ 
gna di informazione sul la¬ 
voro svolto dai consultori 
pubblici dall'apertura ad 
oggi. 

Ti salutiamo cordialmente 

Le compagne 
di F. A. Bravetta 


Ancora troppe 
minacce per 
le sospensioni 
delle auto 

Cara Unità, 

vorrei segnalare un ma¬ 
le minore che però afflig¬ 
ge molti cittadini. Mi rife¬ 
risco allo stato in cui mol¬ 
te strade si trovano. Ovun¬ 
que. in tutti i quartieri, è 
« normale » trovare buche 
' nell’asfalto, a volte molto 
grosse- Costituiscono un se¬ 
rio pericolo per chi va in 
motorino, ma anche un 
danno per le balestre del¬ 
le autovetture. 

A volte i cittadini tenta¬ 
no di riempirle con terric¬ 
cio, ma la pioggia fa tor¬ 
nare tutto come prima, co¬ 
sì come è successo in una 
strada del ghetto, dove io 
abito. E’ possibile risolve¬ 
re questo problema? 

Cari saluti. 


COSI’ IL TEMPO - Tem¬ 
perature registrate alle ore 
10: Roma Nord 9, Fiumi¬ 
cino 12; Viterbo 10; Lati¬ 
na 11; Frosinone il. Tempo 
previsto: sereno, poco nu¬ 
voloso. 

NUMERI UTILI - Cara 
binìari: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
1688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
383021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903. Guardia mo¬ 
dica: 4756741-234; Guardia 
modica ostatrica: 4750010/ 
«0158; Contro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI: 116; Tompo o 
«labilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonifazi 12; Esquliino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tovor do '/occhio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 


Roma utile 


Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5, Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare»: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 192L 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centraline 
4951251/4950351; interni 333, 
Ari. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l-a, martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Gallarla Na¬ 
tional# a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13, ora- 


Migliorano le condizioni di Gerardo Chiovelli 

Fuori pericolo 

il detenuto 
ferito in carcere 

E’ riuscito l’intervento al torace • Arrestato dai 
CC uno degli aggressori - Zuffa o vendetta? 


Convegno 
di studi 
sui disturbi 
deiropprendimento 

La VII circoscrizione ha 
organizzato, in collaborazio¬ 
ne con l’istituto di neuropsi¬ 
chiatria infantile dell’Univer¬ 
sità di Roma, un seminario 
di studio, aperto agli opera¬ 
tori e agli utenti degli asi¬ 
li-nido, sul tema: « La pre¬ 
venzione dei disturbi di ap¬ 
prendimento nel secondo an¬ 
no di vita: bilancio di una 
ricerca pilota ». 

1 lavori, che si svolgeran¬ 
no oggi pomeriggio, con ini¬ 
zio alle ore 16 presso la 
scuola « Amerigo Vespucci » 
in via Michele Tenore 15, 
saranno condotti dal dott. 
Levi. dell’Università di Ro¬ 
ma, e dal dot t. Nagliero, del 
servizio UTR circoscriziona¬ 
le. E’ prevista la partecipa¬ 
zione degli assessori Franca 
Prisco, Roberta Pinto e Ar- 
giuna Mazzotti. 


Se la caverà II giovane de¬ 
tenuto ferito a coltellate il 
giorno di Pasqua durante l’ora 
d’aria nel carcere di Reblb- 
bia. Il delicato intervento 
chirurgico al quale i sanitari 
hanno sottoposto Gerardo 
Chiovelli, 20 anni, condannato 
a pochi mesi per furto, è' 
riuscito L’operazione è stata 
eseguita al Policlinico. Le fe¬ 
rite al torace inferte con for¬ 
za e in profondità non han¬ 
no fortunatamente leso alcun 
organo vitale. Tuttavia i me¬ 
dici si sono riservati altre 24 
ore per sciogliere definitiva¬ 
mente la prognosi. Ieri mat¬ 
tina, al termine della visita 
di controllo, le condizioni del 
giovane sono state definite in 
netto miglioramento. 

I carabinieri del nucleo o- 
peratlvo, intanto, sono riusci¬ 
ti ad infrangere il muro di 
omertà che subito dopo 
l’aggressione ha protetto i 
responsabili dell’episodio. E’ 
stato denunciato all’autorità 
giudiziaria per tentato omici¬ 
dio un recluso siciliano di 
cui, però, gli inquirenti non 
hanno voluto per ora fornire 
l’identità. Probabilmente spe¬ 
rano di individuare anche gli 
altri aggressori. 

Come si ricorderà il feri¬ 
mento è avvenuto il giorno 
di Pasqua nel cortile del car¬ 


cere di Rebibbia dove i de¬ 
tenuti vengono accompagnati 
per la quotidiana ora d’aria. 
Poco dopo le 17 sì è accesa 
una violenta rissa tra il 
Chiovelli e alcuni altri reclu¬ 
si, tutti — sembra — siciliani. 
E’ stato un attimo, tanto che 
i sorveglianti non si sono ac¬ 
corti di quanto stava avve¬ 
nendo, e il giovane è caduto 
riverso, colpito da tre coltel¬ 
late. Una all’emitorace sini¬ 
stro, le altre due tra l’ascella 
e le costole. 

Non si conoscono le ragio¬ 
ni della lite. Ma è probabile 
che i motivi siano tra 1 più 
futili. Non è esclusa però l’i¬ 
potesi che si tratti di un In¬ 
cidente «provocato», di una 
vendetta mascherata da 
«normale» zuffa. In questo 
caso le Indagini andrebbero 
estese al « clima » del carce 
re, alle clientele e alle mafie 
che ne regolano la vita dì 
ogni giorno. Non sembra ca¬ 
suale infatti il fatto che tutti 
gli aggressori appartengano 
al « clan » dei siciliani. 

E’ anche ques:o che gli in¬ 
quirenti sembrano volere ac¬ 
certare. La reticenza sul no¬ 
me del detenuto denunciato 
per tentato omicidio potreb¬ 
be proprio essere dovuta alla 
necessità di un supplemento 
d’inchiesta. 


Per detenzione di stupefacenti e favoreggiamento 

Caso Varano: arrestato 
ì’«amico americano» 
che l’ospitò in casa 

Per ora scartata l'ipotesi dell’omicidio • Il truffa¬ 
tore è morto per collasso - Indagine tossicologica 


Convegno della 
Regione sugli 
handicappati a 
scuola e al lavoro 


Esperienze di integrazione 
nella scuola e nel lavoro per 
gli handicappati. E’ il tema 
di un convegno organizzato 
dagli assessorati alla cultura 
e agli enti locali della Re¬ 
gione Lazio, in collaborazio¬ 
ne con l’OCSE e con il pa¬ 
trocinio del ministero della 
pubblica istruzione. Nel cor¬ 
so dei lavori, che inizieranno 
domani e si concluderanno 
fi 12 di t questo mese all’ho- 
tel Parco dei Principi, sa¬ 
ranno discussi i risultati del¬ 
le ricerche promosse dalla 
OCSE nelle province di Lec¬ 
ce, Parma, Milano e Bolo¬ 
gna. Saranno inoltre dibat¬ 
tuti i tentativi di integra¬ 
zione scolastica e di avvio 
al lavoro attuati dagli enti 
locali. 

L’esperienza italiana, alla 
avanguardia del settore nel 
quadro europeo per la sua 
originalità e incisività, ha 
stimolato l’OCSE (l’organiz¬ 
zazione per la cooperazione: 
e lo sviluppo economico) a 
scegliere il nostro paese per 
le proprie ricerche. 


E’ stato arrestato ieri mat¬ 
tina il medico americano Jo¬ 
seph Robert Zerby. nella cui 
abitazione sabato sera è stato 
trovato il corpo senza vita di 
Enzo Varano, 33 anni, di Na¬ 
poli. ricercato dalla polizia 
per una lunga serie di cla¬ 
morose truffe. Gli agenti del¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura l’hanno fermato mentre 
rientrava nell’appartamento 
di via Lepngano 4, a Ponte 
Milvio, dove Varano è stato 
colto dal collasso cardiocirco¬ 
latorio che gli ha stroncato 
la vita. 

A carico del fisioterapista 
(questa la qualifica del me¬ 
dico) per ora c’è solo un 
mandato di cattura emesso 
dal magistrato per detenzione 
di stupefacenti, armi impro¬ 
prie non denunciate, muni¬ 
zioni da guerra, e per aver 
offerto ospitalità ad un ricer¬ 
cato. Non si parla né di omi¬ 
cidio né di altro. Tuttavia gli 
inquirenti hanno chiesto ieri 
mattina agli esperti dell’isti¬ 
tuto di medicina legale una 
complessa perizia tossicologi¬ 
ca. I risultati si avranno solo 
fra un mese. Bl vuole sapere 
se il collasso che ha ucciso 
Varano è stato provocato in 
un modo ò nell’altro da in¬ 
gestione di sostante tossiche. 
In questo caso la « disgra¬ 
zia » potrebbe lasciare il po¬ 
sto alla ipotesi di un suicidio 
o. anche, di un omicidio mol¬ 
to ben mascherato. 

Che il caso non sia chiuso 
lo dimostra anche la cura 
con cui gli investigatori stan¬ 
no accertando l’alibi di 
Zerby. Il medico ha dichiara¬ 
to alla polizia di essersi al¬ 
lontanato dalla sua abitazione 
di via Leprigano giovedì se¬ 
ra e c¥ esserci ritornato solo 
ieri mattina- Non sapeva nul¬ 
la — cosi ha detto — né che 
Varano fosse ricercato per 
truffa né che fosse morto. 
Sul trecento grammi di co¬ 
caina. sulle numerosi dosi di 
haschish e di marijuana e 
soprattutto sugli oltre cento 
proiettili di vario calibro tro¬ 
vati dagli inquirenti a casa 
sua il medico è stato altret¬ 
tanto reticente. Ha affermato 
di non saperne niente e dì 


non sapere neanche di chi 
siano. E’ certo che Zerby a- 
vrà molte cose da spiegare al 
magistrato che lo interroghe¬ 
rà anche questa mattina. 

Si cerca anche si stabilire 
se, in un modo o nell’altro, il 
professionista americano non 
sia stato coinvolto in qualcu¬ 
na delle clamorose «impre¬ 
se» di Varano. L’ultima, per 
la quale era ricercato dalla 
procura di Napoli, è stata u- 
na truffa m grande stile ai 
danni del Banco di Napoli. 
Enzo Varano riuscì, forse 
tramite un «appoggio Inter¬ 
no», ad inviare a numerose 
banche italiane, svizzere, in¬ 
glesi e francesi telex falsi 
dell’Istituto di credito con 
altrettanti mandati di paga¬ 
mento. 

Naturalmente anche di 
questa storia il fisioterapista 
Joseph Robert Zerby ha det¬ 
to di non sapere nulla. 


E' morto 
il compagno 
Renzo Cecilia 

E’ morto ieri il compagno 
Renzo Cecilia. Benché affetto 
da male incurabile ha conti¬ 
nuato a lavorare per il Par¬ 
tito. come consigliere di cir¬ 
coscrizione e vice presidente 
deliUSL, fino a pochi giorni 
fa. Il compagno Renzo Ceci¬ 
lia, di 62 anni, era iscritto 
dal ’45. 

E’ stato membro del CF e 
della CFC: consigliere comu¬ 
nale. segretario della Sezione 
Garbatella, ° attualmente era 
consigliere della XI circoscri¬ 
zione e vice presidente della 
USL XI. Domani verrà alle¬ 
stita alle ore 13 una camera 
ardente nella Sezione Lauren¬ 
tina. da cui muoverà alle 14 
il funerale. ^ 

Ai familiari giungano le più 
fraterne condoglianze della 
Federazione, del comitato di 
zona, del gruppo, delle sezioni 
della XI circoscrizione e del- 
YVnità. 


no: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Cmusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Gallena è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca e aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi Mueeo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9J3: chiuso il lune¬ 
di Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiusi. Mueeo 
Nazionale di Castel 8. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
eeo del Folklore, piazza 
SanfEgidio n. 1/b, orario: 
913,30, 17 20 
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Culle 

Ieri 8 aprile ai co¬ 
niugi Augusta e Mauro Biz- 
xoni è nata la piccete Micaela 
e ne danno felici l'annuncio. 

Z • • 

Ai compagni Liliana Annec- 
chini. segretaria della Cellu¬ 
la Sigma-Tau e Elidio Mon¬ 
do, è nato un bambino. Ai 
genitori gli auguri più fra¬ 
terni della Sezione Pomeri a, 
della Zona Litoranea, della 
Federazione e dell’Un ità. 

Nozze 

Questa mattina alle ore 11, 
nella Chiesa Sacro Cuore 
del Suffraggio in Prati, si 
uniranno in matrimonio la 
signorina Brunella Scarponi 
e il signor Claudio Varnlni. 
Agli sposi feliel gli auguri 
del nostro giornale. 

Lutto 

Si è spento fi compagno 
Umberto Proietti. A tutti 1 
familiari le condoglianze del¬ 
la sezione Testa di Lepre e 
dell’l/nltà. 
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.cittì futura 

Via Volturno, 33 - MILANO - Tel. (02 ) 68.83.844 

I- estate -• 

17 giorni a Ciibd 
tutta Pisola 

vìsite, incontri, escursioni 
partenze: 24 luglio • 7 agosto 1980 

15 giorni in algeria 

visite, incontri, escursioni 
partenza: 8 agosto 1980 
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DAL 15 AL 27 LUGLIO LA CROCIERA 
DELDECENNALE DI UNITA’ VACANZE 


La più bella 

festa 

dell’ Unità 
sul mare 


Splendido itinerario sulla M/n «Shota 
Rustaveli »: Venezia 9 Atene, Odessa, Istan¬ 
bul 9 Kusadasi (Smirne, Efeso), ISapoli e 
Genova - Speciali sconti nuclei familiari 
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H Festival dell’Unità sul mare ha die¬ 
ci anni e si vede anche dal program^ 
ma che è stato definito per la impe¬ 
gnativa crociera del decennale. Il viag¬ 
gio questa volta propone infatti un iti¬ 
nerario straordinario ed affascinante: 
straordinario ed affascinante per il nu¬ 
mero dei giorni fissati per la navigazio¬ 
ne, le visite, gli spettacoli; per le miglia 
che saranno percorse; per le località che 
saranno raggiunte: e pure per le inizia¬ 
tive politico-culturali che lo accompa¬ 
gnano. 

Uno sguardo alla cartina permette di 
cogliere l’insieme di questa vacanza che 
non ha precedenti nella pur ricca stona 
delle crociere organizzate da Unità Va¬ 
canze, l’Associazione turistico^- culturale 
del nostro giornale. - • 

Ma veniamo ai fatti. Questa volta si 
comincia da Venezia. La città della lagu¬ 
na. cara ai naviganti che hanno percorso 
nei secoli in lungo e in largo il Mediter¬ 
raneo. sarà, il 15 luglio, la stazione di 
partenza della motonave Shota Rustaveli 
(20.000 tonnellate di stazza, 350 uomini di 
equipaggio: 700 passeggeri: dotata dei 
più moderni confort» come le gemelle 
Ivan Franko e Taras Shevchenko utilizza¬ 
te negli anni scorsi). Per chi viene da 
fuori può essere l'occasione per trascor¬ 
rere una giornata piacevole fra le calli e 
le piazze di quella che viene considerata 
la meta preferita per i turisti di tutto il 
mondo. Gli ormeggi saranno levati infatti 
solo a mezzanotte. 

Quindi per due giorni la nave attraver- 
serà'tutto l’Adriatico da un capò all'altro 
e dopo avere aggirato la penisola greca 
farà scalo al Pireo, il porto di Atene. 
Nella capitale ellenica sono previste due 
visite: al mattino e al pomeriggio. L'ap¬ 
puntamento è con la nuova e la.vecchia 
città: l’Acropoli, il Tempio della "Vittoria 
alata, il Partenone sono i principali mo¬ 
numenti che permetteranno di riallacciare 
anche fisicamente un rapporto con il pas¬ 
sato antico, vìssuto quasi sempre solo 
attraverso i libn di scuola, il cinema. la 
televisione. 

Poi il viaggio riprenderà avendo come, 
meta Odessa, Istanbul, Kusadasi. Napoli ' 
per terminare il 27 luglio a Genova. Ma 
dire poi riprenderà è troppo semplice. 
Fra uno scalo e l'altro c'è di mezzo il 
mare Egeo, lo stretto dei Dardanelli, il 
Mar di Marinara, il Bosforo, il Mar Nero 
e quindi ancora l'Egeo, lo Ionio, il Tir¬ 
reno. toccando porti che stanno un po* 
sul vecchio continente e un po’ sulle co- 


’ ste dell’Asia minore, teatro spesso del mo-. 
menti più cruciali della nostra storia: dai 
tempi di Omero ad oggi. 

Lo scalo di Kusadasi sulla costa turca 
prevede per esempio una escursione ad 
Efeso, uno dei centri più famosi dell’an¬ 
tichità. dove si possono ancora adesso^ 
vedere testimonianze greche, romane, bi¬ 
zantine. 

Il riaggio è stato studiato con l’intento 
di offrire in lettura a tutti le pagine più 
significative del nostro passato lontano e 
vicino. 

Quello di Odessa richiama capitoli In¬ 
teri di questa tormentata epoca: chi non 
ricorda con emozione la famosa scalinata 
dell'incrociatore Potemkin del grande re¬ 
gista Eisenstein? Nella risita alla città, 
prerista nel programma, non poteva cer¬ 
to mancare. Ma poi,Istanbul, rovistata in 
tutti i suoi quartieri, di giorno e di notte 
per chi ne abbia voglia e curiosità. 

Una crociera sul mare è fat(a di scali, 
di visite, di g:orni di navigazione. E quel¬ 
la che propone il decimo Festival del¬ 
l'Unità sul mare non fa eccezione. Con 
molte differenze, però, rispetto alle soli¬ 
te crociere estive: dura quasi due setti¬ 
mane; permette di integrare i bagni di 
sole e di acqua (dolce e salata) nelle pi¬ 
scine della grande nave con una intensa 
attività politicoculturale utilizzando le 
moltissime occasioni offerte: dalle visite 
guidate a terra, ai concerti, alle confe¬ 
renze. ai numerosi incontri sull'Unità che 
cambia. E poi soprattutto non costa mol¬ 
to. Se si mettono nel conto il viaggio, le 
due settimane di mare, i divertimenti e 
gli sconti particolari praticati per i nu¬ 
clei familiari, risulta la crociera più eco» 
nomica che sia mai stata offerta,' 
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Per informazioni e prenotazioni 

j 

Unità vacanze 

MILANO - Viale‘Fulvio, Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

•v 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefoni (06) 49.50.141 - 49.51.251 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piezza B. Gigli, S - tele¬ 
tono 463641) 

La prima rappresentazione (in abb. alle « Prima 
Serali », ree. 58) del < Crepuscolo degli dei » 
opera in tre atti su parole e musica di Richard 
Wagner (in lingua originale) prevista per il 
giorno mercoledì 9 aprile ore 19, è stata spostata 
al giorno domenica 13 aprile ore 19. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Se¬ 
renissima, 215) 

Alle 11: « Recitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova (per le scuole). 

Alle ore 21, prima rappresentazione di « Fatti 
d'amore e di guerra », azione scenica con musiche 
di Monteverdi e D. Guaccero dalla « Gerusalemme 
Liberata » par la regia di Ezio Alovisì. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (V ia Flaminio, 118 - 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico concerto del pianista Claudio 
Arrau. In programma: Beethoven, Debussy, Liszt 
e Chopin. Biglietti in vendita alla Filarmonica, 
Dalle ore 16 la vendita prosegue al botteghino 
del Teatro. 

ARCUM (Piazza Edipo, 12 - tei. 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti I lunedi 
ahe ore 18 continueno i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18.30: * Evoluzione 

del linguaggio musicele » e * Dagli ultimi proces¬ 
si linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti i 
giovedì alle ore 19: < I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti I venerdì alle ore 19: * li sacro 
nella musica » Ingresso gratuito 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
n. 32-a - Tel. 655952 - Traversa di Via Giulia) 
Domani alle 21,15 

Concerto della clavicembalista Huqhuette Drey- 
fuss. quattro concerti per clavicembalo e orche¬ 
stra. Orchestra, de! Gonfalone diretta da Tiziano 
Severini. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Clulunno n. 24 I - 
Tei. 861663) 

Domani alle 21 

A 55. Cosma e Danrano: concerto de'l'organista 
Arturo Sacchetti. Musiche di Bach. Liszt, Regen 
e Rinck, Ingresso libero 

TEATRO TENDA PIANETA « M.D. » (Viale Tiz.a 
no - Tel. 399483/393379) 

Ore 21 

La Comp. Italiana di Danza Contemporanea pre¬ 
senta Enzo Avallone in: « E - MC 2 — Da dove ve¬ 
niamo? Cosa siamo? Dove andiamo? ». Un bal¬ 
letto di Renato Greco. Musiche del Banco del 
Mutuo Soccorso. 

LICEO SCIENTIFICO « A. LANDI » (Velietrl) 

Alle 16 per i concert; nelle scuole: Antonio de 
Rose (chitarra). 


Prosa e rivista 


AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 520 - tei. 393269) , 

Ore 21,15 , 

Recital « Battiato ». 

Recital in due tempi. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21 « Prima » 

La Cooperativo 
saci, Giacomino! 

Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 
fono 6793269) 

Ore 21.30 
Oreste Lionello, 
ha rovinato Woody 
lacci e Pmgiiore 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 « Prima » 

La Coop. G.T.P. m: « Patate bollite, speranze sva¬ 
nite. ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 
BRANCACCIO (Via Merutena n. 244 - Tel. 735255) 

• Domani alie 21 • Prima » 

Luigi Proietti: « A me gli occhi, please », due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 (fam.) 

La Compagnia del Teatro Comico 
■ Ma... altrove c'è 
di Giulio Perretfa. 


L'Era del cinghiale bianco. 


La 

di 


Plautina » presenta: « Pen- 
Luigi Pirandello. Regia di 


Tele- 


Isabella Biaginl in: « A 
Alien », novità di 


me mi 

Castel- 


di Silvio Spac- 
posto? » novità 
Regia di Lino 


cesi presenta: 
in due tempi 
Procacci. 

CLEMSON (Via Bodoni - Testaccio) 

Domani alle 17.15 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: « Er marchese der grillo » di Berardi e 
Liberti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 * Prima » 

In programmazione con PETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: » Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O’Neilì. Regia di 'Mauro Bolognini. 
DELLE MUSE (Vie Forti. 43 tei. 862948) 

Ore 21,15 

In programmazione con PETI la Compagnia del 
Teatro Altrcd Jorry presenta: « La Medea di 
Portamedina • due tempi di Marialuisa e Mario 
Santelta Regia e musiche di Merio Santella. 
ELISEO (Vie Naziona’e, 183 - te!. 462114) 

Ore 20,30 » Prima » 

La Compagnia di Prosa del Pìccolo Elìseci pre¬ 
senta: « O di uno o di nessuno * di L. Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghem. 1 - tei 6794585) 
Ore 2) (abb. spec. 11 turno) 

Mario Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno in: 
« Il magnifico cornuto » di F. Crommelynck Re¬ 
gia di E. Moria Sa’erno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a - Tele¬ 
fono 6543794) 

Domani alle 21 e Prima » 

Il Teatro Stabile di Torino presenta: « Les Bon- 
nes » di J. Genèt. Regia di Merio Missiroli. 


GIULIO CESARE (Viete Giulio Cesare, 299 • tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21 

^Monella Stani in: Celestina galla gallina ». Regia 
di Daniele D'Anza. 

• PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettonl 7, ang. Via 
Ettore Rolli tei 5810342) 

Domani alle 21,30 

Il Complesso di Prosa Maria Terese Albani pre¬ 
senta: ■ Rispettabile pubblico ovvero i dolori del 
giovane Hoifmann impresario » d! Maria Teresa 
Albani. Novità assoluta. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 21,15 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 
« L'orso » di A. Cechov e « Cecè » di L. Pirandel¬ 
lo. Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina, 129 tei. 47S6841) 

Ore 21 

Garmei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada », commedia musicale di Pietro Garinei • 
Jaja Fiastri 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21 

Il Collettivo Teatrale La Comune presenta: « Sto¬ 
ria della tigre ed altre storie » di e con Dario Fo 
TEATRO Ol ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 

Il Teatro Stabile del Friuli-Venezo Giulia pre¬ 
senta: « Calderon » di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 . 
tei. 58174772) 

Sala C - Ore 21.30 

Il Gruppo della Gran Farfalla presenta: « A.R.P. 
(ovvero l'innamorato del millimetro) » di Cor¬ 
rado Cesta 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Telefono 
5422779) 

Ore 21 

Unica serata: concerto di Sonny Terry e Brownle 
Me Gee. Posto unico L. 3.000. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.15 

La Coperative Enterprise Fi ni presenta- « Il Gob¬ 
bo » di Mrozek. Regia di Marco Gagliardo. 

BEAT 72 (Via G.G Belli, 72 tet 317715) 

Ore 21,30 

L'Associazione culturale Beat 72 presenta: « Iper- 
Urania » di Ulisse Benedetti. Simone Caralla. Ma 
rio Romano 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale n 9, ang Piazza Navona - tei 6593337) 
Ore 21 

« Dialogo » di Natalia Ginzburg Regie di Lorenzo 
Salveti. 

Ore 22,30: recita' di Violetta Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei 5431933) 

Ore 20 

Teotro Incontro: studi aperti su: » «Clizia ». 

LA BILANCIA (Via Montebello. 76 tei 4754478) 
Ore 21,30 

« Finale di Partita » di Samuel Be'ckett. Regia di 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via G'ggi Zanazzo. 1 - telefono 
5817413 - Piazza Sonnino) 

Ore 21.30 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron ». 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta. 18 - tele- 
■ tono 6569424) 

Ore 21,15 « Prima » 

« In principio era Marx - la moglie e la fedele 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa De 
G orni. Sonni» dibattito. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giard'no 
Via Olimpica - Tel. 310028) 

Ore 21.30 

La Nuova Compagnia dell'Arco - Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila presentano: « Eptagonale » di 
A Brasi e M. Di Mattia. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - telefo¬ 

no 3607559) 

Saia A - Ore 21.15 

Le Coop. II Politecnico rappresenta: « I sogni di 

Clitennestra » dì Dacia Maraini. Regia di Gian- 

cerlo Sammartano VM 18 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 - tei. 733601) 
Ore 21,15 

La coop. Phersu in: « Guarda 'n po?! » di Mino 
Frebetti e Alberto Mazzoleni. Regie deqli autori. 
MtSFITS (Vie del Mattonato. 20 - Trastevere) 

Ore 21.30 

Due atti unici di Tardieu: « Lo sportello », « C’era 
. folla al castello ». Ingresso L. 2500, tessera 2000. 


Sperimentali 


I programmi delle TV romane 


VIHfO HNQ 

Roma UHF 64 
. PROGRAMMI A COLORI 

14— Telegiornale 

14.40 Attualità 

15.10 Informar one donna 
15.50 Teatro (replica) 

16.15 e 18— TV ragazzi 

18.35 Telegiornale 

18,45 FILM: « La grande 
vanz » 

20.20 11 grande click 
21.05 Telegiornale 

21.10 Motori 

21.35 Telegiornale 

21.40 FILM. Ciclo « F Ims 


da 


non perdere »: » Fausti¬ 

na » 

23.25 C riama e soriafà 
23.55 li grande click (repiica) 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 


12.50 Balie!!' Bolscioi 
13.20 Cartellone 

13.45 « D partimento S » 

14.45 FILM 

— Almanacco storico 
16,30 « Tre contro tutti i 
16,55 FILM: « Il boxer 
d'ta d'acciaio » 


daile 


18.25 

13.50 
19.05 

19.25 

19.50 

20.20 

21.25 

23 — 

23.05 

23.30 


« Charlotte » 

Nella città 
Cartellone 
« Lassie » 

* Jeag Robot * 

« Dipartimento 5 » 
FILM: «.Pane, amore 
fantas'a » 

A giudìzio di... 
Almanacco storico 
TELEFILM 

FILM: * L'affittacamere 


GBR 


di 


Roma UHF 33-42 
PROGRAMMI A COLORI 

!3,30 Pasta e ceri 

13.40 FILM: « Nel cerchio » 
15,20 FILM: « Per un pugno 

spade » 

16.55 « Q.T. Hush » 

17.30 Mercoledì aì'a grande... 

18 — Scatola magica. Graco a 

premi 

18.30 « Doris Day Show » 
19— Mercoledì alla grande... 

19.30 * Ivanhoe » 

21,45 Mercoledì alla 

20.40 » lo Claudius » 

21.30 Mercoledì alla 

22 — Telegioco 
22.1S « lo Claudius » 

23 — Pianeta cinema 


23.55 

0/20 


Varietà 

FILM: 


- Proibito 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 


18 — 

18.30 
19 — 
19,40 

21.30 
22 — 
23 — 


La voce del Camp : doglie 

TELEFILM 

Teatro oggi 

Incontro di calc o 

Settegiorni motori 

Commento politico 

FILM: 


RTI 


grande... 

( 1 .) 

grande... 

(2.) 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

12.10 Cinema a colazione 
14 — TELEFILM 

15.10 Cartoni animati 

15.30 FILM 

17.10 «Amico ragazzo» 

17.45 Ciao ciao 

18.30 « Il futuro » 

19.20 « Romanzo popolare » 

20.10 FILM 

21.30 Felix sera 

21.45 « Selvaggio West » 
22.35 C.nema allora: FILM 

epoca 

0.05 Cartoni animati 
0.15 FILM 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarius presenta: « Adorabile Catina » 
(da « La Bisbetica domata ») di Pasquale Cam. 
TEATRO ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - Uni¬ 
versità di Roma - tei. 4953978) 

Ore 21 

La Coop. Attori e Tecnici presente: « La Pulcella 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltaire in 
versi del Cav. Vincenzo Monti » versione teatrale 
di Lucignoni-Corsini. Musiche di Arturo Annec¬ 
chino. Costumi di Giovanni Licheri. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n 16 a) 

Ore 21,30 

■ Zarathustra » (la morte di Dìo, la nascite di 
Nannarella) di Luciana Mattino del Teatro del 
Mago Povera. 

PALAZZO CORSINI (Villa Pamphiti) 

Oggi e domani. 

Assessorato 3 lla cultura XVI Circoscrizione. Tutti 
i giorni dalle ore 16 elle 18 prove aperte delio 
spettacolo « Sturm und drang?!! ». Ragia di Ra¬ 
mon Pareja. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « La Medea di Portamedina» (Delle 
Muse) 

• a Mezzafemmena e Za Camilla » 
(Teatro in Trastevere) 

CINEMA 


a La collina del conigli » (Arlnton 
n. 2) 

a Taxi driver» (Ausonia) 

all cavaliere elettrico» (Capranl- 

chetta. Gioiello) 

a La spada nella roccia » (Europa, 
Gregory) 

«Fuga di mezzanotte» (Etrurla) 


TSD (Via deila Paglie, 32 - tei. 5895205) 

Ore 21.45 

Il Teatro Studio De Tollis riprende per soli cin¬ 
que giorni: « Sconcertazione di siati d'animo » 
di Giacomo Balia. « Canzone Pirotecnica » di Fran¬ 
cesco Cengiullo. Regia di Nino De Tollis. Pre¬ 
notazioni al botteghino ' dalle ore 18. 

CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21.15 

La Cooperativa teatrale l'Aulidea presenta « Per... 
Samuel Beckett » performance di Salvio Conde'li 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Alrice 
n. 32 - Tei. 733601) 

Domani a'Ie 16 

« Mio fratello superman » di Gianni Tallone 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

CRISOGONO (Via Sen Gallicano, 8 - tei 5891877) 
Ore 10,30 

La Nuove Opera dei Burattini presenta lo spet¬ 
tacolo riservuto alle scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 tei 782231 1) fSegrateria) 
Alle 18 laboratorio di ricerca teatrale per ani¬ 
matori di bambini Aperta l'iscrizione. 

LA FEDE (Via Sabotino) 

Alle 17,30: «Archimede» clown de France (per 
adulti e bamb'ni). Alle 21: « Kalevala ». storia 
di eroi. « Favola Finnica » presentata dalla coope¬ 
rativa La Grande Opera. Spettacolo di marionette 
e burattini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 lei. 31S373) 
Ore 10 (per le scuote) e ore 16 
« Anche le gabbie hanno le ali » di Sandro Tumi- 
nelli. Con i pupazzi di Lidia Fortini. 


Cabaret 


Jazz e folk 


Cineclub 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 tal. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini in: « Tal», tal» Mastro Tilt» » di 
Merio Amendola. Regìa di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a teletono 
737277) 

Oro 21,30 

« Tu... tumpò » cabaret In due tempi di Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenotaz.oni 
telefono 737277. 

PARADISE (Vra Mario 0e Fiori 97 - tei. 7784838 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0,30 

L* più atlascinanti playmate di playboy in: « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via del Saturni. 36 - Tel. 5894 657) 
Aliò ore 22 e alle 02 

.Canzoni e musica no-stop ' Sergio Centi e ia 
sua chitarra Al • oionoforte • Maurizio Msrcilli 

CENTRO ANZIANI DI TESTACCIO (EX MATTA¬ 
TOIO) 

Ore 16.30 

Organizzato dalla provincia di Roma. dail’Arci 
e de! Teatro La Maddalena, spettacolo di Cabaret 
« Cantadonna » di • con Teresa Gatta. Ingresso 
gratuito. 


BASIN STREET JAZZ 8 AR (Via Aurora, n. 27 - 
Tel. 483718-483586 
Ore 22 

Cerio Loffredo presenta il « New vibes jazz quar¬ 
te! ». 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 - tei 589237) 
Riposo 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21.30 

Due concerti: George Coiemann, Eddy Ruiz, Biìli 
Oiginnìs ed Herbie Louis (unica serata). ■ 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via ronte dell'Olio. 5 
tei 5895928) , 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar foiklorista peruvie- ; 
no. Carlos Riva fo'klorista uruguayano Romeno 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21 

Concerto di jazz moderno con F. Forte (trom¬ 
bone). M. Moriconi (basso). A. Botta (bat¬ 
teria),- N. Barrago (chitarra), John DsIIah (sex). 
Ingresso gratuito per studenti. 

CIAC MUSICA (Vie Cirene. 8 - quartiere africano) 
Ore 21.15 

Serata di Folk italiano con « I musicanti del pic¬ 
colo borgo ». 

BOITO (Via Leoncavallo) 

Ore 20-23 

« Metropoli Rock » concerto dei Thanatos. 
LUNEUR (Luna Park permanente Via delle Tre 
Fontane. EUR - Tel. 5910609) 

Il posto idea'e per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/e) 

Alle 17. 19, 21, 23: «La strada» (1954) di 
F. Fellìni. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - te:. 869493) 

« 47 morto che parla ». 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30. 18.30, 20.30. 22.30: « II cervello 
da un miliardo di dollari » (G.B. 1967) di Ken 
Russell. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Sala 
delle conferenze) 

Alle 19,30: «Film and realìty » (1942) di A. 
Cava'canti. « Instruments et thè orchestra • 
(1936) di M. Mathieson. 




«La terrazza» (Induno) 

«Uno uomo da marciapiede» (Quat¬ 
tro Fontane) 

«La città delle donr.e » (Fiamma, 
Maestoso, King) 

«Supertotò» (Savoia) 

■ 1941 » (Metropolitan) 

«Tracks» (Augustus) 

« Ciao America » (Africa) 

«Il Decameron» (Bristol) 

« Cristo si ò fermato a Eboli » (Doria) 
« ispettore Callaghan, il caso Scorpio 
è tuo» (Esperia) > 

«Saint Jack» (Farnese) 

«Giri Friends » (Planetario) 

« L'uomo con la macchina da presa » 
(Saia Umberto) 

«Giordano Bruno» (Il Montaggio 
delle Attrazioni) 


SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - tele- 
tono 6794753) 

Al.'e 15: « L’uomo con la macchina da presa ». 
Alle 16.30: « Scala al paradiso ». Alle 18.30: 

« The scarlct empress ». Alle 20,30: « La fonte 
meravigliosa ». Alle 22,30: « L'ultimo spetta¬ 

colo ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - te¬ 
lefono 5095782) 

Alle 17: « L’Amerikano » (Francia 1972) di 
CostaGavras. 

! IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 - Te!. 3662837) 

Alle 17, 19, 21: « Giordano Bruno » di Mon- 

ta!do. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE <C : nemo Bri- 
| Alle 16-22: « Il Decameron» di Pasolini, 
j sto! - Via Tuscolana, 950) 

1 « Il Dccamerone » di P.P. Pasolini. 


Prime visioni 


ADRIANO (p za Cavour. 22. tei 352.53) L 3500 
Qua la mano con A. Celerttano e E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCIONE (via L Lesina, 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALI ititi (via Reperti. 1) L 1200 

O’ Cancacciro con T. Miìien - Avventuroso 
AMBASCIA I URI 5EXYMOVIE (via Monteoe'io. 101 
tei 48)570) L. 2500 • - 

Quella pornaerottea dì mia moglie con W. Margol 
Sexy - VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (vie A Agiati. 57, tei 5408901) 
L 2500 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico > 

(15,30-22.30) 

AMERICA (via N del Grande. 6 . tei. 5816168) 
L 2500 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE (p za Sempione. 18 . tei 890817) l 1700 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
ANTARES (v.ie Adriatico 2l rei 89094 7- . 1500 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56. tei. 779638) L. 2.500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16.30-22.30) 

AOUILA i via i Aquila 74 tei 75949S1) L. 1200 
La moglie del professore 

ARCHIMEDE O'ESbbAi .via Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L 2000 

Gli ultimi fuochi con R. De Niro • Drammatico 
VM 14 
- (17-22,30) 

aRISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) ' L 3500 
Il cappotto di astrakan con J. Doreili • Satirico 
- (16-22:30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, rei 6793267) L 3000 
■ La collina dei conigli con M. Rosen - Disegni 
animati . 

' (16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. rei 3603546) 
L. 2500 

I - L'insegnante al mare con tutta la classe 
• (16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Beiardi. 6 . tei 5115105) 
L. 1500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio. 325. tei 8186209) L. 2000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tal 7610656) 
L. 1500 

Ispettore Callaghan il caso Scorpio è tuo con 

C. Eastwood - Giallo - VM 14 

(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 'pi 426160) L < 2 nn 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico (VM 
14) 

BALDUINA (p Balduina, S 2 tei 347592) c 2000 
Il maialo immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 rat 4751707) L 3500 

10 sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico 
(VM 14) 

BELSITO (o le M d Oro 44 -et 340887 ) L 1500 

11 ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tal. 481336) 
L 4000 
Le porno sorelle 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA - L. 2003 
Riposo - 

CAPITOL (vìa G. Sacconi, tei 393280) L. 2000 
i Dieci con D. Moore - Satirico - VM 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Coprirne». 101. rei 6792465) 
L 2500 

La mia brillante carriera con J. Davis - Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. relè 
fono 67969571 L 2500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimen¬ 
tale 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 99. tele¬ 
fono 350584) L 2500 
Piedone d’Egitto con B Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za/R. Pilo. 39. tei. 588454) 
L 2000 [ 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prepostine. 23 . rat 295606) 
L 1500 

Mi scappa la pipi papà con L. Garcia - Comico 
DIANA (Via Appi» n 427 rei. ?80i46) l. ioOO 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
DUE ALLORI (via Casiima. 506. rei 273207) 

. L 1000 

Cinque diia di morte 

EDEN (p Coi* di Rienzo 74. tei 380188) L 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
EMBASST (via Stoooani. 7 rei 870245) «. *000 
Baltimore Butlet con Y. Cobum - Satirico 
(16-22.30) 


EMPIRE (vie R. Margherita. 29. tal 85,7719) 
L. 3500 

Star Trek con W. Shatmer - Fantascienza 
(15,30-22.30) . 

ETOILE (p za in Lucina, 41. tal. 6797556) L 3500 
Kramer contro Kramer con D Hofiman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tei. 6991078) L 1300 
Fuga dì mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
EUKt-lNE (vie lisci 32 tei d9IU98b> v io-Ju 
Che coppia quei due con R. Moore • Avventuroso 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c d Italia 107 rei 865736) L. 2500 

La spada nella roccia • D'animazione 
(15.30 22,30) 

FIAMMA (vie Uissoiati, 47. le: 4751 100) L 3000 
La città delle donne di Federico Fellmi • Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5. N Da Tolentino, 3, tele 
fono 4750464) L 2500 

Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 

Villaggio Comico 

(16-18-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 582848) L 2000 
Un tacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 

Riposo 

GIOIELLO (v Nomentane 43 'e: 864149) L 3000 

Il cavaliere elettrico con R. Redford * Santi- 

mentale 
(16-22.30) 

GOLDEN (via taranto 36. lei 755002) L 2000 

E ora punto e a capo con B, Reynolds - Senti¬ 
mentale (VM14) 

(16-22,30) 

GREGORY (vis Greqorio VII, 180. tei 6380600) 
L. 2500 

La spada nella roccia • D'animazione 
( 16 22,30) 

HOLIDAY (I go B Marcello te: 858326) L 3000 

Kramer contro Kramer con D. Hoffrnan - Senti- 
menlale 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37 tei 83)9541) L 2500 
La città delle donne con F. Fellìni • Drammatico 
(VM 14) 

(16 22.30) 

INDUNO (via G Induno I. tei 582495) L. 2000 

La terrazza con E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaloeco tei 6093638) L. 2000 
Dieci con D. More - Satirico (VM 18) 
(15.45-22,30) 

MAESTOSO tvia Apoia Nuova. 176. tei 786086) 
L 3000 

La città delle donne di Federico Fellìni • Dram¬ 
matico VM 14 
(16 22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v p Cestello, 44. tei 6561767) L. 1500 
Le pornomogli 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C Colombo km 21. tele¬ 
fono 6090243) L 1500 
Dove vai in vacanza con A Sordi - Comico 
(20,15-23,15) 

METROPOLITAN (vìa del Corso. 7. tei 6789400) 
L 3500 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) 
L 2500 

Sexy ercction " 

(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tei 460285) L. 2500 
L’insegnante al mare con tutta la classa 
(16-22,30) 

NEW YORK fv delie Cave 36 tei 78027 1 ) L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano . 
Satirico 
(15.30 22.30) 

NIAGARA (via P Marti 16. tal. 6273247) L. 1500 
Arrivano i gatti • Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V . Carmelo, tei 59B2296) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico (VM 18) 
(15,45-22,30) 

NUOVO STAR (vìa M Amari, 18. tei 789242) 
L. 1500 

10 sono {ologenico con R. Pozzetto - Satirico - 
(VM 14) 

(16-22,30) 

OLIMPICO 

Ore 21 concerto 

PALAZZO (p.za del Sanniti, », tet. 4956631) 
L. 1500 
Riposo 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei 754368) 
L. 2500 

Calè Expresa con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

PASOUINO (v.lo de) Piede. 19. tei 5803622) 
L 1200 

The shout (L’australiano) con A. Bates - Dram¬ 
matico (VM 14) 

(16.30-22.30) ' 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffrnan - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3000 

11 tamburo di latta con B. Bennet - Drammatico 
VM 14 

(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M Mingheftt. 4, tei 67900)2) 
L 2500 

Woyzeck con K. Kinski - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Fog con J. Honseman • Drammatico 
(16-22.30) 

REALE (pza Sonnino. 7. tei. 5810234) L 2500 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
(15.30-22.30) 

REX (corso frieste, 113. tal 864165) l 1800 

il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei 837481) l 2500 

Il cappotto di astrakan con J. Dorelii - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tet 460883) L. 3000 
Tesa con R. Polanski - Drammatico 
(16,30-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

BOY AL (via E. Filiberto. 175. teL 7574549) 
L. 3000 

Il lupo a l’agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.rza C. di Rienzo, tal. 351581) 
L. 2000 

Un sacco bailo con C. Verdone • Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminate, fai 485498) L. 3000 
Il segno degli Hannan con R. Sche'der - Dramma¬ 
tico 

(16-18-22,30) 

TlFFANY (via A. De Preti», tal. 462390) L. 2b00 
The porno story ©f Christine 
TREVI (va 5 Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8 , tei. 8380003) 

L 1800 

Cafè exp re s a con N. Manfredi - Satìrico 
(16-22.30) 

ULISSE (v^a Tiburtina 354. te) 433744 ) L 1500 
I laotari con D. Chebescescu - Drammatico 


campagna abbonamenti 1980 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 


UNI VERSAI (via Bari, 18. tei 856030) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico , , 

(16-22,30) 

VERBANO (pza Verbeno. 5. tal 851 195) L 1500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
VIGNA CLARA (p.za S lacim 22. lei J280359) 
L. 2500 

Che coppia quei due con R. Moore - Avventurosa 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za 5.M Liberatrice, tal 571357) 
L. 2500 

lo sono (ologenico con R. Pozzetto - Satirico • 
(VM 14) 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILi A (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v Galli* a Sidame. 18. tentone 
8380718) L 1000 

Ciao America con R. De Niro - Satirico (VM 18) 
APOLLO (via Canon 98 tei 73'SJO0) . SoO 

Italia a mano armala con M. Merli • Dramma¬ 
tico (VM 14) 

ARIEL (via di Monleverda. 48. tei S30S21) 
L. 1000 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
AUGUSTUS le.so V Emanuele. 203. tei o55455) 
L. 1500 

Tracks con D. Hopper - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BQITO (via Leoncavallo. 12-14, tal. 8310198) 
L. 1200 
Riposo 

BRISTOL (via Tuscolana. 950. tal. 7815424) 
L. 1000 

Il decameron con F. Cittì - Drammatico (VM 18)' 
BROADWAy (via de: Narcisi. 24. te: 2815740) 

L 1200 

La porno vergine con A, Grete - Sentimentale • 
(VM 18) 

CASSIO (via Cassia, 694) L, 1000 
Riposo 

CLODIQ (v Ribofy 24. tei , 3S95657) L. 1000 
re 1500, ridotti L 1000 

Interno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
DEI PICCOLI (Ville Borghese) L. 500 

Riposo 

DORIA (via A Doris 52 tei 317400) L 1000 
Cristo si è fermalo a Eboli con G. M. Volontà - 
Drammatico 

ELDORADO (v «e dell'Esercito 38. tal 5010652) 
La porno vergine con A. Greeta - Sentimentale 
(VM 18) 

ESPERIA (piazza Sennino 37 tal 582884) L 1500 
Ispettore Callaghan il caso Scorpio è tuo con C. 
Eastwood - Giallo (VM 14) 

ESPERO - L. 1.500 

Interiors con G. Page - Drammatico 
FARNESE D'ESSAI (piazze Campo del Fiori SS) - 
Saint Jack con B. Garzare • Drammatico (VM 14) 
HARLEM (v de: Labaro 64 te: 6564395) L. 900 
MASH con D. Sutherland Satìrico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108 tal. 290851) 

L 1000 

Interccplor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei 422898) L. 1009 
Libidine • • 

MADISON (via G Chiabrera, 121. tot. 8128928) 
L. 1000 

Remi - D'animazione 

MISSOURI fvia BombeMi 24 tei 5S62344) L 1200 
Remo e Romolo' storia di due figli di una lupi 
con G. Ferri - Comico (VM 14) 

MONDIALCINE (vie dei Trullo 330. tei. 5230790) 

L 1000 

Erotick sex orgasm 

MOULIN ROUGt ivOM Corblno 23. t. 5562350) 

L 1200 

■ Ciao ni! con R. Zero - Musicale 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dal Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter C 800 festivi 
lo confesso con M. Clift - Giallo 
NUOVO ivia Ascianah' 10 re. ->88116) L 900 
Che dritto con tre donno a letto 
ODEON (p zza d Mep.-»-»ic* 4. re.. 464760) L. 800 
Rabbiosamente femmina 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11. te(. 5110203) 

L 800 

Le collegiali svedesi - mattine documentari 
PLANETARIO (via G Romita 83. (ti 4759998) 

L 1000 

Girl Iricnds con M. Mayron - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Sax» Rubra 12-13. to’*- 
. tono 6910136) L 800 
L’alleDatricc sexy 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 * 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
RUBINO D'ES5AI (vie S. Saba 24. rat. 570827) 
L. 900 

Per le anriche scale con M. Màstroianni - Dram¬ 
matico (VM 14) 

SALA UMBERTO (v d. Merceda 50. tei. 6794753) 

L 900 

Peccali In famiglia con M. Placido - Satirico (VM 
18) 

SPLENDID (v. Pier delle Vigna 4, tei. 620205) 

L 1000 
Lolite supersexy 

TRIANON (via Muzio Seevola 101, tei. 780302) 

L 800 
Malabeslia 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zze G. Pepe/ tet. 7313305) 

L 1000 

Grazie tante e arrivederci con C. Villani - Comico 
(VM 18 ) e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO f via vo turno 37, tei. 471557) L. 1009 
Porco mondo porno 
e Rivista di spogliarello 


Ostia 


5ISTO (via del Romagnoli, tot. 6610705) L 2000 
Inferno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (vie del Panortinl. Telerò no 6603188) 
L 2000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
SUPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L. 2000 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Riposo 


Sale diocesane 


OELLE PROVINCE (v d. Provine* 41. tei. 420021) 
Che botte se incontri gli orsi con W. Mattan - Av¬ 
venturoso 
EUCLIDE 

Scacco matto a Scotland Yard con P. Falk - Giallo 
NOMENTANO 

L’isola del tesoro con O. Welle* - Avventuroso 
PANFILO (vra fai* eilo 24-8, tei. 864210) 

Won Ton Ton 
RIPOSO 

E poi lo chiamarono il magnifico con T. Hill - 5» 
tir.co 

TIBUR (via degli Etruschi 40 re). 4957765) 

La guerra dei bottoni - Satirico 

TRASPONTINA 

Gesù di Nazareth (prima parte) con R. Pow*5 

Drammatico 


TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

in vigore dall'1-3-1980 
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SPORT 


Mercoledì 9 aprile 1980 


De Biase annuncia rinvìi alla « disciplinare » entro la fine d’aprile 


Deferimenti solo per i calciatori ? 

Il punto sulla situazione fatto ieri durante una conferenza stampa - Interrogato Stefano Pellegrini (presente l’avv. Leone) : confronto con 
D’Attoma? - Inchiesta su Menicucci - Se necessario verranno sentiti anche Trinca e Cruciarli - La «fine» è prevista prima degli «europei» 



O DE BIASE al momento dell'arrivo nella sede della Feder- 
calcio per il « summit * con I suoi collaboratori 


ROMA — Il dott. De Biase, 
capo dell’ Ufficio inchiesta 
della Federcalcio. dopo il 
« summit » con i suoi colla¬ 
boratori, ha tenuto nei' loca¬ 
li della Federcalcio in via 
Allegri, una conferenza-stam¬ 
po. Nel « summit » è stato 
fatto il punto sugli interro¬ 
gatori svoltisi dopo la ripre¬ 
sa dell’inchiesta sportiva in 
merito alle scommesse clan¬ 
destine e alle partite trucca¬ 
te. Abbiamo avuto con il 
dott. Corrado De Biase un 
breve scambio di opinioni, 
approfittando di un casuale 
incontro Niente che riguar¬ 
dasse l’inchiesta (il dott. De 
Biase è di una discrezione 
quasi irritante). Soltanto una 
rapida carrellata sul compor¬ 
tamento di una parte della 
stampa, che — sostiene De 
Bia«e — ha reso ancor più 
difficile .il lavoro dell’Uffi¬ 
cio di inchiesta. 

Ma veniamo alla conferen¬ 
za-stampa. Il dott. De Biase 
ha subito fatto i nomi dei 
collaboratori presenti al « ver¬ 
tice». Si tratta di: dr. Manin 
Carabha. ten col Fulvio Con¬ 
te. dr Aldo Ferrari Ciboldi. 
dr. Carlo Loli Piccoiomini, 
rag. Marcello Magni, sig. Bia¬ 
gio Martino e avv Porceddu. 
«Questa — ha detto il dr. 
De Biase — non si può chia¬ 
mare una l'eia e propria con¬ 
ferenza-stampa. E’ più una 
illustrazione a prende ma¬ 
gio del lavoro da noi stollo 
dopo la ripresa della nostra 


inchiesta, ripresa avvenuta 
martedì scorso ». 
r Quindi è passato ad elen¬ 
care 1 dirigenti e i giocatori 
interrogati. 

In tutto, fra dirigenti e 
giocatori, sono 39 le persone 
che sono state sentite dal¬ 
l’Ufficio inchiesta. I nomi 
nuovi che sono emersi, so¬ 
no quelli del presidente del¬ 
la Lazio. Umberto Lenzini e 
del giocatore dell’ Avellino 
Franco («Ciccio») Cordova. 

— Come procederete ades¬ 
so? — è stato chiesto a De 
Biase. -v 

— « Pensiamo che in due 
settimane riusciremo a esple¬ 
tale gli altri interrogatori, 
e al massimo il 19 aprile (or¬ 
neremo a fare il punto sulla 
situazione, sempre a Roma ». 

— Ma sentirete tutti quel¬ 
li che sono stati rimessi in 
libertà provvisoria? 

— « Forse , ma comunque 
la maggioranza dei perso¬ 
naggi implicati nella vicen¬ 
da. Insomma, credo che in 
10 giorni potremo tirare le 
conclusioni e passare ai rin¬ 
vìi alla "disciplinare"». 

Qualcuno ha insistito, cer¬ 
cando di far sbilanciare De 
Biase sui nomi di coloro che 
verranno interrogati. 

«.Vi pare evidente come 
io non possa fare i nomi 
dei tesserati. Potete imma¬ 
ginarli da voi... Soltanto una 
preghiera — ha precisato De 
Biase —. che mi interpellia¬ 
te soltanto al termine di que¬ 


sto nuovo "giro".'Si evite¬ 
ranno equivoci, ed io non po¬ 
trei certamente rispondervi 
prtma ». 

A questo punto De Biase ha 
comunicato che l’Ufficio d’m- 
chiesta aprirà un’indagine, 
su sollecitazione dell’AIA, sul 
« caso Menicucci ». Il « caso » 
saia curato personalmente 
dal dr. Aldo Ferrari Ciboldi. 
Intanto si sta svolgendo una 
istruitomi alla Procura di 
Udine, ed è probabile che- 
Ferrari Ciboldi abbia un ab¬ 
boccamento col procurato 
re. « Non vi sarà da parte 
nostra — ha detto De Biase 
— alcuna interferenza » Le 
partite in questione sono: 
Juve-Bologna 1 1; Cagliari- 
Milan 0-0; Monza-Matera 2 0; 
Inter-Milan 2-0; Napoli-Udi¬ 
nese 1 0: Bologna-Lazio 1 0; 
Roma-Inter 1 0; Udinese Pe¬ 
scara 2-1; Palermo-Bari 1-1; 
Avellino Catanzaro 2 0; Samp- 
doria-Parma 5 0; Cagliari La¬ 
zio 1-1; Roma-Catunzaro 10. 

— Pensate di interrogare 
anche non tesserati, e cioè 
Trinca e Cruciani? 

« Non ci siamo ancora po¬ 
sti la questione. Essendo non 
tesserati non hanno l'obbligo 
di rispondere a una nostra . 
convocazione. Potremo, se lo 
riterremo opportuno, chiede¬ 
re ai loro legali se i loro due 
clienti saranno disponibili al 
colloquio ». 

— Che impressione avete 
riportato del « memoriale » 
di Trinca pubblicato da un 
settimanali? 


«Lo abbiamo trovato inte¬ 
ressante. Può fornirci una 
base per ulteriori nostre in¬ 
dagini ». - 

— Sono emersi fatti nuovi 
dagli interrogatori? 

« Non posso rispondere ». 

— Dove si svolgeranno gli 
Interrogatori? 

« Nelle sedi di residenza 
degli interessati. In parte sa¬ 
ranno svolti dai mici colla¬ 
boratori. in parte da me. E 
non ho nulla in contrario 
a che vi assistano t legali ». 

— Chiederete alla magistra¬ 
tura gli atti dell’istruttoria? 

« Non lo riteniamo neces¬ 
sario Anche perchè violerem¬ 
mo il segreto istruttorio » 

— I giocatori, nel frattem¬ 
po. possono allenarsi? 

« Certamente. Non c’è nes¬ 
sun articolo del regolamento 
che lo vieta ». 

— A proposito dell’arbitro 
Ciulli cosa ci dice? 

« Che non esiste contro l'ar¬ 
bitro assolutamente niente ». 

— Ci saranno dei con¬ 
fronti? 

« E’ possibile ». 

— Se l’istruttoria della ma¬ 
gistratura dovesse essere for¬ 
malizzata cosa farete? 

« Not andremmo avanti per 
la nostra strada ». 

— Un giornalista dell’« Oc¬ 
chio » ha fatto una domanda 
a De Biase, ma il magistrato 
ha reagito in maniera dura. 

« L’Occhio è un giornale 
elicci ha Doluto molto bene, 
per cui alla sua domanda 
non rispondo. Sia chiaro che 


non ce ilio con lei perso¬ 
nalmente. Soltanto che prima 
di scrivere certe cose, sareb¬ 
be bene consultare la fonte ». 

' — Sara possibile qualche 
proscioglimento? 

« E’ probabile ». 

— Questi ultimi accerta- i 
menti saranno fatti in 
blocco? 

« No, procederemo per sin¬ 
goli ” episodi ” ». 

Terminata la conferenza- 
stampa. in certi momenti ab¬ 
bastanza tesa. De Biase ha 
rilasciato brevi interviste al¬ 
la televisione, dove ha pre¬ 
cisato ancora meglio i tem¬ 
pi: prima della fine d’aprile 
conclusione degli accertamen¬ 
ti e quindi rinvìi a giudizio 
l’impressione che ne abbiamo 
ricavato è che i rinvii riguar¬ 
deranno soltanto i calciatori, 
con esclusione delle squadre) ; 
entro maggio « processo » al¬ 
la «disciplinare» a Milano; 
entro giugno esame dei ri¬ 
corsi alla CAF. Insomma l’im¬ 
pegno è di mettere la parola 
« fine » prima dell’inizio degli 
« europei ». A questo propo¬ 
sito. pare che ieri sera si 
sia svolto l’interrogatorio di 
Stefano Pellegrini deH’AvelIi- 
no. presente l’avvocato Mau- 
no. presente l’avvocato Leone. 
Prima di salire per assistere 
alla conferenza-stampa, ave¬ 
vamo incontrato il presiden¬ 
te del Perugia. D’Attoma. 
Che i due siano stati messi 
a confronto? 

Giuliano Antognoli 


Under 21 contro URSS a Bologna 

Vicini ripesca 
A Itobelli 
e cerca il 2-0 

li match in TV diretta alle ore 16.30 
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L'istruttoria ancora nelle mani del giudice Cudillo 

Colombo e i calciatori: 

«Trinca smentisce 
la versione Cruciani» 

Così rispondono gli accusati dopo il «memoriale» del ristoratore - Alfre¬ 
do Delfino si costituisce parte civile contro i giocatori indiziati: il 6 gen¬ 
naio ha fatto «12» al totocalcio, sbagliando il pronostico di Milan-Lazio 


ROMA — Da piazzale Clodio 
ancora una fumata nera sul- 
l’evolversi dell’intricata que¬ 
stione delle scommesse clan¬ 
destine: il giudice istruttore 
dottor Ernesto Cudillo. con¬ 
trariamente al previsto non 
ha preso alcuna decisione in 
merito al rinvio a giudizio o 
meno dei personaggi coinvol¬ 
ti nella vicenda, rimandando 
il tutto ai prossimi giorni. 

I motivi? Primo, non ha an¬ 
cora completato la lettura 
del « fascicolone » trasmesso¬ 
gli dai sostituti procuratori 
che è composto da circa mil¬ 
le pagine; secondo, non ha 
ancora preso in esame le ri¬ 
chieste di formalizzazione 
della istruttoria presentate 
giorni fa dagli avvocati di¬ 
fensori dei calciatori coin¬ 
volti nell'inchiesta giudizia¬ 
ria, i quali cercano in tutte 
le maniere di ritardare lo 
svolgimento del dibattimen 
to processuale. 

Gli avvocati puntano alla 
formalizzazione dell’ inehie 
sta per costringere il giud.ee 
istruttore a ripercorrere le 
tappe dell’intera vicenda, ri¬ 
prendere in esame il « fasci¬ 
colone » dell’istruttoria con¬ 
dotta dai due sostituti procu¬ 
ratori Monsurrò e Roselli. e 
convocare nuovamente a Pa¬ 
lazzo di Giustizia sia le per¬ 
sone coinvolte nello scandalo, 
sia i testimoni vecchi ed e 
ventuali nuovi per acquisire 
nuovi elementi di giudizio. 

Questa ipotesi, comunque, 
appare assai improbabile, an¬ 
che se i continui rinvìi pos¬ 


sono far pensare 11 contrario. 

Il fallo è che. messi m li-. 
berta 1 calciatori, per il giu¬ 
dice istruttore non esistono 
più valide motivazioni per 
prendere una decisione 
al frettata. E‘ venuta a ca¬ 
dere infatti la clausola dei 
quaranta giorni, clausola che 
serve a « velocizzare » l’inchie¬ 
sta istruttoria allorché gli 
imputati sono in carcere. 

Intanto al dottor Roselli,. 
ieri mattina, si è presentato 
il signor Alfredo Delfino, 
accompagnato dall’avvocato 
Cacciapuoti. che ieri si è co¬ 
stituito parte civile contro 1 


IV Trofeo Liberazione 

E’ in corso il IV Trofeo del¬ 
la Liberazione organizzato 
dal a G S. Atletico 2000 » il 
cui presidente Agapito Ago¬ 
stini insieme al comitato di¬ 
rettivo e alla Commissione 
Tecnica, ha convocato otto 
squadre formando 2 gironi 
come segue: 

GIRONE A 
ALMAS 

ATLETICO 2000 
PRO CALCIO ITALIA 
TOR SAPIENZA VOXSON 
GIRONE B 
AUTOCARA L.A. 

LAZIO 

LODIGIANI 

TORPRENESTINA LAZIO 

j 1. Semifinale 19 4 80 ore 15 
! 2. Semifinale 19 4 80 ore 17 
I Finale 3. posto 25-4 80 ore 9 
1 Finalissima 25 4 80 ore 11 


Saltato l’atteso interrogatorio 
a Udine di Menicucci e Previdi 

UDINE — Alte*, inutile dei cronisti • Udine per l’annunciato «miro 
dell’arbitro Menicucci e del direttore sportivo tjrejci.no, pre * ,dl ' * 
vociti » per un interrogatorio ai mirtini dello scindilo delle scox.meise di 
cui »ì stanno occupmdo i nujitlftli romeni. 

U notili, diramiti ieri pomerio dalt’ANSA. ricco», per buon, 
da tutti la stampi nazionale. h. bucato-, al di là 4 i «iuel.e «he *"■"* 
no eventualmente le decisioni desìi inquirenti ,n relaziona alla lettera 
ar-nimi misteriosamente arrivate nelle mani di Giunoni per dire che 
cera stato imbrostio nella partita Udinese-Pescata, quella od.eroa si è 
rivelata un* « boutade » giornalistica, quanto quella che annunciava I at¬ 
tese per il filmato sulla partita incriminata. 

Menicucci, rassìunto telefonicamente a Firenze ne», sua abitali One. 
non ne sa nulla; lo stesso all. sede delle Associamone Caldm> UdM»we «• 
Viale Venezia, dove si pensa solo all’incontro di questo pomeriggio tra 
bianconeri e i masiari del Debrecen che potrebbe sancire la conquista 
da parte dei friulani della Coppa Mitropa. I dubbi sull'iniziativa erano 
sortì già in mattinata a Udine proprio in riferimento ai documento fil¬ 
mato eolia partita che si sapeva ***** reperibile presso numerose emit¬ 
tenti tafevisrra locali. 


Bergamo citato in giudizio 
per la partita della nebbia 

MILANO — Guai in vista per l’arbitro Paolo Bergamo? Sem¬ 
brerebbe di si. Come si ricorderà il fischietto livornese so¬ 
spese per poca visibilità il 25 novembre scorso la partita 
Milan-Napoli allo stadio Meazza di Milano. La sospensione 
avvenne subito dopo l'inizio della ripresa, cosa questa cne 
permise alla società rossonera di evitare il rimborso aet 
biglietti. La pretura indagò sul fatto ipotizzando un reato 
di truffa, ma poi assolse cor. formula piena il direttore 
di gara. 

Adesso, però, il signor Andrea Iraci. un commerciante 
d'origine napoletana, che quel giorno era in tribuna insie¬ 
me alla moglie e al figlio (una spesa di 60 000 lire), ha 
citato nuovamente Bergamo chiedendo ai giudici di costrin¬ 
gerlo à rimborsare i biglietti. Si può ben capire che se i 
magistrati gli daranro ragione Bergamo si troverà dav¬ 
vero nelle peste: rischierebbe infatti di dover rimborsare 
l’intero incasso della partita, visto che presumibilmente si 
farebbero avanti tutti gli altri spettatori di quella giornata. 


calciatori coinvolti ” nell'in- 
chie.'ita giudiziaria sulle scom¬ 
messe clandestine. 

A Roselli. il signor Delfino, 
secondo quanto si è appreso, 
ha consegnato una copia del¬ 
la schedina con la quale il 
6 gennaio scorso totalizzò do¬ 
dici punti, sbagliando il ri¬ 
sultato dell’incontro Milan- 
Lazio. una delle presunte par¬ 
tite truccate. 

Infine si sono avute ieri 
le prime reazioni da parte 
dei giocatori e degli altri 
personaggi del a calcio truf¬ 
fa » dopo la pubblicazione del 
« memoriale » di Alvaro Trin¬ 
ca. In casa milanista sono 
state notate parecchie discor¬ 
danze. rispetto a quanto af¬ 
fermato da . Massimo Cru¬ 
ciani. 

«Adesso — ha detto l’av- ' 
vocato Ledda. legale della 
società rossonera — et sono 
due versioni dei fatti. La co¬ 
sa ci sembra alquanto stra¬ 
na. Comunque il " memoria¬ 
le ” di Trinca è molto im¬ 
portante, perchè rivela la lo 
gica che muove i flit dietro 
le quinte ». 

Le discordanze rimarcate 
dall'avvocato milanista so¬ 
no accentrate nel fatto che 
mentre Cruciani ha par¬ 
lato di accordo raggiunto a 
metà settimana fra quat¬ 
tro giocatori della Lazio e 
due del Milan. Trinca nel suo 
racconto ha invece parla¬ 
to di un accordo raggiunto 
all'ultimo momento fra due 
laziali e due milanisti, essen¬ 
dosi all'ultimo momento riti¬ 
rati dalia a combine » Man¬ 
fredonia e Giordano. 

Questa seconda versione — 
— secondo Ledda — convali¬ 
da la tesi del presidente Co¬ 
lombo il quale, come è noto, 
sostiene che dopo rincontro 
« arrangiato » all’ultimo mo¬ 
mento a sua insaputa, sareb¬ 
be stato avvicinato da un tra¬ 
mite (Albertosi?) dei due 
grandi accusatori, che gli I 
avrebbe estorto 20 milioni 
sotto la minaccia di coinvol¬ 
gere il Milan nello scandalo. 

Per Wilson «è naturale 
che Trinca coinvolga nell’af- 
faire<alcio un po’ tutti, per¬ 
che quando non si riesce più 
a seguire un filo logico, ci si 
butta da tutte le parti a se¬ 
conda di come tira tl vento ». 

Sulla divisione delle respon¬ 
sabilità fatta dall’oste, Wilson 
ha aggiunto: « Perchè non 
esiste un punto di riferimen¬ 
to. non essendoci soldi di 
mezzo, ma soltanto un asse¬ 
gno di cut si sa tutto, chi 
fha dato e chi l’ha incassato r. 

Wilson ha poi smentito di 
conoscere Magherini. se non 
superficialmente, e di averlo 
presentato a Trinca. Delle ac¬ 
cuse rivoltegli da Trinca. Ma¬ 
gherini. uno dei maggiori in¬ 
diziati. ha detto: « »Yon co¬ 
nosco questo signore » e sul¬ 
la faccenda di essere il « cer¬ 
vello» dell’intera vicenda, co¬ 
sa che gli avrebbe permesso 
di incassare una cifra con 
moltissimi zeri, il giocatore 
palermitano non si è scom¬ 
posto più di tanto, replican¬ 
do: «La Finanza ha fatto le 
sue accurate indagini e io 
sono slato prosciolto ». 

Al « memoriale » di Trinca 
quindi si sono avute repliche 
abbastanza secche. Gli impu¬ 
tati contestano le sue affer¬ 
mazioni senza mezzi termini. 
Trovare la verità sarà sem¬ 
pre più difficile. 


I bianconeri sfaserò (TV ore 20,30) a Highbury per le semifinali di Coppa 

Juve, orgoglio e grinta 
per resistere all’Arsenal 

Trapattoni fiducioso ma prudente schiererà Gentile con il n. 10 - La pre-tattica di Terry Neill 


ALTOBELL!: da lui Vicini attende un gol contro l'URSS 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Lo stadio di Hi¬ 
ghbury, uno di quei famosi 
« catini » che fanno ormai 
parte della leggenda del cal¬ 
cio nel Regno Unito di sua 
maestà britannica e in tutto 
il mondo, attende stasela, al¬ 
le 20.30, la prima delle aue 
partite di semifinale delia 
Coppa delle Coppe e il « tut¬ 
to esaurito» (ieri mattina l 
bagarini vendevano a 12 ster¬ 
line 1 loro biglietti) lascia 
immaginare in quale bolgia 
si immergerà l’incitamento 
dei tifosi juventini che hanno 
voluto seguire la « vecchia 
signora ». La squadra, co¬ 
stretta il lunedi dell’Angelo 
ad attraversare la Manica, si 
è sorbita sul terreno del Tot- 
tenham. in visione privata, 
una vittoria dell’Arsenal con¬ 
quistata a pochi minuti dalla 
line, un raddoppio dòpo due 
minuti e un Tottenham. mai 
morto, accorciare le distanze 
a un soffio dalla fine. 

La vittoria dell’Arsenal non 
solo non ha fatto una piega 
ma è stata conseguita con sei 
titolari in meno il che fa 
presumere che mister Terry 
Neill ha fatto di tutto per far 
vedere a Trapattoni e ai gio¬ 
catori della Juventus un Ar¬ 
senal in sedicesimo. AIFArse- 
nal ovviamente il campionato 
non interessa più di tanto 
anche se è terzo in classifica 
e ogni energia la vuole ri- - 
sparmiare per stasera contro 
la Juventus e per sabato 
prossio contro il Liverpool in 
semifinale di Coppa d’Inghi!- 
terra - sono i due traguardi 
che possono tenere a galla i 
«cannoni » dell'Arsenal nel 
giro intemazionale e vincere 
la Coppa d’Inghilterra vuol 
dire intascare fra tutti mez¬ 


zo imbardo di lire in più. 
Esistono forti dubbi che pos¬ 
sono essere recuperati in 
blocco i giocatori rimasti a 
riposo: a David Price hanno 
dato cinque punti di sutura 
alla gamba e Nelson si è leg¬ 
germente stirato. Sono pronti 
e sul « chi vive » Hollins e 
Walford. ma solo quest’ulti¬ 
mo sarà impiegato daU’mizio. 

Ieri mattina sul terreno 
dello Stadio Highbury 
Trapattoni ha fatto allenare 
i suoi e. eccetto Verza. stanno 
tutti bene. Si lamentano 
(Bettega è stato il portavoce) 
del terreno pieno di buche, 
accidentato, dei palloni ingle¬ 
si troppo leggeri, del freddo 
e del vento impietosi e si 
avverte in tutti, o quasi, una 
concreta fifa. L’assalto alla 
porta di Zoff sarà costante, 
secondo - loro, e su - questo 
tasto h3 insistito anche Tra¬ 
pattoni. che ricorda gli ultimi 
scontri della Juventus in ter¬ 
ra britannica contro le due 
squadre di Manchester (l'an¬ 
no in cui Trapattoni conqui- 
zionale) con la Juventus e sa 
zionale con la Juventus e sa 
quanto sia difficile uscirne 
indenni Ma allora c’era Bo- 
ninsegna e i! gioco di rimes¬ 
sa poteva anche indurre alle 
speranze. 


Così in campo 
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• I giocatori juventini nell'allenamento di rifinitura sul campo 
dell'Arsenal 


ARSENAL 
Jennings 1 
Devine 2 
Walford 3 
Talbot 4 
O’ Leary 5 
Young 6 
Brady 7 
Slaplelon 8 
Sunderland 9 
Price 10 
Rifc 11 


JUVENTUS 

Zofi 

Cuccureddu 

Cabrìni 

Furino 

Brìo 

Scirea 

Causi» 

Tardetti 

Bettega 

Gentile 

Marocchine 


Chi potranno essere questa 
volta i contropiedisti? Non 
Bettega. obbligato a dare una 
mano in difesa, dove sì sca¬ 
glieranno i due giganti O’- 
Learp e Joung; non Tardelli. 
a cui forse sarà affidato (in 
coppia con Furino) il compi¬ 
to di marcare il regista Liam 
Brady, l’irlandese tutto cer¬ 
vello: non Gentile, ovviamen¬ 
te. spostato in avanti con 
compiti ancora da definire 
(giocherà sulla fascia destra 
con Causlo al centro?), sic¬ 
ché restano (Susio e Maroc¬ 
chino. Fate voi i conti. 

Per reggere all’urto, stase¬ 
ra, la Juventus deve ritrovare 
la determinazione e la grinta 
che le ha permesso di batte¬ 
re l’Inter: diversamente può 
crollare di colpo e il risulta¬ 
to assumere dimensioni che 
difficilmente potranno ribal¬ 


tarsi nella partita di ritorno. 
Trapattoni ha aggiunto che 
stasera anche gli agnelli (ri¬ 
ferendosi ai giovani) dovran¬ 
no farsi crescere il pelo del 
cinghiali se non vorranno 
naufragare con il resto della 
squadra. 

Nello Paci 

Coppe europee: 
oggi giocano così 

Il calendario delle Coppe Euro¬ 
pee di calcio prevede oggi la se¬ 
guenti partite: 

COPPA DEI CAMPIONI: Not¬ 
tingham Forest-Ajax; Reai Madrid- 
Amburgo. 

COPPA DELLE COPPE: Nantes- 
Valencia; Arsenal-Juventus. 

COPPA UEFA: Bayem Monaco- 
Eintracht Francoforte: Stoccarda- 
Borussia Moenchengfadbach. 


Dalla nostra redazione 1 

BOLOGNA — Le « venta » di 
Cruciani rivelate in queste o 
re hanno avuto un peso. Cer¬ 
to. la direttiva del «clan» 
azzurro iormatosi a Boloogna 
in vista del match odierno 
delle rappresentative « Under 
21» di Italia e URSS, è di 
pensare ad altro, ma queste 
chiacchiere, queste illazioni 
sono destinate a lasciare il 
segno anche se l’ambiente 
della nazionale dà l’impres¬ 
sione di volere veramente fa¬ 
re un figurone contro i sovie¬ 
tici. D’altra parte l’« obbligo » 
è di vincere con un 2-0 per 
qualificarsi alle semifinali del 
campionato d'Europa. 

Vicini sì dice fiducioso e 
cerca di elencarne le ragio¬ 
ni. Ad esempio pesca Altobelli 
che il tecnico azzurro ritiene - 
galvanizzato dall’essere mi 
vertice nella classifica dei 
cannonieri del nostro massi¬ 
mo campionato. La sua ulti¬ 
ma prestazione contro il Ca¬ 
gliari lo ha esaltato, e gol a 
parte ha dimostrato d’avere 
recuperato una buona condi¬ 
zione fisica e atletica. Ecco 
perché dal centravanti interi¬ 
sta Vicini pretende qualcosa 
di particolare. 

Si è in queste ore discusso 
parecchiò di talune assenze, 
tipo Fanna impegnato con la 
Juve. Ma Vicini dimostrando 
parecchio buon senso insiste 
che non è per niente il caso 
di stare a fare un festival del 
lamento Non è un’assenza, 
sia pure importante, che de¬ 
ve fare pensare alla costru¬ 
zione di un risultato piutto¬ 
sto che di un altro. Se l'o¬ 
biettivo è il successo per ar¬ 
rivare alle semifinali, è tutta 
la squadra che deve dimo¬ 
strare temperamento, deter¬ 
minazione. Non ci possono 
essere condizionamenti di al¬ 
tra natura. 

« E devo dire — aggiùnge 
Vicini — che qualche speran¬ 
za c’è. Tutta la compagine 
sembra ben disposta e in 
buone condizioni. Ecco per¬ 
ché è quanto mai legittima la 
fiducia ». 

Gualche novità, almeno a li¬ 
vello di curiosità, la compa¬ 
gine azzurra cerca di propor¬ 
la. Le più vistose sono due. 
La confezione della squadra 
poggia sull’organico della 
Fiorentina, il complesso che 
in questo campionato, ha te¬ 
nuto a ribadire Vicini, si pre¬ 


senta In discreto spolvero. Il 
blocco difensivo, dunque, è 
tutto toscano. 

La seconda annotazione ri¬ 
guarda l'utilizzazione di Fran¬ 
co Baresi con il numero otto. 
Dal milanista si attende una 
notevole spinta a centrocam¬ 
po . E Vicini lo ha detto a 
chiare lettere che da lui si 
aspetta parecchio, così come 
da Giuseppe Baresi che avrà 
l’occasione (marcando una 
mezza punta spostata indie¬ 
tro) di dare il suo contributo 
alla seconda linea. 

Ancora Vicini risponde a 
due domande che riguardano 
rapporto di Pileggi. che sa¬ 
rà schierato a interno sini¬ 
stro, e Zinetti, il portiere del 
Bologna protagonista in que¬ 
sta stagione, che è stato e- 
scluso . 

IL resppnsabile azzurro so¬ 
stiene che Pileggi fisicamen¬ 
te è una garanzia e che in 
fatto di dinamismo dovrebbe 
assolvere ad una precisa fun¬ 
zione. Per quanto riguarla 1’ 
esclusione di Zinetti c’è da 
dire che Vicini è stato alle 
« direttive » secondo le quali 
i calciatori finiti in qualche 
modo nel « listone » per le 
partite truccate devono esse¬ 
re lasciati fuori. « Tuttavia 
— ha aggiunto Vicini — riba¬ 
disco un concetto già espres¬ 
so in passato: Galli e Zinet¬ 
ti lasceranno un segno a li¬ 
vello di nazionalità ». 

La compagine sovietica éi 
è allenata esercitandosi (ed 
impressionando i presenti) 
nei tiri di prima e sui calci 
d'anaolo. Ha dimostrato una 
complessiva buona salute. L* 

incontro inizierà alle 16.30. 

; 

Franco Vannini 


Così in campo 


ITALIA 


URSS 


Galli 
Osti 
G. Baresi 
Galbiati 
Guerrini 
Sacchetti 
Bagni 
F. Baresi 
Altobelli 
Pileggi 
Ancelotti 


1 Chanov 

2 Golovnya 

3 Kaplun 

4 Balmacha 

5 Adzjem 

6 < Dumanskjl 

7 Suslopary 

8 Radenko 

9 Petrakov 

10 Oaratelia 

11 Shenghelia 

■\ 


Domani l'incontro forse decisivo con la « commissione » Nel Giro di Puglia Saronni torna in testo alla classifica 

Lazio: una situazione pesante Baronchelii beffa i velocisti 


Paolo Caprio 


ROMA — La LaTo antic'pa la 
parterm a questa mattina, alfe ore 
8,30. col pullman sociale, per Sas¬ 
so Marconi dove pernotterà. Do¬ 
mani giocherà un'amichevole con 
il Mantova e sabato si trasferirà 
in un albergo di Trìcesimo, la lo- 
ca'ità distante da Udine pochi chi¬ 
lometri. Ieri a; « Maestre!!! « era¬ 
no presenti anche Cacciatori. Man¬ 
fredonia, Giordano e Wilson I 
quattro non si sono però allenati, 
pare che lo faranno questa mat¬ 
tina. La società — ci ha «ssicu- 
rato :i d.s. Franco Janich — non 
ha opposto a'cun rifiuto a! foro 
desiderio. L’un'co e non allenarsi 
è stato Manzoni, che risente an¬ 
cora de! riscutinarsi del ma'enno 
alla cav glia sinistra, che Io co¬ 
strinse ad uscire nell'incontro co' 
Bologna. Ma anche Garlaschelli è 
rientrato anaitempo negli spoglia¬ 
toi. Lovati spere di recuperare ì 
due. Il risultato di Udine potreb¬ 
be essere fondamente'e ai fini del¬ 
la salvezza. 

Intanto domani si svolgerà pres¬ 
so la sede sociale un nuovo in¬ 
contro tra il fratello del pres'den- 
te Lenzini, Angelo e la « commis¬ 
sione > dei dirtgenti composti dal- 
l’ing. ftirruccini, dali’ing. Rùtolo, 
dell’aw Persichelli, da! dott. Di 
Stefano a dal dott. Bomigiz. Ntl- 
Pu t ma riunione il dott. Angelo 
Lenzini non trovò un accordo con 
la * Commissione *. In pratica i 
dirigenti chiedevano che ì fratti!' 
Lenzini cedessero una parte det 
loro pacchetto azionario. E’ sul¬ 
l’entità che non venne trovato un 
accordo. Domani, però, i compo¬ 
nenti della « commissione * sem¬ 
brano dacisì a stringerà i tempi. E 
questo anche perché i giocatori 
(compresi i quattro sospesi) deb¬ 
bono ancora percepirà gli stipendi 
• t premi partita di 3-4 mesi. Ui- 



L'ing. RÙTOLO insicm* a D'AMICO lari al < Maastratli » 


t marnante D’Am.co. nelle sue ve¬ 
sti di * capitano • delia squadra 
aveva fatto presente la cosa al- 
l’ing. Rùtolo. Pare che ieri il dirì¬ 
gente abbia assìcu'ato a D'Amico 
che le pendenze verranno sistema¬ 
te ad Udine. E così oltre alle vi- 
etnde che vedono coinvolti Wilson. 
G ordino. Manfredonia e Caccia¬ 
tori, è pesante anche la situazio¬ 
ne finanziaria. Si ventila che alla 
fine del i stagione il passivo am¬ 
monterebbe ad 1 miliardo a maz¬ 
zo (da agg.ungersi a! deficit pre¬ 
cedente), mentre le campagna te- 
qirìtti pan rà già al passivo: qua¬ 
si mezzo miliardo di lira. Qualcu¬ 


no parìa addirittura del rischio che 
la Lega imponga un « commissa¬ 
rio » alla Lazio. Noi pensiamo si 
Tratt. soltanto di una inazione. Dif¬ 
ficoltà finanziarie ve ne saran¬ 
no, ma non crediamo fino al pun¬ 
to di correrà un simile rischio. 

Questo dovrebbe perc’ò consi¬ 
gliare il presidente Lenzini e i 
suoi fratelli a trovar# un accordo 
con i componenti lo * commissio¬ 
ne ». in modo da trovar# il con¬ 
tante per far fronte alle varie e«i- 
L genze. Ch ; iro che questi dirigenti 
pretendano delle serie garanzie. 
Non vogliono certamenta faro un 
1 Mila nel buio. 


CASTELLANA GROTTE — 
L'aria del Sud fa decisamen¬ 
te bene a Giovanbattista Ba- 
ronchellL che ieri è riuscito 
ad aggiudicarsi la terza fra¬ 
zione del Giro di Puglia. Ir 
Andria-Castellana di 213 chi¬ 
lometri. Il portacolari della 
Bianchi-Piaggio ha ottenuto, 
dopo il successo nel giro di 
Calabria, la seconda vittoria 
stagionale a conferma del suo 
attuale buon momento di for¬ 
ma. Un successo quello di 
ieri costruito con un deciso 
allungo ai seicento metri, uno 
scatto improvviso che ha mes¬ 
so in ginocchio tutti I velo¬ 
cisti troppo impegnati forse 
a guardarsi l’un laltro. Ba- 
ronchelli è schizzato via ve¬ 
loce. L’unico che si è ac¬ 
corto immediatamente di 
quanto stava accadendo è 
stato Knudsen. suo compa¬ 
gno di squadra che si è ben 
guardato dall’andarlo a ri¬ 
prendere. Saronni. Mantova¬ 
ni. Gavazzi e compagni han¬ 
no cercato di colmare il vuo¬ 
to ma non ce l’hanno fatta 
e così hanno dovuto accon¬ 
tentarsi delle posizioni di rin¬ 
calzo. 

* L’amarezza di Saronni è 
stata parzialmente addolcita 
dalla conquista di tre prezio. 
s! secondi di abbuono suffi¬ 
cienti per ritornare in pos¬ 
sesso della maglia di leader. 
E’ stata una frazione velocis¬ 
sima, condotta ad una anda- 


; tura talmente elevata che t 
t concorrenti sono giunti a Ca¬ 
stellana con una ventina di 
minuti di anticipo sulla ta¬ 
bella di marcia. A fare Fan- 
datura ci hanno pensato gli 
uomini della Bianchi: una 
frazione di attacco per cer¬ 
care di scardinare la com¬ 
patta squadra della Gis. Puni¬ 
ca in grado di impensierire 
Contini e compagni. Fin dal¬ 
l'inizio lo stesso Contini ha 
cercato la grande fuga ma 
un pimpante Saronni lo ha 
inesorabilmente bloccato. L’ 
azione dei due ha caratteriz¬ 
zato la tappa: sono rimasti 
in fuga per oltre quaranta 
chilometri raggiungendo un 
vantaggio massimo di un mi¬ 
nuto. Ripresi in località Cas¬ 
sano Murge. la gara è poi 
continuata sui ripetuti scatti 
di Parsani e Knudsen. Una 
Bianchi dunque attenta che 
è riuscita a piazzare il col¬ 
paccio vincente con Baron- 
chelll proprio quando tutti 
si attendevano l’arrivo in vo¬ 
lata. 

Oggi si disputa la quarta 
frazione, la Castellana-Cam¬ 
pi Salentina di 213 km.: una 
tappa che presenta qualche 
difficoltà nei primissimi chi¬ 
lometri e che poi scivola piat¬ 
ta fino ai traguardo. Ci si at¬ 
tende ancora un attacco de¬ 
gli uomini in casacca bianco¬ 
celeste: è Punica tattica che 
rimane loro per evitare le 


volate vincenti di Saronni e 
Gavazzi. Visti gli striminziti 
distacchi in classifica, il Gi¬ 
ro di Puglia si risolverà an¬ 
cora una volta in... volata. 

L’ordine d’arrivo 

1) C.B. Baronchelii che eoo» e 
I km. 213 della Andria-Castellana 
in 5 ore 19’17” alla media ora¬ 
ria di km. 41.342; 2) Giuseppe 
Saronni a 2”; 3) Giovanni Manto¬ 
vani 4) Pierino Gavazzi a 3”; 
S) Knuti Knudsen (Norv) 4”; •) 
Zhsef Gisemans (Bel) a 7) 
Dente Merendi s.t.; S) 

La classifica generale 

1) Saronni in 12 ore 46’SS’’; 
2) Gavazzi a 3"; 3) G.t. Bare* 
cheli, a 5”; 4) Mantovani a 10”; 
5) Knudsen (Norv) a 14”; •) 
Morandi a 15”; 7) Antonini a 
1«”; B) Zoanel a 17 ”. 9) Barac¬ 
chini a 1B”; 1B) Tosoni *.t„ . 

Sabato a Firenze 
le società UISP 
m assemblea 

FIREN ZE — Sabato ti ter.-* a ft. 
jv«n» preaot la aala verde a*l pe- 
•awa de» caagrtni, l’asteriblaa 
nazionale dello società sportiva tda 
nati all’UISP. 

Il toma attorno al quafa l’ao- 
aamà laa s arà chiamata a disc u tal a 
à il ■■■mala. < Sport a sviluppa 
tscocistivo negli enni 80: le pro¬ 
poste'delle società sport.ve dell* 
UISP per la nuovi legislatura r* 
gionaia a degli anti locali a. 
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Il mondo davanti all'acuirsi della crisi 


Secondo la Tass Carter 

A 

cerca solo pretesti per 
aggravare la tensione 

Preoccupazioni a Mosca per la minac¬ 
cia di intervento militare nel Golfo 


MOSCA — Nonostante le di¬ 
stanze mantenute fin qui dal 
governo sovietico nei confron 
ti di alcune posizioni dei di¬ 
rigenti iraniani, in particolare 
nella vicenda degli ostaggi, 
ieri gli organi di stampa del- 
l'URSS hanno reagito con du¬ 
rezza all’annuncio delle mi¬ 
sure decise poi giorni scorsi 
daH’amministrazione Carter 
contro l'Iran. I commenti so 
vietici appaiono dominati dal¬ 
la preoccupazione che la nuo¬ 
va grave tensione, creatasi fra 
Teheran e Washington in se 
guito alla rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche, alla espul¬ 
sione dei diplomatici iraniani 
dagli USA e all'annuncio di 
altre misure da parte della 
Casa Bianca, preluda ad un 
attacco militare americano, 
o comunque ad atti che pos¬ 
sano acutizzare pericolosa¬ 
mente la tensione nella zona. 

In un commento dell'agen¬ 
zia Tass da Mosca si denun¬ 
cia il « comportamento arbi¬ 
trario » dell'amministrazione 
USA. che cerca di coprire le 
misure di rappresaglia contro 
l'Iran con l’autorità dell’ONU. 
mentre, nota la Tass. il Con¬ 
siglio di sicurezza non ha mai 
approvato la risoluzione ame¬ 
ricana per le sanzioni econo¬ 
miche. 

La legalizzazione della con¬ 
fisca delle proprietà irania¬ 
ne negli USA. a cui ci si 
avvia dopo le dichiarazioni 
di Carter, commenta la Tass. 
<t prava tuia volta rii più che 
pii Stati Uniti... intendono con¬ 
tinuare la politica di saccheg¬ 
gio nei confronti del popolo 
iraniano ». 

Dopo aver individuato « le 
vere cause della tensione » 


nel rifiuto di Washington di 
mettere fine alla politica di 
ingerenza nell’Iran, il com¬ 
mento dell’agenzia sovietica 
denuncia il tono apertamente 
intimidatorio e provocatorio 
della risposta americana: « La 
più grande forza navale atne 
ricatta è stata concentrata 
nella parte occidentale del¬ 
l'Oceano Indiano e nel Golfo 
Persico. Altre dimostrazioni 
militari sono in atto laggiù 
con l'obiettivo del ricatto mi¬ 
litare-politico contro l'Iran e 
altri paesi della regione ». 

In realtà quindi, secondo 
la Tass. raggravarsi della 
tensione non sarebbe dovuta 
al rifiuto iraniano a restitui¬ 
re gli ostaggi: « Le azioni del 
governo americano sono gui 
date da scoperti interessi im¬ 
peri olisti e non da preoccu¬ 
pazione per il personale del¬ 
l'ambasciata. Esso va chia¬ 
ramente in cerca di un pre¬ 
testo ver acuire la tensione 
nella regione del Vicino e 
Medio Oriente, come appare 
evidente dalla dichiarazione 
di Carter secondo cui il rifiu¬ 
to iraniano di soddisfare Tul 
timatum di Washington " com¬ 
porterà costi sempre più pe¬ 
santi per l’Iran ”, e gli Stati 
Uniti potrebbero ricorrere ad 
” altre misure ” ». 

In una corrispondenza da 
Washington, l'agenzia sovie¬ 
tica precisa che le « altre 
misure » consisterebbero nel 
la ventilata « possibilità di 
un ricorso alla forza » e ac¬ 
cusa gli Stati Uniti di aver 
« aspramente intensificato la 
pressióne sull’Iran, premendo 
per una ” soluzione ” del con¬ 
flitto alle condizioni ameri¬ 
cane ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Comprensione, so¬ 
stegno e solidarietà con la de¬ 
cisione di Carter sono stati 
ampiamente espressi dal go¬ 
verno britannico, ieri, nel 
corso di un colloquio fra 1' 
ambasciatore USA a Londra 
e il segretario di Stato agli 
Esteri, lan Gilmour. nella 
sede del Foreign Office. Ma 
non c'è, al momento alcun 
segno, di provvedimenti ef¬ 
fettivi che valgano a sostan¬ 
ziare tale atteggiamento. In 
generale, osservatori e com¬ 
mentatori rimangono scettici 
sulla validità di un'iniziativa 
che anche chi è maggior¬ 
mente incline a simpatizza¬ 
re con l'Amministrazione 
statunitense tende a defini¬ 
re come « troppo poco, trop¬ 
po tardi*. 

Al pari dei suoi colleghi in 
altre capitali occidentali. 1’ 
emissario diplomatico ameri 
cano. Kingman Brewster. 
aveva a lungo spiegato i mo 
tivi e le prospettive dell'azio¬ 
ne ordinata dalla Casa Bian¬ 
ca. soffermandosi in modo 
particolare sull’arco delle 
varie opzioni che potrebbero 
servire a rendere operativa 
una concreta politica di san¬ 
zioni 

Gli USA si aspettano la 
convergenza e l'appoggio dei 
paesi alleati e amici nell'at¬ 
tuale congiuntura, ma sì ri¬ 
servano di chiarire il loro 
pensiero successivamente In 
queste condizioni, è difficile 
vedere che cosa possano fa¬ 
re i loro interlocutori occi¬ 
dentali per dare un segno di 
buona volontà e mettere in 
atto misure che non siano 
già state esaminate e scar¬ 


tate come inattuabili in 
passato. 

Gilmour e Brewster hanno 
soprattutto sottolineato la 
possibilità di sospendere la 
fornitura di armi, mezzi lo 
gistici. pezzi di ricambio al¬ 
l'Iran. E questa sarà, pro¬ 
babilmente, la scelta che 
emergerà dall’attuale e in¬ 
certo giro di consultazioni di¬ 
plomatiche. La mossa non è 
nuova, ma può acquistare un 
significato più preciso alla 
luce delle notizie circa l'ac¬ 
cresciuta tensione tra Iraq e 
Iran che i giornali inglesi 
presentavano ieri in modo as¬ 
sai drammatico come « aper¬ 
ta ostilità » e * stato di guer¬ 
ra virtuale ». 

Londra, dunque, torna, an¬ 
cora una volta, ad allinearsi 
con Washington in questo 

Giappone 
in difficoltà per 
Je pressioni USA 

TOKIO — La rottura delle 
relazioni diplomatiche tra 
Stati Uniti ed Iran e la ri¬ 
chiesta. da parte di Washing¬ 
ton, di una « cooperazicne » 
del Giappone nelle misure 
economiche decise hanno col¬ 
to di sorpresa e posto in 
serio imbarazzo il governo 
' di Tokyo 

Il primo ministro Masayo- 
shi Ohlra ha respinto le sol¬ 
lecitazioni a programmare 
una lìnea d'azione in una riu¬ 
nione urgente del governo, 
e ha preferito optare per una 
posizione interlocutoria ba¬ 
sata su a consultazioni con 
gli Stati Uniti e gli alleati 
europei ». 


Per Bonn i palestinesi 
accettano l'esistenza 
dello Stato di Israele 

Lo afferma i! vice presidente della 
SPD — Riserbo sulla crisi USA-Iran 


BONN — Posizione di estre¬ 
mo riserbo nella Germania 
federale sulla decisione del 
presidente Carter di inter¬ 
rompere le relazioni con l'Iran. 
Al silenzio ufficiale si accom¬ 
pagna la diffusione di voci 
ufficiose che parlano di una 
estrema preoccupazione verso 
i possibili sviluppi dell'intri¬ 
cata vicenda dei rapporti 
USA-Iran. Secondo queste vo¬ 
ci. inoltre, la posizione di 
Bonn sarà chiarita da una 
dichiarazione del cancelliere 
Schmidt che verrà fatta sol¬ 
tanto dopo un attento esame 
delle misure punitive decre¬ 
tate da Carter. 

Intanto va registrata una 
presa di posizione del vice 
presidente della SPD. Wi- 
schnewski. sulle vicende me¬ 
diorientali. L'esponente social- 
democratico afferma, in una 
intervista al c Vonvaerts », 
che ' i dirigenti più in vista 
dell’OLP (l’Organizzazione per 
la liberazione della Palesti¬ 
na) non mettono ormai più in 


questione il diritto all’esisten¬ 
za dello stato di Israele. Wi- 
schnewski osserva inoltre che 
i tentativi di giungere ad 
un regolamento separato del 
contenzioso fra Israele ed 
Egitto non sono riusciti ad 
approdare neanche - alla con¬ 
cessione di una autonomia 
amministrativa ai palestinesi 
della Cisgiordania. ma hanno 
al contrario aggravato le di¬ 
visioni all’interno del mondo 
arabo. Ciò dimostra, ha os¬ 
servato l’esponente della SPD, 
che solo una soluzione glo¬ 
bale del problema mediorien¬ 
tale. in cui siano coinvolti 
tutti gli Stati interessati ed 
i palestinesi, può portare ri¬ 
sultati positivi. 

Wischnewski ha anche ri¬ 
cordato che la prevista ini¬ 
ziativa verso il Medio Orien¬ 
te della Comunità europea si 
pone appunto come obiettivo 
principale la « soluzione glo¬ 
bale » di tutto il problema 
mediorientale. 



Ritirate altre truppe URSS dalla RDT 


BERLINO — Un altro contingente di truppe 
sovietiche appartenente alle guarnigioni di 
stanza nella Repubblica democratica tedesca 
ha lasciato ieri festosamente quella che era 
stata la sua base, nella cittadina di Oschatz, 
tra Lipsia e Dresda, per rientrare in patria. 
Lo ha annunciato il « Neues Deutschland », 
spiegando che si tratta della realizzazione de¬ 
gli impegni presi da Breznev a Berlino il 7 
ottobre scorso per solennizzare il 30.mo anni- 


\ 

Movimenti di truppe alle frontiere tra Iran e Iraq 

Appello di Khomeini al popolo iracheno perché « rovesci il regime di Baghdad » - Il presidente 
iracheno Saddam Hussein: « Il nostro paese è pronto a sostenere qualunque tipo dì battaglia » 


Viceministro 
assassinato 
in Turchia 

ANKARA — I terroristi con¬ 
tinuano a mietere vittime m 
tutta la Turchia. 

Teri mattina, nella capita¬ 
le. Ankara, in pieno centro, 
un « commando » ha ucciso 
a colpi di arma da fuoco il 
sottosegretario aggiunto al mi¬ 
nistero del Commercio estero, 
Bulent Ozturkmcn, e il suo 
autista. 

In altre città del paese era¬ 
no state assassinate, lunedì, 
12 persone. 

Nonostante la legge mar¬ 
ziale, che è in vigore in 21 
provincic (su 67), la violenza 
* politica » continua ad insan¬ 
guinare il paese, con l’alluci¬ 
nante «ritmo» di 50 morti, 
in media, ogni settimana. 


Malmierca 
invita a Cuba 
Indirà Gandhi 

NEW DELHI — Il ministro 
degli Esteri cubano Isidoro 
Malmierca Peoll si è Incon¬ 
trato oggi con il primo mini¬ 
stro indiano Indirà Gandhi 
alla quale ha consegnato una 
lettera di Castro in meri¬ 
to alla crisi afghana. 

Un portavoce del governo 
indiano non ha voluto for¬ 
nire precisazioni sulla lette¬ 
ra. ma secondo fonti ufficia¬ 
li il messaggio va messo in 
relazione all’offerta di me¬ 
diazione avanzata da Castro 
in merito alla disputa tra il 
governo afghano ed il vicino 
Pakistan. Il ministro cuba¬ 
no ha inoltre trasmesso ad 
Indirà Gandhi l’invito di Ca¬ 
stro a visitare Cuba. Mal- 
mierca, giunto ieri a New 
Delhi proveniente da Kabul 
ha avuto un colloquio di 50 
minuti con la signora Gan¬ 
dhi perché il movimento dei 
non allineati trovi -soluzione 
alla crisi afghana. 


TEHERAN — Radio Teheran ha affermato, 
ieri, che l’Iraq — dopo la rottura delle rela¬ 
zioni fra i due paesi — starebbe ammansando 
ingenti forze militari, valutate in 220 mila 
uomini, alle frontiere e che starebbe espel¬ 
lendo dal suo territorio 15 mila persone, 
parte delle quali non perché di origine ira¬ 
niana. ma soltanto perché di « religione 
sciita ». 

Sempre a quanto ha affermato radio Tehe¬ 
ran, la raffineria di Kermanshah, che si trova 
appunto nei pressi della frontiera. « è rimasta 
senza petrolio » in conseguenza di un canno¬ 
neggiamento dell’artiglieria irakena. 

E’ difficile, ovviamente, valutare queste in¬ 
formazioni, che vengono diffuse e «dramma¬ 
tizzate » in un momento particolarissimo della 
situazione iraniana (dove si avverte da un 
lato il riacutizzarsi della crisi con gli USA e 
d’altro lato sembra in corso un aspro scontro 
di potere). Comunque, subito dopo la trasmis¬ 
sione radiofonica, « gruppi dì manifestanti », 
hanno occupato, ieri mattina, gli uffici di 
Teheran della compagnia aerea « Iraki Air- 
tcai/s ». scandendo « slogans » contro il re¬ 
gime di Baghdad ed affiggendo sulle pareti 
esterne dell’edificio e nelle vetrine ritratti 
deìV’ayatoIlah Khomeini. 

Khomeini. da parte sua. ha inviato un ap¬ 
pello agli irakeni affinché si € sollevino» ed 
« abbattano il loro corrotto regime » prima di 
e esserne distrutti ». A quanto riferiscono di¬ 
spacci d’agenzia, l’imarp, iraniano avrebbe 


testualmente affermato, tra l’altio: «Si uni¬ 
scano al popolo irakeno tutte le tribù dèi 
Tigri e dell'Eufrate , per sradicare la corru¬ 
zione prima die sia troppo tardi, e per di¬ 
fendere l’Islam » ed avrebbe esortato ì’eser- 
cio dell’Iraq a « disobbedire agli ordini dei 
nemici del Corano e dell’Islam, per unirsi 
alla Nazióne ». - , 

Da Teheran, si è anche appreso che le 
forze aeronavali delle basi di Busber. nella 
provincia petrolifera del Kuzistan. all’estre¬ 
mità settentrionale del Golfo, sono state poste 
in stato d’allarme e che il terminale petroli¬ 
fero dell’isola di Kharg è ora controllato diret¬ 
tamente dall’esercito iraniano. Una parte 
dell’esercito dell’Iran, peraltro, era già stata 
messa in stato di allarme, anche per rag¬ 
gravarsi della tensione eoa l’Iraq, Fino da 
lunedi. 

Radio Teheran ha affermato ieri che for¬ 
ze di aggressione deU’Irak hanno aperto il 
fuoco con armi pesanti e leggere nella zona 
di frontiera di Bay Beyti. 

Il presidente iracheno Saddam Hussein, 
intanto, ha lanciato un severo monito con¬ 
tro l’Iran intervenendo a una seduta del Con 
siglio dei ministri. « Chiunque cercherà di al 
lungare un dito contro l’Irak — ha detto Sad¬ 
dam Hussein — lo perderà ». Il presidente 
iracheno ha poi aggiunto che « l’Irak è pron¬ 
to a sostenere qualunque tipo di battaglia per 
difenderà il suo onore « la sua sovranità », 


Iran: Carter cerca la prova di forza 


Londra si allinea (almeno 
a parole) con gli USA 

Colloquio fra il sottosegretario Gilmore e Y ambasciatore 
americano - Non si prospettano misure concrete di rilievo 


momento cruciale e gli esper¬ 
ti si incaricano di ripetere 
che può farlo anche perché 
non lia eccessive preoccupa¬ 
zioni a proposito delle con¬ 
tromisure che Teheran ha 
annunciato contro i paesi che 
seguissero gli USA sulla via 
delle sanzioni. Il taglio di ri 
fornimenti di carburante ira¬ 
niano può mettere in serja 
difficoltà paesi come il Giap¬ 
pone. che importano grandi 
quantità di greggio dal Gol¬ 
fo. ma non influisce eccessi¬ 
vamente sulla Gran Breta¬ 
gna, che ha. infatti, ridotto 
le partite commerciali in 
questione ad appena 29 mi¬ 
lioni di sterline all’anno. os¬ 
sia. ad una percentuale mi¬ 
nima su un giro globale d'af¬ 
fari di vari miliardi. Shell e 
BP ricevono 260 mila barili 
al giorno dal Golfo, ma solo 
in parte per il ■ fabbisogno 
britannico, il resto viene raf¬ 
finato e riesportato. I diri¬ 
genti londinesi e le due 
« grandi » del petrolio hanno 
detto che non vi sono diffi¬ 
coltà — salvo il prezzo — 
per sostituire questi approv¬ 
vigionamenti acquistandone il 
corrispettivo sul mercato li¬ 
bero. . 

Vengono ’ nuovamente pas¬ 
sate in rassegna nei circoli 
giornalistici inglesi le varie 
possibilità di ulteriore azione 
USA (incluse le misure mili¬ 
tari come il blocco navale e 
il bombardamento dei pozzi 
petroliferi iraniani) ma non 
sono molti quelli disposti a 
prestar credito a questa even¬ 
tualità almeno per il mo¬ 
mento. 

Antonio Bronda 


(Dalla prima pagina) 

tro l’Iran. Ronald Reagan, 
il quale sarà con ogni pro¬ 
babilità il candidato del par¬ 
tito repubblicano, si è limi¬ 
tato ad affermare: « E‘ sol¬ 
tanto qualcosa in più della 
solita roba sbagliata sin dal¬ 
l'inizio ». Reagan, come si sa. 
facendo leva sulla frustrazio¬ 
ne degli americani, ha sem¬ 
pre criticato Carter per non 
aver reagito più aggressiva¬ 
mente al momento della, pre¬ 
sa degli ostaggi. Dal canto 
suo. Edward Kennedy, il qua¬ 
le si sta preparando per le 
primarie della Pennsylvania 
nelle quali spera di ripetere 
la recente sua vittoria nel vi¬ 
cino stato di New York, ha 
criticato il presidente per non 
aver sfruttato le occasioni 
offerte varie volte dal go¬ 
verno di Bani Sadr per age¬ 
volare il nassaggio del con¬ 
trollo degli ostaggi dai mi¬ 
litanti al governo stesso. Ken- 
nedv ha ricordato che Bani 
Sadr aveva proposto di ef¬ 
fettuare il trasferimento de¬ 
gli ostaggi a condizione che 
gli Stati Uniti rilasciassero 
un documento in cui si impe¬ 
gnavano a rinunciare ad ogni 
atto di aggressione e ogni 
forma di propaganda negati¬ 
va nei confronti dell'Iran. 
Ignorando tale condizione per 
paura di perdere voti fra gli 
americani sempre più ecci¬ 
tati dalla prigionia degli o- 
staggi. Carter, secondo Ken- 
nedv. ha portato la situazio¬ 
ne sempre più vicina al pun¬ 
to ' più pericoloso, al punto 
cioè dove l’unica soluzione 
che rimane è quella militare. 

Le misure adottate da Car¬ 
ter sono entrate immediata¬ 
mente in vigore. Il termine 


per la partenza di tutti i 35 
diplomatici iraniani e dei lo¬ 
ro familiari, ancora presen¬ 
ti negli USA (il numero era 
stato _ già drasticamente ri¬ 
dotto dopo il 4 novembre) 
era di 24 ore: e ieri stesso 
l’ambasciata e i consolati di 
New York, Chicago. Houston 
e San Francisco hanno co¬ 
minciato a chiudere i bat¬ 
tenti. La polizia ha adottato 
rigide misure di sorveglian¬ 
za intorno alle sedi in que¬ 
stione per evitare manifesta¬ 
zioni, Quanto al rifiuto dei 
visti, un portavoce del di¬ 
partimento di Stato ha detto 
che gli studenti e i cittadini 
iraniani che si trovano at¬ 
tualmente in America con 
un valido visto di soggiorno 
non sono colpiti dal provve 
dimento, ma non potranno 
rientrare negli USA se ne 
escono. Il portavoce ha pre¬ 
cisato che ci sono 150.000 
cittadini iraniani, negli USA 
e all’estero, che hanno stam¬ 
pigliato sul passaporto il vi¬ 
sto americano. Il Pentagono 
inoltre ha annunciato la 
espulsione dei 209 militari ira¬ 
niani che ancora si trovava¬ 
no negli Stati Umtj per com¬ 
piere corsi di addestramen¬ 
to: fra essi vi sono 192 al¬ 
lievi piloti dell'aviazione e 17 
cadetti delia marina. 

Che comunque la crisi nel¬ 
le relazioni tra gli Stati Uni¬ 
ti e il Medio Oriente non 
sia limitata al solo Iran è 
stato sottolineato nella stes¬ 
sa giornata di ieri dall’arri¬ 
vo a Washington del presi¬ 
dente egiziano. Anwar Sa- 
dat. La visita di Sadat. e 
quella del primo ministro 
israeliano Menachem Begin 
la prossima settimana, sono 
intese a cercar di rompe¬ 


re lo stallo nei negoziati at¬ 
torno a) piano per l’« auto¬ 
nomia » della Cisgiordania e 
di Gaza che. secondo gli 
accordi di Camp David e il 
trattato di pace firmato tra 
Egitto e Israele un anno fa, 
doveva essere definito en 
tro il 26 maggio. Data l'in¬ 
transigenza del governo Be- 
gm, il quale non ha impedito 
l’espansione degli insedia 
menti israeliani, l’esito di 
questi colloqui separati con 
il presidente Carter è visto 
anche a Washington con 
scetticismo. Per Carter, pe 
rò. i colloqui rappresenta 
no un’occasione importante 
per tradurre in voti ogni svi¬ 
luppo ulteriore del suo più 
vantato successo nel campo 
della politica estera, la me¬ 
diazione nell'accordo di pace 
tra Egitto e Israele. Il pre 
sidente egiziano, prima an 
cora di iniziare i colloqui 
con Carter, si è prestato al 
gioco elettorale del presiden¬ 
te americano, lodando il ruo 
lo di Carter come mediatore 
del conflitto in Medio Orien¬ 
te. Lo ha definito la « perso 
nificazinne dell'impegno ame¬ 
ricano per la giustizia e la 
moralità ». 

Ma quest'anno la crisi del 
Medio Oriente si è allargata, 
e Carter da mediatore e pro¬ 
tagonista è stato posto dagli 
eventi e. secondo una fetta 
non indifferente di america¬ 
ni, dalia propria ■ incapacità, 
in un ruolo passivo. L’in¬ 
treccio delle varie crisi in 
Medio Oriente è apparso 
chiaro lunedì quando un 
corteo di studenti iraniani ha 
sfilato per le strade di Wash¬ 
ington per protestare contro 
l’arrivo di Sadat. il c protet¬ 
tore dello scià ». 


A Teheran mobilitazione e tensione 


(Dalla prima pagina) 

zionale. Essa chiede al popo¬ 
lo di difenderla ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica Bani Sadr. portavoce 
della componente più disponi¬ 
bile a risolvere rapidamente 
la questione degli ostaggi, ha 
fatto ieri dichiarazioni dì to¬ 
no in parte diverso ma im¬ 
prontate a grande fermezza 
e drammaticità. « Dico alla 
nazione — ha affermato — che 
questa è guerra, se volete ri¬ 
manere in vita dovete lavora¬ 
re e produrre ». Ed ha chie¬ 
sto agli iraniani di parteci¬ 
pare venerdì prossimo « a utta 
gigantesca marcia attraverso 
tutto il paese » per protestare 
contro le sanzioni americane. 
Sarà — ha detto Bani Sadr — 
« la marcia dell’unità ». 

Il ministro del petrolio Ali 
Akbar Moinfar da parte sua 
ha informato che l’Iran non 


fornirà più petrolio a quei 
paesi che si uniranno agli Sta¬ 
ti Uniti nell’imporre le san¬ 
zioni economiche. 

Lo stesso ayatollah Khomei¬ 
ni ha rivolto un radiodiscorso 
al paese riprendendo alcuni 
argomenti già compresi dal 
documento del Consiglio della 
rivoluzione e rivolgendosi in 
tono ironico agli Stati Uniti. 
Ha definito di « buon auspi¬ 
cio » la rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche annunciate 
dal governo di Washington ed 
ha aggiunto: «Se mai Carter 
ha fatto una buona azione nel¬ 
l’interesse dei popoli oppressi 
questa è consistita nell’annua- 
ciare ia rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche con un popo¬ 
lo che lotta per liberarsi da - 
gli sfruttatori ». 

E’ stato intanto annunciato 
che in conseguenza delle san¬ 
zioni americane e delle ostili¬ 


tà con l’Irak è stato ordina¬ 
to lo stato di allarme in tutte 
le basi iraniane sul Golfo Per¬ 
sico (come riferiamo a pagi¬ 
na 13). 

In un comunicato pubblica¬ 
to nella capitale iraniana in¬ 
fine i « Mugiaidin de] popolo > 
(organizzazione islamica di si¬ 
nistra) chiedono al governo 
di non « accontentarsi di rom¬ 
pere le relazioni diplomatiche 
con l’imperialismo america¬ 
no ». ma di « estendere la rot¬ 
tura a tutte le relazioni eco¬ 
nomiche e militari ». Nel co¬ 
municato i « Mugiaidin » in¬ 
vitano il governo iraniano « ad 
andare oltre nella lotta con¬ 
tro l’imperialismo americano 
perché la rottura con questa 
superpotenza tìon sarà di al¬ 
cun danno per l’Iran, bensì 
tornerà utile, come l’imam 
Khomeini ha già detto più 
volte ». 


Teppisti all’assalto di città inglesi 


versario della RDT. In quell’occasione il lea¬ 
der sovietico aveva, infatti, preso il « pacifi¬ 
co impegno » unilaterale di ritirare entro 12 
mesi circa ventimila soldati e mille cani ar¬ 
mati dalla RDT. I portavoce ufficiali non han¬ 
no specificato la consistenza del reparto par¬ 
tito ieri e neppure quella del contingente riti¬ 
rato qualche settimana fa dalla cittadina di 
Wittemberg. NELLA FOTO: la partenza delle 
unità. 


(Dalla prima pagina) 

fra le bande dei « Mods » e 
dei « Rockers ». Molti dei tep¬ 
pisti. dopo le risse e gli scon¬ 
tri con la polizia, sono stati 
messi sui treni in partenza 
dalla città di mare, ma dopo 
pochi chilometri alcuni convo¬ 
gli si sono dovuti fermare 
perché erano scoppiati inci¬ 
denti negli scompartimenti. 
Sulla spiaggia di Brighton. 
intanto, la polizia entrava in 
azione con i cani per disper¬ 
dere quasi seicento giovani 
che si « affrontavano » a bot¬ 
tigliate. Stesse scene in altre 
città balneari deUTnghilterra. 

I commenti registrati dalla 
stampa locale e dalla polizia 
sono stati unanimi: « Non ai 
era mai vista una violenza 
cosi capillare e organizzata. 
Sembrava quasi che vi fosse 
un - piano preordinato ». Di¬ 
verse. invece, le «spiegazio¬ 
ni > di questa incredibile on¬ 
data di gratuita violenza. 
Esclusa la matrice diretta- 
mente politica, nonostante le 
forme tipicamente squadristi- 
che delle aggressioni, molti 
hanno osservato che l’unico 
vero obiettivo dei teppisti 
sembrava quello dì scontrar¬ 
si con la polizia. Le autorità 
escludono anche il movente 


razziale nonostante che tra 
le bande e soprattutto nei 
disordini di una settimana fa 
a Bristol, si sarebbero distin¬ 
ti dei giovani di colore, delle 
Indie occidentali. Tuttavia la 


maggioranza degli squadristi 
che ha dato vita al week-end 
pasquale più violento che la 
Gran Bretagna ricordi è in¬ 
glese e proveniente dalle gran¬ 
di città industriali. 


Delegazione della Lega 
a Parigi ospite del PCF 


PARIGI — Una delegazione 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi è giunta ieri nella ca¬ 
pitale francese dove si trat¬ 
terrà alcuni giorni ospite del 
PCF. La delegazione, guidata 
da Mirjana Pocekmatic dell’ 
ufficio di presidenza del CC 
della Lega, discuterà, con i 
rappresentanti del Partito co¬ 
munista francese di rapporti 
bilaterali e di alcune questio¬ 
ni intemazionali- In partico¬ 
lare. anche in vista dell’in¬ 
contro di Parigi dei PC euro¬ 
pei cuL come è noto, la Lega 
non prenderà parte, non è 
escluso che i due partiti con¬ 
frontino le proprie posizioni 
sui temi della lotta per la 
pace e per il disarmo. 

Intanto ieri il PC danese 
ha annunciato la propria in¬ 
tenzione di prendere parte al¬ 
l’incontro che si terrà a Pa¬ 
rigi il 28 e 29 di questo mese. 
Il Partito comunista danese 
ha spiegato la sua reazione 


favorevole all’incontro con 
a la necessità di incentri e 
scambi di idee tra i partiti 
comunisti nonostante le dif¬ 
ferenze di punti di vista ». 
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Viktor éklovskij 

Testimone 
di un’epoca 

Conversazioni con Serena 
Vitale . 

* Interventi », pp. 168, Lire 
3 500 

La rivoluzione d’ottobre. 
Stalin. Majakovskij. Gorkij. 
Eizenstem nel racconto di 
uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 


Adam Schaff 

L'alienazione come 
fenomeno sociale 

i 

Prefazione di Augusto Pon¬ 
zio. traduzione di Giuseppe 
Mininni 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 424. L. 9.500 
L'alienazione nelle società 
del » socialismo realizzato »: 
un’analisi sostenuta da una 
puntuale rivalutazione dei 
testi marxisti e da ampi ri¬ 
ferimenti alle discussioni in 
corso nei paesi dell’Europa 
orientale. 


George Rude 

Robespierre 

Traduzione di Maria Lucioni 
Diemoz ' 

« Biblioteca di storia », pp. 
246, L. 6.200 

Il ritratto di un democratico 
rivoluzionario, una biografia 
politica non convenzionale, 
ricca di connessioni e di ri¬ 
ferimenti attuali. 


Jorge Amado 

Gabriella 

garofano e cannella 

Introduzione di Dario Pucci¬ 
ni. traduzione di Giovanni 
Passeri 

« I David », pp. 552, L. 7.500 
La prima, forse la più tra¬ 
scinante e felice delle fi¬ 
gure femminili del .grande 
scrittore brasiliano. Il * ro¬ 
manzo di un amore, negli 
» anni ruggenti » che hanno 
mutato il volto di un intero 
paese. 


H. Magdoff, 

P. M. Sweezy - - - 

La fine 

della prosperità 
in America 

Traduzione di Luigi Marco¬ 
lungo 

« Economia e società », pp. 
200, L. 4.000 

Un quadro particolareggiato 
delio stato dell'economia 
americana negli anni 70. 


Gérard Bleandonu 

Dizionario 
di psichiatria 
sociale 

Traduzione di Maria Jatosti 
- Dizionari », pp. 292, Lire 
6 000 

Duecento termini di « psi¬ 
chiatria sociale »: un testo 
che, nella sua sintetidità, 
costituisce una mappa ordi¬ 
nata dell'» antipsichiatria » 
europea e americana. 


Karl Marx, 

Friedrich Engels 

Sul Risorgimento 
italiano 

A cura di Ernesto Ragionieri 
• Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 480. L. 9.000 
I caratteri e ia genesi della 
■ questione italiana » negli 
scritti di Marx ed Engels 
sulla politica intemazionale. 


William Morris 

Come potremmo 
vivere 

Introduzione di Lia Formi- 
gari. traduzione di M. Luisa 
j Cipriani 

- Le idee », pp. 272, L. 4500 
Una delle voci più alte del, 
socialismo utopistico. Dalia 
critica della società indus¬ 
triale all'idea di una nuova 
quotidianità. 


A. R. turija 

Corso 

di psicologia 
generale 

-Prefazione di Luciano Me- 
cacci 

. Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ». pp. 394, L. 9 500 
Una introduzione generale 
ai problemi della psicologìa 
in cui oltre che del concet¬ 
to di psicologia e dei rap¬ 
porti tra psicologia e altre 
scienze vengono trattati i 
processi cognitivi. Il testo 
e completato da una biblio¬ 
grafia in lingua italiana. 


I 
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Possono lasciare l’isola, ma il Perù non li vuole 

. 1 1 1 — . . ■■■ . . . 1 1 "" / 

Dove andranno i 7.000 cubani ? 

Il governo dell’Avana non pone ostacoli -1 paesi del Patto andino si riuniscono a 
Lima per decidere - Ancora difficile la situazione all’ interno dell’ ambasciata 


— i 

Gli eccidi compiuti a San Vicente e a Cuscatlan 


Altri 46 contadini uccisi 

: - - « . . • • - * ! W. 

dalla Guardia nel Salvador 

La notizia comunicata dalla Giunta - «Cordiale » incontro a Bogotà (Colombia) 
fra guerriglieri e plenipotenziari del governo per gli ostaggi nelPambasciata 


La risposta più ovvia 
non è risolutiva 


Perché vogliono nudarsene? 
C’è una risposta semplice, la 
più facile, in fondo la più 
tranquillizzante: sono quelli 
che non vogliono sostenere il 
peso dello sforzo implicito nel-, 
la costruzione di una società 
nuova; sono gli a antisocia¬ 
li », coloro clic sono abba¬ 
gliati dai richiami della so¬ 
cietà capitalistica, dal consu¬ 
mismo, dall'illusione di un 
facile guadagno, dalla nostal¬ 
gia di privilegi perduti e così 
via. In una risposta del ge¬ 
nere c’è del vero, come ne¬ 
garlo? Come dimenticare le 
condizioni di partenza di Cu¬ 
ba. la tragica eredità di mi¬ 
seria, di sfruttamento, di mor¬ 
te? Come dimenticare le im¬ 
mense difficoltà di un paese 
la cui economia era basala 
sulla monocoltura dello zuc¬ 
chero. in funzione degli inte¬ 
ressi americani, e che sta fa¬ 
ticando ancora oggi per co¬ 
struire un apparato industria¬ 
le minimo, per riconvertire la 
sua agricoltura? Come dimen¬ 
ticare che la scelta dell’alfa¬ 
betizzazione, con i costi e le 
priorità sociali che esige, im¬ 
plica in quelle condizioni spe¬ 
cifiche — èd è solo un esem¬ 
pio — sacrifici grandissimi 
in altre direzioni? 

E non è del passato lonta¬ 
no che stiamo parlando: si 
tratta anche, purtroppo, del 
presente. Per Cuba — ma nes¬ 
suno ne Iia fatto menzione nei 
commenti di questi giorni — 
vale ancora, dopo vent’anni. 
il blocco economico imposto 
dagli Stati Uniti. Ma chi vo¬ 
lesse misurare i compiti di 
una rivoluzione, non diciamo 
socialista ma semplicemente 


democratica e indipendentista, 
in America latina, potrebbe 
facilmente riferirsi al ' Nica¬ 
ragua, al Salvador, alle con¬ 
dizioni del popolo in Hondu¬ 
ras, in Guatemala. Ed è un 
lungo elenco. 

Ciò detto, doverosamente, 
resta pur sempre la necessità 
di esplorare tutti i possibili 
aspetti di una vicenda come 
questa. Perché la risposta più 
semplice, anche in questo ca¬ 
so, non è risolutiva. Difficile 
liquidare il problema con una 
frase sprezzante: sono antiso¬ 
ciali. Ma sono più di sette¬ 
mila e sono, certamente, sol¬ 
tanto una parte, la più visi¬ 
bile. di un universo, compo¬ 
sito c vario, di gente ebe se 
ne vuole andare da un paese 
clic si propone di costruire 
una società nuova. 

Gli interrogativi che si pon¬ 
gono sono allora molti. An¬ 
che eventi mine questo pon¬ 
gono il problema di un rie¬ 
same di schemi, modelli, for¬ 
me di organizzazione e di ge¬ 
stione dell’economia, della po¬ 
litica. di fisionomia dello Sta¬ 
to. in una fase come questa 
in cui tutto il mondo si trova 
ad affrontare inediti dilemmi. 
Non è forse il momento, per 
lutti, di riflettere su ciò che 
il socialismo — in qualunque 
realtà venga costruito ~~ può 
dare di più, e di diverso, 
per rispondere ai profondi 
mutamenti in allo sulla sce¬ 
na mondiale e nelle coscien¬ 
ze dei popoli? Noi, per parte 
nostra, senza voler fare la 
lezione a nessuno, questi in¬ 
terrogativi ce li stiamo ponen¬ 
do da tempo. 


Comunicato della presidenza della Repubblica 

Cambia in Mozambico 

/ 

il rapporto tra 
lo Stato e il partito 

Novità in politica interna ed econòmica 
e importanti intese a livello regionale 


Nostro servìzio ' 

MAPUTO — Marcelino dos 
Satitos e Jorge Rebelo non j 
sono più ministri, ma rispet- j 
tivamente segretario per l’e¬ 
conomia e segretario per il 
lavoro ideologico nel partito 
Frelimo. Questa decisione 
presa dal Comitato politico 
permanente del Frelimo e di 
cui abbiamo già dato notizia, 
è stata trasmessa dalla ra¬ 
dio e diffusa dalla stampa 
mozambicana con grande ri¬ 
lievo.. I giornali vi hanno de¬ 
dicato titoli a tutta pagina 
fornendone anche l’interpre¬ 
tazione: € Rafforzato il ruolo 
dirigente del partito sullo Sta¬ 
to e sulla società ». ■ 

Il comunicato del Comitato 
politico permanente del Fre¬ 
limo spiega infatti che « do¬ 
po la conquista dell’indipen- 
_ denza era necessario che la 
direzione del partito concen¬ 
trasse gli sforzi di governo 
poiché doveva essere garanti¬ 
to l'esercizio del potere, tanto 
duramente conquistato ». Sel¬ 
le nuore condizioni « ora 
create — prosegue il docu¬ 
mento — è fondamentale che 
il partito cresca e si conso¬ 
lidi € per questo è necessa¬ 
rio avere quadri che dedi¬ 
chino tutto il loro tempo ai 
compiti di partito ». 

Il documento precisa quin¬ 
di che i membri del Comi¬ 
tato politico permanente sono 
dirigenti del partito, e come j 
tali hanno uno « statuto supe- j 
riore a quello dei dirigenti ' 
dello Stato ». i 

Questi cambiamenti avven¬ 
gono appena un paio di set¬ 
timane dopo il discorso del 
18 marzo con il quale il pre¬ 
sidente della Repubblica Sa¬ 
mara Machel ha spiegato 
l’offensiva contro il « nemi¬ 
co interno ». analizzato la st¬ 
illazione del paese, denuncia¬ 
to deficienze nei settori pro¬ 
duttivi e formalizzato una si¬ 
gnificativa svolta in politica 
interna ed economica soprat¬ 
tutto con il nuovo spazio a- 
p erto all'iniziativa privata, 
nel quadro della scelta so¬ 
cialista. 

! In un comunicato delta pre¬ 
sidenza della Repubblica si 
torna oggi su questi temi in¬ 


dicando che l'offensiva con¬ 
tro l'incompetenza e la buro¬ 
crazia esistenti nell’apparato 
dello Stato esige provvedi- 
fnenti di riorganizzazione che 
garantiscano, a livello cen¬ 
trale e periferico, che Io Sta¬ 
to assuma il compito di stru¬ 
mento principale di applica¬ 
zione della politica del par¬ 
tito. - 

In Mozambico si assiste in 
queste settimane anche ad 
iuta importante attività inter¬ 
nazionale. Grande importan¬ 
za viene attribuita alla riu¬ 
nione dei capi di Stato svol¬ 
tasi a Lusaka il primo apri¬ 
le. Riunione che ha visto per 
la prima volta nove paesi 
dell’Africa australe gettare 
insieme le basi per piani¬ 
ficare forme di cooperazione 
regionale e per raggiungere 
l’obiettivo dell’indipendenza e 
conomica. 

L’Africa australe dipen¬ 
dente in grande misura dal¬ 
la Repubblica sudafricana, 
centro del sistema di traspor¬ 
ti e comunicazioni, esporta¬ 
trice di beni e servizi e im¬ 
portatrice di manodopera a 
basso costo. 

Il programma d'azione de¬ 
ciso a Lusaka è finalizzato a 
metter fine al dominio 
sudafricano e prevede, come 
punto centrale, la creazione 
di una commissione per i 
trasporti e le comunicazioni 
che avrà sede a Maputo. Gli 
altri punti dell’intesa a 
nove riguardano prnrredi- 
menti contro le malattie del 
bestiame, la sicurezza ali- 
mentore, la difesa contro la 
siccità, l'armonizzazione dei 
piani industriali e energetici, 
la preparazione professionale 
e la creazione di ' un fondo 
regionale di sviluppo. Marino 
firmato l'intesa Mozambico, 
Zimbabwe, Zambia. Angola. 
Tanzania, Maialai, Lesotho, 
Botstcana e Sicaziland. 

Iniziative tuttavia sono in 
corso anche verso lo Zaire 
il cui ministro degli Esteri, 
Xguza Karl I Bond ha visi¬ 
tato di recente Maputo. An¬ 
che con lo Zaire si stanno 
esaminando possibilità di in¬ 
tesa nel settore dei traspoi ti. 

Dina Forti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — « Il governo cu¬ 
bano, quando ha deciso di riti¬ 
rare gli agenti che stavano di 
guardia davanti all’ambascia¬ 
ta peruviana, aveva sicura¬ 
mente previsto qttellò che sa¬ 
rebbe successo. No, non c’è 
da meravigliarsi se nel giro 
di poche ore migliaia di per¬ 
sone sono penetrate nella se¬ 
de diplomatica per chiedere 
asilo ». „ 

I commenti, che si raccol¬ 
gono per le strade della capi¬ 
tale, non lasciano spazio a 
dubbi: tutti sapevano elle sa¬ 
rebbe andata a finire cosi. 
Perché? Non era certo un se¬ 
greto per nessuno resistenza 
di migliaia di persone che per 
i motivi più diversi aspettava¬ 
no da tempo l’occasione propi¬ 
zia per abbandonare il Paese. 
Ci sono i motivi politici, ci sono 
ragioni economiche: c’è gen¬ 
te. tra cui molti giovani, che 
rifiutano l’austerità, il razio¬ 
namento. imposti dalle diffi¬ 
coltà che incontra lo svilup¬ 
po economico dell’isola. Pos¬ 
sono esserci certo anche per¬ 
sone ebe hanno conti da re¬ 
golare con la giustizia, per de¬ 
litti comuni, c’è gente che 
non ha nessun motivo parti¬ 
colare. ma che si è limitata 
a seguire qualche familiare. 

E non mancano naturalmen¬ 
te i casi drammatici che han¬ 
no provocato la spaccatura di 
interi nuclei familiari. A pa¬ 
garne le maggiori conseguen¬ 
ze sonp soprattutto i bambini: 
molti infatti sono stati trasci¬ 
nati nell’ambasciata solamen¬ 
te da uno dei due genitori per¬ 
ché l’altro non ha nessuna 
intenzione di abbandonare il 
Paese. Su questo il governo 
cubano è molto fermo: i mi¬ 
norenni potranno andare via 
solo se ci sarà il consenso di 
tutti e due i genitori. 

Ma oggi l’attenzione è rivol¬ 
ta ai Paesi del Patto Andino 
che si riuniscono a Lima per 
discutere sulla difficile situa¬ 
zione che si è creata nell’am¬ 
basciata del Perù. Non è fa¬ 
cile prevedere quali saranno 
gli esiti di questo incontro. 
Quel che è certo è che il Pe¬ 
rù tenterà con ogni mezzo di 
coinvolgere nella ' soluzione 
della drammatica vicenda gli 
altri Paesi del Patto Andino. 
Troverà senza dubbio l’appog¬ 
gio del governo di Caracas. 
Anche il Venezuela, infatti, 
oltre al Perù, è stato investi¬ 
to direttamente dal governo 
cubano della responsabilità di 
aver concesso, nelle settima¬ 
ne passate, asilo politico a 
« delinquenti comuni e a per¬ 
sone antisociali » e di avere 
avallato indirettamente l’uso 
della forza, il terrorismo, e 
la violazione delle sedi diplo¬ 
matiche. Come conseguenza 
di questi comportamenti alcu¬ 
ne persone — sostiene Gran- 
ma — avevano incominciato 
« ad elaborare piani per se¬ 
questrare l'ambasciatore di 
Spagna » e per « penetrare 
con la forza e occupare la se¬ 
zione di interesse degli Stati 
Uniti » (in pratica l’ambascia¬ 
ta ombra degli USA. n.d.r.). 

Inutile dire che. dopo la de¬ 
cisione del governo cubano di 
lasciar partire liberamente 
dall’isola tutti quelli che ot¬ 
terranno il visto dai governi 
del Perù e del Venezuela (co¬ 
si come dagli altri Paesi che 
vorranno accoglierli), l’atten¬ 
zione e la speranza delle mi¬ 
gliaia di rifugiati è rivolta 
alla riunione che oggi si ter¬ 
rà a Lima. Molte di queste 
persone però hanno l’occhio 
puntato anche verso il gover¬ 
no di Washington. € Sappiamo 
bene — ci diceva ieri uno dei 
rifugiati nella sede diplomati¬ 
ca peruviana — che potrem¬ 
mo venir fuori da questa si¬ 
tuazione solo se anche gli Sta¬ 
ti Uniti decideranno di aprire 
le loro porle e ci concederan¬ 
no il risto ». Con il passare 
dei giorni (oggi è il quinto), 
per le migliaia di persone che 
si sono rifugiate nell’amba- 
sciata peruviana la situazione 
si fa sempre più difficile: am¬ 
mucchiati gli uni sugli altri, 
dormono ail’aperto, nel giar¬ 
dino dell’ambasciata anche 
centinaia di bamini, molti dei 
quali ai primi mesi di vita. 
C’è il rischio di una epidemia 
e anche dell’esplodere di qual¬ 
che incidente tra guppi di ri¬ 
fugiati che hanno obiettivi e 
interessi diversi. 

Il governo cubano, per la ve¬ 
rità, sì sta adoperando per 
evitare che ciò possa avvenire. 
Vicino all’ambasciata peruvia¬ 
na è stato installato un pron- 
! >to intervento della Croce Ros- 
: sa cubana con decine di me¬ 
dici ed infermieri, mentre un 
Policlinico che si trova poco 
distante ha trasferito buona 
parte dei propri pazienti in 
altri ospedali della capitale 
. per essere utilizzato immedia¬ 
tamente in caso di necessità. 
Sempre nelle vicinanze sono 
i stati installati dei servisi igie¬ 


nici; ogni giorno, inoltre, con¬ 
tinuano ad essere distribuiti 
ai rifugiati generi alimenta¬ 
ri. acqua potabile, e latte per 
i bambini. 

Ma la cosa più importante 
è senza dubbio la decisione 
del governo di concedere dei 
permessi a quanti vogliono la¬ 
sciare momentaneamente la 
sede diplomatica. Il permes¬ 
so. in pratica, non ha scaden¬ 
ze né di ore né di giorni: una 
volta che si siano iscritti nel¬ 
le liste preparate all’interno 
dell'ambasciata, infatti, quel¬ 
li che vogliono abbandonare il 
Paese potrebbero aspettare a 
casa propria — come ha as¬ 
sicurato in un comunicato il 
governo cubano — e il visto 
del governo del Perù (o di al¬ 
tri Paesi). 

Ancora non è stato possibi¬ 
le accertare con esattezza il 
numero dei rifugiati. La valu¬ 
tazione più diffusa è che siano 
circa 7 mila. E’ sicuro che. 
finora, più di 2.500 persone 
hanno usufruito del permes¬ 
so: alcuni rientrando succes¬ 
sivamente nella sede diploma¬ 
tica. altri preferendo rima¬ 
nere nelle propire case. Una 
vasta zona intorno all’amba¬ 
sciata, nel quartiere Mira- 
mar, continua ad essere com¬ 
pletamente bloccata dalla po¬ 
lizia e dai vari comitati di 
difesa rivoluzionari. E que¬ 
sto — si dice — principal¬ 
mente per due motivi: in pri¬ 
mo luogo per impedire che al¬ 
tre persone vadano a chiede¬ 


re asilo (* non vogliamo im¬ 
pedire a nessuno di abbondo-' 
tiare il Paese — sostengono i j 
dirigenti cubani — ma viste I 
le Vùndizioni in cui si trovano 
quelli che hanno invaso l’am¬ 
basciata non è davvero possi¬ 
bile far arrivare altra gen¬ 
te »). In secondo luogo per 
evitare incidenti. Nei giorni 
scorsi infatti migliaia di per¬ 
sone si erano recate intorno 
alla sede diplomatica per lan¬ 
ciare invettive contro quelli 
che si erano rifugiati all’in-. 
terno. E non erano mancati 
anche alcuni tafferugli. Nel 
quartiere di Miramar perma¬ 
ne comunque una certa ten¬ 
sione. anche se il partito co¬ 
munista e le organizzazioni 
di massa sono impegnate a 
convincere la gente ad evita¬ 
re tali episodi. A l’Avana, co¬ 
me è naturale, da giorni non 
si parla d’altro. I commenti 
della gente che abbiamo po¬ 
tuto raccogliere sono, in gran¬ 
de maggioranza, di riprova¬ 
zione per quelli che vogliono 
andarsene. Non c solo que¬ 
stione. si capisce, di essere 
prò o contro la rivoluzione e 
il socialismo. C’è anche una ' 
reazione risentita all'offesa al¬ 
l'orgoglio nazionale. 

Nessuno, di quelli con cui 
abbiamo-parlato ha manifesta¬ 
to. dispensò con la decisione 
^del.governo cubano di • non 
frapporre. alcun.. tappi. ,di,o$ta- j 
colo a coloro. pheivpgndnq.ì|n- I 
darsene. vÌa'.- -, 

Nuccio Cìconte , 


SAN ’ SALVADOR — Nella Repubblica 
centro-americana di E1 Salvador 16 per¬ 
sone sono state uccìse negli ultimi gior¬ 
ni: la calma che sembrava regnare in 
occasione delle feste pasquali era, dun¬ 
que. soltanto apparente. 

Secondo informazioni ufficiali, sono 
avvenuti scontri in almeno 11 località 
rurali. L'incidente più sanguinoso è av¬ 
venuto a San Vicente (circa 50 chilome¬ 
tri a est della capitale, la città natale 
dell'arcivescovo Romero. assassinato, 
mentre celebrava la messa, da terroristi 
di destra) dove 16 « guerriglieri » delle 
« Forze Popolari di Liberazione » e del¬ 
le « Leghe Popolari del 28 Febbraio» 
sarebbero stati uccisi da militari della 
Guardia Nazionale. 


Altri scontri sono avvenuti nel dipar¬ 
timento di Cuscatlan. 

# # # 

BOGOTA’ — La undicesima seduta dei 
negoziati tra il governo colombiano e i 
guerriglieri appartenenti al * Gruppo 
M-19 »,- che detengono venti persone in 
ostaggio all’ambasciata dominicana di 
Bogotà. si è svolta in un clima di « mi¬ 
nore antagonismo» rispetto alle riunio¬ 
ni precedenti, afferma un comunicato 
del governo colombiano. 

L’incontro, al pari dei precedenti, si 
è svolto, lunedi scorso, a bordo di una 
camionetta parcheggiata di fronte alla 
ambasciata e si è protratto per un'ora 
e quaranta minuti. Vi hanno preso parte 


due funzionari del ministero degli Este¬ 
ri colombiano e una rappresentante dei 
guerriglieri: ha fatto da «testimone» 
il console peruviano Alfredo Tejeda. I 
negoziatori si sono lasciati stringendosi 
« amichevolmente » la inano. 

Secondo il giornale di Bogotà « El 
Espacio », l’ambasciatore uruguaiano, 
Fernando Gomez Fyns v che era uscito 
dall’ambasciata lo scorso 17 marzo, 
avrebbe dovuto pagare un riscatto di 
200 mila dollari. Lo stesso quotidiano 
ha aggiunto che circa 2.2 milioni di 
dollari sarebbero stati consegnati « in 
segreto » ai guerriglieri per ottenere la 
garanzia che la vita di parecchi degli 
ostaggi, i cui nomi non sono stati pre¬ 
cisati, sarà rispettata. 


PECHINO — « Se oggi met¬ 
tiamo l’accento in particola¬ 
re sulla rivalutazione della 
funzione di avanguardia e di 
esempio del Partito, è per¬ 
colò la situazione lo esige ». 
Con questa frase, che espri¬ 
me evidentemente un’esigen¬ 
za e una preoccupazione dei 
gruppi dirigenti del Partito 
comunista cinese, il capo del¬ 
la sezione politica dell’Eser¬ 
cito di Liberazione. Wei Guo- 
qing. introduce ‘ sul « Quoti¬ 
diano del popolo » il discor¬ 
so ’ sull’orientamento politico 
dei quadri militari, e sulla esi¬ 
genza di una vasta opera di 
correzione. In seno alle for¬ 
ze armate, scrive Wei Guo- 
qing. occorre restaurare il 
buon nome del partito e li¬ 
quidare le * influenze perni¬ 
ciose di Liti Biao e della ban¬ 
da dei quattro », tenendo pre-. 


Denunciate dal « Quotidiano del Popolo » 

«Influente di Lin Bino» 
nell'esercito cinese 


sente che « un gran numero 
di persone ha aderito al par¬ 
tito dopo l'inizio della gran¬ 
de rivoluzione culturale e un 
gran numero di quadri ha 
raggiunto l’attuale posizione 
dopo quell’evento. Questi 
membri del partito e questi 
quadri hanno grandi man¬ 
chevolezze per quel che ri¬ 
guarda le nozioni elementari 
della politica del partito. Es¬ 
si non comprendono o com¬ 
prendono male la natura, gli 
obiettivi, la storia della lot¬ 


ta, le eccellenti tradizioni e ] 
il buono stile di lavoro del 
partito... Se non è possibile 
mutare questo stato di cose 
— aggiunge significativamen¬ 
te a questo punto l’articolo — 
non sarà possibile costruire,'' 
come è necessario, un moder¬ 
no esercito rivoluzionario ». 
L’accenno alla necessità di 
una vasta epurazione fra i 
quadri militari sembra ab¬ 
bastanza trasparente. 

Affrontando uno dei prin- I 
cipali temi della crisi inter- i 


nazionale, l'occupazione so¬ 
vietica dell’Afghanistan, il 
« Quotidiano del popolo » de¬ 
finisce la recente ratifica del 
trattato afghano-sovietico co¬ 
me una « grossolana provoca¬ 
zione nei confronti dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale e 
della giustizia internaziona¬ 
le ». Tale trattato legalizza la 
« presenza temporanea » 1 del¬ 
le truppe sovietiche sul ter¬ 
ritorio afghano. Il giornale 
cinese ironizza su questa 
« presenza temporanea », ri¬ 
cordando che anche dopo la 
entrata delle truppe sovieti¬ 
che’in Cecoslovacchia si par¬ 
lò di « permanenza tempora¬ 
nea ». « Sono passati dodici 
anni — commenta il quotidia¬ 
no — e le truppe sovietiche 
sono ancora "temporaneamen¬ 
te” in quel paese ». 


■.CARCIOFO 
LO CONOSCIAMO BENE 


per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 
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Il carciofo é sempre più apprezzato per 
le sue qualità salutari ed i suoi 
pregi alimentari. 

Tipico ortaggio mediterraneo, 
cosi genuino e nostrano, il carciofo 
é di casa, presente sulle nostre mense 
nelle più svariate e gustose ricette. 

Un alimento sano che ci è molto familiare. 

Il carciofo lo conosciamo bene: 
per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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bevuto liscio è un 
ottimo amaro 
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Sindacati ed imprenditori sulla crisi regionale 

L’economia sarda ha bisogno 
prima di tutto di una 
giunta stabile ed autorevole 

Prese di posizione di Confcoltivatori e Associazione Industriali - Le Adi 
alla DC: « Basta con le pregiudiziali » - Dichiarazioni di Luciano Lama 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — II vuoto di go¬ 
verno apertosi in Sardegna 
con la caduta della Giunta 
Gbinami rischia di far preci¬ 
pitare in modo drammatico 
la crisi economica. « La Sar¬ 
degna ha bisogno di una 
nuova direzione politica della 
Regione, fondata sulla paite- 
cipazione di tutte le forze 
democratiche e autonomisti- 
che, capaci di imprimere un 
nuovo processo di sviluppo 
economico e sociale ». L’ap¬ 
pello viene lanciato dal con¬ 
siglio regionale della Confcol¬ 
tivatori attraverso un ordine 
del giorno sulla crisi sarda 
approvato dopo una riunione 
ad Oristano. 

Si tratta di una presa di 
posizione assai significativa, 
in quanto riflette esigenze e 
proposte sempre più nume¬ 
rose e frequenti anche nel 
mondo deH’agricoltura isola¬ 
na. La crisi politica rischia 
di provocare conseguenze ir¬ 
reparabili in tutti i campi 
deH’economia. ed in partico¬ 
lare nel settore agricolo. Ma 


perchè qualcosa possa muta¬ 
re è necessario lasciare da 
parte le vecchie formule di 
governo. La Confcoltivatori 
ha quindi annunciato che 
chiederà al più presto un in¬ 
contro con il nuovo presiden¬ 
te della Regione, perchè nel 
programma della nuova 
Giunta trovi adeguata collo¬ 
cazione un impegno preciso 
per il rilancio effettivo del¬ 
l'agricoltura. 

Non i soliti impegni e le 
promesse generiche, che 
hanno contraddistinto la po¬ 
litica agraria delle varie 
giunte regionali. I presuppo¬ 
sti del rilancio dell’agricoltu¬ 
ra. a giudizio della Confcolti¬ 
vatori, vanno individuati nel¬ 
la rapida spesa dei fondi 
disponibili, nell’avvio dei 
piani di valorizzazione delle 
zone agro-pastorali, nell’at¬ 
tuazione dei piani di settore 
previsti nel piano agricolo 
nazionale. Ed ancora la 
Confcoltivatori chiede alla 
nuova Giunta: la ristruttura¬ 
zione degli enti e degli uffici 
che operano in agricoltura, 


Denuncia del PCI all'ARS 

Esproprio a rilento 
e in Sicilia la GEPI 
si disimpegna? 

Un funzionario della Regione avrebbe bloc¬ 
cato la pratica relativa a un suo terreno 


PALERMO — La Gepi, la 
finanziaria di Stato utiliz¬ 
zata per il salvataggio dii 
imprese industriali in dif¬ 
ficoltà, l'ha fatto sapere 
in via ufficiosa ma il to¬ 
no della dichiarazione, qua¬ 
si una minaccia, era egual¬ 
mente ben fermo: o entro 
pochi giorni il terreno ver¬ 
rà eproprìato, oppure l’en¬ 
te potrebbe decidere, visto 
il grave precedente, di non 
intervenire mai più in Si¬ 
cilia. E’ così che la vicen¬ 
da dell'ex Calzificio Sici¬ 
liano — stabilimento di 
Palermo con 90 operai, da 
riconvertire in fabbrica me¬ 
tallurgica — sta trasfor¬ 
mandosi in un vero e pro¬ 
prio caso che rischia di an¬ 
dare oltre i suoi stretti con¬ 
fini. La Gepi infatti, in¬ 
sieme con un imprenditore 
privato palermitano, deci¬ 
se un anno fa di rilevare 
l'ex Calzificio con l’obietti¬ 
vo di realizzare una nuo¬ 
va iniziativa, cioè una fab¬ 
brica di tubi e manicotti 
in lega leggera. 

Per far questo era ne¬ 
cessario trovare un terreno 
per la costruzione del nuo¬ 
vo stabilimento. Siglato 1’ 
accordo con il sindacato, 
la nuova società, che ha 
preso il nome di ITM. chie¬ 
se al Consorzio per l'area 
industriale di Carini (Pa¬ 
lermo) un terreno di alcu¬ 
ni ettari. Ma ad oltre un 
anno dalla richiesta, del 
terreno neppure l'ombra a 
causa di una serie di inau¬ 
dite incredibili vicende do¬ 
vute a questioni in parte 
burocratiche, in parte a 
pressioni e ostacoli di na¬ 
tura politica. Anzi, cliente¬ 
lar?. 

Per assegnare infatti l’a¬ 


rea alla nuova iniziativa in¬ 
dustriale — e proprio in 
una zona, quella di Cari¬ 
ni. destinata aU’lmprendi- 
toria minore — occorreva 
espropriarla. Ma è qui che 
sono nati gli ostacoli. Pri¬ 
ma il gravissimo ritardo 
con il Consorzio ha istrui¬ 
to la pratica (e c'è voluto 
un piccchettaggio dei la¬ 
voratori per costringere i 
responsabili del Consorzio 
ad ultimare questa incom¬ 
benza) ; poi l'aspetto più 
grave, cioè il rifiuto dell’ 
assessore regionale all’In- 
dustria, il democristiano 
Salvatore Grillo, di firma¬ 
re il decreto di occupazione 
del terreno. 

Perché? Il sindacato ha 
fatto una piccola indagine 
scoprendone la ragione. 
Uno dei proprietari del 
terreno sarebbe un fun¬ 
zionario della Regione il 
quale oltre ad opporsi in 
via amministrativa, avreb¬ 
be mosso tutte le sue co¬ 
noscenze pur di allungare 
nel tempo l’esproprio. E 
non deve essere del tutto 
casuale l’oppoggio che ha 
ricevuto da due esponenti 
democristiani, un deputa¬ 
to regionale, l'onorevole 
Nicola Ravidà, e un altro 
assessore, l’onorevole Ma¬ 
rio Fasino. responsabile 
del Territorio. 

Il caso è stato ieri de¬ 
nunciato all'ARS dai par¬ 
lamentari comunisti Pietro 
Ammavuta e Mario Barcel¬ 
lona i quali hanno solle¬ 
citato l'assessore all'Indu- 
stria a firmare immediata¬ 
mente il decreto. In caso 
contrario l’unico decreto 
sarebbe proprio quello del¬ 
la morte di una iniziativa 
industriale ancor prima di 
« nascere. 


nonché l’adeguamento delle 
leggi regionali alle esigenze 
di snellimento e di semplifi¬ 
cazione delle procedure di 
attuazione. 

In una parola ciò che 
chiedono gli agricoltori sardi 
è una svolta radicale nella 
politica agriocla in Sardegna, 
che faccia uscire l’intero set¬ 
tore dal drammatico tunnel 
della crisi. 

La richiesta di una giunta 
forte ed autorevole viene a- 
vanzata anche da parte delle 
associazioni imprenditoriali, 
ed in particolare dal piccoli 
e medi produttori isolani. La 
crisi regionale costa due mi¬ 
liardi al giorno ad una eco¬ 
nomia disastrata come quella 
sarda. Ma c’è di più e di più 
grave: il processo per rilan¬ 
ciare iniziative produttive, 
per tentare di stimolare l'oc¬ 
cupazione, per rinsanguare 
una struttura in pauroso 
regresso, rischia di ricevere 
un colpo mortale da una 
prolungata paralisi delle de¬ 
cisioni politiche che penalizza 
le forze imprenditoriali ed i 
lavoratori. 

In un documento della Fe¬ 
derazione regionale delle as¬ 
sociazioni degli industriali 
della Sardegna, viene rivolto 
un invito ai partiti autono¬ 
mistici perchè operino scelte 
a più lungo respiro. Non 
bastano soluzioni « transito¬ 
rie», precarie ed instabili: 
non si farebbe altro che pro¬ 
lungare l’agonia dell’econo¬ 
mia sarda, prostrata ulte¬ 
riormente in seguito alla para 
lisi di governo. Bisogna, in¬ 
somma, lasciare da parte 
vecchie pregiudiziali, rinun¬ 
ciare ai giochi di corrente e 
di potere che impediscono di 
dare un governo di unità au¬ 
tonomistica all’iso!a. E’ l’in¬ 
vito che le ACLI rivolgono 
direttamente alla DC sarda, 
ritenuta la principale respon¬ 
sabile della crisi politica. 

' L’organizzazione dei lavora¬ 
tori cristiani definisce la re¬ 
sistenza di una parte dello 
scudocrociato a più larghe 
alleanze come un fatto grave 
e preoccupante, soprattutto 
di fronte alla «esigenza di 
un’avanzata del quadro poli¬ 
tico verso l’aggancio ad inizia¬ 
tive per il riscatto dell’isola, 
fondate sul massimo di soli¬ 
darietà e convergenze tra le 
forze autonomistiche ». « La 
specificità della questione 
sarda — conclude il docu¬ 
mento ACLI — suggerisce il 
passaggio ad un governo del¬ 
la Regione che sappia espri¬ 
mere sufficiente autorevolez¬ 
za e rappresentatività». 

Concludiamo con alcune 
dichiarazioni rilasciate da 
Luciano Lama a «Confron¬ 
to». un periodico cattolico 
sardo. 

«Per la Sardegna — ha 
detto Lama — il sindacato 
pone grosse rivendicazioni 
riguardanti essenzialmente la 
programmazione economica. 
Programmazione economica 
sulla quale si è fatto un 
gran dire, ma pochi passi in 
avanti, in realtà. C’è poi tut¬ 
to il problema dei resìdui 
passivi: cioè della utilizzazio¬ 
ne di grosse risorse finanzia¬ 
rie che sono state fomite al¬ 
la Regione Sarda e che solo 
in minima parte risultano u- 
tilizzate ». 

«Non rivendichiamo — ha 
detto ancora Lama, riferen¬ 
dosi ella strategia del sinda¬ 
cato nel Paese e in Sardegna 
— in modo diretto un cam¬ 
biamento formale della dire¬ 
zione politica. Noi però ri¬ 
vendichiamo una direzione 
politica della Regione che 
realizzi un programma di ri¬ 
nascita, di rinnovamento, di 
riconversione e di sviluppo. 
Ed è evidente che se l’attuale 
direzione politica non è in 
grado di farlo, ne occorre u- 
na diversa che invece lo fac¬ 
cia». 


Presa di posizione della Cgil-Cisl-Uil 

Finisce nel nulla 
il nuovo balletto 
organizzato dalla DC 

Il sindacato chiede un governo stabile e au¬ 
torevole - Oggi nuovo presidente-civetta? 

PALERMO — Nella sede del gruppo parlamentare de al¬ 
l’Assemblea regionale siciliana ieri sera ie delegazioni dei 
quattro partiti che formavano il governo entrato in crisi 
ormai quasi quattro mesi fa (DC, PSI, PSDI, PRI) si sono 
riunite a turno separatamente per confrontare le rispet¬ 
tive posizioni. Ma, com’era ampiamente prevedibile, il pri¬ 
mo passo del « balletto » organizzato dalla DC doveva sem 
plicemente concludersi con un nulle di fatto. 

Il segretario regionale della DC, Rosario Nicoletti, aveva 
anticipato infatti la conclusione, dichiarando a L'Ora in 
mattinata che si sarebbe trattato di «verificare» l’acco¬ 
glienza da parte degli altri della proposta di una riesuma¬ 
zione del quadripartito di centrosinistra che, com’è noto, 
i socialisti avevano annunciato di rifiutare, prospettando 
in un primo momento un governo di piena unità delle forze 
autonomistiche, e poi, un bicolore DC-PSI. La DC, per 
parte sua, non ha ancora fatto sapere di aver designato 
nemmeno un proprio candidato alla presidenza. 

I meccanismi del voto di oggi comportano l’elezione in 
ogni caso del deputato che raggiungerà il massimo numero 
di voti. Sicché, con tutta probabilità, per la quarta volta 
il capogruppo de all’Ara, Calogero Lo Giudice, si presterà 
al penoso espediente di una elezione-civetta. 

Cresce, intanto, la tensione in tutti i settori della società 
siciliana. Del « vivo allarme » per il trascinarsi della crisi 
si è fatta interprete ieri, con una sua significativa nota, la 
segreteria della federazione sindacale unitaria regionale si¬ 
ciliana CGIL-CISL-UIL. 

II documento del sindacato rileva come la gravità di 
tale situazione di vuoto di potere sia accentuata dal «-venir 
meno del normale funzionamento della macchina ammini¬ 
strativa regionale», che si prospetta come una completa 
paralisi dalla fine d’aprile, quando, venendo a scadere l’ul¬ 
timo termine di proroga dell’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio, la Regione non potrà più neanche svolgere l’ordi¬ 
naria amministrazione. 

Sullo sfondo, rileva la segreteria unitaria, si aggravano 
pericolosamente tutti i problemi economici e sociali dell’ 
sola, compresi quelli dell’ordine democratico 

Di qui la necessità, sostenuta dal sindacato, di dare a! 
p:ù presto alla Sicilia, un « governo stabile ed autorevole », 


La tragedia nelle campagne dell'isola de La Maddalena 

Cade nel pozzo mentre gioca 
Muore un bambino di 4 anni 

Il piccolo Stefano Nurra stava correndo nel prato in località della « Crocetta » - E' sci¬ 
volato nella cisterna aperta, nascosta da rifiuti e ortiche - Era l'ultimo di tredici figli 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — E’ morto a 
quattro anni giocando con 
i suoi amichetti. Non per 
un gioco «pericoloso»: u- 
na semplice corsa nel pra¬ 
to a la « Crocetta », all’iso¬ 
la della Maddalena, ma è 
scivolato in un pozzo sco¬ 
perto, nascosto da ortiche 
e rifiuti. Il piccolo Stefano 
Nurra non lo ha visto e 
mentre cercava di distan¬ 
ziare i suoi amichetti ci è 
caduto dentro, ed è morto 
sul colpo. 

Qualcuno parlerà dì un 
incidente, di un tragico in¬ 
cidente che è costato la vi¬ 
ta ad un bimbo di quattro 
anni. Ma non è così. Il 
piccolo Stefano, ultimo di 
tredici figli, non poteva 
giocare nella casa dei geni¬ 
tori Giovanna e Domenico 
Nurra. Nel piccolo appar¬ 
tamento in via Ammiraglio 
Spano ci si sta stretti an¬ 
che per dormire e Stefano 
non andava nemmeno alla 
scuola materna. L’unico 
spazio per stare insieme al 
suoi amichetti le campa¬ 
gne intorno a via Ammi¬ 
raglio Spano, con i mucchi 


di rifiuti ed il pozzo sco¬ 
perto, una minaccia che si 
è rivelata fatale. E cosi è 
accaduto che Stefano è 
morto, troppo presto, vit¬ 
tima della miseria, dell’e¬ 
marginazione perchè non 
aveva un giardino, una ca¬ 
sa che eliminassero il pe¬ 
ricolo dai suoi giochi. 

Ancora una volta è sotto 
accusa quel modello di svi¬ 
luppo che ha provocato 
una crescita distorta dell’e- 
conomia del paese e della 
Sardegna, dove non hanno 
trovato ancora un’adegua¬ 
ta risposta 1 problemi del¬ 
la gente, le richieste di 
tutti i giorni: casa, scuole, 
verde, servizi, assistenza. 
Anzi, sono aumentati i 
problemi, si sono acuite le 
contraddizioni nella popo¬ 
lazione. Ecco, questo è il 
maggior responsabile delle 
tante storie di emargina¬ 
zione, di violenza, di morte 
di cui quella del piccolo 
Stefano Nurra non è che 
rultimo episodio, diventato 
cronaca per la sua dram¬ 
matica attualità. 

La situazione della Mad¬ 
dalena poi assume un a- 
spetto particolare nel 


quadro della crisi e della | 
mancanza di una seria po¬ 
litica di programmazione 
da parte degli organi di 
governo nazionale e regio¬ 
nale. L’isola infatti vive 
una sua vita economica 
sotto l’ombra delle servitù 
militari. Gran parte del 
settore produttivo lavora 
alle dipendenze della Ma¬ 
rina militare e non sono 
pochi coloro che da alcuni 
anni si affidano per trova¬ 
re un impiego alla base 
USA creata in questo arci¬ 
pelago. Invece di provve¬ 
dere per un adeguato svi¬ 
luppo dell’isola si è pensa¬ 
to di affidare l’economia 
maddalenina agli america¬ 
ni, portatori, secondo il 


parere di qualche irre¬ 
sponsabile, di valuta pre¬ 
giata e tonificante per le 
esigenze della popolazione 
fino allora soddisfatte sol¬ 
tanto dalle entrate del tu¬ 
rismo nei mesi estivi. 

Si è creato invece solo 
sviluppo distorto, la dura 
emarginazione in cui sono 
costretti interi strati socia¬ 
li e larghe masse giovanili, 
la mancanza di prospettive 
per il futuro. Fino a quan¬ 
do non saranno rimossi 
questi ostacoli dovremo 
probabilmente continuare 
ad occuparci della morte 
di altri bambini come Ste¬ 
fano. 

iv. p. 


Con la « Tosca » la lirica 
va in vacanza a Cagliari 


CAGLIARI — Chiusura del¬ 
la stagione lirica con il pez¬ 
zo forte. Venerdì 11 ci sa¬ 
rà la prima di « Tosca » di 
Giacomo Puccini. L’opera del 
musicista toscano è stata 
presentata ieri sera dal cri¬ 
tico musicale Fedele D’Ami¬ 
co nell’ultimo degli « incon¬ 


tri » organizzati dall’ente li¬ 
rico «Pier Luigi da Pale- 
strina» nel salone della Ca¬ 
mera di commercio. 

Dopo la prima di 
venerdì, la « Tosca » varrà 
replicata domenica 13 (re¬ 
cita in matinée), martedì 16 , 
e giovedì 17. 


Sorprendente e ridicola sortita degli avvocati di diciannove incarcerati 

Anche i boss mafiosi «vittime del dissenso» 

A Locri presentata una diffida nei confronti degli organi giudiziari per scarcerare al più presto i reclusi - Si parla addirittura di 
far intervenire il Consiglio d'Europa a Strasburgo per la tutela dei diritti civili - Si vuole condizionare il lavoro dei magistrati 



Studio Cee per debellare la peste suina 


b. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Regione ha pronto un pia¬ 
no per combattere la peste suina africana, 
ma per realizzarlo occorrono 140 miliardi. 
Il progetto consentirebbe di risolvere i gravi 
problemi di igiene che esistono oggi nelle 
quattro province isolane e che sono all’ori¬ 
gine della diffusione del morbo. La situazione 
è tragica da molto tempo, ma perché gli am¬ 
ministratori regionali solo ora si sono accorti 
dei danni incalcolabili all’economia sarda che 
la peste suina ha provocato e va ancora pro¬ 
vocando? La domanda è stata posta dai tec¬ 
nici della CETE giunta in Sardegna per stu¬ 
diare un programma che serva a debellare la 
peste suina. 

« Abbiamo fatto questo viaggio — sosten¬ 
gono i tecnici della Comunità europea — per 


studiare non solo le misure terapeutiche ne¬ 
cessarie, ma anche per verificare come sono 
stati impiegati gli 800 miliardi già erogati a 
questo scopo. Dobbiamo purtroppo constatare 
che la malattia è sempre presente in forme 
massicce nell'isola, soprattutto nella provincia 
di Nuoro, dove migliaia e migliaia di capi di 
bestiame sono morti». Gli organismi comu¬ 
nitari « vogliono evitare ad ogni costo il dif¬ 
fondersi della peste suina africana nelle altre 
regioni italiane, soprattutto nel Meridione». 

I responsabili del settore hanno infine 
avvertito i governanti sardi che. se non si 
interverrà con la massima urgenza ed in ma¬ 
niera efficace, i problemi che oggi affliggono 
la Sardegna potrebbero interessare altri stati 
europei, determinando la decimazione degli 
allevamenti. 


Sabato la « prima » di Ariccunne l'ultimo lavoro del GLAT-Teatro della cittadina abruzzese 

In scena a Paglieta la vita dei contadini meridionali 

Una ricerca durata più di un anno - Tanti racconti raccolti dalla viva voce dei protagonisti - Un progetto culturale più 
vasto che prevede anche l’istituzione di un museo della civiltà agricola - Il punto di partenza per una riflessione critica 


■Nostro servizio 

PAGLIETA — Al termine del¬ 
lo spettacolo compare una 
specie di « grande Mazinga 
costituito da due uomini so 
vrapposti. coperti da un te¬ 
lone in modo da 'Ombrare 
un unico gigan'.eioo indivi¬ 
duo. Sono due coirlandmi che 
vogliono spaventare un altro. 
Ma alla fine riusciranno a 
mostrargli come anche la 
paura, come tutte le cose, è 
dogli uomini, appartiene ad 
essi. \ iene da essi c per ciò 
può cs'cr vinta dagli uomini. 

E' Tatto di fiducia « laico » 
nella possibilità della ragione 
umana di organizzare una vi¬ 
ta « on mono angosce, meno 
incubi, meno fantasmi, che 
concluda Tultima fatica del 
(’.LAT Teatro di Paglieta. Si 
intitola Ariccunde e la sua 
« prima * andrà in scena a 
Paglieta sabato prò esimo. 12 
aprile, alle ore 2A 30 (replica 
domenica alle 19) a conclu¬ 
sione dell’ottava stagione 


teatrale organizzata dalla lo¬ 
cale Amministrazione comu¬ 
nale di sinistra. 

Questa volta è stata pro¬ 
prio una fatica, una ricerca 
durata più di un anno, fa¬ 
cendo parlare la gente, gli 
anziani soprattutto. per 
comprendere la storia vista 
« dal di dentro » dal punto di 
vista di una cultura specifica 
e di una classe precisa: quel¬ 
le dei contadini meridionali. 
Ore ed ore di racconti re¬ 
gistrati. nell’ambito di un 
progetto più vasto, compren¬ 
dente anche l’istituzione di 
un museo della civiltà conta¬ 
dina. c condotto in colla¬ 
borazione con la «Casa della 
Cultura * e il Comune di 
Paglieta. Tutto questo sta per 
andare in scena. Ma non sarà 
un Teatro-documento, né una 
semplice drammatizzazione 
dei racconti registrati. 

Perché su questo materiale 
si innesta una ricerca più 
strettamente teatrale clic il 


GLAT da anni va conducendo 
con studi, seminari, allesti¬ 
menti: quella sulla tecnica 
del teatro epico brechtiano, 
n quale, va subito detto, si è 
incontrato in modo interes¬ 
sante con una forma espres¬ 
siva particolare, quella del 
racconto così come vive nella 
tradizione orale e contadina. 
E si sono scoperte analogie 
che andranno ora alia verifi¬ 
ca del palcoscenico. 

Niente archeologia, in que¬ 
sta ricerca di forme e conte¬ 
nuti di una cultura che va 
scomparendo. Perché verso 
essa il gruppo teatrale si è 
posto in atteggiamento dialet¬ 
tico. per provocare riflessioni 
critiche ed autocritiche. Tan¬ 
to dialettico che gli operatori 
culturali hanno rinunciato 
per strada alla determinatez¬ 
za del loro schema iniziale di 
ricerca (che doveva vertere 
soltanto sulle guerre coloniali 
condotte dal fascismo, da ri¬ 
condurre all’esperienza del¬ 


l’allestimento del brechtiano. 
Un uomo è un uomo per la¬ 
sciarlo arricchire dai racconti 
contadini senza limite alcuno 
E così si passa dalTorigine 
del feudalesimo secondo la 
tradizione orale di queste zo¬ 
ne, al brigantaggio come fe¬ 
nomeno . contraddittorio e 
non mitico, ad episodi di vita 
sotto il fascismo, a momenti 
delle due guerre mondiali. 
Con un unico protagonista: il 
popolo contadino che narra 
se stesso attraverso un in¬ 
treccio continuo di storie, 
leggende, episodi di vita 
(« Storie, fatti, vite e racconti 
del popolo » porta per sotto¬ 
titolo l’opera, e Ariccunde nel 
dialetto abruzzese vuol dire 
per l’appunto «Racconta»), 
L’arte del racconto, inserito 
nello spettacolo, ne diventa il 
filo conduttore, una specie di 
« regia interna ». che dà luo¬ 
go ad un’opera « fedele » alla 
visione contadina dei fatti, 
del mondo, degli uomini. O 


per lo meno che ha tutto ciò 
alla sua base, come punto di 
partenza per una riflessione 
critica. 

E questo atteggiamento 
sembra al GLAT filologica¬ 
mente corretto, poiché non si 
possono dare giudizi senza 
presentare i fatti, e senza 
presentarli cosi come sono 
stati visti e raccontati dai 
protagonisti. Fare diversa- 
mente significherebbe intro¬ 
durre una specie di giudizio 
a priori. E del resto è questa 
la linea che il gruppo di Pa¬ 
glieta persegue tenacemente 
da anni, basata sul rifiuto 
dell’intervento coloniale su! 
territorio, in favore di un at¬ 
teggiamento di disponibilità 
verso di esso. Un rapporto 
dialettico con la realtà, in 
sostanza, alia quale non sì va 
solo a parlare, ma che biso¬ 
gna anche saper ascoltare. 

Dunque, non è un’opera 
« sistematica » di storia, e 
nemmeno un libro scritto dai 


contadini. Perché i criteri lo¬ 
gici di interpretazione che 
questa cultura adopera non 
*t»no Quelli di chi scrive un 
libro. 

Anziani narratori, un coro 
di contadini, bambini e altri 
affiancano i componenti del 
GLAT nell’allestimento e dan¬ 
no. a tratti. Timmagine di un 
paese intero che sta sulla 
scena a recitare. Con quali 
esiti spettacolari non diremo 
oggi, perché la verifica è da 
fare col pubblico (e il GLAT 
tornerà anche nelle contrade, 
in un secondo giro, a verifi¬ 
care i primi esiti spettacolari 
della ricerca. Ma certo con 
una carica politica e di sti¬ 
molo al dialogo fra genera¬ 
zioni diverse che non va sot¬ 
tovalutata in un momento in 
cui siamo invasi da miti e 
mode culturali prodotti dal 
capitalismo non certamente 
per fini di progresso. 

Nando Cianci 


Nostro servizio 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
Ora c’è chi parla di « re¬ 
pressione » e di « criminaliz¬ 
zazione del dissenso » anche 
a proposito di boss mafiosi. 
Due avvocati di Locri, Simo- 
netti e Lupis, hanno presen¬ 
tato nei giorni scorsi una 
« diffida » nei confronti de¬ 
gli organi giudiziari centrali 
e periferici perché si prov¬ 
veda « con urgenza » alla li¬ 
berazione di 19 presunti ma¬ 
fiosi. I loro clienti, sosten¬ 
go» :> i due penalisti nella let¬ 
tera di diffida, sarebbero ille¬ 
galmente detenuti sulla base 
di accuse inconsistenti e per¬ 
tanto, qualora i giudici ita¬ 
liani non li dovessero scar¬ 
cerare al più presto, si rivol¬ 
geranno al Consiglio d’Euro¬ 
pa. a Strasburgo, per la tu¬ 
tela dei diritti civili. 

L’iniziativa dei due penali¬ 
sti non è una «trovata» pubbli¬ 
citaria né una boutade, o al¬ 
meno non può ridursi solo a 
questo. Non si bratta di un 
gesto isolato ma piuttosto di 
una iniziativa che è parte di 
una campagna agitatoria che 
sta martellando l’opinione 
pubblica calabrese da diversi 
mesi e che ha per protagoni¬ 
sti un numero consistente di 
« difensori » dei mafiosi che 
va ben al di là dei collegi di 
difesa dei boss. 

I temi e il linguaggio di 
questa campagna agitatoria 
sono ripresi tali e quali da 
quelli usati a livello naziona¬ 
le in difesa dei leader di Au¬ 
tonomia organizzata e del par¬ 
tito armato. 

L’iniziativa del 28 dicem¬ 
bre della magistratura di Lo¬ 
cri è particolarmente bersa¬ 
gliata perché va nella direzio¬ 
ne di una svolta dell’atteg¬ 
giamento giudiziario nei con¬ 
fronti della mafia. 

Qualcosa di simile all’ini¬ 
ziativa dei magistrati di Reg¬ 
gio Calabria che Tanno scor¬ 
so portò a processare, e a 
condannare, circa 60 capiba¬ 
stone mafiosi della costa tir¬ 
renica reggina. Nello stesso 
modo a Locri la magistratu¬ 
ra ha preso l’iniziativa sce¬ 
gliendo di perseguire la ma¬ 
fia in quanto tale, indagan¬ 
do sugli affiliati e sui boss 
cercando di evitare il frazio¬ 
namento dell’azione giudizia¬ 
ria delitto per delitto, per ri¬ 
comporre invece il mosaico 
mafioso in tutte le sue arti- 
colazioni. 

L’identikit della mafia della 
Locride tracciato nei 120 man¬ 
dati di cattura del 23 dicem¬ 
bre. è in questo senso abba¬ 
stanza verosimile. Ci sono i 
nomi più importanti delle fa¬ 
miglie mafiose locali: dai Nir- 
ta di San Luca, compreso 
quell’Antonio Nirta delegato 
(assente « giustificato ») al¬ 
l’ultimo congresso regionale 
democristiano, agli Ursìni dì 
Gioiosa e poi i Mammolili. i 
Ruga, e i Cataldo che sono 
tra quei 19 arrestati per i qua¬ 
li i due avvocati di Locri mi¬ 
nacciano di ricorrere al Con¬ 
siglio d’Europa. 

La reazione della mafia a 
questi arresti è stata partico¬ 
larmente violenta. Ma le tradi¬ 
zionali « campagne d’opinio¬ 
ne » fatte di insinuazioni con¬ 
tro magistrati e inquirenti, 
accusati (col mormorio e il 


pettegolezzo organizzato) di 
presunte persecuzioni perso¬ 
nali. di « vendete private » ec¬ 
cetera eccetera, questa volta 
hanno avuto una eco ben più 
ampia. E’ da gennaio che. ad 
esempio, il Giornale di Cala¬ 
bria pubblica ripetutamente 
lettere-appelli di persone col¬ 
pite dai 120 mandati di cattu¬ 
ra o di loro familiari che si 
dichiarano « vittime di ingiu¬ 
stizie ». Non manca giorno che 
su quel giornale non si parli, 
a proposito della Locride. di 
« un processo ideologico di cri¬ 
minalizzazione a sfondo re¬ 
pressivo e razzista ». Non più 
soltanto i soliti « amici degli 
amici » democristiani si espon¬ 
gono in queste battaglie « ci¬ 
vili » ma anche qualche espo¬ 
nente socialista. 

Cosi il farmacista Sculli di 
Reggio Calabria, dirigente re¬ 
gionale del PSI (che si è di¬ 
chiarato pubblicamente « debi¬ 
tore» della mafia per aver 
riavuto sano e salvo il figlio- 
letto rapito questa estate) che 
partecipa a convegni contro 
la « criminalizzazione » addi¬ 
rittura in difesa del famoso 
don Stilo di Africo Nuovo 

Ma non solo dai « diretti in¬ 


teressati » vengono i pericoli 
di insabbiature per l’azione 
giudiziaria del 28 dicembre; 
i rischi più seri appaiono in 
questo momento quelli deri¬ 
vanti dalle gravi carenze del¬ 
la magistratura locale. «Se 
non si fanno nuove indagini, 
se la magistratura non arric¬ 
chisce i rapporti dei carabi¬ 
nieri — dice Carlo Macri, pre¬ 
tore di Locri ed esponente di 
Magistratura Democratica — 
c’è il pericolo che si arrivi 
alla sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio per i 120 con uno stilli¬ 
cidio di libertà provvisorie che 
svuoterà il significato di tutta 
l’azione giudiziaria ». Macri 
mette appunto il dito sulla pla¬ 
ga. A un solo magistrato, il 
dottor Cotrona, è stata infatti 
assegnata tutta l’istruzione 
del processo, che deve esple¬ 
tare mentre è impegnato an¬ 
che in altri incarichi. E’ uno 
dei sintomi, forse il più evi¬ 
dente. delle carenze del Tribu¬ 
nale di Locri che si trova pu¬ 
re da mesi con un solo sosti¬ 
tuto procuratore e con ben 
cinque preture completamente 
vacanti. 

Gianfranco Manfredi 


Cinquantamila posti 
cinquantamila voti 


PALERMO — Tra scrosci 
di pioggia, raffiche di cen¬ 
to e nevicate in mezza Ita¬ 
lia il tradizionale « esodo » 
automobilistico del lungo 
ponte primaverile stava 
quasi fallendo. Ma da Rn 
dioselva, in un orario di 
massimo ascolto, ecco la 
classica sorpresa pasqua¬ 
le in tema di migrazioni. 
Dalla Sicilia, annunciava a 
sorpresa pressappoco l’in¬ 
tervistatore. ecco una so¬ 
luzione dell'annoso proble¬ 
ma della fame di lavoro 
dei giovani. 

« In Sicilia la DC propo¬ 
ne... ma lasciamolo dire al 
deputato regionale La Rus¬ 
sa, uno dei firmatari del 
disegno di legge ». Ed ec¬ 
co La Russa, impavido, 
scodellare davanti ai mi¬ 
crofoni del GR 2 (evitan¬ 
do. ovviamente, i passaggi 
più imbarazzanti degli 
squinternati e demagogici 
progetti legislativi presen¬ 
tati dalla DC all'Ars sul¬ 
l'argomento) la semplicis¬ 
sima filosofia « migrato¬ 
ria » che viene proposta 
dallo scudo-crociato ad una 
macchina amministratira 
regionale, che, grazie alle 
manovre de, sta per esser 
colto da una completa c 
gravissima paralisi. 

Sedici deputati de come 
ormai è noto grazie all'ini¬ 
ziativa del GR 2 oltre lo 
stretto, in prossimità del¬ 
le elezioni hanno fatto luc¬ 
cicare a migliaia e mi¬ 
gliaia di impiegati delle 
Regioni, dei Comuni e del¬ 
la Province la possibilità 
di un < collocamento a ri¬ 


poso » anticipatissimo, con 
relative e sonanti liquida¬ 
zioni. Un esodo biblico da¬ 
gli uffici, in mancanza di 
quello pasquale. Fuori lo¬ 
ro e largo ai giovani. Ri¬ 
sultato — ha ripetuto La 
Russa, aumentando un pò 
il volume della voce — • 
« con la nostra proposta » 
che, bontà sua, ha chiari¬ 
to. è una « proposta aper¬ 
ta ». è possibile * render 
disponibili 50mila posti di 
lavoro per le giovani ge¬ 
nerazioni nella pubblica 
amministrazione ». In so¬ 
stanza 50mila voti. 

1 complimenti vivissimi 
dell'intervistatore. Poi si è 
passati allo sport. A nes¬ 
suno al GR 2 è venuta pe¬ 
rò la tentazione di chiede¬ 
re — per completezza — 
dalla voce ài un testimo¬ 
ne siciliano, qualche noti¬ 
zia fresca sui tempi di so¬ 
luzione della crisi regio¬ 
nale. che si trascina or¬ 
mai da quattro mesi. Nd, 
a proposito, è passato per 
la testa di chiedere a La 
Russa se. per caso, que¬ 
sta mirabolante promesso 
di « scivoli » di 5-10 anni 
per gli impiegati, non vo¬ 
glia essere in qualche ino¬ 
do una contropartita per 
la grarc prospettiva che 
si va profilando per il me¬ 
se prossimo. Quando, sca¬ 
duto l’ultimo termine dell’ 
esercizio provvisorio del 
bilancio, la Regione, sen¬ 
za bilancio, senza gover¬ 
no. senza presidente, non 
potrà più neanche pagare 
una lira di stipendio ai 
propri dipendenti. 
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In Calabria l'esecutivo dimissionario prende tempo 


Sassari: gli scolari del quartiere Rizzeddu scrivono al sindaco 


Domani il consiglio regionale «Nel parco di Monserrato 
ma per la giunta nessun accordo noi ci vogliamo giocare» 


Il tentativo della DC è di rinviare ogni decisione al dopo elezioni - Per il PCI si 
tratta di una manovra scandalosa e inadeguata ai gravi problemi della regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La Calabria 
airà una nuova Giunta regio¬ 
nale prima che l’Assemblea 
venga sciolta in vista delle 
elezioni regionali e ammini¬ 
stratile fissate per il prossi¬ 
mo 8 giugno? I tempi stringo¬ 
no e il Consiglio è fissato per 
domani, giovedì, per eleggere 
presidente ed assessori, ma 
quasi sicuramente per questa 
data non sarà raggiunto alcun 
accordo e si assisterà al primo 
rim io. L’ipotesi di un triparti¬ 
to DC PSI-PRI, che da piu par¬ 
ti. come è noto, viene ventila¬ 
ta come sbocco alla crisi non 
ha ancora alcun punto fermo. 


Incontri 

bilaterali 

La DC ha ieri pomeriggio 
avviato a Catanzaro degli « in¬ 
contri bilaterali » con PSI, 
PSDI e PRI mentre gli orga¬ 
ni regionali dei partiti si riu¬ 
niranno fra oggi e domani 
(per questa mattina è previ¬ 


sto il Comitato regionale del 
PSI che dovrà anche eleggere 
il nuovo segretario e l’esecuti¬ 
vo mentre ieri si è svolta la 
direzione regionale repubblica¬ 
na) ma, come già l'Unità sotto¬ 
lineava venerdì scorso, una 
giunta tripartita con democri¬ 
stiani, socialisti e repubblica¬ 
ni è anche quella dimissiona¬ 
ria vista l’assenza di rappre¬ 
sentanti del PSDI (l’assessore 
all'Industria Mallamaci si è 
infatti impossessato della ca¬ 
rica di presidente dell’Opera 
Sita ed è stato dichiarato de¬ 
caduto). Per cui — si fa an¬ 
cora notare — ci sarebbe 
scarso interesse nel formare 
una nuova giunta e tutto in¬ 
vece l’interesse nel far resta¬ 
re m carica l’attuale esecuti- 
\o Ferrara. 

Comunque vada, una solu¬ 
zione, hanno ribadito i comu¬ 
nisti domenica, madeguata con 
l’aggra\ ante — se do\ esse re¬ 
stare in carica la giunta di¬ 
missionaria — di una scanda¬ 
losa offesa alle stesse istitu¬ 


zioni regionali. Il rifiuto de¬ 
mocristiano alla formazione di 
un governo regionale unitario 
pesa in maniera decisiva e 
sorprende anzi il commento 
die domenica scorsa il « Gior¬ 
nale di Calabria » ha dedica¬ 
to alla riunione fra i partiti 
del centro sinistra svoltasi sa¬ 
bato a Lamezia. 

Pregiudiziale 

anticomunista 

Non c'è infatti alcuna au- 
toesclnsione dei comunisti dal¬ 
la trattativa, ma semmai la 
posizione democristiana pre¬ 
giudiziale al PCI e di cui. pa¬ 
radossalmente. lo stesso quoti¬ 
diano filomanciniano dà noti¬ 
zia riferendo dell'intervento 
del segretario sendocrociato 
Gallo. Allora si tratta di far 
pesare la forza della sinistra 
e di tutte le forze laiche — 
quasi il cinquanta per cento 
dell’elettorato — m una stra¬ 
tegia die punti realmente al 


ridimensionamento dell’egemo¬ 
nia democristiana senza offri 
re alibi di comodo al partito 
di maggioranza relativa. 

La Calabria ha bisogno di 
una autentica svolta nei modi 
di governare, nella stessa con¬ 
cezione della cosa pubblica e 
della Regione. Solo ieri il 
« Giornale di Calabria », tan¬ 
to per fare un esempio, sco¬ 
pre lo scandalo delle sessan¬ 
ta macchine regalate dall’as¬ 
sessorato regionale all'agricol¬ 
tura, quando il gruppo comu¬ 
nista aveva presentato un me¬ 
se fa una lunghissima mozio¬ 
ne all’Assemblea regionale e 
la stampa ne aveva con do¬ 
vizia di particolari e grande 
risalto informato. 

Rispetto a queste cose in Ca¬ 
labria occorre una svolta che 
solo la sinistra unita al go¬ 
verno della Regione può assi¬ 
curare e non un semplice cam¬ 
bio di « direzione politica », di 
guida della giunta, tanto per 
intenderci, come da alcuni set¬ 
tori dello stesso PSI pare di 
capire. 
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Il rìschio che 
questo «polmone 
verde » cada 
sotto le grinfie 
della speculazione 
Dopo circa 
ventanni ancora 
non è stato 
deciso come 
utilizzare 
i sei ettari 
La serie 
di incontri 
ed iniziative 
dei ragazzi 
e degli insegnanti 
tleirVIII circolo 
didattico 


Ecco dove sono costretti r 
giocare I bambini di Rlzzeddi 
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Scritte provocatorie sui muri 
e montatura de contro la giunta 

La segreteria provinciale della DC in un comunicato ha cercato di utilizzare l'episodio per una 
campaana contro l’amministrazione democratica — La condanna di comunisti, socialisti e DP 


campagna 

Nostro servizio 

PIETRAPERTOSA (Potenza) 
— Il clima in questo comune 
del potentino è tornato sere¬ 
no dopo le vicende dei giorni 
scorsi. Prima alcune scritte 
contro la DÒ ed esponenti 
democristiani comparse sui 
muri del paese, poi la rozza 
e strumentale presa di posi¬ 
zione della segreteria provin¬ 
ciale DO ed infine l’interven¬ 
to spropositato e preoccupan¬ 
te delle forze deìTordine ave¬ 
vano infatti creato qui a 
Pietrapertosa, amministrata 
da una giunta comunista, un 
clima piuttosto pesante. 

I fatti. Appena compaiono 
delle scritte — a firma di 
una non meglio precisata si¬ 
gla « Lotta armata per il co¬ 
muniSmo » — la segreteria 
provinciale della DC a Poten¬ 
za diffonde un comunicato a 
dir poco provocatorio. 
< Questi episodi — si afferma 
nella nota — sono il frutto 
dell’attività di certe ammi¬ 
nistrazioni... quella di Pietra¬ 
pertosa farebbe meglio ad 
occuparsi dei problemi citta¬ 
dini piuttosto che alimentare 
odio e divisione tra la popo¬ 
lazione ». 

Al comunicato, fa seguito 
una denuncia contro anonimi 
e l'arrivo in paese di oltre 
quaranta carabinieri. Vengo¬ 


no perquisite le abitazioni di 
numerosi militanti del PCI, 
del PSI e di Democrazia Pro¬ 
letaria. Fra le tante quelle 
del compagno Armino Volini, 
assessore comunale del PCI. 
del segretario della sezione 
locale < del PSI compagno 
Rocco Marotta e dì Rosario 
Volini dell’esecutivo regionale 
di DP. Come risultato dell’o¬ 
perazione viene rinvenuto un 
pennello che potrebbe essere 
quello usato per fare le scrit¬ 
te sui muri ed una pistola a 
tamburo, a casa di un com¬ 
pagno che l’aveva regolar¬ 
mente denunciata. 

A questo punto la reazione 
dei partiti delia sinistra, del¬ 
la popolazione non si fa at¬ 
tendere. Per prima è la Giun¬ 
ta comunale convocata d’ur¬ 
genza dal compagno Valenza¬ 
no, sindaco di Pietrapertosa. 
La Giunta in una delibera re¬ 
sa nota attraverso manifesti 
affissi anche a Potenza, ritie¬ 
ne che solo la cecità politica 
e la malafede possono giusti¬ 
ficare il comportamento della 
segretaria provinciale della 
DC. L’Amministrazione popo¬ 
lare — si affenna sempre 
nella delibera — è riuscita 
con impegno e serietà, vin¬ 
cendo resistenze e boicottag¬ 
gi, a realizzare od acquisire 
finanziamenti per importanti 


opere che possono contribui¬ 
re a dare lavoro ed a rende¬ 
re più umane le condizioni di 
vita di una comunità da 
sempre abbandonata e para¬ 
lizzata da una politica di e- 
marginazione dei paesi della 
montagna lucana. 

Nel rigettare con fermezza 
e sdegno Timmotivato e 
strumentale attacco della 
Democrazia cristiana, l’am- 
ministrazione comunale di 
Pietrapertosa riafferma il 
proprio impegno nel creare le 
migliori condizioni per una ’ 
civile e pacifica convivenza 
ritenendo che. al di là del 
deprecabile ed infantile gesto, 
questa sia l’ispirazione del¬ 
l’intera popolazione. 

Anche le segreterìe provin¬ 
ciali del PSI e del PCI di 
Potenza nell’esprimere ripro¬ 
vazione verso le scritte rozze 
ed infantili apparse nel Co¬ 
mune, si dicono preoccupate 
per il fatto che le dovute e 
legittime operazioni di inda¬ 
gini da parte delle forze 
dell’ordine sembrano mirare 
a colpire in maniera indi- 
scriminata le forze della si¬ 
nistra utilizzando tra l’altro 
uno spiegamento di forze 
sproporzionato rispetto al¬ 
l’entità dei fatti accaduti. 


« Non ci faccia costruire villette e palazzi, ma realizzi un parco giochi per bambini e degli impianti sportivi per tutti ». 
Cosi si conclude una lettera che i bambini delle scuole elementari dell'ottavo circolo didattico di 5assari hanno inviato al 
sindaco. Quello che si vuole salvare dalla speculazione edilizia è il Parco di Monserrato la cui destinazione è ancora lon¬ 
tana dall’essere definita. La proprietà dì quest’area verde è della società Deear che dopo un periodo di interruzione ha 
ripreso le trattative con l’Amministrazione comunale per la risoluzione della quasi ventennale questione. La Decar chie¬ 
de di costruire 37 mila metri cubi lasciando il rimanente a disposizione del Comune, mentre quest’ultimo offre la possibi¬ 
lità di edificare 25mila metri 


PCI e PSI condannano 
quindi l’atteggiamento della 
direzione provinciale della 
DC che ha utilizzato il de¬ 
precabile episodio per tentare 
di mettere in atto una cam¬ 
pagna contro l’amrainistra- 
zione comunale di sinistra‘e 
tutte le forze delle sinistra 
che a tali episodi sono estra¬ 
nee. Inoltre la Federazione 
giovanile socialista rileva 
come l’assurdo ed inqualifi¬ 
cabile comportamento delle 
forze dell’ordine serve solo a 
gettare ulteriore discredito 
nelle istituzioni, mirando a 
far passare per presunti 
« terroristi » dei giovani fer¬ 
mamente impegnati nella lot¬ 
ta per la democrazia ed il 
progresso. 

Infine anche la federazione 
regionale di Democrazia pro¬ 
letaria ha preso posizione 
sostenendo che l’operazione 
dei giorni scorsi è un pesante 
attacco alla credibilità della 
giunta di sinistra e un so¬ 
stegno alla campagna diffa¬ 
matoria della locale sezione 
de. Le sezioni socialista e 
comunista di Pietrapertosa 
hanno intanto intensificato la 
vigilanza ed il dibattito poli¬ 
tico ed ideale sulle responsbi- 
lità del terrorismo, partendo 
dagli ultimi gravi episodi. 

a. gì. 


cubi nella superficie comples¬ 
siva di sei ettari del parco. 

L’iniziativa dei bambini del¬ 
le scuole elementari è la ter¬ 
za in ordine di tempo che è 
stata presa per la saRezza di 
questa polmone verde e per 
un suo utilizzo pubblico. Pre¬ 
cedentemente vi era stata u- 
na occupazione simbolica pro¬ 
mossa dal Comitato di quar¬ 
tiere nel 1976; occupazione che 
poi è stata ripetuta nel 1978 
da una iniziativa della sezio¬ 
ne territoriale del PCI di Riz¬ 
zeddu. Ora proprio i bambini, 
che più risentono della man¬ 
canza in città di adeguati 
spazi verdi attrezzati, eredità 
di uno sviluppo distorto dora¬ 
to ad irresponsabili ammini¬ 
strazioni passate, si sono mos¬ 
si per chiedere la salvezza del 
parco. 

La manifestazione ha pre¬ 
so le mosse da una direttiva 
del ministero della Pubblica 
Istruzione che impartiva di¬ 
sposizioni per celebrare la fe¬ 
sta degli alberi. Gli alunni e 
gli insegnanti delle scuole ele¬ 
mentari del quartiere di Riz¬ 
zeddu hanno ritenuto oppor¬ 
tuno però che nel Parco di 
Monserrato ci fosse più biso¬ 
gno di fare qualcosa per sal¬ 
vare gli alberi già esistenti 
piuttosto che piantarne di nuo¬ 
vi. Hanno così messo in pie¬ 
di una mostra fotografica, u- 
na ricerca scientifica sul ver¬ 
de e sulla flora nel parco, una 
serie di disegni in cui si espri¬ 
meva un desiderio che per un 
po’ di tempo forse è destina¬ 
to a rimanere un sogno; « La 
scuola tra il \erde». 

I bambini hanno inoltre in¬ 
contrato l’assessore all'urbani¬ 
stica del Comune di Sassari, 
Delogu, discutendo con lui, 
ed hanno svolto una inchiesta 


fra gli abitanti del quartiere. 
Hanno creato e distribuito un 
questionario in cui giovani, 
anziani ed adulti esprimessero 
le loro esigenze per il verde 
e il tempo libero, facendo poi 
un lavoro di analisi compa¬ 
rativa. L’iniziativa si è con¬ 
clusa con un incontro con i 
consiglieri comunali nel par¬ 
co, durante il quale i bambini 
hanno ricevuto la garanzia di 
un impegno del Comune 

L’impegno dei cittadini e 
deU’amministrazione comunale 
è chiaro dunque. Ma la giun¬ 
ta regionale come si è mossa? 
Sarebbe più esatto dire che 
non si è mossa. Nel perii 
scorso questa-*-doveva-, _ 
uri parere suli r adegùàmènf*r 
dell’area del parco per portar¬ 
lo da zona agricola a zona C.' 
La risposta naturalmente si è 
fatta attendere parecchio de¬ 
terminando un ritardo che 
tutta la cittadinanza sta ora 
scontando. La Giunta regiona¬ 
le non è nuova a questo me¬ 
nefreghismo per il verde pub¬ 
blico. 

Scotta ancora infatti la vi¬ 
cenda dell’ex Orto botanico 
di Sassari. Questa splendida 
area, posta al centro dell’abi¬ 
tato. sarà molto probabilmen¬ 
te destinata, grazie all’opera 
del governo regionale, alla co¬ 
struzione di alcune palazzine. 

« Per il parco di Monserra¬ 
to non vogliamo correre que¬ 
sti rischi, affenna Giuseppe 
Sasso, insegnante elementare. 
Chiediamo che l’amministra- 
zione acquisisca immediata¬ 
mente l’area, per evitare l’ul¬ 
teriore degradamelo del par¬ 
co e per fare questo l’unica 
soluzione efficace e rapida è 
l’esproprio ». 

Ivan Paone 


Un convegno su pesco e acquacoltura a Manfredonia 

L'Italia riesce a importare 
pesce anche dalla Svizzera 

L’assenza di una sana politica di programmazione — L’impoveri¬ 
mento dei mari dovuto all’inquinamento e alla attività incontrollata 


Il funzionamento del nosocomio bloccato dalla gestione commissa riale 

Poche terapie e molti intrallazzi 
nell'ospedale di Locri, feudo de 

Nulla si è mosso dopo l’interrogazione presentata a febbraio dai consiglieri 
comunali comunisti - Strani appalti: si presenta un solo fornitore per prodotto 


Nostro servizio 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
« La crisi amministrativa del¬ 
l’Ospedale (di Locri) richie¬ 
de, a giudizio dei comunisti, 
un notevole e coerente sforzo 
da parte delle forze demo¬ 
cratiche, per assicurare uno 
svolgimento ordinato delle 
funzioni a cui l’ente è adibi¬ 
to, che sia aU’altezza di un 
servizio sanitario e di un’as¬ 
sistenza qualificati. La gravi¬ 
tà e complessità dei proble¬ 
mi che affliggono l’Ospedale 
risultano ancora più evidenti 
se si fa riferimento alle di¬ 
missioni di un primo com¬ 
missario. i cui motivi non si 
conoscono a tutt’ora con suf¬ 
ficiente chiarezza e al per¬ 
manere comunque da mesi di 
una gestione commissariale ». 

ET, questa, parte di una in¬ 
terrogazione presentata a 
metà febbraio dal gruppo 
comunista al consiglio comu¬ 
nale di Locn. Si chiedeva un 
dibattito sui problemi sanita¬ 
ri e la nomina di rappresen¬ 
tanti del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell'Ospedale Ci¬ 
vile. E’ passato oltre un me¬ 
te dalia formulazione di 
questa richiesta e finora nien 
le è andato avanti. 

Ed ancora in questi giorni 
1§ DC ha evitato di convoca¬ 


re 11 consiglio comunale per 
non mettere all'ordine del 
giorno dei lavori reiezione, 
non più rinviabile, degli or¬ 
gani di amministrazione del¬ 
l’Ospedale. E’ un fatto assai 
grave e intollerabile, indica¬ 
tivo dell’arroganza del potere 
democristiano in questa zo¬ 
na. 

E oggi, la volontà' della 
giunta comunale di centro-si¬ 
nistra, di lasciare le cose co¬ 
sì come stanno, fa tutt’uno 
con chi fino adesso ha gesti¬ 
to questo Ospedale (tutti no¬ 
tabili de) considerato sem¬ 
pre come proprietà privata. 

La vicenda di questa strut¬ 
tura in effetti, si è caratte¬ 
rizzata sm dall’inizio come la 
storia di un centro di potere, 
all'interno del quale esiste u- 
na vera e propria guerra tra 
notabili. Infatti, già dopo la 
morte del primo presidente 
dell'Ospedale, Candida (uno 
dei più noti personaggi della 
zona, vice di Bonomi negli 
anni 50). che risale a tre an¬ 
ni fa, si scatena la guerra 
per la successione. Dopo un 
lungo periodo viene nomina¬ 
to Laganà e fatta la solita 
spartizione. Nel 79 però. La¬ 
ganà viene eletto deputato 
nelle liste de. e due amici 
suol di partito, membri del 
consiglio dì amministrazione 


dell'Ospedale, ne approfittano 
per presentargli una mozione 
di sfiducia (poi votata da 
tutti i consiglieri) per in¬ 
compatibilità con il nuovo 
incarico. A questo punto vi è 
ia paralisi dei Consiglio. La¬ 
ganà rifiuta di dimettersi, 
impedendo cosi il regolare 
funzionamento delTorganlsmo 
stesso. Seguono le dimissioni 
di Filocamo, unico consiglie¬ 
re comunista, eletto per no¬ 
mina provinciale dopo che la 
DC a livello comunale, attra¬ 
verso accordi sottobanco con 
gli altri partiti, aveva fatto 
di tutto per escludere il PCI. 
Si giunge così, dopo alcuni 
mesi, aile dimissioni di La¬ 
ganà e alla nomina di un 
commissario: Pasquale Grat- 
teri, democristiano, segreta¬ 
rio del consiglio regionale, 
che però si dimette dopo ap¬ 
pena una settimana. Ancora 
oggi 1 motivi di queste di¬ 
missioni non sì conoscono. 

Quest’ultima vicenda risale 
all'agosto dello scorso anno, 
periodo In cui viene eletto 
un nuovo commissario, nella 
persona di Giorgio Chlantal- 
la tuttora in carica. 

Una storia, insomma, tutta 
DC. 

Naturalmente tutte queste 
vicende hanno pesato sulla 
stessa qualità del servizi sa¬ 


nitari dell'Ospedale. Questo è 
stato gestito m sostanza co¬ 
me strumento rispondente 
più ad attività clientelan, che 
alle reali opere sanitarie e di 
prevenzione. 

Lo stato dell'Ospedale è 
indicativo di questa logica: 
gravi carenze igieniche e in¬ 
sufficienza di materiale, no¬ 
nostante si amministri un 
notevole giro di milioni al¬ 
l’anno; sperpero di medicina¬ 
li: circa 550 posti letto ri¬ 
spetto alla possibilità di aver¬ 
ne almeno 800; assunzioni del 
personale, del medici che 
non sono quasi mai avvenute 
per concorso, ma attraverso 
«assunzioni dirette»; control¬ 
lo della mafia, coperta cer¬ 
tamente da compiacenze in¬ 
terne all’Ospedale, del me rea 
to per l’acquisto di carni e 
altri generi alimentari neces¬ 
sari alla mensa ospedaliera. 
Infatti, ad ogni gara di ap¬ 
palto per la compera delle 
merci, si presentano strana¬ 
mente sempre e solo gli 
stessi, un fornitore per ogni 
prodotto. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re. Ma ciò è sufficiente a In- 
i dlCAre questa vicenda come 
emblematica dell'arroganza, 
del malcostume e del modo 
come la DC, su cui ricadono 



interamente le responsabilità 
di questa situazione, ha fatto 
uso del potere e delle strut¬ 
ture pubbliche. A Locri 
l’Ospedale ha rappresentato e 
rappresenta il centro della 
lotta di potere, dove passano 
tutti gli equilibri politici; ed 
è questo certo, uno degli e- 
sempi più eclatanti di conni¬ 
venza tra mafia e potere po¬ 
litico le cui conseguenze più 
vistose si ritrovano nello sta¬ 


to di abbandono e di degra¬ 
do di questa realtà, dove an¬ 
cora la mafia, purtroppo, 
grazie anche a questo legame 
con buona parte del persona¬ 
le politico democristiano, 
continua ad operare libera¬ 
mente, nonostante i colpi ri¬ 
cevuti in questi anni per ini¬ 
ziativa delle popolazioni della 
zona. 

Silvana Curvili 


Nostro servizio 

MANFREDONIA In un im¬ 
portante convegno sono stati 
posti in evidenza i problemi 
della pesca e della acquacol¬ 
tura. L’iniziativa è stata pre¬ 
sa dal comitato cittadino del 
PCI di Manfredonia e il com¬ 
pagno Franco Mastroluea, se¬ 
gretario. nella sua relazione 
ha sottolineato la crisi in cui 
versa il settore. In Italia si 
spendono ormai quasi due mi¬ 
liardi al giorno per impor¬ 
tare pesce. 

Nel 1978 alla voce «pesce 
importato», il deficit della 
bilancia dei pagamenti è sta¬ 
to di *150 miliardi di lire, 
mentre nel 1979 sono stati 
raggiunti i 600 miliardi. Da 
stime attendibili si prevede 
che nel 1980 il deficit salirà 
a 800 miliardi di lire. 

Dalle statistiche emerge 
che importiamo pesce da 50 
paesi. Svizzera compresa. Da 
più parti si afferma che la 
crisi del settore (die rischia 
di aggravarsi in maniera ir¬ 
reparabile) va ricercata in 
due punti essenziali: 1) l’as¬ 
senza di ima politica organi¬ 
ca e di programmazione per 
la pesca; 2) l’impoverimento 
dei nostri mari sia a causa 
dell'inquinamento del Medi¬ 
terraneo. sia per lo sfrutta¬ 
mento derivante da una at¬ 
tività disordinata, incontrolla¬ 
ta e non confortata da una 
valida attività di ricerca. 

Nel corso della redazione e 
nel successivo dibattito è e- 
merso anche che questa si¬ 
tuazione lascia spazio a for¬ 
me di speculazione a danno 
dei produttori e dei consuma¬ 
tori 

I nodi nazionali, in Puglia 
e in provincia di Foggia, si 
presentano ancora più aggra¬ 
vati. Basti dare una occhia¬ 
ta ad alcuni dati. Nella pro¬ 
vincia di Foggia nel 1978, gli 
addetti erano circa 3.400, ci¬ 
fra che ha registrato e regi¬ 
stra una forte diminuzione 
per l’esodo che si è avuto 
verso altri settori più sicuri, 
sottraendo, come è avvenuto 
in agricoltura, forze giovani 
capaci di apportare le neces- 

| sarie modifiche tecnologiche, 

| produttive e sociali. Lo stes- 
' so reddito lordo ha avuto un 
j tasso medio annuo del solo 
' 7 per cento contro il 13 dei- 
ragricoltura e il 17 dell’mdu- 
stria. Sempre nel 1978, solo 
il 2,3 per cento dei naianti 
apparteneva alla classe dei 
motopescherecci, mentre il 
3,6 per cento apparteneva 
alla classe delle motobarche 
e il 60 ner cento a quella dei 
removelici. 

II valore del pescato af¬ 
fluito negli angusti e obsoleti 
mercati ittici della Capitana¬ 
ta è notevolmente aumentato, 
grazie soprattutto agli aumen¬ 
ti di prezzo, passando dal 3 
miliardi e 600 milioni del 1975 
ai circa 7 miliardi del '79. 
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Nello stesso tempo pero la 
quantità è diminuita. 

Un caso emblematico è 
quello di Manfredonia. Nel 
1970 al mercato ittico di Man¬ 
fredonia era stato conferito 
un pescato pari a 40.053 quin¬ 
tali e a circa un miliardo e 
mezzo di lire; nel ’79 il valo¬ 
re si aggirava intorno ai 5 
miliardi e mezzo, mentre la 
quantità è scesa a 30.462 quin¬ 
tali. 

Per quel che riguarda l’ac- 
quacoltura è stato messo in 
evidenza che le condizioni non 
sono migliori nonostante le 
grandi potenzialità che essa 
ha. Per avere un’idea delle 
sproporzioni tra resistente e 
le potenzialità, basti pensare 
solo ai laghi di Lesina e di 
Varano, dove si può avviare 
attività di ripopolamento e al¬ 
levamento semi-intensivo ed 
estensivo nei laghi e intensi¬ 
vo nelle zone umide circo¬ 
stanti. 

Inoltre sono utilizzabili la 
foce del Fortore, l’invaso la¬ 
go Salso (ex Daunia Risi), 
tutta la zona vallila compre¬ 
sa tra Manfredonia e Mar¬ 
gherita di Savoia. Sono anche 
utilizzabili le aree di S. Nico¬ 
la Varano, le ex saline di 
Margherita di Savoia e la 
foce dell'Ofanto. 

Quali possibilità esistono? 
Vi sono grandi possibilità fli 
sfruttamento della cosiddetta 
maricoltura (pesce e mollu¬ 
schi per le varie insenature 
esistenti lungo la costa che 
da Manfredonia porta a Vie¬ 
ste. Cosa fare? E’ necessa¬ 
rio prima di tutto un inter¬ 
vento programmato della Re¬ 
gione per quel che riguarda 
i porti, i mercati ittici, la 
promozione commerciale, la 
formazione professionale de¬ 
gli addetti; e per quel che 
riguarda l'acquacoltura im¬ 


pianti di stabulazione, impian¬ 
ti di conservazione e di tra¬ 
sformazione, tutela delle ac¬ 
que dall’inquinamento. Lo svi¬ 
luppo dell'acquacoltura • del¬ 
le acque interne può avveni¬ 
re attraverso interventi del¬ 
la Regione, della Provincia 
e della Comunità Montana, 
nonché di altri enti. 

E’ stata sotto'ineata inoltre 
la necessità di ima visione 
nazionale del problema della 
pesca, l’esigenza di leggi di 
programmazione, nonché va 
politica organica e non assi¬ 
stenziale per il settore. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti i compagni Miche¬ 
le Galante della segreteria 
provinciale del PCI. il consi¬ 
gliere regionale comunista 
Nicola D’Andrea, il dr. Trot¬ 
ta ricercatore CNR. il sinda¬ 
co di Cagnano Varano Paoli¬ 
no, un rappresentante della 
lega delie cooperative (La 
Bella) e numerosi pescatori, 
nonché il vice presidente del¬ 
la Comunità Montana del 
Gargano. Nicola Di Rodi. 

Il convegno si è concluso 
con l’intervento di Renato 
Ballarmi, della sezione cen¬ 
trale ceti medi del PCI. Bal¬ 
larmi ha rilevato che della 
pesca si parla soltanto quan¬ 
do vi sono lotte della catego¬ 
ria o quando si pongono pro¬ 
blemi di natura sociale come 
è accaduto nel periodo Òri 
colera. 

La conferenza, die ha Su¬ 
scitato vira interesse, ri è 
conclusa con l’approvazione 
di un documento e la decisio¬ 
ne di costituire usi gruppo 
di lavoro permanente in sano 
alla Federazione comunista 
di Capitanata. 

Roberto Consigli» 
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PAG. 10 l’Unità 


Precisa proposta di legge PCI al consiglio regionale 


Ecco come spendere i miliardi 
per le zone terremotate 

L’iniziativa per evitare che tutto resti sulla carta - I tre punti fermi nella 
proposta comunista - L’individuazione dei settori di intervento prioritario 

tale compito, di andare a 
vericare di persora lo sta¬ 
to reale dei danni e lo sta¬ 
to di avanzamento dei la¬ 
vori. Per questo, come per 
gli altri compiti che doves¬ 
sero dimostrarsi indispen¬ 
sabili. inoltre, la giunta re¬ 
gionale è autorizzata a «co 
mandare » (cioè a trasferi¬ 
re) per periodi di tempo 
determinato il personale del 
genio civile presso quei Co¬ 
muni che ne faranno ri¬ 
chiesta. 

La proposta di legge del 
PCI. irfìne, si preoccupa 
giustamente di chi ha già 
iniziato a riparare la pro¬ 
pria casa o il proprio po¬ 
dere. Potranno godere de¬ 
gli stessi contributi dogli al¬ 
tri. a condizione che ab¬ 
biano in precedenza fatto 
stilare da un pento l’elen¬ 
co dei danni. In caso con¬ 
trario il Comune coprirà le 
spese a partire dal momen¬ 
to della richiesta, sempre 
previo controllo tecnico 

Come dicevamo aU'inizio, 
quindi, pratiche semplici, 
deleghe e rigore nei con¬ 
trolli, come dimostrano i 
punti che abbiamo breve¬ 
mente illustrato. C'è da au¬ 
gurarsi ora che anche la" 
Regione si attenga a que¬ 
sti stessi criteri, e che la 
proposta di legge comuni¬ 
sta. data l’importanza che 
riveste per centinaia e cen¬ 
tinaia di cittadini, possa 
essere portata in discussio¬ 
ne e approvata nei pochi 
giorni che ci separano dal¬ 
lo scioglimento del Consi¬ 
glio. 


ANCONA — Come spende¬ 
re i 4a miliardi per le io¬ 
ne colpite dal terremoto 
che il 19 settembre dello 
scorso anno ha sconvolto 
la Valnerina? E’ la doman¬ 
da che si sono posti i con¬ 
siglieri regionali comunisti 
nell’elaborare la proposta 
di legge urgente che è sta- 
. ta presentata ieri alla Pre¬ 
sidenza dell’assemblea per¬ 
ché venga discussa e ap¬ 
provata prima della fine del¬ 
la legislatura. 

Come è noto, infatti, gran 
parte dei provvedimenti 
nazionali e regionali, anene 
buoni, restano sulla carta 
perché le «leggi di attua¬ 
zione» (cioè quelle leggi 
che spiegano come trasfor¬ 
mare i soldi in case o stra 
de o altro) vengono vara¬ 
te solo dopo mesi e mes . 
oppure sono difficilmente 
applicabili perche troppo 
complesse o troppo gene¬ 
riche. 

Semplicità, 
delega e rigore 

Il gruppo comunista, 
quindi, ha fatto ruotare la 
sua proposta intorno a tre 
punti fermi, ritenuti giu¬ 
stamente di particolare im¬ 
portanza: la semplicità 

delle procedure, la massi¬ 
ma delega ai Comuni, il ri¬ 
gore dei controlli (per evi¬ 
tare abusi e clientelismi). 

Ma veniamo al dettaglio. 
La legge del PCI individua 


i settori di intervento prio¬ 
ritario nelle opere igienico 
sanitarie, nel ripristino del¬ 
la viabilità e neU’edilizia 
scolastica e, inoltre, gli me¬ 
ditici adibiti ad attività 
produttive extra-agricole; 
gli edifici adibiti ad abita¬ 
zione, occupato stabilmente 
dal proprietario o dall’asse¬ 
gnatario di alloggi di edi¬ 
lizia residenziale pubblica ; 
gli edifìci adibiti ad abita¬ 
zione, occupati con rappor 
to di locazione da condutto¬ 
ri stabilmente residenti 
nel Comune » interessato ai 
finanziamenti. 

Per quanto riguarda il 
« patrimonio » degli Enti 
locali o di enti pubblici, co¬ 
me scuole, ospedali, strade 
cittadine e altro, la legge 
afferma che « la Regione 
interviene mediante la 
concessione di contributi in 
conto capitale nella misura 
del cento per cento ». In 
questo caso, come in tutti 
gli altri previsti dalla pro¬ 
posta comunista. « le ope¬ 
re di ripristino possono es¬ 
sere realizzate con - i mi¬ 
glioramenti tecnici e fun¬ 
zionali ritenuti recessan 
per l'uso cui le opere sono 
destinate ». 

Passando all’edilizia abita¬ 
tiva, la proposta del Partito 
comunista prevede che « la 
spesa ammissibile a con¬ 
tributo deve risultare da 
apposita perizia* giurata da 
un tecnico iscritto all'albo 
professionale»; in caso di 
abitazioni di proprietà del 
l’IACP e dei Comuni, il 


contributo copre il cento 
per cento delle spese, men. 
tre per quanto riguarda le 
abitazioni private i finan¬ 
ziamenti non superano i 15 
milioni per ogni caso (10 
per fabbricati non adibiti 
ad abitazione) e che, co¬ 
munque, 11913 può supera¬ 
re l’ottanta per cento del 
costo complessivo. 

\ 

Contributi alle 
aziende agricole 

Un analogo procedimento 
è previsto anche per le a- 
ziende agricole danneggiate 
dal terremoto. E’ previsto 
infatti un contributo fino a 
50 milioni per le piccole a- 
ziende diretto - coltivatrici 
(comunque non oltre l’ot¬ 
tanta per cento dei costi); 
di 40 milioni per le piccole 
aziende non diretto-coltiva¬ 
trici; di 70 milioni per le 
medie aziende (non oltre 
il 65*, ); di 80 milioni per le 
grandi aziende (non oltre 
il 50 f ;). 

In tutti i casi riportati fi¬ 
nora è sufficiente, in un pri¬ 
mo momento, la richiesta 
del titolare in. carta sem¬ 
plice, accompagnata dalla 
costatazione dei danni del 
perito. Con maggiore calma 
dovranno poi essere ovvia¬ 
mente presentati tutti i do 
cumenti necessari (proprie¬ 
tà. atti catastali, contratti 
ecc.). 

I Comuni hanno il diritto, 
e sono chiamati a svolgere 


Macerata: si stringono i tempi per l'approvazione del PPA 


L’edilizia economica e popolare 
non interessa la giunta DC-PRI 

Questa sera il dibattito in Consiglio comunale — Molte le polemiche intorno al Piano — Le 
proposte dei comunisti — L’incapacità dello scudocrociato a dare un ruolo produttivo alla città 


MACERATA — Al centro 
di dure polemiche il pro¬ 
gramma poliennale di at¬ 
tuazione di Macerata: 
questa sera si torna a di¬ 
scuterne in Consiglio co¬ 
munale. Dopo che l'ostru¬ 
zionismo del MSI aveva 
costretto per più volte al¬ 
l’aggiornamento delle se¬ 
dute del massimo organo 
comunale. ie forze politi¬ 
che (DC e FRI) che si so¬ 
no schierate per l’appro¬ 
vazione della proposta 
presentata dagli architetti 
Capici e Cristini. sembra¬ 
no intenzionate a serrare 
le fila e stringere i tempi. 

Infatti, il vice segretario 
della sezione maceratese 
del partito repubblicano. 
In una intervista apparsa 


nei giorni scorsi sulla 
stampa locale, deprecando 
l’atteggiamento assunto 
dai missini (le cui motiva¬ 
zioni sarebbero di « faci¬ 
lissima individuazione: gli 
interessi di pochi da far 
prevalere sull’interesse ge¬ 
nerale »). ha affermato che 
<t Macerata non può tarda¬ 
re ulteriormente nel darsi 
j uno strumento urbanistico j 
I che renda possibile un in¬ 
tervento programmatico 
concreto t>. 

Intanto, più duro si è 
fatto lo scontro politico 
attorno alle questioni del 
programma urbanistico; il 
partito socialdemocratico 
ha pubblicamente denun¬ 
ciato una presunta « irre¬ 
golarità » di tipo clientela¬ 


re .Nella oroposta del PPA 
sarebbe stato inserito, 
senza motivazioni valide, 
un lotto di proprietà della 
madre di uno dei due te¬ 
cnici che hanno elaborato 
il progetto. Se possono es¬ 
sere condivisibili le consi¬ 
derazioni che fa il vice 
segretario repubblicano 
sull'ostruzionismo dei mis¬ 
sini, non altrettanto lo so¬ 
no quelle sul metodo adot¬ 
tato dalla giunta per l’ela¬ 
borazione def piano e sulle 
scelte in esso contenute. 

Tra l’altro, su queste 
due questioni, sembra che 
all’interno della Democra¬ 
zia cristiana vi siano stati 
scontri, divisioni, riserve. 
La proposta del PPA pre¬ 
sentata in Consiglio co¬ 


Lettera del comitato genitori della «Marconi» di Ancona 


A scuola con gli altri aon basta 
per dire che c'è l'inserimento 


ANCONA — Il problema de- ’ 
gli handicappati, tanto fisici 1 
che psichici, sta assumendo i 
una rilevanza sociale ogni • 
giorno crescente. Nel siste- I 
ma scolastico, m particolare, ! 
$i sta allargando, fra la gente, S 
i genitori, come fra gli stessi ! 
educatori, la coscienza, civi- • 
le prima ancora che « politi- I 
ca », della improrogabile ne¬ 
cessità di un recupero all'as¬ 
sistenza comune, alla vita di . 
relazione, dei bambini affetti ! 
da minorazioni più o meno 
accentuate. 

Una grossa battaglia e sta¬ 
ta ingaggiata, in questi ulti¬ 
mi anni, dotte forze progres¬ 
siste, dai settori più avanza¬ 
ti delta scienza medica, per¬ 
che si giungesse finalmente 
alla piena integrazione da i 
portatori di handicap ncilc 
istituzioni sociali, a comin- | 
c;arc dalla scuola dell'obbhgo. ; 

La Provincia di Ancona, an- i 
zi. ne ha fatto un suo cavai- j 
lo di battaglia, riuscendo a ! 
strappare al Ministero, supe- < 
rondo le mille resistenze e an- { 
che h incomprensioni ui ino!- ‘ 
ti. ben 132 inseguenti e di so- j 
s legno » per l'ann » se clastico j 
in corso. Certo non tutti i j 
problemi sono liscili: il gros- | 
so. forse. i ta emergendo prò- j 
pno oggi ; ma c. probabilmen- ! 
te. un prezzo da pagare, una 
battaglia politica da fare, se ; 
si - uol veramente far qual- j 
co,a, come enti pubblici in¬ 
nanzitutto, per coloro che. in 
partenza, sono svantaggiati 
nella corsa per la vita. Per 
cucsio. pubblichiamo oggi, co- I 
hrnli*n. rucsta « lettera » dei ‘ 
genitori della scuola media ' 
statale « Marconi » di Ancona I 
(una di quelle, cioè, dove è ) 
in corso l'opera di integra- i 
zinne). ! 

Il comitato dei genitori del- 
1 » scuola Media «G. Marco- I 


ni » riunitosi in assemblea in 
data 28-3-80. ha preso atto di 
una situazione a dir poco 
pesante, che esiste neU’ambi- 
to della scuola. In questo ul¬ 
timo triennio sono stati in¬ 
seriti nella scuola gli alunni 
portatori di handicaps che 
nell'anno scolastico in corso 
hanno raggiunto la cifra di 
8 unità. Come previsto daì- 
l'art. 7 della legge 517. sono 
stati assegnati alle classi in 
cui i suddetti alunni erano 
inseriti, gli insegnanti di so¬ 
stegno. 

Pur constatando che il 
monte ore (6 settimanali per 
alunno) è assolutamente in¬ 
sufficiente allo svolgimento 
di un proficuo lavoro di in¬ 
serimento e recupero degli 
handicappati, la presenza dei 
suddetti decenti ha almeno 
in parte colmato alcune la¬ 
cune e fronteggiato alcune 
difficoltà. Ora. fin dai primi 
giorni del mese di gennaio 
un docente di sostegno è in 
aspettativa per malattia e si 
prevede che non rientri fino 
al termine dell'anno scola¬ 
stico. per cui gli alunni a lui 
affidati sono rimasti senza 
sostegno, due dei quali sono 
in procinto di sostenere gli 
esami di licenza media, e dal 
prossimo 20 aprile un’altra 
insegnante di sostegno si as¬ 
senterà per maternità e puer¬ 
perio. 

Alla luce di quanto su espo¬ 
sto appare chiaro come la 
legge 517 sia carente, non 
prevedendo, l’istituto del sup¬ 
plente per gli insegnanti di 
sostegno, per cui. sebbene es¬ 
sa sia una legge di indubbio 
valore morale e sociale, sem¬ 
bra tuttavia non tener con¬ 
to della realtà in cui si muo¬ 
ve il mondo della scuoia. 

Avviene perciò che, mentre 


gli insegnanti sono costretti 
a seguire un programma di 
massima che tenga conto 
della preparazione e della 
maturazione che dovranno 
raggiungere gli alunni, gli 
handicappati non sono in gra¬ 
do di adeguarvisi. Si trovano, 
perciò, nella maggior parte 
delle ore. a seguire spiegazio¬ 
ni su argomenti compieta- 
mente al di fuori della loro 
realtà e pertanto irraggiungi¬ 
bili e frustranti. 

Ora si chiede alle compe¬ 
tenti autorità, di prendere 
provvedimenti in merito per 
impedire che il precesso di 
inserimento cosi delicato e 
peculiare, non venga reso 
vano dalla mancanza di mez¬ 
zi adeguati e affinché gli 
alunni handicappati presenti 
nella scuola, non rimangano 
solo come entità numeriche 
e parcheggiate nelle aule 
senza poter acquisire quella 
crescita della propria perso¬ 
nalità il cui raggiungimento 
è lo scopo precipuo della leg¬ 
ge in oggetto. 

Se ciò non avvenisse, mal¬ 
grado il sommo impegno e 
volontà che si riconoscono ai 
docenti di questa scuola, si 
dovrà dire che l'inserimento 
degli handicappati è fallito 
in partenza. - - 

. Codesto comitato porta a 
conoscenza questo grave pro¬ 
blema a tutti gli organi d'in¬ 
formazione, affinché contri¬ 
buiscano all'ottenimento di 
una celere ed adeguata so- 
. luzione soprattutto nell'inte¬ 
resse degli alunni portatori 
di handicaps e delle loro fa¬ 
miglie. 

Comitato dei genitori 
della scuola media sta¬ 
tale « Afarconi» di An¬ 
cona 


munale, ricalca, nella so¬ 
stanza, la logica che aveva 
informato la recente ap¬ 
provazione delle zone di 
recupero: riportare all’in¬ 
terno del centro storico le 
strutture direzionali e 
i commerciali per Incremen¬ 
tare, invece, gli insedia¬ 
menti residenziali nelle 
frazioni e in periferia. Una 
impostazione, questa, che 
porta alle estreme conse¬ 
guenze il processo, già in 
atto da più di un decen¬ 
nio, di espulsione degli a- 
bitanti e delle attività ar¬ 
tigianali dal centro storico. 

E’ vero che sono inseriti 
nel PPA alcuni lotti - del 
centro storico destinati a 
insediamenti abitativi, an¬ 
che di iniziativa pubblica. 
Ma è altrettanto vero che 
queste previsioni sono del 
tutto teoriche in quanto 
non esiste alcuna zona, al¬ 
l’interno delle mura citta¬ 
dine. destinata all’edilizia 
economica e popolare. 

I Sarebbe stato più oppor- 
j tuno, per rivitalizzare il 
! centro urbano e riequili¬ 
brare l’intera città, arriva¬ 
re alla approvazione del 
PPA dopo avere adottato 
varianti al Piano regolato¬ 
re che consentissero la 
realizzazione. all’interno 
del centro storico, di un 
Piano per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare (PEEP). 
cosi come avevano propo¬ 
sto i comunisti. Del resto 
tutto il PPA si presenta 
privo di una reale capacità 
di programmazione: basti 
ricordare che l’individua¬ 
zione del dimensionamento 
(calcolato in 251 mila me¬ 
tri cubi) è stata compiuta 
esclusivamente sulla base 
dell’andamento dell’attività 
edilizia negli ultimi anni, 
tralasciando ogni altro e- 
lemento di valutazione. 

La scadenza del PPA è 
stata affrontata dalla 
’ giunta monocolore d&no- 
cristiana ?he regge le sorti 
della città, come un puro 
e semplice atto dovuto, un 
adempimento necessario 
perché imposto da leggi 
i regionali e nazionali: cosi 
si spiega l’avere affidato a 
privati l’elaborazione del 
piano e la frettolosa, 
quanto infruttuosa, con¬ 
sultazione popolare. 

Alla base di questa im¬ 
postazione sta l’incapacità 
della DC di modificare un 
modello, ohe si sta rive- 
i landò sempre più in crisi, 
{ proposto per Macerata fin 
I dall’inizio degli anni ses¬ 
santa: quello della città di 
servizi, centro direzionale 
e commerciale privo di u- 
na struttura economi¬ 
co produttiva consistente. 

Graziano Ciccarelli 


MARCHE 


Mercoledì 9 aprile 1980 


Questa la novità della mostra organizzata dal Comune di Pesaro 


La tessitura al di là 

del momento artigianale 

L'esposizione dal 5 luglio al 6 settembre nel centro storico di Fiorenzuola di Focara - Un lavoro 
ispirato a nuove forme di ricerca sempre più sganciate dalla tecnica tradizionale - I seminari 


Il gruppo folk 
« La Macina » 
venerdì 
al Teatro 
Sperimentale 

<v 

ANCONA — Venerdì pros¬ 
simo alle ore 21,15, il Tea¬ 
tro Sperimentale del capo¬ 
luogo marchigiano ospite¬ 
rà il concorso del gruppo 
« folk » regionale « La Ma-) 
cona ». Lo spettacolo avrà 
per tema « Canti e tradi¬ 
zioni popolari raccolte nel¬ 
l’Anconetano ». Composto 
da quattro elementi, il 
gruppo lavora assieme or¬ 
mai da anni ed ha al suo 
attivo una lunga serie di 
riuscite esibizioni: tra i 
suoi strumenti, oltre la chi- I 
tarra classica, il combovo 
e la « sgruciola ». L'obietti¬ 
vo culturale dichiarato, e 
a quanto pare riuscito, ' è 
quello di riportare in luce, 
propagandandoli, i valori 
dell’antica civiltà contadi¬ 
na delle Marche. i 



L'imbiancatura delle tele sulle rive del Metauro in una immagine del 1920 


PESARO — Pesaro, o meglio la frazione collinare di Fiorenzuola di Forcara, proporrà un appuntamento espositivo di 
portata nazionale nel settore della tessitura. Qualcosa di avanzato rispetto al momento artigianale, dato che la «mostra» 
degli operatori tessili Marisa Bandiera Cerantola, Paola Be sana, Paola Bonfante, Renata Bonfanti, Sandra Marconato 

« riassume una tendenza chiaramente ispirata a nuove forme di ricerca sempre più libere dalla tecnica tessile tradizio¬ 
nale. « L’arazzo — fanno notare gli organizzatori — struttura portante di un’idea artistica nata altrove, è il simbolo di 
una subalternità concordemente rinnegata da operatori che hanno maturato un linguaggio espressivo autonomo, pienamen- 


La richiesta avanzata dalla FITA-CNA 


Una soluzione prima dell'estate 
per il traffico sull'« Adriatica» 

Non più tollerabile per la Federazione Trasportatori Artigiani la 
situazione che ogni anno si viene a creare sulla Statale n. 16 


ANCONA — Prima che il 
Consiglio regionale si sciolga 
c’è da risolvere, anche se in 
via temporanea, il problema 
del traffico pesante nel pe¬ 
riodo estivo sulla statale 16 
« Adriatica ». 

La richiesta è stata avan¬ 
zata dalia Federazione ita¬ 
liana trasportatori artigiani 
della CNA dopo aver fatto 
presente « che non possono 
essere più tollerati provvedi¬ 
menti simili a quelli presi 
nel 1979 che costringono gli 
autotrasporatori ad un im¬ 
possibile zig-zag tra autostra¬ 
da e statale Adriatica, pena¬ 
lizzando, di fatto, gli autotra¬ 
sportatori stessi obbligandoli o 
a percorrere e pagare l’auto¬ 
strada o a transitare facendo 
lunghe code e soste, nei cen¬ 
tri urbani rivieraschi, crean¬ 
do grosse difficoltà anche alla 
cittadinanza ed ai turisti in 
teressati ». 

Non poteva essere fotogra 
fata meglio di quanto abbia 
fatto la FITA-CNA lo sce 
nario che si presenta ormai 
da qualche anno lungo la 
statale 16 soprattutto d’estate 
ed in modo particolare net 
tratti che attraversano alcune 
città rivierasche. San Bene 
detto. Porto San Giorgio, Ci 
vitanova e nel nord della re 
gione Fano, per limitarci a> 
maggiori e più colpiti, inter 
minabili code di autotreni ed 
auto private, rumore a ssor 
dante e di scarico che entra 
no dentro le case creando 
disagi notevoli - 

Inconvenienti però li incon¬ 
trano anche gli automezzi 
che transitano lungo l’Adna- 
tica. Le code lunghissime che 
si creano d’estate, le ore in¬ 
tere che si impiegano per per¬ 
correre appena tre chilometri 
(come nei caso di San Bene¬ 
detto) non devono essere - pia¬ 
cevoli né per l’autista del « bi¬ 
sonte» della strada né per il 


guidatore di una normalissi¬ 
ma « 500 » né per il turista 
che pure d’estate affolla que¬ 
ste località. • 

« La FITA-CNA — è scritto 
in un documento — si pone 
ormai da anni, per la solu¬ 
zione di questo problema, lo 
obiettivo di ottenere la libera¬ 
lizzazione del tratto marchi¬ 
giano della A14, cosi come re¬ 
centemente asserito dal Con¬ 
siglio Regionale; ma, sapendo 
che per tale provvedimento è 
necessario un pronunciamen¬ 
to del Parlamento, confida in 
una soluzione, ancora una 
volta temporanea, da parte 
dell'Ente Regione ». 

E’ vero. La proposta più 
seria e più realistica per ri¬ 
solvere il problema dell’attra¬ 
versamento della statale 
adriatica da parte del traffico 


pesante è proprio la libera¬ 
lizzazione del tratto marchi¬ 
giano della A14 tra l’altro, 
attualmente, abbondantemen¬ 
te sottoutilizzato. Ed è anche 
la proposta che potrebbe ave¬ 
re più rapida attuazione. Per¬ 
correre infatti ancora la stra¬ 
da delle varianti è estrema- 
mente dispendioso ed oltre¬ 
tutto comporterebbe tempi 
lunghissimi e danni inequi¬ 
vocabili all'assetto idrogeolo¬ 
gico della fascia costiera, già 
sufficientemente sbancata e 
sventrata dall’autostrada. 

Della liberàlizzazione si par¬ 
la da alcuni anni. A questo 
punto si tratta di portare 
avanti con coerenza e serie¬ 
tà questa battaglia perché il 
Parlamento possa discutere e 
decidere sull’argomento. Pe¬ 
rò l’estate 1980 è ormai vicina. 


In agitazione gli infermieri 
degli ospedali psichiatrici 

ANCONA — Un ulteriore elemento di temicele e di conflit¬ 
tualità sinacale è venuto ad inserirsi, in questi ultimi giorni, 
nel già difficile panorama ospedaliero .regionale: questa volta, 
è il turno degli Ospedali Psichiatrici provinciali (4 nelle 
Marche), all’interno dei quali operano numerose e diversifi¬ 
cate categorie di infermieri. E’ accaduto infatti che. secondo 
«una inteipretazione restrittiva del Comitato regionale di 
Controllo» — così almeno la definisce un comunicato con¬ 
giunto FLEL e FLO — gli infermieri con due armi di scuola 
di specializzazione alle spalle non hanno potuto ottenere il 
riconoscimento economico-normativo al 5. livello, così come 
previsto dal contratto nazionale di lavoro. L'assemblea dei 
lavoratori dei quattro nosocomi provinciali tenutasi nei 
giorni scorsi ad Ancona, ha però spinto nuovamente una 
tale impostazione del problema, arrivando a proclamare 
un- primo sciopero di 43 ore. in base alle decisioni che ver- I 
ranno dalle singole assemblee generali degli ospedali iute- ! 
ressati. Io particolare, rivolgendo un pressante appello per i 
una iniziativa delle forze politiche democratiche, i sindacati j 
ospedalieri pongono in evidenza a gravi ritardi della Re- I 
gione Marche, che non assume posizioni atte concretamente i 
a sbloccare la situazione. i 


te legittimato dal rigore del¬ 
la ricerca che lo sorregge ed 
ormai affrancato da ogni 
genere di restrizione relativa 
a tecniche e materiali uti¬ 
lizzati ». 

L’iniziativa non costituisce 
un episodio isolato neU’ambì- 
to della programmazione cul¬ 
turale del Comune di Pesaro 
(dato che è lo stesso comune 
ad organizzarla), ma segue 
la « Mostra della tessitura ar¬ 
tigianale tra Marche e Ro¬ 
magna » realizzata sempre a 
Fiorenzuola di Focara nell’ 
estate del 1979. 

In quella occasione si pro¬ 
poneva abbastanza esaurien¬ 
temente la produzione storica 
relativa alla tradizione della 
tessitura manuale a telaio 
dell’area geografica marchi¬ 
giana d’immediato contatto 
con la Romagna e della Ro¬ 
magna stessa. 

Quella di quest’anno inten¬ 
de invece proporsi come un 
momento successivo che illu¬ 
stri in ambito nazionale ed 
in tempi attuali il punto di 
arrivo di una tecnica consi¬ 
derata inizialmente nel qua¬ 
dro storico della cultura mez¬ 
zadrile dell’Italia centrale. 
L’esposizione sarà allestita 
nel centro storico di Fioren¬ 
zuola di Focara. piccolo bor¬ 
go del San Bartolo, colle apic¬ 
co sul mare ricco di sugge¬ 
stione paesagistiche che uni¬ 
sce le città di Pesaro e Catto¬ 
lica. - - - - . 

La mostra rimarrà aperta 
al pubblico dal 5 luglio al 
6 settembre, tutti i giorni, e- 
scuso il martedì, dalle ore 10 
alle ore 12 e dalle 16 alle 
19.30. 

In concomitanza con l’espo¬ 
sizione. lo Studio di Paola 
Besana organizzerà, per tutto 
il mese di luglio, un labora¬ 
torio di tessitura che avrà 
ugualmente sede a Fiorenzuo¬ 
la di Focara. L’attività del 
lavo T atorio prevede un semi¬ 
nario articolato in due corsi 
programmati per allievi con 
conoscenze tecniche ed inte¬ 
ressi diversi. 

Il corso «A» prenderà in* 
esame le forme base della 
tessitura, il corso « B » quelle 
della tessitura tradizionale 
popolare. Il seminario si svol¬ 
gerà una prima volta fra il 
30 giugno e il 12 luglio e ver¬ 
rà poi replicato dal 14 luglio 
al 26 luglio. 

Il programma dei seminari 
prevede: per il corso «A», 
tessitura a due licci, tecni¬ 
che varie (tela. rep. garze 
ecc.). progettazione, esecuzio¬ 
ne e confezioni di semplici 
oggetti di arredamento e di 
abbigliamento; per il corso 
a B ». tessitura a quattro licci 
dalle strutture base ai tessu¬ 
ti popolari. 


Appello della FGCI 

Impegnare 
per la pace 
i coristi 
giunti a Loreto 

ANCONA — Un messaggio di 
pace al mondo intero da par¬ 
te di tutti i giovani coristi 
giunti nelle Marche da ogni 
parte d'Europa per la XX 
Rassegna Internazionale di 
Cappelle Musicali che si apri¬ 
rà quest’oggi a Loreto. 

Prima di tutto la pace dun¬ 
que. « E’ necessario un impe¬ 
gno di tutti i giovani del mon¬ 
do, anche di diversa ispirazio¬ 
ne filosofica e religiosa, per¬ 
ché si ristabilisca un clima di 
pace e di distensione nel 
mondo ». - 

Con questo appello la FGCI 
di Ancona si rivolge ai giova¬ 
ni coristi convenuti a Loreto 
per la ormai notissima rasse¬ 
gna musicale. Per tutto l'ar¬ 
co della manifestazione (si 
concluderà il 13 aprile) la 
FGC? ha infatti organizzato 
iniziative per la pace coin¬ 
volgendovi tutti i giovani che 
saranno a Loreto, tra etri un 
meeting per la pace in pro¬ 
gramma nel pomeriggio di sa¬ 
bato prossimo dopo il concer¬ 
to pomeridiano. 

Per richiamare l'attenzione 
di tutti i giovani coristi sono 
stati fatti affiggere' manife¬ 
sti. contenente l'appello. Ili - 
quattro lingue, l’italiano, l’in¬ 
glese. il francese e lo spa¬ 
gnolo. 


Ricordo del compagno 
Antonio Vignoni 

A quattro anni dalla scom¬ 
parsa del caro compagno An¬ 
tonio Vignoni. la famiglia nel 
ricordarlo ai compagni tutti 
versa la somma di L. 20.000 
per l’Unità. La redazione si 
associa al ricordo e ringrazia. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Quella Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata da eseguire in 
conformiti delle deposizioni 
contenute nella legge 2-2-73, 
n. 14. art. 1, lettera C per 
mezzo di offerta segreta da 
confrontarsi con la media fi¬ 
nale. ai sensi del successivo 
art. 3 deila stessa legge, il 
seguente appalto: 

Lavori di costruzione del 
ponte sul fiume Mise sulla 
strada provinciale Chiusa dì 
Senigallia. Importo a base d’ 
asta L. 293.302.000. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare aU’Ammini- 
strazlone Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro i! g'orno 19 apri¬ 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata" da eseguire in 
conformità delle dispos'zioni 
contenute nelle legge 2-2-73. 
n. 14, art. 1, lett. A e preci¬ 
samente con il metodo di cu< 
ell’art. 73. lett. C de! RD. 
23-5-1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto da! suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1. 2 
e 3, senza prefissloni di alcun 
limite di ribasso, il seguente 
appalto: 

Lavori di sistemazione e ri¬ 
facimento del piano viabile in 
conglomerato bituminoso dal 
km. 17-550 al km. 23-600 
(dall’incrocio con la S.P. Ven¬ 
turina alla S.S. Settempedana) 
lungo la strada provinciale Chie- 
ravalle Osi riso. ultimo tratto. 
Importo a base d’asta lire 
105.289.950. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate «Ita gara d'appalto 
debbono inoltrare all’Ammini- 
straz'one Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 19 apri¬ 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Tortili 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediente licitazio¬ 
ne privata da eseguire in con¬ 
formità delle deposizioni con¬ 
tenute nella legge 2-2-73. 
n. 14, art. 1, lett. A e precisa- 
mente con il metodo di cui al- 
l’ert. 73. lett. C del RD. 
23-5-1924. n. 827 e con il 
proced'mento previsto da! suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1. 2 
e 3. senza prefission: di alcun 
l'mite dì ribasso, il seguenle 
appalto: 

Appalto lavori di sistemazio¬ 
ne e rifacimento del piano via¬ 
bile in conglomerato bitumino¬ 
so dal km. 14-500 al km. 
22 - 550 della strada provincia¬ 
le Vallone, 2. tratto. Importo 
a base d’asta L. 126.980.700. 

La d.tte che intendono es¬ 
sere invitate olla gara d’appalto 
debbono inoltrare all’Ammim- 
straz.one Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti, entro il giorno 19 aori- 
le 1980, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata da eseguire in 
conformità delle disposizioni 
contenute nella legge 2-2-73 
n. 14 art. 1 lettera C per mez¬ 
zo di offerta segreta da con¬ 
frontarsi con la med'a finale, 
al sensi del successivo art. 3 
dalla stessa legge, il seguente 
appalta: 

Lavori di variante al Km. 
8-176 ed al Km. 12*316 
della strada Provinciale Arte- 
viete - Importo a base d’esta 
L 517.404.000. 

La ditte che intendono es¬ 
sere invitate ella gara d’appalto 
debbono inoltrare aH’Ammin:- 
straz'one Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il g'orno 19 apri¬ 
le 1980, regolare domandi. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Queste Amm'n'strazione * de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata da eseguire fu 
conformità delle disposizfenl 
contenute nella legge 2-2-7S 
n. 14 art. 1 lett. A e precisa 
mente con il metodo di cui al- 
l'art. 73 lett. C del R.f». 
23-5-1924. n. 827 e con ti 
p-ccedìmento prer'sto dal «ue- 
cassivo art. 76 commi 1, 2, S. 
senza pref ss'or.i di alcun li¬ 
mite di ribasso, il -seguento 
appalto: 

Lavori di ricostruzione del 
2. ponte entro la gola della 
strada provinciale Fracassi - 
Importo a base d’asta III» 
171.060.000. 

La ditte che intendano es¬ 
sere invitate ella gara d’appatt* 
debbano inoltrare a!l'Amin r nf- 
straz'one Provinciale - Divisio¬ 
ne Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti. entro il g'orno 19 apri¬ 
le ISSO, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

Araldo Toreri! 
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Nella DC umbra grandi manovre e veti incrociati 


I giovani orvietani si interrogano dopo la tragica fine della ragazza stroncata dall’eroina 


A due mesi dalle elezioni 
in casa democristiana 
è già «bagarre» per i candidati 

Il PCI prosegue la raccolta del questionario • Prima dello scioglimento il 
Consiglio regionale approverà la legge per la ricostruzione della Valnerina 


Patrizio è stata abbandonata in coma 
da chi le ha iniettato la dose mortale? 

Un manifesto della FGCI: « E' morta una compagna che seppure da posizioni diverse dalle nostre, si è battuta con noi, ha lot¬ 
tato nel movimento degli studenti di alcuni anni fa » - Labili tracce in mano agli investigatori - Il risultato dell'autopsia 



I comunisti perugini stazionano da ieri mattina dinanzi a I tribunale 


A Terni affidati gli incarichi per i progetti 


I mercatini rionali 
saranno presto una realtà 


TERNI — La giunta mu¬ 
nicipale ternana ha affi¬ 
dato l’incarico per la pro¬ 
gettazione dei mercati rio¬ 
nali di Campitello e Cesu¬ 
re allo stesso gruppo di 
esperti che sta elaboran¬ 
do il progetto del mercato 
rionale di Cospea. 

Per dotare le aree di ser¬ 
vizi esiste un finanziamen¬ 
to regionale di circa 150 
milioni di lire. 

Il Piano del Commercio, 
che è già stato approvato 
dal Consiglio comunale, 
prevede la costruzione di 
sei mercatini ambulanti 
permanenti nell'ambito dei 
quali può essere esercitato 
il commercio ambulante a 
« posto fisso ». mentre fi¬ 
no ad oggi esistono solo 


quelli di Piazza del Mercato 
Nuovo e di Piazza Tirreno. 

Ora. per quanto riguarda 
la realizzazione dei proget¬ 
ti, resta soltanto 11 mer¬ 
catino di Borgo Bovio per 
il quale l'Amministrazione 
comunale $ta cercando i 
finanziamenti dopo di che 
avvierà la pratica. 

Nei mercati di nuova isti¬ 
tuzione saranno previsti 12 
box per la vendita dei pro¬ 
dotti. 

Le strutture saranno do¬ 
tate di tutte i servizi ed 
all’esterno ci sarà anche 
un’area di parcheggio. 


I motivi di fondo che 
hanno spinto l’Amministra¬ 
zione comunale a realizza¬ 
re i mercatini sono essen¬ 
zialmente due: da una par¬ 
te la necessità fortemente 
scontata di fornire dei ser¬ 
vizi essenziali ai quartie¬ 
ri che hanno avuto in que¬ 
sti ultimi anni un fortissi¬ 
mo sviluppo residenziale, 
dall'altra di far fronte al¬ 
l’urgenza che vi siano sul 
territorio una rete di pun¬ 
ti di vendita distribuiti in 
maniera più razionale e 
diffusa su tutta l’area di 
interesse comunale. 


PERUGIA — Il clima poli¬ 
tico regionale si sta vivaciz¬ 
zando in vista della scaden¬ 
za elettorale di domenica 8 
giugno, quando anche gli 
umbri saranno chiamati a 
rinovare il Consiglio regio¬ 
nale, i consigli provinciali 
e comunali. Da ieri, davanti 
alle sedi dei tribunali di 
Perugia e di Temi (dove si 
presentano le liste per le re¬ 
gionali e le provinciali) e 
davanti alle segreterie di 
Comuni (dove si presentano 
quelle per i consigli comu¬ 
nali rappresentanti del PCI 
stazionano in permanenza 
per ottenere il diritto di 
presentare per primi le liste 
del nostro partito, il cui sim¬ 
bolo andrà così ad occupare, 
come è tradizione, il primo 
posto in alto a sinistra, sul¬ 
la scheda. In questo lavoro 
ed in questo impegno si al¬ 
terneranno i compagni di tut¬ 
te le sezioni, sia di giorno 
che di notte, fino a giovedì 
8 maggio, data fissata per 
l’inizio della presentazione 
delle liste. 

Frattanto continua inten • 
semente il lavoro di diffusio¬ 
ne dei questionari e delle 
schede (in tutta la regione 
ne sono stati ritirati già cir¬ 
ca 50 mila) anche in vista 
dei due Comitati federali del 
PCI di Temi e di Perugia, 
che si terranno rispettiva¬ 
mente venerdì e sabato e che 
avranno all’ordine del giorno 
le proposte per la formazio¬ 
ne delle liste da sottoporre 
al dibattito di massa nelle 
sezioni 

Il Consiglio regionale, ca¬ 
rne le altre assemblee eletti¬ 
ve, « scadrà » il 23 aprile. Ci 
sono quindi pochi giorni per 
portare a termine i pro¬ 
grammi di fine legislatura. 
Tra gli impegni più urgenti 
dell’assemblea di Palazzo Ce- 
saroni ci sarà senz'altro quel¬ 
lo per l'approvazione delia 
legge di applicazione del 
provvedimento nazionale per 
la ricostruzione della Valne¬ 
rina. 

Negli altri partiti, intanto, 
si stanno Intrecciando senza 
che per altro trapeli nulla di 
chiaro e di ufficiale, grandi 
manovre per la scelta dei 
candidati. In casa DC. pe- 
esempio, mentre tutto l'attua¬ 
le gruppo consiliare di Palaz¬ 
zo Cesàroni preme per una 
riconferma in blocco (e sa¬ 
rebbe per tutti la terza legi¬ 
slatura regionale) si fanno 
strada altre ipotesi di candi¬ 
dature che rischiano di infa¬ 
stidire gli attuali consiglieri 
regionali: i nomi che si fan¬ 
no sono quelli di Sbrenna. 
Chiuni. di Aleandrl e Mar- 
chett. di Castellani e Bordi¬ 
no. 

Saranno comunque il Co¬ 
mitato regionale de, previsto 
per sabato prossimo e quello 
provinciale, fissato per il 14, 
ad offrire ulteriori lumi su 
quello che avviene all'intemo 
di questo partito. 

Anche il Partito socialista 
In queste ore è impegnato a 
superare alcune difficoltà, re¬ 
lative alla presenza in lista 
di alcuni attuali assessori re¬ 
gionali. La maggioranza del¬ 
l'attuale gruppo dirigente, 
prendendo atto della sponta¬ 
nea rinuncia a ripresentarsi 
di Ennio Tomassimi, vorreb¬ 
be che altrettanto venisse 
fatto da parte degli altri due 
assessori, Belardinelli e Mer- 
catelli. i quali però sembrano 
di tutt’altro avviso. 

In particolare. Belardinelli 
sembra convinto di potere 
ancora offrire il suo con¬ 
tributo in seno al Consi¬ 
glio regionale. In casa del 
P5I, comunque, sembrano 
certe le candidature del se¬ 
gretario regionale Potenza, 
del sindaco d: Gualdo Tadino 
Gubbini e del segretario pro¬ 
vinciale temano Malizia per 
la carica di consiglieri regio¬ 
nali. • 

Ma al di là dei giochi e dei 
veti incrociati sulle candida¬ 
ture che caratterizzano altre 
forze politiche, è chiaro che 
l’impegno principale che at¬ 
tende in vista della campagna 
elettorale è quello di dar vita 
ad un confronto serio e co- 
etruttjvo sui problemi reali 
deH’Umbrla, sui cambiamenti 
avvenuti in questi dieci anni 

Walter Verini 


Proteste ad Amelia per i gravi ritardi 


Solo TUnione Commercio di Perugia contesta le misure 


« Alla variante al Piano 
Regolatore è collegato 
Io sviluppo economico» 

I lavoratori del molino cooperativo impe¬ 
gnati in prima fila - Lunga, tormentata storia 


AMELIA — I lavoratori del 
molino cooperativo di Amelia 
protestano per il blocco della 
variante al piano regolatore e 
sollecitano l'intervento deile 
forze politiche e sociali affin¬ 
chè venga approvato al più 
presto. 

Con l’approvazione della 
variante potrà essere realiz¬ 
zato il progetto di costruzio¬ 
ne di' un nuovo complesso 
indutriale per la trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. La 
zona in questione, un terreno 
di circa dieci ettari acquista¬ 
to circa due anni fa dal mo¬ 
lino, si trova fra il bivio di. 
Foce e quello di Capitone. Si 
tratta di una zona agricola 
nella quale il piano regolato¬ 
re generale prevede la possi¬ 
bilità di insediamenti indu¬ 
striali purché collegati all’a¬ 
gricoltura. Il progetto del 
nuovo complesso è stato pre¬ 
sentato al comune di Amelia 
circa un anno fa. Quando già 
erano iniziati i lavori della 
commissione tecnica del co¬ 
mune che stava elaborando 
la variante è intervenuta la 
magistratura su indicazione 
del pretore di Amelia, Ric¬ 
cardo Romagnoli. Il pretore 
rinvenne nella vicenda gli 
estremi del reato di favoreg¬ 
giamento da parte dell’am¬ 
ministrazione comunale nei 
confronti del molino coopera¬ 
tivo e inviò le comunicazioni 
giudiziarie a Rino Rosati, di¬ 
pendente del molino e a E- 
varisto Coco, presidente della 
cooperativa del molino stes¬ 
so. La magistratura, in quella 
occasione, sequestrò anche 
tutti gli atti relativi alla vi¬ 
cenda. Di fatto la variante 
doveva soltanto adeguare gli 
indici di fabbricabilità della 
zona che erano bassi rispetto 
alle necessità non solo del 
molino, ma anche di quelle 
dei vari coltivatori diretti che 
già da tempo avevano solle¬ 
vato il problema al comune 
dovendo procedere nell’allar¬ 
gamento delle proprie abita¬ 
zioni e dì alcune stalle. «Se 
la variante non verrà appro¬ 
vata al più presto — dicono i 
lavoratori del molino — po¬ 
tranno essere molto gravi le 
conseguenze per l’economia 
locale ». 

Per realizzare il progetto 
del molino si prevede infatti 


un investimento di circa sette 
miliardi di lire. La stessa 
Comunità economica europea 
lo aveva approvato e avrebbe 
probabilmente - destinato dei 
finanziamenti alla sua realiz¬ 
zazione. Le strutture attual¬ 
mente occupate dal molino di 
Amelia sono insufficienti alle 
necessità. Sono le stesse oc¬ 
cupate dal 1953. anno in cui 
sorse la cooperativa. Attual¬ 
mente vi fanno parte circa 
settemila soci corrispondenti 
ed altrettante famiglie della 
zona. Vi lavorano 80 dipen¬ 
denti. A questi vanno aggiun¬ 
te altre 50 persone che, per il 
molino, curano la gestione di 
altrettanti centri di distribu¬ 
zione dislocati nelle varie lo¬ 
calità della provincia. Con 
l’avvio dei lavori del progetto 
avrebbero trovato immedia¬ 
tamente una occupazione al¬ 
tri 30 lavoratori della zona. 
Obiettivo della cooperativa e- 
ra quello di trasferire nel 
nuovo complesso tutte le at¬ 
tività del molino. 

Oltre agli impianti per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli avrebbero potuto 
trovare posto nella, nuova 
strutura anche un mangimifi¬ 
cio e un panificio. Non è da 
escludere che, se l’approva¬ 
zione della variante non av¬ 
verrà in fretta, la stessa lega 
delle cooperative — che fino¬ 
ra aveva approvato il proget¬ 
to — possa essere interessata 
a trasferirlo in un’altra loca¬ 
lità. magari al di fuori della 
nostra regione. 

Il danno economico, in 
questo caso, per Amelia sa¬ 
rebbe enorme. Nella zona di 
Foce, oltre al nuovo com¬ 
plesso del molino, avrebbero 
potuto trovare una localizza¬ 
zione anche altri complessi 
industriali collegati alle lavo¬ 
razioni agricole con grande 
vantaggio dei coltivatori. 

Della vicenda se ne tornerà 
comunque a discutere il 
prossimo 11 maggio. Quel 
giorno, infatti si riuniranno 
in assemblea annuale i soci 
della cooperativa del molino. 
In quella sede potranno an¬ 
che decidere nuove iniziative 
da prendere per sbloccare la 
situazione. 

Angelo Ammenti 


I macellai accettaao 
i auovi listini prezzi 

I vìgili hanno effettuato 7 verbalizzazioni (gli esercenti rischia¬ 
no forti multe) - Si guarda con interesse all'esperienza in corso 


Il primo giórno di diminu¬ 
zione del prezzo della carne 
in Umbria non ha fatto e- 
mergere grossi • problemi o 
altri episodi degni di fare 
cronaca. C’è da dire subito 
che in molte zone della re¬ 
gione la maggiore parte dei 
macellai è sembrata adeguar) •’ 
si ai provvedimenti dei due 
comitati provinciali prezzi (in 
provincia di Temi la decisio- 
-ne era stata presa all’unani¬ 
mità, mentre in provincia di 
Perugia solo l’Unione di com¬ 
mercio continua a contestar¬ 
la. confermando lo stato di 
agitazione dei suoi aderenti 
e il ricorso al TAR per la 
sospensione del provvedimen¬ 
to). 

Dove non è avvenuto, è 
dipeso in parte da ragioni 
di « categoria » (alcuni cioè 
hanno seguito le direttive del¬ 
l’associazione) e in parte da 
ragioni tecniche, in quanto 
le decisioni del CPP sono 
state pubblicate soltanto ieri 
sugli « annunci legali - della 
regione ». Proprio a causa di 
questo fatto, anche i control¬ 
li da parte degli organismi 
preposti (vigili annonari o al¬ 
tri vigili urbani) sono scar¬ 
tati solo nel pomeriggio di 
ieri e continueranno ancora 


nelle giornate di oggi e . di 
domani. Ieri sera i vigili ur- 
’ baili. avevano effettuato 7 
vèrbalizzazioni, di cui 4 di u- 
uha certa gravità. L’auspicio. 
comunque, che le «verbalizza- 
zioni» siano limitate al massi¬ 
mo. anche perchè le pene 
.per gli eventuali trasgressori- 
sono salatissime: è prevista 
anche la reclusione fino a tre 
anni, e la multa fino a 10 
milioni, oppure, se il fatto 
è di particolare gravità, si 
applica la pena della reclu¬ 
sione fino a sei anni e la 
multa fino a 2 milioni. Se 
la trasgressione è di lieve 
entità, si applica invece una 
multa fino a lo mila • lire. 

C’è da dire anche, comun¬ 
que. che molti macellai um¬ 
bri non hanno avuto bisogno 
di adottare le recenti deci¬ 
sioni dei comitati provinciali 
prezzi, visto che non avevano 
neppure provveduto ad alza¬ 
re i prezzi, secondo l’indica¬ 
zione della categoria, consi¬ 
derandoli obiettivamente esa¬ 
gerati. Insomma, quello che 
si può dire, almeno per ora, 
è che sembra aver dominato 
il senso di responsabilità (a 
Marsciano, per esempio, so¬ 
no stati gli stessi esercenti 
che si sono recati in Comu¬ 
ne per chiedere i nuovi listi¬ 


ni) e che gli atteggiamenti 
oltranzisti dei dirigenti del¬ 
l'Unione del commercio siano 
rimasti isolati. 

Mentre intanto altre regio¬ 
ni si stanno interessando al¬ 
la linea tenuta dalla regione 
Umbria, per stamane si an¬ 
nuncia, su questi probità , 11 ^ 
na conferenzà stampa nazio¬ 
nale della Cònfesercenti, che 
sarà tenuta a Perugia dai 
dirigenti Monzecchi e Dal¬ 
l’Ara. 

Critiche all’atteggiamento 
dell’Unione del commercio so¬ 
no venute anche da parte 
della segreteria CGIL della 
zona di Perugia la quale so¬ 
stiene che questa posizione, 
oltre a ledere i salari dei 
lavoratori, mette anche in di¬ 
scussione la legittimità del 
comitato provinciale prezzi 
quale strumento istituzionale 
per garantire il rispetto del 
potere d’acquisto e la lotta 
all'inflazione. La segreteria 
della CGIL continua dicendo 
che « se fosse reale l’aumen¬ 
to proclamato dai macellai 
di Perugia, sicuramente ver¬ 
rebbe da pensare che qual¬ 
cosa non funziona nella di¬ 
stribuzione e se così fosse 
non dovrebbero essere certo 
i consumatori a pagare scel¬ 
te sbagliate. 


Quarta rapina 
in pochi mesi 
alla Cassa di 
Risparmio 
di Narni 


NARNI — Quarta rapina, nell’arco di pochi mesi, alla filiale 
di Narni Scalo della Cassa di Risparmio di Narni. 

I banditi, a bordo di una Fiat 128 che è stata recuperata 
dai carabinieri poco distante, sono arrivati 5 minuti prima 
delle ore 13, ora di chiusura. In due, armati, sono entrati 
negli uffici ed hanno intimato al personale di tenere le mani 
in alto. In pochi minuti hanno portato via tuito il denaro che 
sono riusciti a trovare. 

Sono poi usciti e risaliti a bordo dell’auto, nella quale 
erano attesi da un complice. Non si sa ancora quanto abbia 
fruttato ai malviventi la rapina. . 

II piano era ben congegnato e, una volta lasciata la prima 
auto, dei tre banditi si sono perse le tracce. Posta lungo ria 
Tiburtina. poco distante dallo stadio, la filiale di Narni Scalo 
è una delle poche a non essere presidiata da agenti. 

Una volta effettuata la rapina è poi facile allontanarsi 
velocemente e far perdere le tracce. 


Parlano Presidente e Vice della Comunità Montana Peglia-Selva di Meana 

«le nostre incontestabili "pezze di appoggio"» 


La migliore risposta alle uscite strumentali e 


nelle realizzazioni raggiunte in questi anni 


SAN VENANZO (TR) — Nel 
corso di un recente dibattito 
in Consiglio provinciale sulla 
strampalata proposta avanza¬ 
ta dalla Comunità montana 
Croce di Serra di Guardea, 
che mira a fare dell'Azzerino 
(un territorio di soli 7.000 
ha., dei quali oltre 2.000 già 
sottoposti a vincoli di varia 
natura c composto da 7 Co¬ 
muni) nientemeno che un ... 
Parco naturale, un esponente 
d.c., nel tentativo di salvare 
« capra e cavoli » ha afferma¬ 
to fra raltro che le Comunità 
montane umbre si sono limi- | 
tate in questi anni alla sola j 
gestione del loro personale. A t 
Luciano Rotti e Roberto Ba- j 
sili, rispettivamente presiden¬ 
te e vice presidente della 
Comunità Montana del Monte 
Peglia-Selva di Meana, ab¬ 
biamo girato l'accusa dell’e¬ 


sponente d.c. per chiedere 
lumi suiroperalo delTcnte da 
loro diretto. 

Certamente — esordiscono 
i due dirigenti della Comuni¬ 
tà montana di San Vcnanzo 
— ad un osservatore superfi¬ 
ciale e fazioso, specialmente 
in un periodo pre elettorale. » 
può riuscire anche comodo 
esibirsi in simili accuse. Ma 
per quanto ci riguarda — ag¬ 
giungono — abbiamo tante di 
quelle pezze di appoggio da 
esibire a chiunqaue le voglia 
conoscere, per dimostrare 
con i fatti che simili accuse 
neanche ci sfiorano. Certo, 
specialmente nei primi tempi 
della loro istituzione, le « at¬ 
tenzioni j del governo centra¬ 
le verso questi gli hanno 
procurato non poche difficol¬ 
tà. Basti pensare al fatto ve¬ 
ramente incredibile che nel 


faziose della De sta 

1978, tanto per citare l'anno 
più a nero » dei circa 
170.000.000 di lire che la Co- 
munità montana di San Ve¬ 
na raro avrebbe dovuto riceve¬ 
re, come previsto dalla legge 
istitutiva 1102, non ha visto 
nemmeno il becco di un 
quattrino. Da ciò, a capire 
quale fine avrebbero gli oltre 
200 operai forestali della zo¬ 
na, se la Regione Umbria, 
non si fosse sostituita in tut¬ 
to e per tutto al governo, 
crediamo sia facile a tutti: la 
piaga dello spopolamento de¬ 
rivato dalla disoccupazione 
sarebbe tornata ad imperver¬ 
sare. Con buona pace dei 
discorsi altisonanti in mento 
alla necessità di recuperare 
ad un ruolo produttivo le co¬ 
siddette zone marginali 
Per quanto riguarda il 
problema occupazionale, dalle 


181 giornate lavorative del 
1976 si è passati alle attuali 
270 giornate. Mentre negli 
anni precedenti gli operai fo¬ 
restali ricevevano il loro sa¬ 
lario in modo saltuario, oggi 
esso è garantito a tutti men¬ 
silmente. Ancora, nel passato 
questi lavoratori ogni .due 
mesi venivano licenziati. 

Esaminando altresì le pezze 
di appoggio di cui hanno 
parlato airinizio Rotti e Basi¬ 
li, si viene a sapere che ben 
1 .100 ha. di bosco ceduo sono 
stati trasformati a bosco di 
cito fusto per favorire la 
produzione di legna da lavo¬ 
ro c il pascolo del bestiame: 
500 ha. di territorio montano 
sono stati destinati alla ri¬ 
costituzione del bosco ceduo 
c al miglioramento economico 
produttivo del medesimo. 

1 350.000MO di lire sono state 


spese per opere di rimbo¬ 
schimento, olire 1000 ha. di 
territorio sono stati interes¬ 
sati da cure colturali sui 
rimboschimenti già effettuati. 
In tutta la zona del Pe- 
glia-Sela di Meana la prote¬ 
zione anti incendio è assicu¬ 
rata dalle squadre specializ¬ 
zate della Comunità montana. 

Altri 30.000.000 di lire sono 
stati spesi per gli interventi 
antiparassitari. Oltre a quan¬ 
to documentato sopra, la 
Comunità montana del Monte 
Peglia-Selva di Meana, in col¬ 
laborazione con l’ente nazio¬ 
nale cellulosa e carta e con 
la Regione Umbria sta realiz¬ 
zando sul Monte Peolia un 
esperimento pilota per l’uti¬ 
lizzazione produttiva del bo¬ 
sco ceduo. 

Enio Navonni 


PERUGIA —- Un manifesto, 
quello dei giova"i della 
FGCI, una lapide, in morte 
di Patrizia, da ieri affissa sui 
muri di una ria di Orvieto. 
C’è scritto: « E' morta una 
compagna, che, se pure da 
posizioni diverse dalle nostre, 
si è battuta con noi, ha lotta¬ 
to nel movimento degli stu¬ 
denti di alcuni anni fa, per 
una scuola ed una vita diver¬ 
sa, per cambiare questa so¬ 
cietà che l’ha uccisa ». 

E’ morta a 22 anni, da so¬ 
la, « abbandonata a sé stes¬ 
sa », nella sua casa, in un 
posto dove tutti si conoscono 
da sempre, sabato scorso. 

Ieri l’autopsia (risultato: 
morte per edema polmonare) 
fra giorni l’esito degli esami 
di laboratorio. Insistente, co¬ 
munque, una ipotesi: morte 
per droga, eroina. Il resto è 
segreto istruttorio e tante no¬ 
tizie, voci. 

E’ Vuna circa di venerdì 
notte: qualcuno telefona ad 
un medico. Dice che una ra¬ 
gazza sia male, la sua voce, 
una voce maschile, è impa¬ 
stata, sembra quella di un 
ubriaco. Non riesce ad anda¬ 
re avanti, non dice né il no¬ 
me né il luogo. Il medico 
riappende la cornetta del te¬ 
lefono pensando ad uno 
scherzo di pessimo gusto. 

Ore 12, stando sempre ai 
ricordi della gente, un ragaz¬ 
zo cerca disperatamente un 
medico per il corso di Orvie¬ 
to. « Ila uno strano atteggia¬ 
mento ». Il dottore arriva su¬ 
bito dopo, non c'è più niente 
da fare: Patrizia — si dice — 
era morta forse da poco. E’ 
tardi. Forse prima si sarebbe 
potuto fare qualcosa. 

La telefonata confusa all li¬ 
na di notte: forse era lo 
stesso ragazzo, che si sarebbe 
trovato nella casa, di lei, 

« venuto dalla Thailandia da 
alcuni giorni con roba buo¬ 
na ». Dà ' — ci muoviamo 
sempre sul « si dice » — una s 
spiegazione vaga al medico 
sulle cause della morte. Non 
parla. Verrà più tardi ad ac- 
(certore all’Ospedale (Jjtfeetìsk) 
so. 

Poi la fuga. Lascia solo 
l’indizio: il nome di vn altro 
ragazzo dice, che, in casa, lui 
e Patrizia non erano da soli. 

Ci sarebbe stato, insomma, 
qualcun altro che non erano 
però i genitori di lei: un 
padre, un falegname di Or¬ 
vieto, proprio sabato aveva 
subito un delicato intervento 
all’ospedale di Perugia. La 
moglie era lì ad assisterlo. 

Dunque, qualcun altro: for¬ 
se uno che di fronte alle au¬ 
torità competenti si sarebbe 
così giustificato: «si, era in 
casa di Patrizia, ma dormiva 
in un’altra stanza e non si 
era accorto di niente ». Una 
morte: quasi « un gioco ». 

Una morte che avrebbe 
lasciato, secondo al solito vo¬ 
ci e ricordi, solo una traccia: 
un buco sul braccio destro di 
lei, che non usava la sinistra. 

Chi glielo ha fatto? c C’era 
solo quello, le sue braccia e- 
rano pulite, senza buchi ». 

Proseguono le indagini, 
continua il silenzio delle au¬ 
torità competenti, che si ce¬ 
lano dietro il -segreto istrut¬ 
torio. 

« Spacciare gli spacciato¬ 
ri »; è scritto a grandi lettere 
su un - manifesto affisso in 
città dal « Collettivo radio 
Orvieto » e dagli amici di 
Patrizia. 

Proprio ieri mattina è ini¬ 
ziata nel Comune di Orvieto 
la raccolta delle 50 mila fir¬ 
me per la legge di iniziativa 
popolare sulla droga. 

Questa mattina la Federa¬ 
zione giovanile comunista ed 
il nostro partito diffonderan¬ 
no un volantino davanti alle 
scuole. 

« No, la morte per droga — 
è scritto — non deve diven¬ 
tare una routine*. E’ la de¬ 
nuncia di una città. £’ anche 
la denuncia di Cecilia, la so¬ 
rella di Irene Innocenzi, 

V altra ragazza morta per 
droga proprio una settimana 
prima di Patrizia Piacentini, 
a Foligno. 

Una denuncia lucida e pre¬ 
cisa contenuta ieri, in un'in¬ 
tervista rilasciata all’< Unità » 
dopo la lettera pubblicata su 
« Paese Sera ». « Colpire il 
mercato nero della droga, 
dietro al quale si celano 
grossi interessi *: è scritto 
sui muri di Orvieto. La stes¬ 
sa cosa a Foligno: « Adesso 
— dice Cecilia — inizierà la 
caccia ai piccoli spacciatori. 

1 responsabili veri della mor¬ 
te di mia sorella stanno tra 
la gente bene, tra quelli che 
a Foligno ranno in giro con 
un impermeabile chiaro, i 
capelli ben tagliati ed i « ray- 
ban ». gente che ha capitali 
da investire, sono loro che 
creano la rete di piccoli 
spacciatori ». 

« A Foligno si frequenta un 
bar. dove in genere trovi 
gente sema una occupazione 


fissa, che si guadagna da vi¬ 
vere facendo piccoli lavori e 
per questo spesso e volentieri 
« tu sei un ladro, uno sche¬ 
dato, una prostituta ». « Con 
Irene — prosegue Cecilia — 
stavamo scrivendo un libro 
di poesie, che parlano di 
questa condizione di emargi¬ 
nazione ». 

Cecilia conclude con una 
frase lapidaria: <zll lavoro 
non c’è ». « Non ci sono stati 
grossi conflitti sociali — dice 
il sindaco Raggi — a Foligno 
il tessuto urbano e civile ha 
retto, la droga non dovrebbe 
esserci ». 

Non dovrebbe esserci nep¬ 
pure ad Orvieto cd in altri 


PERUGIA — La Regione e 
le associazioni degli emigra¬ 
ti intendono stabilire un or¬ 
ganico rapporto di collabo- 
razione con le istituzioni, le 
forze politiche e sociali dei 
paesi di immigrazione, per 
dar vita a scambi di carat¬ 
tere culturale e commercia¬ 
le. Pochi giorni fa, a Liegi 
(Belgio) è stato fatto il pri¬ 
mo incontro in questa dire¬ 
zione: il presidente della 
giunta regionale umbra Ger¬ 
mano Marri si è incontrato 
con il ministro ai Lavori 
Pubblici Mattheau. con il 
presidente della Camera di 
commercio e con gli ammini¬ 
stratori del Comune di Se- 
raing. Ali’incontro r (inserito 
nel programma del viaggio 
che Marri ha compiuto fra 
gli emigrati della Mosella, 
Lussemburgo e Belgio, su 
iniziativa dell’ARULEF, l’as¬ 
sociazione umbra lavoratori e- 
migrati e loro famiglie) sono 
emersi un sostanziale accor¬ 
do e la disponibilità delle 
autorità belghe a tale tipo 
di iniziative. 

« Per la prima volta — ha 
spiegato Francesco Lombar¬ 
di. presidente del consiglio 
regionale umbro dell’emigra¬ 
zione —, si è stabilito un rap¬ 
porto ufficiale (per quanto 
riguarda' l’Umbria, al massi- 


cenlri dell'Umbria. E’ una 
crisi che marcisce ed attacca 
anche le realtà migliori del 
nostro Paese. Ad Orvieto so¬ 
no in corso iniziative, da 
tempo a Terni, altre si an¬ 
nunciano a Foligno, dove c'è 
la proposta dell’amministra¬ 
zione comunale di dare il via 
ad un corso di aggiornamen¬ 
to sul problema della droga 
del personale che opera negli 
ospedali, nella polizia, tra i 
vigili urbani. 

Iniziative, certo, da sole 
non sufficienti, ma pur 
sempre necessarie « a ridare il 
senso della vita ». 

Paola Sacchi 


mo livello) con le autorità 
locali di un paese d’immigra¬ 
zione, per dare avvio ad un 
reale rapporto di collabora¬ 
zione e a iniziative di inter¬ 
scambio. E* la prova — ba 
proseguito — che ài Umbria 
ci stiamo muovendo nel sen¬ 
so degli impegni assunti nel 
recente convegno europeo, 
tenutosi ad Assisi, sui diritti 
civili e politici dell’emigra¬ 
to: impegni — ha aggiunto 
—. diretti a risolvere pro¬ 
blemi dell'integrazione dei 
lavoratori che vivono in ori 
paese Straniero». 

Nel corso della sua visita 
il presidente della giunta ra¬ 
gionale Marri ha visitato neL 
la Mosella le miniere di Au- 
metz, intrattenendosi a collo¬ 
quio con. i minatori e i tan¬ 
nici; si è incontrato, a Au- 
dun-le-Tiche. con i sindaci 
della zona e ha partecipato, 
presso il college «Emile Zo¬ 
la», ad una affollata assem¬ 
blea (oltre 600 persone) df 
lavoratori emigrati. A Esc- 
sur-Alzette, in Lussemburgo 
Marri ha partecipato al pri¬ 
mo congresso dell’ARULÈF, 
soffermandosi, nel suo inter¬ 
vento. sui principali nodi del¬ 
la situazione politica e sode- 
economica deirUmbria, fe 
riferimento ai problemi na¬ 
zionali. 


A Terni 
tre tragici 
«precedenti» 


TERNI —- L’ultimo a mo¬ 
rire a Terni per droga c 
stato Bruno Per.inovich. 
Era il 19 gennaio quando 
il suo.corpo fu trovato in 
una vettura, all’immedia¬ 
ta periferia della città, a 
Vocabolo Rosaro. 

Poche settimane prima, 
il 6 novembre, era morta 
una ragazza di 16 anni. 
Cinzia Dini. Perinovich 
aveva conosciuto le vicis¬ 
situdini che compaiono 
nella grande maggioranza 
delle biografie dei tossi¬ 
codipendenti. Era stato 
arrestato nel 1978, per la 
prima volta, di ritorno da 
un viaggio in Thailandia. 
Poi aveva conosciuto il 
carcere altre volte. 

La prima morte per 
droga a Temi era invece 
avvenuta agli inizi dell’ 
estate del 1977. Alberto 
Lucchetti, ventenne, stron¬ 
cato dall’eroina, segnò il 
primo duro impatto della 
città con il problema dro¬ 
ga., In. qpesto arco di tem¬ 
po urig. delle novità 'più 
j nmÌÌÌ<!S\}, ve è stata to;{la- 
scita a Terni di un mo¬ 
vimento organizzato dei 
' tossicodipendenti, costitui¬ 
tosi pochi giorni dopo la 
morte di Cinzia Dini. Una 
delle prime proposte che 
fece fu quella di intro¬ 
durre la morfina nella 
cura dei tossicodipendenti, 
lasciando al tossicomane 
la possibilità dì preferirla 
al Metadone. Lo SMA7’, 
il servizio multizonale per 
l’assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti fu costituito nel 
mese di maggio del 1979, 
grazie ad una convenzio¬ 
ne tra la Provincia e V 
ospedale di Temi, dove 
già funzionava, presso la 
clinica medica, un servi¬ 
zio per i tossicodipendenti. 

Secondo Alberto Cec- 
chetti, del Movimento dei 
tossicodipendenti, sono 130 
le persone che ricorrono 
allo SMAT. Le frequenze 
sono in costante aumen¬ 
to. Lo conferma lo stesso 
assessore alla Sanità del¬ 
la Provincia di Temi, 
Ferruccio Mauri: kII li- 
’ vello degli accessi sale co¬ 
stantemente — conferma 


— anche se questo non 
significa automaticamen¬ 
te che nella città ci sia 
un incremento del nume¬ 
ro dei tossicodipendenti ». 
Anche se non ci sono più 
le « notizie sensazionali », 
che per un lungo periodo 
hanno riempito le pagine 
delle cronache locali, il 
mercato della droga si 
mantiene ben vivo. 

uln questi giorni — so¬ 
stiene Alberto Cecchetti 

— assistiamo a un’ulterio¬ 
re ripresa del mercato del¬ 
l’eroina. Temi è una piaz¬ 
za appetitosa anche per 
spacciatori che vengono 
da fuori, Roma, Rieti, 
Perugia. E’ mia opinione 
che adesso il mercato tor¬ 
ni a tirare anche perché 
allo SMAT non viene più 
praticata la terapia a ba¬ 
se di morfina. Adesso ci 
sono soltanto un paio di 
tossicodipendenti che - la 
prendono, mentre gli al¬ 
tri vengono curati con le 
tradiziqnali • sostanze, il , 
Metadone in- phmo luogo, *'• 

iq 

viene somministrato al 
posto della morfina. L’e¬ 
sperimento della morfina 
è stato tentato, secondo 
noi, in maniera sbagliata, 
e quindi abbandonato, ma 
nei periodi che lo si è fat¬ 
to il numero dei tossico- 
dipendenti che si rivolge¬ 
vano allo SMAT si era 
quadruplicato, segno che 
molti stavano abbando¬ 
nando il mercato clande¬ 
stino dell’eroina ». 

Intanto, il Movimento 
dei tossicodipendenti ha 
tenuto, insieme a nume¬ 
rosi altri gruppi giovanili, 
sabato pomeriggio una 
manifestazione in piazza 
della Repubblica. « Nel 
novembre dello scorso an¬ 
no — conclude Cecchetti 

— abbiamo aperto una 
vertenza droga che anco¬ 
ra non riteniamo chiusa. 
Stiamo preparando il se¬ 
condo numero del nostro 
giornale nel quale pub¬ 
blicheremo un nostro pro¬ 
getto. 


g. c. p. 


Iniziative della Regione in accordo con l’ARULEF 

Incontri in Belgio 
per i nostri emigrati 

Il presidente Marri ha avuto contatti ufficiali con 
alte personalità’ - Visitate le miniere di Aumetz 
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PAG. IO l‘Unità 


FIRENZE 


Mercoledì 9 aprile 1980 


Alle Pavoniere un convegno fatto di mostre, dibattiti e animazione 


Andiamo a visitare gli asili nido 
Una settimana tutta per i bambini più poteri ili 


Oggi il Consiglio Regionale vara la legge delega 



L’iniziativa ha preso il via ieri alle Cascine - A disposizione pullmini - Le prenotazioni presso la 
segreteria del convegno - Giocattoli, libri e altri materiali - Mostre con i disegni dei bambini 


La «sei giorni degli asili- 
nido» ha preso il via ieri 
pomeriggio alle Cascine, nei 
locali delle Pavoniere. Mo¬ 
stre, animazione, giochi, au¬ 
diovisivi e tavole rotonde: 
fino e domenica esperti, 
Insegnanti, amministratori 
pubblici e genitori si incon¬ 
treranno, avranno scambi di 
Idee e confronti sull'attività 
degli asili nido, sulle fun¬ 
zioni educative e soprattut¬ 
to sulle esigenze del bam¬ 
bini, veri protagonisti di 
questa settimana di incon¬ 
tri e di iniziative. 

Nelle sale delle Pavoniere 
sono stati allestiti numerosi 
stands; diverse ditte espon¬ 
gono giocattoli, libri, mate¬ 
riali da disegno per bam¬ 
bini. Moltissimi i disegni e le 
composizioni realizzati dai 
bambini dei nidi cittadini. 
Nel primo pomeriggio gran¬ 
de festa di apertura con 
ima foltissima presenza di 
bambini e genitori; Kristi- 
ne Graft ha dato il via alla 
serie delle attività di ani¬ 
mazioni soffermandosi sul 
tema dell’ introduzione al 
gioco. 

Alle 17 inaugurazione uf¬ 
ficiale con l'intervento di 
Anna Bucciarelli, assessore 
comunale all’assistenza. Ai 
lavori del convegno hanno 


Inviato il saluto 11 sindaco 
Gabbugglani e l’assessore 
regionale alla sanità Gior¬ 
gio Vestri. 

Il bambino, il gioco e l'am¬ 
biente sono stati 1 temi af¬ 
frontati nella prima affol¬ 
latissima tavola rotonda del¬ 
la settimana che oltre alla 
partecipazione di molti ge¬ 
nitori ha visto la presenza 
di giovani operatori del set¬ 
tore e di esperti. Sono in¬ 
tervenuti Francesco Tonuc- 
cl, ricercatore dell’ Istituto 
di psicologia del CNR di 
Roma, Mariano Dolci, bu¬ 
rattinaio del comune di Reg¬ 
gio Emilia e .luìIìo Santa- 
rinl, consulente della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. 

Per tracciare 
un bilancio 

Perché questa iniziativa? 
Perché questo convegno? 
Qualcuno in questi giorni, 
ha detto Anna Bucciarelli, 
ha pensato che lo abbiamo 
fatto per far vedere quanto 
questi amministratori comu¬ 
nali sono stati bravi. Se 11 
motivo fosse davvero que¬ 
sto, ha aggiunto l’assessore. 


sarebbe un motivo sciocco, 
il convegno e la mostra non 
avrebbero alcun senso. Le 
ragioni di questa iniziativa 
sono ben altre. 

Questa settimana di stu¬ 
dio e di incontri servirà per 
affrontare e approfondire 1 
vari aspetti del problema: 
tracciare un bilancio sulle 
realizzazioni, sugli asili ni¬ 
do (quantità e qualità), sul¬ 
le difficoltà che ancora esi¬ 
stono e sulle soluzioni che 
1 genitori insieme al perso¬ 
nale e agli' amministratori 
intendono dare ai vari pro¬ 
blemi, . - 

Da oggi intanto comincia¬ 
no le visite agli asili nido; 
un pullman partirà dalle 
Pavoniere; chi intende par¬ 
tecipare può prenotarsi pres¬ 
so la segreteria del con¬ 
vegno. 

La settimana dedicata agli 
asili nido continua fino a 
domenica prossima. Di se¬ 
guito pubblichiamo il pro¬ 
gramma dettagliato: 

• Oggi, mercoledì, dalle 9 
alle 11, visita agli asili nido 
e attività di animazione. Al¬ 
le ore 11 sarà inaugurato il 
nido di via dei Burci. Alle 
Pavoniere nel pomeriggio at¬ 
tività di animazione e co¬ 


struzione del giochi con Krl- 
stine Graft; alle 17,30 tavo¬ 
la rotonda sul tema « I libri 
dei bambini che non leg¬ 
gono» a cura di un gruppo 
di operatori degli asili nido 
di • Firenze; intervento di 
Enzo Mari. 

Come si articola 
il programma 

Domani, giovedì, sempre 
dalle 9 alle 11 visita agli 
asili e attività di animazio¬ 
ne; nel pomeriggio alle Pa- 
vonlere animazione « Gioca¬ 
re con i suoni » di Mario 
Piatti; alle ore 17,30 tavola 
rotonda sul tema « Opera¬ 
tori di asili nido - Formai 
ziorie e aggiornamento», in¬ 
terventi di Nicola Marasco, 
direttore dell’Istituto di psi¬ 
cologia dell’università di Fi¬ 
renze, Mara Mattesini, re¬ 
sponsabile del coordinamen¬ 
to degli asili nido del co¬ 
mune di Arezzo e Annalia 
Galardinl, responsabile del 
coordinamento asili nido del 
comune di Pistoia. 

Venerdì alle 10 e alle 11 
Inaugurazione degli asili di 
via delle Muricce e del viale 
Ariosto; nel pomeriggio alle 


Pavoniere animazione « Suo¬ 
no e movlniento» di Kay 
Hoffman; alle 17,30 tavola 
rotonda sul tema «Socializ¬ 
zazione di una comunità a- 
perta», interventi di Luigia 
Camaioni, istituto di psico- 
cologia dell’università di Ro¬ 
ma; Giuseppe Ricci, pedia¬ 
tra. collaboratore della rivi¬ 
sta Zerosei, Elena Benvenu¬ 
ti, terapista della riabilita¬ 
zione del consorzio socio-sa¬ 
nitario di Pontassieve. 

Sabato alle 10 e alle 12 
inaugurazione del nidi di 
via del Tagliamento e di 
via dei Baldovinetti. Nel po¬ 
meriggio alle Pavoniere atti¬ 
vità di animazione « Colo¬ 
re » di Giovanni Pecchioli; 
alle J7.30 tavola rotonda sui 
tema «Gestione 'sociale • 
Organizzazione del servi¬ 
zio ». un confronto tra le 
forze politiche e le compo¬ 
nenti del comitati di gestio¬ 
ne; è previsto un interven¬ 
to del coordinamento nidi 
del comune di Livorno. 

Domenica alle 9,30 sem¬ 
pre alle Pavoniere, spetta¬ 
colo di burattini con il 
gruppo di lavoro di Laura 
Poli. Alle 11,30 dibattito con¬ 
clusivo con analisi del ma¬ 
teriale esposto a cura del 
comitato organizzatore del¬ 
la mostra e del convegno. 


Il progetto sarò scelto tra quelli delle imprese che partecipano all'appalfo-concorso 


A 


i l’obitori 


Tra qualche settimana l'amministrazione di Palazzo Vecchio pubblicherà il bando - Se tutto procede senza dif¬ 
ficoltà i lavori saranno assegnati entro sei o sette mesi - La costruzione sarebbe realizzata in tre o quattro anni 


La costruzione di un obito¬ 
rio comunale per la città di 
Firenze, un vecchio progetto 
che fece discutere già alcuni 
anni, addietro, sembra final¬ 
mente arrivare in porto. I 
lavori non sono ancora ini¬ 
ziati e probabilmente, a cau¬ 
sa degli ostacoli burocratici 
che gli amministratori comu¬ 
nali hanno incontrato fino ad 
ora, non partiranno in tempi 
brevi. Quello che è certo è 
che tra poco sarà pubblicato 
il bando e le imprese po¬ 
tranno casi presentare i loro 
progetti per concorrere al¬ 
l’assegnazione dei lavori. 

Se l’itei* che ormai si è 
messo in moto non incon¬ 
trerà nuove difficoltà entro 
cinque o sei mesi l’ammi lu¬ 
strazione comunale dovrebbe 
essere in grado di esaminare 
i vari progetti e scegliere la 
migliore offerta. La costru¬ 
zione dell’obitorio dovrebbe 
completarsi in un arco di 
tre-quattro anni. 

Le caratteristiche che avrà 
3 nuovo complesso, la fun¬ 
zione di utilità pubblica che 


dovrà svolgere, la sua ubica¬ 
zione, a lavoro di studio e di 
verifica che è stato compiuto 
fino ad oggi e i tempi che si 
prevedono per la. realizzazio¬ 
ne dell’opera sono stati il¬ 
lustrati dall’assessore ai lavo¬ 
ri pubblici Sergio Sozzi e 
dall’assessore alla sanità 
Massimo Papini. . 

-- L’obitorio sorgerà neUa zo¬ 
na di Careggi in un’area vi¬ 
cina al Ponte Nuovo. La par¬ 
te principale della costruzio¬ 
ne sarà destinata alla sezione 
funebre; sono previsti oltre 
trenta locali per la esposizio¬ 
ne delle salme. Un secondo 
settore sarà riservato alle 
funzioni religiose: si prevede 
infatti la costruzione di tre. 
cappelle per i culti di ispira¬ 
zione cattolica e una quarta 
cappella per le funzioni di 
altra ispirazione religiosa. A 
fianco delle cappelle sono 
previsti locali, per le sacre¬ 
stie. * 

In un terzo settore del 
complesso troveranno posto i 
servizi per il personale di 
seni zio e per i custodi, ma¬ 


gazzini e autorimesse. . Nel 
progetto di massima è pre¬ 
vista anche la.costruzione di 
una strada che dovrebbe 
fiancheggiare il torrente Ter- 
zolle. 

Attenendosi alle stime at¬ 
tuali il costo complessivo 
dell’opera, che sarà sostenuto 
dalfamministraztone comuna¬ 
le, si aggira intorno ai due 
miliardi e mezzo. E’ tuttavia 
ovvio, hanno detto gli asses¬ 
sori Sozzi e Papini, che so¬ 
lamente quando sarà esplèta- 
to il concorso e il comune 
avrà scelto un progetto si 
potrà valutare esattamente 
quanto è possibile spendere. 

Onoranze funebri, problema 
delle tariffe praticate dalì’O- 
FISA, pubblicizzazione del 
servizio. Su questi temi an¬ 
che recentemente si sono svi¬ 
luppate polemiche e dibattiti. 

La costruzione dell’obitorio 
— è stato chiesto agli asses¬ 
sori comunali — significa la 
pubblicizzazione ’ del servizio 
delle onoranze funebri? 

Il tema della pubblicizza¬ 
zione. anche se attuale, han¬ 


no spiegato gli esponenti del¬ 
la giunta, non^è stato ancora 
affrontato nel senso cioè di 
trovare una soluzione. In 
questa fase l’impegno ' del 
comune si e rivolto ad acce¬ 
lerare le pratiche per la 
costruzione dell'obitorio. La 
sua realizzazione non signifi¬ 
ca quindi pubblicizzazione 
del servizio. E’ d'altra parte 
vero che la costruzione del¬ 
l’obitorio e quindi di una 
struttura pubblica funzionan¬ 
te e capace è il presupposto 
principale per affrontare . il 
problema della pubblicizza¬ 
zione e della gestione del 
servizio. ’ 

Il progetto per un obitorio 
comunale è una vecchia idea. 
Negli anni passati le prece¬ 
denti amministraziom citta¬ 
dine avevano elaborato alcu¬ 
ne proposte via via lasciate 
cadere. Infelice è stata più 
volte la proposta di ubicazio¬ 
ne; con il tempo poi il pro¬ 
getto ' è stato praticamente 
insabbiato. 

L’amministraziòpe di si¬ 
nistra quattro anni fa riprese 


Per gli uffici e i servizi comunali 

Via libera al piano 
di ristrutturazione 

Il comitato regionale di controllo lo ha esaminato senza rilievi 
Una dichiarazione dell'assessore Ottati - Immediata adozione 


H piano di ristrutturazio¬ 
ne degli uffici e dei servizi 
del Comune di Firenze (ap¬ 
provato con deliberazione n. 
3609 del 20 ottobre 1979) è 
stato esaminato dal comitato 
regionale di controllo senza 
rilievi. 

A seguito di tale approva¬ 
zione ramministrazione ha 
deciso di procedere immedia¬ 
tamente all’adozione dei prov¬ 
vedimenti per rendere effet¬ 
tiva la riorganizzazione dei 
servizi rideterminando in pri¬ 
mo luogo la collocazione del 
personale. 


In questa fase, particolar¬ 
mente complessa e rilevante, 
troverà definitiva collocazio¬ 
ne, ai sensi di quanto stabi¬ 
lito dalla legge 8-H979 n. 3 
(confermato negli art. 4 e 5 
dal D.PJt. n. 35 del 29-2-1980) 
il personale non di ruolo at¬ 
tualmente in servizio, e sarà 
collocato nelle nuove posizio¬ 
ni funzionali tutto il persona¬ 
le di ruolo del Comune. Ha 
così inizio fl processo di gra¬ 
duale adeguamento dell’orga¬ 
nizzazione del Comune al Pro¬ 
getto contenuto nella delibe¬ 
ra approvati il 20 ottobre. 


Da oggi a Firenze 
è in edicola «La città» 

Con un brevissimo editoriale a firma del direttore Car¬ 
lo Fusaro si presenta domani, 9 aprile, nelle edicole il nuovo 
quotidiano fiorentino c La città », venti pagine formato ta¬ 
bloid — sei numeri settimanali; non esce fl lunedi — editrice 
« La città di Firenze S.r.l. ». società che ha fra i suoi soci 
fl corpo redazionale dell’emittente televisiva «Telelibera Fi¬ 
renze ». 

«La città» sarà «a carattere nettamente locale». Le 30 
pagine sono: otto di cronaca e fatti locali; quattro di spet¬ 
tacolo (con attenzione anche alle tv private), quattro di sporto 


Tale adeguamento significhe¬ 
rà anche il rinnovamento del¬ 
la struttura per rendere mi¬ 
gliori i servizi del Comune 
nell'interesse della cittadinan¬ 
za. 

. Piu die mai importante in 
questa nuova fase sarà la 
collaborazione attiva delle di¬ 
verse componenti interessate 
ed in primo luogo del per¬ 
sonale e delle sue rappresen¬ 
tanze. In merito alle decisio¬ 
ni del comitato di controllo 
l’assessore al personale Ot¬ 
tati ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

«Si tratta della definizione 
di una lunga questione che 
ha visto imperniata l’ammim- 
strazione del cornane di Fi¬ 
renze dal 1976 ad oggi». 

E* inutile parlare di tutte 
le p eri pez i e e le vicen(te che 
hanno preceduto queMo im¬ 
portante atto deliberativi). 

E* significativo oggi, e per 
l’avvenire, gestire bene tale 
provvedimento con tutte le 
forze die rapresentano il per¬ 
sonale. ovviamente insieme al¬ 
la amministrazione comunale 
per dare aspetti concreti al 
miglioramento dei servizi in 
favore della cittadinanza • 
per dare giustizia al perso¬ 
nale del Comune». 


Saranno trasferite molte funzioni alle associazioni intertomunaìi - Si vota la disciplina 
delle agevolazioni finanziarie - Un nuovo impulso alla programmazione nelle campagne 


in mano l'idea e ricominciò 
daccapo. Fu individuata l’a¬ 
rea disponibile, sono stati 
compiuti degli studi, è stato 
elaborato un progetto • di 
massima. Alla fine del 1978 la 
delibera per la pubblicazione 
dell'appalto concorso fu ap¬ 
provata dal consiglio comu¬ 
nale. Sembrava che l’iter 
procedesse senza ostacoli, ma 
non è stato cosi. Dal dicem¬ 
bre ’78 ad ora è stato perso 
più di un anno per adeguare 
il progetto alle nuove norme 
della Comunità europea. Car¬ 
te da bollo, corrispondenze, 
visti, timbri, pareri: la bu¬ 
rocrazia ha pressappoco le 
smesse caratteristiche anche 
fuori dai confini nazionali. 

Tra qualche settimana ' fl 
bando di concorso, a cura 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. sarà reso pubblico non 
solo in Italia ma anche nelle 
pubblicazioni ufficiali dei 
paesi aderenti alla Comunità 
europea. Potranno presentare 
progetti, oltre alle imprese i- 
taliane anche quelle di altre 
nazionalità. 


Inizia stamani in Corte d'Assise 

Eccezionali misure 
di sicurezza per 
il processo Mortati 

Alla sbarra diciannove imputati - Si preve¬ 
dono due mesi di tempo per il dibattimento 

t .. , *. ■ * _ . , 

Inizia stamani alle 9 in corte d’assise, palazzo Buon ta¬ 
lenti. il processo contro Elfino Mortati e altri diciotto im¬ 
putati accusati di collegamenti con le Brigate Rosse. 

Eccezionali misure di sicurezza verranno adottate al pa¬ 
lazzo di giustizia che ospiterà per circa due mesi il pro¬ 
cesso contro il capo dell'autonomia pratese accusato di 
aver ucciso il notalo Gianfranco SpighL 

Di favoreggiamento nei confronti di Elfino Mortati de¬ 
vono rispondere Carmela Della Rocca, Fulvio Avvantag¬ 
giato, Leo Calderone. Di favoreggiamento e banda armata 
sono accusati Renzo Cerbai, Marco Tira bovi. Alessandro 
Montalti, Stefano De Montis (fratello di Marina recente¬ 
mente condannata per associazione sovversiva). Giancarla 
Spurio. Angelo Fabrizia Renzo Filippetti (marito di Car¬ 
mela Della Rocca). Guido Campanelli. Sergio Bariti, Adal¬ 
gisa Mesuraca, Massimo Lorlmer Vargiu (arrestato recen¬ 
temente in un covo in Piemonte). Rosalba Piccirilli e natu¬ 
ralmente Elfino Mortati devono rispondere di banda armata. 

Poliziotti e carabinieri, con giubetti antiproiettile, mi’^a 
spianati, metal detector in funzione controlleranno ogni in¬ 
gresso (via San Gallo e via Cavour); severi controlli (ri¬ 
chiesta di documenti, perquisizioni) saranno effettuati a 
quanti vorranno accedere all'aula dove sarà celebrato fl 
dibattimento. Presidente 11 dottor Cassano, mentre la pub¬ 
blica accusa i rappresentata dal dottor Izzo. Nutrita. la 
schiera del difensori. 

Gli imputati sono difesi dagli avvocati Ammannato, Leo- 
nelli, Brescl. Rainone, D’Avirro, DI Giovanni, Insolera, eco¬ 
toni, Meritai, Filastò, Leone, Sorbi, Lombardi, De Cataldo, 
Susani. Curatola, Lagostena, Mori, Arnaldi, Maggini, Stor¬ 
ioni, Ghldoni e Lettteri. 

Non i da escludere che alcuni difensori stano ricusati 
dagli imputati. Cosi come vuole il copione dei processi alle 
Brigate Rosse non mancherà quasi sicuramente il solito 
proclama. Vedremo chi avrà avuto l’incarico di leggerlo, se 
il presidente lo autorizzerà, il personaggio di spicco, la fi¬ 
gura attorno alla quale ruota tutto fl processo è Elfino Mor¬ 
tati e probabilmente sarà proprio fl leader dell’autonomia 
di Prato che avrà il compito di far sapere cosa pensano 1 
brigatisti. 

Mortati quando venne arrestato forni molti particolari, 
poi ritrattò. Al prooesso si rifiuterà di rispondere o accet¬ 
terà di estere giudicato? 


i. Appuntamento importante 
questa • mattina in consiglio 
regionale. Si vota la legge di 
delega « agli enti locali delle 
funzioni amministrative in 
materia di agricoltura, fore¬ 
ste ed. alimentazione ». Nella 
stessa seduta i consiglieri sa¬ 
ranno chiamati a pronunciar¬ 
si anche su un'altra legge che 
riguarda l’attività economica 
nelle campagne toscane, la 
legge di « disciplina delle a- 
gevolazioni finanziarie regio¬ 
nali nel settore dell’agricoltu¬ 
ra ». • • • • • ' 

Già ieri pomeriggio è ini¬ 
ziata la discussione delle due 
leggi con le relazioni di Rino 
Fioravanti (che ha illustrato 
la legge di delega) e di Lu¬ 
ciano Lusvardi (legge di di¬ 
sciplina. delle agevolazioni-fi¬ 
nanziarie). ' Con qùestt ^tti. 
l’amministrazione regionale 
trasferisce alle associazioni 
intercomunali • una ' vasta 
gamma di funzioni rendendo 
in questo 1 modo più agile 
l'applicazione delle normative 
comunitarie, statali e regio¬ 
nali. 

In pratica le nuove dispo¬ 
sizioni danno nuovo impulso 
al processo di decentramento 
dell’amminte trazione e di 
programmazione dei settori 
produttivi regionali. Sintoma¬ 
tico che la legge di spesa sul- 
l’agricoltura segua a ruota 
altre quattro deliberazioni a- 
naloghe, approvate dal con¬ 
siglio e già vistate dal gover¬ 
no, su altri settori decisivi 
dell'economia toscana: turi¬ 
smo, cave, artigianato, opere 
pubbliche. • ' 

All’associazione intercomu¬ 
nale passa anche fl compito 
di deliberare sui piani azien¬ 
dali ed interaziendali. « Il 
giudizio dato dalla maggio¬ 
ranza sul provvedimento 
ha spiegato Lusvardi illu¬ 
strando la proposta di legge 
uscita dalla commissione — è 
senza dubbio positivo and» 
se. allo stesso tempo, conta 
molto sulla sperimentazione. 
Pertanto non ci sarà nessuna 
amministrazione rìgida, nes¬ 
suna • sovrappóstetene tecno¬ 
cratica. L’accesso alle agevo¬ 
lazióni finanziarie, degli, in¬ 
terventi previsti dai piani 1 a- 
ziendali ed interaziendali — 
ha aggiunto Lusvardi avrà 
come quadro di riferimento 
fl programma regionale ». 

Con le due leggi che fl 
consiglio si appresta a varare 
si ottengono due risultati di 
rilievo: un passo avanti Jnel- 
1’awicinare gli òrgani ammi¬ 
nistrativi aH’economià agri¬ 
cola. e la fine del metodo dei 
finanziamenti « a pioggia ». . 

La legge di delega arriva 
con un certo ritardo rispetto 
ai tempi in cui si è comin¬ 
ciato ad affrontare il pro¬ 
blema. Ma è andata cosi — è 
stato sottolineato nella di¬ 
scussione — anche perché si 
è dovuto attendere che venis¬ 
se decisa la tipologia delle 
associazioni intercomunali. 
Prima di arrivare alla stesura 
definitiva della - legge si è 
proceduto > inoltre ad appro¬ 
fondite coosultaztom con le 
categorie interessate. Non si 
è trattato quindi di un prov¬ 
vedimento affrettato 

Tuttavia non mancano te 
opposizioni.. Già ieri pome¬ 
riggio dai banchi della DC 
sono partiti i. primi siluri 
contro le due leggi. I demo- 
cristiani tendano ad accredi¬ 
tare l'iminagìne di atti legi¬ 
slativi che caricherebbero di 
formalità i. lavoratori della 
terra costringendoli a percór¬ 
rere una strada irta di in¬ 
toppi burocratici. « E* vero E 
contrario— dice Lusvardi — 
Con te associazioni interco¬ 
munali fl "potere” si avvicina 
al contadino. Inoltre con la 
legge sui finanziamenti, le a- 
gevolaztoni vengono rilasciate 
con maggiore velocità in 
quanto si controlla che le 'di- 
rhiarazioni e te richieste del¬ 
l’interessato siano conformi 
alle n or m e. Chi vuole oggi 
diffondere preoccupazioni ar¬ 
tificiose ed ingiustificati al¬ 
larmi — ha aggiunto Lusvar¬ 
di — compirebbe un. atto 
molto fragile. La sostanza 
della legge è quella di dotare 
i coltivatori singoli ed asso¬ 
ciati. la Regione e te auto¬ 
nomie locali di uno strumen¬ 
to efficace per la spasa in 
agricoltura». - - - 

- L’opposizione dei democri¬ 
stiani. neUa sostanza, appare 
infastidita da questa legge 
che intacca quel rapporto 
non limpido die per tanti 
anni ha regnato nelle cam¬ 
pagne. Se si verificassero 
degli ostacoli nel rendere o- 
perante la legge — è stato 
sottolineato anche dorante 
rillustrazione — la msggte- 
ranza regionale non si è mai 
tirata indietro di fronte alla 
necessità A mo difica re i 
meccani»! dì apptìcaiiono. 


Emilio Pucci 
non sarà 
ripresentato 
dai liberali 


Emilio Pucci, prima depu¬ 
tato e attualmente consiglie¬ 
re comunale per il Partito Li¬ 
berale non sarà ripresentato 
comé candidato nelle liste del 
partito di Zanone alla prossi¬ 
ma campagna elettorale per 
le amministrative di giugno. 
Il famoso creatore di moda 
ed «esponente della nobiltà 
fiorentina sembra quindi de¬ 
stinato ad uscire dopo tanti 
anni dalla scena politica. 

Capolista per 1 banchi di 
Palazzo Vecchio 1 liberali han¬ 
no invece designato Adalber¬ 
to Scartino, attuale segreta¬ 
rio provinciale del partito. 
Raffaello Morelli, per tanti 
anni segretario del liberali 
toscani, è il primo dei candi¬ 
dati per i consiglieri regio¬ 
nali mentre Paolo Prosperi, 
esperto di problemi sanitari, 
sarà il capolista alla Pro¬ 
vincia. 


Convegno sul 
programma 
di sviluppo 
regionale 

Inizia domani..alle: 10 in- 
Palazzo Medici Riccardi il 
convegno « Enti locali e pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po» promosso dalla Provin¬ 
cia di Firenze. I lavori saran¬ 
no aperti dal presidente del- 
Tammlnlstrazlone provinciale. 
Franco Rava; dopo un saluto 
del presidente della regione 
Mario Leone, l’assessore -prò-.- 
vinciate Athos Nuccl svolgerà . 
la relazione. Il dibattito pro¬ 
seguirà nel pomeriggio e nel¬ 
la giornata di venerdì, quan¬ 
do alle 18, sarà concluso dal 
vicepresidente della Regione 
Sono previste anche una se¬ 
rie di comunicazioni del pre¬ 
sidente della commissione 
programmazione del Consl- . 
gito regionale, Celso Banchel- 
11, dell’assessore al Comune 
di Firenze Mario Bianco; di 
Roberto Berteli; di. Alberto, 
Bruschini direttore della FI¬ 
DI toscana. 


Insediata 
l’Unità 
Sanitaria 
del Chianti 


SI è insediato il comitato 
della Unità Sanitaria Locate 
n 10/h che assumerà la gfe- 
stlone del servizi e dei pre¬ 
sidi sanitari territoriali ed 
ospedalieri situati nel territo¬ 
rio dei comuni di Bagno a 
Ripoli, Barberino Val d'El- 
sa. Greve In Chianti, Impru- 
neta. San Casciano, Val di 
Pesa e .Tavemelle Vai di Pesa. 

L’insediamento è avvenuto 
da parte del presidente dell’ 
assemblea intercomunale del 
Chianti fiorentino, Riccardo 
Degl’Innocenti. E’ stato elet¬ 
to, presidente Giulio Chiarugi 
alla vicepresldenza è stato 
chiamato Giancarlo Girate¬ 
mi. Membri del comitato di 
gestione sono: Gino Bone- 
schi, -Luigi Calonacl, Cario 
Cappelletti, Luca Fanelli, Ma¬ 
rino Forconi. Stello Giannini, 
Omelia Nartucci, Vincenzo 
Mollica, Bruno Mugnainl, 
Remo Nutt, Fabio Rossetti. 


Firmato alla Regione l’atto costitutivo 

Nasce la fondazione Primo Conti 
per le avanguardie del « 900 » 

Presenti il Maestro, il presidente della Regione, i sinda¬ 
cati di Firenze e di Fiesole, gli assessori alla Cultura 





1 Ieri mattina in Palazzo Budini-Gatti, 
sede della Giunta Toscana, è avvenuta 
la.firma detratto costitutivo détta Fonda- 
àmie Primo Conti — Centro documen¬ 
tazione e ricerche suite avanguardie sto¬ 
riche. Brano presenti U presidente della '■ 
Regione Toscana Mario Leone, il sin¬ 
daco di,Firenze Elio Gabbuggiani, il sin¬ 
daco di Fiesole Adriano Latini Hanno 
assistito -Possessore per la .cultura della 
Regione Toscana Luigi Tassinari e l'as¬ 
sessore del comune di Firenze Franco Ca¬ 
marlinghi. . 

L’atto costitutivo della Fondazione Pri¬ 
mo Conti, è in pratica U momento finale . 
di un complesso lavoro culturale e am¬ 
ministrativo. Complesso ma non lungo: 
dopo una serie di incontri non formati, 
il maestro Primo Conti in una lettera del 
13 ottobre 1977 precisa al presidente 
delta Regione ed ai sindaci di Fiesole e 
di Firenze i termini della Fondazione. Ci 
sqno stati degli incontri e « questi incon¬ 
tri — scrive il maestro — mi hanno con¬ 
fortato nell'iniziativa per la costituzione 
di un « Centro per la documentazióne 
suite avanguardie storiche » che da tem¬ 
po avevo intrapreso. Scopo del « Centro » 
dovrebbe essere quello di raccogliere gli 
archivi ed i documenti più importanti 
delle avanguardie storiche, dal Libertà al 
Dada, in tutte le loro manifestazioni (let¬ 
teratura, pittura, architettura, musica, ci¬ 
nema, teatro), e di essere un momento 
di riflessione e di iniziativa su questa 
esperienza. Il centro, quindi, dovrèbbe 
strutturarsi in una parte museografica, 
che si può oggi riferire alle mie perso¬ 
nali esperienza M npmre. che intendo do¬ 
nare, ed una piote archtvisUco-docvmen- 
taria che dovrebbe portare avanti la mia 
personale raccolta di documenti relativa 
ai movimenti novatori del ’ttO, che han¬ 
no avuto a Firenze e in Toscana, uno 
dei maggiori centri di pro pul si one a 01 
sviluppo ». 

Stabilite le coordinate piè. p r o p ria ma n 
te culturali, il maestro, sempre nova stessa 
lettera, fissa anche te questioni immobi¬ 
liari. «Da parte mia, posso confermare, 
ritenzione di donare, a questo-fine, la 
mia abitsuione quattrocentesca deile « Co¬ 
ste» a Fiesole, le mie opere pii signifi¬ 
cative che fanno parte dei movimenti so¬ 
pra ricordati ed il mio archivio storico, 

Comincia cori a lavoro di appronta¬ 
mento degli atti necessari e aià all* fine 
del 1977 viene nominata una Commis s i o ne 
di studio composta dal prof. Baldacci del- 
runwersità di Firenze, dai proff.ri Col- 
veti e Verdone delTUnivcrsttà di Roma, 
dalTeditore Scheiwitter e coordinata dal- 
Possessore alla cultura del Comune di Fie- - 
sole prof. Merìini delFUntversità di Siena 
e dal prof. Luti pro-rettore deWVntversi- 
tè di Firenze. Successivamente il f giu¬ 


gno 1$7S gli enti ' locali e gli operatori 
culturali della -Fondazione Conti si ria- 
. nascono i n palazzo BudiniGattai per af¬ 
frontare'. gli aspetti * fondamentali, giuri- 
ditì^ ftosamztari, détnniziativa e viene' 
dato d via. ella redazione dello 'statuto, le 
\ procedure per Tacquisto degli archivi piit 
impart enti dei novecento (Papini, Con- 
. tì,Pakuzeschi, Sòffici, Savinio, Pea, eco.). 

Alla riunione hanno partecipato il mae¬ 
stro Primo Conti, i rappresentanti della 
Regione Logorio e-Tassinari, i rappresen¬ 
tanti del Comune di Fiesole Latini e Com¬ 
metti, i rappresen tanti del Comune di Fb 
rehze Camarlinghi e Salvi, a direttore del 
Gabinetto Viesseux ■Bónsanti nonché 4 
rappresentanti detta Commissione scienti¬ 
fica • Luti, Meritai e Calcesi. 

La Regione, relatore Possessore Tassi¬ 
nari 7 settembre 1979 approva la leg¬ 
ge intitolata a Partecipazione della Re¬ 
gione Toscana agli atti esecutivi detta 
, Fondazione Primo Conti '— Centro docu¬ 
mentazione e ricerche sulle avanguardie 
storiche*,.e tt 9 ottobre 1979 approva lo 
statuto detta Fondazione e analogamen¬ 
te si comporta a Comune di Firenze a 
quétto di Fiesole. 

La Fo n dazi one ha per scopo di gestire 
i beni immobili, di gestire, ordinare e ren¬ 
derè frustrili i beni mobili, museali e ar¬ 
chivistici donati da Primo Conti: di con¬ 
durre studi e Indagini critiche sui mo¬ 
viménti artistici e letterari del primo no 
uvomto in - Toscana -e tutte loro connes¬ 
sioni con la cultura ttsdiana e europea. 

La Fondazione può compiere ogni atti¬ 
vità. di ri cerca scientifica e di diffusione 
catturale e edmu ttva per lo studio dei 
movimenti sofistici 'a letterari del primo 
novecento, cernir e e catalogare gli Archi¬ 
vi di letterati, artisti e studiosi del pe¬ 
riodo, 1 acquisire beni archivistici relativi 
ai suddetti movimenti, custodire e ordi¬ 
nare gli lochivi che potranno esserle af¬ 
fidati da enti pubblici e da privati 

Per r adute ape re tali fini la Fondazione 
e o Ba fo rera col Consiglio Razionale dette 
Ricer che, istituirà borse di studio per gio¬ 
vani Umrmtt e ri c e r ca tori In cottegamen- 
to eoa ' le Uni vers ità italiane e straniere, 
organizserà corsi, conferenze, seminari, 
ricerche, man if estazioni pubbliche e ogni 
atti* mtttudt intese a - potenziare la co- 
noscanac - critica dette avanguardie arti 
. etiche e letterarie dèi primo novecento. 

L'onere complessivo per la Regione To¬ 
sano è di L. 2M.fM.6M cori ripartito: lire 
m milioni per racquieto di alcuni beni 
tmmobtti che costituiscono parte integran¬ 
te dOle proprietà che « maestro Conti 
dona atta Fondazione: L. 6Ò.OOO.OOO. con- 
rifa tto annu o per tt 1979 (la Regione si 
è impegnata a erogare per 3 anni un con¬ 
tributo él ugual* entità); L. 50.000.000 per 
i lavori di ristrutturazione degli immobili 
oggetto detta co mp r avend ita. 
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Lezioni 
su dieci 
poeti 
moderni 
all’istituto 
Gramsci 


E’ il grande momento 
della poesia. L'Istituto 
Gramsci di piazza Madon¬ 
na delle Aldobrandini — 
in concomitanza all’inizia¬ 
tiva del comune, dedicata 
alla poesia sonora — ha 
organizzato una rassegna 
dal titolo « Dieci poeti ita¬ 
liani contemporanei », un 
ciclo di lezioni curate da 
Umberto Carpi e Mario 
Martelli. v. 

Si inizia domani, giove¬ 
dì, alle ore 17 presso l’Isti¬ 
tuto Gramsci coti una le¬ 
zione di Giorgio Luti su 
Dino Campana. ■ - : 

Queste le altre iniziati¬ 
ve, in programma sempre 
alle ore 17: giovedì 17 Fi¬ 
lippo Tommaso Marinetti 
a cura di Umberto Carpi; 
giovedì 24 Umberto Saba 
di Claudio Varese; vener¬ 
dì 2 maggio Giuseppe Un¬ 
garetti di Domenico De 
Robertis; giovedì 8 mag¬ 
gio Clemente Rebora di 
Mario Luzi; giovedì 15 Eu¬ 
genio Montale di Mario 
Martelli; giovedì 22 Pier 
Paolo Pasolini di Walter 
Siti; giovedì 29 Mario Lu¬ 
zi di Marco Marchi;, gio¬ 
vedì 5 giugno Vittorio Se¬ 
reni di Giuliano Innamo¬ 
rati, • . 


* . ' • — . ; ■ . - ... . 

Colpiti la un mandato di cattura del giudice di Tempio 


V -jj * >* , t . x 

Sequestro De André: ricercati 
in Toscana due pastori sardi 

Accusato di concorso in sequestro anche il medico di Radicofani, Marco Ce¬ 
sari - Venne trovato con otto milioni del riscatto pagato per i due cantanti 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Dal nostro Inviato 

SIENA — L’anonima se¬ 
questri ha un filo diretto tra 
la Sardegna e Radicofani: è 
quanto emerge dall’inchiesta 
del giudice Luciano Sanna di 
Tempio Pausanla che ha no¬ 
tificato un mandato di cattu- 
v ra per sequestro di persona 
al medico veterinario Marco 
Cesari, 37 anni, arrestato nel 
marzo scorso. Il medico, fi¬ 
gura assai nota di Radicofa¬ 
ni, era stato trovato in pos¬ 
sesso di otto milioni del ri¬ 
scatto pagato da Giuseppe De 
André, padre -del cantante 
, Fabrizio e per Dori Ghezzi. 

Ulteriori conferme che 
proprio in Toscana, a Radico ■ 
fani gli inquirenti svolgono 
intense indagini sui sequestri 
avvenuti nell’isola e nel con¬ 
tinente sono venute ieri. I 
carabinieri stanno ricercando 
i pastori Martino Moreddu. 
27 anni, di Orane, nia da 
dieci anni stabilitosi con il 
padre a Montepulciano dove 
possiede una azienda agricola 
e Antonio Pasquale Dorè. 31 
anni, accusati dal giudice di 
Tempio Pausania di concorso 
nel sequestro De Andrè-Ghez- 
zi. 

Martino Moreddu è lati¬ 


tante dal 24 marzo, da quan¬ 
do cioè i carabinieri di Mon¬ 
tepulciano fecero irruzione 
nella sua azienda. Il giovane 
si lanciò da una finestra e 
riuscì a far perdere le pro¬ 
prie tracce. In quella occa¬ 
sione venne tratto in arresto 
Davide Ventroni, pastore, 
trovato in possesso di alcuni 
proiettili. L’uomo giudicato 
per direttissima è stato con¬ 
dannato a 10 mesi di reclu¬ 
sione con la condizionale e 
scarcerato. 

Come è noto nella sua abi¬ 
tazione, i militari e gli agenti 
di polizia che avevano com¬ 
piuto la perquisizione su or¬ 
dine del giudice di Firenze, 
Francesco Fleury rinvennero 
un* interessante documenta¬ 
zione bancaria da cui si rile¬ 
vavano stretti rapporti tra il 
Ventroni e il medico Cesari. 

Ora secondo il magistrato 
di Tempio Pausanla, dottor 
Sanna il personaggio chiave 
della vicenda per il sequestra 
dei due cantanti Ghezzi - De 
André, è proprio II medico 
veterinario di Radicofani. E- 
gli come si ricorderà effettuò 
presso l'agenzia bancaria di 
Sarteano un versamento di 
dodici milioni di lire. Ad un 


controllo risultò che otto mi¬ 
lioni provenivano dal Riscatto 
De Andrè. Il professionista 
asserì che il denaro lo aveva 
ricevuto’da un cittadino sviz¬ 
zero al quale aveva venduto 
un quadro fiammingo. 

Versione che però non 
convinse molto gli inquirenti. 
Egli venne accusato di rici¬ 
claggio ma successive indagi¬ 
ni hanno convinto il giudice 
Sanna che 11 dottor Marco 
Cesari è implicato nel se¬ 
questro Dori Ghezzi - Fabri¬ 
zio De Andrè. Si è scoperto 
ad esempio che il Cesari ha 
compiuto numerosi viaggi in 
Sardegna (viaggi negati dal 
professionista di Radicofani). 

A che scopo? Cesari non ha 
saputo rispondere quando è 
stato interrogato nel carcere 
di Tempio Pausania dove è 
stato trasferito nei giorni 
scorsi dalle carceri 'di Mon¬ 
tepulciano. Con la emissione 
del nuovo mandato di cattura 
nei confronti del Cesari e 
degli altri due pastori sardi 
residenti a Radicofani, pren¬ 
de sempre più corpo resi¬ 
stenza di un filo diretto tra 
la Toscana e la Sardegna e 
in particolare con Radicofani. 

Non dimentichiamoci che 


proprio in questa zona si or¬ 
ganizzò il sequestro del pos¬ 
sidente milanese Marzio O- 
stini per la cui liberazione 
venne pagato un riscatto di 
un miliardo e duecento mi¬ 
lioni. Ostini come è noto non 
ha fatto più ritorno a casa. E 
che proprio a Radicofani agi¬ 
va gran parte dell’anonima 
sequestri come ha dimostrato 
ampiamente il processo di 
appello per il rapimento di 
Marzio Ostini. 

Inoltre, come è noto, la 
procura di Montepulciano pur 
con esasperante lentezza pro¬ 
cede nei confronti del sinda¬ 
co di Radicofani Alberigo 
Sonnini. Giò Maria Manca, 
Salaria Lussorio e Giovanni 
Brazzi per il sequestro Osti¬ 
ni. Infine proprio nel mese 
di marzo è saltato il proces¬ 
so a carico di Giovanni Pi- 
redda, accusato del rapimen¬ 
to del possidente milanese 
Marzio Ostini, indicato come 
uno dei capi della « centrale » 
dell’anonima sequestri che a- 
gisce in Toscana. L’inchiesta 
di Tempio Pausania è un ul¬ 
teriore tassello che va ad in¬ 
serirsi nel mosaico delle in¬ 
dagini sull'anonima sequestri. 

g. s. 



Concerto 
dei «Raincoats» 
stasera 
al Teatro 
Tenda 


v.Questa sera alle ore 21 al teatro Tenda di Firenze grande 
appuntamento dei giovani con la musica: sono di scena i 
« Raincoats ». Il famoso gruppo inglese è per la prima volta 
in Italia per presentare la sua musica che scaturisce da una 
eccezionale mescolanza di deliziose armonie captate dall’area 
dell’underground e collegate all’interno della New-Wave inglese. 
« Una grande banda per la musica degli anni *80» cosi vengono 
definiti i « Raincoats », un gruppo formato da veri talenti mu¬ 
sicali. . 

Il concèrto è il primo di Una serie di iniziative musicali pro¬ 
mòsse unitariamente dalle due emittenti radiofoniche fiorentine 
« Radio Cento Fiori » e « Controradio-Centro Voltaire ». 

- - - Le due-emittenti hanno deciso di lavorare insieme nel campo 
della musica rock accomunando esperienze di attività culturali 
molto calde, sperimentate in questi mesi. 


La Giunta 
Toscana 
discute 
sul fondo 
trasporti 

I problemi collegati alla 
istituzione del Fondo nazio¬ 
nale dei trasporti sono stati 
discussi nel corso di una riu¬ 
nione che si è svolta nella 
sede della Giunta Toscana 
presente l’assessore per i 
trasporti e le comunicazioni 
Dino Raugi. Alla riunione 
hanno preso parte l rappre¬ 
sentante sindacali della FLM 
nazionale, della _ FLM tosca¬ 
na é def Cbnsigiid di fabbri-" 
ca della Brèda-di Pistoia. Al 
centro della riunione 1 pro¬ 
blemi concernenti la istitu¬ 
zione ‘ del Fondo nazionale ; 
del trasporti. In particolare 
si sono considerate le que¬ 
stioni connesse con 11 previ¬ 
sto stanziamento di 2.000 mi¬ 
liardi (per il 1981) come fon-; 
di destinati al rinnovo del 
parco mezzi. Inoltre, come 
tema strettamente collegato, 
si è parlato della necessità 
di un produttivo coordina¬ 
mento del flusso delle com¬ 
messe 

Si è convenuto, nel corso 
del confronto, di operare per 
ottenere le necessarie garan¬ 
zie di commesse per le fab¬ 
briche del centro nord e di 
una quota per II sud. 

Su questa base si è stabi¬ 
lito di procedere In direzio¬ 
ne di un incontro di lavoro 
tra un gruppo di Regioni e l 
raporesentanti nazionali del- 
1TLM 


Incontro 
con i 
comuni 
terremotati 
del Friuli 

Il vicepresidente Gianfran¬ 
co Bartolini ha informato 
1 la Giunta Regionale su un 
incontro che si svolgerà tra 
la Toscana e U Friuli. SI 
. tratta di una iniziativa nel 
corso della quale gli ammi¬ 
nistratori faranno il punto 
, con gli operatori e con i gior¬ 
nalisti sui rapporti che si 
sono stabiliti in seguito ai 
disastrosi eventi del tragico 
; tèh-emóto' del 1976. 

daranno' cioè tracciate le 
- linee di un consuntivo del 
lavoro svolto e delle espe¬ 
rienze acquisite. Come si ri¬ 
corderà la Regione Toscana 
A stata presente nel Friuli 
. con propri tecnici ed un 
: campo operativo partecipan- 
■ do attivamente alla ricostru- 
' zione dì Osoppo con la ela¬ 
borazione di un piano par¬ 
ticolareggiato. 

Saranno presenti i rap¬ 
presentanti del * Consiglio 
Regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, dei Comuni di Osop¬ 
po, Bordano, Trasaghis e 
della comunità montana del 
Gemonese. All’incontro — 
che si svolgerà a Firenze 
nella sala del Gonfalone del 
Consiglio Regionale — sa¬ 
bato 19 aprile, ore 10.30 — 
prenderanno parte 11 presi¬ 
dente della Regione Mario 
j Leone, il presidente dell’as¬ 
semblea Loretta Montemag- 
‘ gi- 


PICCOLA CRONACA 


Vi 1 i r ; 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GJ?. Orsini .27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
interno Stazione S.M. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6 ; via G.P. Orsi¬ 
ni 107; Borgognissanti ' 40; 
piazza delle Cure 2; via Se¬ 
nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

DIRETTIVO PCI 

E’ convocato per questa 
mattina, alle ore 9, presso 
la federazione il Comitato 
Diréttivó sul seguente ordi¬ 
ne del giorno: «Problemi in¬ 
temazionali e questioni eco- 
nomìco-sociali ». 

COMITATO FEDERALE \ 

La riunione del Comitato | 
Federale e della Commissio- ; 
ne Federale di Controllo 
convocata per domani è sta 
ta rinviata a mercoledì 16 
aprile alle ore 17. Tema dei 
lavori sarà: ■ « Discussione e 
proposte per le liste eletto- 
radi ». 

COMITATO CITTADINO 

H Comitato Cittadino tor¬ 
na a riunirsi martedì 15 apri- ! 
le, alle ore 21 per discutere: 

« Proposte per la formazione j 
delle liste per le elezioni co¬ 
munali* provinciali e regio¬ 
nali ». ----- . 1 ' 

COMITATO REGIONALE ** 

Lunedi 14. alle 9.30 si riu¬ 
nirà nei propri locali della 
Federazione il Comitato Re¬ 
gionale del PCI sui temi: 

« Impostazione politica e pro¬ 
grammatica della campagna 
elettorale » e « Giudizi e in¬ 
dicazioni per la formazione 
delle liste». In caso di ne¬ 
cessità la riunione segue an¬ 
che nel pomerìggio.- 

MENO ACQUA 
% SESTO 

Oggi, a partire dalle ore 
I, per lavori presso la cen¬ 
trale ’ dell’Osmannoro della 
Azienda Consorziale Acqua e 
Gas. I cittadini di Sesto Fio¬ 
rentino e Settimello avran¬ 
no meno acqua potabile. La 
situazione ritornerà normale 
nella notte seguente. 


DIBATTITI 
PER MEDICI 

Questa sera alle 21, pres¬ 
so il Centro Traumatologico 
Ortopedico — Largo Pala¬ 
gi 1 — proseguirà la serie 
di tavole rotonde sul tema: 

« Indagini diagnostiche nel¬ 
la pratica medica * Nuove 
tecniche e corrette applica¬ 
zioni delle tecniche tradizio¬ 
nali ». Questa sera verrà 
trattata la seconda parte del 
tema: « Corretta utilizzazio¬ 
ne della radiodiagnostica nel¬ 
la pratica medica ». 

CASA 

SERVIZIO SOCIALE 

L’amministrazione comu¬ 
nale di Ruflna ha organiz¬ 
zato per questa sera, alle 
21 presso la Biblioteca comu¬ 
nale di Ruflna una conferen¬ 
za sul tema:. «La casa co¬ 
me servizio sociale ». Inter¬ 
verrà Tassessore regionale Re¬ 
nato PollinL 

DIFFIDA ~ ' - ! 

La sezione del PCI Caso¬ 
ne Ragionieri di Enopoli ha 
smarrito cinque tessere bian¬ 
che con i seguenti numeri: j 
1337700 - 1337701 * 1337702 - 
1337703 - 133770L. Chiunque le 
ritrovasse è pregato di con¬ 
segnarle. ad una sezione del 
partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro .uso. * •’ 
INTERRUZIONE TRAFFICO 

Per lavori della Fiorentina 
Gas da oggi Via delle Torri 
rimarrà ' chiusa al' traffico 
veicolare. Il traffico sarà ri¬ 
pristinato non appena i lavo¬ 
ri saranno esauriti ’ 
QUOTIDIANO IN CLASSE 
’ « n quotidiano in ? classe » 
è II titolo del libro sul qua¬ 
le 11 Comitato di gestione 
della Biblioteca dì Bellarì- 
va ha organizzato un dibatti¬ 
to per oggi alle 17,30 In Via 
Luna 16. Saranno presenti 
due giornalisti: Nicola D’Ami¬ 
co del «Corriere della Sera» 
(coautore) e Pier Francesco 
Ltstri .de « La Nazione ». ■ 
CONVEGNO PROVINCIALE 
- 81 apre domani alle 10. e 
durerà per due giorni. 11 con¬ 
vegno organinolo dalla pro¬ 
vincia nelìà Sala Luca Gior¬ 
dano di Palazzo Medici Ric¬ 


cardi sul tema: «Enti Lccali 
e programma regionale di 
sviluppo». I lavori saranno 
conclusi venerdì alle 18 da 
Gianfranco Bartolini vice- 
presidente . della Regione 
Toscana. 

TORNEO DI SCACCHI ’ 

Si conclude domani il tor¬ 
neo di ' scacchi organizzato 
dal Circolo Arci «la Fogliala», 
con il patrocinio del comune 
di Calenzano. Numerosi so¬ 
no i giocatori di tutte le 
età che hanno preso parte 
alla manifestazione. Nella 
serata-è prevista la premia¬ 
zione. La manifestazione si 
inserisce in un quadro più 
ampio di proposte lanciate 
dai Circoli Arci di Calenzano 
e dal Consìglio di Circolo del¬ 
le scuole elementari della zo¬ 
na. Le altre iniziative pre¬ 
vedono una scuola di musi¬ 
ca. corsi di ginnastica for¬ 
mativa, pattinaggio artistico. 
QUARTIERE 7 

Si riunisce domani sera, al¬ 
le 21 presso la sede di Via 
Caboto 47. il consiglio di 
quartiere 7. Alcuni dei temi 
all’ordine del gio:no saran¬ 
no parere sul bilancio di 
previsione 1980; criteri di 
intervento e programmi di 
massima : per . il decentra¬ 
mento. 

POESIA MATERIALE 

- Seconda - giornata : della 
settimana della Poesia Ma¬ 
teriale prevista al Teatro 
Affratellamento; oggi alle 
18: serata futurista: testi 
di G. Balla, P. Buzzi; F. Cari- 
giullo; F. Casa vola; A. Ca¬ 
valli, IL De Angeli*, F. De¬ 
pero, L. Gallina, P. Gigli, 
F. T. Marìnettl, N. Morpur- 
go. Alle ore 21, sempre di 
oggi. Eugenio Miccini, Ar¬ 
rigo. Lora Torino, Sergio Ce¬ 
na, Mimmo Rotella. 
CONSORZI SOCIO- SANI¬ 
TARI 

Questa mattina, alle 9, 
preso* la Saletta «5 Mag¬ 
gio » di Via Cavallotti a 
Sesto Fiorentino si riuni¬ 
ranno in assemblea delega¬ 
zioni di tutti 1 consorzi so- 
ekvaanltari - della Toaeana 
per discutere in merito alla 


agitazione del personale per 
le recenti disposizioni legi¬ 
slative in merito allo stato 
giuridico del personale del¬ 
le Unità Sanitarie Locali. 

ASSEMBLEA SUL TEMPO 
PIENO 

ET In programma per do¬ 
mani sera, alle 21 , presso 
l’Auditorium > della Scuola 
media di Bagno a Ripoli — 
via Plessis Robinson — una 
assemblea di genitori e in¬ 
segnanti del . tempo pieno 
della scuola elementare di 
Firenze e provincia. All’or¬ 
dine del giorno tre argo¬ 
menti: 1 ) relazione della de¬ 
legazione, sugli incontri avu¬ 
ti a Roma; 2) preparazione 
incontro col provveditore; 
3) proposte operative e even¬ 
tuali programmi di mo¬ 
bilitazione. 

GIOCHI E GIOCATTOLI 

Venerdì alle 21,15, presso 
il Palazzo Medici Riccardi — 
Via Cavour 1 — si terrà il ter¬ 
zo incontro organizzato dal 
Coordinamento Genitori de¬ 


mocratici sul tema « Giochi 
e giocattoli del bambino di 
oggi ». Interverrà il profes¬ 
sor Guerra dell’IstUuto di 
Scienze dell’Educazione del¬ 
l’università di Bologna. ' 

j OCCUPAZIONE GIOVANILE 

| Il Comitato Regionale della 
Lega Cooperative e Mutue 
ha organizzato per venerdì, 
alle ore 9, una giornata di 
studio sui problemi deH’oc- 
cupazione giovanile che si 
svolgerà nei locali della . Ca¬ 
mera del Lavoro a Firenze. 
Relatore sarà Carlo Con¬ 
forti della presidenza della 
Lega Regionale. 

121 POSTI A CONCORSO 
Il 14 aprile scade il termi¬ 
ne per la presentazione del¬ 
le domande di partecipazio¬ 
ne a concorso a 121 posti di 
Consigliere nel ruolo della 
carriera direttiva ammini¬ 
strativa dell’Amministrazio¬ 
ne Civile dell'lntemo, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 73 del 14 marzo 
I960. . 


A FIRENZE IL PIU' IMPORTANTE 
FESTIVAL DI TEATRO EUROPEO 


SOTTOSCRIZIONE DEGLI 

ABBONAMENTI 

ALLE MANIFESTAZIONI DELLA 

XIII Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili 

TEATRO E VITA QUOTIDIANA , 
IERI E OGGI 

FIRENZE 15 APRILE-11 MAGGIO 

TEATRO DELLA PERCOLA — TEATRO NICCOLINI 
TEATRO ANDREA DEL SARTO — SPAZlOClNQUE 

» SPETTACOLI - H COMPAGNIE - 11 PAESI 

ULTIMI 5 GIORNI DI VENDITA 


ARISTON 1 ‘ ' 

Piazza Ottavianl * Tel. 287.833 
Star Trek, diretto da Robert Wlss in techni¬ 
color, 'con William Shatner, Léonard Nimoy, 
De Forest Kelly Per tutti) 

(15,35, 18, 20,20. 22,45) ‘ 

ARLECCHINO SEXV MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tei 284832 - • 

(Ap. 15,30) 

Il dolce tepore del tuo ventre, in technicolor, 
con Antonio Liotsls, Angela Giannoy, Nelli 
Lontoy. (VM 18) 

CAPITOL 

Vta dei Castellani • Tel. 212.320 
Una prima mondiale assoluta, li film più diver¬ 
tente ed entusiasmante dell’anno! Il cappotto 
di astrakan, a Colori, con iohnny Gorelli, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreo). 

(15, 17 19. 20,45. 22,45) 

Rid. AG 15 
CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Aiblzi • Tel. 282.687 
La moglie In calore, In technicolor, con Corln- 
ne Darìssi, Sam Zacheiias, Hellen Coupey. 
(VM 18) 

(15. 16,20, 18, 19;40, 21,05, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * TeL 23.110 
(Ap. 16) 

La città dalla donne, di Federico Felllnl. In 
technicolor, con Marcello Mastroiennl, Dono- 
tetta Damiani, Anna Pruenal e Berenice Sto¬ 
gerà. (VM 14) 

(16,30, 19.30, 22,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustìn Hoffman, Meryl Streep, 
Jane! Alexander e lustin Henry. Per tutti! 
(15,55, 18,15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra Tel. 270.117 
Oscenità, in technicolor, con Mirella Rossi • 
isarco Ravaìolt. (VM 18) 

(15. 16,40. 18.15. 19.50. 21.10. 22,45) 
GAMBRINU8 

Via Brunelleschl - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 

Sono (ologenico, di Dino Rial, In technicolor, 

con Renato Pozzetto Edw : ge Fenech. (VM 14) 

(15.40, 18.05, 20.15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663 611 

Watt Disney presenta: La spada nella roccia, 

in technicolor con II mago Merlino e Re Arti), 

la maga Magò e 11 gufo Anacleto, al film è 

abbinato: Tufty • Tofty orsetti mattacchioni. 

Colori. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 215.954 
(Ap. 15.30) 

Supertotò, 30 filma In uno proposti da Bran¬ 
do Giordani e Emilio Raval Per tutti! 
(15.55. 18.10, 20.25. 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl - TeL 214.068 , • 

(Ap. 15,30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montasano. Renzo Montagnanl. Philippe Leroy 
e Lilli Carati Per tutti! 

(15,40, 18,05. 20.15. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 /r • TeL 575.891 
(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Richard Adams a cartoni ani¬ 
mati In technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi: Moscardo. Quintino. 
Mirtillo, Nicchio tee.. Par tutti! . 

(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel 272.474 
(Luci Rosse) « Prima » 

La pomo (tara, a Colori, con Mary Mitchell. 
(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19.20.45. 22.45) :’ 

VERDI v. i .---. : 

Via Ghibellina .Tel 296343 ' • . r 
Queste »«ra alta, ora 21,30 debutta Io spet¬ 
tacolo: ■ La dodicesima nòtte », di W. Shake¬ 
speare, con Massimo Ranieri, Monica Guer- 
ritora. Ragia di Giorgio De Lullo. La vendita 
dei biglietti per i posti numerati si effettua 
presso la biglietteria del Teatro dalla 10selle 
13 a dalle 15 alla 21.30. 

ADRIANO 

Via Roma gnosi • TeL 483.607 
Il topo a l'agnello, di Francesco Massaro, In 
Technicolor, con Michel Serrault, Toma» Mi¬ 
liari. Ombretta Colli e Laura Adanl (VM 14) 
(15,30. 17,25. 19.05, 20,50, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 - TeL 110.007 
Oggi riposo 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r * TeL 663.945 
Oggi riposo 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) Il più divertente a movimentato 
entusiasmante film dell'anno!!! Regtranno la 
piramidi!!! Piedone d’Egitto, a Colori, con 
Bud Spencer. Regia di Steno. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 TeL 68.10.506 . 

Bus 3. 8. 23. 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Il malato I mm a gin ario, di Tonino Cervi, In 
technicolor, con Alberto Sordi a Laura Anto- 
nelll. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza * TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard Core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Fantasie erotiche, a Colori, con Anna 
Bergman e Susy Mandai. 

EDEN ... 

Via della Fonderla TeL 235.643 
lin film spassoso! Il balpaest, in technicolor, 
con Paolo Villaggio, Anna Menami uro. Per 
Tutti! (U.*.i 22,45) 

FIAMMA 

Via Paci notti • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) ’ 

Il divertente technicolor di William Fredktlm 
Polita da (cim a, in technicolor, con Fatar 
Falle, Pater Byte e Cena Rowisnd Per tuttìl 
(15.30. 17.10. 19. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660340 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare avventura in technicolor: Cacci» 
tare di tonali, con Franco Nero. Mirti Miler. 
Edoardo Faitrdo Ragia di G. Castellari. Per 
tutti! 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 475.101 - 

(Ap. 15,30) 

Geniale film di Woody Aden: P i ovac i patere 
5am, In technicolor, con Woody Alien. Diana 
Keaton. Per tutti! (U-*j 22.45) 


GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 - . 

(Ap. 15,30) - ■ ‘ * ' »•’ 

La terrazza, diretto da Ettore Scota, In techni¬ 
color, con Ugo Tognazzl, Vittorio Gessman, 
Jean Louis Trlntlgnant, Stefania Sandrelli, 
Marcello Mestroianni, Carla Gravina a Ombret¬ 
ta Colli. Per turili Platea L. 2.000. 

Rtd. AGIS; ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
(16,10, 19,20, 22,30) . > 

IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 50.706 
Aragosta a colazione, a colori, con Enrico 
Montesano, Caudine Auger e isnet Agren. 
Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 1 

(Ap. ore 10,30 antìm.) 

Adolescenza morbosa, a Colori, con Evelynt 
Tramger, Ingrid Steeger. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech. Bernadette Lalont e Claudio Casslnalll. 
(15.45, 18.05, 20,25, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannotti • Tel. 630.644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Uno dei più grossi successi nel piti Importante 
cinema d’Italia. L’avventura più appassionante 
nel magnifico scenario del West: lo, grande 
cacciatore: tu, piccolo uomo bianco, a Colori, 
con Martin Shoon (il favoloso protagonista 
di « Apocelypse now » Slephane Audran. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Poliziesco! Driver l’Imprendibile, In techni¬ 
color, con Ryan O’Neal, Bruce Dern, Isabelle 
Ajdanl. Per tutti! (U.s.: 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ap. 16) 

I Carmen Villani in: La tupplente va tn città, 
con Francesco Mule, Luisa Ponte. Comico a 
colori. (VM 14) 

VITTORIA 

Via Pagntni • TeL 480.879 
« 10 », diretto da Blake Edward* In techni¬ 
color con: Dudley Moore. tulle Andrews. Bo 
Derek Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15.30, 17,50, 20,10, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 .< 

(Ap 15.30) 

Una intelligente • divertentissima parodia del 
mito di Dracula e C Due ore dì risate di 
gioia con: Amore a) primo morso, con G. 
Hammliton Colori Per tuttil L. 1.500. 
(U.S.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tal 282.137 

* I mercoledì dell’Alfieri » 

Eros e Priapo, di Carlo Emilio Gadda, ridu¬ 
zione teatrale di Lorenzo Salveti,. interpretata 
da Patrizia De Clara. Spettacolo ora 21,30. 
Ingresso L. 2.500 riservato abbonati ATELIER 
CINEMA. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

* Fantascienza Festival » 

Per contenere l’aumento demografico la vita 
deve cessare a trent’anni. C’è chi si ribella: 
La fuga di Logan. Colori, con M. York. 
Solo oggi! (U.*. : 22,30) 

L. 900 (AGIS 700) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215 634 , 

«A proposito di Ingoiar Bergman» 

-Ore 18,30-20,30: Una vampata d’amore (Cycfc- 
■ James Atton), con A. Anderson :e G. Blom» 
itrand. ; (Svezia 1953). Ore 22,30:r Una lo¬ 
zione d’amore (En Lekhpn I Kerlek), con E. 
*Deklbek e A.‘ Anderson.: (Svezia' 1954). 

ALBA ■■ ” r 

Via F Vezzenl (Rifredn - Tel. 452 296 

Domani: Una aqultlo per l’ispettore Ktute 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via 8 e ira crii 104 - TeL 225057 

Domani: California 

ASTRO 

Piazza 8 Simone “ 

Today in engiish: Sommar of *42, by Robert 
Mulligne, with Jennifer O’Neil, Gary Grime». 
Showv ah 8.15 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F Paoletti. 36 - TeL 469.177 

Oggi chiuso 

FLORIDA 4 

Via Pisana. 109/r - Tel 700130 
Domani: Profondo roseo, di Dario Argento. 
ROMITO 
Via del Romito 

Domani: Missouri 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisl - TeL 20.490 
Oggi chiuso 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
' Oggi chiuso 
CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tei 451.480 
(Spett. ore 20.30-22,30) 

I! cinema americano degli anni ’70: Il l a ureto, 
di Mike Nfchols. con Dustìn Hoffman, Katha- 
rine Rosi. (1976) . 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

> Via 8 Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 _<• - 

Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Domani: La collegiata 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011.118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapìsardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442.203 (Bus 28) 

Demoni: Prova d*orch es t ra 
C.R.C. ANTELLA 
Vìa Pullciano, 53 • TeL 6*0.207 
Oggi chiusa 


ga ^ settimanale 

-A LJlX J.CL • aperto al confronto crìtico 
«CI impegnato in una molteplicità 

^ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 
Oggi chiuso ’ * A 

MICHELANGELO 

(San Cassiano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
CONCERTI 1979-’80 

Queste sera, 'ore 20,30: Concerto dt MAURICE 
ANDRE’ (tromba) e HENDWIG BILGRAM (or¬ 
gano). Musiche di Handel, Buxtehude, Loalilet, 
Purcell, Bach, Albinoni. 

(Abbonamento Me) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel 210.097 
, (Ore 21,15) - Validi gli abb. turno « B ». 
La Comp. italiana di prose Luigi Sporteli! 
presenta Lidia Alfonsi In: « Una luna per I 
bastardi », di O’Nell, con Luigi Sportelli, 
Andrea Boslc. Regia di B. Menogattl. 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato. 73 Tel 218 820 
Tutti l sabati alle 21.15 Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21,30- la Compagnia 
dei Teatro Fiorentino diretta da Wanda Po- 
squlnt, presenta: « Che che... nu mi sposo 
ptù », tre atti di Lldya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 TeL 68 10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta dt Silvano Nelli, B Faller e C.: 
■ Alfonso detto Fonzi ». Prenotarsi ai 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21.30, domenica a 
testivi ore 17 e 21.30. 

Bus: 3 8 23 31 32 33 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì a sabato alla ora 21,15 
a la domenica ora 16.30. La Cooperativa 
Orinolo presenta: e Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Chrlstle II «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel 6812191 
« Il colpo di Glottldde »: settimana Internazio¬ 
nale di poesia, organizzata dai Comune di 
Firenze: ore 18 Serata Futurista e sorpresa: 
testi di G. Balla. P. Buzzi, F. Canglullo, F. 
Casevola, A. Cavalieri. R. De Angells, F. De¬ 
pero. L. Gellina. P. Gigli. F.T. Marinetti.. N. 
Morpugno. Ore 21 Eugenio Miccini, Arrigo 
Lora Totino, Sergio Cena, Mimmo Rotèlla: 
Disco. . 

SPAZIO CULTURALE 
IL c FABBRICONE » 

Viale Galilei Prato 

Ore 21: « Rosmersholm », di Henrik Ibsen. 
Adattamento e regie di Massimo Castri, con 
Tino Schirinzl, Piera Degli Esposti. (Informa¬ 
zioni: Teatro Metastasip - Tèi. 0574/33.047) 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci TeL 0573/22607 
• Pistola) - ’ • 

Sabato, ore ' 21 (turno A). Domenica, ere 
16.30 (turno B) Emilia Romagna Teatro: 
« Come ta foglte », di Giuseppe Giaeosa, inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni San- 
tuecio, Umberto Orsini e Paola Bacci. Regia 
di Giancarlo Sepe. . . . . 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
In ere.sso viale F Strozzi 
AFR1CAMUSICA. Rassegna intemazionale di 
musica dell’Africa sub sahariana. Mercoledì 9 
Aprile ore 21 1 Concerto con Groupe Kodia 
(Congo). Prevendite: Auditorium FLOG Via 
Mercati 24/b. Caffè Voltaire, Vìa Pandolfinl 
28/r. Centro Viaggi Voltaire. Via Oriuoto 38/r, 
Agenzia Chiari Sommariva, Via Vacchereccia 
26/28r. Libreria Sole Rosso* Via dei Sole 1/r, 
. Contempo Records, Via Verdi 47/r. Dischi Rr- 
, confi 105/r. QUOTE DI ADESIONE all’Intera 
Rassegna (concerti Atelier) L. 10.000: ' bi¬ 
glietto singolo L. 3:000. (Presso II Palazzo 
dei Congressi non si effettua servizio di bL 
glletteria). Per informazioni: tal. 055/472598- 
I 460127. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Pnlnzzo Pitti TeL 210 595 

Questa sera ora 21,15 la Compagnia Teatro 

La Maschera: ■ Lfgabue Antonio », di Angelo 

Dallagfacoma. Regia di Memé Periini. Scene e 

costumi di Antonello Aglioti. Lo spettacolo è 

prodotto In collaborazione ATER/Biennele di 

Venezia. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI ARCI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - TeL 480.281 
Oggi riposo 

Venerdì 11 elle ore 21,30 apre, la Rassegna di 
Teatro Comico Intemazionale la Compagnia in¬ 
glese CUNNING STUIMTS con Io spettacolo» 
« The Descrt ». Prima Italiana. - - - 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Vta L. Manara, 12 - TeL 672.043 
Bus 6. 14 * 

Venerdì 11, ore 21.30 Jazzlncontro Con¬ 
certi: Steve Lacy Ouintet. Ingresso: Intere 
L 3.000. ridotto ARCI. ACLI. ENDAS. MCL. 
ANCOL, A ICS L. 2.500. Abbonamenti per 5 
s*r* L. 10.000 comprensivo tessera ARCI. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno A Moro) - Bellarìva 
Bus: 14 34 

RADIO CENTOFIORI (95 06.4 FM) propone! 
Pino Daniele hi concerto: Sabato 12 aprile, 
ora 21. Prezzo del biglietto: Posto unico lire 
3.500. Ridotti L 3.000. Prevendita: Dischi 
Alberti, Via dé Pucci 10/r; Dischi Alberti, 
Via dé Pecori 9/r; Galleria del Disco. Sotto- 
passaggio Stazione Libreria Rinascite. Via Ale¬ 
manni 39. (Per inforni.: tei. 055/22.98.123) 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL 663.132 
Bellarìva 

Ouesta sera ore 21 CONTRORADIO CENTRO 
VOLTAIRE e RADIO CENTOFIORI ’ presen¬ 
tano per la orma volta in Italia dall’Inghil¬ 
terra: « The Raincoats » Rock concert. Prezzo 
de! bialietto: Posto unico L. 3 500 ridotti 
L 3.000. Prevendita: Catte Voltaire. Via Pan- 
dolfinì 28/r. Contemoo Records. Via Verdi 
47/r. Dischi Alberti. Via d tf Pecori 9/r. Di¬ 
schi Alberti, Via de» Pucci 10/r. Per intor- 
mez-'oni tei. 055'225642-2298123-229341. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina Tel 296«42 
Ouesta sera alte ore 21.30 debutta »o spet¬ 
tacolo: « La dodicesima notte ». di W. Shake- 
soesre. con Massimo Ranieri, Monica Guerri¬ 
ere. Reo?a di Giorgio De Luila. La vendita 
dei biglietti oer I pésti numerati s! effettua 
presso la broFetteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 21,30. 

NICCOLINI 

Via Rica soli Tel 213 2R2 
Ouesta sera ore 21. Paolo Poli in: « M 7 «H r» », 
dì Ida Ombon* e P*o!o Polì. Novità assoluta. 
Prevendita dalla 10 aita 13,15 • dalle 16 
aita 1». 


Rubriche « cura (Mia SPI (Società per 
le pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. * - Telefoni: H7.171 - (IMS 



CHI ESINA UZ2ANCSE (PT) 
TEL. (1871) 4AHS 
DIREZIONE: TRINCIAVI U» 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


Gli a kk« neo nat i tene la vendita arma ufficio prevendita del 
Tee tre della Pargola tutti i itami dalle ora IJO alta 13 e delle 
ere 13,4» alta 13 — Nativi dalle ore 10,13 elle 13, lunedi chleae. 




UNITA’ VACANZE 

MILANO - V.l# Fulvio Teitl, 75 
Tal. (02) 64.23^57-64.38.140 


UNITA’ VACANZE 

ROMA • Vìa del Taurini n. 19 
Tal. (06) 49.50.141/49.51.251 

























PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 


Mercoledì 9 aprile 1980 


Conferenza a Firenzi organizzata dall'IRPET-CNR-IIASA 


Il territorio toscano 


diventa un equazione 

Studiare la realtà regionale attraverso sistemi matematici — Programmare 
con l’aiuto del calcolatore elettronico — Tre giorni di dibattito tra specialisti 


La Versilia si interroga sugli ultimi attentati terroristici 


Chi mette le bombe alle ville 
vuole speculare sul dramma-casa 

Sono quattro gli ordigni esplosi - Ferma risposta della popolazione- Un danno ri¬ 
levante al tessuto economico -, Gli attentatori sono gli stessi del « Cinema Lux » 


Vogliono ridurre la Tosca¬ 
na in un sistema di equazio¬ 
ni, una serie di tabelle fitte 
di .cifre, in un pacchetto di 
schede perforate da infilare 
in qualche calcolatore elet¬ 
trònico. Sulle cartine geogra¬ 
fiche il territorio della regio¬ 
ne appare, agli occhi del pro¬ 
fano. come un putzle vario: 
pinto. Gli autori di queste 
« trasformazioni » sono uomi¬ 
ni di scienza, specialisti in 
analisi dei sistemi e di in¬ 
formatica. Ieri, in una saletta 
del Park Palace di Piazzale 
Galileo, si sono ritrovati tutti 
insieme; c’era praticamente il 
Gotha dei sistemisti, una 
scienza divenuta popolare in 
Italia solo nella versione 
« volgare » utilizzata per 
compilare le schedine del To¬ 
tocalcio. A Firenze non si è 
parlato di sport. Si è invece 
discusso di programmazione 
regionale, di quali strumenti 
dotarsi per ridurre la realtà 
a sistemi capaci non solo di 
offrire una « lettura » • più 
chiara della Toscana ma an¬ 
che di proiettare l’analisi nel 
futuro. E’ un progetto ambi¬ 
zioso, che ha l’obiettivo di 
offrire agli amministratori 
nuovi strumenti scientifici 
per svolgere la propria azio¬ 


ne. di governo. In Toscana 
non si parte da zero anche 
se la strada imboccata è an¬ 
cora lunga. Recentemente 
1TRPET (l’istituto per . la 
programmazione economica 
della Toscana) ha stipulato 
un accordo di collaborazione 
scientifica con 1TASI-CNR 
(l’istituto di analisi del si¬ 
stemi e l'informatica del con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che) e ITI ASA (istituto in¬ 
temazionale per l’analisi ap¬ 
plicata dei sistemi). L’accor¬ 
do è finalizzato allo sviluppo 
di un programma di ricerche 
per l’elaborazione di un si¬ 
stema di modelli di analisi e 
di programmazione a scala 
regionale e sub-regionale. 

Il convegno fiorentino che 
si è aperto ieri mattina è il 
primo frutto di questo ac¬ 
cordo. Durerà tre giorni, fino 
al 10 aprile, ma già si pensa 
al prossimo, in programma 
per maggio, sul tema «Dai 
problemi alle applicazioni 
mediante la ricerca». 

« Lo IIASA — spiega il 
professor Anderson — è un 
organismo internazionale na¬ 
to nella fase del "disgelo” U- 
8 A-URSS ed a cui partecipa¬ 
no numerosi paesi europei 
tra cui l’Italia. Attualmente 


ricerche sistemiche sono in 
corso in Bulgaria, Polonia, 
Svezia ed, ora, anche in To¬ 
scana ». 

Ma in cosa consista nel 
concreto, l’aiuto che questa 
scienza esatta può fornire al¬ 
la società civile: alle istitu¬ 
zioni? ■ Rispondere, senza 
scendere nello specialistico, è 
difficile. Ci sono però degli 
esempi abbastanza eloquenti. 
Alcuni anni fa, intorno al 
1974, furono compiute delle 
ricerche sul sistema di soc¬ 
corso della Croce Rossa a 
Roma. Risultò che le ambu¬ 
lanze potevano rendere un 
servizio migltore semplice- 
mente «ottimizzando» la lo¬ 
ro dislocazione ■ territoriale, 
un progetto che avrebbe 
permesso un risparmio del 30 
per cento di mezzi e di uo¬ 
mini. 

« Quel progetto — dice 
sconsolato uno dei compila¬ 
tori è rimasto lettera mor¬ 
ta. un foglio chiuso in un 
qualche cassetto e mai messo 
in pratica ». Tuttavia in que¬ 
sta fase in cui si parla tanto 
di « programmazione » la 
scienza sistemica toma in 
auge, anche se con un certo 
ritardo. Un altro esemplo, 
raccolto anch’esso durante-i 


lavori del convegno di ieri; lo 
illustra il professor La Bella, 
del CNR: «Già dieci anni fa 
era possibile comprendere 
cosa sarebbe successo oggi in 
campo demografico. In questi 
anni si assiste ad un calo 
demografico nelle regioni del 
Nord. Tra quindici anni ci 
sarà un "buco" di 7-600 mila 
persone, mentre nelle regioni 
meridionali » ; la popolazione 
aumenterà. Se applichiamo 
queste proiezioni al mercato 
del lavoro è facile prevedere 
il' pericolo che si manifesti 
una nuova ondata migratoria 
di lavoratori dal Sud verso il 
Nord». • . - 

Un altro esempio che ri¬ 
guarda la nostra regione. Da 
un punto di vista statistico il 
movimento migratorio in 
Toscana è pressoché in equi¬ 
librio, cioè il numero di per¬ 
sone che ogni anno lascia la 
regione è compensato dalla 
immigrazione. Ma il calcola¬ 
tore elettronico, interpellato, 
ha risposto che la Toscana 
viene abbandonata da gente 
giovane e con figli mentre 
viene, « ripopolata » da perso¬ 
ne anziane. 

.. Andrei Lazzari 


Per avviare il piano di risanamento 

Il PCI senese propone un'intesa 

per lo Statuto della Chigiana 

* . ... ; ’ ’ * ' • - * ' • ' ‘ * 

I comunisti: sospensione di ogni decisione sul patrimonio immobiliare 
Maggior equilibrio di presenze e formazione di un comitato artistico 


SIENA — Statuto e situazio¬ 
ne patrimoniale restano i : 
principali nodi da sciogliere 
per il futuro della Fondazio¬ 
ne Chigiana, la prestigiosa 
istituzione musicale al centro 
dèi dibattito tra le forze po¬ 
litiche e le istituzioni. 

Il comitato direttivo della 
Federazione Comunista se¬ 
nese e il comitato cittadino 
del PCI hanno preso posizio¬ 
ne sulle vicende dell"Accade¬ 
mia Chigiana. Il Consiglio . 

? ro vinciate ne ha discusso ed 
stato votato dalla maggio¬ 
ranza composta da PCI e 
PSI un ordine dei giorno. 
l’Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo di Siena ha decisa di 
raddoppiare il proprio con¬ 
tributo all’Accademia Chigia¬ 
na mentre proprio stasera, a 
Castelnuovo Berardenga, si 
svolgerà una riunione per 
«esaminare l’andamento del¬ 
la vertenza in atto — come 
avverte - la convocazione — 
con la Fondazione Chigiana 
in merito alla richiesta della 
cooperativa «La Berardenga» 
(composta da braccianti - 
n.<Lr.) per rottenimento in 
gestione, tramite affitto, del¬ 
l’azienda agraria «La Ma¬ 
donna ».‘ 

La Chigiana è da una set¬ 
timana nell’occhio del ciclo¬ 
ne. Il merito alle questioni 
in - discussione, pur ricono¬ 
scendo la piena autonomia 
degli enti direttamente inte¬ 
ressati, il Comitato direttivo 
e il Comitato Cittadino del 
PCI hanno sottolineato che 


la riforma dello statuto e il 
piano di risanamento finan¬ 
ziario (e quindi la sorte della 
parte residua della proprietà) 
sono interdipendenti. E’ in¬ 
fatti evidente che la costru¬ 
zione, in' sede di composizio¬ 
ne del consiglio, di un posi- 
tivo e duraturo rapporto con 
gli enti locali e con la Re¬ 
gione offrirebbe l’opportuni¬ 
tà di ipotizzare un sistema di 
-fonti di finanziamento sicu¬ 
re. 

Lo statuto, invece, deve e 
può riflettere una positiva 
scelta «istituzionale» equili¬ 
brando le presenze, escluden¬ 
do la formazione di esecuti¬ 
vi. ristretti per loro natura, e 
valorizzando la collegialità 
del Consiglio: in questo con¬ 
testo la formazione di un Co¬ 
naitato Artistico, da affianca¬ 
re a quello amministrativo, 
eliminando ogni ambigua 
commistione di ruoli, appare 
utile, anzi, necessaria. Per 
quanto riguarda il piano di 
risanamento, le questioni da 
approfondire comprendono 
-— secondo il Comitato Diret¬ 
tivo del -Comitato Cittadino 
del PCI — non solo il desti¬ 
no dell’azienda agraria ma 
anche la valutazione degli ap¬ 
porti originari e degli impe¬ 
gni attuali e futuri dei vari 
livelli istituzionali, compresi 
quelli derivanti dagli utili dèi 
Monte dei Paschi, che gli en¬ 
ti cittadini considerano ne¬ 
cessari alla vita dell’Accade¬ 
mia. 

Un’intesa i costruttiva sullo 


Statuto renderebbe, senza 
dubbio, più facile e sostanzia¬ 
le l’elaborazione del piano 
di risanamento che richiede 
lo sforzo di tutti gli organismi 
interessati. Sulla vendita del¬ 
l’Accademia. i due Comitati 
Direttivi del PCI ribadiscono, 
sulla base dei comuni orien¬ 
tamenti espressi insieme alla 
DC e al PSI senesi, la convin¬ 
zione che si tratterebbe di 
un grave errore. Non solò de¬ 
ve essere rilevato che. , della 
lievitazione del prezzo dei 
terreni, l’Accademia ha avuto 
ed ha interesse a mantenere 
la proprietà di un bene cer¬ 
to. che salvaguardi integral¬ 
mente l’attuale consistenza 
patrimoniale, ma anche che 
le leggi in preparazione con¬ 
sentiranno l’esazione di un 
canone di affitto ben più al¬ 
to di quello ipotizzato stilla 
stampa e quindi una entrata 
annuale rivalutabile. 

Appare comunque necessa¬ 
rio — secondo il Comitato Di¬ 
rettivo e il Comitato Cittadi¬ 
no del PCI — che ogni deci¬ 
sione sul patrimonio immo¬ 
biliare e sulle opere d’arte 
dell’Accademia Chigiana deb¬ 
ba essere sospesa in attesa 
di una valutatone comples¬ 
siva del piano di risanamen¬ 
to da parte del Consiglio di 
Amministrazione che sarà e- 
letto sulla base del nuovo 
Statuto». 

• ; t. r. 


: Risposta al Direttore didattico di figline Valdamo 

La denuncia rimane grave 
Le motivazioni ancora di più 


- Rino Gori, direttore didat- 1 
tico di Figline Valdamo e 
protagonista di un articolo 
apparso sulla cronaca fioren¬ 
tina de l’Unità del 21-3T980. 
ci scrive una lunga. lettera 
per «rettificare» la «versio¬ 
ne distorta dei fatti » esposti 
nel pezzo intitolato «Vuoi il 
tempo pieno? Io ti denuncio». 

I lettori ricorderanno che 
nelTarUcolo si faceva la cro¬ 
naca del processo subito dal¬ 
la signora Cecini Rinalda, 
membro del consiglio di cir¬ 
colo di Figline Valdamo. de¬ 
nunciata dal direttore didat¬ 
tico dopo una discussione 
svoltasi nella primavera del 
’79. 

Nella sua lettera II Gori 
sostiene questa tesi: non è 
vero che quella sera in con¬ 
siglio di circolo si discuteva 
«del tempo pieno in genera- 
1 le », problema « sul quale vi 
: sarebbero state diversità di 
vedute: favorevole la signora 
Cacini, contrarlo il direttore 
didattico- In quella riunione 
Invece si discuteva di una 
graduatoria da me preparata. 
In base alla quale si doveva¬ 
no riDroporre le Insegnanti 
aggiunte del tempo pieno. Si 
trattava cioè un argomento 
su cui. a rigor di legge. Il 
consiglio di circolo non aveva 
competenza alcuna : accettai 
comunaue che venisse di¬ 
scusso», 

. Durante la discussione, 
appunto, la signora Cacim 
avrebbe attribuito al diretto¬ 
re «fatti ed intenzioni che 
non hanno alcun fondamen¬ 
to» e avendo ribadito le sue 


accuse in una riunione suc¬ 
cessiva. mise il Gori davanti 
ad un bel dilemma: «o rico¬ 
noscere le accuse o difender¬ 
si. Decisi di difendermi — 
scrive il direttore — e non 
vedo che cosa ci sia di in¬ 
credibile a ricorrere al Pre¬ 
tore per avere giustizia». La 
lettera è molto lunga e non è 
possibile pubblicarla per In¬ 
tero. La tesi centrale del Go¬ 
ri è comunque quella che 
abbiamo esposto. 

Per la* redazione risponde 
l’autore dell'articolo «Vuoi il 
tempo pieno? Io ti denun¬ 
cio» Valerio Pelini. Quella 
del direttore didattico di Fi¬ 
gline Valdamo è una lettera 
che ha il potere di sconcerta¬ 
re. Quest’uomo, che proba¬ 
bilmente passerà alla «sto¬ 
ria» per essere stato II pri¬ 
mo ( e speriamo l'unico) a 
trascinare in tribunale un 
genitore membro di un orga¬ 
no collegiale scolastica crede 
di aver ragione e non trova 
per nulla incredibile «ricor¬ 
rere al Pretore per aver giu¬ 
stizia ». 

Ecco il fatto che sconcerta. 
Quest'uomo che dirige un 
circolo didattico di centinaia 
di alunni, rifarebbe nuova¬ 
mente quello che ha fatto a 
maggio deiranno scorsa sen¬ 
za batter ciglio, senza cam¬ 
biare una virgola. A lui basta 
il fatto che nella riunione del 
Consiglio di circolo non si 
discutesse dei tempo pieno In 
generale ma solo di una gra¬ 
duatoria degli insegnanti del 
tempo piena per sentirsi au- 


_ Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Proviamo a 
definirli questi attentati con¬ 
tro le ville nascoste tra i pini 
della Versilia. Sono attentati 
alla città, al suo spirito, alla 
sua economia; la gente non 
ha paura. Quattro attentati, 
.quattro - bombe che hanno 
provocato danni • gravissimi 
tutti firmati « Contropotere 
comunista » e « Ronda prole¬ 
taria », due sigle apparse, per 
la prima nel grande magma 
del terrorismo. Un « contro- 
potere » che aiuta • il « pote¬ 
re » e una « Ronda » che non 
aiuta il « proletariato ». come 
scrive < Il Lavoratore », set¬ 
timanale della - federazione 
versi gliese del PCI. 

Il problema della casa an¬ 
che in Versilia, da Viareggio 
a Pietrasanta, da Lido di 
Camaiore a Forte dei marmi, 
presenta aspetti assai preoc¬ 
cupanti sia per la questione 
degli sfratti che per le case 
sfitte. A Viareggio sono , una 
settantina. le famiglie che 
hanno ricevuto ringiunzione 



Interrogazione del PCI 
sulle elementari senesi 

SIENA — Il provveditore agli studi ha agito- per proprio 
conto, che ne pensa 11 ministro? Questo il senso dell’inter¬ 
rogazione parlamentare che gli onorevoli comunisti -Vasco 
Caloriaci, Eriade Belanti e Morena Pagliata hanno rivolto 
al ministro della Pubblica istruzione in merito alla deci¬ 
sione del. provveditore agli studi di Siena di procedere alla 
ristrutturazione dell’organico degli insegnanti delle scuo¬ 
le elementari che porterebbe ad una riduzione di 50'Inse¬ 
gnanti e contro la quale si sono- diffusamente pronunciati 
gli organismi della democrazia scolastica, gli enti locali, ' i 
genitóri, il personale della scuola, i sindacati. 

-Al ministro quindi è stato chiesto dai parlamentari co¬ 
munisti « se non ritiene che il metodo seguito dall’ammi¬ 
nistrazione scolastica senese sia affrettato e improduttivo, 
tale da non favorire un rapporto costruttivo tra l’ammi¬ 
nistrazione della scuola e gli enti territoriali e gli organi 
di partecipazione scolastica». 


A Grosseto un caso che fa discutere 

Oggi in tribunale 
la vicenda del 
« nudo integrale » 


torizzato a . chiedere unii 
« rettifica » di una « distorta 
versione dei fatti»'e per 
mettersi la coscienza a posto. 

- Noi non eravamo presenti 
alla famosa riunione del - 3 
maggio 1979, ma dal ver Dan 
del processo contro Casini 
Rinalda risulta che quella se¬ 
ra il consiglio di circolo di¬ 
scusse del tempo pieno. Rino 
Gori dice che non è vero, che 
in realtà si discuteva di una 
graduatoria. Va bene, ammet¬ 
tiamolo. Giochiamo pure in 
casa del direttore didattica 

• Per noi la gravità della de¬ 
nuncia non perde nulla. Re¬ 
sta enorme, -incredibile -che 
un genitore, il quale esprime 
le sue idee durante una di¬ 
scussione collegiale, finisca 
poi alla sbarra in un’aula di 
un tribunale. Questa è’ l’e¬ 
normità, Indipendente dal 
fatto che si discutesse del 
tempo pieno in generale o 
solo della graduatoria, del 
penta-partito o del fratelli 
Caitagirene; indipendente dal 
fatto che le posizioni della 
aignora Cacini avessero o no 
«fondamento ». I genitori 
non sono entrati nella-scuola 
per beccar denunce e la de¬ 
mocrazia scolastica non si 
gestisce a colpi. di querele. 
Ecco quello che Rino Gori 
non ha capito. Ecco perchè 
di fronte ad una situazione 
simile a quella del 3 maggio 
1979 riprenderebbe carta - e 
penna e riscriverebbe al Pre¬ 
tore, come ha già fatto tre 
volte In due anni. Ecco per- 
| chè noi siamo sconcertati 


GROSSETO- Il «ping- 

pong» sulla tintarella inte¬ 
grale fra la pretura e la 
Procura della Repubblica sfo¬ 
cia in tribunale.. Questa mat¬ 
tina, nell'unica udienza giu¬ 
diziaria delia giornata, 39 
persone, uomini e donne- di 
vàrie località toscane e di 
altre città italiane, compari¬ 
ranno « alla sbarra » per ri¬ 
sponderò del reato di «offe¬ 
sa al comune.senso del pu¬ 
dore» per avere preso la tin¬ 
tarella «integrale» o «par¬ 
ziale » nelle « dune » del Par¬ 
co deirUccellina, 

' Il trasferimento di questa 
«colonia di nudisti» in tri¬ 
bunale trova motivo nell'ap¬ 
pello della Procura della Re¬ 
pùbblica avverso al verdetto 
di assoluzione pronunciato a 
varie fasi dalla Pretura, in 
quanto — come si legge nel¬ 
la sentenza emessa dal dot¬ 
tor. Feronaci, indicato dal 
quotidiano La Repubblica co¬ 
me « ranti-Sabneri » — il nu¬ 
do non è reato. 

Prendere il sole, in mono¬ 
chini. o. completamente sprov¬ 
visti di indumenti balneari è 
fatto che non fa più scardala 
Il comune senso del pudore 
collegato all’evoluzione socia¬ 
le. l’elevata coscienza civile 
dei cittadini in merito ai prò- 
blemidel «costume» è un 
fatto non pià perseguibile al¬ 
trimenti do t i c rò m o quotidia¬ 
namente censurare -o perse¬ 
guire stampa ,e televisione 
che- d p ropon g ono «bene e 
immagini di parsone che 
espongono 11 proprio corpo 
senza alcun impaccia 


- Queste, sostanzialmente, le 
ragioni adottate dalla Pretu¬ 
ra, per prosciogliere i nudi¬ 
sti denunciati 
Gli esposti-denuncia del ca¬ 
rabinieri imperniati sugli « at¬ 
ti contrari alla pubblica de¬ 
cenza» hanno trovato un-so¬ 
stenitore nel procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Caloge¬ 
ro Di Chiara, che non è d’ac¬ 
cordo sul fatto che la mag¬ 
gioranza dei cittadini sìa di¬ 
sposta ad accettare il «nu¬ 
do». come-attestano proteste 
« moralistiche » giunte in Pro¬ 
cura a segnalare le «scanda¬ 
lose » presenze di bagnanti in 
monochini o le stesse imma¬ 
gini pubblicitarie dei cùlema. 

n procedimento penale di 
stamani assume inoltre una 
certa d'uri osi tà e importanza, 
perchè già precedentemente 
il tribunale, nel giudicare, 
sempre per appello della Pro¬ 
cura, una donna trovata sen¬ 
za reggiseno a Marina di Al¬ 
berese, - emise un verdetto di 
assoluzione confermando il 
«non reato» pronunciato dal 
pretore. In quél processa tu 
cui sentenza troverà uno stra¬ 
scico in Cassazione, il dot¬ 
tor Di Chiara nella sua re¬ 
quisitoria ad un certo punto 
rivolgendosi ai studici escla¬ 
mò « accettereste voi di man¬ 
dare la vostra moglie nuda 
sulla spiaggia? ». 

Il nudo sulla spiaggia coma, 
si vede, quindi, oltre che a 
dividere 1 cittadini crea una 
certa «frattura» tra la magi- 
strafora, greeeetana. - 

; : -p. *.- 


di sfratto; a Forte dei Marmi 
ci ’ sono • quasi dpecentocin- 
quanta famiglie. che aspetta¬ 
no una casa, un tetto sotto il 
quale potersi riparare. Più o 
meno situazioni '• analoghe 
negli altri centri. E* evidente 
che ■ in queste ■* situazioni di 
disagio - è facile speculare, 
creare soprattutto un clima 
di confusioné. « Ma gli in¬ 
cendi, le bombe alle ville — 
scrive il . settimanale delia 
Federazione comunista della 
Versilia — oltre ad essere at¬ 
ti ché ' vanno decisamente 
condannati, non solò non ri¬ 
solvono il grave problema 
della casa ma possono porta¬ 
re confusione, disorientamen¬ 
to e sfiducia ■ nella gente; ' è 
invece necessaria una mobili¬ 
tazione unitaria e di massa, 
per lina lotta incisiva contro 
il potere reale econòmico e 
politico, contro le resistenze- 
conservatrici e di j destra, 
contro la miope politica dei 
governi democristiani, • re¬ 
sponsabili anche in* questo 
campo ; dell’attuale stato di 
cose ».' '• ■ 

La Versilia ha già risposto 
con fermezza a queste assur¬ 
de provocazioni con una se¬ 
rie di iniziative, di dibattiti 
organizzati dalle amministra¬ 
zioni comunali di Pietrasanta 
e Forte dei Marmi, di mani¬ 
festazioni (altre ne seguiran¬ 
no nei prossimi giorni) con 
una larga partecipazione di 
operai, donne, studenti, citta¬ 
dini che hanno replicato con 
grande senso di civismo e di 
responsabilità. - Se chi ha 
compiuto gli attentati spera¬ 
va che la Versilia rispondesse 
alla violenza con la violenza 
si è sbagliato di grosso. 

Paura? Sgomento? ' Sospet¬ 
to? Panico? In che clima vive 
in questi giorni Viareggio e 
la Versilia? E’ una città 
tranquilla; migliaia di turisti 
per Pasqua e Pasquetta han¬ 
no invaso la costa versiliese 
anche se qualcuno — spe¬ 
cialmente i proprietari. delle 
ville — non nasconde una. 
certa inquietudine: questi at¬ 
tentati non hanno certamente 
giovato alia Versilia. Se si 
dovessero . ripetere i . gesti, 
criminosi,, il turismo subi¬ 
rebbe un danno, non indiffe¬ 
rente con conseguenti possi¬ 
bili ripercussioni sul settore 
edilizio e in genere sull'intera 
economia. della Versilia. 

’I dinamitardi non si sono 
fatti più vivi. dopo l’ultimo 
attentato, quello contro la vil¬ 
letta de 11’ingegner Benito 
Rossi, situata fra Pietrasanta 
e Capezza no Monte (le .al¬ 
tre bombe. erano esplose a 
Forte dei Marmi contro la 
villa della . regista - Susanna 
Attendoli, a Vittoria Apua- 
nia e a Marina di Pietra¬ 
santa). Ma il silenzio dei ter¬ 
roristi non può rassicurare 
né : quanti - hanno una casa 
al mare,, né gli amministra¬ 
tori pùbblici e le forze del¬ 
l’ordine. Anzi, pò: qualcuno il. 
silenzio dei dinamitardi signi¬ 
fica che si stanno preparan¬ 
do per nuove imprese crimi¬ 
nose come hanno scritto mi¬ 
nacciosamente nei loro volan¬ 
tini o comunicati: « Continua 
la campagna per - il reperi¬ 
mento di case. Speculatori, 
padroni o affittate le case o 
le vostre notti diventeranno 
un po’ rumorose ». < 

Si è aumentata la vigilan¬ 
za. sono stati potenziati i ser¬ 
vizi di' controllo -ma ci vor¬ 
rebbero migliaia di uomini 
per vigilare la Riviera. « So¬ 
no seimila le ville della Ver¬ 
silia — -dice un poliziotto del 
commissariato di " Viareg¬ 
gio —. Gran parte degli edi¬ 
fici sorgono in mezzo aBa 
pineta dove spesso mancano 
strade e - illuminazione. In 
queste condizioni chiunque 
può compiere un attentato ». 

«L'azione'terroristica si è 
innestata su imo stato di ten¬ 
sioneprovocato- dalla grave 
situazione degli alloggi, un 
problema che ha colpito cen¬ 
tinaia d per s one ». dice Q 
questore di Lucca .Catalano. 
«E* un terrorismo locale — 
aggiunge il questore — che 
4 nostro avviso non ha ag¬ 
ganci a livello nazionale. So¬ 
no frange estremiste, dei "ca¬ 
ni adotti - * «he tentano di 
«fruttare una tensione o scim¬ 
miottano i gruppi eversivi che 
agiscono nel resto del paese ». 

Le indagini di polizia e ca¬ 
rabinieri a che ponto sono? 
Le indagini non sono facili, 
anzi sono ' diffìcili. Risultati 
tangibili non ci sono. E* sta¬ 
to accertalo, che l’atteiitato 
al Cinema Lux (locale con 
le loci rase) è stato riven¬ 
dicato da un gruppo che ha 
osato lo stosso tipo di volan¬ 
tino adoperato poi per gli at¬ 
tentati aBe vflle. Sia ica- 
. rettori tipografici che la car¬ 
ta sona identici. E* questo 
rùnico eternerò* , in-nana agli 


Investigatori. Hoh è molto per 
te ver», ma è già quafces». 


La collana librària avviata dalla CGIL toscana 


Con la pubblicazione dei 
lavori di Giampiero Pal¬ 
mieri sulla «Saint Go- 
bain » e di Lirio Manga- 
laviti sulle « miniere del- 
l’Amiata », ha preso ' av. 
vio una nuova collana di . 
studi di storia del sinda¬ 
cato In Toscana promossa 
dalla CGIL regionale e 
pubblicata presso la Fio¬ 
rentina editrice Nuova Ita¬ 
lia. Si tratta, come viene 
chiarito nella « presenta¬ 
zione » della collana stes-. 
sa affidata, per la consu- ! 
lenza scientifica, ad Ange- : 
lo Vami — docente di sto- : 
ria dei movimenti sinda-, 
cali nella facoltà dl scien- : 
ze politiche di Firenze —' 
di «una storia del sinda¬ 
cato "scandita” sui ritmi 
dello scontro continuamen¬ 
te in atto sul luògo di 
lavoro, dove sono rinveni¬ 
bili, nelle dorqande che i 
nascono dalla condizione 
operala e dalle spinte ver¬ 
so un suo mutamento, I 
dati e 1 contenuti veri del 
conflitto sociale». 

L’ambizione è quella di 
fare un passo avanti ri¬ 
spetto ad un modo di scri¬ 
vere la storia del movi¬ 
mento sindacale ormai fis¬ 
satasi in ima serie di ap¬ 
puntamenti, quasi obbli¬ 
gati: l’unità nata dalla 
resistenza, la spaccatura 
e il « buio » degli anni cin¬ 
quanta, il tentativo pro- 
grammatorio del centro-si¬ 
nistra, l’autunno caldo. 
Storia spesso di « vertici », 
e comunque sempre storia 
politica e generale, atten¬ 
ta alla ricostruzione di un 
dibattito ideologico che, 
pure nella ricchezza e va¬ 
rietà di significati, rara¬ 
mente sa rendere conto 
della realtà materiale dei 
fatti, singoli, oscuri, ma 
intensamente vissuti e pre¬ 
senti alla coscienza dei 
protagonisti. „ 

Oggi, del resto, è proprio 

10 sviluppo della democra- , 
zia nel senso della parte¬ 
cipazione, è l’esperienza 
dei decentramento territo¬ 
riale. a far avvertire l’esi¬ 
genza di una ricostruzione 
storica che entri ne* vivo 
dèlia quotidianità, che dia - 
ragione dei « vissuto », co¬ 
gliendo all’interno di esso 

11 momento di formazione 
di una coscienza di classe, 
di una capacità di inten¬ 
dere il miglioramento del¬ 
le proprie condizioni di 
vita come avanzamento 
materiale e civile dell’inte¬ 
ra società. L’attenzione, è, 
quindi, nei lavori di que¬ 
sta collana (a quelli già 
apparsi si affiancheranno 
presto ricerche'sul Nuovo 
Pignone di Firenze e la 
Piaggio di Pontedera),- ini-. 
talmente volta alla fab¬ 
brica, vista come prima 
realtà di una condizione 


scritta 


operaia, luogo ove matura, 
nello svolgersi del rappòrto 
di lavoro, 11 conflitto so* ■ 

■ clàle. cioè il dato- primo, 
la condizione necessaria di 
una serie di decisioni, ri¬ 
sposte, lotte, accordi che 
; costituiscono, in , ultima 
analisi, la storia ‘del' sin¬ 
dacato. 

Ed è proprio la capacità 
di cogliere il legame co- • 
stante tra la-conflittualità . 
aziendale e - la ricomposi¬ 
zione della coscienza' ope¬ 
raia, del rapporto. di lavo¬ 
ro, ad un .livello general¬ 
mente più avanzato. che 
consente a queste ricerche 
di non cadere nell'ambito 
di una -memorialistica e 
di un’aneddotica di sterile 
valore conoscitivo; ma di 
offrire . un’Immagine del 
sindacato come elaborato¬ 
re. « di continue sintesi di - 
un tale disperso rivendi¬ 
cazionismo aziendale e ca¬ 
tegoriale». 

Che è poi la via — la 
collana prevede anche vo¬ 
lumi sulle Camere del‘ la¬ 
voro di Firenze, Siena e - 
Pisa — per arrivare aa 
una ricostruzione delle vi¬ 
cende delle istituzioni sin¬ 
dacali che eviti un taglio 
puramente « politico » e ri¬ 
colleghi quellé organizza¬ 
zioni alla realtà- delle fab¬ 
briche, da un lato, e del 
; territorio dall’altro. 

Il territorio è senza dub¬ 
bia accanto all’azienda, 
l’altro essenziale punto di 
riferimento di queste ri¬ 
cerche. Ed anzi, se consi¬ 
deriamo i due*,lavori fin 
qui usciti, dovremmo os¬ 
servare che ri tratta di un 
protagonista lasciato anco¬ 
ra un po' troppo nell’om¬ 
bra e che, . al - contrario, 
meriterebbe di essere con¬ 
dotto avanti sulla scena. 
Una ricostruitone -del' tes¬ 
suto sociale.e ambientale 
in cui agisce la fabbrica * 
non * è solo indispènsahile 
. sotto il profiloconoscitiva - 
quasi « premessa » socio¬ 
logica alla, successiva nar¬ 
razione dei fatti. storicL 

In realtà se si vuol ren- - 
dere conto -della condizio¬ 
ne operaia, della quoti¬ 
diana vicenda del lavora¬ 
tore nella fabbrica, occór¬ 
re far emergere con gran¬ 
de chiarezza la dimensio¬ 
ne territoriale nella quale 
egli è radicato, e r sradi¬ 
cata il rapporto antagoni¬ 


sta e « accomodante » con 
l’ambiente, - il significato 
del vivere in un luogo piut¬ 
tosto-che in un altro. Per 
non dire, poi. della rela¬ 
zione evidente che corre 
tra fabbrica e .territorio, 
intesa come possibilità re¬ 
ciproca di modificazione, 
e che vorrebbe bene in 
luce in indagini che valo¬ 
rizzassero coppie in termi¬ 
ni come, ad esempio, in¬ 
dustria-città, industri a- 
campagna 

i Altro elemento che non 
va taciuto, ed -anzi ricor¬ 
dato come tino di quelli di 
maggiore originalità e im¬ 
portanza di:questi lavori 
della collana toscana sin¬ 
dacato, è il tipo di fónti 
utilizzate nella . ricérca. 
Qui-si può davvero parla¬ 
re di « scavo » - quasi ar¬ 
cheologico di un materia¬ 
le, non solò fino ad oggi 
sistematicamente trascura¬ 
to dalla storiografia, ma 
spesso fisicamente dispér¬ 
so, accumulato in modo 
confuso in luoghi non. ac¬ 
cessibili àdun'agevole con¬ 
sultazióne. 

Si tratta di giornali di 
fabbrica e-dì categoria, fo¬ 
gli e volantini, opuscoli, e 
pubblicistica delle Camere 
del lavoro: un insieme di 
testimonianze che oppor¬ 
tunamente oggi va defi¬ 
nendosi còme «memoria 
storica»'della classe ope¬ 
raia, e al cui reperimento 
e conservazione sempre 
più vanno interessate e 
coinvolte le istituzioni pub¬ 
bliche. 

Ed è qui che i testi di 
' questa .collana rivelano, 
una .funzione'di : stimolò, 
di occasione. per una se¬ 
rie di iniziative che- pos- 
soho. andare dàlia catalo¬ 
gazione ed archiviazione 
del materiale; all’apèrtura 
dì biblioteche e centri di 
stùdio. e documentazione. 

‘fin questo senso si muo¬ 
ve. del resta da tempo la 
stessa CGIL toscana. Mà 
è significativo che si sia 
partiti con una collana di 
ricerche storiche, quasi 
che, seppure inadeguate, 
lo «‘strumento» 'libro ri¬ 
manga non eludibile mo¬ 
mento di riflessione • dt 
presa di coscienza sui pro¬ 
blemi posti dallo sviluppo 
civile del paese. 

Luigi Migliorini 




Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Rinascita 


COMUNE DI MONTESPERTOU 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazione privata 

OGGETTO- Lavori di castratone di n. mt locati -.%■ n. SB 
oeesriettl nel ètmitore M cepaluege v importo a basa 

d’asta L. 163.M4A36. .. ." 

Ai sensi e per gli. effetti di .«ri aH’art. 7.delia* Lesse 
22-1973, n_ 14, modificato con l’srt. 38 della Lègge 
3-1-1973, n.1, ri porta a conoscenza che è ind etta una 
licitazione- privata per l’importo a base d'asta di lire 
160X44.834 per l’appalto del lavori di -castratane di 
n. 302 Loculi e n., 33 ossarietti nel Cimitero del Capo- 
luogo^ con le modalità di etri aOteiVr lettere a) della 

Legge 2-2-1973. n. 14. . 

Chiunque possieda i requisiti richiesti e sia interessato 
a partecipare alla detta licitazione, può fante richiesta 
all’Amministrazione Comunale nel termine di gg. 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio del 

Comune. 

Le Ditte * interessate potranno visionare il - Capitolato 
d’appalto ed il progetto approvato con deliberazione del 
c. C. n. 387 dei 28-12-1979. presso l’Ufficio Tecnico del 
Comune. 

Si ricorda che ai sensi dei comma & ultimo capoverso 
dell’art. 7 dellaLegge H/73, la'richiesta .di invito alla 
bei tastone non è vincolante per rAmministratane. 
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Per Hsolvere i problemi della viabilità in provincia di Li vorno 

L’Aurelia prima di tutto 

L’impegno degli enti locali e delle forze di sinistra ■ Necessarie l’autostrada Livor- 
no-Civitavecchia e la superstrada Firenze Pisa-Livorno - Le strumentali critiche de 


L'urgenza di affrontare « 
risolvere con ìapidita 1 gios 
si problemi della _ viabilità, 
nella provincia di Livorno è 
, ormai awerftita da tutti. 

Non tutti, però intendono 
risolvere il problema allo 
stesso modo: lo diinostiano 

• le recenti polemiche. 

La DC, per esemplo, punta 
al completamento dell’auto¬ 
strada Livorno Civitavecchia. 
E i democristiani attribui¬ 
scono la mancata realizzazio 
ne del tratto di autostraaa 
agli Enti Locali, olla Regione, 
alle forze di sinistra, che a- 
vrebbero contrapposto, in al¬ 
ternativa. la richiesta di rad¬ 
doppio dell'Aurelia nel fratto 
Livorno Grosseto. In sostanza 
la DC cerca di contrabbanda 
re le opposizioni legittime 
fatte dagli Enti Locali e dallo 
Regione, come « rifiuto al 
completamento dell’Autostia 
da ». 

Ma 1 democristiani sanno 
bene che il rifiuto netto a- 
vanzato dai comunisti non 
costituiva un « no » all’au¬ 
tostrada. bensì un «no » de 
ciso al progetto SAT (soste¬ 
nuto dalla DC) che col trac¬ 
ciato proposto avrebbe ta¬ 
gliato in due il territorio del¬ 
la provincia. 

Inoltre 11 tracoiato SAT. se 
approvato, avrebbe irrime¬ 
diabilmente danneggiato nu¬ 
merosi parchi e riserve natu¬ 
rali. dando un colpo a gran 
parte di quelle attività eco¬ 
nomiche legate al turismo. 
Tutti queàtì elementi non in¬ 
teressavano e non interessa¬ 
no alla DC. che in ogni occa¬ 
sione peicorre la strada della 
speculazione. - dello scempio 
territoriale, dell’offesa piu 
sfacciata àll’amblente ed alla 
natura. Questi stessi elementi 
sono invece essenziali per 
noi comunisti. 

Per questo motivo le am¬ 
ministrazioni di sinistra si 
opposero al tracciato SAT. 
ma non si opposero ai com¬ 
pletamento dell’autostrada, 
anzi, indicarono un nuovo 
tracciato a monte del territo¬ 
rio per favorire la realizza¬ 
zione dell’autostrada e, con¬ 
temporaneamente, salvaguar- 
. dare runttarietà dèi territo¬ 
rio e del grande patrimonio 
4 paeéàggfstico, - ecològico, eeve 
» nomilo deirinterà c proVinclA> 

Il tracciato indicato dagli 
Enti Locali e dalla Regione, 
è bene ricordarlo,, iu latto 
proprio dallo stesso consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 
ed oggi pare venga indicato 
per 11 completamento deli’o 
pera se il tratto Livomo-Civi- 
taveecliia verrà incluso nel 
disegno di legge che prevede 
il rifinanziamentò per alcune 
ertene autostradali. 

I comunisti dunque non 
hanno-seguito la linea del ri¬ 
fiuto. ed anche se sono con¬ 
vinti che le autostrade non 
risolvono In mòdo soddisia 
cente tutti i problemi viari 
del paese, sono •favorevoli al 
completamento di autostrade 

• di comprovata e inderogabile 
necessità.'e~ quindi, prima di 
tutte, la Livomo-Civitavecchla 
per l’enorme importanza na¬ 
zionale e ‘intemazionale che 
riveste. 

Naturalmente dovrà essere 
realizzata secondo il tracciato 
definito dagli Enti Locali e 
dalla Regione. 

Ma quest'opera., in ogni ca¬ 
so. non deve essere ritenuta 
come sostitutiva dei necessa¬ 
ri e inderogabili interventi 
per 11 completamento delle 
varianti Aurelia Livor- 
noGrosseto. che restano gli 
obiettivi prioritari per chi ha 
a cuore l’incolumità dei cit¬ 
tadini e gli interessi econo¬ 
mici della provincia. 

Per risolvere i problemi 
della viabilità, sul territorio 
pro’inciale. dunque, i comu¬ 
nisti propongono solleciti in¬ 
terventi di progettazione, fi¬ 
nanziamento e appalto delle 
opere nei tratti dell’Aurelia 
da completare, ma anche la 
definizione e il finanziamento 
della superstrada Firenze-Pi- 
wLivomo. indispensabile an¬ 
che per un corretto innesto 
della A 12 e dell’Aurelia con 
l’entroterra toscano. 
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Occorrono altri 200 miliardi 

Per Tammodernamento il governo non può nascondersi, deve dare risposte 
immediate - Gli interventi e le pressioni della Regione Toscana 


Nel momento in cui si invoca a di¬ 
versi livelli istituzionali e da più par¬ 
ti nel Paese ^esigenza di un impegno 
più proficuo per una politica di pro¬ 
grammazione nazionale, di intrapren¬ 
dere una più corretta opera di piani¬ 
ficazione degli interventi nel territorio 
e nelle grandi infrastrutture, per cor¬ 
rispondere al ruolo che si intende 
affidare al Paese negli anni 80. di 
stabilire un quadro delle priorità in¬ 
frastrutturali che risulti assentito an¬ 
che dalle risorse disponibili, diventa 
una esigenza inderogabile per tutti 
ed a un qualsiasi livello presentare 
proposte organiche e credibili. 

Pefciò anche in questa occasione 
non possiamo prescindere dalla ne¬ 
cessità di considerare «subito» una 
proposta organica nella quale siano 
evidenziati, insieme agli orientamenti 
generali, le ricorse da reperire ed i 
tempi Operativi preordinati per dare 
il via ad un piano di interventi di 
breve e medio termine capace di con¬ 
cretare ;un “disegno ‘‘completo di gran¬ 
di ■ itinerari r-stradali-' éd. autostradali 
at'to a riequiiihcare 1 quei reticolo via¬ 
rio ditL corrlspòndè alle c esigente ilei- 
la mobilità e del territorio. Tutto ciò 
anche perché è in questo quadro che 
si può- collocare l’analisi, della corret¬ 
ta valutazione. degli strumenti a di¬ 
sposizione dello Stato (atto di conces¬ 
sione: autostrade. Bilancio dello Sta¬ 
to: ANAS) e consentirci di rendere 
operative quelle volontà che potranno 
essere suffragate con dati incontro¬ 
vertibili e validi a qualsiasi livello 
senza dover ripercorrere brutte e cri¬ 
ticate esperienze clientelare 

Orbene dato che il Governo ed II 
Parlamento saranno -chiamati a de¬ 
cidere quasi contemporaneamente su v 
tre provvedimenti diversi finalizzati 
allo stesso obiettivo (Piano triennale 
ANAS — per lo slittamento dall’81 
all'82 e per una proposta di ulteriore 
finanziamento di 500 milardi stornati 
a suo tempo per essere destinati ad 
altre opere pubbliche; proposta di' 


legge 899 per uno stanziamento straor- 
. dmario dell’ANAS per 300 miliardi 
da destinare alla costruzione della 
^superstrada del Frejs in relazione agli 
impegni internazionali; proposta di 
legge n 990 che prevede il superamen¬ 
to dell’art. 18 bis della 492 del 75 con¬ 
sentendo all’IRI di acquisire un mu¬ 
tuo di 1.020 miliardi per il completa¬ 
mento di alcune autostrade si rende 
indispensabile dire una parola chiara 
ai nostri legislatori nazionali, ponen¬ 
doci al di sopra delle nostre aspetta¬ 
tive che . non possono, nell'interesse 
generale, essere sostanziate né da po¬ 
sizioni localistiche- sul ruolo da attri¬ 
buire alle varie arterie, né da posi¬ 
zioni riduttive che portano allo sca¬ 
dimento delle valenze già attribuite 
nelle intese raggiunte a livelli euro¬ 
pei in varie epoche. 

Da qui la ragione per la quale ab¬ 
biamo seguito con estrema chiarezza 
di posizioni le fasi di progettazione 
. dell’Aurelia e ci siamo preoccupati 
di promuovere ripetuti incontri con 
Enti locali e Camere - di'. Commercio 
Interessati, Banche operanti In To¬ 
scana,' per il reperimento ‘del mezzi 
finanziari per l'acquisizione del pro¬ 
getto definitivo allorquando l’ANAS 
ha reso noto di non averne la dispo¬ 
nibilità perché era stato soppresso 
il relativo capitolo In bilancio. Egual¬ 
mente c’è stata la preoccupazione di 
sollecitare la pronta approvazione del 
progetto da parte del Consiglio dì Am¬ 
ministrazione dell’Azienda. H - Con* 
sigilo Regionale in più occasioni ha 
sottolineato l’urgenza d! completare 
rammodernftmento, e si è così espres¬ 
so nella mozione del marzo 1977 e nel 
parere espresso nel luglio 79 sul piano 
ANAS 79-81. Per gli obiettivi enun¬ 
ciati sono state rivolte in più circo¬ 
stanze istanze agli organi statali com¬ 
petenti. 

La situazione attuale vede in corso 
le procedure per l’appalto dei lavori 
dei tre lotti — da Rosignano a « La 
California » — m provincia di Livor¬ 


no e dei tre lotti in provincia di 
Grosseto, da Rispescia a „ Braccagni. 

A questo punto un Intervento riso¬ 
lutore su questa arteria comporta un 
onere di 200 miliardi da collocare in 
un contesto di Interventi su strade 
a valenza più limitata e comunque 
di interesse regionale e interregiona¬ 
le che comportano una previsione di 
impegno di 3 000 miliardi. 

Ecco perché i problemi in discus¬ 
sione, per trovare una piena soluzio¬ 
ne, possono essere riassunsi — per 
estrema sintesi — in questi due pun¬ 
ti: a) per quanto attiene il Piano 
ANAS, nel quadro del voto unitario 
del Consiglio Regionale e stante la 
valenza nazionale ed intemazionale 
assegnata all'Aurelia, deve essere as¬ 
segnato un ulteriore stanziamento, 
b) per il piano autostradale teniamo 
a confermare che non esistono con¬ 
traddizioni fra le due arterie dato che 
si tratta di completamento di grandi 
itinerari Internazionali *e di tracciati 
con ruoli diversi nelle destinazioni. 

Ma qui"?là questione toma'ad'es¬ 
sere di valore politico, intanto per la* 
nécéssità di prospettare un quadro 
organico di interventi per .tutte le 
Infrastrutture del trasporto di inte¬ 
resse europeo, senza limitarci al polo 
aspetto viario per il quale ci sono già 
state mosse osservazioni critiche da 
parte della CEE ed inoltre anche per 
la necessità di chiarire che una even¬ 
tuale eccezione al 18 bis può essere 
solo conseguenza di completamenti in¬ 
dispensabili nel comparto autostrada, 
le senza dover riprendere una politica 
indiscriminata di interventi tesa al 
capovolgimento di quegli indirizzi che 
ci hanno già fatto invocare il bisogno 
di un Piano nazionale dei trasporti 
ordinatore di tutti gli interventi e 
regolare di tutte le risorse dello Sta¬ 
to nei vari comparti. 


Dino Raugi 


Il completamento delle varianti 

Dichiarazione dell’assessore provinciale Maltaggi 


Occorre procedere rapida 
mente al completamento del¬ 
le varianti Aurelia da Livor¬ 
no a Grosseto. 

Gli Enti locali da.anni a- 
vanzano questa - richiesta 
pressante per evitare l’alto 
prezzo di vite umane procu¬ 
rato dal numero elevatissimo 
di incidenti che si verificano 
nei tratti più difficilmente 
percorribili e per ridurre i 
tempi dì percorrenza, i costi 
economici e gli stress. 

L’ammodernamento della 
Aurelia è all’ordine del gior 
no delle comunità locali da 
un ventennio; in questo lun¬ 
go arco di tempo purtroppo 
si è fatto poco e quello che 
si è fatto non ha certo se¬ 
guito criteri di. razionalità ed 
economicità, valga per tutti 
il tratto da Chima a Rosi¬ 
gnano inutilizzato da molti 
anni e che speriamo, con il 
1980. possa essere agibile. 

Di chi le responsabilità? 
Senza dubbio di chi ha ope 
rato a livello nazionale — go¬ 
verno e ministro dei Lavori 
Pubblici — per non aver pro¬ 


grammato e realizzato su 
questo territorio un sistema 
viario adeguato alle esigenze 
moderne del trasporto merci 
e persone. E’ mancata infat¬ 
ti la presa di coscienza del¬ 
la realtà economica della pro¬ 
vincia. che ha grosse indu¬ 
strie, due grandi porti, una 
fascia litoranea di forte at¬ 
trazione turistica, collega- 
menti con le isole ecc. Po¬ 
tremmo anche dire che si è 
voluto trascurare la presa di | 
visione di una carta geografi- ! 
ca del sistema viario nazio¬ 
nale E non si è dato ascolto 
alle istanze della Provincia 
e dei Comuni della fascia li¬ 
toranea e delle isole che, con 
convegni, riunioni, ordini del 
giorno, non hanno mai cessa¬ 
to di richiamare i responsa¬ 
bili nazionali a questa neces¬ 
sità di migliorare il sistema 
viario della nostra provincia. 

L'Amministrazione provin¬ 
ciale e i Comuni, per venire 
incontro ad alcune carenze 
operative nazionali (leggi, li¬ 
miti dell’ANAS). si sono fat¬ 
ti carico di predisporre il 


tracciato di massima di tut¬ 
te le varianti, hanno collabo¬ 
rato alla ricerca di soluzioni 
capaci • di attivare i tratti 
completati come quello di Li¬ 
vorno che si immette nella 
strada provinciale via di Po¬ 
pe gna : hanno contribuito al 
paga merito del progetto ese¬ 
cutivo affidato ad uno studio 
privato. 

In queste ultime settimane 
si è riaccesa una polemica 
su "varianti Aurelia-Autostra- 
da ‘ E-l’* come • se il primo 
intervento potesse oscurare 1 ’ 
altro o ritardarne la realizza¬ 
zione. Anche su questo tema 
la posizione degli.Enti locali 
è sempre stata chiara e li¬ 
neare, abbiamo evitato con¬ 
trapposizioni pericolose ed ab¬ 
biamo deciso di affidare alle 
varianti Aurelia priorità di 
esecuzione. Questa decisione 
è maturata in rapporto ai co¬ 
sti deile due infrastrutture e 
perchè il tratto di variante 
Aurelia da completare è di 
gran lunga più corto rispetto 
a quello dell’autostrada. Il 
rapporto è di 1 a 4 rispetto 
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bomboniere - partecipazioni 

FIAZZA GRANDE. 62-Tei 34307 . 


Le ultime novità - 
Confezioni originali 

Vastissimo assortimento per la Comunione 
Esclusività bomboniere smallo «Laurana- 


ristorante 

la libecciata 


al chilometraggio e di 1 a 6 
circa, rispetto al costo. Cioè, 
il tratto dell’autostrada è 4 
volte più grande e sei volte 
più costoso. Inoltre, mentre 
le varianti Aurelia risolvono 
completamente i problemi de¬ 
gli spostamenti nel tratto pro¬ 
vinciale e danno un contribu¬ 
to notevole alla soluzione dei 
collegamenti nordaud. l’auto¬ 
strada può soddisfare solo 
quest’ultima esigenza con fun¬ 
zioni di scorrimento chiara¬ 
mente diverse e che preve¬ 
dono il pagamento del pedag¬ 
gio. 

Chi vuol misurarsi su que¬ 
sti problemi, soprattutto . le 
forze politiche che hanno re¬ 
sponsabilità nazionali, non 
può nascondere nessuno di 
questi elementi. Per quanto 
ci riguarda, intendiamo rac¬ 
cordare sempre di più il no¬ 
stro impegno a quello dei mo¬ 
vimento politico e sindacale 
per far si che l’Aurelia esca 
dalle secche dei finanziamen¬ 
ti ordinari e trovi quanto pri¬ 
ma specificità di finanziamen¬ 
ti per il suo completamento. 
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Domenici, presi¬ 
dente dell’EPT di 
Livorno 


« Negli ultimi tempi le de¬ 
finizioni per descrivere lo sta¬ 
to di grande disagio in cui 
si svolge il traffico lungo 1* 
Aurelia nel tratto compreso 
tra Livorno e Grosseto si so¬ 
no davvero sprecate: ”Aure- 
lia il mostro che uccide”, 
"la via dolorosa”, "di Aure¬ 
lia si muore”, "una strada 
fuori del tempo”*. i 

Al dì là del significato di 
tante colorite espressioni, che 
pur riflettono tutta la giusti¬ 
ficata amarezza della pub 
blica opinione per una situa¬ 
zione divenuta insostenibile, 
e per un problema di cosi 
vitale interesse che da trop¬ 
po tempo attende idonee so¬ 
luzioni. restii il fatto inconfu¬ 
tabile che questo tratto di 
Aurelia è oggi forse il più 
disagiato d'Italia, se si tien 
conto della densità di traffi¬ 
co. rapportata alle precarie 
condizioni di questa arteria, 
caratterizzata da una sede 
stretta e tortuosa, continui 
attraversamenti di centri abi¬ 
tati. e frequenti passaggi a 
livello ferroviari. 

Tutto ciò determina tempi 
di percorrenza lunghissimi, 
incidenti con una sequela im¬ 
pressionante ed un tributo, in 
termini di vite umane, che 
la collettività non può e non 
deve ulteriormente soppor¬ 
tare. 

Il fenomeno poi tende ad 
aggravarsi nel periodo estivo, 
quando alla abituale, eleva 
ta densità di traffico leggero 
e pesante si aggiungono le 
correnti di movimento stra¬ 
dale determinate dal flusso 
turistico: ecco che l’Aurelia 
si presenta quasi in perma¬ 
nenza nelle 24 ore con una 
interrotta fila di automezzi 
nei due sensi, che procedono 
con lentezza esasperante. 

E’ indubbio che. a parte 
ogni altra considerazione e 
riflesso d’ordine economico e 
sociale, tale stato di cose è 
seriamente pregiudizievole 
per il turismo nella provin¬ 
cia di Livorno, che. malgra¬ 
do tutto, ha fatto registrare 
nel . 1979 positivi indici di 
incremento. ■ particolarmente 
accentuati, per le correnti, 
straniere. , ^ - ' 

^ »-S ■ "* ‘ I 

D’altra parte è notòrio che 
il flusso turistico si muove 
per circa 1*80 per cento su 
automezzi privati, né è pen¬ 
sabile. 'per ,il notevole frazio¬ 
naménto della ricettività al¬ 
berghiera ed extralberghiera 
nel territorio della provincia 
e la difficoltà obiettiva di 
raggiungere con altri mezzi 
le località scelte per il sog¬ 
giorno, che questa realtà 
possa modificarsi in tempi 
ravvicinati. 

Pertanto l’Aurelia attuale 
costituisce un freno notevole 
alla espansione delle poten¬ 
ziali possibilità di sviluppo 
turistico, crea notevoli disagi 
fra gli ospiti in vacanza o 
in transito lasciando certo u- 
na immagine ed un ricordo 
non lieto di questa situazio¬ 
ne, stringe in una specie di 
morsa anche psicologica le 
zone costiere scoraggiando gli 
ospiti ad effettuare gite ed 
escursioni sia verso le retro¬ 
stanti zone collinari che ver¬ 
so gli altri centri toscani e 
vanificando in parte l’azione 
promozionale che gli Enti tu¬ 
ristici cercano di svolgere in 
direzione del riequilibrio ter¬ 
ritoriale e dell’arricchimento 
dell’offerta turistica. 

~ L’EPT di Livorno da tem¬ 
po si adopera per sollecitare 
presso le autorità competenti 
le soluzioni di questo proble¬ 
ma; ha seguito e sostenuto 
con vivo interesse anche l’im¬ 
pegno che si sono assunte le 
organizzazioni sindacali per 
una mobilitazione generale 
dell’opinione pubblica e dei 
pubblici poteri in tale dire¬ 
zione ed auspica che col fer¬ 
mo e deciso impegno di tutte 
le istanze politico-sociali a li¬ 
vello locale, e regionale, la 
viabilità tra Livorno e Gros¬ 
seto possa essere sollecita¬ 
mente adeguata alle crescenti 
necessità della sua popolazio¬ 
ne e del turismo ». 
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Il Console della 
Compagnia - por¬ 
tuale Piccini 


< Il non aver attuato, fino 
ad ora, alcuna soluzione di 
raddoppio della via Aurelia. 
Ila causato pesanti danni al- 
l'attività economica generale 
del nostro paese, e incidenti 
disastrosi 

Il tracciato attuale della 
via Aurelia (già troppo an 
gusto per accogliere solo il 
normale trafi ico turistico dei 
consueti mezzi di trasporto 
individuale, è frequentato ne¬ 
cessariamente anche da pe¬ 
santi camions e pullmans. 
Tutto questo traffico compor¬ 
ta uno scorrimento troppo 
lento e pericoli di gravi sini¬ 
stri. Chiaramente, la manca¬ 
ta attuazione di un adeguato 
progetto organico di ampia¬ 
mente della via Aurelia de¬ 
termina, per il nostro porto. 
Timpossibìlità di un’apertura 
allo sviluppo dei traffici al 
Sud. 

11 trasferimento di merci e 
prodotti da e per quelle zo¬ 
ne diventa infatti veramente 
difficoltoso. Ne deriva una 
sensibile lievitazione dei costi 
che incide sul volume del 
traffico, comprimendolo all'8 
per cento del volume com¬ 
plessivo confluente nello scalo 
marittimo livornese. Questa 
percentuale è decisamente 
troppo ridotta, limita la ten¬ 
denza del naturale sviluppo 
delle varie attività economi¬ 
che presenti e disincentiva 
la promozione di altre inizia¬ 
tive. E sappiamo benissimo 
quanto, invece, ci sia biso 
gno di mettere in moto con 
estrema urgenza i grandi 
meccanismi dello sviluppo e- 
conomico per aiutare concre¬ 
tamente il decollo effettivo 
di tutte le zone a sud di 
Livorno! 

Ecco allora che, senza ul¬ 
teriori indugi, si stanno muo¬ 
vendo con ferma determina¬ 
zione tutte le forze operanti 
per aumentare la pressione 
di lotta su chi è tenuto a 
intervenire praticamente nel¬ 
l'attuazione di un progetto, 
quello di ampliamento del- 
l'Aurélia. che non può essere 
ulteriormente rimandato ». 


SCOPRI A DUE PASSI DA CASA TUA 
LA NUOVA TALBOT 1510 

riccamente equipaggiata di serie 

CONCESSIONARIA 

Berlini Torquato & C. 

GROSSETO • Vie Largo Aurelia, 9 
TEL 412.212 - 21.058 


Per godere 
un perfetto 
viaggio di nozze, 
a portata di mano 
avete 

L'ISOLA D'ELBA 


Per informazioni: 


ASSOCIAZIONE 

ALBERGATORI 

ELBANI 


Calata Italia, 20-21 

Tel. 0565 / 93555 - 92754 

PORTOFERRAIO (Isola d'Elba) 



Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. 


PIOMBINO: viale Unità d'Italia - tei. 0555 - 31136 
LIVORNO (Stagno) : via Sacco e Vanzetti, tei. 0586/93274 
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Il programma di recupero delle abitazioni in consiglio comunale 

Risanamento per i quartieri popolari 

Prevista la costruzione di 43.500 nuovi appartamenti - Sono stati ripartiti i finanziamenti di 
120 miliardi - La relazione illustrata dall’assessore Luigi Imbimbo ■ Le delibere per le concerie 


Venerdì e sabato convegno del PCI 

Vivere da bambino a Napoli 
è difficile, vivere 
da donna è anche peggio 

I dati e le cifre di una condizione che deve cambiare 


Sottoscrizione 
per la 
tipografia: 
da sabato 
la mostra 

Si inaugura sabato alle 
ore 18 in Federazione la 
mostra dei dipinti che 
moltissimi tra i maggiori 
pittori napoletani hanno 
sottoscritto per la tipogra¬ 
fia del nostro giornale. I 
quadri saranno, quindi, 
venduti ed il ricavato sa¬ 
rà versato al nostro gior¬ 
nale per la sottoscrizione 
straordinaria per la tipo¬ 
grafia. 

La mostra mercato quin¬ 
di dal 16 si sposterà nella 
sala della galleria Princi¬ 
pe di Napoli (di fronte al 
Museo nazionale) dove i 
quadri rimarranno esposti 
fino a sabato 20 aprile. 

Quando venne lanciata 
la sottoscrizione per il no¬ 
stro giornale, come si ri¬ 
corda. ad alcuni artisti 
napoletani venne l’idea di 
sottoscrivere una loro ope¬ 
ra a favore del giornale, 
da qui poi venne l'idea di 
organizzare una mostra 
che avrebbe, anche, con 
sentito di vedere — per 
la prima volta — una se¬ 
rie di opere dei mag 
giuri artisti napoletani 

Tra gli altri hanno ade¬ 
rito all’iniziativa il com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, il com¬ 
pagno Paolo Ricci, noto 
intellettuale napoletano e 
collaboratore per lunghi 
anni del nostro giornale. 

Comincia 
venerdì 
il corso per 
corrispondenti 
dell’« Unità » 

Comincia venerdì pome¬ 
riggio. alle ore 16. pres¬ 
so il gruppo regionale del 
PCI e Palazzo Reale, il 
corso per corrispondenti 
di quartiere, di fabbrica, 
di Comune de « l'Unità >» 
organizzato dalla redazio¬ 
ne napoletana, dall’asso* 
ciazione provinciale «Ami 
ci dell’Unità » e dalla 
commissione provinciale 
stampa e propaganda del¬ 
la Federazione comunista. 

La prima seduta sarà 
dedicata all’organizzazio¬ 
ne del giornale, alla sua 
stampa, alle tecnologie. 
La seconda seduta, che si 
terrà sabato mattino con 
inizio alle ore 9. sarà de¬ 
dicata al ruolo del corri¬ 
spondente ed al suo lavo¬ 
ro: la terza, che inizierà 
sabato pomerìggio alle 

15.30. affronterà il proble¬ 
ma della presenza orga¬ 
nizzata e della diffusione 
del giornale nelle fabbri¬ 
che e nei quartieri. 

La domenica mattina il 
corso sarà concluso dall’ 
Intervento del compagno 
Eugenio Donise. segreta¬ 
rio provinciale del PCI. 


rii partito-, 

ASSEMBLEE 

Soccavo. ore 18.30. degli 
iscritti, sulla presentazione 
programma elettorale con 
Vista; S. Sebastiano al Ve- j 
suvio, ore 18.30 zona basso e t 
alto Vesuviano .->ul progetto 
Parco Vesuvio, con Marzano. 
Papa. Nespoli: Ischia, ore j 

17.30. sulle elezioni, con Dot- i 
tonni: Mugnano. ore 19. sul- ; 
le elezioni; Giuglino. ore 19. j 
sulle elezioni; Marano, ore 19. 
sulle elezioni, con Olivetta: 
corso Vittorio Emanuele, ore 

19.30. dei CD sulle elezioni, 
con Seno. 

SCUOLA 

DI PARTITO ' 

ruongrotta ore 18 1. lezio- J 
ne del corso: « FOCI sulla i 
stona del partito >>. con Mar- j 
sala 

AVVISI 

ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono r.tirare 
udentemente il materiale di 
propaganda in Federazione, 
le sezioni devono consegnare 
urgentemente in Federazione 
alia comm ss’or.c d'organiz¬ 
zazione gli 'chcdim e ì dati 
rio’, tesserem n :vo con riferi- 
mrr.to particolare alla 1. set¬ 
timana di proselitismo sulla 
Ie\a iter la pace. 

LOTTERIA 

Domenica 6 aprile si è svol¬ 
ta pra- o il circolo Arci di 
Sacond’gliano il sorteggio 
della b cicletta messa in pa¬ 
lio nella lotteria del circolo 
Arci incontro per la campa 
gna di autofinanziamento il 
biglietto vincente è il N. 846 


NAPOLI — 43.500 abitazioni 
verranno ristrutturate o co¬ 
struite dal nuovo grazie al 
piano di risanamento dei 
quartieri popolari periferici 
approntato dal Comune di 
Napoli. 190 mila napoletani 
così avranno finalmente una 
casa degna di questo nome. 
Il programma di recupero del 
patrimonio abitativo è stato 
illustrato ieri sera in Consi¬ 
glio comunale dall’assessore 
un’edilizia pubblica e priva¬ 
ta compagno Luigi Imbimbo. 

Il provvedimento è artico¬ 
lato ir due parti: una prima 
individua le zone di recupe¬ 
ro (legge 457 del 1978); una 
seconda di edilizia economi¬ 
ca e popolare che investe le 
parti più degradate dei vec¬ 
chi nuclei periferici (legge 
167 del 1962). 

Oltre ai 37 miliardi del pri¬ 
mo biennio del piano casa, 
verranno utilizzati successivi 
fondi del piano decennale 
della casa .ancora da ripar¬ 
tire dalla Regione Camparla. 

Il progetto, redatto nega 
uffici comunali. dall’Ufficio 
studi urbanistici — divisione 
urbanistica, costituisce una 
sintesi dell’ampio dibattito a- 
perto un anno fa dall’ammi¬ 
nistrazione comunale a cui 
hanno partecipato, in parti¬ 
colare, i consigli di quartie¬ 
re delle aree periferiche in¬ 
teressate dal piano. I piani 
di zona 167 investono le lo¬ 
calità di Soccavo. Pianura. 
Chiaiano. Piscinola. Maria- 
nella. Miano. Secondieliano. 
S. Pietro a Patierno, S. Ar- 
pino. Ponticelli. Barra e S. 
Giovanni: complessivamerte 
interessano 31 mila abitanti 
e prevedono la realizzazione 
di 7.500 abitazioni. 

Inoltre nelle zone di recu¬ 
pero è inserito l’intero quar¬ 
tiere di Bagnoli, una consi¬ 
stente parte di Fuorigrotta e 
le altre aree localizzate il 
Vomero - Arerella, S Carlo 


Arena-Mercato che interes¬ 
sano circa 90 mila napoleta¬ 
ni e investono circa 22 mila 
appartamenti. Sono inoltre 
interessati 37 rioni di edilizia 
economica e popolare pari a 
14 mila appartamenti in cui 
vivono 68 mila persone. 

Nell’ambito di questo pro¬ 
gramma soro stati inoltre lo¬ 
calizzati i finanziamenti, pa¬ 
ri a circa 120 miliardi, della 
cosiddetta legge Andreatta. 
I fondi sono stati destinati 
ai seguenti quartieri: Chiaia¬ 
no (2 mila vani), S. Alfonso 
(1600 vani); inoltre sono pre¬ 
visti 2100 vani nelle rimaner¬ 
ti aree periferiche mentre 
nel lotto I di Ponticelli ver¬ 
ranno realizzati 2.150 vani da 
parte della cooperativa Co* 
nacal; ancora nell’ambito del¬ 
la 167 di Ponticelli 8 mila va¬ 
ni verranno realizzati da 
parte del Concab e dell’Trec 
e di altri 2 mila vani ancora. 

L’assessore Imbimho ha 
inoltre illustrato due delibe¬ 
re firmate dagli assessori Di 
Donato e Geremieea che ri¬ 
guardano una la costruzio¬ 
ne di un'area attrezzata in¬ 
tegrata destinata alla indu¬ 
stria delle conce e l’altra al 
centro direzionale. 

Per quanto riguarda le con¬ 
cerie è previsto il trasferi¬ 
mento di un gruppo di pic¬ 
cole e medie aziende napole¬ 
tane che. secondo le norme 
della cosiddetta legge Merli, 
non possono più rimanere 
nei quartieri in cui attual¬ 
mente si trovano a rischierei) 
bero pertanto la chiusura. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce il centro direzionale è pre¬ 
vista l'approvazione del pro¬ 
getto pianovolumetrico del¬ 
l'intero centro e i progetti di 
lottizzazione di alcuni com¬ 
parti. Con questa delibera 
per il centro direzionale si 
passa definitivamente alla fa¬ 
se operativa ed edilizia. 
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iTre milioni di veicoli hanno 

i 

I transitato durante le feste 


j Fine settimana « movimentato * quello che 
l ha preceduto la Pasqua quest'anno, nono- 
i stante il vento e il tempo non certamente 
invitante. Secondo i dati della stradale qua¬ 
si tre milioni di veicoli hanno percorso la 
Campania da venerdì santo al giorno di 
Pasquetta. Solo nel giorno di Pasquetta oltre 
un milone di \eicoli sono stati accertati dagli 
apparecchi contatraffico: l’anno scorso nello 
stesso periodo si erano contati non oltre no- 
vecentomila vetture sulle strade della regione. 

Gli incidenti quest’anno sono stati novan- 
tasctte. tre i morti, novanta i feriti. La 
stradale ha impiegato per i quattro giorni 
festi\i quasi seicento pattuglie 
Al primo posto per frequenza l’autostrada 
Napoli Roma con quasi trecentottantamila 


veicoli; segue la Napoli-Salerno con trecento- 
ventiduemila automezzi e la tangenziale con 
dueeentottantamila. Affollatissime anche le 
strade statali: al primo posto la litoranea 
che porta da Salerno a Sapri con quasi due¬ 
centomila auto ma anche la Sorrentina, la 
Domitiana hanno visto un incredibile affol¬ 
lamento. 

Nel giorno di Pasquetta sia gli incidenti 
che il traffico sono diminuiti di circa la metà: 
gli incidenti rilevati sono infatti trentadue. di 
cui uno solo mortale: ventiquattro sono stati 
i feriti. 

Sia a Pasquetta che nei giorni precedenti 
i percorsi dei napoletani sono però stati gli 
stessi: più affollate sono risultate sempre la 
autostrada del Sole e la Napoli-Salerno. 


Forse il movente dell'attentato potrebbe essere la gelosia 

Sparano contro no giovane di 17 anni 
Colpito, rischia di perdere no occhio 

Hanno mirato con rintenzione di uccidere - Il fatto è accaduto ieri sera al Rione Traiano 


Misterioso attentato ieri se¬ 
ra in via Marco Aurelio. Un 
giovane di 17 anni, Gaetano 
Basile, abitante nella stessa 
strada al numero 93. è stato 
ferito mentre stava riparan¬ 
do una « 500 >'. 

Gaetano Basile si trovava, 
verso le 22. in via Marco Au¬ 
relio al rione Traiano, a po¬ 
chi passi della sua abitazio¬ 
ne. Appassionato di meccani¬ 
ca. stava riparando una 
« 500 » che appartiene alla 
sua famiglia. Ad un certo 
punto, da una « 127 ». che 
rallentava giunta nei pressi 
del giovane, partivano due 
coIpCche andavano entrambi 
a colpire il Basile uno di stri¬ 
scio nella regione del dorso 
del naso, l’altro nell’occhio 
sinistro. 

Insomma hanno sparato 
per uccidere. Pare, stando a 
quanto afferma il padre del 
giovane Gaetano. Vincenzo 
Basile (conducente di camion 
della nettezza urbana del Co¬ 
mune di Napoli, e padre di 
altri dieci figli), che Gaetano 
sia un ragazzo un po' « viva¬ 
ce ». e che abbia già subito 
qualche fermo dalla polizia. 

Potrebbe trattarsi quindi 
secondo Vincenzo Basile di 


qualche « fatto » di cuore. In¬ 
tanto le condizioni del giova¬ 
ne destano qualche preoccu¬ 
pazione: esiste infatti il ri¬ 
schio che perda l’uso dell’oc¬ 
chio sinistro. Tutto è comun- 
I que rimandato a domani. 

quando i medici dell’ospedale 
1 dove sì trova ricoverato, lo 
! opereranno. 

La polizia, intanto continua 
le indagini per accertare i 
motivi del ferimento 
Un altro giovane. Pietro 
Lucci di 14 anni abitante in 
via Cupa Terracina 99. è ri¬ 
masto ferito ad un occhio 
mentre giocava sul retro del¬ 
la sua abitazione. La madre 
del ragazzo che al momento 
dell’incidente si trovava in 
casa ha udito uno scoppio. 
Preoccupata è accorsa fuori e 
ha visto il figlio sanguinan¬ 
te. Il ragazzo, probabilmente 
intimorito da una passibile 
punizione materna, ha dichia¬ 
rato in un primo momento, 
di aver udito uno scoppio e 
di essersi accorto di essere fe¬ 
rito a un occhio. Solo in un 
secondo momento, quando è 
stato interrogato dalia poli¬ 
zia. il ragazzo ha confessato 
di essersi ferito da solo men¬ 
tre giocava con un petardo. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO ; 

Oggi mercoledì 9 aprile j 
1930. Onomastico Maria (do- . 
mani Terenzio). 

CONVEGNO SU ì 

POTERE E DIRITTO 
NELLA STORIA EUROPEA I 

Si inaugura oggi alle ore ! 
11 a Napoli nella villa Pi- ! 
gnatelli il IV congresso in- j 
ternazionale della società i- | 
taliana di storia di diritto. 1 
Il convegno ha per tema: I 
Diritto e potere nella storia • 
europea. 

ATTIVITÀ’ DEL CIDI 

Oggi alle ore 17 presso la 
Nuova Italia — via Carduc¬ 
ci 15 — Antonino Drago e 
Umberto Mandara tratteran¬ 
no della termodinamica co¬ 
me teoria scientifica alter¬ 
nativa e delle programma- . 
z:oni alternative. 

LA SEGRETERIA 
REGIONALE DEL 
SINDACATO ENERGIA | 

Il cor-eresso regionale del- j 
la Federazione Nazionale La* < 
\ oratori energia della Cam- J 
pania riunitosi a Caserta ha 
rieletto segretario generale, 
il compagno Mario Sorren¬ 
tino. Il direttivo regionale 
ha eletto poi la nuova se¬ 
greteria regionale che risul¬ 
ta cosi comporta: Mario Sor¬ 
rentino, Giuseppe Colella. 
Leopoldo Cipollaro, Arturo 
Giordano. Giuseppe Grimal¬ 
di. Ernesto Mellone. Bruno 
Miccio. Giorgio Piccolo, Se¬ 
condo Rioarini. Ciro Testa. 
Diomci Zizza. 


COMITATO DONNE 
FUORIGROTTA 

Oggi alle ore 17 nella scuo¬ 
la Leopardi (via Leopardi 
Fuorigrotta) seconda conver¬ 
sazione dibattito sulla salu¬ 
te della donna organizzata 
dal comitato donne Fuori- 
grotia. Si discuterà di ses¬ 
sualità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Rivieca di Ch'aia 77; via 
Merge'hr.a 14S. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 343. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dente 71. Vicarìa - S. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 83: 
Star. Centrale c sa Lucci 5: p.zza 
Naz'anale 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30 Stella: via Porla 201. 
5. Carlo Arena: v'a Materdei 72; 
carso Ga-'baldi 218. Colli Aminei: 
Calli Aminei 249. Vomero - A re¬ 
nella: via M. Pisciceli; 133; via L 
G.a-dana 144; via Merliani 33; v'a 
D. Fontana 37; via Sìmane Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta; p.zza Marcan¬ 
toni Colonna 21. Soccavo: vio 
Epomeo 154 Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondigliano; 
corso Secondigliano 174. Posillipo: 
va Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagno'.ì 726. Pianura: via Provin- 
c'ale 18. Chiaiano - Marianella - 
Piscinola: corso Napoli 25 • Maria¬ 
nella. S. Giov. a Teduccio: 5 aprile 
corso S. Giovanni 258; 6 aprile 
corso S. G'ovanni 644; 7 aprile 
borgata Villa; 8 aprile corso S. 
Giovanni 480; 9 aprile corso S. 
Giovanni 909; 10 aprile Ponte dei 
Gran ii 65; 11 aprile corso S. Gio¬ 
vanni 102. 


I sanitari hanno sciolto la prognosi 


Si salverà il ragazzo ferito 
a « Pasquetta » dal carabiniere 

Il milite è stato interrogato da! sostituto Procuratore della 
Repubblica e ha dichiarato che il colpo è partito per caso 


Ieri mattina i medici del¬ 
l'ospedale degli Incurabili 
hanno sciolto la prognosi per 
Giuseppe Esposito, il quindi¬ 
cenne ferito ieri dall’allievo 
sottoufficiale dei carabinieri 
Pasquale Samataro in via 
Ulderico Masoni. Il colpo, 
per fortuna non ha leso or¬ 
gani vitali, e il giovane Espo¬ 
sito, potrà tornare, fra qual¬ 
che giorno a casa sua. 

Conviene ricordare, breve¬ 
mente. come si svolsero i 
fatti. Il giovane Esposito, si 
era recato, insieme a due 
suoi amici. Salvatore Liccardi 
di tredici anni e Salvatore 
Russo di quattordici anni, al 
bosco di Capodimonte, per 
trascorrervi la loro « Pa¬ 
squetta ». Sulla strada del ri¬ 
torno. per concludere in ma¬ 
niera diversa quella giornata, 
sì erano inventati un «nuo¬ 
vo » gioco: raccolti dei cubet¬ 
ti di porfido, avevano comin¬ 
ciato a lanciarli dal parapetto 
di via Ulderico Masoni nella 
zona sottostante. 

Non avevano pensato o for¬ 
se non avevano visto, che di 
sotto c’era qualcuno. Sotto il 
tiro dei cubetti era infatti 
capitato Pasquale Samataro. 
giovane sottoufficiale dei ca¬ 
rabinieri. e 1 suoi familiari. 


che passavano la « Pasquet¬ 
ta» sul prato di un terreno 
di loro proprietà. Il giovane 
carabiniere, per fare smettere 
la sassaiola, pensava bene di 

• andare a prendere la pistola 
I di ordinanza che aveva In 
1 macchina, e di sparare un 
| colpo in aria a scopo intimi- 

• datorio. 

i La cosa sortiva l’effetto de- 
■ siderato: gli atientatori della 
i tranquillità pasquale dell’el- 


| Lutto 

i 

! 

I 5i sono svolti i ieri i fu- 
| nerali dì Loretta Francesca 
I Abenante. madre del com- 
I pagno Angelo Abenante. 
membro della segreteria pro¬ 
vinciale comunista. 

La signora Loretta France- 
I sca aveva 87 anni. 

| I comunisti di Torre An- 
i nunziata, del Comitato re- 
i gionale. della Federazione 
j provinciale napoletana e del¬ 
la redazione dell Unità rivol- 
I gono al compagno Abenante, 
colpito da un cosi grave lut¬ 
to. le loro condoglianze. 


lievo ufficiale e della sua fa¬ 
miglia, smettevano di distur¬ 
bare. Giuseppe Esposito ri¬ 
maneva però per terra colpi¬ 
to in pieno petto. Soccorso 
immediatamente, veniva por¬ 
tato agli « Incurabili ». dove i 
medici si riservavano la 
prognosi. Di ieri mattina, co¬ 
me dicevamo, la notizia dello 
scioglimento della prognosi- 

li sostituto procuratore 
Gianfrancesco Izzo. ha intanto 
interrogato il giovane allievo 
ufficiale, e i due ragazzi che 
si trovavano con il ragazzo 
ferito. 

Nella sua versione dei fatti, 
il carabiniere sostiene di aver 
pensato ad un attentato, di 
essere quindi andato in mac¬ 
china a prendere la pistola e 
che il colpo gli è partito ac¬ 
cidentalmente quando gli è 
caduto un cubetto di porfido 
vicino ai piedi. Nessun prov¬ 
vedimento è stato preso nei- 
confronti di Pasquale Sarna- 
taro. 

Va comunque sottolineata 
la gravità e la leggerezza del 
suo comportamento: è solo 
per un puro caso che il gioco 
innocente, per quanto perico- ì 
loso. di tre ragazzini non si 
sia trasformato in una trage¬ 
dia. 


Dopo quella dei parenti di una donna 


Morire di parto: starebbero 
per partire nuove denunce 


Starebbero per partire nuove denunce al¬ 
l'autorità giudiziaria per casi di donne mor¬ 
te di parto a causa di una difettosa o ad¬ 
dirittura mancata assistenza sanitaria in 
cliniche private. Sarebbe questa la prima 
conseguenza della vasta eco che ha susci¬ 
tato in città la denuncia dei parenti di 
Maria Rosaria Iervolino contro il medico 
di « Villa Ruesch ». il dottor Antonio For¬ 
tunato. 

Il dottor Fortunato è accusato non solo 
di aver fatto un uso maldestro del forcipe, 
che avrebbe provocato alla giovane donna 
gravi lesioni all’utero, ma anche e soprat¬ 
tutto di aver nascosto quanto era accaduto, 
provocando così un ritardo fatale nelle cure 
che andavano praticate alla donna per 


strapparla alia morte. 

Di qui la coraggiosa denuncia dei parenti. 

« Ci siamo decisi a presentare questo espo¬ 
sto perchè a tutti potrebbe capitare quello 
che « è » successo a mia sorella — ha di¬ 
chiarato infatti Enzo Iervolino alla TV pri¬ 
vata «Napoli 58» nel corso di uno «specia- ! 
le » dedicato alla vicenda —. E' assurdo mo i 
rire di parto nel 1980. Spero che la nostra ‘ 
iniziativa possa servire a tutte le donne», i 

La stessa emittente ha anche interpellato j 
il dottor Fortunato che si è detto «coin- ! 
volto » per l’accaduto ed ha affermato di 
non voler fare dichiarazioni che potrebbero 
prestarsi ad equivoci. A sua discolpa il me¬ 
dico ha detto che si tratta di un caso unico 
nella sua carriera. 


Nel 1976 a Napoli sono na¬ 
ti 28.372 bambini. Nel 1978 
20.491. Le nascite sono dun¬ 
que sensibilmente diminuite 
nella nostra città, anche se 
ancora lontana è la crescita 
« 0 » ormai raggiunta e su¬ 
perata in molte città del 
Nord. 

Dei bambini che nascono 
handicappati in Italia il 14'/ 
è in Campania. Fra quell, 
che muoiono il 15'.o è nella 
nostra regione. Per molti di 
quelli che « resistono » non si 
prospetta un’esistenza faci 
le. Così come facile non è 
stata quella delle loro fami¬ 
glie, delle loro mamme, dei 
loro fratelli. 

Vivranno molto spesso in 
case malsane. Anche per loro 
non ci saranno spazi dove 
giocare mentre le loro ma¬ 
dri andranno al lavoro. Le 
strutture socio-sanitarie — 
infatti — sono ancora ad un 
tale stato di provvisorietà 
che non riescono in alcun 
modo ad incidere sul rap¬ 
porto « madre-figlio-lavoro » 
in modo positivo e costrut¬ 
tivo. 

Di tutto questo, insieme 
ad altro, si parlerà nel con¬ 
vegno su: « Donna, salute e 
ambiente » indetto dalle com¬ 
missioni femminili e sanità 
della Federazione comunista 
napoletana che si terrà ve¬ 
nerdì 11 aprile (ore 16) e sa¬ 
bato 12 (dalle ore 9) nell’au¬ 
la delle lauree del Politecni¬ 
co a piazzale Tecchio. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, responsabile naziona¬ 
le della sezione sicurezza so¬ 
ciale, ambiente e sanità. 

« L’idea di questo conve¬ 
gno — ha detto ieri Pina 
Orpello, responsabile della 
commissione femminile pro¬ 
vinciale, introducendo una 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione dell'iniziativa — na¬ 
sce dalla consapevolezza che 
la "salute" intesa nel senso 
più vasto del termine è ormai 
diventata un bisogno di mas¬ 
sa. Un bisogno che a Napoli 
resta ancora largamente in¬ 
soddisfatta. La prova di que¬ 
sto è nella legge per l'aborto 
quasi inapplicata, nello sta¬ 
to in cui versano i nostri 
ospedali, nella mortalità in¬ 
fantile. nella riforma sanita¬ 
ria che a stento sta muoven¬ 
do i primi- passi. Ma anche 
nella realtà demografica che 
non riesce a cambiare. Nel¬ 
l'intreccio difficile con il 
mondo della produzione, con 
il territorio che ogni donna 
tenta come una scommessa 
quando esce da casa per an¬ 
dare a lavorare ». 

Tutto questo è possibile 
modificarlo? Una conferma 
viene dalle lotte delle donne 
in questi anni che anche se 
con molte difficoltà qualche 
risultato lo hanno ottenuto. 
Dall’impegno che hanno di¬ 
mostrato nel difendere le 
« loro » leggi. Dal fatto che 
hanno dimostrato di saper 
guardare sempre più lontano 
di quanti quelle leggi avreb¬ 
bero dovuto gestirle in pri¬ 
ma persona e che. invece, 
hanno fatto di tutto per af¬ 
fossarle. 

In questo senso un ruolo 
primario lo ha svolto la Re¬ 
gione Campania sempre pron¬ 
ta a negare alle donne e a 
tutti i cittadini i loro dirit¬ 
ti. Per l’assenza della Regio¬ 
ne. infatti, la riforma sani¬ 
taria in Campania è ancora 
una utopia. Della legge per 
l'aborto si cerca di non par¬ 
larne più. La Regione non 
ha legiferato neanche quan¬ 
do c’erano leggi nazionali che 
la costringevano a farlo. E’ 
il caso del « Piano decennale 
per la casa » ha detto la com¬ 
pagna Irene Sbriziolo intro¬ 
ducendo, cosi, il tema che I 
più specificatamente le toc- I 
cherà trattare nel corso del ! 
convegno: quello dell'ambien¬ 
te e del territorio. 

Un tema scottante in una 
città come Napoli dove l’am- ; 
ministrazione di sinistra ha 
ereditato una pesante situa¬ 
zione fatta di disinteresse per 
le esigenze dei cittadini in 
nome di un indiscriminato 
saccheggio, e a cui si cerca 
di porre rimedio con il pia¬ 
no di recupero. 

- Nel centro storico di Na¬ 
poli — ecco qualche dato — 
ci sono infatti 11.000 abita¬ 
zioni di una sola stanza in 
cui abitano in media 9 per¬ 
sone. Ci sono 13 000 coabita- 
zioni di famiglie diverse. Nei 
quartieri Porto e San Giu¬ 
seppe un quinto delle abita¬ 
zioni mancano di servizi igie¬ 
nici. a Da questi dati — ha 
aggiunto Irene Sbriziolo — 
nasce l’emarginazione socia¬ 
le di una parte cospicua del¬ 
la popolazione. Le malattie 
infettive endemiche, la mor¬ 
talità infantile. Per combat¬ 
tere tutto questo bisogna af¬ 
frontare il problema radical¬ 
mente. Pensare ad un modo 
diverso di abitare in termini 
sociali e di servizi. Questo 
convegno dovrà servire anche 
a questo». 

«Cosi come dovià servire 

— ha aggiunto Alessandra 
Bonanni. consigliere regiona¬ 
le — a verificare la volontà 
dei politici a risolvere i pro¬ 
blemi delle donne. Siamo 
stanche di sentirci risponde¬ 
re. ad esempio che la Regio¬ 
ne lavora per la prevenzione 
e quindi non può occuparsi 
della legge per l’aborto. Nel 
eonveeno dimostreremo che 
non è vero. Su 84 consul¬ 
tori previsti in Campania ne 
funzionano sono 25 di cui 
solo 3 in senso realmente in¬ 
novativo e solo per la volon¬ 
tà delle donne 

. m. ci. 



I professori della « Nevio I » 

« Balbetti? Allora 
ti bocceremo » 

Discriminato così un ragazzino dodi¬ 
cenne che ha avuto una vita difficile 


12 anni complessato per 
un paio di occhiali spes¬ 
si che è costretto a por¬ 
tare, un po’ balbuziente 
ma di intelligenza norma¬ 
le « turbato » psichicamen¬ 
te per una vita familiare 
abbastanza agitata, con il 
padre sempre in viaggio 
per una attività che lo ha 
costretto spesso a cambia¬ 
re residenza: questa c la 
vita di Francesco Monta¬ 
nino, alunno di seconda 
media presso la scuola 
« Nevio I » iti via Man¬ 
zoni. 

Una vita difficile la sua, 
resa ancora più amara 
dall’incomprensione dimo¬ 
strata nei suoi confronti 
dai professori che lo han¬ 
no discriminato fin dallo 
inizio dell’anno « bollan¬ 
dolo » come handicappato, 
cosa che Francesco certa¬ 
mente non è. Ha dei pro¬ 
blemi, questo certamente 
si. E chi non ne avrebbe 
se nel breve volgere di 12 
anni fosse stato costretto 
to a cambiare scuola sei 
volte? A cambiare amici, 
abitudini, sempre per l’at¬ 
tività del padre. A non 
avere « radici » cosi neces¬ 
sarie alla sua età. A vive¬ 
re senso quegli appoggi 
che danno sicurezza e la 
cui mancanza è l'unica 
cosa che rende Francesco 
veramente diverso dai suoi 
compagni. 

.4 parlarci del ragazzo 
è la maestra che lo 
ha seguito in quarta e 
quinta elementare — Va¬ 
leria Nobler — l’unica che 
ha capito le necessità di 
Francesco e a cui la mam¬ 
ma del ragazzo si è rivol¬ 


ta per essere aiutata nella 
battaglia perché il figlio 
non sia piit discriminato 
dai suoi professori. Pur¬ 
troppo la professoressa No¬ 
bler per ora non ha avuto 
successo. Le insegnanti di 
lettere e di inglese di 
Francesco nel corso di un 
« burrascoso » colloquio 
non si sono dichiarate di¬ 
sposte ad aiutarlo. 

« Pensa solo a giocare 
— hanno detto —. E’ in¬ 
sanabile. Non è maturo. 
A fine d’anno lo boccere¬ 
mo ». E il preside della 
« Nevio » ci ha messo del 
suo aggiungendo che nel¬ 
la scuola non ci sono clas¬ 
si differenziali e quindi 
per Francesco non c’è po¬ 
sto. Ora a parte che que¬ 
sto tipo di classi, fortuna¬ 
tamente, sono solo il tri¬ 
ste ricordo di una gestio¬ 
ne antiquata della scuo¬ 
la. ci sarebbe molto da ri¬ 
dire su affermazioni di 
questo tipo fatte da chi 
invece il mandato di edu¬ 
care, di inserire, — senza 
discriminazioni — nella 
società ragazzi di qualun¬ 
que carattere, di far resta¬ 
re i giovani a scuota e 
non di scacciarli in que¬ 
sto modo. 

Proprio per combattere 
contro questa ingiustizia, 
anche per quelli che non 
hanno il coraggio di de¬ 
nunciare le discriminazio¬ 
ni subite, la mamma di 
Francesco ha voluto che 
la storia di Francesco fos¬ 
se resa nota. Lei e suo 
figlio, non hanno nulla 
di cui vergognarsi. Gli al¬ 
tri protagonisti di questa 
vicenda, si. 


Spiega la riforma sanitaria 

Presto nelle farmacie 
il «vademecum» sanitario 

Le farmacie di Napoli e provincia distruibuiranno in 
questo mese, gratuitamente, a tutti i cittadini il « vademe¬ 
cum sanitario »: un opuscolo predisposto da! ministero della 
Sanità che illustra, in maniera semplice e chiara, il nuovo 
assetto sanitario del nostro paese. Il volumetto indica suo- 
Tintamente ma compiutamente le prestazioni cui ha diritto 
il cittadino ed il modo di ottenerle: dalle visite in ambula¬ 
torio a quelle a domicilio, dalle visite urgenti a quelle not¬ 
turne e festive. 

11 «vademecum sanitario» indica, altresì, come compor¬ 
tarsi in situazioni di emergenza che possono determinarsi 
per incidenti stradali, avvelenamenti ed in caso di ricovero 
in ospedali o case di cura. Un capitolo è dedicato ai medi¬ 
cinali e all’assistenza farmaceutica ed al servizio svolto dall* 
farmacie. 

Il volumetto, dunque, può fornire al cittadino un com¬ 
plesso di notizie di pratica utilità sul nuovo servizio sani¬ 
tario nazionale, che cosa in pratica egli deve fare per usu¬ 
fruire dei servizi che sono cambiati con la scomparsa dell» 
mutue e delle vecchie strutture sanitarie. 

Di particolare rilievo, in questa evenienza, è la posiziona 
della farmacia che vede riconfermata la propria funziona 
di centro sanitario, al quale la comunità accede non solo per 
ottenere farmaci, ma anche per avere risposte a problemi 
di salute. 

In tema di sanità va segnalata una presa di posiziona 
della segreteria provinciale d.ell'ANAAO sul proliferare di 
atti amministrativi di tipo aziendalistico e clientelare da 
oarte di enti ospedalieri, coi quali vengono stabiliti per 1 
dipendenti amministrativi trattamenti abnormi e privilegiati. 
Ma anche sulle decisioni di tipo «presidenziale» che con¬ 
sentono anticipazioni sui futuribili miglioramenti contrat¬ 
tuali. 

Questa posizione io coerenza con l’attegeiamento assunta 
anche dalla FLO napoletana e perché questi acconti nulli¬ 
ficano. nella sostanza. la linea sindacale stabilita unitaria¬ 
mente a lnello nazionale da tutti i sindacati degli operatori 
sanitari che hanno già respinto «l’una tantum» proposta 
dal decaduto governo. Perché da tempo tali accordi a livello 
locale sono ritenuti nulli. Perché a queste concessioni ci si 
arriva dopo azioni di protesta che finiscono col non assi¬ 
curare neanche i minimi livelli assistenziali. L’ANAAO. quin¬ 
di. imita i propri aderenti a dissociarsi da eventuali solo» 
peri a livello aziendale e ad astenersi dal ritirare toH 
acconti. 
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Nell'incarico di Procuratore capo a Salerno 


Ventitré magistrati chiedono 
di sostituire Nicola Giacumbi 

Dopo una prima penuria di « vocazioni » successiva all’uccisione del giudice — Sono stati coperti 
già i due posti vacanti in Procura — Ora si attende l'aumento dell’organico di tre magistrati 


SALERNO — Due magistrati 
hanno «coperto» altrettanti 
posti resisi vacanti presso la 
Procura della Repubblica del 
tribunale di Salerno: uno dei 
due posti (l'altro è quello 
lasciato libero da un magi¬ 
strato che ha ottenuto il 
trasferimento) è quello del 
dottor Nicola Giacumbi. as¬ 
sassinato dalle Br il 1 mar¬ 
zo scorso. I due magistrati 
inviati alla Procura della Re¬ 
pubblica di Salerno sono il 
dottor Angelo Zotti e il dot¬ 
tor Luciano Santoro, ex giu¬ 
dice di sorveglianza. 


Tra !l '74 e il '77 


Queste sono le prime novi¬ 
tà che si registrano alla Pro¬ 
cura della Repubblica ad un 
mese di distanza circa dalla 
morte del Procuratore capo 
della Repubblica pro-tempo- 
re: ed intanto intorno alle 
indagini sul suo assassinio 
c'è ancora troppo silenzio. 
Non sembra, infatti, che sia¬ 
no stati conseguiti risultati 
dalle indagini, dalle battute e 
dalle perquisizioni eseguite 
dagli inquirenti. Intanto, do¬ 
po un primo periodo in cui 
— soprattutto in concomitan¬ 
za con l’assassinio del dottor 


Giacumbi — si registrava una 
penuria di «vocazioni» per 
la successione della carica di 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica al dottor Nicola 
Lupo, che Giacumbi aveva 
sostituito temporaneamente, 
ora arrivano invece un gran 
numero di domande. 

Al termine di scadenza per 
la presentazione delle do¬ 
mande, fissato per il sabato 
pre-pasquale, ha infatti re¬ 
gistrato addirittura 23 ri¬ 
chieste, per la successione al¬ 
la carica di Procuratore capo 
della Repubblica del tribuna¬ 


le di Salerno. Ora le doman¬ 
de dovranno essere esamina¬ 
te dal Consiglio superiore 
della magistratura, dal quale 
si attende un responso in 
tempi abbastanza brevi. 

Anzi in tribunale circolano 
già i nomi dei più probabili 
successori del dottor Gia¬ 
cumbi. insomma, dopo un 
primo momento di sbanda¬ 
mento e di scoramento per 
l’indubbia lacerazione che 
l’assassinio del dottor Gia¬ 
cumbi compiuto dai brigatisti 
aveva provocato, si è avuta 
una risposta ferma e decisa 


Passava l’estate a Salerno 
uno dei terroristi uccisi 

Piero Panciarelli, allora, militava a « Lotta Conti¬ 
nua :> - E' morto durante il blitz avvenuto a Genova 

GALEE NO — Per tre estati di seguito e, qualche altra volta, 
così, occasionalmente, Piero Panciarelli, uno dei quattro ter¬ 
roristi uccisi dai carabinieri a Genova, era sceso a Salerno 
già dal 1974, per trascorrere le vacanze. 

Questa città per lui era allora ancora molto diversa dalla 
Torino della sua vita di ogni giorno. Poi, dal ’77, anche a 
Salerno, nessuno lo aveva visto più. Pietro « molotov » — que¬ 
sto era il soprannome con cui Piero Panciarelli era cono¬ 
sciuto all'ufficio politico della polizia e dei carabinieri a To¬ 
rino — è ricomparso per tutti, anche per chi lo aveva visto 
e conosciuto a Salerno, su una prima pagina di giornale. 

Il terrorista morto 13 giorni fa in seguito al blitz dei cara¬ 
binieri del generale Dalla Chiesa nel covo delle Brigate rosse 
di via Fracchia a Genova, venne a Salerno per le prime 


volte nel 1974, quando ancora non aveva compiuto nessuna 
scelta politica, viveva da freak, in giro qua e là. Aveva ca¬ 
pelli lunghi, allora niente baffi, come mostrano le foto pub¬ 
blicate dai giornali dopo la sua morte e, se proprio si vuol 
dare una collocazione politica a quel periodo della sua vita, 
si può dire che allora Piero Panciarelli era un po’ anarcoide. 
La sua vita ha sempre risentito di una situazione diffici¬ 
lissima in famiglia: era senza padre e la madre era come 
se non ce l’avesse. Per sbarcare il lunario faceva piccoli 
lavori un po’ qua un po’ là. Le sue vacanze a Salerno du¬ 
ravano qualche volta 15 giorni, qualche volta 20. ma è capi¬ 
tato che si sia fermato in città anche oltre un mese. 

Intorno al '75 avviene il cambiamento: Piero Panciarelli 
torna a Salerno operaio della Lancia di Chivasso, immerso 
nell'impegno politico anche se senza aver raggiunto quei li¬ 
velli di militanza che, poi, più tardi, lo porteranno ad ade¬ 
rire a «Lotta continua» e a partecipare ai movimenti di 
lotta per la casa nella sua città. 

Egli infatti a Torino è stato protagonista anche di diverse 
occupazioni di stabili. Insomma, fino al '77, anno in cui tutti 
perdono le tracce di Piero Panciarelli, detto anche « Pa¬ 
squale» (con questo nome di battaglia lo hanno infatti chia¬ 
mato i brigatisti in un loro recente volantino) nessuno 
avrebbe mai immaginato cosa sarebbe successo poi. 

E’ proprio dalla fine del ’77 — il periodo ovviamente non 
può essere determinato con precisione — che di lui si è 
persa ogni traccia e si torna a parlare solo nei rapporti dei 
carabinieri e della polizia, soprattutto quelli che riguardano 
episodi di terrorismo avvenuti a Torino e nella cintura to¬ 
rinese. 


da parte della magistratura. 
Sembra, infatti, che non sia¬ 
no pochi i magistrati salerni¬ 
tani che hanno chiesto di as¬ 
sumere l’incarico prestigioso 
ma difficile se si tiene pre¬ 
sente quale territorio, tra 
quali contraddizioni, in quali 
fenomeni di disgregazione 
deve intervenire la Procura 
della Repubblica di Salerno. 

Tra 1 magistrati del tribu¬ 
nale di Salerno sì auspica 
che il nuovo titolare della 
Procura della Repubblica di 
Salerno sia procuratore capo 
a « tempo pieno » e cioè non 
assolva il suo mandato — 
essendo chiamato anche ad 
altri uffici — solo per pochi 
giorni alla settimana. C'è bi¬ 
sogno di qualcuno che studi 
bene malavita ed eversione, 
la miscela esplosiva che in¬ 
sieme a problemi economici 
e sociali crea gravi contrad¬ 
dizioni. 

Insomma il futuro procura¬ 
tore capo dovrà organizzare, 
come si accingeva a fare 
Giacumbi, un intervento sulle 
questioni che si presenteran¬ 
no più drammatiche. Non si 
può cioè — questa in sintesi 
l’idea di molti magistrati — 
essere solo ricoperti e soffo¬ 
cati dalle pratiche. Intanto, 
anche per queste esigenze, al 
tribunale dì Salerno cl si a- 
gura che i tre sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica In 
più promessi da un docu¬ 
mento redatto dall’ex mini¬ 
stro Bonifacio, vengano in¬ 
viati al più presto, visto an¬ 
che il parere favorevole del 
CSM, al tribunale di Salerno. 

~ Fabrizio Feo 


Oggi i dipendenti spiegheranno i motivi dello sciopero 


Dall'Inizio dell'anno quasi una rapina 
al giorno alle ricevitorie del «Lotto» 

H denaro delle giocate viene nascosto come meglio si può ma mancano le casseforti - Sessanta- 
quattro assalti in questi 3 mesi - Troppo scarsa la vigilanza - Intanto il gioco è bloccato dalla protesta 


La vita violenta delle me¬ 
tropoli, l’escalation della 
criminalità comune non fa 
distinzioni. Neanche quelle 
piccole « mercerie » che ven¬ 
dono, per poche lire, l'illu- 


Oggi 

comitato 

regionale 

del PCI 


Oggi, con Inizio alle ore 
16. nella sede del gruppo 
regionale del PCI a Palaz¬ 
zo Reale, si terrà la riu¬ 
nione del comitato regio¬ 
nale comunista e della 
commissione regionale di 
controllo. 

I temi all’ordine del 
giorno sono l’iniziativa del 
Partito dopo l'assemblea 
regionale dei quadri co¬ 
munisti che si concluse 
con l’intervento di Pietro 
Ingrao; e la discussione 
sulla campagna elettorale 
all’indomani del consiglio 
nazionale. 


sione e la speranza di una 
sostanziosa vincita, le rice¬ 
vitorie del lotto, vengono ri¬ 
sparmiate. Sono, ora, l’obiet¬ 
tivo prediletto — perché 
più sguarnite sotto il profi¬ 
lo della vigilanza — dei ra¬ 
pinatori: hanno subito ben 
74 assalti nei primi tre me¬ 
si di quest’anno (poco più 
di 30 nel ’79). Un ritmo dav¬ 
vero serrato, quasi una al 
giorno se si escludono le 
festività. 

Ora i lavoratori delle 330 
ricevitorie napoletane (430 
in Campania) hanno detto 
basta e proseguono fino a 
sabato la loro azione di lot¬ 
ta: fino ad allora questi mi¬ 
nuscoli monumenti della il¬ 
lusione. della cabala saran¬ 
no sbarrati. Niente «gioca¬ 
te » per questa settimana 
e danno considerevole per 
l'erario (3 miliardi e mezzo: 
ecco l’incasso di una setti¬ 
mana di giocata). 

In una conferenza stam¬ 
pa, che si terrà oggi presso 
la UIL regionale, le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori spiegheranno oggi le 
j ragioni della protesta. Ma 
! già nei giorni scorsi sono 
state anticipate largamente 
I alla ponione pubblica. 


Il punto principale è sen¬ 
z'altro la scarsissima vigi¬ 
lanza. A differenza degli uf¬ 
fici postali dove da qualche 
tempo una tale azione è sta¬ 
ta intensificata e delle stes¬ 
se banche che vi hanno 
provveduto facendo ricorso 
a vari istituti di vigilanza 
privati, le ricevitorie del 
lotto sono un « richiamo » 
per rapinatori e malfattori. 
Anzi a giudizio dei lavora¬ 
tori e dei dirigenti sindaca¬ 
li proprio questo, l'insuffi¬ 
ciente vigilanza rispetto ad 
altri « obiettivi », è il moti¬ 
vo del pauroso incremento 
di rapine in questo scorcio 
dell'80. E, di fronte alla pas¬ 
sività delle autorità prepo¬ 
ste, ai sindacati non è ri¬ 
masto altro da fare che 
promuovere lo sciopero, la 
chiusura delle ricevitorie 
per una settimana. 

A ciò si aggiunge la scar¬ 
sezza davvero paurosa di 
mezzi che fa il paio con 
quella del personale di vigi¬ 
lanza. 

Insomma — hanno avuto 
modo di sostenere in questi 
giorni i dipendenti — il de¬ 
naro delle giocate } viene na¬ 
scosto come meglio si può, 
nelle ricevitorie non ci sono 


cassaforti. Inoltre questa 
scarsa difesa per cui la ma¬ 
lavita « preferisce » la rice¬ 
vitoria del lotto costituisce 
un pericolo costante per l'in¬ 
columità del personale. 

Ma all’eventuale danno fi¬ 
sico — per ogni rapina su¬ 
bita — si aggiunge senz’al¬ 
tro il danno economico. In¬ 
fatti alcuni dipendenti ci ri¬ 
mettono parte dello stipen¬ 
dio — viene utilizzato per 
restituire parte della somma 
subita. C’è ne abbastanza 
per motivare l'agitazione in 
corso. Dopo la conferenza 
stampa odierna i lavoratori 
si recheranno in delegazio¬ 
ne dal prefetto; domani sa¬ 
ranno ricevuti dai gruppi par¬ 
lamentari della camera e 
del Senato e si incontreran¬ 
no con i loro colleghi di Ro¬ 
ma. anch’essi In sciopero. 

Ma anche tra altri lavora¬ 
tori. i ferrovieri, c’è sgo¬ 
mento, paura e richiesta di 
una maggiore vigilanza sul 
loro posti di lavoro. E’ la 
rapina compiuta, ieri not¬ 
te, alla biglietteria della sta¬ 
zione della metropolitana 
di Bagnoli ad aver seminato 
questi sentimenti. 

« Classica » la successsione 
degli eventi; 3 individui ar¬ 


mati e mascherati sono pe¬ 
netrati nell’ufficio, hanno 
immobilizzato i due dipen¬ 
denti e due loro amici ed 
hanno trafugato 450 mila li¬ 
re. alcuni biglietti e degli 
abbonamenti in bianco. 

m. b. 


Dibattito 
all’aeroporto 
domani con 
Bassolino 

« Una d iversa organizza¬ 
zione del servizi aeroportuali 
per una nuova politica (lei 
trasporto aereo» è il tema di 
un pubblico dibattito organiz¬ 
zato dalla cellula PCI aero¬ 
porto che si terrà domani, 
alle 16,30, nella sala adde¬ 
stramento dell'aereo club Na¬ 
poli, presso l’aeroporto 
Al dibattito interverranno 
i compagni Domenico Petrel- 
la. responsabile della commis¬ 
sione trasporti della Federa¬ 
zione comunista napoletana, 
e Antonio Bassolino, segreta¬ 
rio regionale e membro della 
direzione nazionale del PCI. 




Dibattito a quattro sul futuro della regione 





Servono industrie 
per la Campania; 
bene, ma quali? 

Organizzato dalla Camera di com¬ 
mercio - La proiezione di un filmato 


Non c’è dubbio: l’interes¬ 
se per i temi del regiona¬ 
lismo. per le prospettive e 
lo sviluppo della nostra re¬ 
gione, sembra aver ripreso 
fiato e respiro. Dopo ampia 
discussione che si è svilup¬ 
pata proprio in queste set¬ 
timane nel Partito comuni¬ 
sta, la questione è stata ri¬ 
proposta anche dalla Came¬ 
ra del commercio ieri sera, 
in un dibattito promosso 
dall’Associazione stampa a 
cui hanno partecipato Enzo 
Giustino, presidente della 
Camera del commercio, Ci¬ 
rino Pomicino parlamentare 
democristiano, Giulio Di Do¬ 
nato assessore al Comune 
di Napoli, e il compagno 
onorevole Andrea Geremic- 
ca. Moderatore Ermanno 
Corsi, presidente dell’Asso¬ 
ciazione napoletana della 
stampa. 

Prima di cominciare il ve¬ 
ro dibattito la Camera del 
commercio ha proposto un 
filmato « per scopo didatti¬ 
co ». come ha spiegato più 
tardi Giustino « per offri¬ 
re dei dati a chi si avvicina 
per la prima volta a questa 
materia ». Il « Multivision » 

— come lo hanno chiamato 

— non è però solo un do¬ 
cumento da proporre nelle 
scuole per far conoscere la 
Campania agli studenti. E’ 
qualcosa di più. Ha una sua 
filosofia, prende posizione. 
La Campania, sembra dire 
per tutti i venti minuti in 
cui è proiettato, è una sac¬ 


ca di sottosviluppo e basta 
per risollevarla dai suoi pro¬ 
blemi una grande, nuova 
ventata di « industrializza¬ 
zione ». 

E’ questo infatti il vero 
messaggio del documento 
presentato dalla Camera del 
commercio, né d'altra parte 
Giustino lia rivendicato per 
l'istituto pubblico un ruolo 
neutrale, di osservatore, ma 
anzi ha ribadito nel sub in¬ 
tervento la necessità di an¬ 
dare a questa rapida indu¬ 
strializzazione della regione. 

Ma su questo — a dire 
il vero — ci sì può inten¬ 
dere. che la Campania deb¬ 
ba avere come asse centrale 
del suo sviluppo l’industria 
i comunisti lo hanno sempre 
sostenuto e Geremicca lo 
ha ricordato. Il dato quindi 
non è nuovo. La riflessio¬ 
ne del PCI. però francamen¬ 
te è andata oltre. 

Intanto — ed è l’appunto 
che il compagno Geremicca 
ha mosso al documento del¬ 
la Camera del commercio 

— l’analisi non accenna as¬ 
solutamente alle cause di 
questo sviluppo distorto, o 

— come pure è stato defi¬ 
nito — di questo mancato 
sviluppo della nostra regio¬ 
ne. viene sempre da chie¬ 
dere quando si affrontano 
questi temi: ma chi lo ha 
voluto? Chi lo ha deciso? 

I dibattiti organizzati dai 
tecnici hanno un vizio, sem¬ 
pre lo stesso: sembra che 
tutto ciò che avviene, suc¬ 


cede per cause naturali: chi 
governa non c’entra mal. o 
quasi. C’è però una novità 
sostanziale questa volta an¬ 
che gli Industriali sembrano 
accorgersi che non basta 
« inviare » le industrie nel 
meridione per ottenere la 
sua industrializzazione ma 
rivendicano non solo « pez¬ 
zi » staegati di industria, ma 
anche i cervelli, la program¬ 
mazione. 

S’incrina cosi un’alleanza. 
Gli stessi imprenditori ri¬ 
vendicano la programmazio¬ 
ne, sono loro che richiedo¬ 
no alla Regione e al go¬ 
verno di realizzarla. 

E’ la rivolta contro l’assi- 
sterza, contro la concezio¬ 
ne che serve solo una man¬ 
ciata di denari per accon¬ 
tentare l’imprenditoria me¬ 
ridionale. 

« E’ cresciuta la cultura 
polìtica nella nostra regio¬ 
ne — ha detto Geremicca — 
e se pensiamo a quanto sia¬ 
no cambiate le forze alleate 
per tradizione alla classe 
dirigente e come pongano 
ad essa problemi di tipo 
diverso ce re rendiamo ben 
conto ». 

Tuttavia se bisogna regi¬ 
strare questi aspetti positivi 
non si può fare a meno di 
notare quante ancora siano 
le lacune del discorso degli 
imprenditori. 

Sviluppo industriale, d'ac¬ 
cordo. Ma quale e in che 
rapporto con il territorio e 1’ 
ambiente? Un’industria che 


non sia legata all’agricoltu- 
ra, e quindi anche alla ri¬ 
qualificazione delle campa¬ 
gne; che non tenga conto 
delle presisterze produttive 
(piccole e media aziende da 
risanare, espandere): che 
non utilizzi le risorse di pro¬ 
fessionalità, di cultura e di 
ricerca; e che infine non 
decida di dare fondo a tutte 
le proprie energie per riva¬ 
lutare le risorse naturali 
non potrà mai essere l'as¬ 
se dello sviluppo della Re¬ 
gione. 

11 tema è stato arricchito 
anche dagli spunti di Po¬ 
micino e dì Di Donato. Po¬ 
micino. a dire il vero, ha 
tentato un’operazione un 
po' elettoralistica, concen¬ 
trando l’attenzione sui pre¬ 
sunti residui passivi del Co¬ 
mune di Napoli e dimenti¬ 
cando, naturalmente, la ver¬ 
gogna dei 1600 miliardi inu¬ 
tilizzati dalla Regione a di¬ 
rezione democristiana. 

Di fronte alle precisazioni 
puntuali ed efficaci di Giu¬ 
lio di Donato, che ha ricor¬ 
dato come invece la politica 
di programmazione del Co¬ 
mune si muova proprio nel 
solco di un’idea nuova e 
regionalìstica dello svilup¬ 
po della Campania, Pomi¬ 
cino ha dovuto infine sterri 
perare la sua polemica In 
una più generale e generi¬ 
ca crìtica al funzionamento 
delle istituzioni pubbliche. 

m. t. 


A proposito di nuove e interessate attenzioni 


E‘ cresciuto l'interesse at¬ 
torno alla questione della 
utilizzazione del metano al¬ 
gerino nella nostra regione. 
Ciò — in qualche modo — 
è il frutto di una . battaglia ; 
che ormai da qualche’anno ' 
i comunisti conducono in 
Campania. 

Sono, perciò, da condivi¬ 
dere i richiami preoccupati 
ai ritardi che si sono accu¬ 
mulati e ai tempi stretti che 
sono davanti a noi, come ha 
fatto «Il Mattino ». 

Peccato che anche a all 
Mattino» capiti di giunge¬ 
re in ritardo agli appunta¬ 
menti. Infatti, se oltre a 
quelle della DC, il giornale 
di Ciuni dedicasse suffi¬ 
ciente attenzione alle inizia¬ 
tive di tutte le altre forze 
democratiche, avrebbe avu¬ 
to la possibilità di lanciare 
più tempestivamente il suo 
giustificato allarme sui tem¬ 
pi: il 23 gennaio, ad esem¬ 
pio, quando questi proble¬ 
mi furono sottolineati dal 
gruppo regionale del PCI, in 
occasione della presentazio¬ 
ne alla stampa di un dise¬ 
gno di legge per la metaniz¬ 
zazione della regione e «Il 
Mattino », regolarmente in¬ 
vitato, risultava assente. E 
poi: dove si annidano len¬ 
tezze e ritardi? 

Il 28 dicembre 1978, su pro¬ 
posta del gruppo comunista, 
il consiglio regionale votò 
un ordine del giorno unita¬ 
rio che impegnava la giun¬ 
ta a predisporre il piano e 
gli atti necessari per l’ope- 
razione-metano; il 28 novem- 


■ bre 1979 — undici mesi do¬ 
po! — il consiglio approva¬ 
va, criticamente, una deli¬ 
bera della giunta che non 
aggiungeva „praticamente 

-'nulla a qnahtò: già sostenu-- 
-■ to dall’ordifié*’ del giórno'. 
Perché non dire, dunque, 
che vi è una responsabilità 
specifica della giunta regio¬ 
nale nei tempo che si è 
perso ? 

Adesso la DC, dopo aver 
fatto trascorrere altri due 
mesi per non confrontarsi 
direttamente sul testo pre¬ 
sentato dal gruppo comuni¬ 
sta,- presenta un suo disegno 
di legge, in gran parte si¬ 
mile al nostro. Aggiunge poi 
delle critiche alla nostra 
proposta che, francamente, 
paiono più un pretesto per 
giustificare la propria ini¬ 
ziativa, che argomentazioni 
motivate e serie. Noi non 
vogliamo impedire a nessu¬ 
no di «salvarsi la coscien¬ 
za », ma per raggiungere 
questo obiettivo la DC ha 
una sola strada: quella di 
confrontarsi seriamente con 
noi e con l'intera sinistra 
sidle cose urgenti che ci so¬ 
no da fare e che possono 
farsi nel periodo che ci se¬ 
para dallo scioglimento del 
consiglio regionale (intanto 
il PCI ha presentato alla Ca¬ 
mera una mozione per l’uti¬ 
lizzazione del metano algeri¬ 
no. La DC che fa?) 

E, a tale proposito, que¬ 
sti mi sembrano essere i 
punti più significativi: 

O dovremmo essere tutti 
d’accordo che, oggi, lo- 


Toh, guarda 




, * • C; » l *"4 i Iti U. : 


il metano 


stacolo principale all’utiliz¬ 
zazione del metano algerino 
in Campania è costituito 
dalla mancanza delle reti di 
distribuzione: è dunque su 
questo punto che bisogna 
concentrare l’attenzione in 
questa fase; più che su al¬ 
tri iquote di gas da riser¬ 
vare, forme di gestione del 
servizio, ta riffe) ; 

le reti vanno costruite 
sulla base della previ¬ 
sione dell'uso plurimo della 
risorsa: civile, industriale, 
agricolo. La DC ci sembra 
che pensi ad un uso essen¬ 
zialmente industriale; 

è ovvio — ma è oppor- 
” tuno ripeterlo — che va 
confermata la scelta di fon¬ 
do della metanizzazione dif¬ 
fusa. sulla base di criteri di 
massima che, in assenza di 
un piano regionale di svi¬ 
luppo e di assetto territo¬ 
riale, costituisca la base pro¬ 
grammatica della progetta¬ 
zione e della costruzione del¬ 
le reti; 

A allo stato attuale, se i 
v conti sono esatti, tra 
fondi regionali CEE, decre¬ 


to sul risparmio energetico 
e legge finanziaria dello sta¬ 
to, le regioni meridionali 
possono attingere ad una ci¬ 
fra che supera i mille mi¬ 
liardi di lire; 

£9 esiste in Campania una 

struttura — la Compa¬ 
gnia Napoletana del Gas — 
che possiede provate capa¬ 
cità, tecniche e manageria¬ 
li, che la pongono in grado 
di realizzare concretamente 
(senza escludere pregiudi¬ 
zialmente la Snam o altre 
aziende) le reti di distribu¬ 
zione. Lo stesso progetto di 
massima della Compagnia 
può costituire un valido pun¬ 
to di partenza; 

A tutto ciò consente alla 
” regione — insieme con 
i Comuni — di realizzare 
un unico strumento, dotato 
del massimo di snellezza e 
di efficienza, in grado di re¬ 
cepire i fondi e mettere in 
movimento il patrimonio 
progettuale e operativo an¬ 
zidetto. 

ADELCHI SCAFANO 
(della segreteria regionale 
del PCI) 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Gassman j 

al San Ferdinando 

Cominciano oggi al teatro 
8an Ferdinando (ore 21.15) 
le repliche di «Fa male il 
teatro» di Luciano Codlgno- 
la con Vittorio Gassman.. 
Precederà «Premessa alla bot¬ 
tega teatrale di Firenze » con 
selezione pubblica di candi¬ 
dati per la scuola aperta re¬ 
centemente da Vittorio Gass¬ 
man a Firenze- . 

Maestri italiani 
ol « Catalogo » 

Disegni e acquerelli di mae- 
«tri italiani sono esposti (fi¬ 
no al 26 aprile) presso la 

g alleria «Il catalogo» di Le- 
o Schiavone - via A. M. De 
Luca, 14 Salerno. 

« Toma a casa, 

Lassie » 

Comincia oggi al teatro 
Bah Ferdinando per prosegui¬ 
re domani e 11 12 uno spetta¬ 
colo del gruppo teatrale 
« Chille de la Balanza ». Ap¬ 
puntamento alle ore 18 per 
questo atto unico dal titolo 
«Toma a casa Lassie! » che. 
Stando a quanto dicono 1 ma- 
«Uesti. vedrà la partecipa- I 


zione straordinaria di Fabio 
Donato. Eugenio Fels, Horst 
Kunkler, Luigi Necco. Toni 
Stefanucci ed altri noti arti¬ 
sti della rai-tv e della cultura 
oltre ai componenti del grup¬ 
po: Sissi Abbondanza, Clau¬ 
dio Ascoli. Umberto Borzillo. 
Enzo De Caro, Ciro Discolo, 
Erminia Mattiello, Christia¬ 
ne Schultz. Jery Trocino e 
Pino Ursini. 

«Toma a casa Lassie!» 
parte da un’analisi-presenta- 
zione dei « grandi sentimen¬ 
ti » e vuole affrontare spre¬ 
giudicatamente i problemi 
della comunicazione affettiva 
all'interno di una piccola 
realtà cittadina, nel quoti¬ 
diano scontro tra insieme-fa¬ 
miglie ed insieme-società al¬ 
la ricerca di una nuova e mi¬ 
gliore qualità della vita. 


Toma 

« Anemie cinema » 


E’ cominciata ieri e dure¬ 
rà fino a sabato al teatro Ci¬ 
le» la rassegna « Anemie ci¬ 
nema » dada c surrealismo 
nel cinema e nel teatro. La 
rassegna — ideata da Mario 
Franco ed organizzata dall’ 
assessorato al problemi della 
gioventù della Provincia di 
Napoli — è stata già presen¬ 
tata qualche mese fa e com¬ 
prende numerosi film del da¬ 
daismo e del surrealismo non¬ 
ché alcuni « pezzi » teatrali 
messi in scena dagli attori 
del teatro del mutamenti. 


VI SEGNALIAMO 

) La spada nella roccia (Arlecchino) 
i il laureato (Pierot) 
t Ratataplan (Vittoria) 


TEATRI 


CILEA (Tel- 6S6.26S) 

Oggi ore 18 la Cooperativa * I 
Mutamenti » in: * Anemie ci¬ 
nema ». Ore 21.15: Libera Scena 
Ensambie presenta: « Stori» di 
Cenerentola a la miniere de ». 
Posto unico L. 3.000, rld. 1.500 

DIANA 

Riposo 

JAZZ CLUB (Presso il Castello 
Aragonese di Baia) 

Oggi ore 20 duo Don Reteel 
Garret-Nanni Cam'e. 

Domani ore 20 Giorgio Gesì'n'. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Riposo 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Con il patrocinio deM’essessora- 
to ai problemi della gioventù 
deH'amministrazione provinc'aie 
di Napoli. Alle ore 21,30 G'no 
MssYocoIa presenta: « lo Bras- 
tens e I cantautori ». 
SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411.733) 

Ore 21.15 Leopoldo Masteiloni 
in « Carnalità ». 

SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea- 
tro S Ferdinando T. 444.500) 

Ore 18 II Grupo di sperimente- 
z.one Chili* de la Balanza pre¬ 


senta: « Torna a casa Lassie ». 
Ore 21,15 Gassman a: » Fa 
male il teatro ». 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21 sedices'mo concerto. Pia¬ 
nista Carlo Levi Mirul. 
CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torro del 
Greco) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI - (Tel. 218410) 

Il fantasma della libertà, di L. 
Bunuel - DR 
CINE CLUB 

I mastini di Dallas 
MAXIMUM ( via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Tess, di R. Polar.ski - DR 
SPOT 

I! dittaotr* dello Stalo libero di 
Bananas, con \V. Alien - C 
NO 

Rassegna cinema fantastico tea¬ 
tro corn eo. Al e 18 e alle 20.30 
I lerrilicanti delitti degli assas¬ 
sini di via Morgue. Alle 19,45 
e alle 22,15: La sarta della si- 
gnor» Coriccni, con Giancarlo 
Palermo. Alle 23 II terrore vie- 
ne dalla pioggia. 

EMBÀSSY (ni p. Da Man» 19 
Tel 177441) 

Chiuso , _ i 


CINETECA ALTRO 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUOA (Via Posiliipo 346) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via fatatane Osodlo 
Tei. 377.057) 

Il cappoto di astrakan, con J. 
Dcreili - SA 

ACACIA (Tei 370471) 

Baltimore Boltett, con J. Coburn 
SA 

ALCYONE (V)a Lemasan. 9 • 
TeL 406.375) 

Kramer contro Kramar, con D. 
Hoffman - 5 

AMBASCIATORI (Via CrtsM. 23 
TeL 683.128) 

La città delle donne, di F. Fe!- 
lini - DR (VM 14) 

ARISTON (Tal. 377.3S2) 

1941, con J. Belushi - A 
ARLECCHINO (Tei. 410.791) 

La spada nella roccia 
AUGUSTEO (Piazza Duca d*Aa- 
sta TeL 415461) 

1941, con J. Belushi - A 
CORSO (Cono Mariti poeta - Ta 
lefooo 339411) 

Sceneggiata 

OELLE palme (Viro** Vaerarla 
TeL 410.134) 

Quà la mano, con A. Ceientano- 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tel» 
tono 681.900) 

Café Express, con N. Manfredi - 
SA 

EXCELSIOR (Vta Milano • Tot» 
fono 260.479) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rauìt - SA 

FIAMMA (Via C Panalo, 40 
Tei. 410.960) 

La città dalla donna, di F. Fat¬ 
imi - DR (VM 14) 


FILANGIERI (Via Filangieri. « . 
TeL 417497) 

Il cappotto di astrakan, con J. 

Dorelli - SA 

FIORENTINI (Vis IL Bracco. 9 - 
TeL 3104*3) 

Sono fotogenico, con R. Poz¬ 
zetto - SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia 
TeL 418.880) 

Un sacco bello, con C Ver¬ 
done - SA 

PLA2A ; Via RrrMar. 2 Tele¬ 
fono 370.519) 

Precario bancario, con P. Vit- 
Isgg'o - C 

ROXY (Tei. 343.149) 

Precario bancarie, con P. Vil¬ 
leggio - C 

SANTA LUCIA (Via ». Laos. 69 
TeL 415,572) 

Fog, con J. Houseman - DR 

TITANUS ( Coi so Novara. 37 To¬ 
lgono 268.122) 
v - Porno intime relazioni 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A agnato Tate!» 

no *19423) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Interno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ADRIANO (Tal 313.003) 

Inferno, di D, Argento - DR 
(VM 14) 

AMEOCO (Via Metraect 69 • 

TaL 680.266) 

Provaci ancora Sani, con W. Al¬ 
ien - SA 

AMERICA (Via Tifo Angelini, 2 
TaL 24*983) 

Dottor Stranoamore, con P. Sel¬ 
lerà • SA 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TaL 377483) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via A- Poe rio. 4 Tel» 
tono 224.764) 

Quello strano desiderio 
ASTRA (Tal. 206470) 

I nuovi guerrieri, con K. Wahi - 
A (VM 14) 

AVlON (Viale dagli A str o— t l 
TaL 7419.264) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

AZALEA (Via Cornea*. 23 Tal» 
tono 619.280) 

Spogliamoci cosi senza podere, 
con J. DorelK - C (VM 14) 

SELLINI (Via Conta <a Rovo. 16 
TaL 341.222) 

II lupo e l'agnello, con M. Ser¬ 
rani! - SA 

6ERNINI (Via Semini. 113 - Ta 
telone 377.109) 

Supertotò - C 

Casanova (Corse Garibaldi • 
TaL 200441) 

Eros supersex 

CORALLO (piazza G. 8. Vico • 
TaL 444.800) 


I programmi 
di Napoli 58 


Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano Tela¬ 
rono 377427) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saatatica Tal» 
Ione 322.774) . 

Eros Supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TaL 293.423) 

Ripeso 

gloria a A * (Via Arenacela. ISO 
Tal 29U09) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

GLORIA . 6 » (TaL 291409) 

Il cinico l'infama il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Ola» 
*eL 324.893) 

Quello strano desiderio 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Mizinga contro sii UFO Robot - 
DA 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL 699444) 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 


LA PERLA (TeL 760.17.19) 

Rassegna cinema amatori 
MAESTOSO (Via Menechini. 24 
(Tel. 7523442) 

Confessioni di una porno Bastane 



ORE 16: film: 17,30: I tempi doli* donna; 18: Ultime no¬ 
tizie; 18,10: Film; 19,30: Ultimo notizie; 19,40: Fate le do¬ 
mande a Luciana Castellina; 2040: TO aera; 21: Span- 
glaaa rubrica settimanale del cinema; 21,30: Film; 23: 
Musica, musica; 23,15: * Paese eera» * «Il diario» di 
domani; 23,30: T6 sera (replica). 


MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Tel. 310.062) 

Sexfon, con R. Pozzetto - € 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

Il laureato, con A. Bancroft . 9 

POSILLIPO (Via Posiliipo 66 - 
TaL 76.94.741) 

Il laureato, con A. Bancrflft - S 

OU A ORI FOGLIO (Via Cavallegserl 
. Tei. 616925) 

Rock and Roil, con R. Sa nato V- 

li - M 

VALENTINO (TeL 767.8548) 
Baby love (VM 1S) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Ratataplan, con M. NkhoM - € 


Radio città 

Prove tecniche 
di trasmissione 
su 

98500 Mhz in FM 

Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
• Ferrovia 
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